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lo parecchi comuni della Sicilia non si è voluto 
pagare la imposta mobiliare. I giornali governativi ne 


ROMA 2. duobre 


Un rapporto, ma a Vuitry, 


,.‘ Nella mattina di ieri, Domenica XVII dopo la || muovono .lagnanze , e jormente a motivo che i | e sulla legislazione comparatoulei grandi Staii d'Eu- 

Iabo e Rio 4îg. Cardinale de Reisach || sino; stessi sostengono e proteggono i ricalcitranti. | ropa. È vero che zache Perstgwy dosseguò ail" Tupe- 

recossî i’ nobile treno alla ven. Chiesa di S. Alfonso ratore nn assai lungo lavoro, ove si parla senza dub- 
— etet041-00-0— 


sull'Esquitino, per conferire la Consagrazione Episco- 
pale a Monsignor Vittore Aagusto Isidoro Dechamps, 
della Congregazione del SSmo Redentore, nell'ultimo 
Concistoro dalla SantITA' DI Nostro Sicnore preco- 
nizzato Vescovo di Namur, nel Belgio. 

L'Emo Consagrante ebbe ad Assistenti nella sacra 
cerimonia gl’Illmi e Riùi Monsignor Berardi, Arci» 
vescovo di Nicea, e Monsignor Manning, Arcivescovo | 
di Westmiaster. Essa riuscì assai decorosa, e fu la 
prima volta che somigliante augusto rito si compiesse 
in quella Chiesa, costruita dalle fondamenta dai figli 
di S. Alfonso de' Liguori, e presso la quale sorge la 
casa Generalizia della Congregazione. 

Alla sacra fanzione intervenoero diversi Vescovi 
ed ultei: Pretati, molti illustri personaggi, addetti an- | 
cora al Corpo diplomatico, e grande numero di fe- 


deli, 
otite 
PARTE OFFIVIALE 


La SantITA' Di Nostro SicnoRE, con biglietto dj 
Segreteria di Sato, si è beniguamente degnata di an- 
noverare: trai Consultori della S, Congregazione del- 
l'Indice, il P. Mauro da Perugia de’Minori Cappuc- 
cin 

—+404-400-—.. 

PARTE non OPFPIOIALE 


NOTIZIE DIVERSE 


bio di riforme; ma questo è tutto ciò che vi ha di 
vero sulle voci che vi ho riferito. 


1004-400000 

Leggesi nella Patrie : 

A Vieuna viene smentita la voce corsa dell’ in- 
vio di una proposta della Prussia , tendente a fare 
Una risposta comune alle circolari della Francia e 
dell’ Inghilterra relativamente alle Convenziovi di 
Gastein. 

Una risposta non può essere data , dappoichè 
queste circolari non hanno mai esistito. 

Pare soltanto che sia stata oggetto di trattative 
coll’Holstein la ‘uestione delle fortificazioni da co- 
struire nel Sundewith e nell'isola d’Alsen, 

Si convenne di non fare pel momento che i la- 
voti più necessari. 

Si devono inuanzi tutto costruire dei piccoli forti 
distuccati, uniti fra di loro per mezzo di opere iu- 
termediarie che proteggerauno la punta Sud del Sun- 
dewith, e tutta la costa orientale dell’Alsensund sino 
a Nuibel Noer. 

Queste fortificazioni offriranno una difesa tre volte 
più valida di quella dei forti danesi a Duppel. Uaa 
commissione, composta di ufliziali del genio, dirige- 
rà i lavori, e già diversi di questi uffiziali ricevette» 
ro ordine di recarsi a Schleswig. 

—Il Journal des Debats, riassume alcune corri- 
Spondenze di Berlino e così si esprime: « Senza dub. 
bio, è detto iu una di quelle lettere, la convenzione 
di Gastein racchiude slipulaziom che favoriscono la 
Prassia, ed è evidente che costituiscono per la Prus- 


Dai fogli di Vienna: 

Le notizie sui progressi della costruzione della 
ferrovia Brenner sono molto sodisfacenti. Le priuci- 
pali difficoltà, cioè, la perforazione del grande tunnel, 
e il prosciugamento delle paludi di Sterzing, sono già 
vinte, e già si lavora alla collocazione delle guide, e 
s'‘iucomincia la costruzione delle stazioni della ferro- 
via. Furono fatti già i contratti per la consegna delle 
guide, e si spera che una parte di questa strada po- 
trà aprirsi nel prossimo anno, 

—Il di 18 ottobre si scopriranno i monumenti, 
sulla piazza del castello di Corte in Vienna, dei due 
grandi uomini dell'Austriz: l'arciduca Carlo e il Prin- 
cipe Eugenio. La W, Abendpost dà il programma della 
festa, a cui assisterà da apposito padiglione S. M, 
l'Imperatore, con tutta la Corte; mentre in altre tri- 
bune si troveranno i diguitari, le autorità imperiali 
e civili ec. , 800 persove in tutto. Vicino al monu- 
mento vi sarà un altare. Tutto il militare presente a 
Vienna sarà schierato sulla piazza. S. M. dopo fatta- 
|| ne la rivista, si recherà al padiglione per essa pre- 
parato. Quiadi, ad ua cenno duto dal primo aiutante 
generale di S. M., si Scopriranvo i monumenti, in 
mezzo al suopo dell’ inno nazionale, e a una triplice 
sulva di artiglieria e moschetteria. Dopo impartita la 
benedizione, S. M, |” imperatore si recherà presso al 
monumento, per farsi presentare quelle persone cui 
sono destinate’ distiuzioni per tale occasivne. Intanto 
le truppe sfileranno diuanzi alla M. S., e si trove- 


7 Le nolizie sanitarie delle provincie delle Due ranno ivi pure i generali « gli ufliziali di Stato mag- 
Sicilie continuano nel miglioramento segnalato da | giore e superiori. 


qualche tempo ; in talune località anzi è costatata la | —La Corresp. Gen. di Vienna dice: 
Cessazione del cholera. î La Nuova stampa libera nelle sue ultime notizie 

Per l'incendio avvenuto a Castelcapuano i lavori aonuozia che S. A. l'arciduca Carlo sarà nominato 
della prima corte d'Assisi di Napoli sono stati iu | alter ego dell'imperatore durante la sua assenza. 
lerrotti , poichè parecchie migliaia di processi penali Questa notizia è vera in parte, in parte falsa. 
Vennero distrutti, e molto tempo si richiederà prima L'imperatore andrà, come il solito, a passare 
che possanò essere rifatti. Di conseguenza, gli impu- | Jualche settimana dell'autunno a Ischi, € 1° arciduca 
tali che trovansi ‘în carcere Veggono protratta di molto È Carlo Luigi sarà incaricato di dare udienza e spedire 
la lordi prigionia. gli affuri urgenti. 

Fra l'agitorsi dei partiti politici per assicararsi 
Un .stonesso nelle imminesti elezioni, non isfagge ad 
alcuni» pieziallici come Napoli sia di bel nuovo addi. 
Venata»il eobtro degli sforzi di coloro che mirano 
all'atibuognia delle Due Sicilie: A_tal topo si danno 
essì ogni premura per Ottenere firme ad un indirizzo 


Gastein, ha fatto fare alla Germania un Passo verso 
la sua unit i 

l'annessione dei Ducati, purchè conservasse loro una 
specie di autonomia Amministrativa. » E è appunto 
di Questa annessione che le corrispondenze dei Débats 


Il re del Belgio ha percorso il 22 settembre 
io vettura scoperta i magnifici dintoroi di Lacken, 

S. M. si propone di ritornare a Bruxelles per 
assistere a qualcheduna delle feste nazionali che avran- 
no luogo alla fine del seltembre, 

— È arrivato ad Anversa il generale Mac-Clellan 
colla sua famiglia. 


scomparso ; egualmente il direttore delle poste in 

Foggia, a detto della Bussola, è fuggito lasciando un | 

forte spunto nella cassa di quella direzione. 
Il Giornale di Napoli dà relazione di ruberie 
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Scrivesi da Parigi , 25 Settembre, alla Peree- 
veranza. 

Debbo ancora ritornare sulla persistenza singo- 
lare, con cui si mantengono , malgrado ogni smenti- 
|| 19» le voci. di riforme interne. Ve lo ripeto, i6 nou 
| ci credo, ma l'ostinazione di Una parte del pubbli. 


ufficiali, non conferenze autentiche, ma solo colloqui 
confidenziali, dai queli fu sbandita Ogai formalità. 
Nondimeno si afferma che è puoti che Vennero trat- 
tati, furono consegnati in alcuni riassuati sommari, 
destinati a precisarne il significato ed a conservarne 
la memoria. » Rimans da far Accettare alle potenze 
questa Abnessione; ma i corrispondenti dei Débags cre- 
dono: che Bisntark riescirà a superare lutte le diffi. 


li cambiamenti, con’ cui si voleva ‘consolarsi per le 
perdute speranze di maggiori: concessioni, Oggi è un' 

notizia, che ‘si’ niette in circolezione : si preten- 
|| de che P-Iuiperatòte ‘abbia domatidalo ai sigg. Wa 
lewoki:, ‘Persigny è Emilio Olliviet una relazione 
sulla situazione interni)'6 sui ‘Mutamenti a farsi, Le 
e: || conelasioni: di queste' trg* memorie” trac= 
IV cierebbero sar Sy Mista via de Seguinsi. Ma questa 


Nel mattino del 22 . decorso: mese dietro sentenza del 
Inbunale . militare di :-Cotanzaro, teneri fucilati tre. | 
briganti arrestati il A7-nelle terre di Nicastro, -... 


— To occasione che i membri del governo dello 
Schleswig fecero visita al generale Manteuffel, questi 
diresse loro la seguente allocuzione: 

Da tutto quanto appresi in passato intorno ai 
Ducati e da quanto vidi e sentii nel mio soggiorno 
di 15 giorni tra voi, ho acquistato la. triste convin- 
zione che gli abitanti dei Ducati son divisi in partiti, e 
che avvengono spesso casi di ostilità, di persecuzione 
personale, i quali non possono favorire la prosperità 
del paese. Credete a me, io conosco alquanto j ga- 
binetti europei, e sono in grado di constatare che Je 
mene dei Ducati non hanno fatto loro che puocgre, 

Per quanto dipende da me, io mi opporrò a 
queste mene colla massima energia e severità, ma in 
tutti i mie provvedimenti non sarò guidato che dal || 
desiderio di aiutare la prosperità dei Ducati. 

lo non posso per ora estendere sotto questo rap 
porto la mia operosità che al Ducato di Schleswig, 
giacchè, quantunque l’uaione dei Ducati, notatelo be- 
ne, sia riservata dal compossessori, l’amministrazione 
ne è separata per ora, e noi non possiamo quindi che 
indirettamente contribuire al benessere dell’ Holstein, 
sforzandoci di sviluppare, quanto è poss bile, la pro- 
sperità intellettuale e materiale dello Schleswig, e 
preparando così una valutazione più sana delle cose, || 
la quale gioverà infine all'Holstein. 

Perciò, siguori, vi prego da amico e con ur- 
genza a lasciarvi costantemente guidare da questo 
pensiero: restate estranei a ogni agitazione di partito, 
non vi preoccupate che della prosperità reale e degli 
interessi materiali del paese, c non servite che a que- | 
sti interessi. Tutto il resto, come le brighe politiche 
delle associazioni, l'agitazione colla stampa, le ecci- 
tazioni, le ostilità e le persecuzioni, non serve che a 
prolungare l’intollerabile situazione provvisoria e, in- 
vece di avvicinarvi allo scopo, ve ne allontana sem- 
pre più. 

— Il borgomastro di Amburgo fu incaricato di 
complimentare il re di Prussia, il quale doveva at- 
traversare quella città per recarsi nel ducato di 
Lavenbourg. 

Notizie di Berlino portano che il re di Prussia 
doveva giungere ulla frontiera del ducato la sera 
del 25 alle ore 5 di sera, ove sarebbe ricevuto so- 
fenvemente dalle autorità del paese. Di là andrà a 
Moelln e Ratzbourg, ove vi sarà gran pranzo, Il gior- 
no appresso il re riceverà il giuramento delle auto- 
rità. La sera vi sarà pranzo e ballo. Il terzo giorno 
ripartirà per Berlino. 

— Dieci membri della Camera dvi deputati di 
Cassel, riunitisi in casa del presidente dell’ Assem- 
blea , sig. Nebulthan, decisero ad Uvanimità di non 
prender parte al congresso dei deputiti tedeschi e 
di esporne le ragioni in una lettera agli altri depu- 
tati dell'Assia elettorale. 

0404-00-00 

L' Epoca del 21, ha queste particolarità sulla 
ovazione fatta ad Oporto ai sovrani di Portogallo, e 
sulla inaugurazione della Esposizigne, 

Dov Luigi I ha fajto a cavallo il suo ingresso 
nel seconda città del regno. La regina, il re Don 
Ferdinando, padre del monarca regnante, e il prig 
cipe reale lo seguivano in una grande carrozza di 
gala. Una gran parte del corpo diplomatico e tutto il 
corpo consolare assistevano colle LL. MM. alla festa 
della Industria e delle arti. 

Tutti i mjpistri, il Parlamento, quasi intero, e 
i diguitari della corona vi erano ugualmente stati 
invitati. 

L' Esposizione aveva attirato wna folla immensa 
di visitatori pella città di Oporto, in grazia del suo 
bel cliada‘e‘tello eccellente stato sgoitario del quale 
il Portdg4l@' gode in questo momento. 

] Quanto alla Esposizione in se stessa , possiam 
dire che corrisponde alle maggiori speranze. 

Fra le nazioni estere, Ja Inghilterra è quella 
che vi è con più magnificenza rappresentata da' suoi 
prodotti industriali. “L* Ialia occupa il primo pogig 
per le belle arti. H palazzo di cristallo, sebbene di 
modeste proporzioni, è spleudido e collocato in Una 
ammirabile posizione. ‘© da 

% —404-410-t-90-_ 

Un dispaccio da Pietroburgo, nella Pajrie, ha 
recentemeyte parlato di una nota semi-officigle del 
gidrpale di quella capitale, e di £859. fa dio pu cane 
no o estratto nel Foglio di mercoldì scorso. La nola 


cancerne l'attitudine gonservata dalla Russia dopo la 
convenzione di Gastein, Quella nota è così concepita 
nel suo pieno contesto: 

Il Moniteur du soir, parlando delle proteste teo- 
riche colle quali i gabinetii di Parigi e di Loudra 
hanno uccolto la convenzione di Gastein, fa risaltare 
l'attitudine di astensione della Russia, Vi si crede un 
abbandono per parte di questa potenza di quanto le 
appartiene nell'affare dei ducati. 

Questa apprezzazione della riserva del govergo 
russo non è giusta ; il gabinetto di Pietroburgo gon 
nascose la sua ppipione sull'uffare dano-tegesco fino | 
dall'origine del-copflitto. Egli si è anteputo sul ter- 
reno dei trattati europei. Ma credè del suo onore di 
non incoraggiare a Copenaga illusioni ineffettuabili. 

Il governo russo non uma gettar parole alle quali 
non corrispondono i fatti. Due anni fa, quando gl’in- 
teressi diretti del paese furono minacciati, esso non 
si limitò a parlare, si mostrò risoluto e pronto ad 
operare. Ciò farà per tutto ove gl’ interessi della Rus- || 
sia gli sembreranno esigerlo. Ma l'apprezzazione delle 
circostaoze che possono reclamare una simile azione, 
e della misura nella quale egli credesse dovere eser- 
citarla, non appartiene che a lui, 

Vi sarebbero molte cose, soggiunge la Patrie, 
| da rispondere al compilatore di questa Nota ; ma tale 
|| discussione sarebbe senza importanza , oggi che la 
Russia rinunziò intieramente a far valere i suoi di- 
ritti alla successione dei ducati. 


—_esobtte0—— 


Le corrispondenze di Costantinopoli annunziano 
che Daoud pascià ha definitivamente ritirata Ja pro- 
pria dimissione, e che quanto prima partirà alla vol- 
ta del Libano. Le condizioni da lui poste furono per 
la maggior parte accettate dal governo: per conse- 
guenza, un corpo di truppe cristiane verrà iuviato al 
Libano; è data una somma considerevole per far 
fronte alle prime necessità ; è data facoltà a Daoud 
di accordare il ritorno a quei Drusi che vennero 
espulsi dalla montagna. 


| ultimi rimasero sempre superiori e pel PUMEFO degli 
intervenuti e per l’importanza di coloro che vi Presero 
parte. 
Intanto che il governo di Washingin continua 
nella sua politica di pace all' interno, egli tiene una 
analoga condotta nelle quistioni all'estero. Non vi È 


nulla di più saviamente moderata dale ld gior. 


nali che si sa che ricevono le loro razioni alla 
| Casa Bianca. 1 

Il New-York Times continua la Sua campagna di 
paee, e'l@ coglinua can insistenza. Quasi ogni giorno 
egli ha up arficolg iggportante ; uno di quelli che nel 
|passe san detti eddteriali, ad oggetto di calmare l'emo. 
| zione bellicosa che potrebbe esser provocata da certe 

declamozioni radicali. gina 
Pochi giorni fa il Morning Chronicle 
| a trattare a fondo la questione messi 
|| da insensato ogni progetto d'interve, 
| iscopo di rovesciare al Messico una monarchia, la 
quale non potrebbe ad ogni modo minacciare l'onni» 
potente democrazia dell'Unione. 

Una corrispondenza rimarchevole inserita nel 
giornale The Press di Filadelfia dopo aver sviluppata 
la stessa idea soggiunge, che anche agli occhi i più 
prevenuti sul territorio messicano non Sussiste più 
che up solo governo, quello dell’ imperatore Massi. 
miliano, goveruo riconosciuto all'unanimità dalle po: 
tenze europee, circondato dai loro lFappreseolaali, il 
solo che possa disporre di forze regolari , che abbia 
Uva amministrazione organizzata, e che riupisca il 
consenso delle popolazioni. 

Giusta questo corrispondente j Juarez sarebbe 
oggidi privo d'ogai prestigio, senza ‘soldati, seaza de- 
naro, fuggitivo, inseguito dalle truppe fraaco-impe. 
riali, ngn avrebbe più potere, e la sua aulerità non 
sarebbe più riconosciuta dai capi-banda, i quali non 
si servirebbero della sua bandiera e del suo nome 
che per coprire atli di brigantaggio. 

Recentemente questo slesso giornale The Pres 
aveva consacrato molte colonne ed un articolo inti- 
tolajo Monroe doctrine past und future, nel quale, 
con nuovi argomenti, provava che la dottrina politica 
fondata sul messaggio presidenziale del 1823 non ba 
nulla che fare colle modificazioni che il Messico, sta- 

L'assenza più 0 meno prolungata dei membri del to indipendente e sovrano, volle introdurre nella forma 
gubinetto ha da due settimaae arenati gli aflari. Lo l del suo goveruo. 
stesso presidente , assalito da accessi di febbre in- | Il governo di Washiogion continua a congedare 
termittete , dovette fare frequenti escursioni sul l'esercito. 
fiume. i 

Il sig. Johnson, sempre risoluto a seguitare il 
piano da lui adottato per la ricostituzione degli Stati 
riuniti, non tralascia mezzo alcuno per incoraggiare 
gli uomini influenti del Sud a dichiararsi francamente 
iu favore di una politica conciliante e sinceramente Ì 
unionista, politica che permetta di rendere a questi 
territori la loro antica forma di goveroo, 

Il presidente difatti non si nasconde i gravi in- 
convenienti prodotti dai conflitti che giornalmente si 
riproducono fra i governatori da lui nominati e le au- 
torità militari poste al loro fianco, ma ciò pullomeno 
egli sente l'impossibilità di portarti rimedio sinché 
le popolazioni di certi Stati nop abbiano col loro voto 
sanzionata l'abolizione della schiavitù, 

A questo riguardo il resultato delle ultime ele- 
zioni nella Virginia fu ben triste. Ma d'al- 
tra parte il Mississipì ha dato testè uno stupendo 
esempio votando l'emendamento alla quasi unanimità. 
Così si da di vedere ben presto l'autorità civile 
sostituita in questo Stato all'autorità militare. Gran 
quantità di petizioni sono state di già indirizzate in 
questo senso al presidente , il quale non mancherà 
Probabilmante di approfittare di questa ccgasione per 
far comprendere agli altri paesi del Sud il vantaggio 
che ollerranuo sanzianendo ed asseondando la sua 
politica. 

Sin ome tutto fa credere che il signor Johason 
riuscì pell'opro della quale egli ha con tanto coraggio 
Seul la renpgpsabilità, e pella quale. egli isi: sente 
ge APpeggiaio, da una parle considarevale: del 


Difayii si notò. di già consiatare larassa semi 


ha preso 
cana; e tratta 
‘nto che avesse per 
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Si scrive da Wasbiugton in data dell'8 settembre 
al Moniteur: 


Un ordine del segretario della guerra, in data 
del 2 settembre, sopprime treuta reggimenti di fao- 
teria, cavalleria, ed artiglieria. 

Giusta i documenti ufficiali, l'effettivo delle trup- 
pe bianche in attualità di servizio sarebbe di 130,000 
uomini; di170 mila quello delle negre. Si dice che il 
presidente voglia ridurre l'effettivo totale dell'esercito 
a 75,000 uomini, ma von si sa quando avrà luogo 
questa riduzione. Tutto dipenderà dalla prestezza colla 
quale si compirà l’opra della riorganizzazione del Sud. 
Siuchè sussisteraono diflicoltà all'interno, il governo 
manterrà sotto le bandiere un numero d'uomigi suf- 
ficienie per far fronte alle eventaglità. 


vrLe ultime notizie di Nuova-Xork costatene ì pre; 
gressi sempre crescenti che ottiene in America l'o- 
pera della pacificazione, ma fanno vedere come 2 
questo risultato sia affatto estraneo il partito dei re- 
publicani estremi, un capo del quale, il signor Se 
wens, provunciò nella suddetta capitale Lul discorso 
in cyi insistò per la confisca in massa di tulle le 
proprietà del Sud. Esso vorrebbe che if Sud fosse 
trattato come paese di conquista, sino a che non sia 
giudicate degno di tornare nell'Unione americaa. 
Diversamente però opera il governo, ed io ta 
| ri tempo che vanno licenzigndosi le truppe see 
della Garglina del Nord arruolate negli Stati del Nor 
e le truppa federali! che sono nella Virginia , nelle 
Florida, nella Luigiona, nell’Arkunsas e nel Tets, 
nella Caboliva dei Suda. giustizia civile. ripiglierà 
il suo! orso, sogettochè ‘pei negri, i quali rimerra000 
solte l'impero della tegge: militare. Johoson riesi 
una: dipatazione di: Gittadini di nove Gtati del Su 
nre, regeente a Nawr}ork e pel Massaghusset 0 fa> || che-hiono protestato della fedeltà de' foro mendetr 
vore del parlto damogratiga rigossituito, @ sopra tuto | all'Uniane: I presidemto ha visposto che il goreri® 
in orpagizione alla. dourivo del. partita. radicale. To È ssd auden' sese islizione i iaiiisa i SEO 
moi UVAEDI Sileno, dai, mosto gli: senso. | duvezzjmulgrado:qualobe dissorio de lui rirorto 
repubblicano, gli;altri in:senso gonerutione, a questi : |: che spira oltri pensiori;: è cherspérava di vedere ho 
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presto il Sud riprendere l'antico guo posto nell’ U- 
nione. 

—Le notizie venute dai confini messicani danno la 
situazione sul Rio Grande come la più soddisfacente. 

La coneordia pon ha mai cessato di regnare fra 
i generali e gli uffiziali delle due armate, i quali 
scambiansi frequentemente visite nei quartieri rispet- 
tivi. All'astio de'primi giorni, dice un giornale di 
Matamoròs, successe un sentimento di verace simpa- 
tia pel nuovo impero. 

Il presidente Johnson prepara pel 4 dicembre il 
suo messaggio annuale. 

—I giornali di Matamoros pubblicano i seguenti 
particolari sul viaggio del sig. Robles, ministro dei 
lavori pubblici al Messico. 

«I5 agosto il.sig. Robles desinò a Browns- 
ville invitato dal generale federale Steele; il 6 restituì 
l'invito ed offerse a Muatamoros un gran pranzo ai 
generali Steele, ‘Weitzel, Browo ed ul colovnello 
Witlesed. A prova della neatralità messicana il mini- 
stro dell'imperatore Massimiliano aveva pure invitato 

il generale confederato Slaughter. 

< AI pranzo seguì dina grande cordialità, e pri- 
ma di separarsi il ministro messicano ed il generale 
federale. Steele resero. al ministro Robles la visita ; 
il generale fu ben ricevuto a Matamoros ; alla sera 
fece una passeggiata sul Rio Grande col sig» Robles 
e col generale Mejia. 

« Il 24 agosto il generale Steele con molti uf- 
fiziali degli-Suati-Uoiti hanno preso parte ad un ballo 
stato dato a Matamoros in onore del ministro si 
Robles; il generale Steele ha portato un brindisi 
all’ imperatore Massimiliano ». 

—Tra la Spagna e il Perù sono ristabilite le re- 
lazioni diplemmitielte. Corrispondenze dell’ Epoca an- 
nuaziano che il 24 luglio ultimo don Giacinto Albi- 
stur presentò al presidente Pezet le lettere che lo 
accreditano în qualità d’inviato straordinario e mini- 
stro plenipolenziario della regina di Spagna presso la 
repubblica del Perù. È inutile notare che fino dal 
conflitto del 1864, la repubblica ‘peruviana non era 
mai stata riconosciuta esplicitamente dalla Spagna. 

— Notizie del Perù dell’Epoca, portano che dopo 
il 10, i bastimenti ribelli erano iu vista del Callao, 
e il 20 il loro comandante Montero non aveva dato 
il seguale delle ostilità. 

Questo tempo fu messo a profitto dal gen. Pe- 
2el, il quale si occupa in persona dell’armamento dei 
forti vegliando incessantemente all'esecuzione dei prov. 
vedimenti che aveva ordivati. 

9444-06-00 

Gi perveonero, dice l'Osservatore triestino, no- 
lizie da ‘Bombay 23 agosto : 

It governo ordinò: di arrolare nel Butan due cor- 
pi d’ indigeni, ciascuno de’ quali forte di 500 uomi- 
Di, in seguito al cattivo stato sanitario delle truppe 
di spedizione igglesi, fe quali ebbero a soffrire per- 
dite rilevanti jp conseguenza delle febbri. Continuano 
gli apprestiibii pirla prossima campagna, per la 
quafe sì ssolà 7000" uomini, di cui sol- 
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Dopo la officiosa dame viene adesso la volta 
del Pungplo,a lamentare che la grande battaglia e- 
lettorale, Vi ani pareva dovessi impeguare ordinata 
ed Fitrepid@ Vadasi a poco a poco risolvendo in vn 
caos. Nei vMtt ollegi Wide, regna p la più pro- 
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sto stato di cose contribuisce un nuovo artifizio del 
partito d'azione, il quale, a viemmeglio combattere il 
governo e renderne sospetti gl'ivtendimenti, torna a 
portare in campo le voci, cui diede vita un anno ad- 
dietro il Mazzini nella nota sua lettera vi giorna- 
li, di pretese stipulazioni segrete coll’ estero che 
vincolerebbero a gravi concessioni l' Italia rivoluzio- 
naria. Ma se di quest'arma si vale potentemente 
il giornalismo democratico per avversare il gover- 
no, assai più fatale per questo riesce, per con- 
fessione degli stessi fogli che s° intitolano moderati, 
l’ avvertimento dato dal ministro dell’ interno , che il 
1866 darà uo disavanzo di circa 280 milioni se non 
si provvede a circoscriverlo in più angusti confini, sia 
diminuendo le spese, sia aumentando le entrate. Se 
infatti le Borse straniere si commossero a questa av- 
vertenza, sicchè la rendita italiana dappertutto disce- 
se a precipizio, non è a dire, secondo 1 citati gior- 
vali, quale impressione abbia prodotto in Itala, dove 
d'altronde si comprende che superiore ancora all'ac- 
cennata sarà la cifra del disavanzo e che nessun ra- 
gionevole progetto fu finora imaginato dal governo , 
per rimediare alla disastrosa situazione. E constatato 
un simile stato di cose, i giornali raccomandano agli 
elettori di ricordarsi che | responsabilità del mede- 
simo è da attribuire quasi esclusivamente pon tanto al 
pessalo ministero ed ill’attuale che si mise sulla stessa 
via tracciata da quello, quanto alla cieca maggioran 
za dell’antica Camera che d’ illusione in illusrone , 
d'errore in errore, malgrado che ne fosse ripetata- 
Mente avvertita, invece di studiare i mezzi di avvi- 
cinare al pareggio, sanzionò lo sperpero di preziosissi 
me ricchezze e fu volontaria cagione dello spavento- 
s0 disavanzo. 

I giornali esteri, gli austriaci in particolare, vanno 
quotidianamente riproducendo dalla stampa europea 
le diverse opinioni esternate intorno al noto manifesto 
dell’imperatore Francesco Giuseppe ed alle conseguenti 
disposizioni sovrane, e di molte delle medesime si an- 
dò a suo luogo riferendo successivamente il tenore. 
Volendo qui pertanto riassumere il complesso di tali 
giudizi, è da dire che fra i giornali austriaci, se si 
faccia eccezione di qualche ceutralista tedesco + Des 
suno ve n'ha che non applauda allle adottate risolu- 
zioni; che la stampa inglese è favorevole Io massima 
ai cangiamenti cui | imperatore d'Anstria è disposto 
fare nella costituzione di concerto colle rappresentanze 
legali de’ suoi popoli ; che in Francia soli il Temps, 
l’ Opinion nationale ed il Siécle biusimano il manile= 
sto 0 esprimouo le loro riserve, disapprovazioni tutte 
che dagli altri fogli son tenute accreditare maggior- 
mente le disposizioni del governo austriaco. Ed a vie- 
meglio indicare la importanza e la grande portata di 
Queste, come pure il vero indirizzo concihante cui es- 
se mirano, giova grandemente, secondo l'opinione dei 
fogli, un'altra recente manifestazione della Gazzetta di 
Vienna, la quale, in opposizione con quanto altrove 
andò disponendosi dai rispettivi governi, incoraggia 
palesemente |’ opinione pubblica a giudicare e discu- 
tere i recenti alli governativi e disopprova quella ec- 
cessiva riserva cui prescelsero alcuni giornali tede- 
|.schi. « Tale riserva, dice il cilato organo governati» 
vo, che taluui fogli s* imposero riguardo all’ impor- 
taolissimo avvenimento, non ci sembra affatto giusti. 
ficata quando a questa attitudine voglia assegnarsi per 
motivo che le prese decisioni emanano direttamente 
dal sovrano. L'intervento personale dell’ imperatore, 
in faccia del quale ciascuno deve tenere, in ogni Sta- 
to monarchico, una rispettosa riserva, è un sevtimen- 
to giustissimo che non potremmo non apprezzare; ma 
è da osservare in questa circostanza che conlempo- 
raneamente al manifesto imperiale fu pubblicata al- 
Uesì una patente firmata dai mivistri. Lu stessa 
forma non permette di supporre che i consiglieri del- 
la corong vogliano cuoprirsi dell'autorità che, secon- 
do un assioma invariabile del regime costituzionale, è 
superiore ad ogni critica e ad ogni opinione del gior- 
no. H'governo ha coscienza della sua propria respon- 
‘sabilito’ malàle e' fagto meno si ‘deve temere di ri- 
‘ghianjorgii Già gija meote, in quanto' esso è più for 
temente. convinto: della legalità della.via politica nella 
Auble è entrato »; : 

La: covclusione she il giornalismo tedesco desu» 
me da quanto fu a lungo detto e discusso nei fogli 
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matiche delle potenze occidentali, è che l'affare dei 
ducati deve considerarsi come vertenza meramente 
interna della Germanta e che gli esteri governi in 
nessun modo interverranuo nella solozione definitiva. 
Che se le note circolari della Franci e dell’ Inghil- 
terra produssero qualche sensibile resultato, esso fu 
di far scomparire fio le ultime traceie di discrepanza 
che, apparentemente almeno, potevano sussistere fra 
l'Austria e la Prussia. Da Francoforte infatti si an- 
nuncia che, dopo la pubblicazione dei suddetti docu- 
menti, i gabivetti di Berlino e di Vienna iniziarono 
Nuove e più allive trattative in vista così del deci- 
sivo sviluppo della questione dei ducati, come di un 
più efficace consolidamento dell'alleanza austro-pras- 
siana. E per verità, di quanto le due potenze po- 
trebbero avere risoluto non sarebbe forse irragione- 
vole il ricercare un indizio nella nota allocuzione 
pronunciata a Sleswig dal generale MavteuffelI, lad- 
dove fece compreudere come non sia improbabile la 
definitiva unione dei due ducati. Ad ogni modo, pare 
ai giornali che non corra troppo rischio d' ingaonarsi 
chi afferma che una decisione lu già presa in prio- 
cipio , dapporchè il corso naturale degli eventi e 
l'impulso dato simultaneamente agli affari pubblici 
in Prussia ed in Austria conduce a questo inevita- 
bile risultato. Le due potenze si guarentirebbero mo- 
ralmente , se non diplomaticamente, l'una ingrandi- 
ment territoriali, l'altra la sua interna riorganizza- 
zione e l'accrescimento della sua influenza all'estero. 
Ed a favorire assai più la polivca delle due 
maggiori poteaze tedesche si aggiunge che la famosa 
dimostrazione progettata dalla commissione perma- 
neute dei deputati tedeschi contro la convenzione di 
Gastein, sembra doversi risolvere in uno sterile teo- 
talivo privo d'ogm valore. E già noto infatti che i 
liberali prussiaui, favorevoli vel fondo alla politica 
unionista del sig. di Bi.mark ed avversi solo nella 
forina, risolvettero di non aspettare l'invito della sud- 
detta commissione; un analogo riliuto questa si ebbe 
per parte di altri rappresentanti della Germania s le 
cui dichiarazioni pubblicate nei fogli adducovo a mo- 
Livo della loro risoluzione l'inopportuuità ed.il pericolo 
di sollevare nuovi fumiti di discordia nel seno della 
comune patria tedesca. Per conseguenza , si ritiene 
che al progettato Congresso non compariranno che i 
rappresentanti di pochi Stati e che nessuna autorità 
avranno quindi le loro deliberazioni, 
lo Ispagna mentre 1l partito progressista pare 
disposto 4 rivunciare alla politica d'astenzione cui da 
luogo tempo si atlenne, il democratico lovece ed una 
parte del moderato minacciano di adottarla. Perciò 
! giornali govervativi combattono energicamente tale 
progetto che dicono permciosissimo e rammevtano 
come esso abbia cagionato la caduta di Quattro mi- 
nisteri successivi e creato grandi dillicoltà all'attuale 
gubmetto. L'Epoca fra gli altri osserva che se coloro 
1 queli si astengono nelle elezioni hanno realmente 
In vista di protestare contro l'andamento governativo, 
ragion vuole chie essi debbano egualmente astenersi 
da tutti gli affari pubblici; ora, sembra al citato fo- 
glio che siffatta atuudine debba condurre ii puese 
all’apatia politica colle inevitabili sue conseguenze. 
Le notizie de' principati. Damubiani cominuano 
ad essere molto allarmanti. La posiziune del privcipe 
Cuza diviene Sempre più insostembile di faccia 21 di 
versi partiti. Per quanto dicesi, si sarebbe già pen- 
sato di cercargli un successore fra le dinastie delle 
potenze occidentali , essendo peraliro finora riusciti 
completamente a vuoto tutti i tentativi iD proposito. 
sorto però un candidato nella persona del signor 
Bibesco, attualmente capitano pela legione straviera 
dei principati, il quale è figlio dell’untico O..podaro 
delli Valacchia, ma sinora sembra che la sua candida- 
tura non abbia trovato altro Appoggio oltre quello di 
un giornale francese, la Revue des Deux mondes. 
Uns corrispondenza di Washington pubblicata 
dal Mpniteur di Parigi, dà una sufficiente idea delle 
attuali condizioni degli Stati unionisti, Il presidente 
Johugon sembra disposto ad entrare nella via della 
conciliazione, Egli ha ricevuto con forme cortesi una 
deputazione del Sud ed.ha promesso di ritirare le 
t'uppe che occupano quella regione, tranne i presidi 
indispensabili per mavtepere il buon ordipe , come 
per assicurare la supremazia del Nord. L'esercito at- 
tuale-degli Stati-Unui si compone in tutto di 130,000 


| Soldati! Bidaghi e di 70,000 negri. Si attribuisce alc 


debolire l'elemento negro DISPACCI ELETTRICI 
che incomincia ad essergli d'imbaruzzo , e ad ogni 


modo egli vorrebbe ridurre l'esercito a 75,000 uo- dell'Agenzia Stefani 

mini. Gli ex Stati del Sud sono ora amministrati co- Brusselle 1. — L' Independance belge aununzia 
me territori e non rientreranno come Stati uell’Unione || che l'Austria, indirizzò una circolare ai propri agenti 
se non quando avranno accettato il proclama presi- || diplomatici spiegando il manifesto imperiale. La cir- 
denziale che abolisce la schiavitù. I moderati sono colare porta la data del 20 settembre. Dice essere 
io grado di vincerla sui radicali e si crede che il volontà dell'imperatore di abbreviare più che sia pos- 
presideote propeuda pei primi. Quanto alla politica || sibile la durata della sospensione della costituzione 
di Johnson rispetto al Messico, essa diventa sempre | di febbraro, e che l’unico pensiero che persuase l'im- 
meno favorevole a Juarez, i cui mezzi vanno man- peratore a pubblicare il Manifesto fu per rendere 
cando ogni di più e che sarà quanto prima ributtato omaggio agli antichi diritti dell'Ungheria senza però 
| sul territorio della repubb'ica. Il sig. Johnson aspet- || pregiudicare i diritti acquistati più recentemeate dalle 
terò, al più, la riunione del Congresso , per seguire || altre provicie. Lo scopo finale è di stabilire definiti- 


INSIGNE ARTISTICA 
CONGREGAZIONE PONTIFICIA 


VIRTUOSI AL PANTHEON 
—2D>-+Ge-— 

La insigne artistica Congregazi dir 
Virtuosi al Pantheon ha pubblicato 1 retta dej 
secondo concorso di esercizio dell’anno prricse: del 
propongono in esso questi sacri argomenti; © Si 

In disegno : Noè uscito dall'arca offre 
fizio al Signore (Gen. cap. KILL è. 480% 
bassorilievo : la partenza del Giovine Tobia dia, L 
famiglia (Tobia cap. V. v. je #9.) — In arch de 
tura : uva cappella con sotto, Vallets 


il sacri. 


È È A ve 4 la cai 
la politica che gli trucceranno i rappresentunti del vamente il sistema costituzionale in tutto l'impero da crigersi nel camposanto dI vas città sg spolerale, 
paese. Un messaggio sarà loro presentato il giorno 4 mediante l'accordo di tutte le provincie. contenere le sepolture di una dobile famiglia Sa per 


decembre. Un dispaccio telegrafico di Nuova-York | 
confermava i fatti accenvati dal Moniteur, dando per BORSA DI PARIGI 
certo che tutte le truppe negre federali in molte pro- del 30 Settembre. 
vincie sarebbero licenziate. Quelle che occupano la 3 per 100.. 
Carolina del Nord hanno già ricevuto ordine di se- { 4 per 100 
pararsi. L'esercito federale si dispone ad abbandonare 

il Mississipi. 


Le opere dovranno essere present, i 
vembre, nelle sale al Pontheoa dallo sm 
all'una pom. Il premio Consiste in una Inedoglia ia 
gento della cousueta dimensione. Per le altre c do 
zioni si consulti 11 relativo Programma. it 

Il segretario generale 
Cav. C. L. Visconti 
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seguirsi in altri giorni, ore e luogo da sta- della Perizia Giuseppe Salvetti prodotta in sini, di rubbia venti © sta 
bilirsi nelle singole sessioni e ciò sotto tut- atti. zo, confinante a levante coll: 


inque e mer: 
Urada di Pian- 


te le riserve di ragioni e di legge. 4. Casa posta nella Città di Albano nella | sano, a tramontana coMa mandra T'utticari 
È È LL Nardi 7 Roma 2 ottobre 1865. via così detla Graziosa composta di un Ti- a ponente A ieri da di Artena, ed a mer. 
‘omana Condominii, et vindicationis A ni o, nello segnato col civ. n. 77 di quattro ca- zo giorno colla maniJra Campanari, porir;a. 
i Tntimerur iifris, qualiter. fuii interpo- Pietro Dott. Fratocchi Not mere al secondo piano, ed altfe quattro | to i, 3600; 20 netti dal. canone annuo di 
Sita appe’latio a Sententia a S. 0. ata, die sue CL È a camere al terzo piano aventi ingresso al ci- 63 dovuti all'Eredità Consalri Diret- 
9 Junti 1865 : i Eccio Trib. Civile di Velletri 1 al Sul ban Me; Fiore, 
me N08 Cile, Pd barre "dI Pagione quelo Ger gu gliere | Mito Ri Ae ISO i rudeda cile | Url come dalla Porzio de Proprietari li 
mino octo dierum ‘quoid DIacsanici, uoad fetti di ragione qualmente il sudd. 1 di Alban II ae tt Ri ja Graziosa entro venire agli esperimenti di Vigesima, e di Se- 
vero absentem extra Europam post anmun gipnito in Camera di Consiglio sotto il giio fl Vlegla!Clece SOSULA OI lasLesmea Sì | steroidi sig. Oblatori di dare la lo 
ct viden praefigi citatis Benedicio Panunai” 14 settembre 1865, sopra memoria avanzata A 3 oa or Read ro offerta chiusa. © sigillata, in carta di 
et Ferdinando Lenai no ne ec. brevem ter: | 021 siz. \fncenzo Gentili del vivento Giu- Un sollo scale o 50 ed | Bollo nel tempo, e termine, per la Visesina 
GTI dd efleclam Fine astanti octo. | Seppe di Segni Porca tenanle. altra Camera segnata col civ. num. 70 seu- | di giorni venti, © per la Se È 
millium argenteorum, quo termino i 397 50. ni dieci da oggi decorrendì i 
elapso condemnari alterum citatum Petrum Il Trib. accogliendo la istanza ordì 


izielli li 3. Altra casa posta nella sudetta città nel Negozio del sig. Franc 
Dovizielli tti detentorem universee sub- 


a sequestro del reddito dei fi di Albano sulla via così detta delle Scalette in piazza À 
stantiae socialis , cujus pars constabat de vincolo del Fedecommisso composta di un Tinello segnato col civ. n.16 nell'ufficio le del sig. Curzio Franchi 
pretio quotze patrimonialis Instantis Domi- Domenico Gentili come nella istanza mede- e di una Camera al primo 0 aventi l'in- posto nella piazza del Biscione N. 5 per es. 
Dale € selazari mandatum reale et perso- | sima, e nomina l'atr. Luigi Novelli in cu- {| gresso col civico n. f7, sc. 450. sere quindi prese in considerazione ec 
nale cum condemnatione ad erpensae. e provvisionale affinchè amministri i 4. Locale ad uso di bottega posta nella Roma 2 ottobre 1365. 
Instante Rîido 1). Can. Vincentio Lau- fondi suddetti, e ne depositi il reddito netto sudetta città di Albano sulla piazza delle te di age 
renti uti Oeconomo a SSimo deput. Dominici dalle spese all'effetto di erogarlo nell'acqui- ce n. 44, sc. 75. COMUNE DI RONCIGLIONE 
Panunzi, pro quo D. Alexander Carancini | sto gi beni immobili a vantaggio dei futuri nella sudetta Città VI0E su 
da > ica a chiamati. di Albano sulla piazza delle Scalette com- Avviso di vendita 
Dno Bi leto Panunzi degen. Ameri- ssegna a Giuseppe Gentili e Luigi Gen- Osta di un tinello segnato col civ. n.8 ed 7 
ae in Civitate Bonos ayros. — tili, eredi gra ilieraio di un mese dal tina camera superiori tace ingresso al ci- Con Superiore vazione golem 
Dîo Ferdinando Lenzi uti Syndaco de- | giorno in Sat 1 presente Ordinanza sarà lo- | vico n. 9 entro il cortile sul sicolo delle Comune sudd. procedere alla vendita del ° 
coctionis ejusdem Benedicti Panunzi. ro nolificata a fare la denunzia del vincolo Scalette, sc. 323. glio ceduo di sterpo ad Esso Comune mi 
del BAN Petro Dovizielli degen. Romae via | Fedeconata a are forma di legge, ordinan- 6. Una bottega posta nella stidetta città | tante posto nclugigna gl Roca Li 
el Babuino num. 444. us do che, decorso tale termine inutilmente, il | di Albano nella Gia Mer cool segnata col | strada rotabile, © sontocta 
societatie allibpo Antonelli uti adiîri deleg. | sodd. Curatore provvisionale si ritenga come | civico n. 58. se. 230. sè ig 
Societalis generalis viarum ferro munitaruni definitivo. 7. Una cantina posta nella sudetia C chia slo pg del dogio a 
Bre DRACO, a A. Avv. Minnucci presidente di Albano nella via di Cellomajo , e prec sgamollo dei cerrì è tif ande ao 
fzecul. die 22 sept. 1865. A. Avv. Morosini giudice samente nel vicolo Cicco segnata col civ Relto di alcune quercia ini egattali DEL. 
lex. Carancini Proc. T. Avv. Gigli Giud iggiunto N. 93., sc. 50. somma ridotta a sc. 1300 infe- 
Gio. Paolo Alc 


Trib. Ecc]. di Roma 
ossia Mons. Agnelli = nelle ferie = 
Ad istanza di Decio Monti maestro di 
refelti 26. 


ima a Serafino Mazzanti , essere 
Stato citato per affiss. stante l'abbandono e 


Cancelliere città stima in di se. 96 50. 
Reg: a Velletri tl 18 settembre 1865%in | di Albano mella vio del pala todetta città jrii Prstengono però falli celoro,; Fit 
otto pagini senza apostille vol. 37 alti edi aspirassero all'acquisto stddetto, cl Pip 
giudiz. fog. 80 v. c. 6 esatti bai. 50. a 4 del mese di nitore alle ore {1 ani 
Pel Preposto ini. A. Monteferri. i separa. questa, Residenza 
Giuseppe Magni LI I sudetti fondi saranno venduti sep: Kaserne 


k parce, esperimenti di asta, 

l’incog. domic. a comparire di iorni / 3 Francesco Pandolf proc. ; 

Per salle peg doro sregroral VENDITA GIUDIZIALE Agatone Apollonj Cursore ma Hrgr i ae L'arca 
Confraternita di S. Emid:o emessa alcuna di, 


istanza del rancesco Pa ea sicurtà a 
Il del sig. F ‘0 Pandolfi ———_ =="-=———r 6 candela devranno esibire idonea sicuri 
Chiarazione pel sequestro del 14 settembre legale rapp. da se medesimo. | 

P. p.to, è debitrice presunla, e come tale È 


garantire la vi © le spese inerenti ana- 
a tutti ostensibile 
Shche cotragud "Pam di 100 AL 07 e spera So virtù di una Sentenza. munita del- AVVISI DIVERSI logamento al Capitolato a tutt 


N l'ordine esecut. rilasciata dall' Eccio Trib, —_ in questa Segreteria Comunale unitamente 
i anche estragiud, Fi par, Civ. di Roma secondo turno nell'Ud. lel 32 ii rizia, 4 
B. Ferrantini Proc. Rot. Maggio 1865 spedita per gli alli Brioni'no: AVVISO "asta si aprirà sul prezzo ridotto di 
| reni ificata, quale ordina la vendita Giudiz. dei scudi 4300. 
Si deduce a notizia di chiunque ì ; È sett. 1865. 

guere intere nella Redi nque, possa qui appià descritti fondi gd in sequel della DI VIGESIMA E SESTA Dalla Segreteria Corale lì 20 

Zaccheo morto in Roma 19 settembre p, 801. Legisì. e Giudiziario effet Kssend: lesert i ‘ataldi Gonf. 

fal'pera di ripeti eri tottap? | Sommo $ settembre 166 pra out pi all'on SO Ano dr stero 

È ell'anno 1864. lo Rossini, vd 'attri di T, Ù î o 

lato il legale stragiudiz. inventario del S ? oscanella, Belegi i 

ed effetti tutti QPeda (arentarlo n Nel giorno di sabato 28, ollobre 1865 zione di Viterho per la ‘ uatil Rettifioasione 

ti, ed avrà principio in Roma nella del ‘o uddetli rite 


ita . dell 
trs,ore 14 antim. nella publica Depositeria | ragioni del Faiz: rustico del 
Urbana posta sulla piazza del 8. MQL to ii Fofite Netta i Procura mel Giornale 
To Denice gisse abitata posta via della | Piet gi pagella pias ì Fe Per pelta, come successori e a Treeere Bei ino Go: 
Frezza n. 50 nel giorno di venerdì 6 otto. È 4 del tè Marzio Desantis primo investito, si- N 238 la firma ai legga = Gi a 

bre. cotr. dilo.ore'$ sui, ta punto, edapro: | S'tdlz: dei fondi quì sotto notati, ‘i Teme | taste nel o , bi p 
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Num. 224 — 1865. 


i Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
—_ 0444-04-04 — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 


In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 . Ì q 
«Per un trimestre in lutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 0 a N 
Roia dei All'estero, secondo le tasso postali stabilite per i diversi Stati y N 
ama del dd, a, 
ale, Si 
I sacri. 
Pte . i 
l'a sua i 
chitet» nr 
lerale, ; A isa 
€, per —&; “ « == 
6 Mo 
vre: PARTE OFFICIALE 
condi. DECRETUM 


Feria INT. die 26 Septembris 1865. 

Sacra Congregatio eminendissimorum ac reveren- 
dissimorum sanctae. romanae Ecclesiae Cardinalium 
a SANCTISSIMO DOMINO NOSTRO PIO PA- 
PA IX. sanctaque Sede Apostolica Indici librorum 
pravae doctrinae, corumdemque proscriptioni, expur- 
gationi, ac permissioni in universa christiana Re- 


latio apostolico vaticano, damnavit et. damnat, pro- 
scripsit, proscribitgue, vel alias damnata que pro- 
scripta in Indicem librorum prohibitorum referri eda] Ù 
mandavit et mandat Opera, quae sequuntur : didati ai vari collegi 

Historya Filosofii W, Zarysie, seu Lincamenta Ricciardi, Nicotera, 


historiac Philosophiae, auctore Alberto Schwgler, ex | Siffatti. 
quarta editione Germanica in linguam polovicam trans- 
lata, atque Appendice de Philosophia in Polonia au- 
cta. A. F. K. Varsaviae 1863 in 8,° 

L'Encyclique du 8 Décembre 1864 et la liberté. 
Adresse aux Evéques. Paris E, Dentu , Libraire— 
Editeur 1865. 

Ideal de la Humanidad para la vida con intro- 
duccion y comentarios, por D. Julian Sanz del Rio, 
Madrid imprenta de Manuel Galiano 1860. 

Il Sacerdozio è il canchero che rosica il Gene- 


briganti per mettere 


squadra suddetta nei 


ginale tedesco. Prima edizione 1865. 

Storia ed esame dell'Enciclica e del sillabo del- 
l' 8 Decembre 1864; per l'abate Antonino Isaia, To- 
rino 1865. 

Roma papale descritta in una serie di lettere con 
note da L. De Santis. Firenze 1865. Decr. S. Officiù 
Fer. IV. 26 Julii 1865. 

Itaque nemo cujuscumque gradus et conditionis 


a 


e di scalpelli, non si 


que loco, et quocumque idiomate, aut in posterum 
edere, qut edita legere, vel retinere audeat, sed lo- 
corum Ordinariis, aut haereticae pravitatis Inqui- 
sitoribus ca tradere teneatur, sub poenis in Indice li- 
brorum vetitorum indictis. 

Quibus SANCTISSIMO DOMINO NOSTRO PIO 
PAPAE IX. per me infrascriptum S. I. C. a Secretis 
relatis, SANCTITAS SUA Decretum probavit, et pro- 
mulgari praecepit. In quorum fidem etc. 

Datum Romae die 30 Septembris 1865. 

ANTONINUS Carp. DE LUCA Prer. 


Fn. ANGELUS VINCENTIUS Mopgna Onp. Prarp, 
8. Inp. Conor. A SECRETIS 
Loco + Sigilli. 

Die 30 Septembrie 1865 supradictum Decretum afficum et 
publicatum fuit ad S.Mariae superiMinervam, ad Basilicae 
Principis Apostolorum » Palatii S. Officii, Curiae Inno- 
centianae valvas , et in altis solitis locis Urbis per me 
Aloysium Serafini apost. Curs. 

Philippus Ossani Mag. Curs. 


— 14060000 —. 

PARTE NON OPPICIALE 

Nella sera di sabato 30 settembre, alle ore 8 e 
tre quarti, il Duca D. Marino Torlonia passava agli 
eterni riposi nella sua villa presso Frascati. La lun- 
82 malattia che lo afflisse » fu sopportata da lui 
con cristiana Fassegoazione, e incontrò la morte tra 
! couforti della Religione. Ebbe i funerali nella Chie- 
sa Cattedrale di Frascati, da dove la sua selma fa 
leri trasferita in questa Metropoli, per essere sepol- 
la, nella tomba gentilizia della famiglia, in S. Gio- 
ing ta Laterano. Era nato in Roma il 6 settem- 


1004-000040 


e Pisa, e cercavo di 


fatto è, che uscito il 


un bambino lattante, 


lamenti pel Messico, 


‘ NOTIZIE DIVERSE 

Nei giornali di Napoli def 1 ottobre: è solo .pa- 
rola delle prossime elezioui politiche. Una polemica 
vivissima a tale proposito è sorta tra î periodici go- 
vernativi e ministeriali da una pare, e quelli del 
partito d'azione dall'altra, ove cou iutemperanti pa- 
role gli uni accusano gli altri di mene ascose , di 
raggiri, di false iosinuazioni, di slealtà affine di de- 
primere la parte avversaria, e in tal guisa conseguire 
più di leggieri il rispettivo scopo. Nè infrattauto si 
publica pracpositorum et delegatorum, habita in Pa- | ommette di fare tutto ciò che può tornare valevole 
ad assicurare il trionfo. Sollecitazioni, adunanze, pro- 

grammi e promesse non fanvo difetto onde adescare 

le popolazioni. I demagogici hanno assegnato per can- 


La squadra iuglese, composta di cinque navi, 
tre delle quali corazzate, è ancorata nella rada di 
Castellamare. Sullo scopo della sua presenza in di- 
versi porti italiani, varie sono le voci che corrono 
sui giornali. L'Europe di Francoforte racconta, ed il 
Siecle di Parigi ripete, che la somma pretesa dai 


è ancora stata pagata dal governo italiano, e che per- 
ciò, ad ottenere Questo effetto, sia stata mandata la 


rino spera che il governo sarà per ismeolire questa 
asserzione, tanto vergognosa per lui, avveguacchè gli 
stranieri deggieno essere trattati nè più nè meno de- 
gli italiani, e sia obbligo del governo stesso mante- 
nere il suo dritto a fronte anche delle minaccie. 

A Cagnano, provincia di Capitanata, io una delle 
ultime notti di settembre, molti detenuti fuggirono 
dalle carceri mandamentali; per evadere operarono 


, Lira 
praedicta Opera damnata atque proscripta, quocum- | Un apertura nel muro servendosi di un palo di ferro 


re umano ; per Giuli Zimmertzik; versione dell’ ori- | prelesto di manosre e di evoluzioni. L'Italia di To- 


La forza si mise tosto a far ricerche per ripigliarli, 
e spera di riuscire felicemente. 

I giornali di Firenze intrattengonsi tuttora sul 
disastro ferroviario accaduto la sera del 26 tra Lucca 


luogo, ma che fin qui non si è potuto precisare. Il 


mento procedente dall' impeto della corsa, o » come 
altri vogliono, per essere stata tolta una rotaia prima 
del passaggio del treno, la locomitiva cadeva dal ri- 
levato della strada trascinando seco la Vettura baga- 
glio colle due seguenti, e rimanendo le altre cinque 
sull’argine. Io tale disgraziato accidente, un commesso 
alla stazione di Pistoia, che viaggiava colla moglie ed 


corriere postale orrendamente mutilato, e poscia morto; 
il conduttore malconcio, ma in via di guarigione;altri 12 
o 14 viaggiatori, tra cui il prefetto di Livorno, urtati, 
contusi e feriti; il macchinista e fuochista soltanto ri- 
masero salvi, ma per metà sepolti sotto il carbone 
che dal tender si precipitò verso la locomitiva nella 
corsa rovinosa sul fianco dell'argine stradale, 
S04-00-3-00_ 


Con decreto del 7 settembre I’ imperatore d'Au- 
stria ha soppresso i comandi di piazza di Gorizia, 
Iospruck, Glausenburgo, Nobresina, Orsova, Osopo, 
Presburgo, Riva e Vicenza. 

— Si tratta di ricominciare in Austria gli arro- 
Ma questa volta per |’ esercito 
nazionale e no ‘per una legione Straniera. Saranno 
necessari 150 ufficiali; molti si sono già fatti insori- 
vere. La conoscenza della’ lingua spagouola è una 


Martedì 3 Ottobre 


——_0-406-48-4-00-— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrencati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stampotie Camerale g.‘41À. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogo.*del ttugigittonto 


DI ROMA 


cortdizione di rigore per l'ammissione. Il luogo di 
rîtaione delle troppe sarà nuovamente Laytach. 
È —Leggesi nell Gazzetta di Venezia: 

La Croce è i.gigcali della Corte 
a Berlino hanno dato segni delle più viva soddisfa- 
zione all'apparire del Manifesto imperiale del 20 set- 
tembre. A Berlino s' insiste più che mai sulla sofi- 
darietà degl’ interessi conservatori, siccome base del- 
l'alleanza austro-prussiana. La soddisfazione che ha 
destata il Manifesto imperiale a Berlino è nulla io 
confronto dell'entusiasmo, che suscitò in Uogheria. 
Il Pesti Naplo promette al governo imperiale la ze- 
lante ed energica cooperazione della nazione uoghe- 
rese. Il Lloyd di Pest vede nel Manifesto del 20 
settembre la ristorazione completa dell’antico ordi- 
namento del regno, e spera che sia per uscirne uo’éra 
veramente costituzionale, e che sarà egualmente ac- 
cella a tutti i paesi della Monarchia. L' Hirnok di- 
chiara che questo ritorno ai secolari diritti era il solo 
scioglimento possibile del conflitto, e ch’esso non im- 
pedirà la creazione di nuove forme costituzionali, ap- 
propriate ai bisogui generali della Monarchia, Un 
gran segno della generale soddisfazione, con cui fu 
accolto il Manifesto 20 settembre dai popoli dell’Au- 
stria, è la fermezza della carta e de'pubblici valori, 
e il loro successivo incremento. 


—— 004-1802000 — 

Scrivono da Tolone alla France: 

L'ordine ultimamente trasmesso di armare le bat- 
terie corazzate galleggiaoti, aveva dato luogo a nu 
merosi commenti; ma la Spiegazione di quest’ ordine 
fu ben tosto conosciuta. La batterie galleggianti non 
hanno alcuna missione militare da compiere per il 
momento. Non trattasi che di dare aria alle batterie 
e di tenerle in istato di ricevere Un certo numero di 
marinai e di soldati. 

Quest’ ordine appartiene dunque alla serie delle 
misure prese contro l'epidemia. 


—e404-0-400-— 

Il Globe pubblica la circolare del conte  Rus- 
sell sulla convenzione di Gastein, 

La versione data dall’ Independance Belge non 
era testualmente esatta, ma però non differiva in al- 
cun punto essenziale dal testo. 

—Tutti gl’individui arrestati in Irlanda vennero 
successivamente tradotti sabato avanti il giudice, il 
quale signilicò a ciascuo d'essi che la loro causa sa- 
rebbe rimandata ad otto giorni ; tutti hanao protesta- 
to, chi in persona, chi per mezzo dei loro avvocati. 

La costernazione cagionata dai numerosi arresti 
comincia a venir meno, e gli affigliati alla cospira- 
zione cominciano a ripreodere coraggio dicendo che 
trenta o quarauta arresti von possono avere influenza 
in una società che conta decine di migliaia fra i suoi 
adepti. 

Quanto al pubblico, le voci più strane trovano 
credenza, come, per esempio, quella dello scontro 
dell’Hansa, corsaro irlandese, recata dal telegrafo. 

La polizia del resto non dorme, e gli agenti di 
Dublino hanno arrestato a Liverpool un venditore di 
giornali che era uno fra i più attivi nella congiura. 
Egli protestò contro siffatta Violenza allegando Ja sua 
qualità di cittadino Americano, ma ciò a nulla gli 
valse, e venne pur esso ciò non ostante imbarcato 
per Dublino, 

Archdeacon, uno dei capi della congiura del 1848, 
era riuscito a sottrarsi alle ricerche della polizia dopo 
la disfatta di Ballinyarry. Travestito egli fuggì in Ame- 
rica, dove prese la naturalizzazione americana, e si 
ascrisse alla società dei fensans. Ritornato în Joghi}- 


i 


elettorali di Napoli Garibaldi , 
Asproni, Matina, Cairoli ed altri 


in libertà l'ioglese  Moens non 


paraggi della penisola, sotto il 


sa come venuti in loro mani. 


indagare il motiva che vi diede 


convoglio dalle rotaie per svia- 


fu nella caduta schiacciato; un 


a. fi 
SEDI 
Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma oftdlli 


terra, vi fece lu più attiva propaganda tanto a Mau- 
chester che a Shetfield ed ‘a Liverpool, dove era 
l'agente segreto dell'Irish People. 

— Il 28 furono arrestate a Dublino altre tre 
persone : un parrucchiere, uno studente e uno stam- 
patore. 15 sono gli arrestati a Ballyhadirem. 

Cinque arresti ebbero luogo a Kerny. 

La fregata Liverpool stazioni a Quecistowa. 

—e_te-4-tt-300-0__ 

La National Zeitung riporta le pardle dettà dal 
re di Prussta al suo eutrare sul territorlò del Lafen- 
burg. 


fiche su poco più di 14 rila miglia: 
federazione sono it top, 


| Prussia uscende ad oltre i 800 mila. 


« Dopo che i comuui avvenimenti gi hando riu» || Prussia. 
niti, sono io lieto di trovarmi per la prima volta fra 
voi e più presto di quanto mi aspettava, dopo che i 
vostri rappreseutanti me ue huvno espresso il voto. 

€ Veugoa voi con piena fiducia, e mi allietano le 
parole dalle quali appresi che voi avete fiducia in me 
e nel nio governo. 

« Questo è pegno di fortuua per l'avvenire, ed 
4 è per me felice presagio che l'unione del vostro paese 
i colla Prussia accada precisamente lo stesso anno in 
cui quattro proviacie mi rivgraziarovo di aver sì 
compiutamente ademnpito le promesse loro state fatte 
dai miei gloriosi antenati allora quando esse si riuni- 
vano alla nostra patria or fatta comuue. 

« La prosperità, lo sviuppo, la soddisfazione di 
queste quattro provincie mi permettono di venire a 
voi con tata maggior confidenza, che io vi porto la 
miglior voloità pel bene del vostro paese. 

« Sia questo un felice presagio anche per voi. » 

— Si scrive da Lauenburg iu data del 20 alla 
Nat. Zeit. : 

Iu seguito alla convocazione stata fatta dal ma- 
resciallo della Dieta, gli Stati si sono radunati ieri 
4 Ratzburg per provvedere al ricevimento del re Gu- 
glielmo. 

Iu tale incontro venne pure discussa la patente 
23 settembre della presa di possesso ; alcuni fra i 
membri dell'ordine sono di parere che le promesse 
accennate nella patente « di governare cou giustizia 
il paese, di proteggere gli abitanti nei loro diritti 
bene ucquistiti » non siano sufficienti ; essi vorreb- 
bero che il re confermasse puramente e semplicemen- 
te l'atto del 15 settembre 1702. 

Questo atto venne confermato in parte dalla pa- 
tevte 20 dicembre 1853, che diede all'ordine  eque- 
stre la sua nuova organizzazione. 

Gli Stati hanno a grande maggioranza deciso di 
pregare il ministero di Lauenburg di ottenere dal re 
almeno la conferma della patente 1853, la quale cou- 
cede all'ordine equestre molti privilegi, e specialmea- 
le l'esenzione dalle Imposte, 

—Il Journal des Débats, continuando@] a riassu- 
mere le sue corrispondenze da Berlino a proposito 
degli effetti dell’ annessione dei Ducati alla Prussia, 
scrive: 

Non potendosi compiere |’ annessione che col 
consenso dell’ Austria ed anzi col di lei concorso più 
0 meno diretto , si tratta di Sapere , non già cosa 
direbbe o farebbe la Germania, ma quel che direbbe 
© farebbe quella parte della Germania che non è nè 
la Prussia nè l'Austria, 

La Germania è un gran paese, la cui popola- 
zione ammonta a più di quarantacinque milioni di 
abitanti, e dove sussistono Ancora trentacinque Stati 

i sovrani che costituiscono la Confederazione tedesca, 
A Come membri della Coufederuzione, questi Stati 
sono tutti uguali in diritto, ma in fatto questa ugua- 
glisuza è una finzione, giacchè non può darsi che il 
priacipe di Liechiensteio coi suoi sette mila sudditi 
abbia ugual peso dell’imperatore d’ Austria, il quale 
governa tredici milioni di tedeschi, e quanto ne ha 
il re di Prussia il quale ne regge più di quattordici 
milioni. 

Questo contratto fra il diritto creato dalla co- 
stituzione tedesca, ed il fatto, portò sovente strane 
conseguenze così che dopo cinquant'anni d'esperienza 
duopo è riconoscere che all’ ordine stabilito in Ger» 
mania dal cougresso di Vieona nel 1815 bisogna so- 
stituirvene un altro che sia pur adattato alla situa» 
zione generale della Germania, e più conforme alle 
esigenze degli interessi particolari dell’Austria, e della 
Prussia considerate come potenze SBuropee od anche 
come potenze tedesche. 


Le due potenze maggiori Somprendono più della 


| unche riuniti, sono sempre in minoranza. 
Questo pel fatto, cioè a dire per la realtà, 


ducato di Holsteio. 


no con se la maggioranza della Germania. 


sia e l’Austria insieme. 


nuovi imbarazzi coi lagni e colle grida, 


per Ratzburg. 
—Si scrive da Kiel al Pays: 


dell'Holstein non ha trovato eco. 


clamare si altamente la legittimità del duca, 


della sua posizione. 


un prestigio presso le popolazioni. 


la convenzione per ristabilirvi la parte del condomi. 
mum. 

— La Gasseta delle poste di Francoforte pub- 
blica un proclama del Comitato permanente del Re. 
formosrein, associazione dei conservatori liberali della 
Germania meridionale, ai membri della società, 


Stein ha portato un gran colpo al diritto che ha lo 
Schleswig-Holstein alla‘ ua fndipendebza ed sutono- 
mia e al avere per suo duca legittimo Federico VII 
di Augusteoburg, ed un altro ella validità della gua 


metà della popoldtiohè tedesca: 27 milioni contro 18; 
come esse 8501 boro più della metà della superficie 
della Germania, cirdà 9 tnila tniglia quadrate geogra- 


La missione e gli obblighi imposti all'Austria ed 
alla Prussia nella loro qualità di membro della Cou- 
rto Golla loro importanza 
reale; così quando l'armate federale conta un effetti- 
vo di 550 mila uomini, la parte dell'Austria e della 


L'iufiuedia Ghe ha li Germaoid hegli affari d'Eu- 
fopa è diblusltafiente devoltita all'Austria ed alla 


Ben s' ingaona adunque chi oppone la volontà o 
l'interesse della Germania alla volontà od all'interes- 
se della Prussia, e dell'Austria; quaudo queste due 
poteuze sono ri@bite la Germanla è col loro poichè 
i Prussiavi e gli Austriaci fotmwavo la grande mag- 
gioranza della wazione tedescu. Gli altri Stati, quand' 


Quauto al diritto, gli affari della confederazione 
souo diretti dulla Dieta di Francoforte, che è un'as- | 
semblea deliberante della quale fanno parte l'Austria 
e la Prussia, e nella quale giascheduna di esse ha 
una voce, come la Baviera, la Sassonia, l'Hanuover, 
il Wurtemberg, il granducato di Assia, e lo stesso 


Ora ecco come risolve la quistione il signor di 
Bismark: il giorno, dice egli, in cui |’ Austria avrà | 
ceduto alla Prussia i suoi diritti sull’Holstein e sullo 
Schleswig, ed acconseutito alla loro snnessione, questa 
| avrà a suo favore la maggioranza della Germunia, Gli 
avversari non si troveranno che iu piccol numero di 
gabiuetti i quali vanno ogni giorno più isolandusi. Le 
popolazioni sono animate dal seutimento nazionale; e 
se nel senò della Dieta si formasse una Iaggioranza 
di voti contro l'avvessione, la Prussia e l' Austria 
potrebbero non farne calcolo alcuno perchè esse avràn- 


Il sig. di Bismark non dubita punto che la Ger- 
mania iutera non approvi quanto hanno fatto la Prus- 


Il sig Gablentz pare voglia raddoloire l'amaro della 
posizione; egli ha distribuito gl' impieghi più alti ed 
i più lucrativi fra i più colti partigiani del preten- 
dente per tenerli buoni, ed impedire loro di creare 


Il Senato di Amburg ha fatto  complimentare il 
re di Prussia al suo passaggio da quella città diretto 


La protesta contro la convenzione di Gasteio 
stata provocata da una parte dei deputati agli Stati 


Pure si è curiosi di vedere come si comporterà 
il governatore austriaco, se i partigiani del privcipe 
di Augustenburg coutivuano, come pel passato, a pro- 


Il sig. de Gablentz avrà bisogno di tutta la fina 
amabilità del suo spirito per istornare le difficoltà | 


Se egli reprime le manifestazioni del partito at- 
gustenburghese, partito che non vive che di chiasso, 
€ di funfare, gli darà un colpo mortale toglieodogli 


Se egli tollera che i giornali trattino il principe 
di Augustemburg come duca e sovrano, e si occupi- 
no dei suoi fatti, delle sue gesta, dei suoi ordini, 
che si radunino meetings ed assemblee in onore del 
pretendente, la Prussia sarà sollecita a prenderne 
atto, ed a suo tempo qualificherà questo modo di 
provedere come una mancanza alla clausula della don 
venzione, e sarà questo per lei un nuovo vantaggio, 
trovandovi une autorizzazione A violare a sua posta 


Questo proctama dice che la convenzione di Ga- | 


rappresentanza parlamentare ; che com |' del 
signor May furowo ineltre violate la sicurezza lega] 
e la libertà dei cittadini tedeschi ia tnodo da fa 4 
care la rivolta, di 
Lo stessò proelama dicé che gli sforzi del pe. 
formoerein | il quale vorrebbe OMtenere Ja modifica. 
| sione della confederazione tedesca nelle vie legali 
saranno paralizzati siuchè iu uo Paese ledesco il dil 
ritto del principe e quello dei popoli saranno concul. 
cati, gi lò sono, da governi tedeschi, 

r quegli miotiti il Comitato crede ; 
fadelMeule it bentiinabto di tutti i nali VE 
clera decidendo chie SUO a nuovo ordine non si | 
| reauo più ussemblee generali. si 


—Leggesi nella Gazzetta di Venezia : 

Per il 1° del prossimo ottobre, il Comitato dei 
Trentasei ha convocato a Fraacoforte un' Astenile 
dei deputati di tutte le Cumere germaniche » he 
| probabile che questa manifestazione non abbia et 
| ! deputati dell'Assia elettorale hanno deciso di sl 

nersi, facendo conoscere per inezzo de' giornali i mo- 
tivi della loro risoluzione. Molti deputati prussiani 
non interverraono, perchè unche i più esaltati contro 
il governo cominciano a farsi Mansueti, per la spe. 
ranza che il governo accresca la forza e la prepon- 
deranza della Prussia nell'Alemagna. Anche il mini» 
stro sig. di Bismarck va acquistando Popolarità. per 
le stesse ragioni. D'allra parte, la Prussia e l'Austria 
si ravvicinano sempre più, e Seguatamente dopo che 
le circolari de'ministri di Francia e d'lughilterra, ai 
loro incaricati presso le Cotti estere, sono state pub 
blicate. L'Europe di Francoforte «ccenna la: nolizia 
che le grandi Potenze germaniche stringerauno guori 
accordi tra loto per consolidare la già stretta alleag. 
{ za. Il discorso profferito dal geuerale di Manet], 


dello Schleswig , può dare alcune linee del di. 
seguo che si va preparando. Il cominissario prussio» 
no ha detto che l'unione dei ducati è assicurata di 
compossessori, quantunque l’ammipistraziove ne sia 
Separata per ora, e che ciò ch'egli farà per il beoe 
dello Schleswig, profilterà certo anche per l'Holstein, 
Alcuni traveggono in queste parole l'annessione più 
o meno lontana dei ducati alla Prussia, e ogouno vede 
|| che questo fatto non è impossibile, benchè nessun 
possa affermarlo siccome certo. Ad ogui modo se 
l’Austria e la Prussia sono uvite, l'Assemblea dei de- 
putati delle Camere germaniche a Francoforte 0 000 
avrà luogo, o nou produrrà nessun effetto efficace. 


Il Dagbladet avounzia che la casa inglese 
| Overend Gurvey e C. è sul punto di assumersi lì 
garanzia della linea progettata fra Amburgo e Cope- 
nigheu. L'ammontare della garauzia ascende a 20,000 
lire sterline. 


—La Gazzetta tedesca del Nord ha da Schles 
Wig, che quanto prima saranno iotrapresi i lavori 
preparatori] delle fortificazioni di Sonderburg e di 
Duppel. 

Arrivò a tale uopo a Flensburg provenieate da 
Stettino un distaccamento di 60 uomivi del genio co- 
mandato da un ufficiale e sei sott'uffiziali, diretti per 
Souderburg. 

Un giornale di Apeorade annunzia che sono stati 
| ripartiti In vari villaggi sul confine del Jutland molti 
squadroni di dragoni prussiani in seguito a tumulti 
accaduti ulvmamente nella classe bassa di quella po- 
polazione rurale, che è per sentimenti danese. 

— Il Volks Blast, parlando della necessita di 
portare modificazioni radicali alla condizione attuale 
delle cose per quanto riguarda le città anseatiche, 
dice: Il governo prussiano è obbligato d’ occuparsi, 
senza ritardo, della questione anseatica, e di far in 
modo che Brema, Lubecca e Amburgo non vadano 
| più eseoti dagli obblighi e dai sacrifici coi quali esse 
dovranno pagare la protezione effettiva che trovano 
nella Prussia, protezione destinata a diventar ancor 
più importante il gioroo che esisterà uno mariva 
prussiana. 

— La Gasz. del Reno dice: 

Una quaraatina di persone del partito avanzato 
della Germavia meridionale , della Sassonia e dello 
Sohleswig-Holsieia' che disapprovuno la vondotta del 
Nationalverein, riunitesi a Darmstadt, hanuo adottato 
UD nuovo programma del partito democratico. 
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L'assemblea ha inoltre stabilito che sarebbero 
presi i provvedimenti necessari per ottenere le ade- 
sioni di tutti gli altri Stati a questo programma , e 
per orgavizzare il partito il cui Comitato sarebbe co- 
stituito provvisoriamente da coloro ch'erano presenti 
ulla prima adunanza. 

Veune inoltre deciso di sostenere tutte le società 
destinate a proteggere gl'interessi del popolo » come 
quelle del lavoro, di credito, dei ginvasuci, dei tira- 
tori, ec. ; che il giornale settimanale tedesco che si 
stampa a Magonza sarà l'organo del partito il quale 
prende il uome di partito popolare tedesco; e che si 
concerterebbero riunioni di giornalisti del partito per 
adottare una linea di condotta comune. 


— A quanto dice il Constitutionnel, nel Vurtem- 
burg, nel Baden, uei paesi renani, ed a Munchen si 
firmano numerosi indirizzi contro la convenzione di 
Gustein. 

Le popolazioni degli Stati medi credono che la 
politica dominante in quel trattato possa portare fra 
le altre sue conseguenze anche la distruzione della 
loro propria iudipendenza, ed eccitano perciò i loro 
governi a convocare un Parlamento vazionale, sicco- 
me il solo che può, a loro avviso » resistere d’un 
modo efficace ad una politica di conquista e di as- 
sorbimento. 


— Uua corrispondenza da Berliuo del Consiitu- 
tionnel discorrendo a lungo dell'affare Ott, dopo aver 
aupunziato che la Commissione d'inchiesta nominata 
dal Governo prussiano ha già fatto un primo rappor- 
to, copia del quale fu trasmessa all’ ambasciatore 
francese, soggiuage: 

« Se le mie informazioni sono esatte, e tali le 
credo, la relazione della Commissione non pone an- 
cora in chiaro due circostanze essenziali : non dice 
cioè chi sia stato l’autore della ferita di Out, nè 
porge alcuno schiarimeoto sulle cause della risipola 
per la quale ebbe aj soccombere |’ Ott. Ma lin 
chiesta prosegue, e l'autopsia porgerà una esalta ri- 
Sposta a quelle questioni. 

« Comunque sia, il nostro governo ha dato fino 
ad ora le migliori prove della sua sincerità e buona 
fede, e v° è tutto a credere che giustizia sarà fatta, 
come conviensi che sia. 


24-04-0400 


La Gazzetta russa dell'Accademia annunzia che 
nelle due principali città di Siberia, a Omsk e a 
Irkousk, la polizia ha scoperta una vasta cospirazio- 
ne politica. Una folla di persone vennero arrestate in 
quest'occasione. Molte persone compromesse nella co- 
Spirazione vennero altresì arrestate a Pietroburgo. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
>>. 


Ogoi giorno più graude va facendosi nei fogli 
italiani il numero dei programmi elettorali venuti ad 
accrescere , come si esprime la Provincia, la farra. 
gine delle meschinità scritte senza idee e seuza stile, 
ed il cui solo effetto è di rendere sempre più dolo- 
Foso escofaggiante lo spettacolo che offre presente» 
mente |’ Italia. Intorno a che, quello che al Corriere 
Mercantile sembra doversi deplorare maggiormente si 
è che mentre tutti vanno all'unisono nel costatare lo 
sfacelo finanziarfo, nel ripetere la minaccia di uo fal- 
limento, nel lamentare il perduto credito politico al- 


l'estero, nessuno fra essi vi ha che si attenti segna- | 


lare un rimedio alla disastrosa situazione , udendosi 


aozi da ogui parte un coro d’ invettive contro chiua- || 


que osi porgere ammonimenti e consigli. Del resto, 


l’unico fatto che, al dire della Gazzetta di Milano, | 


è dato raccogliere dagli attuali apparecchi elettorali 
è la serie innumerevole degli iatrighi , dei brogli e 
partiti mettono in campo. 
Quanto ai candidati fofatti, i meriti che la maggior 
Parte d'essi mettono in evidenza per accattare il suf- 
fragio degli elettori, consistono in infinite promesse e 


“per-essi a | 
Speculare sul proprio voto, assoggettando questo all' | 
Oltenimento di concessioni, d'onorificenze e d' impie- 


ghi, in faccia dei quali le opinioni e le vedute poli» 
tiche divengono affatto indifferenti. E di questo stato 
di cose pare vada preoccupandosi lu stesso partito 
democratito , i dui capi, se deve prestarsi fede a 
qualche giornale di quel partito, incomincierebbero a 
propendere per l'astensione; aspettandosi anzi la pos. 
sima pubblicazione di una circolare di Mazzini in 
questo senso, Nè a rimuovere i democratici da que. 
Sta risoluzione potrebbe al certo contribuire un'altra 
circolare che vuolsi indirizzata ai prefetti dal ministro 
dell'interno e nella quale sarebbero i medesimi invi- 
tali ad insinuare e proteggere |’ elezione dell’ antica 
maggioranza. 

Nè la Gazzetta uffieiale nè alcun altro autore» 
vole giornale di Vienna smevtì finora la notizia di 
comunicazioni che |’ Austria avrebbe fatte alle altre 
potenze d'Europa intorno alla portata ed al carattere 
delle modificazioni costituzionali inaugurate coll’ ulti- 
mo mauifesto imperiale. E così venendo ammessa 
l’esistenza del suddetto documento , del quale 
nou troppo soddisfatti si mostrano alcuni giornali au 
striaci che lo considerano come soverchia deferenza 
per l'estero , inutili ed inopportune divengono tutte 
le osservazioni ed i comenti della stampa circa gli 
avvenuti mutamenti della costituzione in Austria, dap- 
poichè questi dalle dichiarazioni officiali vengono qua- 
lificati come avviamento non già alla cessazione del 
regime parlameutare, ma ad un più omogeneo è ra- 
gionato sviluppo della vita costituzionale in tutte le 
| parti dell’ impero. Per conseguenza, ogni discussione 
| sulla nota Patente imperiale deve ora restriagersi, se- 

condo i fogli, a ricercare gli effetti che essa porterà 
nell’avvenire della Monarchia austriaca relativamente 
alla sua posizione in Euro; a. Ed iu tale rapporto, si- 
guificantissimo è il giudizio della grande maggioranza 
della stampa prussiana, compresa l’officiosa, la quale 
nell'approvare senza riserva il manifesto del 20 set- 
tembre, inueggia alla solidarietà dei due grandi Stati 
tedeschi nella difesa dei priucipi conservatori. Agli 
occhi della Gazzetta crociata, l'imperatore d'Austria 
avrebbe avuto in vista, colle deliberate misure, non 
solo di soddisfare le giuste pretese dell'Ungheria e di 
togliere ogni disparità fra le siogole provincie di cui 
si compone |’ impero, ma di acquistare altresì una 
maggior forza all’interno che gli permetta di seguire 
| all'estero la via tracciata dalla stretta alleanza austro- 
prussiana. Nè diversa è l'opinione di qualche giorna- 
le di Vienna, che il rescritto imperiale interpreta vel 
senso che l’Austria volle liberarsi di tutti i suoi im- 
barazzi interni per conquistate la piena ed intiera di- 
| Sponibilità della sua forza e della sua azione al di 
| fuori. E così ritengono i citati fogli che quel giorno 
in cui l’Austria sarà uscita da quella politica di con- 
| cessioni e di aspettativa che segue presentemente , 
| per prendere una attitudine decisa ed una politica di 
|| iniziativa e d'azione, quel giorno l'opera del 1863, 
cioè la riforma della Costituzione federale, sarà vuo- 
vameute leutata con serio successo e la efficace in- 
fluenza dell’ Austria si farà seotire uelle più gravi 
questioni d'Europa, 
Ieri l’altro, 1 ottobre, ebbe luogo 4 Francoforte 
la nota riuuione dei deputati tedeschi , della qualo 
| non è a dire come couchiudesse contro l’ operato 
delle due potenze tedesche e coutro la Conveuziove 
di Castein. Ma di Questa interessata manifestazione 
| Avevano già certezza i fogli austro-prussiuni s i quali 
|| perciò non ne tenevano in autecedenza nessun conto 
|| € fa loro attenzione Fiportavano iuvece verso la futu- 
ra riunione della assemblea federale. Ed iotorno alla 
medesima, gli stessi fogli ritengono che la Dieta, dopo 
la sua adunanza, prenderà un vuovo tempo a decidere, 
ì giovandosi per questa dilazione di aleune domande ia- 
viate alla Dieta da comitati dello Schleswig e dell’ 
Holsteio per eccepire contro il dominio Ausiro-prus- 
[| siano; domande che dovrebbero, secondo il solito, es- 
|| sere assoggettate alla apposita commissione per for 
| Mar poi l'oggetto di un rapporto speciale. Ameno che, 
| come si esprime un giornale tedesco, Prussia ed Au- 
| stria nou iufiuissero abbastanza sull’ animo dei loro 
confederati 6 li copvincessero a tagliar corto su cer- 
te manifestazioni che hanno ta loro ragione di essere 


| nelle sole insituazioni della rivoluzione che tenterebbe ‘ 


insediarsi anche in Germania. 

Comunque -sia;-nessun serio ostacolo si aspettano 
i Giornali, officiogi» di-:Berkiao; edi, Vienna dall’ injer- 
vento federale e si rallegrano della temporanea so- 


spensione del regime parlamentare iv Austria a 
elimioerà il controllo del trattato di Gastein, col 
qual mezzo ritengono che nessun grave imbaraz- 
20 più sussista in Germania. Né molto pra 
si preoccupano per verità dell'attitudine dell'Europa, 
0 piuttosto delle potenze occidentali, impervechè. ten- 
gono per certo che l'annessione ; una volta entrata 
nella sfera dei fatti compiuti , von provocherà com- 
plicazioni tali da compromettere la pace. E tale è 
sppunto l'opinione dello stesso Debats di Parigi , al 
quale sembra che i gabinetti di Berlino e di Vienua 
possabo fare, in ordine alla convenzione di Gasteio, 
distiuzioni importantissime. Esso fa notare anzitutto 
che l'Austria © lu Prussia sotebbero forzate ad dp: 
porre alle altre grandi potenze lu questione pregiu- 
diziale per ragione d incompetenza. L'Europa gi es 
prosegue, non ha vlcuu diritto d’ imurischiarsi negli 
affari di Stati forinanti parte della Confederazione 
germanica; tutto al più lo avrebbe per alcuna parte 
dello Schleswig; ma in nulla l'equilibrio europeo po- 
trebbe essere tmbato dal passaggio delle medesime 
dul governo deila Dauimarca sotto quello d. uu altra 
potenza. 

Le corrispondenze di Par igi fanno credere che 
di molta importanza sia stato un coosiglio di ministri 
tenuto 1 quella capitale l'ultimo giorno del mese decor- 
so, e nel quale sarebbero state trattate principalmente 
questioni fiuauziarie. Sembra che il governo si preoccupi 
delle diverse emissioni d'imprestito che dovrebbero 
sopraccaricare il mercato parigino. Si teme che l'a- 
valuuga della carta monetata di cui si parla renda 
difticile il collocamento dei titoli già lauto numerosi 
che furouo messi in circolazione. Se si sommMino as- 
sieme infatti i75 milioni dell'imprestito egiziano, i 125 
milioni del prestito spagnuolo prozettato , i 150 mi- 
lioni dell'imprestito austriaco, 1 100 milioni necessari 
alla istituzione della Bauca del Messico, e finalmente 
un nuovo imprestilo tunisino che è già in prospet- 
tiva , si perviene alla cifra rispettabilissima di un 
mezzo miliardo. D'altro cauto anche le notizie che 
da Fireuze perveunero al governo francese dimostravo 
la impossibilità assoluta 1u cui è il ministro Sella di 
provvedere cou mezzi ordivari al disastro enorme della 
situazione finanziaria e si tiene per certa la immi- 
nenza di un nuovo !Imprestito, al quale probabilmente 
la sola Francia dovra provvedere. Aggiungono per- 
tanto le citate corrispondenze essersi il governo fran- 
cese inquietato di questo stato di cose od avere perciò 
lo stesso imperatcre mandato da Biarritz l'ordine che si 
aduussse l'accennato consiglio, per assistere al quale 
il signor Fould sarebbesi allontanato dalla resideuza 
imperiale. 

Iutorno alla crisi ministeriale inglese » pel mo- 
mento allontanata, si leggono in un foglio francese al- 
cuni dettagli i quali servono a Spiegarla. « Sono no- 
torie, dice il citato foglio , le simpatie della regiva 
per la Germania è Specialmente per la Prussia; una 
circolare di lord Russell nou usò i debiti riguardi ai 
seutimenti della regina Vittoria. Sotto l'impressione 
prodotta dalla circolare ministeriale , corsero fra da 
regina e il capo del ministero degli affari esteri al- 
cune dichiarazioni che indussero il conte Russell a 
ritirarsi dal gabinetto; ma l’appoygio di lord Palmer- 
ston al suddetto ministro bastò a dissipare ogui peri- 
colo di crisi. 

Per quello che concerne la cospirazione dei fenians, 
i giornali inglesi incominciano a rimettersi dar primitivi 
timori, e dopo avere per parecchi giorni gettato il 
grido d'allarme e provocata la vigilanza delle auto- 
rità, oggi si adoperano ad attenuare la gravità degli av- 
vevimenti. Certo è che il governo agi fiuora con 
grande energia; le visite domiciliari , gli arresti , il 
sequestro dei giornali , la proclamazione dello siato 
d'assedio, le ricompense promesse a quelli che con- 
Seguassero i capi presuati dell’associazione dimostrano 
timori incontestabilmente vivi e il desiderio di pre- 
venire ogni leutativo di sollevazione. Oggi iuvece si 
vorrebbe lasciarsi andare alla correule opposta; si as- 
sicura che la Popolazione irlundese in massa è estra- 
nea alla congiura e che fe Persone che in piccolo nu- 
mero vi si trovano implicate sono miserabili vaga- 
bondi o militari licenziati dagli eserciti americani. 
L'autorità don Segue per ciò meno il corso delle sue mi- 
sure di rigore; ma si elevano voci per reclamare 


l'indulgenza per coloro che cedettero a un impulso 


irreffessivo. 


l'Unione. 
——et04-08-1-00--— 


Giunge per intiero coi giornali americani il te- 
sto del notevole discorso tenuto dal presidente John- 
son a una delegazione degli Stati del Sud. lu quelle 
parole improntate dà un sevtimento  profoodamente 
conciliativo ricorda ch'egli stesso è originario del 
Sud, ma che von ha mai voluto farsi complice di 
colpevoli eccitamenti. Egli insiste sopratutto sulla sua 
fiducia nella Icaltà e nella siocerità degli impegui as- 
sunti dal Sud ; dichiara che la sollecitudine colla 
quale gli uomini influenti degli antichi Stati secessio» 
nisti attestarono la loro obbedienza al patto costitu- 
zionale, ha superato la sua aspettazione. Infine si 
protesta che il governo non è per nulla disposto , 
come fu asserito, a trattare con durezza gli Stati del 
Sud. Quaudo il presideute insistè sulla necessità del- 
l'abolizione: della schiavità, un unavime grido d'ade- 
sione fu la risposta dei delegati. Di questo fatto, con- 
chiudono i giornali di Nuova-York, rimarrà profonda 
c duratura nel popolo americano e non potrà nov 
esercitare iufluenza sull'opera del restauramento del- 


per cento. 


Berlino 2. La Gazzetta del Nord smentisce l'av- 
venuto cambiamento de’ rapporti tra Francia e Prus- 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Firenze 2. — Gazzetta Ufficiale : Ulteriori in- 
formazioni pervenute al ministero intorno al disastro 
della ferrovia tra Lucca e Pisa pare che escludan 
il sospetto di criminoso spostamento delle guide. 
Sospingonsi alacremente le inchieste per chiarire la 
responsabilità della sciagura. 

Parigi 2. — Monsteur: Alcuni francesi addetti 
alla pesca del corallo sulle coste di Tunisi e di Al- 
geri e dimoranti nella reggenza offrirono ultimamente 
atti di violenza implicanti responsabilità delle autorità 
locali. Il governo dell’imperatore chiese al Bey sod- 
disfazione, e questi, riconosciuto il diritto di tali re- 
clami, affrettossi a render giustizia con una premura 
che dimostra tutto il suo desiderio che fatti così de- 
plorabili non debbano più deplorarsi. 

Londra 2. — Lo sconto fu elevato al cinque 


sia ed assicura che i due governi sono in bitonj 


Lisbona 2.—H re parte per Bord 
gnato da tre fregate corazzate francesi. 


3 per 100 
44 per 100... 
Cousolidato inglese... 


Nuovi depositanti . . . 
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Dublino 2. Manifestossi in Irlanda | ePizoozi 
nel bestiame. Sono incominciati gli interrogatori deri 
accusati di fenianismo. d egli 
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del 2 Ottobre. 
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RISULTATI AVUTIS 


NEL MESE DI SETTEMBRE 1863. 


Depositi . . Ca ; n 
Somme deposilate .. ses Se en 59 
o b 57 
Somme restituite . .. * + 42,768 29 
= 
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Barometro 
in millimetri 
ridotto a @ 
© al lv. del mare 


7 antimeridiane 
3 pomeridiane 
4 pomerid 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

# al liv. del maro 


. Aneoi 
2 Quiobre } ua 
Ferrara. suon 


Stato dei cielo 
in-decimi 
di 
cielo scoperto 


0 Piove 
4 Strati sp. 
3 Cumuli 


Biato del cielo] 

Termometro in decimi 
contigrado di 

cielo scoperto 


4 Piccoli strati 


direzione 
velocitài miglia 


ca 
Pioggi 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Pioggia nella mattina e nella sera; fra ziomo sempre gini. 


Nella sera lampi all'orizzonte verso 1) Sad, 


la caduta 9.mm 6 


Domani sera, 4 ottobre . vi sara l'Ecelisse par 
della quantita di & digiti ai Sud; Principio 1v 
11h J0.m, Fine 12.h dim 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si rende publico e manifesto qualmente 
l'Éccmo Tribunale Civile di Roma Primo 
Turno l'anno 1865 il giorno di sabato 46 
settembre. Sull'istanza del signor Ludovico 
Ricci Amministratore deputato a SSîo al 
signor Giuseppe Chiarelli ha emanato la se- 
guente Ordinanza in Camera di Consiglio. 

Il ‘Tribunale procedendo in primo grado 
di giurisdizione deputa in Curatore alla ere 
dita giacente del fu Giacomo Perler per 
l’effetto di cui nell'istanza I° avvocato Do- 
menico Bigioni con tutte le facoltà neces- 
sarie ed opportune emessa dal medesimo 
obligazione giurata bene e fedelmente 
adempiere l’ufficio sudetto e di render conto 
a forma di legge. 

M. Orlandini Presidente, L. 
gliardi, R. avv. Garinei. 


Arcangelo Onesti Proc. Rot. 


avv. Ga- 


Tribunal Civile di Roma 
ossia Mons. Agnelli 
Ad istanza dell’ avv. D. Giuseppe Ga- 

sparini rapp. dall'infr. è stato notificato 4 
forma de' È 485 e $ 1208 R. G. al signor 
D.Ignazio Staniero Arciprete della Collegia- 
ta di S. M. M. di Barletta, l’atto di seque- 
stro esecutivo per la somma di scudi 1472 
36 più i frutti decorsi, e decorrendi ec. fat- 
to nel giorno 2 ottobre corr. al sig. D.Rug- 
gero Del Carmine Canonico della stessa Col. 
legiata debitrice, domic. in Roma via della 
Vite n. 11. 

Giuseppe Montanari Proc. 


Tribunale di Commercio 
in Civita Vecchia 

Staate l’ avvenuta morte dei Sindaci 
provvisionali del fallimento della Ditta Com- 
merciale in questa Città nel nome Gio. Batt, 
Martini, s’invitano i siynori creditori del 
Fallimento stesso a presentarsi nella P; 
denza di questo Tri unale, innanzi 1° Illiîo 
sig. Presidente Giudice Commissario , nel 

rno di mercoldì 15 novembre prossimo 
venturo alle ore 10 antim., ad effetto di 
presentare le terne per la nomina dei nuovi 
Sindaci, a forma dell'art. 474 del Regola» 
mento Commerciale, 

Dato dalla È celleria del Trib. di Com- 
mercio in Civita. Vecc] uesto dì 
pero ta questo 2 otto- 

Antonino Ceccarelli cancelliere 


Avv. Lauri Ass. Civ. 
Pietro Illuminati in seguito della con- 
tumacia accusata a breve termine nell’ Ud. 


io vedova Ugolini, a compari- 
re nella pra Ud. delle Ferie, a forma del 
$ 483 per sentirsi condannare al pagamento 
di sc. 8 per salario del mese di maggio, ed 
alle spese. 


D. Bianconi Proc. 
Affissa li 2 ottobre 1865. 
Nicola Parisotti Curs. 
Eccmo Trib. civ. di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanza di Domenico Dei Negoziante 
doito piazza di s. Giovanni in Laterano 
N. 16 rapp. dal Proc, Francesco Pandolfi. 

Si deduce a notizia del signor Secondi- 
no Penzieri asserto creditore di Benedetto 
Dei in virtà di Sentenza resa dall’ Ecco 
Trib., nonchè ad ogni altro creditore certo 
ed incerto del med. che l'istante in virtà 
prima di contratto di affitto e quindi di com- 
pra e vendita registrato al vol. 786 fol. 43 
relto cas. 4 e 3 è divenuto proprietario 
della bottega ad uso di Pizzicaria posta nella 
Piazza di $. Giovanni in Laterano num. 16 
non che delle merci e stigli in essa esistenti 
colla riserva del dominio a favore del ven- 
ditore per il prezzo residuale da pagarsi 
giusta le intercedute convenzioni, e che il 
d. Benedetto non ha nè può avere in esso 
Negozio alcun diritto, ma soltanto vi presta 
la sua opera come un giovane ato, € 
si deduce a notizia per tutti gli effetti 
legge. 

Oggi 2 ottobre 1863. Affissa alla porta 
dell'Uditorio a forma di legge. 


Raff. Bertoni Cursore 
Francesco Pandolfi proc. 


Eccino Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 


. Ad istanza di Pietro Jannetti domic. 
Piazza Rosa num. 15 rapp. dal Procurato- 
re Francesco Pandolf. 

8'intima al sig. Giovanni Scarretti as- 
serto creditore di Pietro Francioni In vir- 
tà di Sentenza resa dall’Eccio Tribunale, 
€ ad ogni altro creditore certo ed incerte 
del medesimo per affissione cd inserzione 
in Gazzetta che l'istante mediante cont 
to registrato a Roma al Vol. 786, fol. 49, 
Vers. 0as. 1. è divenuto proprietario del 
negozio ad uso di Osteria posto in Via di 
Ripetta n. 65. Patente di esercizio, stigli, 
@ tull’altro in esso esistente, già Oppigno- 


rato a carico di det. Francioni in virtà di” 


Commerciale Sentenza con atto del Curso- 
re Raffaele Bertoni del giorno 28 settemb, 
P. P., © ciò lo deduce a notizia Per tutti 


gli effetti di ragione , e di legge e perche 
non possa allegarsi ad ignoranza. 

Oggi 2 ottobre 1865 , affissa copia alla 
porta dell’Uditorio a forma di legge. 


Raffaele Bertoni _Cursore 
Francesco Pandolfi Proc. 


_— ————— 
AVVISI DIVERSI 


Ad istanza della signora Anna Maria 
Mariani consorte del sig. Domenico Gian- 
nelli domto in Nepi, rappresentato dal sot- 
toscritto. 

Si fà noto che in virtù di Decreto del- 


i Nepi del giorno 25novembre 1864, 
e relativo Istromento per gli atti del Nota- 
ro di Civita Castellana signor Lepori del 
giorno 29 Ybre d. anno , sono divenuti di 
assoluta ragione dotale della istante i se- 
guenti beni. = Terreno seminativo-vignato 
contrada Cavaterra; altro terreno ristretto 
al sud del medesimo ; altre ortivo sito in 
Borgo nuovo, altro idem al nord est del 
medesino, (ulti posti nel territorio di Nepi; 
non che altri beni mobili e diritti, come 
meglio al suindicsto Decreto ed Istromento 
al quale cc. Deducesi a notizia di chiun- 
que ecc. per tutti gli effetti, privilegì ed 
esenzioni stabilite dalle leggi tanto rappor- 
to alla proprietà che ai frutti dei beni sud- 
detti in specie per ciò che viene sanzionato 
dal $ 1223 n. 3 4 del vigente Codice. 
Eteocle Dott. De Grassi proc, 


AVVISO DI SESTA 
per affitto di Tenuta 


Il Rig Capitolo di S. Pietro in Vati- 
cano avendo deliberato l'affitto della Teouta 
di sua proprietà denominata Castel Giubileo 
posta nell'Agro Romano fuori di Porta Sa- 
ara per un novennio da cominciare col 1 
ottobre 1866 e terminare col 30 settembre 
1875 senza alcuna disdetta per l'annua cor- 
risposta di scudi 2750, e col patti e condi- 
zioni espressi nel Capitolato degli oneri 
ostensibile nell’ OfMcio del sottoscritto No- 
taro e Cancelliere dello stesso Capitolo po- 
sto in piazza di Torsanguigna N. 10, e vo- 
lendosi À Ses 


sigillata nel sudetto Ofcio. Il ter- 
mine a presentare le offerte viene limitato 


a soli 40 giorni scadenti col & del ventorà 
mese di ottobre avvertendosi che non vr. 
ranno ammesse quelle per persona da ti 
minarsi ; dopo il qual termine verrazzo © 
perte per prendersi in considerazione. 
Roma questo dì 26 settembre 1$65. 


Filiberto Pomponi Nut. di Coll 

e cancelliere. 

Presso il sottoscritto Notaro con «iudr) 

in via della Guglia N. 69 A sono vendibili 

gli appresso descritti fondi in Roma 

Casamento da Cielo a terra posto in 

Via di Ripetta N. 185 al19$ dell’annua ren- 

dita lorda di scudi 2337 gravata di ua an- 

nuo canone di scudi 16 39; e di un sube 
none di scudi 342. 3 

Casa in via di S. Caterina de' Funari 

N. 23, 24, 25 e 26 dell’ anua rendita di 

scudi 717 e di un canone a ce dell'Ec- 


cima Casa Mattei in annui sc. 165. 
Casa in via di S. Basilio N. 57, 58 e 59 

libera di canone, dell’annua rendita di scu- 

di 222 
Ci 


di S. Pietro in Vincoli n.32 
canone a favore 
Catecumeni di sc. 2 50 
‘endita di sc. 148 80. $ 
Casa in via de' Coronari N. 56 e s7 Ha 
vata dell'annno canone di scudi 70 e de 


a delle Zoccolette N. 938% 

dell'annuo eanone di sc. 15 e en 
ui scudi 84 e come meglio,e più dil- 
fusamente leggesi nel Capitolato esistente 
nel nominato Studio Notarile. 


Luigi Hilbrat Notero pubb. di coll. 


VENDITA VOLONTARIA 


da Cielo è 
astevere 


Si vuole vendere una C: 
terra posta in Roma nel Riore Tr 
via di Santa Margarita N. 14, 15 
desiderasse farne acquisto potrà © 
termine di un meso a datare da DIE 
offerta chiusa e suggellata con I° elex tr 
del domicilio nello Studio del solloa 
Notaro inRoma in via della Guglia gr 
Scorso il detto termine si apriranno le 
ferte per essere prese in considerazione 

Roma li 28 settembre 1865. 


Luigi Hilbrat Not. pubb. di coll. 


la sua 


Gili nrn—r o_o co 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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“ff Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
0404-010400 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Un semesi. sc. 3. 50. Un trimest. sc.1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 90 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Il Giordalé 


Mercoledì 4 Ottobro PA e 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Romagsono officiali. 
——_e0-404-0184-00-0— 1 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale nA44A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.® del rici 


NOTIZIE DIVERSE 


A Napoli, dice uno di quei periodici conserva- 


tori del 2 ottobre, i movimento @ettorale si svolge | 


con 8sstî“Fatitadine di ‘parte dei rivoluzionari, lo al- 
cuni collegi i candidati arrivano fino a dieci jesi 
osserva Îm genere uu darsi moto, un gridare, un ar- 
rovellarsi, un baccano infernale. 

Una corrispondenza da Salerno al Popelo d'Ita- 
lia narra di un fatto accaduto a Vietri sul mare, Si 
Iratta, secondo il corrispondente, di una guardia na 
zionale in servizio sorpresa da un carabiniere in fla- 
grunte violazione del regolamento di pubblica sicurez- 
20, © da lui schiaffeggiata. Da ciò le dimissioni date 
dalla affizialità di quella guardia nazionale, le doman: 
de di soddisfazione per la divisa offesa, e le decisio- 
ni del prefetto di Salerno, che ha dato ragione al ca- 
rabioiere. 

Una corrispondenza dalle Calabrie, che si legge 
nella Perseveranza di Milano, vuol far ‘credere che 
a Catanzaro, in nna società, vennero riconosciuti ad- 
dosso ad alcune donne di condizione civile oggetti 
d'oro già spediti ai briganti a titolo di riscatto. Di 


qui la supposizione che i briganti abbiano strettissime Ì 


relazioni con persone di Catanzaro, alle quali facciano 
parte del bottino. 

Dai fogli dell'Italia centrale si apprende che il 
generale del genio Menabrea, accompagnato da alcu- 
pi aiutanti di campo, percorre la campagna perugina 
affine di compiere talune ispezioni in quel versante 
degli Appennini, e studiare la maniera più convenien- 
te per dar mano ad opere di fortificazioni ordinate 
dal ministero. A Perugia il Menabrea ha trovato la 
popolazione commossa e spaventata ancora dalle rei- 
lerate scosse di terremoto avvenute nei precedenti 
giorni. Il terribile flagello, stando alle narrazioni dei 
suddetti giornali , si ripetè per ben cinque volte 
e con accompagnamento di grave rombo sotterraneo. 
Nella città crollarono alcuni tetti e molti cammini, e 
in vari paesi del contado furono abbattute cise, con 
altri danut ‘di non lieve entità. Finora non si ha no- 
tizia che abbiunsi a lamentare vittime. 

I giornali lombardi annunziano essere stato de- 
finitivamente sciolto il campo di Somma; le truppe 
raccoltevi sono già in marcia pei rispettivi presidi. 
ll principe Umberto, licenziandosi dalle truppe della 
sua divisione, emanò un ordine del giorno, ove tributa 
ad esse efogi per la bella condotta tenuta nei tre mesi 
di esercitazioni. 

Nell'isola di Sardegna, e precisamente nel cir- 
condario di Ozieri, si è formata da qualche tempo 
una squadriglia di malandrini, in numero da 80 a 100, 
appartenenti ai paesi del circondario di Nuoro. L'O. 
pinione, che ne parla, lamenta le aggressioni di vil- 
laggi e di paesi per fatto della squadriglia, e le de- 
Vaslazioni commessevi; e si duole ancora che le au- 
torità governative lasciano correre le cose, e non si 
valgono dei carabinieri e della guardia nazionale a 
disperdere i malfattori. 


—etetiWbero— 


Si scrive da Vienna al Moniteur : 

Da varie settimane nei giornali e nei circoli po- 
litici viene vivamente discussa la questione della 
Transilvania. 

ln questo principato, che non conta meno di 
due milioni di sbitenti, 8’ incontrano tre nazioni, le 
Quali a traverso dei secoli hanno conservata la loro 
fisonomia, le loro abitudini, e sio anco diritti e co- 
Stumi politici assai distinti. 

I rumeni che sono i più numerosi, 1,300 mila, 


nell'ultima Dieta formavano va gruppo riunito. 

I sassoni, o tedeschi, che formano le Università 
di Hermanastadi, formavopo na secondo gruppo. 

Tofine i magiari e gli szeklers, organizzati in un 
corpo nazionale, che possedono grandi proprietà , e 
sino agli ultimi anni avevano conservato la loro 
preponderanza in virtù della legge del 1791, che da- 
va diritto di voto a tutti i nobili senza distinzione di 
censo, formavano il terzo gruppo. 

Nel 1848 chiamato a pronunciarsi sull’ unione 
della Traosilvania coll’Ungheria, la Dicta di Klausen- 
burg, nella quale dominava l'elemento magiaro, rico- 
nobbe l’esistenza di quest’uniove. 

Malgrado però questo voto i deputati della Tran- 
silvania non comparvero alla Dieta di Pesth. 


composizione della Dieta ungherese, limitandosi a dire 
che la Dieta ungarica sarà completa quando vi sieno 
regolarmente convocati i rappresentanti della Croazia, 
e dei confini militari, 


favorevoli alla politica del caduto ministero, sosteo- 
gono che questo legame fra la Transilvania e l' Uo- 
gheria non ha che un valore storico, che io fatto la 
Trausilvania fu sempre autonoma, e che la Dieta cou- 
Vocata il 24 aprile 1865 era pienamente competente 
per votare come legge elettorale del paese la legge 
iu forza della quale era stata eletta, 

Questa legge che assicurava la maggioranza ai 
rumeni ed ai sassoni rimasti sin allora in minoranza 
rimpetto ai maggiari ed ai szeklers, i quali parla- 
no pure la liugua magiara, produsse l’effetto che que- 
sti ultimi si allontanassero dalla Dieta. 

L'invio dei deputati al Reichsrath di Vienna non 
Venne votato che dai rumeni e dai sassoni, i quali 
riuniti insieme rappresentavano più di tre quarti della 
popo'azione, cioè 1,500 mila su 2 milioni. 

Giusta il parere di qualche pubblicista avverso 


i alla unione coll'Uugheria non vi sarebbe nemmeno bi- 


sogno di consultare la Transilvania. La questione sa- 
rebbe già sciolta dalla patente del febbraio, la quale 
riconosce come paesi annessi alla Corona di Santo 
Stefano soltanto la Croazia e la Voivodia Serbia. Essi 


soggiungono che essendo oggidì la Traosilvania rap- 
presentata al Reichsrath, Consiglio supremo di tutta 


scere una nuova legge elettorale che non sia stata 
discussa e votata dal Reichsrath. 

Il governo, che aveva preveduta l’obbiezione, 
restrinse la competenza della nuova Dieta transilvana 
alla sola revisione del patto d'unione. Ma ciò non 
aveva soddisfatto i deputati che la Transilvania aveva 
maodati al Reichsrath. 


Si assicura che il signor Corrado Schmidt capo 
della nazione sassone, venuto espressamente a Vienna 
per conferire su questo affare, ebbe l'onore di ri- 
Mettere all’ imperatore una memoria per ottenere che 
non venisse disciolta la Dieta di Hermanstadi. Anche 
uo notabile della nazionalità rumena sì sarebbe espresso 
nello stesso senso, ed avrebbe più particolarmente ingisti- 
to sull'ineguaglianza nella quale si troverebbero nuova 
menle i suoi compatrioti, oggidì non ammettendosi al 
voto che quelli fra loro che Pagano otto fiorini d'im- 
posta diretta, meotre i magiuri ed i Szeklers nou 
hanno restrizione di censo. 

Gli amici del ministero Maylath Belcredì, cd in 
generale lutti coloro che parteggiano per la ricosti- 
tazione della monarchia austrisca sulle basi del di- 
ploma dell'ottobre 1860 rispondono a queste obbie- 


Il nome Transilvania non fu neanco pronunziato || 
|| dall'imperatore Ferdivando nelle leggi del 1848 sulla 


I tedeschi, e più specialmente coloro che sono | 


{ zioni che la competenza della nuova Diety,° il- 


na è ristretta che il governo cercando di 


| i transilvaci a mandire dei ni i alla Dieta di 


Pest non ha voluto altro clie rare TO quett' As- 
semblea l'elemento favorevole ad un accordo fra l'Ua- 
glieria e l’Austria, che d'altroude il sistema inaugu- 
rato nel 1860 porta con sé un gran cambiamento 
nelle condizioni dei paesi della Corona di Santo Ste- 
fano dal punto di vista del diritto pubblico , e che 
per conseguenza è naturale di invitare tutti i paesi 
di razza magiara a prender parte a deliberazioni di° 
simil genere. 

Da qualche giorne la discussione nella stampa 
ungherese si è fatta più viva. Noo contenti della pro- 
babile unione dei deputati trausilvavi alla Dieta di 
Pest, i giornali radicali, e specialmente l'MUon ed il 
Jokai, dimandano che la riorganizzazione dei cio- 
quautadue comitati preceda le elezioni per la Dieta, 


{ come lo vogliono le leggi del 1848, le quali affidano 
| a quei comitati la cura di presiedere a tutte le ope- 


raziovi di scrutinio. 

Qui si crede che gli uomini politici i più io- 
fluenti del partito conservatore non tarderanuo a dire 
la loro opiuione su tale oggelio. 


— L'articolo 1 della legge 1848 relativo alla 
unione dell’Uugheria colla Transilvania, che deve es- 
ser riveduto dalla Dieta transilvana, è così concepi- 
to: — La Tra isilvania avendo accolto con viva sim- 
patia l'articolo 7 della legge del 1848, votato dalla 
legislatura ungherese relativo all'unità del paese , ed 
avendo accettata, come sua, la riunione della Transil- 


| vauia coll'Uugheria, mantenendo iu tutta la sua esten- 


sione l’unione colla movarclua Sauzionata dalla Prag- 
matica sauzivve, è stabilito di couseguenza che, come 
io Uogheria venne proclamata e Messa in vigore 
l'uguaglianza dei diritti di tutti gli abitanti , questa 
uguaglianza dei diritti sarà riconosciuta in Trausil- 
vania come un priucipio inalterabile ed eterno a fa- 
vore di tuiti gli abitanti senza distnzione di nazio- 
nalità, di lingua, di religione, e sono abrogate tutte 
le leggi antecedenti. 

1. Il numero delle città trausilvane aventi diritto 
di rappresentanza ammovtando a quiudici, senza con- 
tare te città libere regie di Clsuseuburg,  Marss-Va- 
sarhely Carlsburg, è fra Queste anche Szamaszvar ed 


a ) | Elisabethstadt, e visto l'errore incor. 
la monarchia austriaca riunita, essa non può ricono- || Hi SRCero ai $3 deldetto 


articolo 7, il numero dei voti transilvani non è di 
69, ma di 73. 

2. Sotto la presidenza del regio governatore Giu- 
seppe Teleki, ed in caso d'impedimeuto del barone 
Francesco Kemeny, verrà nominata una Commissione 
incaricata d'illuminare il ministero sui particolari del- 
l'unione, di porre d'accordo gl’ interessi della Tran- 
silvania con quelli dell'Ungheria ; e di fornire il ma- 
teriale per le leggi da sottoporsi alla prossima Dieta 
comune. 

3. Io Transilvania l'andamento dell’ ammibistra- 
Zione e della giustizia, come l'organizzazione del per- 
sonale resteranuo nello statu quo fiuché la prossima 
Dieta comune non abbia deciso altramente. Cessano 
interamente le funzioni della cancelleria aulica di 
Transilvania, ed i poteri che S.M, si è degnata con- 
ferire a S. E. il palatino, ed al ministero ungherese 
iu virtù dell’ articolo 3 della leggo 1848, saranno 
estesi alla Transilvania s ed in quanto si riferiscono 
alle amministrazioni civile, ecclesiastica è militare e 
di fivanze, ed in geuerale per tutti i rami dell’am- 
ministrazione. 

4. Ad oggette di porre d'accordo a norma del- 
l'articolo 29 della legge ungherese del 1848, la am- 


ministrazione colla responsabilità dei miuistri, l’ina- — Si scrive da Berlino, in data del 26 settem 
movibilità delle pubbliche autorità di nomina gover- | bre, all'Havas Bulkier: 5 oc 
nativa sarà estesa agli impieghi giudiziari incaricati || La Corresp. gen. di Vienna smentisce la notizia 
dell’ammivistrazione della giustizia. | delle pratiche che avrebbero avuto luogo fra Vienva 
| © Berlino all'oggetto di audare intesi su di uva ri- 
| sposta da farsi alle cirgolari del sig. Drouya de Lhuys 
e di lord Russell. 

Questa voce pare che abbia avuto però un qual- 
che fondamento. 

La pubblicazione di queste circolari uveva pro» 
|| dotto una Viva sefgazione A Vienna éd a Berlino, ed 
|| ! due gabifietti Getgavano d' iblendersela sul modo di 

fure una riaposta Gonvenicate. 
| Essi avevano intenzione di ricordare che l'affare 
dei Ducati era puramenie tedesco ; ciò ch' era stato 
d'altroude accennato nella Nota che accompaguava la 
comunicazione del trattato di Gastein. 

Ma come al momeoto della pubblicazione delle || 
circolari i rappresentanti di Francia e di Inghilterra 
a Berlino ed a Vienna non avevano fatta alcuna co- || 
municazione in proposito, così si risolse di abbando- 
| nar questo affure sintunto che gli ambasciatori non 
avessero provocato una risposta. 

Pare che i gabinetti di Berlino e di Vienna ab- | 
biano in pari tempo trattato sui mezzi per riuforzare 
la loro alleanza. 

Ti re è partito pel Lauenburg per ricevere l' 0- | 
|| maggio dei suoi nuovi sudditi. Quelli del Laueuburg | 
|| non divevtsuo sudditi prussiani; la nobiltà non vi 
Î tiene punto, perchè teme che una unione colla Prus- f 68 membri, 12 dei quali nominati dalla Corona; 
sia non distrugga i suoi privilegi, quantuoque si veda | questi ultimi dovevano durare per dodici anqi ia fun 
che una parte di questi andranno tolti; é l'ordine | zione, e gli altri eletti non dovevano avere che ug 
equestre è di già pentito di aver dimandato la fu- | mandato di otto anvi. 
sione colla Prussia. Venoero presentati quattro emendamegli; ge era. 

Vennero prese delle misure per difendere lo Schle- || no autori i signori Barfod, Woller, Petersen e Vitola. 
swig settentrionale dall'agituzione danese e per far al | Eccettuato quello del signor Petersen questi emen. 
più presto prussiano tutto lo Schleswig. | damneuti teudevauo a sopprimere i membri di nomina 

La premura colla quale si comiuciano le forti- | regia. Del resto tutti davano alla Camera alta basi 
ficazioni dell'Isola di Alsen ha per i.copo di provare || più democratiche di quelle proposte dal ministero. 
che nov si ha punto intenziove di cedere le proviacie Prevalse l'emendamento del sigoor Nyholm, i 
settentrionali dello Schleswig alla Danimarca. | quale porta che il Landsthiog sarà composto di 49 
membri, dei quali 6 per Copenaghen, 42 per i ven 
tuno circondari, ed 1 per le isole Feroe. 

Dopo una viva discussione Ja Camera veone al 
voto, e l'emendamento del sigoor Nyholm fu ador 
tato con una maggioranza di 49 voti contro 43. 


Su quali basi sarà costituita la Camera alta d, | 
nuovo Parlamento ? ; 

L'elemento afisioctalico vedrà a 
minuita la sua importanza ? 

Queste souo le principali quistioni che ri 
dalle discussivui, e sui particolari delle quel 
discutendo con coscienziosa diligenza i deput 
Danimarca. 

Nella seduta del 12 vevnero di; 
tre emendamenti ; due di questi, pr 


—e-te-8-0-200-0— 

Uu articolo del Constitutionnel , riprodotto dal 
Moniteur du soir, in cui si paragona lo stato della 
Francia con quello dell'Irlanda, conchiudendo: « gli 
stessi mali esigono gli stessi rimedi » ha fatto molta 
sensazione. Il Journal des Débate dice 1 « Non cre- 
diamo che quest'aforismo debba esser presò alla 194 
tera, nè che veruu giornale di Parigi 0 dei diparti- 
meoti sia minacciato, per le sue tendenze  rivoluzio- 
narie, a vedere iuvasi i suoi uflici da guardie di pu- 
lizia. Ma il Constitutionnel e il suo buon amico il 
Moniteur du soir von sovo per nulla rassicuranti. » 

La Presse ha un articolo in proposito, intitolato: 
< La libertà individuale » in cui è detto : « Se uo 
giornale, dell'opposizione la più avauzata, avesse pub- 
blicato queste linee, se avesse fatto della Frunoia im- 
periale un simile quadro, se avesse parlato d'agita- 
zione permanente, se avesse mostrato le basi della 
costituzione sordameute minate; se, in una parola , 
avesse assimilato la situazione del governo di fuccia 
al paese alla situazione dell’Ioghilterra di faccia all’ 
Irlanda, avrebbe per lo meno ricevuto un avverti- 
mento, e forse sarcbbe stato tradotto dinanzi a' tri- 
bunali e condannato per oltraggio al governo. » 


— © 004-0-per— 


Coutinuano gli arresti in Irlanda. Il 26 settem- 
bre, a Killarney la polizia ha arrestati ciuque  gio- 
vanotti , dei quali uno era il segretario del procura- 
tore della Corona e l’altro un impiegato di posta. 

La dogana ha sequestrato a Liverpool il basti- 
meuto a vapore Collina arrivato domenica da Ssiot 
Nazaire. 

Cagione del sequestro fu la mancata dichiarazio- 
ve sulla polizza di carico di venti tonnellate di bom- 
be e di palle che aveva a bordo. 

Veunero dunandati gli ordini del governo. 

— Le popolazioni irlandesi sono tutt’ altro che 
partigiane del fenianismo, e riugraziano unanimamente 
ìl governo della prontezza colla quale lo ha represso. 

I capi di questa associazione sono quasi tutti 
Irlaudesi della più cattiva specie che, cessata la guer- 
ra d'America, haono perduto |” occupazione loro pre- 
diletta, e cercano diffondere su questa costa d'Aulan- 
tico quel fuoco che è stato testè estinto laggiù. 

— Corre voce che il coute Russell debba au- 
dare a Dublino. 

Veunero cousegnute molte armi alle autorità della 
contea di Cork, ed accordata a qualcheduno la fa- 
coltà di tevere armi in casa. 

Le caunoniere inglesi poste iv crociera sulle co- 
ste d'Irlanda visitano tutti i bastimenti provenienti 
dall'America. 

I reggimenti stazionati in Irlanda sono passati 
frequentemente in rivista, 

Si dice che a Blackwatter siano stati visti dei 
fuochi che dovevano servir di Seguale. 
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Il terzo emendamento Proposto dai signori Haosen 
€ Monrad. tendeote a ristabilire |) Costituzione del 5 
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Non fu meno avimata Ji s 
Si trattava dell’organizzazi 

Camera alta del nuovo Parla 

zare le attuali assemblee ; e 

il progetto del governo trovò 

zione. 


ceduta del 24 settembre, 
ione del Laudsthiog CU) 
INeato che deve rimpiaz- 


fu su questo Puoto che 
la più seria Opposi. 


La discussione era molto importante dal puoto 
della influenza dell’ elemento aristocratico ju Dial 
Marca, e non poleva mancare di eccitare gli animi. 

Secondo il progetto presentato dal Taivistero |a 
nuova Camera alta o Landsthiog doveva comporsi di 


— La Corrispondenza provinciale del 27 set- 
tembre spiega il perchè uou è stato dimandato l’as- 
senso del Parlameuto prussiano per l'acquisto del La- 
ucuburg. 

Essa dice che la presa di possesso di questo pae- > FORA n 
se è sotto ogni rapporto un fatto compiuto, e che l'ar- nie la fr en o 
ticolo 55 della Costituzione si riferisce soltanto vi | TI ua a RIE PPOggI 
territori stravieti alla Germania. fi Persio nazionale: E asi 

Il giorno 26 è stato aperto a Francoforte il ter- Malgrado l'opposizione del miuistero venne de 
20/604 E commerciale tedesco. rimenti adottato con 49 voti contro 11 l'emecdamen- 

hu la: lettura; del resocollo. e le elezioni del || 1° del sig. Lespester il quale portava che la nobiltà, 

n i Ra Ao ; i il rangi 2 eoir couferiti dal 
presidente e vice-presidenti, si passò ulla discussione Sii ii de at aliri 
a prime e pos l’ordi I gi si x È 
rogge dat “ee Hell giorno: termini i diritti di nobiltà cesseraono colla vita del 
PARE Pa . e || titolare, ma passeranoo agli eredi, ed al re sarchbe 
bra TAIOLE dlvaiguoe Stabiberg di Stellinoze d'or in avanti tolto il diritto di conferirue di puovi. 
Venue presa la seguente deliberazione : | Così isi procedette Si Norvegia per arrivare al- 
î n ; A A 
as a: di Pia — tedesco RR | l'abolizione della nobiltà ; la stessa sorte é pure as- 
PRIN Pago comiluio per DISPArOTo PA Zaialo | segnata alle qualifiche di onorificenze che chiamano 
commerciale fra la Russia e la Germauia, e lo cou- ai (unioni IE quali Soa esistono.  s°voh0 rogsossille 
sidera come opportuno ed Importaute nell’ interesse | wii di 1a i ii n so gono ereditarie 
ci ;i ine i ; 50 ughi; 3 
dei due paesi, ed esprime il voto ardeute di vedere Adotiati quasi fi einenismesii il Folkethiog, 
i dh goveroi perseverare nei loro sforzi per la dopo la discussione per la terza lettura ha riaviato 
conclusione di questo trattato. » ) i a 
a con 70 voti contro 29 il progetto del governo alla 
discussione del Landsthing o Camera alta del Rigsrand. 


— SA04-04000 

Si legge nella Nat. Zeit. di Berlino: 

Si conferma la notizia che il generale Manteuffel 
si è pronunciato coutro i colori tedeschi. 

Giusta quanto dicono gli organi officiosi , egli 
audò il giorno 15 settembre ad incontrare le truppe 
austriache che entravano a Kiel, ed indirizzò loro 
un discorso nel quale le ringraziava della simpatia 
che avevano fin allora mostrato per le truppe prus- 
siane, e mostrando loro il nastro tricolore negro-giallo- 
bianco della medaglia della guerra contro la Dani- 
marca che portavano i soldati, soggiunse: 

Questi sono i colori all'ombra dei quali sono sta» 
ti liberati i Ducati ; questo è il tricolore destinato a 
foudare l’unità tedesca su basi solide e durature, ed 
a far ricadere nella polvere il tricolore nero-rosso= 
oro, macchiato nel 1848 e nel 1849, della ribellione, 
quando essa osusse rialzare la testa in Germania. 

Il generale Manteuffel era da lungo tempo co- 
bosciuto siccome uoo di quelli che tendono a creare 
nell’alleonza fra la Prussia e l’ Austria la garanzia 
degli interessi conservatori contro la rivoluzione, nel 


senso della santa alleanza, onde è cli questa ‘dichia- 
razione noti fa mera . 3 


Si scrive da Copenaghen, in data del 23 set- 
tembre, al Moniteur : 

AI Folketing continuano le discussioni, e la que. 
stione della riforma della costituzione @ l'oggetto di 
deliberazioni studiate e complesse. 

Nella seduta del 42 settembre cominciò la se- 
conda lettura del progetto presentato dal governo. 
Quali saranno le attribuzioni del Parlamento Unico, 
destinato a rimpiazzare il meccanismo complicato della 
attuale organizzazione ? Questo fu sempre il punta di 
discussione. Il nuovo Parlamento, che sarà composto 
di una Camera alta e di una bassa, avrà uguali po- 
teri del Rigsrund, antica assembles comune a tutte 
le monarchie ; 0 quelli del Rigsdag, Parlamento spe. 
ciale del regio di Danimarca propristmente detto ?- 

Quale delle due avrà maggior patte tel sistema 
che si voole oréare, la dostitazione det 5 giugno 4849, 
tella quale è organo il Rigsdag; 6 la costituzione 18 

te 1863 che regola la composizione dell’ at- 
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Scrivono da Parigi al giornale il Sole: 

Una compagaia fraucese ha firmato col goveruo 
ellenico una convenzione, cui giova segnalare. 

Si tratta del disseccamento del lago Copaide, il 
quale cuopre una superficie di 25,000 ettari, e se 
tura l'atmosfera di miasmi velenosi senza essere d'al- 
cun utile pel paese. 

Il lago ritirato nella parte settentrionale della 
Beozia è celebre nelle leggende c nella storia della 
Grevia antica. Una delle sue inondazioni produsse, 2 
quanto si dice, il famoso diluvio d'Ogige; un' altra 
fece sparire le città d'Atene e d'Eleusi che s'eleravano 
sulle sue rive; una terza, occisionata da una vendetta 
d'Eroole, sommerse, racconta la favola, la ricca € 
possente Ortomene. È nei dintorni di Copuide che si 
trovava l'aotro di Trofonio, tinto rinomato per le 
strane visioni degl’ individui che andavano strisciando 
sul ventre, è coi piedi innanzi, i consultare l'oracolo. 
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Parecchi fiumi, il prinoipale dei quali è il Cefi- 
so, versano nel lago, il quale riceve così tutte le 
acque dell'Elicona, comprese senza dubbio le fumose 
fontane di Agauippe e d'Ippocreve, L’esuberaute del 
lago sgorga nel mure presso l'isola di Negroponte e 
d'Eubea per mezzo d'una uscita solterravea, stabilita 
dalla natura nella profondità del monte Pioo. Si sa 
che questa uscita, essendosi improvvisamente chiusa 
sotto il regno d’Alessandro il Grande, l'ingegnere Cra- 


— 899 — 


suoi ministri, ma gli ha offerto solennemeote un mazzo 
|| di fiori, modo orieutale di esprimere la sua sodisfa- 
| zione. Il principe uon ha destituito neppure il pre- 

fetto di polizia, ma lo ha nomivato prefetto di Buka- 
rest, e per soprappiù ha pubito |’ uno dopo |’ altro 
tutti coloro, che avevano coutribuito a mascherare i 
veri autori della sommossa del 15 agosto. La muvi- 
cipalità, per aver osato fare un'inchiesta, è stata di- 
sciolta, e l'Epoca, giornale che pubblicò la protesta 
della signora Rossetti e del sig. Alessandro Golesco, 
|| è stata soppressa. 

— In consegucuza degli abusi di polizia ed al- 
tri, che teunero dietro alle ultime turbolenze di Bu- 
Karest, il governo turco mandò recentemente un'ever- 
gica lettera visiriale al principe Cuza, in cui esprime 

il suo malcontento per l'inutile rigore, che le auto- «| 
| rità rumene spiegarono in quelle congiuuture. Sembra 

che l'amuistia concessa ullmamente dal principe Cuza 
ll sia stata un effetto di Questa rimostranza. 

— Il Morning-Post annunzia che il princi pe 
Cuza ha indirizzato vi suoi agenti diplomatici una 
circolare destinata ad esser lita ai ministri degli 
affari esteri dei diversi stati. Il privcipe rammenta 
gli sforzi fatti per migliorare la situazione dei prin 
cipati, espone la sua politica generale e chiede l'ap- 


prendere gli stessi fugli come possano stamparsi con 
franchezza simili enormità , mapcanti dell’ aritmetica 
e della logica più elementare, : 
Dopo il brevissimo cenno telegrafico, nessun’ al- 
tra più estesa informazione giuuse finora da Vienna 
tutorno alla nota comunicazione del goveruo austria- 
co alle potenze d'Europa per ispiegare il carattere e 
lo scopo del manifesto imperiale. Però, iu mancanza 
del testo di questo documento , si legge nella Gas- 
setta di Vienna un nuovo articolo teudente allo stes: 
so oggetto, e che prende motivo dalla opportunità di 
confutare le contradittorie dicerie cui apri il corso 
vella stampa periodica la politica iosugurata in Au- 
stria. Gli uni, secondo il citato foglio, rimproverano 
il governo di von avere alcuna nozione chiara e di- 
SUnta delle sue convinzioni politiche nè del suo pro- 
gramma; gli altri dalle prese deliberazioni vogliono 
trarre la conseguenza che si tratti di far ritoroo all' 
assolutismo. É difficile, soggiuuge a questo proposito 
la Gazzetta, il comprendere come a froote delle vie 
tracciate tanto chiaramente dal governo possa parlarsi 
di perplessità e di assenza di programina ; ed è in- 
tieramente incomprensibile che dal carattere e dal 
contenuto del manifesto voglia inferirsi una tendenza 
verso le idee assoluliste. In questo momento, la cau- 


poggio delle potenze. 
—ete44t4-04__ 
Ebbe luogo a Washington una conferenza degli 
Uomini più insigni del partito repubblicano. 

La conferenza fu burrascosa, e la frazione radi- 
| cale, capitanata dal senatore Wilsou del Massachus- 
sets, si sarebbe rifiutata a qualuuque compromesso 
col partito moderato. 

Il sig. Wilson dimandava che i rappresentanti 
del Sud non fossero ammessi al cougresso e di far 


sa della vita politica costituzionale in Austria è afli- 
dala all'attività delle individualità nazionali particola- 
ri, ed ogni dubbio relativo all'avvenire di un ordine 
di cose costituzionale comune a tutte è un dubbio sulla 
forza intrinseca d'orgamzzazione e sulla spontaneità 
politica dei siugoli gruppi nazionali. Con ciò si connette 
evidentemente la questione, L ulo spesso mossa in que- 
sti ultimi giorni al governo, per conoscere sotto qual 
forma e quando si Opererà un sccomodamento relati- 
vo ad un ordine di cose politico comune a tutte le 


fai conta. te la riaprì. Egli si proponeva di allargarla considere- 
Vano che volmente onde prevenire i soliti straripamenti del 
8 l’inizia. lago; ma le rivoluzioni politiche sorte nella Grecia 
are della non gli perinisero di tradurre in fatto questo grande 
progetto. Si vedono ancora sulla montagna i pozzi 
i Hoseg ch'egli aveva cominciato a scavare, taluni dei quali 
ne del 5 Saranno utilizzati dalla compagnia francese, 
ole mag- Questa compagnia iufatti dovrà traforare per 
j mezzo di uu lungo tunuel il moate Pioo che in quel 
ttembre, luogo offre una lurgheaza di 1605 metri, Questo gigan- 
sthing 0 \esco lavoro che, come nel traforo del monte Ccnisio, 
rimpiaz- dovrà essere praticato sulla roccia viva, verrà ese- 
loto che guito dietro i piani levati nel 1845 da Sauvage, in- 
Opposi- gegnere in capo delle miniere, e quindi uno degli 
ammiuistratori della ferrovia dell'Est, Le acque sgor- 
l punto gando da questa galleria, il lago verrà rapidamente 
2 Dani. disseccato. Quanto a quelle che dalla montagna scen- 
) animi. dono in quel vasto bacino, saranno accolte in un ca- 
stero la nale scavato attorno del Copaide, e disposto in modo 
porsi di da permettere un facile irrigamento delle terre, Que- 
;orona ; sto canale le porlerà all’ ingresso del tunnel che le 
io fuo- condurrà nello stretto di Eubea, formando all'Est del 
che un Pio un fiume che verrà adoperato per lo stabiligien- 
to di grandi fucine. 
ne era- È alla coltura del cotone che la compagnia vuole 
yholm. cousacrare il bacino diseccato del Copaide, di cui ha 
emer ricevuto la concessione per 99 anni. 
nomina Il cotone crescerà ammirabilmente su questo 
ta basi suolo coperto di limo secolare s @ cui si potrà inaf- 
lero. fiare a piacere. Il clima è del resto molto proprio a 
olm, il questa coltura, ed il cotone, cui già si raccoglie sulle 
di 49 rive del lago, è molto stimato iu loghilterra. Ma gli 
i ven esperti pensano che quello che Verrà raccolto sul lago 
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Stesso, riuscirà d'una qualità superiore a causa della 
fertilità eccezionale del terreno. Quanto alla quantità, 
si peusa ch’essa sarà enorme. 

Tutti quelli che s'interessano alla Grecia , de- 
vono veder di buon occhio questa impresa: La com- 
paguiu conta di spendere 30 milioni di fraochi in un 
paese dove il denaro è;così scarso: creerà sui territori 
concessi’ dei centri di popolazione, la cui situazione 
Sarà prospera senza dubbio. Così le valli di Tebe e 
di Livadia diventeranno più ricche , la Grecia avrà 
Un muovo porto sul canale dell'Eubea, ec. 


Il Monitore della sera ha dato un avvertimento 
amichevole al principe Cuza. Le turbolenze, dice il 
foglio ufficiale, che Scoppiurono nei Priucipati Uniti, 
hanno suscitato critiche molto vive contro il governo 
del principe Cuza, e noi abbiamo riconosciuto che 
tutte non erano senza fondamento ; ma abbiamo ac- 
cennate nel tempo stesso le complicazioni che po- 
trebbero Sopravvenire, se i gabinetti non procedessero 
con moderazione e prudenza. Tuttavia il priacipe 
Cuza capirà certo che non sarebbe senza pericolo del 
Suo governo il far troppo assegnamento sugli imba- 
razzi delle potenze protettrici. Egli non può rasso 
dare la sua autorità, se non riesce a conciliarsi la 
loro benevolenza. L'Europa gli domanda anzi tutto 
Un'ammiuistrazione giudiziosa, regolare, aliena da' ri. 
sentimenti di pàrtito, economa del pubblico denaro, 
e nemica della corruzione.... Queste ammonizioni dale 
dal Moniteur al principe Cuza, quale effetto produr- 
ranno nell'animo sito ? Alle ammonizioni del Moniteur 
Îl Journal des. Dabate fa tenef dietro uo luogo arti 
colo di recriminazioni, contro il principe e il suo mi- 
nistero. Ei sostiene che di tuti i mali del 15 ago- 
Sto, sono in tutto risponsabili i Ministri rumeni. Ri- 
sulta dalla inchiesta aperto dal Municipio di Buka- 
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delle autorità civili e militari nei fatti del 15 bgostò 
€ dei giorni successivi. E il principe, dopo il suo 

lor non solo non ha destituito il suo 
Ministero, uè il sig. Mano, il più comproriebbo' dé} 


{ Natoli e il Sella, de’ quali il primo, von sucora inte- 
|| ramente rimesso in salute, darebbe adesso opera a 


|| rielezione dell’ antica moggioranza , per la quale ap- 


|| stessi fogli il secondo documento, il quale non vuole 


appello al paese perchè col suo voto condanuasse l'at- 
tuale politica del presidente Johuson. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
——>D>er e. 

Temendo che la grande colluvie di programmi 
elettorali, malgrado le solite frasi rumorose e pieve 
di jattanza ma quasi sempre vuote di simili docu- 
meuti, possa fare effetto sull'anitno di certi elettori, 
opiverebbero alcuni fogli miuisteriali di Fireuze che 
il gabinetto facesse udire nuovamente lu sua voce 
esponendo o facendo esporre le proprie idee ed i pro- 
pri intendimenti politici in modo più esplicito e meno 
coufuso di quauto fece il Natoli nella nota sua cir. 
colare ai prefetti. Ma ad impedire che possano i mi- 
distri attendere alla compilazione di questo manifesto 
contribuirebbero, secondo qualche foglio, altri gravi 
imbarazzi dei due precipui elementi del gabivetto, il 


d 


U 


compilare una nuova lista di senatori destinati a pre- 
venire qualunque siasi resultato delle elezioni parla 
mentari, ed il secondo troverebbesi tuttora impigliato 
nello scabroso affare della ricchezza mobile » la cui 
esazioue gli avrebbe testè fruttato di essere da qual- 
che inunicipio citato innanzi si tribunali per abusi ed 
iugiustizie verificatesi a danno dei contribuenti. Co- 
Stretti pertanto a combattere per ara colla sola loro 
privata autorità molti degli anzidetti programmi, i ci- 
tati giornali due Specialmente ne vanno adesso con- 
futando, l' uno emavaute dalla cosidetta as ciazione 
liberale permanente di Torino e l'altro pubblicato dai 
fogli di Genova per couto di anonima società, Ed il 
precipuo motivo per cui sono Fiprovate dalla stsmpa 
governativa le suggestioni del primo manifesto si è 
perchè esso ha in mira sopratutto di oppugnare la 


re; 


e 
del 


PUblo mostrasi tanto tenero il mipistro dell'interno, e 
di escludere irtemisibilmente dall'urva quei molti che 
fecero servire la deputazione a conseguire lucri ed 
onori. Mu asssi più singolare e bizzarro sembra agli 


conquista 
ima non si 


omne si possa 
Non sanno com- 


contro l'attuazione del trattato di Gastein 


vazione è necessaria al SOVPano, 
gono per fermo gli stessi fogli che la Camera si af- 
fretterebbe unanime a sanzionare la politica governa- 
tiva, ma soggiungono essere ora inopportuno 
mento per una discussione di tal fatta, che potrebbe 
provocare delicate e gelose rivelazioni. 


parti della monarchia. Tutto ciò dipende dalla coope- 
razione dei popoli dell'Austria; il governo ha offerto 


mezzi d'accomodamento più adatti a stabilire una 


counessivne organica fra le diverse dottrine politiche; 
Spetta al senno delle popolazioni di condurla a buon 
fine. 


Lo Standard di Lonira contradicendo , come 


fu fatto a Berlino ed a Vienna, quelle voci che dis- 
sero imziate pratiche fra |” Austria e la Prussia per 
formulare una identica Fisposta alle dichiarazioni del- 
le potenze occideotali sulla convenzione di Gastein, 


mostra come von potessero le due potenze provo- 


care una discussione su tale argomento, vista la ne- 
cessità in cui esse sono di teuteuere ignote al pub- 
blico e a taluni governi 
ziovali del loro trattato, Della cui esistenza soggiuu- 
ge von potersi avere dubbio di sorti, sebbeue gli or. 
gani officiosi dei due piesi abbiano procurato di smen- 


d' Europa le clausole addi - 


rue affatto la noUzia, pareudo auzi von improbabile 


che anche il governo Inglese abbia, in parte almeno, 
acceduto a quelle segrete stipulazioni. Del resto, pa- 
re inutile al diario di Londra Ogui risposta a froute 
delle misure adottate dall'Austria e dalla Prussia vei 
rispettivi ducati che dimostrano all'evidenza le vere 
loro intenzioni, cd a fronte dei provvedimenti militari 
presi dalla Prussia a Duppel e ud Alsen che provauo 
quanta verosimiglianza abbiano le voci di 


prossima 
stituzione di una parte dello Schleswig alla Dani- 


marca, 


Ed affivchè nessun altro ostacolo sussista più 


» DÈ possa 
medesimo essere nuovamente fatto oggetto di discus- 


sione , pare che il gubinetto di Ber.ivo abbia real- 
Mente disposto di von convocare per ora la Camera 


di non Sottoporne a questa l'approvazione. Ciò è 
Uo chisramente dui giocnali ofticiosi prussiani che 


osservano non essere mestieri al governo di ottenere 


sanzione parlamentare, poichè una gran parte della 
Ova conquista è formata di territori 


tedeschi per 
cui annessione nessun coutrollo e nes: 


Suva appro- 
Ciononostante teu- 


il mo- 


All'infuori di questo duplice tema del manifesto 


imperiale austriaco e della Convenzione di Gastein $ 
null'altro d'importante si legge nel giornalismo eu- 
Fopeo, a meno che non voglia portarsi lo sguardo al. 
l'estremità dell'Europa sui priacipati Danubiani 6 


più oltre ancora verso le coste africane. Il fatto delle 
rimostranze spedite dalla Porta al principe Cuza, re- 
vocato prima in dubbio, si conferma oggidì. Pare 
auche che queste rimostranze fossero concepite in 
tuono abbastanza vivo, benchè alcuni rappresentanti 
di potenze straviere invitassero la Porta ad attenuar- 
ne i termivi. Il governo ottomano sembra venisse 
coraggiuto a questo contegno tanto dal malcontento che 
maonifestossi vei Principati in occasione degli ultimi 
avvenimenti di Bucharest, quanto dai mvivi di do- 
glianze che lo stesso governo francese sembra avesse 
verso il suo protetto, principe Cuza. Lo stesso Mo- 
i accentava non ha guari quelle la- 
gnanze io una specie di avvertimento all’ind'rizzo del 
priocipe, Crede però la maggioranza dei fogli che da 
quelle rimostranze della Porta e da quell’avvertimento 
del Moniteur ad una immistione straniera nelle cose 
dei Principati, come è precouizzata da qualche gior- 
nale, corra un grav tratto. Per quanto fondati e reali 
possano essere i torti del principe Cuza verso le sue 
popolazioni, è molto dubbio se la Porta, spingendo a 
quell'intervento, favorirebbe davvero i propri affari o 


niteur di Pa 


nov piuttosto quelli di altre potenze. 


In Africa pure si scorgeva la minaccia di qual- 
che nuova complicazione, ma dal telegrafo di ieri fu 
la medesima dissipata. Era stato antecedentemente 
anpunciato che giuugeva a Tolone l'ordine di armare 
e corazzate, e nello 


immediatameule quattro cannoni 


stesso tempo s'iugiuugeva alla squadra francese an- 


Barometro 

in millimetri 
ridotto a 

al liv. del mare 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0. 

e al liv. del mare 


PCNTIFICIA CORRISPOND: 


corata a Hyeres di recarsi nel porto d' Ajaccio edf 
attendervi, in uu coll'arrivo delle batterie galleggian- || sei. 
ti da Tolone, istruzioni ulteriori. Tutta questa dimo- 
strazione navale si sapeva diretta contro la reggenza 
di Tuni.i, dalla quale il governo francese esigeva 
la soddisfazione , fin quì negata alla richiesta del 
i- {| console generale di Francia, pe' mali trattamenti in- 
flivii dalle autorità tunisine ad alcu: À 
ria. In geverale si riteneva che quella minaccia sa- O 
rebbe sufliciente ad indurre il governo di Tunisi a 
dare una riparazione, come realmente annunciò ieri 
il telegrafo essere avvenuto; essa è però bastata per- 
chè a Marsiglia corresse tosto in giro la voce della 
prossima occupazione militare di Tunisi e della sua 
anvessione all'Algeria. Inutile il dire che per molti 
giornali anche francesi tale voce era per lo meno in- 
verosimile a causa dei couflitti che ne verrebbero 
colla Turchia e più ancora coll’ Inghilterra. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 
Firenze 3.— La Gazzetta ufficiale pubblica un 
decreto pel quale il servizio telegrafico, sia per la 


to al 44. 


arabi dell'Alge- 


none. 


parte tecnica quanto per l'amministrativa, sarà retto 


portanti. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA[SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI Mi 
Confronto delle scale 28P"= 757"; 271! 7901, 89; 1° 2,00 256; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°.80 R. 


Stato dei 


el 
Termometro an decimi 
di 


sotto la dipendenza del Mi 
da un Direttore generale. Sarà stabilito presso la di- 
rezione generale un cousiglio tecnico amministrativo 
per discutere ed avvisare circa le questioni relative 
all'andamento di tutte le parti del servizio e le rifor- 
me da apportarvisi e circa i progetti di lavori im- 


ero dei Lavori Pubblici 


Dublino 3. — Contiova |’ inte 
accusati. Tre furovo rinviati alle As. 
sa d'alto tradimento, 

Nuova- York 21 —La Convenzione repubbl A 
Nuova-York diede voto di fiducia al Dai Tola di 
rovò la sua politica circa DO: 


Consolidato inglese ‘89 
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LA NATURA E LA 


Berlino 3. — La Benca ha elevato lo sconto al 


Francoforte 3. — La Banca ha elevato lo Scon. 


Frogatorio degli 
Sine sotto l'accy- 


la FiCOSÌILUZIONE del. 


BORSA DI PARIGI 
del 3 Ottobre. 


DISCORSI È 
SOPRA 


IL NATURALISMO MODE] 


DETTI IN ROMA 


NELLA QUARESIMA DEL 1565 


DAL P. CARLO M. CURCI 
D. C. D. Gi. 


Roma — Stamperia de Propaganda Fide 
Due Vol. in 8.° pic. di fa i 


793. 
——________—_ 


Vendibile all’ Ufficio della Civivta' CartoLica 
e presso la Libreria di Pnoracaxpa, 


al prezzo di Paoli 12. 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


alli nella sera qualche lampo lontane. 


Termometogralo 


centigrado 


i 
relativa assoluta | cieto scoperto 


0 Cop. e pioggia 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Ad istanza del sig. Luigi l'ommasi è 
stata il 29 agosto 1865 dal cursore Raffaele 
Bertoni notificata per affissione alla porta 
principle del Tribunale a forma di legge 
al signor Filippo Quirini domiciliato in Na- 
poli la sentenza di vendita giud:z. dei due 
Vani terreni ad uso di osteria con sottopo- 
sta cantina p sli in via della Valle N.53A, 
pronunciata dall'Eccmo Tribunale civile di 
Roma in secondo turno nell’ udienza del 
giorno 2 luglio 1865 sulla istanza del sud. 
signor Tommasi. 


Tommaso Ricci Proc. hot. 


Ad istanza del sig. Luigi Tommasi il 
giorno 30 settembre 1865 è stata dal curso- 


re Raffaele Bertoni denunciata per affissio- 
ne alla po incipale dell’uditorio al sig. 
Filippo Qui erede beneficiato del fà Am- 


pelio Quirini, ed erede del fu Alessio Qui. 
rini coerede beneficiato del detto Ampelio, 
© creditore iscritto per l'interesse del fide. 
commisso Quirini domto a Napoli la trascri- 
zione della sentenza di vendita giudiziale 
emanata il giorno 24 luglio 1865 dal Trib, 
Civile di Roma in secondo turno , eseguita 
nell'ufficio delle ipoteche di Roma nel gio 
15 sud. settembre al vol. 157 depo! nu- 
mero 1054. 


Tommaso Ricci proe. ros. 


Ad istanza del signor Luigi Tommassi , 
è stato dal Cur.ore R:ffael- Bertoni il gno 
2 ottobre 1863 citato per affi-sione alla por- 
ta principale dell’uditorio a forma del $ 1615 
del vig. Rego!. Legisl., e giudiz. il sig. Fi- 
lippo Quirin. Erede beneficiato del fù Ame 
pelio Quirini, ed anche come erede Ji Ales. 
sio Quirini coerede beneficiato di detto Am- 
pelio domic. in Napoli a comparire nella 
prima udienza dopo otto giorni per sentire 
deputare un esaltore per l'esigenza delle pi- 
gioni dei due vani terreni con sottoposta 
caotina posti in via Della Valle N. 53 & 
dal giorno della denuncia de 
della sentenza di vendi 


ovvero fare quite Ve altra senienza più 
ribunale per aumentare con le 


ROMA 


pigioni il prezzo da ritrarsi per distribuirsi 
per i legittimi creditori iscritti. 
Tommaso Ricci proc. rot. 


Ad istanza del sig. Luigi Ascensi dimo- 
rante presso il sottoscritt» Proc. al vicolo 
D'Ascanio n. 23 il giorno 28 settembre 4865 
è stata dal Cursore Luigi Molinari notificata 
per affiss. alla Porta d Il torio atteso il 
cambiamento di domicilio a_ Fil ppo Bran- 
cadoro debitore sequestrato notificata la 
sentenza di condanna di Pietro Bersani se- 
que-tratario al pagamento di scudi tredici , 
e sessantotto quale presunto detentore 
della somma sequestrata con la condanna 
nelle spese liquidate comprese quelle di 
spedizione © notifica in scudi 7, e bai 96, 
gltre bai. 50 e bai. 3 per ogni riga del gior: 
nale. 


Tommaso Ricci proc. rot. 
Udienza dei 22 agosto 1865 innanzi l'Il- 
lio s'g. avv. Lauri Ass. 
Nella causa in Prot. n 3842. 
- Luigi Lucentini, ed il ignor 
ttini detto Battistelli. S. S. 
Tila Visto ec. condanna il R. Ca' paga: 
Mento di sc. 7 ed al'e spese che liquida in 
sc. 4 31 oltre le ulteriori. 
Ad'ist. del sig. Luigi Lucentini si noti- 
fichi al le: Domenico Ciavattini stante la 
partenza dal dom. affissa ec. 
Li 30 settembre 1863. AfMssa copia ec. 
Raff. Bertoni Cursore 
l. Delluca Proc. 


In Nome di Sui tità Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 
_ Estratto dal giornale di Ud. del fui 
Tihbre 1865 inninzi l'Ass. Lauri. 
Nella causa in Prot. del 1865 al n, 
Frà il.sig. Francesco Massa da Una pa 
te, ed i sig. Federico Boutet, Augusto 
rini SI H ‘altra, 
ull’ist per sentir condann-ro il cita 
Federico Roulet al di scudi È 
della bottega post 
citato Boutet affi 


1865 a tuito febraro p. p.lo # fina delfi'o. 
caz . reg., ed in atti ripetuta 
oro-ità all'evacuazione, e per 1 


fetto tanto del pagamento, che per |’ eva. 
cuazione rilasciarsi l’ ord. esecut. con la 


—_rrFTrT__err 
massimo 


411,7, 


cond. del Boutet alle spese tutte anche 
Strag. a fia del patto, ed il Decreto cc. 

S.S.Ilîa vista l'ist, introduttiva di giu- 
dizio. = Vista l’ist. in riassunzione. = Vista 
la ripetizione del contratto di locazione, @ 
del mandato di Procura. Inteso ec. = Pre- 
figge al R. C. Boutet e di giorni cin- 
que a pagare sc 9 dovuti per pigione a 
tutto febraro p. pto, scorso il quale inutil- 
mente lo condanna al pag. di detta somma, 
ed alla evacuazione attesa la morosità, ed in 

bi i casi alle speso, che liquida in sc. { 
50 4 oltre le ulteriori. 

Conf. all'ori, 
di dare esecuz 
ge alla for. 
stenza, ed agistrati giudiziarj d' inter- 
porre allo stesso effetto la loro autorità. Ia 
fede ec. 

Roma dalla Cancell. dei Trib. civ. in 
Monte Citorio questo giorno 3 Sbre 1865. = 
Luigi Porta Canc. 

Credito sc. 9. + Spese liq. se. 1 50 
Conf. sc. 53 = Out. conf. sc. 20. = Notif. 
sc. 4 99. = totale sc. 13 22. | 

Ad ist. del sig. Francesco Massa possid. 
domie. ec. rapp. ec. 

Si notifichi agl’infr. la presento fede di 
Decreto per ogni effetto di legge ec. onde ec. 
Sig. Federico Boutet per affiss., ed in- 
inte l’incog. domic. 
n Boutet 
legge. 


Si deduce a publica notizia per ogni 
effetto di leggo e di ragione che venne de- 
putato con atto di volontaria giurisdizio! 
di Sua Eccnza Ria Mons, DeMarchesi 


toni Vice-Presid. del Trib. Civ. di 
del giorno 12 sett. pes fn Aminre il sig. 
Luigi o di mercerie degli 
sto in via del Corso N. 333 


iarra con tutte le facoltà ne- 
cessarie ed opportune, 


Giov. Bertinelli Proc. Rot. 


Giudice de’ Mercenari 
Ad istanza di Luigi Bitocchi dotto in 


Tivoli, rapp. dal sig. Ciro 
Bi ci Certo Giuliani 


Sua Sig. Tila nella infra Udienza stante 
l'urgenza pel pericolo che v'è nel ri'ardo, 
per sentirsi condannare al pagam. di «sc. 37 
50 per lavori in Campagna . trasporti di le- 
gname, © prestanza come dagl'atti, ed alle 
spese. 

Li 2 ottobre 1865. P. L. sabato 7 corr 
alle ore 9 ant. nella Canc. economica del 
Trib. 

F_ Pellicani 

Oggi 3 ottobre 1865. Affissa alla porta 

dell'Udit. a forma di legge. fee 
Raffaele Bertoni Cursore 
Fallimento 

In vigore dell'art. 470 Regol. Gatinere 
ciale sono invitati i signori creditori del dat 
lito Alessandro Ricci a riunirsi il giorno di 
venerdì sei del corr. al'ora una pom. nella 
di questo Eccmo Trib. di Commercio 
entro il Palazzo di Monto Citorio Monte 
all'Illio ed Eccmo Cav. Giuseppe di 
sta giudico Commissario del fallimenio per 
devenire a forma di legge alla nomina 
uno o più Sindaci provvisionali, e per tra 
tare eziandio di affari relativi al fallito l'a- 
rimonio. 

; Roma dalla Cancelleria del lodato Trib 
li 3 ottobre 1965. s 
Gio. Albertini Sost. Cani 
In Economico l'Illmo sig. avv. Lauri 

Ad ist. del sig. Annibale Caporossi. In 
sequela di Decreto del nominato avr.; sin 
tima il sig. Francesco Giammarilli d' incop. 
domie. per affiss. ed insers. in Garsetla ® 
pagare nel termine di giorni î decorrenti 
di data della inserzione del presente in 
timo la somma di sc. 3 e spese, quale san 
inutilmente si procederà alla spedizione del 
l'ordine esecutorio. 56, 
pio Il cancelliere Fiola 


In Economico l’Illîo sig. avv. Lauri 
Ad istanza del sig. Annibale Capeross!- 


In sequela Decreto del nominato avt- 
8'intima I'sig. \affaele Mici d'incog. doni: 
per affiss. ed 


termine di gio d 
della inserzione del presente intimo sl 
ma di sc. 5 e spese quale scorso inutilme: Ò 
te si procederà alla spedizione dell’ ordin 
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Lica 


Num. 226 — 1865. 


N 
di Roma” esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


da pagarsi anticipatamente è il seguente 
«7. Unsemest. sc, 3. 50, Un trimest. sc.1.80 Ù 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 » 


All’estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati Di : #77} 


Ci 


GIORNALE 


[E 


ROMA 5 Ottobre 


La festa di S. Francesco di Assisi si ce'ebrò 
i, 4 di ottobre, con-splenditio ‘appurato; netti ven. 
iesa di S. Maria in Aracoeli, ove intervennero a | 
celebrare l' Incruento Sacrificio diversi Eri © Ri 
signi Cardinali, Vescovi ed altri Pielati, molti Su- 
periori di Ordini Regolari, c Sacerdoti dell'uno e 
l'altro clero. 

Le sacre solenni funzioni dei Vespri e della Messa 
cantata furono compiute dai Religiosi dell'Ordine dei 
Predicatori, secondo l'antico costume, che dui figli di S. 
Domenico e di S. Francesco è serbato a vicenda nel 
solennizzarsi la memoria festiva di questi due ivsigni 
Patriarchi di Istituti cotanto benemeriti della Reli- 
gione e della società. 

La festa ebbe pur luogo nelle altre Chiese che 
in molto numero Appartengono in Roma, sia a Fra- no assunto carallere grave, Sella 
ti sia a Monache, che vivono sotto la regola del lata proprietà, cd è trascinato din 
Serafico Poverello di Assisi. I fedeli convennero ovun- 
que in mumeroso concorso ad invocare la intercessione 
di sì grau Santo, 


della provincia di Mopteleone 


Commercio e Arti favorevole u 


brigantaggio, e domandando al 


lunga ed avimata nel Consiglio 
giorno venne votato nel senso 


quali però chiesero che i loro no 
I giornali toscani specialmen 


ministrazioni delle tusse e del de 


tinua a fare arresti, in relazione 
iuLi.z200) dutivi la sera del 22. Dicesi che 

La festa onomastica di Sua Maestà Imperiale 
© Reale Apostolica fu ieri solennizzata, con la. usata 
pompa, nella Chiesa nazionale Teutonica di Santa Ma- 
ria dell'Anima. Set } 

Ju assenza di Sua Eccellenza il signor Amba- cà è ora rientrata nella Aivele. 
sciatore, l'I. R. Incaricato di Affari, siguor barone || 'Sterrotta a motivo di tallerugli a 
di Ottenfels, unitamente a tutto il personale dell’Am- || ©*zioni di avversi faziosi contro u 
Dosciata, recavasi, alle ore 41 avt., al sacro Tempio 
per assistere alla solenne Messa, che fu accompagnata 
da scelta musica, dopo la quale si cantò l’Iuvo Am- 
brosiano, 

Varì Eminentissimi Porporati assistevano , dalle 
Soprastanti tribune, alla sacra funzione. 

Il palazzo della Imperiale Ambasciata venne, 
nella sera, splendidamente illuminato per sì fausta 
ricorrenza. 


agenti provocatori, 


istanze del locale prefetto , quel 
giunta mumcipale hanno acconsei 
dimissioni che avevano dato dappi 


batori della pubblica tranquillità. 


si era dai giornali anuuoziato. 


—+404-10-100-__ 
NOTIZIE DIVERSE 


1 giornali di Napoli, in data del 3, accennano 
ad appreusioni destatesi per la notizia di tristi con- 
dizioni. sanitorie a Barletta, avvalorata dalla emigra- 
Zione da colà di parecchie famiglie. Che però la ma- 
lattia abbia già rimesso della sua intensità auche in 
Barletta è costatato da un telegramma. particolare 
dell'Italia, il quale accenna a sensibile decrescenza 
del cholera. 

Nel giornalismo napoletano è parola di una cir- 
colare, che si assicura diramata dal ministero della 
guerra ai comandanti dei vari corpi dell’esercito, all'in- 
tendimento di bene invigilare i soldati ed i bassi uf 
ficiali nei loro rapporti coi borghesi, e di impedire 
disciplinarmente la lettura dei giornali democratici, 
Preteodesi che codesta circolare abbia tratto origine 
dalle intemperanze nelle quali quel giornalismo per 
siste contro l'attuale mioistro della guerra, generale 
Petitti. È 

De! brigautaggio, e dei fatti che vi hanno rela- 
zione, discorrono a lungo i fogli napoletani. Il Gior- 
nale di Napoli dice che il capo bunda Manzi pareva 
giorni addietro avesse Presa la determinazione di pre- 
Seolarsi; ma poi, dietro insinuazioni dei suoi Manu- 
tengoli, è tornato all'antico Mestiere, sicchè di pre. 
Sente nelle montagne della Bacilicata viene annun- 
ziata la sua riapparizione. Nelle Calabrie: pure, mal- 
Brado lu severità e l'energia del generale Pallavicino, 
Ì briganti perdurono baldanzosi nelle loro lamente- 


Parecchi giornali hauno fatt 


diplomatici dell'Austria presso i g 
loro istruzioni relativamente al m 
Il corrispondente del Journal de 
suuto di quel documento , € noi 


saltezza. « L'Imperatore, dice la 
luto dissipare, con tutta l'autorità 


portanti disposizioni prese dal suo 
Vostra non om:nettete alcun me. 
l'opinione del Gubinetto, presso i. 


sumente il diritto di tutti i popoli 


finanziarie di tutto l'Impero, è pei 
chiurerete che la legge, gli efferti 
per ora sospesi, non concerue che 


voli opere. Sullo scorcio di settembre, il presidente 
no a quel Consiglio di tn_ voto d-la Camera di 
to dal generale Pallavicino nella persecuzione del 


dere ad esso poteri eccezionali. La discussione fu 
tredici consiglieri, astenendosi undici dal votare, i 


sigoare gli errori del ministro Sella in fatto di ammi- 
nistrazione fisanziaria. È ora viva agilazione contro 
il decreto che unisce gli uflici del catasto alle am- 


e le denuncie ai Tribunali per parte dei Sindaci han- 


A Torino la questura, stando alle allegazioni dei 
giornali di quella città in data del 2 corrente , con 


dano già alla cifra di 80 3 sOu0 quasi tutti giovani 
operai, con parecchi individui, che si ritengono per 


Da Alessandria , la Provincia scrive ch: la 
città, che ne fu commossa. In seguito delle vive 


dini. Quindi il Sindaco ha pubblicato vo manifesto 
iu cui invoca l'appoggio dei cittadiui contro i pertur 


sandrivo dice che quel convitto non fu chiuso, come | 
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Leggesi nella Gazzetta di Venezia: 


circolare diretta dal Mi.istero degli affari esteri 4 
Vienna, in data 419 settembre, a tutti i rappresentanti 


seuza guarentirne puuto nè poco l'autenticnà € |" e 


parola, i dubbi che potessero sorgere inl rno alle im- 


ditato, e di premunirlo contro le false iuterpretazioni. 
Lo scopo dell'Imperatore è stato di constatare espres- 


Monarchia austriaca, di partecipare colle loro legali 
Fappreseotanze alla coufezione delle leggi politiche e 


quale, questo diritto era esercitato suora » Qui il 
corrispondente osserva, che l'Uugher.a, la Croaz 4 © 
la Boemi. hanno accol.o con trasporti d' emusiasmo 
le decisioni dell'Imperatore d'Austria, poi continua a 
citare il senso , se non ta lettera della ci. colare, 
« Cercando di transigere co° popoli della parte orien- 
tale dell'impero, il governo ha voluto Pendere omag- 


Giovedi 5 Ottobre «fe Je 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornalefdi Roma sono 
—— 0406-08-00 — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
h'£ di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°744. 
; Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente 


DI ROMA 


f gio a diritti stabiliti, ma von è mui entrato nella 
mente di SM. l'Imperatore il pensiero di privare 
Valtra parte del suo Impero dei diritti costituzibdili, 
che le ha concessi spontane»mente e che Sirann0 
mantenuti. Oppuguate dunque, con questa diohiera- 
zione, tutte le suggestioni che cercassero di rappre- 
sentare l'atto del 20 settembre , come una disdetta 
della stessa Costituzione. » E continuando le sue os- 
servazioni, il corrispondente soggiunge: « Il governo 
ha per iscopo di giungere finalmente a stabilire l'are 
monia tra tutti i popoli dell'Impero, di distruggere i 
dlissentimenti di ruzze e di partiti, e di riaprire l’ar- 
fingo delle libertà costituzionali, fondate sul rispetto 
de' diritti storici, de' quali non si può contestare la 
perfetta legalità, segnatamente quando sono sostenuti 
dai voti di tutto un popolo. Tule è lo scopo chiara- 
mente proclamato dal Sovrano, e questo scopo sem- 
bra avere già ottenuto l'applauso del governo inglese, 
poichè appena le dichiarazioni imperiali sono state 

conosciute, si annunziava che si ripigliavano i nego- 
| ziati per un trattato di commercio tra i due gabiuetti 
di Londra e di Vienna. » 

—Si scrive da Lemberg in data 23 settembre alla 
Cor. Havas Bullier : 

L'espericuza von parla io favore dell'attuale com- 
posizione della Dieta della Gellizia ; speriamo però 
che i miglioramenti reclamati dal nostro Statuto pro- 
viuciale e dalla nostra legge elettorale non troveran- 
uo più ostacolo presso le autorità competenti. 

Quanto no crediamo di poter dimandare si è 
che si proceda immediatamente alle elezioni comple- 
mentari per i seggi Vacenti, che ammovtano a venti. 

— ll Mémorial diplomatigue ha un dispaccio da 
Vienna, il quale dice che « non vi ha parola di vero 
nella notizia data che l'Austria acconseutirebbe alla 
| corporazione dei Ducati dello Schleswig Holstein 


alla monarchia prussiava mediante uu compenso in 
devari. 


diede comunicazio- 
li' indirizzo spiega- 
governo di conce- 


ed un ordine del 
della proposta da 


ini fossero registrati. 
te proseguouo a de- 


manio. Le proteste 


è accusato di vio- 
unzi ai giudici, 


ai disordini acca- 
i carcerati ascen- 


per pochi momenti 
ccaduti per provo- 
Dn convitto di quella 


sindaco e quel'a 
LUulo a ritirare le 
‘esso a quei disor= 


L’ Avvisatore ales- 


« Il gebinetto di Vienna vuole iananzi tutto as- 
Sestare i suoi affari all’ interno prima di riprendere 
la questione dei Ducati con tutta la energia diman- 
data per proteggere i principi di diritto federale, e 
l’indipeudenza sovrana dei Ducati. » 
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Leggiamo in una corrispondenza da Parigi al 
Journal de Geneve: 

L' Europe di Francoforte pretende che noi ab- 
biamo inviato a Tunisi un ageute diplomatico, il sig. 
barone Saillard, per intimare un ultimatum în fuvore 
di un certo numero di Algerini che aviebbero delle 
Fappresaglie ad esercitare contro la reggenza, Questa 
notizia ha preso prosorzun “segerale in seguito di 

tra le nostre batterie gal- 
leggianti corazzate eraro poste in armamento, che noi 
partivamo per la guerra per procedere al bombarda- 
mento della capitale della Tunis a. Nicate v'ha di ve. 
ro in questi racconti. Il sig. barone Saillard non va 
niente affitto è lui. iaare un c4sus belli, e nou si 
tratta che di negoziati d'un ordive affatto pacifico. 
Quanto alle batterie corazzate galleggianti non sono 
Armate, ma sono messe fuori a causa della epidemia 
che regna a Tolone. Queste batterie sarebbero , di- 
fotti, destinate a servise d'accasermamento o di de- 
positi in caso di bissyno. È stato di già disposto il 
vascello il Somoerain, per ricevere una parte degli 
equipaggi della fotta îì cui stato d'altra parte è sod- 
disfucentissimo, Ecco l'origine di wi questi ramori 
di cui voi potete Apprezzare il valore ». 

Le informazioni che ni «t biamo ricevate il 27 
sellembre, pescate a Parigi, a sorgente cera, con. 


0 menzione d'una 


overni esteri, daudo 
ifesto Imperiale, 
Genéve ha dato un | 
lo riproduciamo 5 


circolare , ha vo- 
della sua sovrana 


governo. Da parte 
«20 per illuminare 
quale siete accre- 


» the formano la 


T conseguenza di- 
della quale sono 
la forma, sotto la 
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statano difatti che verun ordine era stato spedito dal Congresso, ma si crede che le sue idee in proposito 

ministero della marina a Tolone concernente la Tu- || concordino con quelle del signor Seward. 

nisia e che, al ministero degli affari esteri, non si Il successo ultimamente ottenuto dalle truppe 

era mai pensato a delle ostilità contro Tuwisi. Tutto || imperiali faciliterebbe di molto queste pacifiche riso- 

al contrario, l'oggetto della missione, di cui il sig. ba- || luzioni 

rone Saillard è stato incaricato, è una risposta cor- L' ex-presidente Juarez venne colle sue truppe 

tese n quella recentemente compita da un onorevole | cacciato da una in altra provincia fino ai confini del | 

fuuzionario tuuisino presso il governo francese. Texas, dove faceva l'ultima sua tappa. A quest ora 
assets egli ha probabilmente varcata la frontiera, e si è ri- 

i i * fuggiato sul territorio degli Stati Uoiti. 

L'Europe dice che il ministero inglese ha se La sun espulsione lascierebbe il Messico in po- 
stè diretto una memoria cuergioa ul gubinetto di Pie- ce, 0 quapio meno lo lascierebbe tranquillo per quan- 
trol argo sulle tendenze di quest” ultimo ad estendere to lo permetteranno per qualche tempo le condizioni 
i confini della Russia verso l'Asia centrale. Io questa di un paese come quello, e l'azione energica di un 
memoria, il goveruo brittauico invita il gabinetto russo governo civile non incontrerà forse ostacoli alla ri- 
a dare delle spiegazioni ed a fare delle dichiarazioni generazione .del ‘Messico. 


sullo statu quo dei confini attuali del suo impero. Non si potrebbe in nessun modo negare che la 


dappoichè esse trovano nella loro unione la loro 


tria 
comune. In questo pensiero sta la conciliazione, - 


L' Havas-Bullier ha da Copenaghen, 28 ser. 
tembre : 

Il Zandshing discusse oggi in seconda lettura 
il progetto di legge fondamentale, tal quale fu pri. 
mieramente presentato dal governo. 

Il Comitato formatosi per l’organizzazione di un' 
Esposizione industriale a Copenaghen, ahbandond il 
progetto per la costante opposizione che gli è fatta 
e si soiolse. 5 i 


ttt 
Da Atene, 23 settembre, scrivono all' Osservato. 
re' triestino : 
Oggi è il giorno lissato per l'apertura della Ga. 


SEAN he, p . 1; | Mera, ma von essendo tuttora comple 
Il gabinetto di Pietroburgo ha risposto evasiva- politica attribuita agli Stati Uniti non sia una politi- dei depauli L IGaVA Ign). sii il numero 
mente, dichiarando che la sua intenzione non è che ca saggia, e tale da far onore al concetto ed al ca- residente: del Consiglio pi è seduta. Intanto il 
di consolidare e tutelare i suoi coufini, rattere del governo. p iù ee ate non trovandosi 
,, ilinni ’, gi sist n mia i H è 
—L'aldermanno Philippis è stato nominato all'a- Potrà costare el popolo americano il sagrifizio | ' (Rea cia va Ue dei suoi colleghi , 
nanimità siuduco di Londra per l'anvo prossimo. ! ministri degli esteri e della marina, pensa a surro- 


della politica di Monroe, ma gli tornerebbe più grave 
il volerla imporre. 

Gli imbarazzi inerenti ad un intervento nel Mes- 
sico sono tanti e così complicati che nessun governo 
responsabile desidererebbe d' impeguarvisi. 

Quanto più importa considerare, si è che in una 
guerra colla Francia, che l' intervento renderebbe im- 
minente, tutto quanto si potesse guadagnare da una 
vittoria non varrebbe nulla, senza contare il pericolo 
al quale si andrebbe incontro. 

AI pari di tutto il mondo noi pure siamo inte- 
ressati a che un paese situato come il Messico e do- 
tato di beni naturali così preziosi rientri nella sfera 
degli Stati civili. 


garli, e già ha fatto delle proposizioni a parecchi dei 
nostri politici ; si dice pure che abbia pronto ua Mi. 
nistero del tutto nuovo, giucchè vede che l'attuale 
ha perduto il suo prestigio. 

Almeno il governo potesse (are un prestito di 
| un puiv di milioni di dramme; ma pare che anche 
le trattative colla Banca ionia di Corfù per un pre. 
stito di 4 milioni siano andate a vuoto, e se la cosa 
sta in questi termini, la posizione del governo non 
è troppo gradevole. A motivo della scarsità di dana. 
ro soffre molto anche la piazza, ed il commercio è 
in ristagio come mai non fu in passato. 

Nell’Eubea scoppiò questa settimana vr inceg= 


x È P dio in un bosco di pini, che distrusse più di mille 

Questo eni potè compiere senza Un interven- di questi begli alberi, e non fu spento che da una 

je atervento fu l'opra di una potenza la quale {| pioggia dirotta caduta nel terzo giorno dell'incendio. 

sole Y ebbe l'uggravio, mentre tutte ne raccoglie | S. il fuoco sia stato appiccato non si sa; genera!» 

ragno: {li(rulio: mente però si crede che sia scoppiato da sè a mo- 

CRI AE | tivo della grande siccità. Siccome le leggi contro 

La Nord Zeit. riporta il discorso che il gene- | gl'incendiari sono ora severissime in Grecia , anche 

rale Manteuffel, governatore generale del refdi Prus- | i pastori, che vivono nei boschi durante l'estate, usa- 
sia nello Schleswig, ha pronunziato in Flensburg al- || no maggior cautela di prima. 


l'occasione della prima presentazione dei pubblici 
014040040 


funzionari di quel Ducato. 
Ecco come egli si espresse riguardo alle voci Un regolamento stato confermato dall’ imperato- 
di cessione di una parte dello Schleswig alla Dani- || re Alessandro, in data del 18 agosto, dà le seguenti 
marca: disposizioni per l'amministrazione del Turkestan, pro 
vincia da poco conquistata dalle armi russe: 


Una grande dimostrazione ebbe luogo ultima- | 
mente nello Schleswig settentrionale a favore della Il territorio del Turkestan deve comprendere 
tutto lo spazio che comprendeva prima la linea di 


Danimarca, e si parlò di possibilità di ritornar Da- 
Syr-Darja ed il paese occupato al sud del fiume Tsciu. 


nesi, e di cessioni di territorio, 
Vi ho detto poco fa che io rispetto la fedeltà , || L'esatta linea di confine fra il distretto e la Siberia 
| occidentale, sarà determinata in base ad un accordo 


ma dacchè il re di Danimarca in forza d'un trattato | 
ha ceduto al mio re ed all'imperatore ‘d’ Austria lo || tra i comandanti delle truppe nel distretto militare 
| della Siberia occidentale e dell'Oremburgo. 


Schleswig-Hulstein, quel paese non ha più obbligo | 
Il territorio del Turkestan sta sotto la direzione 


alcuno verso il re di Danimarca. 
Chi pensa ad una cessione territoriale commette del comandante delle truppe del distretto militare 
d'Oremburgo, ed è amministrato da un governatore 


—Le appreusioni nate in Inghilterra per l'appa- 
rizione del colera a Southampton si sovo rapidamente 
dissipate, non essendovisi più manifestato che un caso 
isolato, Lo stesso è di alcuni casi accidentali notati 
in Germania. Quanto all'epizozia essa continua ad in- 
fierire iu Iughilterra collo stesso vigore. 

—La Gazzetta di Dublino pubblica un procla- 
ma che ordina il disarmo di diversi distretti delle 
contee di Tipperary, Limerick e Waterford. 

Tutti gl'iudividui arrestati comparirauno invanzi 
al magistrato. 

—Si scrive da Dublino al Times: 

Venne arrestato un commesso sarto è gli furono 
trovati addosso un Sowieknifee due rewolvers. Lo si 
rinvenne possessore di carie da visita fotografate , 
velle quali il terribile sarto si era fatto ritrattare in 
manica di camicia con una ciutura alla vita in uva 
positura aggressiva con un grande coltello in una mano 
ed una pistola nell'altra, 


—Il Morning Post annunzia che il governo ca- 
uadese ha risoluto di acquistare il territorio concesso 
da Carlo Il alla compagnia della baja di Hudson, in 
dennizzando la compaguia, 

—Il Times del 27 sett. trova che il sig Johnson, 
rispondendo ultimamente ai deputati dei nuovi Stati 
del Sud, si è espresso in un modo che Mostra una 
grande saviezza politica, ed un giusto apprezzamento 
delle divergeuze che hanno diviso le due frazioni 
della repubblica. 

I privcipl da lui spiegati nel suo discorso alla 
rappresentanza del Sud a Wsshiogton sono in armo- 
nia coi suoi atti precedenti e colla sua politica d'og- 
gidk 

Il presidente Johnson probabilmente comprende 
che la necessità e |’ interesse impongono agli Stati 
del Sud il dovere di rimanere fedeli, è per questo 
egli rende u’loro cittadini la libertà ed i beni. 

— Il Daily News del 27 sullo stesso oggetto, 
dice : 

La pubblica attenzione è grandemente preoccu- 
pata dalla dichiarazione del presidente e dei suoi mi- 
nistri di una polivca saggia, liberale e moderata, po- 
litica il cui carattere principale sembra voler essere 
il desiderio di mantenere amichevoli relazioni coi 
paesi stranieri, e la risoluzione d' impiegar tutta la 
forza e rivolgere tutta l'energia del paese alla nobile 
missione di riorganizzare il Sud, 

Se il governo americano persevera in questa po- 
litica è probabile che i capitali europei si riverse- 
ranno in massa sulle contrade dell'America per tro» 
varvi impiego. 

— Si legge nel Times: 

È molto probabile che il governo di Washington 
abbia finalmente preso una risoluzione riguardo alla 
questione del Messico, 

Noi sappiamo che un solo membro del governo 
si è pronunziato a favore dell’ Intervento raccoma 
dando di appoggiare indirettamente Juarez ed i suoi 
partigiani. Gli altri hanno combattuto vos simile po- 
litica, e particolarmente vi si oppose il sig. Seward, 
il quale si è formalmente dichiarato coniro ogai qua» 
lunque siasi era negli affari del Messico. 

Si dice che il presidente si è riservato p far 
conoscere la sya politica al tempo della riupione del 


una mancanza verso lo Schleswig-Holstein e sino ad 
uo certo punto si fa reo del delitto di alto tradimento 
contro quel paese. 

I soldati del mio re hanno conquistato col loro 
sangue Duppel ed Alsen; colle loro braccia ora stan 
costruendo le fortezze che servono a conservare quel 
paese sino alla Koenigsau , ed io coprirò col mio 
corpo lo spazio di sette piedi di terreno prima che 
venga ceduto. 

Vi ha di più: io alcuni paesi gli abitanti di na- 
zionalità danese e quelli di nazionalità tedesca vivono || 
in rapporti di ostilità gli uni contro gli altri. 

To vengo giù da un paese dove Alberto l'Orso 
ha radicato l'elemeato tedesco, e da dove l'aquila lo | 
ha portato sino alle coste settentrionali del mare. lo 
non posso vivere che di questo pensiero; ma lo Stato 
brandeburghese non avrebbe raggiunta la sua gran- 
dezza e la sua possanza quand’egli non fosse stato 
giusto e tollerante verso coloro che oredevano e par» || 
lavano, 

Qui vi rammento nuovamente il mio proclama. 
La parola giustizia: ciò che il Tedesco deve al Da- 
nese, e ciò che il Danese deve dare al Tedesco. del governatore militare. Se nelle contese vi fossero 

Le due nazionalità non hanno a sostenere altra | implicati anche dei russi, queste vengono esaminate 
lotta che quella dell'emulazione: quella che si mo- | dai capi degli indigeni. Qualora si trattasse poi di 
Strerà più colla e di sentimenti più elevati sarà più || assassini o di rapine commesse da russi o vicevers?» 
tollerante versa dell'olira. queste vertenze vengono esaminate e decise da uni 

Fra loro non vi deve essere opposizione reale, | commissione del giudizio di guerra secondo le leggi 


centro, nell’ala destra e nell’ala sinistra , fra i quali 
|| saranno più precisamente definiti i confini dal gover- 
natore militare. L'amministrazione degl'indigeni spetta 
al governatore militare, ai capi distrettuali Ù gi capi 
speciali della popolazione indigena, ed agli impiegeti 
civici di polizia. I capi della popolazione indigena 
avranno cura che le carovane di passaggio non sieno 
in alcun modo molestate, che sieno conservati i bo- 
schi, gli acquedotti destinati all’ irrigazione dei cam- 
pi, che le imposte sieno pagate, e che si adempisca 
agli ordini dati dalle autorità. Oltre a ciò avranno 
da accettare le querele e da sorvegliare che gieno 
golarmente e senza indugio esaminate dogl' indige- 
|| ni. Le contese dei Kirghesi saranno appianate | fra 
| loro dal loro giudizio Bijer (cioè da giudici nomiuali 
dal loro grembo). A questo tribunale vauno assogge!* 
tati pure i casi criminali, i quali vengono pun!!! 
|| mediante un Auns (multa pecuniaria). Le contese dei 
Sort saranno pure decise dai loro tribunali popolari ; 
però in cause criminali vanno soggette alla conferma 
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militari. Nello stesso modo saranno trattati gli affari 0 i getto d i 
che si riferiscono alla Baranta (vendetta di famiglia); {| di credito fondiario ottomano, dei signori Oppenheim 


però le inquisizioni per la Baranta, incominciate pri- 1 rat : glio, 
ma del gennaio dell'anno corr., saranno condotte a || dove incontra forte SPRORIzione per parte d'alcuni dei 
termine dai giudizi di Bijer. La ripartizione delle | più influenti membri di quell'assemblea. 

imposte presso le tribù dei Kirghisi e nelle città e -—e-t04de0— 

villaggi dei Sart, sarà eseguita dall’ amministrazione 
del paese come d'uso. Nelle città popolate da indi- 
geni, la popolazione indigena sta sotto l'ufficiale di 
polizia, il cui capo è il comandante. Allo stesso uffi. 
ciale di polizia è soggetta l’amministrazione composta || 
da indigeni, 


notizie dell'Asia: 
Ora che s'avvicina l'epoca del rianovamento delle 
operazioni nel Butan, sembra ognor pià dubbioso che 


getto di trattato fu sottoposto in consiglio al gover- 
natore generale delle Indie, ed ebbe la sua approva- 
zione. Ove questo trattato Oltenga lu sanzione del 
ciale) ed il Kasi (giudice dei Sart che abitano in | Durbar butauese, e il comandante britannico acquisti 
città). | la certezza che il governo è in grado di adempierue 
| le condizioni, la guerra avrà (ine. Non è improbabile 
che venga accordata agl’luglesi la richiesta  restitu- 
Hi grauvisir Fand-pascià diresse la seguente let- | zione dei prigionieri d'ambe le Tini o pin qui 
vera al principe Cuza, dopo gli ultimi avvenimenti di | che guarentigia materiale più eficace che un trattato 
Bucharest: | scritto. Intanto però gl Toglesi non rallentano. meno- 
mamente i preparativi militari per ricominciare la 
campagna. 

—Ragguagli da Saigon 5 agosto portano che un 
ceotinaio di uvmini armati, e provveduti anche di due 
canuoni, si presentarono davanti a Mitra, coll'inteuto 
d'incendiurne la piazza del mercato. Senonché gli abi- 

|| tanti attaccarono gli assalitori, presero loro i cannoni 
e li misero in fuga. Durante l'attacco alla piazza, al- 
cuoi dei ribelli, abbandonato il corpo principale, ar- 
sero perecchie case e un battello, e iuvolarono una 


Le ultime notizie di Costantinopoli sono del 22 
settembre, 


2 settembre 1865 

Ho l'onore di far conoscere telegraficamente a 
Vostra Altezza che con rammarico abbiamo appreso 
gli ultimi fatti di Bucharest. I particolari che cisono 
ulteriormente prevenuti von furono sventuratamente 
tali da dissipare ogui nostra inquietudine. 

Secondo quei particolari, il moto popolare che 
desolò la cupitale dei Principati non sarebbe che l'e- 
spressione brutale d’un malcontento generale, di cui 
ignoriamo le vere cagioni. Se coteste informazioni 
sono in qualche parte fondate, se realmente cause di 
legittimi lameoti esistono, V. A. nov potrebbe essere 
troppo sollecita a prendere le misure necessarie per 
soddisfare, nei limiti della legalità, i reclami della 
nazione moldo-valacca, in quanto possono avere di 
ragionevole e di giusto. 

V. A. è troppo illuminata perchè io abbia biso- 
gno di farle osservare che il mondo civile ha gli 
occhi fissi sopra i suoi atti. Né S. M. I. il sultano, 
nè i suoi augusti alleati possono vedere cou indiffe- 
Fenza che la forza materiale diventi il solo mezzo 
di pacificazione. Noi siamo persuasi, principe, che al 
suo ritorno a Bucharest, V. A. avrà agito in questo 
ordine d'idee, e che, pur infliggendo ai perturbatori 
dell’ordine pubblico la punizione che si meritarono , 
non avrà certo mancato di rendere gli sforzi sedi- 
ziosi di quei perturbatori ormai infruttuosi presso la 
popolazione, coll’adottare provvedimenti atti ad estir- 
pare ogni germe di pubblico disamore. | 

Io sottometto queste franche e leali osservazioni 
al giudizio di V. A. Io sono convinto sin d'ora, prin- 
cipe, che le prenderete come procedenti da un go- 
verno, il cui maggiore interesse sta nel veder regnare || processati dal governatore, ma questa versione uffi- 
nei Principati Uniti una profonda tranquillità, e nel | ciule von è punto creduta, né si crede che verrà 
poter constatare il progresso della loro prosperità mo- || ammessa buona dall’inviato americano. 
rale e materiale, sotto la savia ammiuistrazione di 
Y.A, 

Aggradite ecc, Fuad 

—Il pascialato di Tripoli di Barberia fu costi- 
luito a vilaet, sulla nuova base dell’ amministrazione | Fino a che il giorno 92 del corrente non sia 
locale quasi indipendente, col titolo ufficiale di Tra- || trascorso,non è da aspettare di vedere nella cronaca 

bulus-Garb. 11 presente governatore, Mahmud pascià, || iuterna dei giornali italiani fatto parola d' altro che 
è in pari tempo confermato qual governatore della || di candiduture e di agitazione elettorale. Financo una 
nuova safrapia. questione dello quale per lo innanzi con molta viva. 

La quistione del ritorno di Daud pascià nel Li- || cità si preoccupavano i fogli, quella di militari forti. | 
bano fu sciolta defimtivamente, ed egli deve partire |l ficazioni di taluni puuti della Penisola, viene adesso 
Colo questa settimana con una corvetta del governo, || posta quasi del tutto in non cale, sebbene sia so» 
accompagnato da 300 dei Cosacchi cristiani di Mehe- | vr’essa richiamata con insistenza la pubblica attenzione 
met Sadyk pascià per il Servigio militare nella Mon- || da qualche organo attinente al governo , cui giova 
lagna. Dicesi che la Porta ubbia destinato una som- forse che si faccia tregua dall'esclusivo dibattimento 
ma speciale, delle rendite geverali della Siria, allo elettorale, e da qualche foglio democratico che trova 
scopo di estendere l'agricoltura e le industrie di quel- || così nuovo Mezzo per indurre sospetti nel pubblico 
la popolazione. circa le presunte intenzioni del Governo e per denun. 

Il governo turco ha deciso di ricostruire ip pie- || ciare nuovamente l'esistenza di segreti accordì ioter. 
tra quegli edifizi che furono distrutti dall’ ultimo ip- nazionali. Comunque sia pertanto di Queste suggestio- 
cendio, Si dà per probabile che Venga vietata in av. | ni, certo è che alcuni punti dell' Italia del centro e 
venire la costiuzione di case di legno. | della meridionale sono designati come centri di studi | 

È giunto da Alessandria ® Costantinopoli Hassan. | militari e di speciali ispezioni per dar mano ad opere 
Pascià, impiegato del governo egiziano, con an inca- | di fortificazione » Îl cui piano si fa credere tuttavia 
Fico speciale del vicerè d'Egitto presso la Porto, il || che noo debba essere allunto senza l'approvazione del 
Quale avrebbe per oggelto, fra le altre cose, ‘if divi- || futuro Parlamento: Però, come ne è occorso di ac» 
Salo viaggio d’Ismail-pascià in Europa. In pari tem. Sennare, questo importante argomento non basta per 
Po Hassan-pascià reca un generoso contributò del vi- || rimandare in seconda linea sulle colonne del giorna- 
cerè al fondo di soccorso per i danneggiati dull'alti- | tismo HI tema delle elezioni, ed fatorno a queste si 


Mo incendio, Aggirano quotidianamente 6 008. ardore Ogpi giorno 


bauda di oltre 100 uomini assalì il villaggio di Van- 
quoi, nella provincia di Mitho; ma anch’ essa fu re- 
Spinta dalla popolazione, la quale, malgrado la sua 
inferiorità numerica, mostrò gran coraggio e valore; 
onde il governatore francese della Cociucina le fece 
esprimere le sue congratulazioni. 

—Il noto Tseng Kwo-Fan fu nominato genera- 
lissimo delle forze imperiali vella Cina » invece del 
defunto Sankolinsin. Egli è considerato assolutamente 
ostile agli stranieri, i qual:, del resto, sono poco ben 


castero degli affari esteri, 


prevalenza sui ribelli, esseudo riuscite ad arrestare 
pienamente i loro progressi ne’ puoti più importanti 
del paese. 

— Si dà per positiva la morte del famigerato 
americano Burgevine e degli altri. prigionieri presi 


masero annegati accidentalmente durante il loro viag- 


NOTIZIE COMPEN DIATE 
——®D>.e. 


e Crèmieux. Se ne sta trattando nel Gran Consiglio, 


Dall’ Osservatore Triestino togliamo le seguenti || 


le ostilità vengano effettivamente ripigliate. Uu pro- | 


fauciulla di 14 anni. Alcuni giorni dopo, un’ altra || 


veduti anche dal principe Kung, ora preposto al di- || È si i a 
| giorualistica dovessero appartenere alla storia, non ri- 
—Le truppe imperiali ottennero nuovamente Ja || 


a Chanchow. Le autorità Cinesi spacciano ch'essi ri- | 


— 903 — 
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Fu rimesso in campo il progetto d'una Banca || crescente i discorsi e le dispute dei singoli fogli, sia 


per riferire e commentare programmi e manifesti che 
|| si bandiscono da tutte le parti, sis per insiouere so- 
| mi di rispettivi caudidati e censurare quelli suggeriti 
dui partiti coutrari. pra anzi è sui pre- 
cipuo ed unico intento dei siugoli comitati ed asso- 
cs liberali, come lamentano i fogli più moderati 
che ulle esigenze di persone e di muuvicipio veggono 
Pposposta ogni più ovvia considerazione politica n fino 
a non tenersi affatto couto dei veri ed essenziali in- 
teressi del paese. AI qual uopo credono opportuno i 
|| citati fogli di riferire un anouncio che è dato dalla 
|| stessa Gazzetta di Firenze: « Il pubblico, essa dice, 
sccarezza la datagli speranza che larghe diminozioni 
di spese sarebbero fatte nel bilancio ordinario possi- 
vo del 1866. A noi invece vien futto supporre che 
dai preventivi rimessi dulla burocrazia ai siogoli mi- 
Disteri risulta un sensibile aumento nelle Spese ordi- 
narie. E tra gli altri ministeri ne viene segnalato quel- 
fo dell'interno che sotto i signori Lanza e Zini a- 
vrebbe previsto un bilancio passivo che eccederebbe 
di parecchi milioni quello del 1865 ». Ma di questo 
stato di cose e di quanto tocca generalmente ogai al- 
tro disordine dell’inierna amministrazione poco 0 nulla 
si occupano la maggior parte di coloro che si inse- 
diarono a dirigere le elezioni » tra i quali, se si ec- 
cettuino quelli di parte conservatrice, tutti, mirando al 
successo dei loro adereuti, secondano con ampollose 
parole le impazienze dei cosidetti frementi e non ar- 
| retraso dinanzi alle promesse più esagerate. Ciono- 
Mostunte però in mezzo alla furragine dei progremmi 
e delle politiche dichiarazioni, uno se ne legge in un 
|| foglio torivese, il quale conchiude esternando la spe- 
ranza che dal vigoroso attrito delle elezioni uscirà un 
Parlamento che avrà meno iattanza, che non vorrà 


|| mettere nel suo programma quanto non è ragionevolmen- 


te attuabile e che non volgerà, com'è stato pur trop- 


|| po fatto in passato, l'oro spremuto alle popolazioni 


in beneficio, non già del paese, ma d'una consorteria 
di disonesti speculatori. 

Ad esaurire completamente ogni discussione sul- 
l'argomento della convenzione di Gastein ed a far sì 
che i diversi patti di Questa anzichè alla polemica 


Maneva che conoscere defiuitivamente quale impor- 
tanza avrebbero ottenuto dal lato pratico e quale in- 
fluenza esercitato sugli avvenimenti le note dichiara- 
Zioni, 0 piuttosto disapprovazioni diplomatiche, della 
Francia e dell'Inghilterra. Perciò, ora che il linguag- 
gio concorde del giornalismo governativo di Berlino 
e di Vienna e più ancora il mutato contegno della stam- 


| Pa inglese e francese dimostrarono ad evideoza non 
gio da Fuciù a Suciù, dove recavansi per essere || 


dovere le manifestazioni dei gabinetti delle Tuileries 
e di San Giacoino avere alcuna pratica conseguenza, 


| POL 4 torto conchiudono i fogli ministeriati prussiani 
| essere oramai superfluo il discutere più @ lungo su 
| Quell'argomento e doversi l'attuamento degli accordi 


AUStro - prussiani considerare oramsi come un fatto 


compiuto. La stessa Corrispondenza provinciale di 
Berlino che biasimò nel modo più energico ed anche 


| più bizzarro le maoifestazioni delle due potenze oc- 
| cideutali, va adesso fino a costatare che le circolari 


del sigaor Drouyn de Lhuys e di lord Russell non 
Stanno affatto in contradizione coll atutudine tenuta 
finora nella questione dei ducati dell’ loghilterra e 
dalla Francia nè costituiscono da Parte di queste al- 
cuo tentativo di immischiarsi nella suddetta questio- 
ne. E che le manifestazioni auglo- francesi non aves- 
sero in mira di esercitare alcuna influenza sulla po- 
litica delle due grandi potenze tedesche lo desume il 


E mente il suddetto giornale officioso di Berlino dà 


— ran 


ni esplicite per quello che concerne l'at 
tudine dell'Europa, un foglio di Vienna, egualmente 
ministeriale, il Webatte , reca informazioni non meno 
tranquillauti rispetto alle disposizioni della Germania. 
Non nega esso che presso taluni governi secondari 
regni tuttora qualche diffidenza e che non sia piena 
l'approvazione per l'operato delle. due maggiori po- 
tenze, ma nessun serio ostacolo ritiene che abbia u 
sorgere da questi isolati dissidi, attesa la prevalenza 
delle opinioni favorevoli ul trattato sustro-prussiano, 
nos che gl: atten libili resultati delle pratiche che 
con quei governi vano senza tregua proseguendosi 
per indurfe un accordo completo nel seno della Dieta 
federale. Inutile l'agginngere che delle declamazioni 
della sedicente assemblea liberale di Francoforte e 
di tutte le proteste di quel comitato né il cituto fo- 
glio nè altri si danno alcun pensiero , dopochè spe- 
cialmente la completa astensione degli stessi deputati 
progressisti di Prussia inflisse un formale biasimo a 
quella illegale adunanza. Per conseguenza, prevale iu 
Germavia l'opinione che allorchè, sul'a fine del mese 
corrente, si muvirà a Francoforte la Dieta , pochis 

sime e non molto gravi difficoltà avrauuo a supe- 
rare le due magsiori potenze per ottenere piena adesio - 
ue al loro operato. 

Auche oggi, le più numerose notizie dei gior- 
nali toccano le più lontane parti dell’ Europa 0 ne 
varcano i covlini. Le ultime informazioni di Gre- 
cia continuano a descrivere lo stato di generale 
sconvolgimento di quel paese, dove la lotta delle fa- 
zioni imperversa più che mai; però esse aunun- 
ziano nel tempo stesso un atto di fermezza del re. 
Da un partito politico facevasi circolare per Atene 
tin indirizzo chiedente al re lo scioglimento della 
Camera e la temporanea sospensione della costitu- 
zione. Informato di ciò, il re fece dire che non avreb- 
be ricevuto né l'indirizzo, nè la deputazione incari- 
cata di recarglielo; che la costituzione non era opera 
sua; che egli non aveva alcun diritto di modificarla 
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e che bisognava accettarla qual'era, coi suoi vantaggi 
e coi suoi difetti. Dicono i giornali che questa rispo- 
sta impose pel momento silenzio agli agitatori ; ma 
osservano essi che è un paese il quale lascia molto a | 
desiderare dal lato della stubilità degli ordini costitu- 
zionali quello dove i partiti hanno tanta forza e tanta 
adesione nel pubblico. 

Il governo inglese si commuove decisamente 


tificare il trattato che a condizione di annull. 
clausola relativa all'ex-presidente, e ciò sotto 
testo di « rispetto per l'indipendenz 
stizia ». 


arne Ja 
il pre. 
A e per da giu. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Firenze f.— Il consiglio dei ministri | 


degli ingrandimenti della Russia nell'Asia centrale. : SE 2 NET 
Si afferma che esso inviò un'altra Nota diplomatica MS i fondiario di esere, 
al gabiortto di Pietroburgo per ottenere. spiegazioni ii È Di Zi sr dal Banco di Napoli, dalla 
tranquillanti e l'assicurazione insieme ch'egli non vorrà sparinio di Milano, e dal Monte dei Paschi 


di Sieva. 
Parigi 4. — Scrivono da Messico che Jttarez 

ha dichiarato di proseguire la lotta ad "gn coso 
Londra 4 —H re e da regina di Poriog 

attesi domani a Southampton, i 


portare più innanzi la frontiera dell'impero. Ma in 
pari tempo annunciano i giornali di Londra che si 
prepara vell’India britannica una spedizione couside- 
revole destinata ud invadere il Boutan, regione mon- 
tuosa situata nei diutorni dell’ Hymulaya : e questa 
dimostrazione non sembra per verità troppo udatta 
ad agevolare il successo delle suddette rimostranze 
diplomatiche. L'Inghilterra iufatti cie muove reclami 
alla Russia perchè invade il Turkestan potrebbe tro- 
varsi imbarazzata a contestare l'egual diritto all'im- 
peratore della Cina ed agli altri sovrani dell'Asia, di | 
cui minaccia la sicurezza arrotondando senza posa il | 
suo impero indiano. 

Negli Stati dell'America del Sud non è certa- 
mente penuria di rivoluzioni. Il partito conservatore 
degli Stati-Uniti di Colombia ha iucominciato il suo 
movimento annunciato da lungo tempo, ed a Santa 
Marta e sopra altri punti ebbero luogo considerevoli 
sollevamenti. Nelli Bolivia, il persidente Ma garejo 
marciava con 700 uomini di tuppe scelte verso la 
Paz, dove si tovivano 2000 ribelli, quando dovette 
tornare addietro alla notizia che il colorsello Bar- 
riento era alla testa di un altro provunciamevto a 
Cochabamba. Nel Salvador si giudica l'ex-presideute 


ult son 


Berlino i. — La Corrispondenza provinciale ame 
mette che possa aver Inozo un abboe nento a Biar- 
rita dra Napoleone e Bim irk, e che possa avere ua 
significato politico per l' interesse che essi hanno di 
mantenere le amichevoli relazioni tra Francia e P 
sia, ma nega assolutamente ch: il vi 
riferiscasi a questioni politiche speciali 
trattativa. 

Madrid 4. — | coltivatori di Saragozza tumal- 
tuarono rifiutando di pagare il dazio di consumo. Mer. 
cè i provvedimenti dell’ autorità l'ordine fu pronta- 
meote ristabilito. 

Nuova- York 23 -- Il procuratore generale del. 
la Virginia ricevè ordine di sospendere i process. 
Dicesi che Johnson visiterà Wilminzton, Charleston 
e Savannili prima della convocazione «del Congresso. 
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BORSA DI PARIGI 
del 4 Ottobre. 


Barrios, al quale la convenzione interceduta trai mi- Oper rn RI 
nistri di Salvador e di Nicaragua aveva guarentito 4 4 per 100... .. 96 50 
salva la vita; ma il governo di Salvador non volle ra- Consolidato inglesi 089 14 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


lasciarsi la Sentenza e cond. alle spese cc. 


- 30 7bre 1865 A fBssa copia ec. Apollonj Curs. 
Por Giuseppe Catelli proc. 
Pietro Borboni collega. 


Avanti |’ Illimo Gov. Distrettuale 
di Tivoli. 


Ad istanza del signor Agostino Valerj la Nome di Sua Sai P. Pio IX. 
artista dofilo a Morivone, che per l’effetto Nella Ud. sl ia el giorno 27 
delia presente elegge il suo domicilio in Ti- settembre 1865 | v. Ant. Lauri 
voli in casa del sig. Girolamo Eietti Proc. Ass. del Trb. Civ. di Roma nella Causa 


da cui viene rap. 
Si ct: per la seconda volta stante Ja 
contumacia allegata nell'Ud, del 


in prot. num. 4795 dell’anno sud. frà 
Quadrini in Fiorentini dormito via del 


7 alleg PU, Governo Ve-chio N. 27 attrice rapp. dal 
luglio 4865 il signor Luigi Dur g. Proc. Rota'e sig. Aless. Bassolini ci il sig. 
domie. per afliss.one in virtù del $ 483 viel Cesare F.orentini marito della ist. d' inco 


vig. Regolamento a comp. nella prima Ud. 
dopo tre giorni per sent rsi conlannare al 
pagamento di scudi 35 dovuti per porzione 
di Legato Pio lasciato dilla bo. me, Paolo 
Colonna alle famiglie povere di Tivoli _in 
grado su cessib le maturate atuito lo scorso 
io 1865, e per la sud. 

l'ordine esecutorio col 


gn to dolio contumace R 
emanata la seguente Sentenz. 
Visto ec. Con 


dall'altra ha 


lerato ec. 
Invocato il Nome SSmo di Dio 
Dichiara esser luogo al'a richiesta pre- 
Stazion: alimentaria che stabilisce in scudi 
sei mensili da incominciare a decorrere dal 
giorno della promossa istanza, ed all'effetto 


che la detta pre tazione possa immancabil- 
mente aver luogo, ordina in via 
provvisione la immissione delli 
possesso nel negozio di Barbie 
la istanza coll'obbligo di soddisfare i pesi 


ine enti al 
lio che sono stati citati inn. il pmo turno di pù dei SSR E SIA ga 


dell'Eccîo Trib. Civ. di Roma ad ist. di gnati, colla condanna del R. C. alle spese 


Filippo Rossi De Gasperis puss, domic. Via | che ligu, i 
Canelicari dip ogoreri pos. giorni per | seg i9vd. in scudi dieci oltre le. ulterio» 


la prefissione di un term ne a pagare. sca. Si ordina ai Cursori ec 

di 600 frutti a tutto il 34 luglo p. p. del Luigi Porta Cancell. Reg. a Ri 

credito fruttifero in sc. 6000 a fav. dell'Ist tt 320 fog. SE vi coma n? 
per alli del Nut. Torriavi di Roma di mar. sed, Peri Ot 398 POE: 88 v. cas 1 con 
50! scorso il quale sent. cond. cogli al. Ad istanza ec. Si notift 

tri citati Pigazzi al pagam. di sc. 6600, ri- Sentenza al signor Cesare Fiorella ene 


dei coniugi Matilde 
Pigazzi e Carlo Morvaldi d'incogn. domici. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


fiss. ed inserzione in gazzetta stante l'inco- 
gnito domlio. Li 4 8bre 1863. 
Affissa copia della pre 
Raffaele Bertoni 
Per Alessandro Bussolini proc. 
Giuseppe Diotallevi collega 


di legge. 


VENDITA GIUDIZIALE 


nzata dal signor Filip- 
domic. in Roma in Via 
dal Proc. sig. Luigi 
civ. di Roma primo 
turno nell’ Ud. del giorno 28 marzo 1865 
emanò Sentenza segnata al Protocollo did. 
anno n. 387 debitamente redatta e registra- 
ta a Roma li 8 aprile 1865 al vol. 323 fog. 
35 v. cas. 7 spedita e notificata con la qua- 
le venne ordinata la vendita Giudiz. del 
no che qui appresso si descrive esce 
con processo verbale redatto dal solt. curs. 
s6tt. i giorni 9 è 40 gennaro 1865, ed in 
alti prodotio il 24 detti mese ed anno. 

lel giorno di martedì 17 ottobre 1865 
alle ore 11 ant. nel locale della publ.ca De- 
positeria di Marino si procederà col mezzo 
del publico incanto alla vendita giudiz. di 
quanto segue da rilasciarsi a favore del m: 
giore offerente. 

Num. 20 botti di legno cerchiate di fer- 
ro della tennia di barili 16 circa cadauna 
ripiene di vino, dieci delle quali di colore 
rosso, e le altre dieci di colore bianco, tut- 
te di buona quali 
lara che la vendita va ad ese- 
Guirsi per la residuale somma di sc. 250. 

te Fiocchi Cursore 


ato 


AVVISI DIVERSI 


ATFVISO 
DI VENDITA VOLONTARIA 


Volendosi eseguire nella Tenuta dell‘ 
Castelle di proprietà del Rio Capitolo cl 
S. Giovanni in Laterano il taglio delle 
pianto di quercia sughere sparse per la su- 
detta tenuta, s' invita chiunque volesse 26 
cudiro all'acquisto delle medesime ad i 
te nel termine di giorni trenta la sua pi 
ferta chiusa e sigillata, sia nell Officio de 
sottoscritto Notaro, sia nella Computisterà 
di detto Rimo Capitolo in via della Stampe- 
ria Camerale N. 69, indicando spec 
qual somma verrà pagala per ciascu 
ta. Scorsi i sudetti trenta giorni si ap 
no le offerte per prenderle in co 
zione. de; 

Roma questo dì 2 ottobre 1865" 


Domenico Monti Notaro del Vic. 


Comarca di Roma - Municipio di Monte 
Flavio. Proto N. 484 = Avviso = Nel giorno 
45 di ottobre futuro alle ore 2 pom. nell 
solita Sala Municipale posta nella via s 
Leone ossia di mezzo N. 64 si procederà a 
4.° esperimento sta per la vendita dela 
piccola Macchia Corilo petta Coppetta rile: 
nendo per b Capitolato a tal' effet di 
ed esistente nella Segreteria Muni 
= Li 30 settembre 1865. 


Il Priore = P. Wetricca 
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fi Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. se.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta se.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


NOTIZIE DIVERSE 


Le riduzioni di spese e le‘qualintese. economig | ; 


Il procuratore 
effettuato dal ‘Jorerno negli siabititnenti’ cd arsenali |" 1ò che dall’Americ: 
marittimi di Napoli anno condotto, come è noto,al || dicine, 3500 |. st, 
licenzianiento di parcechie centinaia di quegli operai. | luzione. Era stato 


Oltre il malcontento derivato da ciò nella parte bassa |} uno de' prevenuti ne aveva fabbricate 2000, Si tro 


della popelazione, constatano ora i gioruali di quella. {| varono pure molti 


città, in data 4 corrente, che per la totale mancanza || minando : « Quaudo saranno pubblicate le informa- | 
di lavoro gli operai stessi sono costretti ad emigrare in || zioni, si vedrà che la organizzazione dei feniani non 


paesi lontani. Anche di recente sono partiti alla volta || aveva qui nè in A 
dell’ Egitto molti Operai, già addetti al cantiere di {| rovesciare l'ordine 
Castellamare, cd altri #spettano l' imbarco per l'A- 
merica. || indirizzata al sig. 

Parlasi dai giornali di ordini giuuti a Napoli af- 14,000 I. st. desti 
fine di cominciare la ricostruzione della piazza di 


guerra. La fortezza di Capua pare si voglia ridurre || taccati l'aristocrazi 


a fortezza di prim’ ordine col gettare un ponte di (| po medesimo si doveva ricercare l'appoggio dei fab- 
pietra sul Voltarno, allargare la ciota principale e le || bricaoti dell’ Ulster, minacciandoli, se rifiutavano, di 
opere esterne, e cercare una forte cittadella. Anche || confiscare le loro proprietà. È 7 \ 
— I giornali inglesi pubblicano due dispacci, 


Gaeta andrebbe nuovameate a prendere un posto im- 
portante nel nuovo sistema di fortificazioni. Operando || uno del 10 marzo 
di tal maniera, osservano a'cuni periodici s si dà ra. | 

gione a quella parte della stampa che gridò contro il 

governo all'epoca del disarmo di Gueta; e così, dice un || do il debito degli 
giornale, sprecapsi i milioni in fare e disfare, preten- 


sorriso sulle labbra, ci ; 
Il Giornale di Sicilia, in duta di Palermo 29 {| prio debito, ma so 


settembre, scrive che la divisione navale di evoluzione } Î debito degli Stati confederati deve incombere all’ 


sotto gli ordini del coutrammiraglio Vacca muoverà 
fra breve da Siracusa per un piccolo giro d'istru- 
zione, nel quale credesi che approderà a Corfù. 

Volendosi prestar fede ad alcuni giornali dell'I- 
talia superiore, con recente deliberazione del gabi- 
netto di Firenze sarebbero stati congedati altri 50 mila 
militari; per la qual cosa i giornali stessi sono tratti 
A credere che siasi posto con saggio avvedimento a 
dormire qualsiasi progetto di velleità guerresche. 

Stando agli indicati fogli, una riservatissima cir- 
colare del miuistro Natoli Faccomanderebbe ai pre- 
Setti di promuovere nelle rispettive provincie la rie- 
lezione dell'antica Maggioranza della Camera dei de 
putati. Sembra però che, specialmente nel Piemonte, 
le speranze ministeriali abbiavo a rimanere deluse, 


—_ tette 


La Gazzetta officiale di Vienna del 3 ouobre 
annunzia la nomina del contrammiraglio di Wulier- 
storf a ministro del Commercio. Ùi 


004 


Lord Russell è andato a visitare l’ Esposizio- 
ne di Dublinò in occasione della distribuzione dei 
premi assegnati dai differenti giurì, distribuzione che 
Avrà avuto luogo il 2 ottobre. La cerimonia Sarà stala 
presieduta dal duca di Leinster, 


— Si fecero a Dublino nuovi arresti, ma jp ge- 
nerale di gente di poco rilievo, 

Pare che gli agenti di polizia abbiano snco- 
Fa in ‘mano altri mandati » © che per conseguenza 
Possano venire arrestati Nuovi sospetti. Si crede che 
Verso la fine della settimana si potrà cominciare la 
Pubblica inchiesta. 

Il 3 ottobre avrà luogo la solenne inaugurazione 
del monumento di 0° Connell a Clare. H baronetto 
sir Dohnan O'Loghlen pronuazierà il discorso d' inau- 
Burazione nel quale sarà falto cenno senza dubbio 


degli sforzi fatti da 0” Couvell per fondare Ja indi» 
Pendenza dell’ Irlanda. ” 


Unione americana, 
come si afferma, il 
dersi col debito di 


Si legge nella 
I lavori delle 


SWig selleutrionale, 
dovrebbe pria di tu 
per la loro posizion 
lo souo le isole di 

— I lavori di 


di lavoratori. Dicesi 


deranno parte 1000 
cipio anzitutto alla 


fono già trasportati 


preliminate più che 


riunione nella quale 


— L'Havas ha da Dablioo che il 30 cominciò 
l' interrogatorio dei feniani arrestati. 


L'ultimo piroscafo d'America portò una lettera 


Il sig. Norther- Whing accusa i feniani di pro- 
Capua, secondo gli ultimi progetti del comitato della getti sanguinari. Secondo esso, dovevano essere at- 


pati dal gabinetto di Washington, coi quali il gover- 
no federale non inteade di ricouo»cere in nessun mo- 


Finauziariamente parlando dice la Patrie si spie- 
dendosi che le popolazioni paghino le imposte col || ga questo rifiuto del gabinetto di Washington, perchè 
Il Nord sembra non poter pagare esso stesso il pro- 
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di Alsen ed a Duppel sono la miglior prova della 
nessuna intenzione della Prussia di restituire lo Schle- 


rono ripresi con grande energia. AI 23 corrente vi 
entrò una compagnia di pionieri con altre compagnie 


centrati 1500 uomini, e cioé 100 d' ogni battaglione 
stanziato nel Ducato di Schleswig. Giornalmente pren- 


zione, come sarebbero palizzate, ecc. Nel castello ter. 
rano presidio 5000uomini, benchè finora non sieno stati 
fatti ancora de' passi pen aquartierarli, e sieno state 


rie riparazioni ; 500 uomi Saranno distribuiti ne' 
Vicini villaggi , e 500 formeranno la guarnigione di 
Sonderburgo, dacchè il battaglione 61°, che stava 
finora colà, fu traslocato a Broucker e dintorni, 

— Si ha da Schleswig che i pastori di Flens- 
burg, Gottorf ed Hutten tennero il giorno 20 una 


Stare al rappresentante del governo Provvisorio il giu 
ramento d’ obbedienza, 

Qualcheduno degli intervenuti era di parere che 
la sua coscienza non gli permetteva di prestar que- 
sto giuramento; ma, dopo un lungo discorso del pa- 
Store Schrader di Kiel, si decise che 
be ‘come più gli piacesse. 

trito. 


Venerdi 6 Ottobre PR 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornalcfdi Roma sino SR 
——_0-404-48-1-00-0— ' 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale 0-44. 
Si avverte, di notare entro i groppi,il uome e cogn.* del Irasmitiento 


Si legge nel Pays: ROS 
Nostre private informazioni ci, mettono ia grado 
di assicurare che il governo russo si Wrova in gravi 
imbarazzi finanziari. i 

I molteplici tentativi stati fatt. per cootrattare 
tn prestito all'estero riescirono Vani, viste le condi. 
zioni inaccettabili che volevano imporre i banchieri, 
m quali si indirizzava il gabinetto di Pietroburgo. 

Si assicura che queste tristi condizioni del tesoro 
sono la sola cagione del ritardo frapposto alle riforme 
giudiziarie aspettate con tanta impazienza dalle po- 
polazioni dell' impero, 


della: Gorona, sig. Barry, consta» 
‘a eran venute, nell’ ullima quin- | 
s destinate ad organizzare la rivo- 
formato un laboratorio di picche ; 


revolvers. Il sig. Barry dice ter- 


merica la potenza necessaria per 
stabilito.» 


— lo questi ultimi tempi la Russia ha fatto im- 
portanti progressi nelle regioni più lontane e quasi 
sconosciute de l'Asis centrale. Essa iovase il Kokao, 
e s'impadronì della sua parte jsettentiionale,  dichia- 
rando che con quella avrebbe posto fine alle sue an- 
nessioni. In seguito ad istanza degli abitanti di Tash- 
keud, i Russi presero d'assalto quella città, ch'era la 
più importante del Kokan, e ch'era dominata da un 
capo di faziosi. L'assalto durò due giorni e la resi- 
steuza fu disperata. Tashkeud,. dicesi » conta più di 
centomila abitanti, ha 10 miglia di circuito » giace 
all'estremità d'una penisola , formata da una grande 
svolta del Syr Doria, fiume navigabile, che si versa 
nel lago Aral, ed è il ceotro commerciale del paese. 
L'Emiro di Buhara, che voleva impadronirsi egli di 
quella città, minacciò i Russi e le autorità russe se- 
questrarono in Oremburgo i mercatanti di Bukara, e 
ne confiscarono i beni, atti di forza che fecero pie- 
gare l'Emiro. Nondimeno i Russi adombratisi di quel 
Sovrano «he regge due milioni di popolo, ed ha 30,000 
soldati, tutti Mmeomettani fanatici, mandano nel Kokan 
dal Caucaso 6000 uomini » ed altri ne mandano da 
Oremburgo, in modo che iu breve avranno colà un 
esercito di circa 20,000 soldati, Se la Russia si an- 
nette col tempo, per forza d'armi, tutta la Tartaria 
indipendente, ciò ch'è probabile, essa circonderebbe 


| quasi completamente la Persia, e si troverebbe a 100 


Giacché quando nol fosse , essa | > 3 E 

Ù a ; || "Miglia da Cabul. Così la Russia si avvicina sempre 
u s f È 
© cedere quei distretti i quali più all'Tudia inglese. 


lè sono altrettanto danesi quanto | 

Sundewitt e l'isola d'Alsen. EA 

fortificazione sull Alsensund fu- || Si scrive da Madrid jin data 24 settembre al 
Moniteur : 


La regina è ritornata alla Granja dove si ripo- 


sa dalle fatiche del suo Viaggio nelle provincie basche. 


Hopper, contenente una (ratta di 
Nate ai feniani. 


a e i grandi proprietari, Nel tem- 


ultimo, l'altro del 10 agosto, ema- 


Stati confederati. 


to il punto di vista del diritto , 


e se questa Umone è ristabilita , 
debito di Richmond deve confon- 
Washiogton. 


Nord Deut. Zeitung: 
fortificazioni comivcrati nell’ isola 


i che a Sonderburgo saranno cou- 


uomioi al lavoro. Si darà prin- 
testa di ponte, al quale scopo fu. 
da Stettino i materiali di costru- 


cora fissato, gli affari non ripreuderanno senza dubbio 
la loro attività. Il governo approfitta di Questo tem- 
| Po di sosta per occuparsi delle diverse questioni di 
diritto e di amministrazione, 
sbbustanza per preoccupare il pubblico e la stampa. 
Il Cousiglio di S; 


50,000. marche per le necessa- || mente di vari articoli della nuova le, 


provocare dal Consiglio di Stato un commento par. 
ticolareggiato, ed 
difficoltà. 

venne discusso se dovessero pre- 


neo Tora legge di esa- 
minare i registri del censo elettorale, 1l Consiglio di 
Stato ha risposto affermativamente, ed egli è del pa- 
rere, che il Boveruo non debba limitarsi al desiderio 
di vederle iostallate ; ma che abbia il diritto e l'ob» 
bligo d'installarle al più presto possibile. 

Inoltre l'articolo 62 di Questa legge attribuisce 


Ogauno sgireb. 
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A queste commissioni la facoltà esclusiva di formare 
lc liste di cinque elettori fra i principali contribuenti 
d'ogni sezione , fra i quali deve essere scelto il pre- 
sidente delle operazioni elettorali; ora iu nissuna delle 
ultime liste formate sull'antico sistema si trova la 
quota pagata annualmente da ciaschedun elettore ; 
molte anzi delle liste ultimamente fatte non ve fanno 
Nemmeno menzione; il governo dimandava se era 
d'uopo ordinare ai governatori delle provincie di ri- 
mettere alle commissioni d' ispezionare i documenti 
che sì trovano negli uffici delle finanze, e che 
cano quali sieno le contribuzioni deglì elettori ; bi. 
sognava pubb'icare queste quote nel bollettino ofti- 
ciale, lasciare agli elettori interessati il tempo neces- 
sario per reclamare; nei casi dubbi i governatori 
assistiti dai Consigli provinciali erano competenti per 
emettere una decisione ? 

Il Consiglio di Stato ha ammesso pienamente la 
legalità di tutti questi provvedimenti, cousiderando 
che le commissioni senza i documenti che si trova- 
no negli uffici delle finanze non potrebbero designare 
! cinque principali contribuenti, e raggiungere per 
conseguenza lo scopo delta loro istituzione, egli ap. 
provò la massima del ritardo, quella di pubblicare le 
quote, ed ammise la giurisdizione dei governalori e 
dei Consigli provinciali, 

Iufine il governo desiderava sapere se la espres- 
sone di principali contribuenti doveva essere appli- 
cata a coloro che pagavo la maggior Imposta su beni 
situati nella sezione elettorale dove dauuo il loro voto, 
oppure a coloro che più pagano allo Stato, qualunque 
sia il luozo dove si trovano le proprietà colpite d'im- 
posta. Il Consiglio di Stato si attenne a quest'ultimo 
parere. La legge dice i principali contribuenti della 
sezione, e non nella sezione, sono quelli che pagano 
ogni anno la maggior parte d'imposta, qualunque sta 
lu loro natura, © qualunque la località dove sono si- 
tuati i beni aggravati. 

Queste decisioni servono a spiegar maggiormente 
tina legse di già precisa; tolgono ogni maliuteso, e 
ne impediscono ogni falsa interpretazione, 

Il governo vuole evitare sterili discussioni e for- 
nire agli elettori noziom più chiare di diritto pub- 
blico in materia elettorale, 

Vivissime discussioni erano ultimamente iusorte 
a proposito di una questione relativa ai delitti di 
stampa ; una circolire del pubblico ministero del tri- 
buuale supremo di giustizia ha determinata la giuri- 
sprudenza su questo punto. 

Dalla speciale facoltà che Spetta al procuratore 
fiscale, ed al giudice sulla stampa di esaminare gli 
Stampati e di sottoporli, quando ovcorre, a processo, 
credeva taluno, uon edotto iu materia, poterne de- 
durre, che i delitti sfuggiti per errore o per inavver- 
tenza di quei Magistrati fossero di già sottratti al- 
l’azione giudiziaria. Questo non è lo Spirito della legge, 
“ qualunque giudice competente può sempre iniziare 
d'uflizio il processo contro gli stampati designati dui 
paraziafi 1, 2, 3 e 5 dell'articolo 24 della legge. La 
dimenticanza del magistrato Speciale non potrebbe mai 
assicurare la impunità al colpevole. 

Il governo vuole eliminar tti gli ostacoli che 
ritardano 0 complicano l'esecuzione della legge  sul- 
l'ammortamento, senza però ledere gl'interessi, o vio- 
lare i diritti legalmente acquisiti. 

L'alienazione dei terreni comunali è uno dei punti 
più delicati di questo affare ; la legge del luglio scorso 
dichiarava esenti dalla vendita questi terreni, purchè 
il possesso del comune datasse da oltre vent'anni e 
non fosse mai stato interrotto. Ma collo stabilire que- 
Sta eccezione il governo non volle aprire l’adito a 
pretesti di ubuso, ed a pretese nocive agli interessi 
dello Stato. D'altra parte non sarebbe conveniente 
che si facessero delle vendite le quali potessero venir 
anvullate, o dar luogo almeno ad ulteriori reclami. 
Così sarà quanto prima aperto un Fegistro speciale 
destivato a ricevere sin d'ora tutti i reclami ; gl'in- 
leressati Saranno ammessi in tal modo a far conosce- 
re i loro diritti, ma passati i sei mesi senza ch’ essi 
li abbiano accertati, potrà aver luogo la vendita, e 
non saranno più ammesse le dimande che pretendes- 
sero presentare più tardi. 

Il ministro delle finanze si studia di far cessare 
la scarsezza del numerario e di attenuare gli effetti 
della crisi metallica. L’ Argento cavato dalle nostre 
Miniere è una risorsa, la quale deve essere Ulilizza= 


ta. Perciò venne decisa la compera di 9 mila chilo- 
grammi d'argento in verghe destinate per la zecca di 
Madrid. 

Devo segnalarvi aocora una ciroolare della di- 
rezione delle poste, la quale dà alcune disposizioni 
destinate a far cessare d'or iu avanti tutti i ritardi 
e gli errori nel servizio delle corrispondenze. Fra 
queste couviene specialmente indicare quella che iu- 
giunge ud ogni amministrazione di aprire un registro, 
vel quale verranno inscritte tutte le lagnaoze portate 
contro il servizio. L'ammivistrazione delle poste è pi- 
soluta d'altronde a prendere delle inisure amministra» 
tive, ed al bisogoo unche giudiziarie, coutro quegli 
impiegati dei quali avrà a lamentorsi. 

tego — 

La Società svizzera delle scienze naturali , cs- 
sendosi radunata quest'anno a Ginevra, ha udito nua 
relazione concernente la stazione meteorologica , che 
si voleva stabilire e che auzi è già stata stabilita sulla 
vetta di San ‘Teodolo nel Vallese, all'altezza di 3,410 
metri sopra il livello del mare , a spese del signor 
Dolfus, il principale de' ricchi industrialisti della città 
di Mulhouse. In quella stazione sono già entrati a 
dimora 1 due fratelli Platter, mootanari provati, che 
hanno spesse volte accompagnato sulle ghiacciaie il 
sig. Dolfus, ed è con loro un impiegato dell’ Osser- 
vatorio di Zurigo, dal quale apprendono |’ uso degli 
strumenti, e il meccanismo delle osservazioni metco- 
rologiche. Nessuno mii in Europa non avrà passato 
l'inverno ad una tale altezza, e i fratelli Platter pos- 
sono aspettarsi quante privazioni nessuno ha provato 
mai passaudo l'inverno tra i ghiscci polari. Infatti la 
loro dimora situata quasi mille metri più alto del 
gran San Bernardo, è semplicemente un piccolo fab- 
bricuto destinato a ricovero de' viaggiatori , durante 
la state, e ch'è stato riparato alla meglio per ren- 
derlo abitabile, durante l'inverno 3 malgrado le fatte 
riparazioni, e le provvisioni di viveri e di combusti- 
bile accumulate lassù, sarà difficile, che i due osser- 
vatori sì preservino assolutamente dal freddo in una 
regione, a cui non si può arrivare anche nel cuore 
della state, che dopo aver camminato per ben tre ore 
sulla ghracciaia , e dove spirano quasi di continuo 
venti impetuosi. Sc nella prossima state , i fratelli 
Platter ritorneranno in buona salute, non solo pre: 
teranno documenti meteorologici importantissimi, ma 
daranno eziandio una quantità di particolari intorno 
all'inverno di quelle regioni, inverno che debb'essere 
ben terribile. 
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Il Giornale di Francoforte pubblica il sunto 
della circolare 15 settembre del ministro degli affari 
esteri dei principe Couza ai suoi agenti diplomatici 
all’ estero. 

« Il mivistro comincia dal dire che la rivolta 
del 15 agosto si riduce ad ua tafferuglio da mercato. 

« Ma le ragioni che hauno deciso il governo 
moldo-valacco a reprimerla co'le arini sono le mene 
di certi partiti che hanno voluto profittare dell’ oc- 
casione per mandare ad effetto i loro progetti; il loro 
Scopo cra quello di rovesciare l'ordine attuale delle 
cose, perchè i membri dell’ antico governo non pos- 
Sono rassegnarsi a vedere il posto occupato da uomini 
scelti in tutte le classi della società rappresevtanti il 
progresso meglio ch'essi non rappresentussero. 

«Il cangiamento radica!e operato nel regno dal 
principe col proclamare la legge rorale, il codice pe- 
nale e civile, e che fece di uno Stato barbaro uno 
Stato civile, now poteva compiersi senza una scossa. 

« La legge rurale speciulmente prese alla sprov- 
vista tutti sin anco gl' interessati, e provocò così 
delle agitazioni; il goverao però ne aveva dato più 
volte avviso, ma non se ne teune falcun conto, noa 
la si credette immineute, Di là una subita dimiou- 
zione nel reddito foudiario; dalla soppressione del la- 
voro al quale erano abituati coloni e proprietari, 
dall' inazione che segue macchiuelmente un affranca» 
mento di paesani ne vennero le difficoltà del momen- 
to e la crisi agricola, resa quest ultima socor più 
Brave prima dalle inondazioni, poi dalle siccità, e più 
tardi dalle epidemie e dell'epinoozia. 

._ $ A tutto questo si oggiuasero le riforme um- 
ministrative, giudiziorie, sociali che non Poterono es- 


ser mandate ad effetto senza ferire { privilegi degl’ia» 
Veressati, mart 


« Questo è il quadro della crisi che ha lraver 
salo il paese per porsi nel rango delle nazioni civj. 
lizzate. Cosi l'assenza del principe ravvivava le ostili 
Speranze. Alcuui fuziosi credettero venuta l'occasione 
per trar profitto da tutte queste loquietudiai; im ie 
garono ogui mezzo per aggravare i lugoi. Essi ave. 
vano i loro capi, ma mancavano di soldati: di il 
volgare subbuglio. 

« Il governo uveva pertanto l'obbligo di repri. 
mere ogni movimento, ciò che egli ha fatto, e se fa 
Pronto ed energico noa bisogua durgli biasimo per. 
Ché l’istoza. Pribeipe aumentava la ii 
bilità. x 

« Per quanto dispiacevole sia 
Pure esso prova che È nemiei det 
no contare sul paese. 

< La protesta e l'acroglenga fatta 8) priucipe al 
suo ritorno Attestano perentoriamente che il Paese ri- 
fugge dall’ anarchia e rende giustizia al Palrivtlismo 
del principe, e che il tnovimento del 45 Agosto noa 
ha radici nel paese, » Il ministro termina annunziando 
l'amuistia accordata dal principe, 


Spousa. 


questo conflitto ì 
‘ordine non posso. 


—Si scrive da Costantivopoli ia data del 20 
settembre al Moniteur: 

Receutissime notizie giuute da Eoos confermano 
i timori di coloro i quali non vedevano uell' emigra- 
Zione delle tribù circasse in Turchia che una sor. 
gente di gravi imbarazzi pel governo ottomano, 

Questi emigrati erano stati mandati nelle pro. 
viocie, i goveruatori li spargevano pui proporzionata. 
mente nei villaggi, dove ogni proprietario di casa do- 
veva foruire loro una sovvenzione io natura bastante 
per vivere. Questi disgraziati che si rifiutano al 
lavoro, divorati dalla miseria e dalle malattie, alle 
volte appalesano intenzioni che sono una minaetia 
per la publica quiete. 

Sul finire dell'agosto una banda di  Circassi in- 
vase la città di Enos dimandaodo colla violeoza vi 
veri e danaro, commettendo esazioni brutali, e mo- 
strando altrettanto di audacia quanto era la debolezza 
dei mezzi coercitivi che potevauo opporre le autorità. 
Dopo di aver inutilmente impiegato le preghi ere è le 
minaccie per farli ritornare agli accampamenti loro 
assegnati, il governatore fu obbligato a far conoscere 
la sua critica posizione al graa visir ed al pascià de' 
Darduuelli, il quale mandò immediatamente cento vo- 
mini, e si portò di persona sul luogo con venti zei- 
becks. 

Il medjtis, consiglio municipale, si rivi ed entrà 
in trattative coi Circassi, i quali occupavano militar- 
mente la cità, ma questi non vollero accousenure a 
vissuna delle proposte che loro furono fatte. 

Questo incidente ha sgomentato grandemente la 
città ed inquietò il governo ottomano, il quale teme 
di veder riprodursi simili atti nelle provincie nelle 
quali furono iuternati gli Tcherkeess, e di dover im- 
piegare la forza per frenare la turbolenza e la ivsu- 
bordia.zione di quegli iuutili ospiti, ai quali i paesi 
non 03400 resistere. n 

Il governo ottomano ha ricoaosciuto la necessità 
di sviluppare le risorse del suo territorio col crear 
nuove strade. Oltre a quella che va da Trebisonda 
ad Erzerum si iucominciarono i lavori. sulle strade 
che portavo da Ismidt a Geiweh uell' Asia Minore ’ 
da Gianiva a Prevesa nell’ Epiro, e si fecero gli 
studi su quella da Alessandretta ad Aleppo; ma ae 
cade troppo spesso che intrighi malaugurati funoo s0- 
spendere i lavori ed assorbono i fondi destinati a con- 
tinuarli, sicchè si finisce per abbandonare dei lavori 
che interessano la prosperità del paese ed il Lesoro. 

Dopo averne eseguito qualche irouco venue ab- 
bandonata la linea da Prevesa a Giauina per Orta, ed 
i tratti già compiuti, troppo piccoli del resto per poter 
portare utile, furono guasti dalle pioggie d'inverno così, 
che questa infelice provincia, carica di gravi imposte 
la cui totalità esce dal paese per nou rientrarvi sotto 
forma alcuna di spese produttive, priva d'ogni com- 
mercio, scoraggiata@inelle sue produzioni, impoverisce 
ogoi giorno malgrado gli elementi di uno sviluppo 
agricolo e industriale possente per la coltura del co 
tone sì florido nella Mucedonia e nella Tessaglia a! 
tempo del blocco continentale. 

Pare che anche la Serbia voglia dar mano 218 
vori di utilità pubblica, e cerchi utilizzare le su@ 
riechezze minerali ed agricole. 

Il priucipe Michele ha dimandato ultimamente 
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al governo francese ua ingegoere per fure nella val- 

lata della Moreva gli studii necessari a costruire una 
strada ferrata fra Belgrado e Alexinatz, strada la cui 
concessione venne già dimandata, dicesi, dal London 
and County Bank. Il governo serbo però non volle 
trattare prima di non aver sentito il parere dell'inge- 
gnere chismato da Parigi relativamente alle condizio- 
ni da adottarsi in avvenire per la costruzione della 
ferrovia nella Serbia. 

La livea da Belgrado ad Alexinatz, città situata 
presso al confine turco a poca distanza da Nisch non 
presenterà graudi difficoltà; essa servirà i distretti più 
ricchi del principato che traversa in tutta la sua lun- 
ghezza, ma i suoi vantoggi saranno specialmente su- 
mentati quando sarà riunita alla linea che da Vienna 
va a Costantinopoli traversando la Bulgaria e la Ru- 
melia; linea che darà luogo ad un traffico rilevante, 
e creerà importanti relazioni commerciali fra l'Europa 
e queste provincie fertili per loro natura. 

I 

I fogli americani recano che lo steamer Bra. 
cher Jonatkan, partito da San Francisco il 28 luglio 
per la costa del nord della California, e per Vittoria, 
urtando in uno scoglio a fior d'acqua in faccia alla 
punta Lincoln due giorni dopo della partenza colò a 
fondo in 45 minuti, e tutti quanti erano a bordo in 
numero di 300 circa, perirouo meno 17 uomini e 3 
fanciulli, che poterono salvarsi sopra un battello. 

Il generale Wright é nel numero delle vittime, 
come anche il sig. Nisbet, uno dei priucipali editori 
di San Francisco. Il generale Wright, nominato al 
comaudo del dipartimento militare di Columbia , si 
era recato al forte Vancouver sua residenza , assie- 
me alla moglie ed il suo stato generale, che con lui 
perirono. 

Il vapore avea tirato due colpi di canvone, che 
furono uditi da terra, ma si credettero segnali di 
qualche bastimento che passasse. 

Sulla costa vicina si andavano di mavo in mano 
raccogliendo i cadaveri degli infelici Daufragati riget- 
tati dalle oude. Dopo l’ incendio del Golden Glat niun 
sinistro più terribile era avvenuto a quella parte. 

— Una lettera del Messico anvuozia alla Patrie 
che il 28 agosto si organizzava a Cluhuahua toa for- 
te coloana che doveva recarsi verso El Paso, sulla 
frontiera dell'Arizona, ove trovasi Juarez, e che que- 
sle truppe dovevano respingere l’ ex - presidente sul 
territorio americano. 

— Le perdite de’ paraguajani nel combattimento 
d'Yataug son valutate a 2,900 uomini. Dopo il com- 
battimento, Flores mandò ai paraguajani un parla- 
meotario, che sarebbe stato, a quanto dicesi, fucilato 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
>>. 

Una cronaca elettorale anedotica non riuscireb- 
be, al dire di qualche giornale italiano, meno istrut- 
tiva ed amena di tutti i programmi e gli opuscoli con 
cui ciascun partito politico cerca di prender posto 
dinanzi agli altri in vista delle elezioni; tantoppiù che 
è facile comprendere come gli artifizi e gli espedienti 
extra-parlameotari abbiano maggiore influenza di qua- 
lunque scritto ed esercitino sul Voto una più grande 
Dreponderanza. Non tacciono infatti gli stessi fogli li- 
berali essere entrato nelle fibre - del corpo elettorale 
Îl vizio gravissimo di volere alla Camera non depu- 
tati politici ma piuttosto Agenti che facciano i loro 
affari; e così a Jato dei proclami e dei mavifesti essi 
danno contezza e del banchetto offerto dl candidato 
ricco ai sindaci e agli elettori dei paesi rurali, e dei 
geometri mandati a fare jl Iracciato di ferrovie che 
tocchino molti comuoi s e dei donativi inviati ai più 
influenti elettori. E dove Questi mezzi non abbiano 
troppa speranza di successo, altre arti infinite vengo- 
no adoperste dagli aspiranti al seggio parlemeutare , 
che perfino le notizie dei fogli da loro ispirati fanno 
Servire a proprio vantaggio, imaginandole in guisa da 
lusiagare e sedurre i Volanti, Perciò avviene che ol- | 
cuni giornali di Torino, non solo democratici come 
a Gazzetta del Popolo, ma eziandio governativi, qual’ 
è la Provincia, accennito all'eventuale trasporto del- | 
la capitale a Torino, dove assicurano che dovrà essere 
infallibilmente ricondotta la sede del Boverno, visto come 
lenze non abbia nè le condizioni Materiali nè le po» 


| 
| 


| 


enti quelle risorse che dal disastroso stato del tesoro 
Son rese necessarie. Nè esitino gli stessi fogli a ma- 
nifestare il timore che possa questo arbitrario e ti- 
raùnico contegno essere causa di pericolose compli- 
cazioni, di cui anzi confessano aversi già un grave 
presagio nell’agituzione vivissima esistente specialmen- 
te in Toscana contro il decreto che unisce il catasto 
all'amministrazione delle ta 
nel numero crescente dei sindaci che protestano e 
denuuciano ai tribunali il ministro delle finanze, ac- 
cusindolo di violazione della privata proprietà. 


dubbio l'annuncio, dato primitivamente dall’ Ost. De- 
utsche- Post , che avesse il governo austriaco spedito 
una Nota di comunicazione alle potenze estere circa 
la sospensione dello Statut». Trattasi invece di una 
circolare indirizzata dall'Austria #' suoi agenti all e- 
stero per metterli in grado di comprendere e di far 
comprendere il valore di quell’ atto. 
to consta di questo documento dal cenno che ieri 
ne fu dato , il pensiero che lo dettava è lo stes- 
so cui esprimeva il linguaggio della Gazzetta di 
Vienna, del quale riportammo a suo teinpo l’arti- 
colo, e tende , al pari di ‘questo, a dissipare le con 
getture e i timori provocati dal mutamento della po 
litica interna in Austria , assicurando che scopo del 
| Manifesto del 20 settembre è di rassodare definitiva» 
mente il sistemi costituzionale in tutto l'impero. 


rappresentanti all'estero, e specialmente in Germa- 
nia, dà conto qualche giornale tedesco, confermando 
così in parte le antecedenti notizie del Memorial di- 
plomatique. Questa si riferirebbe alla convenzione di 
Gastein e sarebbe una Specie di risposta indiretta al- 
le indirette rimostranze dei gabinetti di Parigi e di 
Londra, ai quali rammenterebbe precipuamente la 
inopportunità di ogni estera ingerevza in affare me- 
ramente interno della Germania e la cui soluzione de- 
| finitiva dovrà in ultima analisi essere deferita alla 
Dieta. 
mente la circolare, dimostrando come Ì patti interce» 
duti fra le due maggiori potenze tedesche non abbia- 
no affatto disconosciuto 0 violato i diritti della Ger- 
mania, la cui adesione fu anzi riservata espressamente 
per uno sviluppo finale; ma dalle parole del dispac- 
cio austriaco parrebbe doversi rilevare che i gabi 
netti di Berlino e di Vienna non sono affatto preoc» 
cupati della eventualità di una seria opposizione nel 
seno della Dieta, poichè la maggioranza dei governi 
medi e minori della Confederazione Viene rappresen- 
tata come desiderosa di un completo e stretto accor- 
do in Germania. 


detta circolare, pel motivo specialmente che essendo, 
come è noto, corse lunghe pratiche tra i gabinetti di 
Berlino e di Vienna per riceroure se fosse 0 nè op- 
| Portuno e conveniente di dar risposta alle m 

zioni delle potenze ocoidentali, non putrebbe ora con- 
pirsi ufa isolata dichiarazione dell'Austria a fronte 
dell'assoluto sileuzio del governo prussiano, Di questo 
infatti nesso foglio dice che abbiu in modo alcuno 
risposto alla Francia ed all'Inghilterra 6 tatto al più 
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qualche congettura è fatta in propesito da quei gior- 
nali che vogliono ad ogni costo trovare una cagione 
ed uno scopo politico al recente viaggio del signor 
di Bismark. 1 gioruali francesi fauno sembiaote di 
credere che il sig. di Bismark avrà approfittato del 
suo passaggio a Parigi per cancellare o altenvare le 
impressioni destate dalla convenzione di Gastein nel- 
l'anno del governo francese. Già, secondo le infor- 
mazioni che l'Independance belge riceve in una cor- 
rispondenza parigina , questo luvoro di persuasione 
sarebbe stato incominciato dall'ambasciatore prussiano 
de Goltz, il quale avrebbe manifestato la possibilità 
di restituire alla Damimarca la popolazione scandinava 
che occupa la parte settentrionale dello Schleswig. Ma, 
per dir vero, nou si comprende come queste pratiche 
attribuite al sig.de Goltz possano cincilrarsi col liuguag- 
810 ben noto ed altrettanto recente del generale prussia- 
no Manteuffell e colle misure militari che la Prussia va 
tuttora prendendo a Duppele ad Alsen per rassodare 
Il possesso definitivo di quei paesi. Oltre a che , la 
Gazzetta tedesca di Flensburgo scrive esplicitamen» 
te, a proposito delle fortificazioni del Sundewitt, 
che « ogni prussiano deve rallegrarsene, perché esse 
sno il mezzo migliore per germanizzare popolazioni 
essenzialmente scandinave ». 

La Gazzetta renana fa credere che la Camera 
dei deputati di Berlino debba essere riunita fra non 
molto per pronunciarsi intorno all’affare del Lauen- 
burgo. E dice lo stesso foglio essere generale  vpi- 
mone ia Prussia che la Camera medesima non solo 
sanzionerà l'annessione del suddetto ducato, ma vo- 
terà egualmente il rimborso de’ due milioni di talleri 
che furono foruiti dal privato tesoro del re per pagare 
l'indennità austriaca. 

La Press di Londra dice credersi che il Parla- 
mento iugl:se non sarà convocato se noi al principio 
del 1866 e seguala tutto ciò che vi ha di irregolare 
e d’incostituzienile a mettere un intervallo d sei 
mesi tra una elezione generale e la riunione di una 
nuova legislatura. 

Le notizie dell'America centrale e meridionale 
proseguono a presentare il triste spettacolo di una 
anarchia permanente. Un tentativo di separare le pro- 
vincie dell'io delli Nuova Granita e costituirla 
in repubbica indipendeute fu soffocato. Il capo del- 
l'insurrezione, Calsucha, il quale aveva dapprima ot- 
teuuto qualche successo, fu completamente disfatto 
dal generale granatino Olante. AI Perù s gli insorti 
tengono sempre la parte Sud della repubblica e sono 
padroni delle isole Chinchas che provveggono ad essi 
tutte le risorse finanziarie di cui possono aver biso- 
guo. Tutavia l'insurrezione non ha fatto progressi ed 
il presidente Pezet contava sempre di riuscire a re- 
primera, Dual teatro della guerra della Plata è confer- 


mata la vittoria delle truppe alleate condotte da Flores 
sull'esercito del Paraguay. 


litiche per mantenersi il centro dell' amministrazione, 
Perciò pure quei giornali dell’ estrema sinistra , cui 
importa di mettere in diffidenza contro il governo | 
loro aderenti, confermano ed accreditano |" annuncio 
dato dall' Europe di Francoforte che il general Cial 
dini sia stato chiamato io questi giorni a Firenze per 
essere consultato intorno all'opportunità di una guer= 
ra contro l' Austria nella prossima primavera, e che 
Siasi esso pronunciato negativamente, alla quale opi- 
Dione avrebbe pienamente aderito il ministero. Perciò 
finalmente , per tacere di altri esempi, in quelle lo- 
calità dove più viva è l' irritazione per le pubbliche 
gravezze, destramente insinuano i giornali l'anvunero 
di nuove imposte non meno onerose che lire quella 
sul macino sarebbero state già deliberate dal Sella, e 
parlano pure di una prossima emissione di carta mo- 
vetata. Ben è vero che per quanto concerne quest'ul. 
timo punto degli enormi progetti del Sella, le accen- 
Nate notizie dei fogli son tenute non giù come sem- 
plice artifizio elettorale ma come informazione positi= 
va, poichè dagli stessi fogli ministeriali si lamenta 
una specie di assolutismo esercitato dal suddetto mi- 
nistro nel seno del gabinetto e l’irremovibile sua vo- 
lontà di cercare esclusivamente a Spese dei contribu- 


se e del demanio, non che 


Non a torto parecchi fogli avevano revocato in 


È per quan- 


Di un'altra circolare inviata dall'Austria ai suoi 


DISPACCI ELETTRICI i 
dell'Agenzia Stefani 

Parigi 5. — leri ebbe luogo l'assemblea degli 
Azionisti del Canale di Suez. Lesseps svounziò che la 
compagnia ha ancora un attivo di180 milivvi. Il canale, 
aperto alla piccola Navigazione offrirà nel 1866 
un movimento di trasporu abbastanza lucroso per 
la compagnia e utile al commercio. Il canale di grande 
navigazione sarà terminato nel 1868. L' Assemblea 
approvò il rapporto all'unanimità, 

Parigi 5. — Situazione della Banca : aumento 
in portafoglio milioni 69 1/5; bigliciti 48 2/5; conti 
particolari 36 1/2; anticipazioni 9/10; dimiuuzioue di 
numerario 21 3/4; tesoro 50 2/5. 

Parigi 5.—La Bauca ha elevato lo scouto dal 
3 al 4 per cento, 

— Londra 5. — La Banca ha elevato lo sconto al 
sel per cento. 

Londra 5. — La Bauca Sumentò il portafoglio 
di 1647000 sterline; diminuzione nella riserva dei bi- 
glietti di 1913000; vumeraria 776000. 


Bucarest 5. — Cuza fu gravemente ummalato , 
ora sta meglio, 


Su quest’ ultimo punto insisterebbe special 


Altri giornali smentiscono la notizia della sud- 


fes 


BORSA DI PARIGI 
del 5 Ottobre. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI gno 1865 deputato con ordinanza di monsig. tuto territorio in vocab. Puzzolana Nera af- | che la sopraiadicata vigna con i heniin vinci 
- Presid. del sudd. trib. li 9 giugno d anno, | francato dalla servitù di pascolo, confia. a | Olevano simanatata di particolare «petan- guisa 
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d'incog. domie. per affissione che l° Ilio il primo li 45 luglio pross. passato. in Sassia, ed a ponente con la pia eredità | anco del pacifico possesso di d. vigna e bee 7 
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la pubblica Depositeria gli oggetti esecuta- | scolo, posto nel ternitario. di Campagoano | bai. 37 e decimi 8, sc. 95 57 8 rà giustificato, sia particolarmente a chian- Casto 
ti a forma del verbals del Curs. Bonomi 4 | nel quarto delle Cese distinto coni. oca. In fede ec. que il desideri, sia giudizialmente ; 
settembre 1865. s boli Pantanello, Pavone e Crognolo, conf. Roma dalla Cancell. del Trib. civile di Che in fine, in seguito delle millanta duto 
Pietro Adami proc. tramovtana col fosso divisorio del territ. di Roma in Monte Citorio. zioni, di cui nell'indicato articolo, il sig. 
—_— Nepi, a mezzogiorno coi beni del Principe Questo giorno 25 settembre 1865 Carlo Belloni riservasi di sperimentare le festat 
Ad istanza di Marianna Chiaraluce tanto Raffaele Petti vice-cancelliere sue ragioni avanti i competenti tribunali, 
in nome proprio, quanto come madre, tu- Antonio Cicalè proc. rot. a forma di legge. genza 
trice e curatrice legittima dei suoi e dell’e- di Santo Spirito in Sas- Filippo Pediconi proc. rit sia ar 
stinto di lei marito Giuseppe Giomb.ni co- Sia, e strada corriera, ed a ponente con i =--——————— Ni 
Mmuni figli nel gio 11 del corr. mese alle | beni di Cappelli Angelo, Fioravanti Dome» n La sig. Elisabetta Pellegrini come ma- e Nic 
RIE) pnl. in punto si procederà dal sott. | nico e S nto Spirito in Sassi», della. quan: AVVISI DIVERSI dre, tutrice e curatrice del signor Angelo grassi 
Notaro alla compilazione dell’Inventario de- | tità di rub. 222 3 2e staioli quadr, 84 gra- — Mercuri figlio cd erede del fu Francesco : 
gli effetti lasciati dal d. defunto, el avrà Yato di canone , è stato stimato del valore debitamente autorizzata da Decreto facolta- il ter 
principio pel casino della vigna posta fuori netto come alla sud. perizia sc. 1986 e bai. ai on, mani questo Gioraalo dio: tivo del sig. avv. Alfonsi dior dellitao I 
‘a Porta Portese di Roma in vocab. Qua 41 e dec. 9, sc.1986 41 9. ma in data 15 7iîbre p. pto, nella parte in- | e Rino Mons. Vice-Gerente in giù: 
taccio o Bravetta confin. colla Tenu! i a 2. Terreno semin. nello stesso territ. di testata © Av oerdi fa insito un ar gno del corr, anno {865 con I«tromento st confer 
Casetta Mattei , e Giuseppe Albanesi per Campagnano distinto con i vocab. Piano della ticolo firmato dai sig. Paolo Belloni ed polato per rogiti dell'Hilbrat sotto il gio S A 
quindi proseguirsi ove sarà necessario a for- Noce e Valle Grassa, affraucato dai soli di- Angelo Corradi procuratore, tendente allo luglio pros. pas. confermando l'atto già ri- Qu pr 
ma di legge, e sotto ogni riserva di ragione. ritti di pascolo spettanti al Comune e po- scopo di allontanare (non si sa per qual lasciato dal defonto di lei marito fin dal go sta di 
Si deduce a pubblica notizia giusta il polazione di Campa fine ) quelunque aspirante all acquisto od 9 Xbre 1863 procedè alla formale canne L 
prescritto nel $ 1548 del vig. Regol. legisl. Affiuio della vigna di pezze 58, con dueca- | in favore della Ragion di Commercio de 
e giudiz. per tutli gli effetti legali, sini posta fuori Porta Salara Vocabolo il Monte Scala e Comp. di tutti i crediti spel- delle 1 
Roma li 6 ottobre 1865. FOCE Crocefisso. 3 G Ò tanti al patrimonio ereditario del see alacrei 
Alessandro Poggioli Notaro Benchè l'indicato articolo sia privo di Francesco Mercuri nonchè le rendite Toi 
era meszogiorno con i beni della Par- fondamento, come verrà all'occorrenza pro- Casa posta in Subiaco in contradi n a finestre 
VENDITA GIUDIZIALE cul di Snovenoi Batlista, fratelli Ven- vato, nè la vigna, di che trai formi in della Marina confin. OA RE A in que 
IOESAORO è È turi, Fioravanti Angelo, e Commenda di S. soggetto di quella controver- da publica, appartenenti all'È: E 
TT Spor ilnza pi o Regia Bolritoi a piante fa. Senta: di Rovagiiano veli perisce dibrodolta Jreenzi dI Se- EA meglio pe na dal citato Istro. ministr 
, civ. o ‘ante il fosso delle Verghe , Fioravanti ‘ondo Turno di questo Tribunale civile con mento Hilbrat 8 luglio sudd. N 
delle Ferie li 9 nov- 1864, non che di altra Angelo, e i beni del Convento del Serbo, e citazione che si dice trasmessa li 14 settem- Tutto ciò si deduce a pubblica notizià far del 
ordinanza parimenti di mano-regia riliscia- finalmente a ponente coi beni di Fioravanti bre ultimo, quale, se pure ebbe corso (lo per ogni effetto di Ai 
ta dallo stesso trib. civ. di Roma in pino Caterina, fratelli Venturi , Sforza Girolama che s’iznora affatto), certamente non fu mai Roma questo dì 3 ottobre 1863. 
novara poasia dal respettivo presidente li 19 | in Leonelli, Canonicato Dian ro ana prodotta in cancelleria del detto Tribunale del 5 | 
novembre dello stesso anno, ed in garanzia della Madonna degli Angeli e’ fabbr a di nulla: ino avendo jonato danno al sig. Luigi Hilbrat Notaro pubb. di coll. Patifig: 
Sella complessita somma sti se, 07 g dala $; Giovanni Battista salvi ec. della quantità | Carlo Belloni esclusivo proprietario e pos: , n 
dA di la Co- i rub. 2 2 e stajoli quadrati 18 gra- sessore della medesima vigna, per non aver- INE IGNANO an 
ppt di Campagnano e per eta nÎS: | yato di canone e di servi e | ne potuto concludere nè Îa vendita nè l'at- CUMUNE DI EEFA Al nov 
h 5 , che Ja detta peri el netto valore di 50.156; to ; così egli stesso non solo ne emette > ità de i di bestiame 
del sig, Antonio Begsiorri Egatore nomu: | bai 19 g decimi sei, so. 4591 79 6, formalo protesta, volendone verso il d. sig. Università de' padronali di la sua. 
» Sotto Li 10 Hi la o it y ì i 
dh one emerge dal relativo verbale re- no ola ro corvasi cine A AVVISO dice il 
atto dal Cursore presso il Governo di Cam. rancato dai soli diritti di pascolo, | dichiara a Chiunque d dalla 


pagnano Alessandro Pallucchini Ii 14 decem- 


Ì Comune e popolazione di Cam: 


Che la sud. vigna apparteneva già al 


Dovendo procedersi per il secondo espe- 


dita 
re 4864, qual verbale trascritto all’ ffcis ano, conf. al nord con la str atrimoni; Na Università. Mila e fatto al 
diven iegrhe di Roma li 27 maggio 18865 | Gin Perorereccio siena on la sirada diMe- Vanoi,” Michele, Avi: Giatento "EF pGlo: | dell'erbo stento in detto teriiolupoye Fi 
al vol. 143 dei pignoramenti. n. 10° fa pro- | pasnia del 8810 Bagramento, Commenda di | Belloni; Pal Lidl bolo Searzicaro, Pantano, l'ortolupo,e Fi fl 
dotto nel di 14 Pross pass. al È Spirito, Cappella Horghesiana, e Canoni. Che fin dal 1847 con apoca didivisione | retta lefrine Ottantairò prativo, ci. | Sj 
sud inibenaieoo Manzi al pino turno dei | cato'di 8: Goo Bat. s ate ano deere | Lg Le File, esibita per istromento in atti | POD che dell'erbe dette di ricalata | LI 
sud. tribunale. Gori D. Camillo, beneficio di 8. Gregorio e | Frattocchi netaia di Collegio li 14 decem- | bolo i Campetti nella sione fi 
Paolo, beneficio della 88îia Trinità, fabbri. | bre dell'anno stesso; fc espressamente com. | Circa, verranno desse ore offerente. BU di 
e c118. Gio. Ball., beneficio del Rosario, | presa nella” porsione sucitalaa all'i Avv. | del relativo Capitolato al migliore offer: k| " condi 
© Canonicato di 8. Gio. Batt.; all’ovest Ca. | Gius. Prof. Belloni d me d î | Per un, 
icato della Madonna degli Angeli, Cap. Che qui apoca redatta col- Segreteria Comi salto Ì 
lel 88. Rosario, Santo Spirito in Sas. l'autore vol ione di personaggio in- ross. futuro alle ore 4 [ala fatto la 
© SStho Sagramento , salviec. della 18 aprile 1859, che fu poi Ù esperimenti di Vigesima e Sesta a 
quantità di rub. 24 3 3 e stajoli quadr. 36 Paolo ed altri Belloni egual- | di legge. 7 
gravato di canone @ servità di transito co- per istromento nei medesimi Leprignano 4 ottobre 1 sui Duc; 
duro 4 me d» delta perizia, e de valore neito di febbraio 1862, venne pienamente + lesi 
ir; Rorizia | sc. 005 bai. 97 e decimi 4, s0. 905 97 4. tificata la divisione anzidetta, essendosi II Deputato = Luigi Lovéi dali 
giu- 4. Terreno Seminativo situato nel ripe- nuovamente ed esplicitamente confermato, Stessa ni 
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nf dts fici Vbegialiaziione 


N prezzo di asiòciazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un enno; + n semest, sc. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestré în Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo I false postali stabilite per i diversi Stati 


Sabato 7 Ottobre È_.1°° 
i 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornalefdi ona Vito atei 
— 1004-04-00 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.41A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


guerra una quantità di cotone spedito in Joghilterra 
dal governo confederato , immediatamente si la 
Sua cadi € poi to , fivenziori ine 
glesi: TF reclamo 8 stato ivi rei lu esuoellerio, 
ed uno dei vice cancellieri ha deciso che il cotone 
in questione apparteneva ai reclamanti , ma che era 
legalmente gravato da somme avanzate, che si dichia» 
ravano ammontare a circa 16,000 lire sterline. Il go- 
verno degli Stati-Uniti nondimeno lo reclama in modo 
assoluto, negando che vi sia in nessun paese straniero 
una legge che possa attentare ui suoi diritti. 


etere 

Il sig. di Bismark è Oggi a Biarritz, e su que- 
sto si fanno i più variati commenti. Cominciano a 
Berlino, dove la Gazzetta dell’ Allemagna, giornale 
semi officiale, si affretta direspingerli dichiarando che 
le relazioni fra la Prussia e la Francia non han mai 
cessato di essere eccellenti e che von sbbisognano di 
interventi particolari. L'assenza del ministro prussiano 
durerà circa Quattro settimane, cioè tauto tempo 
quanto il re di Prussia starà lontano dalla capitale. 
Il re in questo momento è a Baden. 

—La Corr. Havas ha da Berlino : 

Si parla nuovamente di articoli segreti della coa- 
venzione di Gasteio ; si assicura che qualche amba- 
sciatore inerpellò il Gabinetto di Vienna se fosse vero 
che esistevano articoli di simil Benere, ma che il go- 
verno susliiaco assicurò che non ne esisteva alcuno. 

A Berlino non venve indi fatta uva simile di. 
manda 3 ma questo trova fa sua Spiegazione nell’es- 
sersi il signor di Bismark fermato qui poco tempo 
dopo la convenzione di Gastein. 

Non si sa se il re ubbia ceduto alle istanze del- 

l'ordine equestre del Lavenburg. Alcuni pretendono 
che il re gli avrebbe garantito i suoi privilegi, altri 
che quell'ordine essendosi rivolto al siguor di Bismark 
per far riconoscere gli autichi statuti del paese, il 
presidente del Consiglio si sarebbe schermito dicendo: 
| non posso in questo momento importunare il re col 
| parlargli d'affari, 
Si dice che al momento della presentazione dei 
| pubblici funzionari del Lauenburg il sig. di Bismark 
| avrebbe loro detto: voi troverete il nuovo governo 
più dolce all'interno, ma più rude all’estero, 

I partigiani dell'Augustenburg mostrano contare 
ancora sulla protezione dell'Austria. 

— Mercoledì 27 settembre ebbe luogo a Rutz- 
burg il gran pranzo dato dagli Stati per onorare la 
presenza del re, 

Il re aveva alla sua diritta il principe reale, alla 
sua siuistra il primo ciambellano coute Redero, di 
faccia il coute di Bi.smuk, 

ti] maresciallo delle Diete avendo levato un brin- 
disi al re; S. M. lispose. 

€ Alzo il mio bicchiére Per vuotarlo alla per- 
Petua prosperità del mio Ducato di Lauenburg. 

_€ Voi mi avete Prestato oggidi, in un luogo sao- 
to, il giuramento di fedeltà » € Voi vi avete intese 
parole che rispondevano compiutamente ai miei seu- 


talia. Di quest'ultimo corellario non faremo parola, 
perchè non è cosa da farne alcan conto, e quanto 


na cessione venale dei Ducati dell’ Elba alla 
a a, da Vieiva al 
Memorial Diplomanique, in data 29 p. p. settembre: 


i ; ; « Non havvi, dice il dispaccio, non havvi una pa 
di Propaganda er delliBaere Coneregailole rola di vero nelle corrispoudenze di Berlino , dirette 


Psrnapaa De Monsignor Ladorico Jacobni al Journal des Debats, secondo le quali, l’Austria si 
— Poeabeee— presterebbe alla incorporazione dei Ducati di Scles- 
PARTE NOR OFPICIALE Wig-Holstein nella Monarchia prussiana, mediante un 


compromesso pecunisrio. La Corrispondenza generale 
NOTIZIE DIVERSE ha giù in a del governo sine, smentita la 
«Il Giornale officiale di Napoli del 4 corr. nella || voce che asseriva iniziate le trattative tra Vienna e 
cronaca del brigantaggio continua a dar relazione di || Berlino per la definitiva soluzione della questione dei 
fatti lamentevoli, e taluno anche incredibile, quoti- || Ducati. Il nostro gabinetto vuole anzitutto regolare i 
dianamente commessi dalle bande. nostri affari interni, per poter ripigliare la questione 
Apaunzia l'Italia che è stata sciolta la guardia || dei Ducati con tutta l'energia voluta per tutelare i 
nazionale di Monteleone, di che igoorasi per ora la || principii del diritto federale e la sovrana indipenden- | 
causa, za dei Ducati. 
La notte del 27 settembre un temporale imper- — see 
versò nella marina di Catanzaro, producendo danni di Da un carteggio di Brusselles s 30 settembre, 
entità. Fra altri, uno schonner inglese, carico di ro- | che leggesi nella Presse di Parigi, rileviamo che av. 
taie ed altri arnesi da servire alle ferrovie nella pro- | vengono numerose diserzioni nei presidi di Tournay, 
vincia Catanzarese, si arenò su quella spiaggia, di | Mons, Charleroi, Namur e Divant. I disertori se De 
guisa che il carico andò perduto ; l'equipaggio però [| vanno a Lilla, ove si fanno, a quanto dicesi » degli 
fu tutto salvo. arruolamenti per sei battaglioni di 1000 uomiui cia 
Secondo i giornali di Messina, anche colà le scuno, da essere mandati al Messico dopo la parteo- 
pioggie e i temporali degli ultimi dì di settembre pro- || za delle truppe francesi. n x 
dussero danni piuttosto gravi nella zona di quel cir- Gli uffiziali subalterni di questi volontari, re- 
condario: Ebbesi pure a deplorare la perdita della clutati iv tutti i paesi @evona, essere in gran parte 
carrozza postale, caduta nel torrente di Letrianvi. forniti dai quadri de'sottoutfriali belgi. Questi, ap- 
Leggesi nel Mongibello, che il brigantaggio, cre- || pena arrivati a Lilla, ricevono un brevetto di sotto- 
duto impossibile nell’ isola di Sicilia, si è ora mani- {| tenente. NIGRO A no 
festato con grandissima vudacia, sia per imprevig- . Negli ultimi tre giorni nove sottouffiziali , fra 
genza dei governanti, sia pel generale malcontento, | C%i tre sergenti DEBgionI » Souo partiti  clandestina- 
sia ancora per la fame. Già i circondari di Mistretta mente coi loro effetti d equipaggio : nella camerata 
e Nicosia ed altri paesi sono percorsi da bande di || essi hanno lasciato uno scritto del tenore Seguente : 
grassatori che vi commettono atrocità, e vi spandono || € Portiamo con noi i nostri fucili carichi e venti 
il terrore, cartuccie , risoluti ad opporre la più viva resistenza 
Un giornale di Firenze, l'Appennino del 6, dice ll se ci si volesse impedire di passare in Francia. » 
confermarsi che sul finire della presente settimana,o — 006-000 
ai primi della veutura; sarà pubblicata una nuova li- Si scrive da Biarritz alla Patrie che il ritorno 
Sta di senatori, che si farebbero ascendere a 30. dell’ imperatore a Parigi resta fissato per sabato 7. 
La Gazzetta di Firenze scrive che al ministero Dopo una breve sosta alle Tuileries od a Saipt- 
delle finanze, oltre alla tassa sul macinato, si attende Cloud, quando lo permetta da stagione, l' imperatore 
alacremente allo studio di Una tassa sulle porte e sulle || e I° imperatrice passeranno a [Compiégue. 
finestre. Quantunque Questa tassa sia compenetrata 006-000 
in quella sulla ricchezza mobile e sui fabbricati, il Il principe Amedeo, arrivato il 25 settembre a 
ministro Sella, pur conservando queste due, vorrebbe Glasgow, ha preso stanza al palazzo della regina. 
far dell'altra Una speciale € distinta risorsa erariale. — Lord Napier, arrivato il 27 a Balinoral, ven- 
i Aonanzia lo stesso periodico che con decreto | ne ricevuto in udienza dalla regina , ed ebbe l'ono- 
Lo fu messo in ritiro il conlraramizaglio: Boyl di re di pranzare colla famiglia reale. 
atifigara, e nominato il contrammiraglio D' Aste al — Veunero ripresi gli arresti in Irlonda ; furo- 
comando della squadra navale destinata alla Plata. || no tradotti in carcere tre aJtri fenians, fra i quali un 
si Parade tra DI viag aio ist barbiere presso il quale si troverono armi » Muuizio- 
dice il citato periodico, inginzioni tali da mme || ni e carte dadi crnettenti. A Belleghadervin furono 
dalla fotta. Brasiliana. Ù old; PL Cnere [| arrestate quindici persone, e cinque a Kerry, 
semana una soddisfezione all' insulto — Il processo dei fensans io Irlaoda è prossimo 


fatto alla cannoniera italiana la Veloce. ad incominciarsi: L' inchiesta attribuisce loro i pro» 

i teo Betti più sanguinari, come il Massacro della nobiltà, 
- Si sono fatti molti e Strani commenti alla ces- || del clero cattolico e anche Tex protestante, e 
Sione fatta dall’ Austria alla P, , del suo diritto || ta divisione tra essi di tutti i Beni del paese. È per 
di condominio sal piccolo Ducato del Lauemburgo, {| messo di credere che questa accusa sia esagerata ab. 
Per un compenso pecuniario, e si è dedotta da quel || benché sia presumibile che si trovino tra' fenians, come 
fatto Ja conseguenza, che l’Austrià-farà. una cessione || j i 
avaloga alla Prussia dei suoi diritti di condominio 
sui Ducati di Schleswig ed Hoîstein, Aache la ipo- 
lesi della cessione del Veneto, a condizioni della 
Messa natura, è venuta in Seguito ne’ giornali, come 
Sorollario, a consolazione del partito unitario. dell'I- 


ROMA 7 duebre. 
PARTE ®PFIOIALE 


La Sanvesa i Mosras Brione; dn biglrerto 
di Segretaria di Stato, si è benignamente degnata di 


« Fu detto che voi non vi sareste così facilmen- 
te abituati al pensiero di appartenere ad uo altro pa- 
drone, perché il Boverno precedente vi trattava con 
affetto e con benevolenza. 

« Ma l'avvicendarsi degli avvenimenti ha voluto 
che ora, che il Passaggio è compiuto, voi mi acco- 
glieste con gioia per vostro Sovrano, 

« lo tengo come un bel pegno delle relazioni 
che ci uniraono ia Avvenire quella gioia che vedo 
dipinta su tatti i volti. 


— Una mgova difficoltà 8 sorta fra lIoghilterra 6 
l'America, ma non però di, tal natura dasgomentare. 


« Bevo adunque alla prosperità del Ducato di 
Lauenburg ed a quella dei suoi abitanti e dei suoi 
rappresentanti qui presenti, » 

-=Sotto il titolo: Convenzione di Gastein, Go- 
verni tedeschi e stampa tedesca, il Giornale di Dre- 
sda contiene un lungo articolo a giustificazione della 
condotta del governo sassone. La prima parte dell'ar- 
ticolo è consacrata ad un nuovo esame della conven- 
zione, che il Dr. J. riguarda come un ulteriore svi- 
luppo dei preliminari di pace e del trattato di Vien- 
na, animata dal medesimo spirito che informava quei 
trattati. L'art, 1, de' preliminari di pace provocò la 
nota proposta sassone. Per ovviare alle importanti 
conseguenze di questo articolo, e per dare possibil- 
mente un' altra direzione al trattato di pace definitivo, 
si ritenne indispensabile d'indurre la Confederazione 
a pronunciarsi sul modo, con cui essa, dal proprio 
punto di vista, considera la cessione dei diritti del re 
di Danimarca alle grandi Potenze germaniche. La 
proposti, comunicata alla Confederazione, fu tosto 
discussa dalla stampa tedesca. 

Le cose osservate in questa occasione, continua 
l'articolo, erano ben altro che adatte ad incoraggiare 
il governo sassone al mantenimento della proposta. 
Qui si aveva sempre la convinzione che allo spirito 
pubblico della Germania toccasse sostenere una gran 
parte nella questione schleswig-holsteinese. Trattavasi, 
fin de principio, di tutelare le idee del diritto nazio- 
nale e della libertà popolare, contro gl’ imperiosi co- 
mandi derivanti da riguardi d'opportunità politica. 
Quale maggiore appoggio avrebbero potuto avere gli 
Stati meno potenti, che abbracciarono questa politica, 
in confronto del popolo stesso e della pubblica opi- 
niove ? Era quindi una necessità, che quegli Stati si 
tenessero in una unione morale con Queste forze na- 
zionali, che non ne indebolissero l'efficacia con mi- 
sure, che, quaodo non si trovassero pienamente in 
quella unione, mancherebbero d'una leva principale 
per la buona riuscita. La proposta sopra comunicata 
pareva così urgente, che qui si credette di non dover 
aspettare, finchè le fosse assicurato l'appoggio uni- 
versale. Si calcu'ava, che se essa apparisse come un 
fatto compiuto, tunto i goverui, quanto le Camere e 
la stampa, vi aderirebbero, e sarebbe superato il peg- 
giore stadio, quello cioè delle esitazioni preliminari. 

Ma questo stadio incominciò, quando, non essen- 
do riuscito di far passare immediatamente la propo- 
sta, si usufrattò l'indugio successo al primo annunzio 
per promuovere un'agitazione osule alla proposta me- 
desima. 

In tali circostanze, adunque, anche da parte della 
Sassonia s'induziò a far la proposta. Il Dr. J. vuol 
richiamare alla memoria appunto quel fatto, e ciò 
per quegli organi della pubblica opinione e del po- 
polo tedesco, che ora con tanta leggierezza accusano 
i governi d'aver lasciato passare il inomento opportuno» 

—La Gazzetta di Carlsruhe dice che la dimis- 
sione del barone di Roggenbach. ministro degli affari 
esteri, fuaccettata dal granduca, Questo provvedimen- 
to, cagionato in parte da motivi personali, e in parte da 
divergenze mavifestatesi tra esso e la maggioranza della 
Camera su certe questioni d'origine legislativa e costi- 
tuzionale, non implica veruna modificazione nella po- 
litica del governo granducale. 


Contiuna la agitazione fra le popolazioni della 
campagna in Danimarca vel senso di dare al re il 
potere assoluto, 

La casa D. W. Chapman di Londra ha fatto il 
versamento della cauzione per l'esecuzione del pro- 
getto delle ferrovie da Copenaghen ad Amburgo. 


0404-0300 

Si legge nella Corrispondenza russa, in data di 
Pietroburgo 20 settembre: 

« Cinque giornali finora accettarono la nuova 
giurisdizione, e compariscono senza passare per la 
censura. 

« Sono: a Mosca, la Gazzetta ed il suo suppli- 
mento ebdomadario, che si pubblica sotto il titolo di 
Cronaca contemporanea, il Messaggiero russo ed il 
Giorno; a Pietroburgo, il Giornale russo di Pietro- 
burgo è la Voce. 

« Mercoledì, 13 settembre, arrivarono felicemeo- 
te a Hinskoe le LL. MM. II, accompagnate dai loro 
figli. Hinskoe, antica proprietà del priocipe Galitzyo, 
appartiene oggi a S. M. l'Imperatrice. È uno dei siti 
più pittoreschi nei dintorni di Mosca, 


« Accompagnano le LL. MM. il conte d' A- 
d'erbeeg, ministro del'a casa dell'Imperatore, l'aiutan- 
te di campo, generale priacipe Dolgoruky, il conte 
Sciuwanoff, gran maresciallo di Corte, e il generale 
Melnikoff, ministro delle strade e comunicazioni. 
——ttetttrore— 

È ritoroato a Wshiugton il generale Meade 
che era stato mandato ad ispezionare la Virgivia e 
la Carolina del Sud. 

Venne conclusa fra il generale Meade ed i ge- 
nerali Gillmore e Perry, governatore provvisorio della 
Corolina del sud, wna convenzione per designare la 
linea di demarcazione fra l'autorità  ivile e la mili- 
tare nella Carolina del sud; i tribunali civili ripren» 
deranno le loro funzioni; i magistrati potranno far ur- 
restare i negri e le altre persone di colore nelle con- 
tce dove nou vi sono guarnigioni federali, dandone 
immediatamente rapporto al comandante del distretto, 
al quale dovranvo essere consegnati i prigiovieri. 

La commissione militare incaricata dell’ affare 
Wirz ha dovuto sospendere le sue sedute sino al 28 
settembre, cagione la malattia dell'imputato. 

Si pretende che, terminato il processo di Wirz, 
incomincerà subito quello contro Jefferson Davis. 


— Si vanno nel Messico migliorando tutti i 
rami dell’amministrazione. In seguito a varl decreti 
vennero organizzati la guardia municipale, stata por- 
tata a 700 uomiui; il corpo diplomatico; il consolare, 
e quello dei ponti e strade. Si sta esaminando il pro- 
getto del sig. Bentley e quello di uo ingegnere ita- 
liano sig. Paletta, che tendono a metter la capitale 
al sicuro dalle inondazioni, provvedendo in pari tempo 
alla pubblica igiene col completare i lavori de| di- 
versorio di Huckuetoca, e col sistemare ed utilizzare 
le acque dei laghi di Zumpongo, Sau-Cristobal, Tex- 
coco, Chalco e Xochimilco. 

Non si trascurano le strade ferrate. Su quella 
di Chalco si lavora con tutta attività; al di là di Ta- 
cubaya la linea è quasi compita, e si spera che pel 16 
settembre potrà arrivare sino a San-Aogelo. 

Il Inogotenente colonnello Aubry è stato incari- 
cato della direzione dei lavori sulla strada da Vera- 
Cruz a Orizaba e Messico, e da un rapporto inserito 
nella Gazzetta ufficiale risulta che vi sono presente- 
mente sulla linea 5,850 operai sotto gli ordini di 30 
ingegneri. Si calcola che la terza parte della linea 
sarà terminata fra poco, e la strada da Messico a Pue- 
bla sarà compita per la fine dell'anno venturo. 

Sono state accordate al sig. Arnoux, rappresen- 
tante una società di ricchi capitalisti di New-York, 
le concessioni di varie linee telegrafiche le quali de- 
vono specialmente riunire alla capitale tutte le città 
occidentali interne e marittime, ed i porti del Paci- 
fico col territorio americano , e con quello di San 
Francisco in California. Il governo dà una sovven- 
zione di 30 piastre per chilometro. 

Quanto alle miniere, non sono soltanto quelle 
d’oro e d'argento che attirano la speculazione; ven- 
nero pure incominciati i lavori per utilizzare una mi- 
niera di carbon fossile presso Toluca, ed una di ferro 
presso Chihuahua. 

Si provvede pure alla colonizzazione. La colonia 
francese, fondata a tre leghe da Cordova nella Sierra 
di Zongalica, è già completa, ed i soldati licenziati 
che la compongono cominceraono nel mese entrante i 
loro lavori. 

Il prodotto dei metalli aumenta ogni giorno. La 
zecca recentemente instituita a Catorce dà buoni ri- 
sultati. Un convoglio d’argento è in cammino da Mon- 
terey per Matamoros, ed il 16 di questo mese un 
distaccamento francese partiva da St-Luis de  Potosi 
se volta di Tampico per iscontare 1,096,000 piastre 
orti. 


ssico in data del 29 agosto : 

Pochi giorni fa l'imperatore Massimiliano ha 
scritto al nuovo sotto-segretario di Stato per le fi- 
nenze, signor César, la seguente lettera, nella quale 
espone le basi di un nuovo sistema de introdursi. 

Capultepec, 19 agosto 1865, 
Mio caro solto-segretario César, 

Affidando a voi il posto di solto-segretario per 
le finanze, io spero che, compenetrato delle condi- 
zioni di questo ramo importante del Messico, porrete 
e le riforme negessarie per organitizario è cvb- 

idarlo. È { 


Egli è tempo di abbandonare l’empirismo crea- 
to in materia di finanze da dannose Utopie, ed atte- 
nersi puramente e semplicemente a quanto può pra- 
ticarsi con certezza di buon risultato. 

Partendo da queste basi ed avendo soll’ occhi 
gli esempi dati dai popoli più civili, noo vi sfuggirà 
essere una chimera il limitarsi nel formare un piano 
finanziario ad un sistema qualunque di esclusivismo 
in materia d'imposte per quanto esso sia propugnato 
da qualche economista, e quantunque sgraziatamente 
si trovi un gran numero di fanatici partigiani di certe 
innovazioni, senza ghe si rendano conto seesse sieno 
o no ragionevoli. 

Così nè un mal compreso entusiasmo per tutto 
quanto si chiama libertà ‘\issotata di "commercio, nè 
le grida che di solito si innalzano contro certe impo- 
‘ste, né la vanità colla quale molti sostengono il bi- 
sogno di imporre esclusivamente contribuzioni dirette, 
non devono esser ritenuti come motivi validi abba- 
Staoza per distruggore le tre questioni capitali che 
s'accampano, nello stabilire le imposte, sotto il punto 
di vista sociale, e sotto quelli dell'ordine economico 
e del prodotto dei redditi 

Per conciliare i diversi interessi rappresentati 
da queste questioni, il miglior sistema d'imposta sarà 
senza dubbio quello che confonderà e combinerà con 
successo questi interessi. 

Sia per effetto di una filantropia mal calcolata, 
sia come arma di partito per favorir il trionfo delle 
rivoluzioni, regna nel nostro paese una opinione ge 
neralizzata di esonerare certe classi dal pagare le im- 
poste. Questo errore ebbe per risultato di rendere 
improduttive od insufficienti le imposte stabilite, di 
abituare il popolo a non contribuire ai pubblici bi- 
sogni, e di rendere sterili i capitali ed i rami pro- 
duttivi. 

Nelle dogane marittime si deve introdurre una 
importante riforma, quella di mettere la nostra in- 
dustria agricola e manifatturiera in prossima concor- 
renza coll'agricoltura ed ivdustria straniera, in modo 
però che non si ritorni al sistema protezionista, è 
che l'importazione d'oltre mare di quei prodotti e dî 
quelle merci che si trovano nel nostro paese non serva 
che a maggiormente sviluppare la ricchezza nazio 
nale. 

Per combattere le frodi bisoguerà combinare una 
giusta moderazione nella valutazione dei dazi- con 
una larga rimunerazione per gli impiegati della do- 
gana, e stabilire pene molto severe e facili ad appli- 
carsi contro il contrabbando. 

Bisognerà inoltre limitare queste disposizioni re- 
strittive ed esagerate, le quali sotto presto di impe- 
dire il contrabbando non servono ad altro che ad 
imbarazzare il commercio di buona fede. 

Pensando che le cootribuzioni dirette  dovranoo 
formare più tardi la principale risorsa delle nostre 
finanze, procurerete far sì che quelle che verraono 
imposte sieno basate sui veri principi della scienza 
economica tanto riguardo alla giusta loro ripartizione, 
quanto per la facilità della loro esazione. 

Spariranuo così il disordine e la confusione che 
regnarono siv oggi io queste coutribuzioni, cesseran- 
no gli odì che esse provocarovo coutro coloro che 
le hanno imposte, e verrà tolta l'insufficienza del 
loro prodotto. È 

Per imporre, per esempio, la proprietà, il capi- 
tale ed il lavoro, sembra giusto e conveniente l’adot- 
tare le basi raccomandate dagli economisti , di far 
cadere cioè l'imposta sul prodotto netto, e non sul 
capitale, unico mezzo per evitare la perdita delle ri- 
sorse della ricchezza. 4 

Toruerebbe vauo l'organizzare l’attuale sistema 
delle imposte, quando non si ordinasse l'amministra- 
zione disorgauizzata, e se nel ripartire i redditi non 
si impiegassero quella cura e quella regolarità che 
son dimaodate per impedire la bancarotta del tesoro. 
E non è meno urgeate l’introdarre uo sistema uui- 
forme di contabilità, cangiar la disposizione del pere 
sonale negli uffici, e gli stipendi degl'impiegati. 


Ua piano finaoziario deve pur comprendere il 


regolamento dei processi conteaziosi-amministrativi dl 
l’orgimizzazione della polizia in una gran quantità dei 
suoi rapporti "col sistema finanziario, le funzioni con- 
solari iù quanto' si riferiscono a transazioni commer- 
ciali, la formezione del bilancio delle spese, il rista- 
bilimento del pubblico oredito, ecc., eco. 
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Le streitezze di questa lettera non permettono 
di sviluppare maggiormente le idee che devono do- 
minare nella organizzazione delle finanze » ma colla 
vostra sagacia vi sarà facile il comprenderle , senza 
perdere di vista che qui si tratta di aumentare i 
redditi per sovvenire con successo alle spese dell’im- 
pero. 


Massimiliano 

— Il Moniteur riferisce il seguente decreto del- 
l'imperatore Massimiliano, intorno alla colonizzazio- 
ne ed all' immigrazione straniera al Messico : 

Massimiliano imperatore del Messico, 

Avendo risoluto di favorire in ogni maniera la 
immigrazione straniera al Messico, ordino che il mi- 
bistro dei lavori pubblici mi rimetta, al più presto 
possibile, i seguenti dati : 

1. Una lista esatta di tutti i terreni appartenen- 
ti allo Stato , che possono essere venduti o concessi 
ai coloni. 

2. Una distinta dei terreni, che i proprietari ac- 
consentono a vendere, col nome del possessore, la posi- 
zione delle terre, la loro superficie ed il prezzo che 
ne vien dimandato. 

Voi incoraggierete, col mezzo di circolari, i pro- 
prietari, ed insisterete presso di loro, affinchè essi 
aiutino la realizzazione di progetti utili. 

Desidero inoltre che, per mezzo del Gabinetto, 
voi mi rimettiate, ogui 15 giorni dei particolari: 

a) Sulle vendite dei terreni effettuate nella quin- 
dicina, sulla loro ubicazione, superficie e prezzo di 
vendita; 

5) Sulle nuove offerte state fatte dai proprietari, 
siano desse spontanee, Oppure in seguito alle istanze 
del Ministero. 

Dato a Capultepec, il d agosto 1865. 


Massimiliano 
—Si scrive da Rio Janeiro in data del 9 settem- 


bre al Pays che il generale Flores, dopo di avere 
co' suoi 10,000 uomiui distrutti i 3000 Paraguayavi 
cha lo avevano attaccato alla Restoracion , «operò la 
sue congiunzione col barone Jaeuby. 

Con tale rinforzo il generale si proponeva di in- 
vestire la piazza d' Uruguyana dove si trovano trin- 
cerati 8000 Paraguayani che formano il complemen- 
to dell’armata che aveva invaso la provincia di Cor- 
rientes. 


tette 


Notizie ufficiali della Nuova Zelanda recano che 
il Warhes-Pah fu catturato dalle truppe coloniali sotto 
gli ordini del governatore Grey, le quali non subiro- 
no veruna perdita. Le stesse truppe respinsero un 
Attacco contro Hauban. Il nemico subì grandi perdite. 
Cinque reggimenti ritornano subito ia Inghilterra, 


_——————_—————_—_—_—_——_ 
NOTIZIE COMPENDIATE 


Sembra che il progetto imaginato dal partito de- 
mocralico piemontese di portare in tutti i collegi e- 
lettorali di Torino la candidatura di Garibaldi non 
abbia incontrato troppo favore in quella capitale, poi- 
chè al suddetto fu da' suoi aderenti dettata una delle 
solite lettere nebulose ed esilaranti , nella quale pro- 
testa di non volersi affatto immischiare d'elezioni e di 
lasciare altrui |’ intiera responsabilità della scelta. E 
Questa dichiarazione è tenuta dai giornali torinesi qua- 
le una conferma dell’ intenzione che già antecedente- 
Mente attribuivano a Mazzini di consigliare a’ suoi 
seguaci la completa astensione dallo scrutinio, dopo- 
chè andò acquistandosi la certezza che l’abtico par- 
tito ministeriale sarà per ottenere il sopravvento. A 
Torino del resto osservano i fogli citati che in mate- 
ria d’elezioni si procede con una apatia ed una indif- 
ferenza singolare, di cui è difficile rendersi conto a 
fronte dell’agitazione che reguava per le elezioni co- 
munali ; nelle provincie piemontesi soggiungono farsi 
bensi un. più grande lavoro, ma essere questo un la- 
voro indipendente che sfugge alla influenza delle as- 
sociazioni, Se peraltro nessun successo ebbero a To- 
rino le trame dei democratici, ciò Don vuol dire, se- 
condo gli stessi fogli, che minore siasi fatta l'animo» 
sità e la diffidenza della popolazione: verso l' attuale 
Ministero , chè anzi è & ‘credere: voglia essa valersi 
delle prossime elezioni per protestare ancor più ener- 
gicamente contro il governo, in ispecie à fronte delle 
Nuove nomine senatoriali che dagli stessi fogli officiosi 
fiorentini sono interpretate nel senso’ di 'iadebofife 


sempre più l'elemento piemontese e di togliergli an- 
che nella prima Camera ogni preponderanza. Ma l'Zta- 
lia di Torino, facendo èco colle sue notizie ad un 
giornale di Modena e ad un altro di Napoli, farebbe 
credere che non solo contro le antiche provincie sia 
no rivolti presentemente gli atti del mivistero, le cui 
preoccupazioni avrebbero invece di mira misure più 
generali che in un non lontano avvenire potrebbero 
divenir necessarie. « Noi sappiamo di sicuro, dice il 
foglio suddetto , che il ministero ha già diramato da 
qualche tempo una circolare a tutti i comandanti dei 
corpi dell'esercito per conoscere con bel modo se e 
come potrà fare assegnamento sull’ armata e special. 
mente sull’ ufficialità in caso di complicazioni che po- 
lessero eventualmente essere la conseguenza di qualche 
atto governativo ». E poichè con questa supposta cir- 
colare dicono i fogli andarne di pari passo un' altra 
del Natoli ai prefetti, nella quale sono ad essi fornite 
istruzioni decise e categoriche intorno a quei deputa- 
ti che si vogliono eletti od escinsi dal Parlamento, 
così nov sembra inverosimile al Popolo Italiano che 
le eventualità presagite nella prima circolare abbiano 
a dipendere da qualche incidente che si verificherà 
probabilmente alla riunione della Camera. « Tutto in- 
somma dimostra, così conchiude l'Italia succitata, che 
è impossibile, in mezzo alla enorme confusione altua- 
le, formarsi della situazione un criterio positivo; come 
è pure all'evidenza dimostrato che in Italia popola- 
zione e governo, tutti in massa, vanuo alla ventura 
Senza sapere dove si andrà poi a finire », E quanto 
poi alla sollecitata cooperazione dell'esercito, osserva 
il Diritto esserne assai male scelto il momento men- 
tre vivissimo è il malumore e |° irritazione fra gli 
ufficiali per gli irragionevoli traslocamenti d l'un 
corpo all’ altro a questi giorni operati dal ministro, 
mentre, al dire delle Alpi, non piccolo vumero d'essi 
chiese un assoluto congedo a causa di arbitrarie no- 
mine e promozioni fatte a loro pregiudizio,e mentre, 
come osserva la Gazzetta di Milano , vivissimo è il 
malcontento nell’ ufficialità per l'ingiusta e gravosa 
applicazione della tassa sulla ricchezza mobiliare dalla 
quale la condizione di taluni officiali è fatta vera- 
mente intollerabile, 

Secondo i giornali di Vienna, pare che il gover: 
no austriaco abbia intenzione di pubblicare , durante 
l'interregno costituzionale, rendiconti ufficiali sull’am- 
ministrazione finanziaria , e questa pubblicazione co- 
miucerà tra breve. Il primo di questi rendiconti pro- 
verà, a quanto si dice, che il governo non solo può 
sopperire a tutti i bisogui col bilancio ridotto com'è 
di 27 milioni, benchè questo bilancio sia stalo sta- 
bilito e decretato sette mesi soltanto dopo il pria- 
cipio dell'esercizio , ma ch' esso potrà anche realiz. 
zare Un sopravanzo, 

Confermando le notizie qualche giorno addietro 
date dalla Corrispondenza generale, anche la Presse 
di Vienna annuncia essere imminente la pubblicazio- 
ne di un manifesto Bovernativo, il quale avrà però 
Questa volta soltanto la forma di atto ministeriale, io 
cui saranvo prescritte le norme e fissata l'epoca per 
l'attuamento del nuovo sistema costituzionale nella 
Venezia , la qual provincia nov vuolsi assolutamente 
dall'imperatore esclusa dal comune organamento del- 
la monarchia. A questo proposito ammette bensì il 
citato foglio che |° improvvisa chiamata a Vienna del 
governatore della Venezia, conte «di Toggenburg e la 


sua partecipazione a parecchi consigli di ministri pos- 
sano in parte riferirsi all’annunciato oggetto , ma non 
crede che vi si connettano esclusivamente e che nessun 


altro scopo abbia avuto l'invito diretto dallo stesso 
imperatore al suddetto funzionario. Imperocchè molto 


significante sembra alla Presse che dopo alcuni degli 


accennati consigli dei ministri, ai quali presero pure 
parte altre notabilità militari dell’ impero, il conte di 


Toggenburg partisse per Berlino, di dove tornava in 
compagoia di un generale prussiano. Senza volersi 


inoltrare a questo proposito in arrischiate supposizio 


ni, pare tuttavia al citato giornale che quest’ ultime 
circostanze accennino ad importanti trattative fra i 
due gabinetti, delle quali nè nell'ormai composta ver. 
tenza dei ducati nè in una questione esclusivamente 
interna dell’ Austria potrebbe ricercarsi il motivo, e 
che giustifichino in certo modo l’espressione del Ta- 
Blett di Londra il quale dice che « a Vienna e a Ber- 
livo va presentemente maturando la situazione avve- 


Vntfé dell'Edfopa' 4, 
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I fogli officiosi di Berlino dichiarano di riferire 
soltanto a tito'o di curiosità le note risoluzioni adot- 
tate il primo corrente a Francoforte dalla famosa as- 
sembléa de’ deputati liberali tedeschi , imperocchè 
osservano che la completa inefficacia ed inutilità di 
quella illegale manifestazione non solo è dimostrata 
dal nessun conto che, secondo la Corrispondenza pro- 
vinciale, l'Austria e la Prussia farebbero di oggi in- 
stnuazione rivoluzionaria, ma dalla sfavorevole acco- 
glienza che anche nelle sfere liberali di Vienna edi 
Berlino incontrarono le intemperanze della democra- 
zia tedesca, Riferisce infatti a questo proposito il ci- 
tato foglio che in una riunione pochi giorni addietro 
tenuta a Berlino dsi deputati progressisti di Prussia 
fu risoluto che la suddetta adunanza di Francoforte 
e le sue deliberazioni non possono avere alcuna uti- 
lità «d alcun pratico effetto, che le tendenze in quella 
circostanza manifestate sono antipatriotche ed antite- 
desche e che tutti i partiti politici in Prussia devono 
accordarsi nel biasimare quell'attentato contro la po- 
tenza e l'influenza prussiana. La stessa dichiarazione 
dice il citato foglio essere stata fatta a Vieuna dai 
deputati liberali; ed anche in Baviera, nella Sassonia 
nell'Annover soguiunzge essersi verificato in proposito 
Un grande dissenso di giudizi e d'opimioni, sicchè è 
da tutte le parti concordemente costatato quanto dis- 
simili siano i sentimenti e le aspirazioni della enor me 
maggioranza della Germania da quelli manifestati da 
pochi malcontenti democratici, 

La generale aspettativa a Parigi , o pinttosto 
quella dei corrispondeoti dei giornali , è rivolta ad 
un banchetto che dovrà essere dato tra breve al conte 
Walewski dagli elettori delle Lande, pel motivo che 
si fa credere abbia il suddetto alto funzionario a 
pronunciare in questa circostanza un importante di. 
scorso politico. Dicesi cioè che il conte Walewski 
debba esporre il resultato della domanda da lui mossa 
all'imperatore circa talune concessioni e riforme in 
favore del Corpo legislativo; impervcchè fu già detto 
com’esso, appena nominato presidente di quell'assem- 
blea, si recasse a Biarritz aflin di chiedere, secondo- 
chè pretesero alcuni fogli, il diritto d'interpellanza , 
Il diritto di ricevere petizioni ed altri che sono oggi 
interdetti ai deputati. Non mancano corrispondenti i 
quali riteugono che esso non abbia ottenuto nulla, ed 
altri la cui opinione è che niente affatto abbia do- 
mandato, ma ad ogni modo a tutti torna opportuno 
d'intrattenersi di siffutte dicerie per dare qualche 
cosa in pascolo alla curiosità dei loro lettori. Ben è 
vero che, piuttostochè di congetture e di fantasie po- 
litiche, la pubblica Opiniove in Francia sembra preoc- 
cuparsi adesso maggiormente di cose finanziarie , 
avvertendosi a Parigi come a Londra un disastroso in- 
tralcio nella speculazione e la Minaccia di una crisi, 
a prevenire la quale dovettero le rispettive Borse 
Sottostare a notevoli sacrifici. Del resto, a rendere 
sempre più inverosimile le sudJette dicerie di rifor- 
me parlamentari, contribuisce una notizia trasmessa 
da Parigi al giornale la Franche- Comté, concernente 
la ricostituzione di uno Speciale officio nel mini- 
stero dell'interno per sorvegliare la stampa. Questa 
disposizione sembra destinata, secondo il foglio sud- 
detto, ad essere un nuovo freno al giornalismo di- 
partimentale ed un complemento alle dichiarazioni uf. 
ficiali che affermarono essere una prova di malevo- 
lenza verso il governo l’attribuirgli l'intenzione di fare 
ulteriori concessioni liberali, 

I giornali di Nuova-York pubblicano il noto di- 
Spaccio indirizzato da Seward all'ambasciatore ame- 
ricano a Londra, nel quale il gabinetto di Washin- 
gton respinge la pretesa che il governo federale sia 
responsabile dei deb.ti contratti dagli Stati del Sud 
durante l'insurrezione. Il rifiuto del goveruo federale 
sembra si fogli pienamente fondato sui principi di dirit- 
to pubblico, giacchè esso von ha mai inostrato di vo- 
ler riconoscere il governo di Richmond , anzi ha 
sempre dichiarato il contrario. Coloro ‘sdunque che 
prestavano ul governo dei confedarati sapevano a cui 
prestavano e con quali condizioni alestorie. La Con- 
Venzione per la riorganizzazione della Carolina del 
Sud ha annullato l'atto di separazioue. Le risoluzioni 
proposte alla Convenzione dell'Alabama hanno per base 
Îl rifluto del debito del governo di Richmoud, il ri- 
pristinamento delle reluzioni col governo federate e 
l'abolizione della schiuvità. 


—--0-006408-0-00— 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Firenze 6. — La Gazzetta ufficiale pubblica uo 
decreto riguardante le modificazioni introdotte nei con- 
tingenti comunali e consorziuli del 1864 iu seguito 
alle risoluzioni cui diedero luogo i reclami dei Consi 
gli comunali intorno ai riparti dell'imposta sui red- 


diti della ricchezza mobile. 
Parigi 7. — Il Moniteur pubblica 


di Drouyn e Behic il quale constata che il cholera fu 
importato dall'Egitto dai pellegrini musulmani e con- 
chiude essere opportuno riunire prontamevte una con- 
ferenza diplomatica che proponesse la riorgavizzazio- 


ne del servizio sanitario in Oriente. 


L'ambasciatore portoghese Paiva recossi incon- 
tro alle loro Maestà di Portogallo che entreranuo in 


Francia per Yrun. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ 
scale 28! = 757%; QI! 730", 89; 112.00 256; 1° Rari. 25 


Confronto delle 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a @ 

8 al liv, del mare 


7 antimeridiane 
3 pomeridiane 
9 pomerid 


ANNUNZI GIUDIZIARILe 


Si deduce a pubblica notizia, qualmen- 
te il Tribunale Civile di Roma in Turni 
Riuniti con ord:nanza del giorno 28sett«m- 
bie 1865 emanata in Camera di Consiglio ha 
dichiarato, che il Conte Paolo Spetia tro- 
vasi affetto da monomania triste, e previa 
la di Iui interdizione ha ordinato , che il 
medesimo venga sottoposto ad un Curatore 
che nominò nella persona di Giuseppe Wil- 
laume, conferendo al medesimo le opportu- 
ne facoltà per legittimamente rappres:nta- 
re, e difendere la persona di detto Conte 
Paolo Spetin, ed amministrare i dé lui be- 
il qual Giuseppe 
carico sudetto, ed uni 
zione di bene, e fedel 
ficio sudetto a forma di | e 

Antonio Casini Sost. Canc. 
Hiîo sig. avv. Bruni Ass. Civ. 
di Roma. 

Nella causa in Prot. dell’anno 1865 nu- 
mero 4388 frà il s gnor Marchese Carlo Ma- 
laspina, rapp. dal Proc. Enrico Annibald:, 
ed il signor Giuseppe Ponilli come marito 
di Rosa Giovannoli, ed altri, contuma e = 

Sua Signoria Illma ha emanato la se- 
guenle Sentenza = Visto ecc. Considerato ec 
Invoc.to il Nome $8îo di Dio = Noi Gia- 
como avv. Bruni Assessore del Trib. Civ. 


te adempiere l'of- 


pagamento di detta somma ed alla eva 
zione attesa la morosità, ed in ambo i c: 

alle spese io sc. 10: 39 oltre le ulter ori, 
che in tutto sono scudi 13: 28 4. Prof. nella 
Udienza del giorno 4 luglio 1865. Red. e 
sott. oggi 28 settembre. G. Bruni Ass. Luigi 
Porta Canc. Notifivata per afliss. ed inserz. 
in Gazzetta altesa la incognita dimora del 
Ponilli li 6 ottobre 1865. R. Bertoni Curs. 

Enrico Annibaldi Proc. 


Fallimento 

Questo Eccmo Trb. di Commercio con 
Sentenza del givrno sei ottobre corrente ha 
dichiarato che Angelo Falena negoziante fa- 
legname in Roma cessò di vivere in istato 
di fallimento e ne ha retrotratti provviso- 
riamente gli effetti al gior.0 primo decem- 
bre 1864, ha nominato in Commi 
lio, ed Ecciho Presidente Ale: 
ni con tutte le facoltà neces: 
tune, ed in agente il sig. 
vi, ba ordinato la imme poi 
delle biffe e sigilli «ui negozi, magazzini , 
carte, libri ed effetti tutt» del fallito dovun- 
que posti ed esistenti, ed ha prese in fine 
tutte le altre provvidenze dalla Legge pre- 
scritte, 

Roma dalle Cancelleria del lodato tri- 
bunale li 7 ottobre 1865. 

Gio. Albertini Sost. Cance. 


Con atto ei 
questo Trib. Ci 1 a di. 
chiarato di volersi astenere, ed anche di 


Berlino 6.—Il tribunale rimandò assolto il gior- 


nalista May. 


sconto al 4. 


Un rapporto 


3 per 100... 
A 4 per 100 
Consolidato ingles 


7 Piccoii sirati sp. 
8 Cirri e strati sp. 
8 Girri sp. 


relativa | assoluta 


19, [8,38 


Amsterdam 6.—La Banca d'Olanda ha elevato lo 


Brusselles 6.—Le Camere del Belgio sono con. 
vocate pel 24 novembre. 

Madrid 7. — I Muni 
sono autorizzati a contrarre un prestito per soccor- 
re le vittime del cholera. Nei disordini di Saragoz- 
za 4 morti 5 feriti. L'ordine è ristabilito. Le Loro 
Maestà di Portogallo sono arrivate a Pontevedra e 
continueranno il viaggio per terra. 


pi di Palma e Majorca 


BORSA DI PARIGI 
del 6 Ottobre. 


LA NATURA R LA GRAZIA 


DISCORSI 
SOPRA 


IL NATURALISNO MODERNO 


DETTI IN ROMA 


NELLA QUARESIMA DEL 1865 


DAL P. CARLO M. CURCI 
D. C. D. Ge 


Roma — Stamperia de Propaganda Fidi 
Due Vol. in 8.° pic. di posa: 793. i 


e __k 


Vendibile all'Ufficio della Civiuta” CattoLica 
ce presso la Libreria di Propacanpa, 


al prezzo di Paoli 12. 


Tinunciare, qualora occorra, alla eredità in- 
testata di Serafino Mancini di lei Genitore. 
Si deduce ciò a publica notizia per tutti gli 
efletti di legge. 
Bernardino Matozzi proc. 
Illo sig.avv. Lauri Ass. delle Ferie 
Ad istanza dei signori Marchesi Luigi 
fa noto i 


affissione a forma del $ 484 a comparire in 
nanzi Sua Signoria Illma nella prma ndien- 
za dopo tre giorni per sentir ordinare la 
consegna dei scudi 33 69 esistenti in Depo- 
siteria, ritratti dalla vendita d' Officio degt 
oggelti piguorati con Verbale del 12ottobre 
1860 a forma del Certificato prodotto ; col- 
la condanna alle spese da prelevarsi. 
Antonio Vasselli Proc. dé Coll. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In forza di Sentenza emanata dall’ Ec- 
cio Trib. civile di Roma secondo turn 
giorno 2 giugno 1865 ad istanza di S E. 
sig. cav. D. Vincenzo Coloni 3 
mic. nel suo palazzo in via 
rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno 18 ottobre 1865 alle ore 11 
antim. nell'OMficio della Depositeria Urbana 
situato entro il S. Monte di Pietà si proce- 
derà per mezzo del publico incanto alla 
vendita giudiziale al maggiore e migliore 
offerente del qui appresso descritto Fondo 
con tutti i suoi annessi, connessi, usi, mem- 
bri, adjacenze, pertinenze, comodità e diritti 
qualsivogliano, cioè: 

Utile Dominio di un’ Opificio ad uso di 
Montano ad olio situato in Tivoli nella parte 
inferiore della contrada Castrovetere, e di 
poco super‘ore la sua pos:zione agli avanzi 
dell'antica caduta del fume Aniene di re- 
cente ricos'ruto sulle ruine di una antica 
abbandonata Ferriera della famiglia Santini 
alla quale tuttora ne appartiene il diretto 
dominio mediante il convenuto canone di 
sc. 30 annui che gli attuali possessori sono 
obligati pagare al Direttario sig. Pio San- 
tini confina: te coll'Alveo del ciglio sinistro 
del sudetto fiume Aniene presso l'antica ca- 
duta e dagli altri lati con il mulino del si- 
gn.:r Pietro Petrucci e colla mola del sig. 
Pio Santini sa'viecc. con macine storchi , 
pozzuoli, vasche, caldaie, meccanismo ed 
attrezzi occorrenti alla lavorazione delle 
olive ed estrazione dell'olio ed a forma del- 
la descrizione fattane dal Perito In ere 
sig. Domenico Cartoni e dal medesimo sti- 
mato defalcato il canone sc. 675. 

Nella Cancelleria del sullodato Trib. 
sotto il giorno 30 agosto 1865 al fasc. 461 
dell’anno sudetto 1865 trovasi prodotto il 
capitolato l'estratto autentico del registri 
ipotecarj ed è stato ripetuto il Tapporto del 
Perito sig Domenico Cartoni in atti ‘emesso 
fl giorno 4 luglio 1865 tenendo luogo degli 
estratti dei registri censuarj a forma 
1805 del vig. regol. le 

È Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente 
ciato in detto Fondo cioè di sc. 675 v, 
come sopra stabilito dall'ingegnere sig. 


toni a forma in tulto e per tutto dell: 
perizia come sopra prodotta. 
Enrico Lenzi Proc. 
Carlo Danesi Cursore , 


—__——______—_—6m 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA 


Volendosi dai rappresentanti della Ven. 
Cappella di 8. Catarina in Santa Maria Mag- 
giore alienare, previo il beneplacito Apo- 
stolico, l'infrascritto fondo, s° invita chiun 
que voglia attendere all'acquisto ad esibire 
la sua offerta chiusa e_ sigillata  nell'Officio 
del Notaro Bartoli in Piazza di S. Luigi de' 
Francesi entro il termine di un mese dalla 
data del presente, scorso il quale verranno 
aperte le schede, per aversi in considera- 
zione, salvi gli esperimenti di Vigesima e 
Sesta. In detto officio tro: depositato il 
corrispondente Capitolato, a cui dovranno 
le offerte. 

Roma 2 ottobre 1863. 


Fondo da vendersi 


Piccola Tenuta denominata Pratalatella 
nel suburbio di Roma fuori Porta S. Lo- 
renzo sulla destra della Via Tiburtina. 


BOTTEGA D'AFFITTARSI 


sulla piazza di Pasquino Numero 70, 


e 70 A. 
Le chiavi si trovano nella Bot- 


tega appresso N. 72. 
—— —r —-——rr——' Sy 


BORSA DI ROMA 
pet Dì 6 OTTOBRE 1865. 


Lettera Denaro 
1970 1965 
19 70 1965 
1970 1965 
1970 1965 
1970 1965 
Parigi 1935 1950 
Marsiglia . 1955 4950 
Li 1955 1950 
4 50 di 40 
496 50 495 50 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2.° Sem. 1888. Sc. 7125 
Cortificati di sc. 100 al 5 per cento 
rimborsaibili 


trazioni seme- 
Fimestre 1865.» 85 50 


Cent. 


al 3 per 0/0 godim. del 2» Se- 
mestre 1865 » 950 
Regia Pontif. de'Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
2. Semestre, e dividendo 1365 
zioni di se. 200... ee. 197% 
inca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2.° Semestre 1365 A- 
Zioni di sc. 200... ....» 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1* maggio {865 , e dividendo 
dell’anno XIX. Az. disc 100» 4625 
Società Anglo Romana per |° il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 2° seme- 
stre 1863... ....... 4-0. ® 63 50 
Strade ferrate ro:nane. Azio 
berate per fran. 50), interessi 
dal 1.* aprile 1563 a fr. 23 all 


259 - 


42 75 


dal 4. luglio 

anno liberate per fr. 252 

Società Pio-Ostiense per le Saline 
€ bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di scudi 80 godi- 
mento e interessi del 2.° seme- 
stre e dividendo 1863. . 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche. . .. 405 
Vitelle PICICNIO TELI 
Bufale . es 8 
Vitelle Bufaline . . . Si 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO. 
La scorsa Settimana 
Buoi e Vacche . sure 302 


id 
FiLi 
» di 
» — 
Bufale . 6 » 10 
Jul Bufaline n - 
Agnelli. . = 
Majali... » 

1 
osser sas Eine MANNO SATO 
Lì BENSALI PATENTATI DEL CAMPO 

BasriAm i 
Da erba Das 
- x, Gila 
Buoi. . . & sc. » de Ri 
» » 
» » 
Castrati ....>—- >» » 
Agnelli ....»1—- >» . 
Majali.....»9— >» E 
Dal Campo Boario il 6 Ottobre 1865. 
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ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


5 1° C=0°.80 R. 
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Num. 220 — 1865. 


De So 
i ig alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
c+ Sa : 


d; 


x ione, da pagarsi anticipatamente è il Seguente 
In Roma per tin anno se. 7. Unsemest. sc. 3, 30. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


La Gazzetta di Milano del 4 corrente riportà, 


intorno all'alima ione Pontificia, alcune pa- 
role del Derilto, î con cara na e he ft 


Governo Francese abbia proibito la stampa di al- 
cune espressioni relative ai funerali del Marescial- 
lo Magnan ed attribuite al Santo PapRE, si chiu- 
dono con la seguente osservuzione: Ecco in che 
consiste la vantata indipendenza del Papa, anche 
nelle cose religiose, esserido Egli Principe temporale 
e sotto la tutela dell’ Esercito Francese. 

Questa sentenza Speciosa, mentre attinge il suo 
sarcasmo da un principio verissimo, e ormai da tutti 
riconosciuto, dal principio, cioè, della necessità di una 
piena e sovrana indipendenza nelle manifestazioni 
del Souwo PoxTEriCE, va a ferire sd nn tempo e 
l'onore della Santa Sede, che non ha mai sacrificato 
A nessuna prepotenza d'uomini o di cose la Sua sacra 
libertà, e l'onore del Capo di quella cattolica Nazio- 
ne, cl’ è la Fravcia, la quale deve certo rifuggire 
dal solo pensiero di simili violenze. 

Sono queste le considerazioni, per le quali, fra 
le tate calunnie che, secondo il vezzo odierno, si 
sono su questo tèma pubblicate per le stampe, con- 
tro la Santa Sede, ed alle quali tornerebbe  super- 
fluo il rispondere, le parole surriferite scltanto han- 
no attirato una speciale attenzione. 

Siamo quindi autorizzati a dichiarare, per chi 
ne avesse ancora bisogno, che il Sommo PonTEFICE, 
come sempre, anche nel caso presente ha operato se- 
condo l'impulso della Sua coscienza; che le Sue espres- 
sioni non furono nè ampliate, nè modificate; e che da 
nessuna parte si è pensato d'ioterporre un veto, cui, 
già si sa, non sarebbesi dato, nè sarebbesi potuto mai 
dare ascolto. 


rale 


tale 


stati 


casi 


Ao 


Dopo lunga infermità, cristianamente sopportata, 
e muoito di tutti i conforti della savtissima nostra 
Religione, nella sera del trascorso sabato, passò agli 
eteroi riposi D. Prospero Barberini-Colonna di Sciarra, 
Principe di Roviano. Era nato il 16 marzo 1780. 


—e40t8300- . - 
NOTIZIE DIVERSE 


Mentre in quelle provincie delle Due Sicilie, fin 
qui molestate dal cholera, le condizioni sanitarie van- | 
no ogni di più migliorando , attalchè havvi fondata 
Speraoza che anche colà debba vedersi ‘il morbo pre- 
sto del tutto cessato , Napoli di repente è caduta 
nello sgomento a motivo di alcuni casi verificatisi a 
s. Giovanni a Teduccio, a Pietrarsa e al Ponte della 
Maddalena. | giorriati di quella città, in data 6.e 7 || 
ottobre, ne danno relazione, tributando lodi alle com- | 
petenti autorità, per le misure tosto adottate, dirette 
2 far fronte a qualsiasi eventualità » © specialmen- || 
te coll'isolamento di questi prodromi minacciosi del 
male. 

Il Giornale Officiale di Napoli annunzia che il 
principe Umberto, dopo breve soggiorno a Milano, si 
condurrà a far dimora in Napoli. 

Jotorno alle cose di Sicilia, si appreode dai gior- 
nali che il generale Medici viene trasferito dal co- 
Mando della divisione militare di Pulertio a quello 
di Parma, e sostituito dal Generale Righini di San | 
Giorgio. Dice il Corriere Siciliano che questo cam- | 
biamento non deve punto alterare le disposizioni re- 
lative alla cooperazione delle truppe: colle’ autorità || 
Civili nelle misure diretté contro il melendrinaggio ; 
Perciò restano ‘la reté ‘militare e i posti di sorveglia: 


cuvi 


tizia 


data 


24, i quali aozi Neeogbbera debiti ia modo: perme- 
nente, 


zioni 
secondo il piano politico-militare del generale Cial- 
dini, 
conchiude col domandare, per ispese indispensabili, 
l'assegno di 200 milioni. Dicono i giornali che una 


Penalrer finito la sue 
tia] lei passi alpini per dif 


al nuovo parlamento, indipendentemente da quelle che 
verranno domandate dal mivistro delle finauze per le || 
esigenze del pubblico tesoro. 
posito come il ministro Sella, in meno d'ua anno, 
abbia consumato 125 milioni di prediale anticipato; || 
73 milioni con emissivue alla sordina di rendita stra- 
ordinaria; 425 milioni dell'imprestito; 130. milioni 
dei beni demaniali; 200 milioni della vendita delle 
strade ferrate; e siccome tutti questi 


Sella, appena ragunata la nuova Camera, domanderà 
di nuovo 200 milioni. 


fl produrre agitazione fra i partiti, che si contendono la 
vittoria. In talune località si sono già verificati gravi || 
disordini, massime per l’intemperanza della fazione 
democratica. Ragguagliano i giornali che la città di 
Carrara, Ja sera del primo ottobre, fu contristata da 


tra cavatori, lizzatori e scalpellini, che correvano le 
| strade vomitando ingiurie ai membri del comitato elet- 
torale. Due di questi, trovati luogo le vie, furono co 
stretti, per aver salva la vita, a riparare nel corpo 
di guardia nazionale, e poscia a farsi accompagnare | 
V alle proprie abitazioni dai carabinieri. La tumultuan- || 
te moltitudine si recò al Casino, sfondò Una porla 
di un palchetto dell'attiguo teatro, e certo, dice la 
Perseveranza, avrebbe fatto peggio, se l'opera di al- 


stere da ogni ulteriore atto criminoso. 
vi del Veneto, presso Mesola e Goro, tra una pattu= 


glia di carabioieri italiani ed alcuue guardie austria- | 
che di frontiera. 


| lebrate il 4 corr. per l'onomastico di S. M, |" Impe- | 
ratore. Pest fu tutta pavesata a festa, e grandissimo 
| fu il concorso alle funzioni di Chiesa. La città venne 
la sera splendidamente illuminata. 


vernatore della Dalmazia fu pensionato dietro propria 
richiesta. 


stesa esposizione del risultato della gestione dell’a- 
zienda dello Stato durante i tre trimestri scorsi del 
| 1865. Le cifre di questa esposizione offrono il risul- 
talo superiore alle aspettative, che colla fine del set- 
tembre 1865, di fronte ai Preventivi dello Stato de- 
liberati dal consiglio dell'impero, quindi prendendo 
pienamente in, riflesso e introducendo la riduzione di 
27 milioni eseguita dal consiglio dell'impero, la spesa 
totale preventivata fu Oltrepassata soltanto di 900,000 
fiorini, i quali, secondo le maggiori probybilità, rien- 
treranno sovrabbondantemente nel corso di quest’ ul- 


—Nell'Ubgheria ‘vi 6 già grao movimento per le 


Lunedì 9 Ottobre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornalefdi Roma sono 
——_è-404-010-0-00— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
é di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.444. 
4! i Siavverte,di notare entro i groppi,il nome e cogn.* del trasmittente 


LE-DI R 


elezioni alle Diete. Deak sarà gletto deputato di Pest 
| c'il barone Eoivos di Buda, 

« Il coutedì Forgach, già cancelliere aulico, ten- 
ne un discorso pel gomitato, di Neograd, in cui ac- 
cenipò. doverzi erdinara. ua?. Austria costituzionale e 
uu'Ungheria cosutuzionale, di s) 
do l'idea ungarica del diritto pubblico. , 

—Alcuni giornali pretendono sapere, che |’ im- 
peratore Mussimiliano farà costruire un palazzo sull" 
isola di Lacroma (nel mare Adriatico presso Ragusi). 
Egli ha mandato io Europa tre milioni di franchi, 
dicono, a questo scopo. 


—et04-0r— 

Si legge nella Patrie 

« I giornali si sono occupati delle pratiche fatte 
a Costantinopoli dal generale Ignatief?, mivistro di 
Russia presso la Turchia, per ottenere che una Com- 
missione d' inchiesta fosse mandata nei Priucipati col- 
l’incarico di cercare le cause della sommossa del 
15 agosto. 

* Il ministro di Russia prese difatti l' iniziativa 
della proposta di cui si tralta; ma dai nostri rag- 
guagli risulta che essa non fu accolta nè dalla Tur- 
chia, nè dai rappresentanti delle potenze sottoscrit- 
|| trici della convenzione del 1858. 

« Appupto, a nostro avviso, per noa effendere 
la suscettività del generale Iguatieff e per rendergli 
più accettabile il rifiuto opposto dalle puteze alle 
Suggestioni del suo governo, il gran visir avrebbe 
scritto al principe Alessandro Giovanni la lettera, di 
cui i giornali pubblicarono il testo, » 

—Nel suo bollettino settimanale della politica estera 
| il Moniteur du soir scrive: 
I torbidi scoppiati nei Priacipati Danubiani haono 
| provocato delle ceusure molto vive contro il governo 
del principe Couza. 

Noi abbiamo riconosciuto che esse non erano del 
tutto prive di fondamento, ma sbbiamo al tempo 
istesso segnalato le complicazioni che potevano in- 
sorgere se i goverui non avessero proceduto con al- 
trettanta moderazione e prudenza. 

Essi si sono inganvati riguardo a questo pericolo 
pronunciandusi più o meno severi «contro l’ ammini- 
strazione del piiucipe Couza; essi sono stati Unanimi 
in respiogere l'idea di un cambiamento nella forma 
delle istituzioni che Feggono attualmente i Priocipati. 

Nessuna potenza saprebbe desiderare di vedersi 
un'altra volta inviluppata in una questione così de- 
licata. 


pH (RIDI) 
Dalla stampa toscana si apprende avere il gene- 
,,splle fortifica- 
fe Hr niova ospitale 


che pare adottato dal ministero. La relazione | 


somma sarà chiesta dal ministro della guerra || 


Narrasi a questo pro- | 


milioni sono 
giornali che il 


consumati, così credono alcuni 


Le prossime elezioni politiche non mancano di 


deplorabili, essendone autori più di 200 persone 


Questi non avesse persuaso quella gente a desi- || 


La Correspondance generale italienne dà la Do- 
di un conflitto accaduto il 2 ottobre, sui confi- 


tette 


Le notizie di Vienna per telegrafo , sino alla || 
del 6, vertono esclusivamente salle festività ce- | 


— Il tenente maresciallo, barone Mamula , go- 


L'Europa gli domauda innanzi tutto un’ ammini- 
strazione suvia, regolare, scevra dei rancori di par- 
Uto, economa del davaro del pubblico, ed inimica 
della corruzione che è Stata il vizio ereditario dei 
Governi antecedenti, 

Il principe Couza verrà incoraggiato da tutti se 
egli soprà realizzare quelle speranze che sotto questo 
l'apporto sono state concepite sul priocipio del suo 


4006000 — 

Il Daily-Nows smentisce la voce che lord Pal- 
Merston sia gravemente malato. Il nobile lord ha avuto 
Un accesso di gotta che gl! ha impedito di assistere 
al festival di Brotto, ma Bià da otto giorni è intie- 
Famente ristabilito, e non è stato mai, dice lo stesso 
giornale, così bene, Jo conseguenza lutto quanto eresi 


—La Gazzetta ufficidle di Vienna pubblica un'e- 


trimestre, 


— 914 — 


dei due grandi Statl tedeschi. Quanto si deputati 
striaci, dice la Newe Freue Prose, si capisce facil- 
tnente in questi momenti la loro astensione. Non così 
dei deputati prussiani del partito che ‘si chiama pro- 
gressista tedesco, 


detto cirea un suo probabile ritiro dagli affari non ha 
nessun fondamento. 

— La parola d'ordine dei giornali inglesi di og- 
gi è accusar {l'America di aver data vita al fenia- 
nismo. Il Times dice: all'America e non agli Irlan- 
desi si deve l'onore della cospirazione del fenians; ai 
membri dunque di questa associazione al di là del- 
l'atlantico iudirizzeremo le nostre felicitazioni per le 
nobili intenzioni e per il buon successo che hanno 
ottenuto ! Il Morning Post è più siucero, e ricono- 
sce quasi che dato il legittimo malcontento dell’ Ir- 
landa, e la gelosia dell'America, l'avvenire fà (temete 
nuove scosse alla Inghilterra, 

— I giornali inglesi raccontano che una viva 
agitazione commosse Queestowo, in seguito al movi= 
mento affatto insolito che fu scorto nelle autorità mi- | 
litari del porto. Corse voce che un bastimento d'ap- 
parenza assai sospetta erasi mostrato alla bocca del 
porto , sì che le autorità reputarono necessario di 
investigare l'identità, ma sembra che il legno, en- 
trato pur esso in sospetto veggendosi osservato con 
diffidenza, abbia creduto iniglior partito di ritirarsi 
manovrando all'americana. 

L'opinione generale è che quel bastimento so- 
spetto fosse uno di quelli che furono allestiti ed in- 
viati verso le coste inglesi con armi e muniziovi per 
appoggiare i feniani. 


— ehe 


Scrivono da Berlino, il 1 ottobre, alla Corrispon- 
denza Havas: 

Parlasi molto delle circostanze che si annettono 
alla partenza del sig. Bismark. Questa partenza è 
stata riturdata d'un giorno; uei circoli ufficiali si 
dice esser ciò a cagione della moltiplicità degli affa- 
ri: nel pubblico però si pretende che si Opponessero 
a questo viaggio ostacoli politici che non furono al- 
lontanati se non agli ultimi momenti. 

Del resto, gli amici del ministro sono pieni di 
fiducia. Nei circoli ultra-feudali si va sino a portar 
la mano alla sciabola, e si sarebbe fortunati che }a 
Prussia volesse rispondere alle Note conosciute delle 
potenze occidentali con una guerra « viva ed allegra. » 

L'assenza del sig. Bismark durerà presso a poco 
quattro settimane, vale a dire tanto tempo quanto 
quella del re, il qual trovasi attualmente a Baden, e 
che di là recherossi probabilmente in Vestfalia. Al 
cominciare del mese prossimo si starà occupando dei 
progetti da sottomettersi alle Camere. 

Il governo conta molto, dopo la prossima ses- 
sione, sull’estensione ch'esso pretende di dare alle as- 
sociazioni dirette dai conservatori ; spera, mercè di 
esse, di esercitare una grande influenza sulle elezio- 
ni che dovranno tener dietro a questa sessione, 

—La Gazzetta della Germania del Nord smen 
lisce la notizia emessa da diversi giornali che il sig. 
li Bismark siasi recato in Francia per addolcire l'im 
pressione prodotta dalla convenzione di Gastein sul 
governo francese. 

Lo stesso giornale dice priva di fondamento la 
supposizione che sieno alterate le buone relazioni tra 
la Prussia e la Francia. 

—Le conversazioni dei circoli politici di Berlino 
s’aggirano priooalnente su due questioni: se cioè 
il viaggio del sig. di Bismark abbia uno scopo poli- 
tico, e se il Parlameoto dovrà sanzionare l'annessione 
del Lauenburg come la costituzione presorive, $i 
tiene per certo che il primo ministro cercherà d'in- 
trattenere l' imperatore dei Francesi intorno agli affari 
tedeschi iu generale e alla convenzione di Gastein io 
particolare. Si afferma ch' egli darà al sovrano |’ as- 
sicurazione che le popolazioni dei Ducati saranno 
consultate quando si tratterà di regolarne defivitiva- 
mente la sorte. Quanto al Lauenburg si nota che il 
re stesso ha combattuto l'opinione degli organi semi» 
ufficiali, i quali sostengono che il Lavenburg non sia 
che un acquisto del re, e Pes nulla riguardi la Prussia, 

La Gazzetta di Colonia dà il liparlo per paese 
dei deputati che assistettero al congresso tenuto a 
Francoforte: Austria 4, Prussia 7, Baviera 8, Assia 
elettorale 9, Assia Granducale 20, Bruaswiok 3, 
Nassau 21, Schleswig-Holstein 20, Sassonia Weimar 
2, Sassonia Coburgo 2, Sassonia Altecburg 4, Lippe, 
Detmold 1, Lubecca 1, Francoforte 37, Amburgo 2, 
totale 275. 3 


Quindi non erano quasi rappresentate le Camere 


| 'agoa, essi insistono sul diritto assoluto che loro come 
pete per l'ingerenza attiva del governo di S. M. bri. 
tanpica. 

« Voi potrete comunicare all'avvocato degli Stati 
Ubiti le opinioni espresse in questo dispaccio. 

« Il governo iaglese non si è fatto ia alcun mo. 
do responsabile delle conclusioni del vice-cancelliere; 
parrebbe perciò noo solo inutile, ma anche poco con- 
veniente il richiamar l’attenzione del conte Russell 
sull'oggetto in discussione. 

« So però voi vedeste che i ministri non sono 
sbene informati delle viste del nostro governo, e se 
vi è bisogno di schiarimenti, voi lv farete quando vi 
si presenterà l'occasione propizia, ed in modo ami- 
chevole e cortese. 

William H. Seward.» 

—Il Times ed Il Post di New-York dicono falsa 
|| la voce che si faceva correre che il presidente Johnson 
cedendo alle premurose istanze fosse disposto ad abo- 
lire la clausola del proclama 29 maggio, per la quale 
sono esclusi dall'amnistia tutti i cittadioi del Sud, i 
| quali possedendo più di ventimila dollari hanno preso 
parte al movimento separatista. 

Il Times si dice autorizzato a dichiarare che il 

signor Johoson non modificherà i termini della sua 
|| amnistia sintanto che gli Stati che furono separali 
non abbiano introdotto nelle loro costituzioni emen- 
damenti che ratifichino l'abolizione della schiavitù. 

Io seguito ai gravi disordini che ebbero luogo 
nelle contee di Ashely e di Cooper, Carolina del Sud, 
disordini che provocarono sanguinosi conflitti fra i 
bianchi e gli affrancati, il generale Bennent, coman- 
dante la guarnigione di Charleston, ha ordinato a 
tutti gli abitanti bianchi e neri del Sud-Est dello 
Stato di consegnare le armi alle autorità federali. 

Nel Mississipì regna buona intelligenza fra il 
governatore provvisorio, signor Sharkey, ed il gene- 
rale Sloum. 

Non si parla affatto del processo di Jefferson 
Davis ; si dice che, dietro ordini venuti da Washiog- 
ton, l’ex-presidente del Sud venne tolto dalla casa- 
matta dove era stato rinchiuso nel forte Monroe, e 
che da qualche giorno egli abita una buona stanza 
nelle baracche che servono di alloggio agli officiali 
federali. 

—I generali confederati Bauregard ed Early 
hanno prestato il giuramento di sommissione e man- 
dato le dimande di perdono a Washington. 

Il 14 settembre è stato firmato uo nuovo trat- 
tato di pace fra i delegati del governo federale ed i 
capi delle tribù indiane dell'Ovest. 

Durano le trattative per lo stesso oggetto fra le 
tribù del Sud-Ovest, e specialmente quelle del Nuovo 
Messico e del Colorado. 

— Dopo le rotture dichiarate fra il presidente ed 
i suoi vecchi amici del partito radicale, quest'ultimo, 
che non può adattarsi a non più dominare la situa- 
zione, come se lo credeva, ha fatto un passo verso 
la Casa Bianca. 

Il 16 il sig. Wilson, senatore del Massachussets 
ed uno dei principali membri del partito radicale, 
ebbe una lunga conferenza col sig. Johnson. 

Si parlò quasi sempre dell’opera di ricostituzio- 
ne e della politica del governo. 

Il presidente espose le cause che lo guidarono 
sinora, e queste devono avere un certo valore dap- 
poichè il sig. Wilson ebbe a dichiararsi molto sod- 
disfatto delle buone intenzioni del suo interlocutore e 
della sincerità della sua condotta gonciliante di faccia 
al Sud, — 

Il sig. Wilson avrebbe detto ai suoi amici: ba 

« Qualunque siano i vostri dubbi sulla possibi- 
lità di riorganizzare il Sud usando dei mezzi sinora 
impiegati, io devo inchinarmi dinanzi alla buona fede 
del presidente. » Ia: 

Se questo falto è vero, sarebbe esso un indizio 
che fra i radicali regnano disposizioni aocora migliori 
di quanto si supponeva. 

La legislatura della Carolina del Sud ha abro- 
gato l'atto di separazione. 

Leggiamo nella Patrie : . 

Un dispaccio d'Haiti , del 4 settembre, ci dà 
rogguagli precisi sullo stato della cose colà. 

H presidente Geffrard, avendo risaputo che uno 
dei capi della.rivolta era fallito nel mezzodì , lasciò 
la cità del Capo, @ si recò nella parte meridionale 


Il Rigsdag , riunitosi il 2 a Copenaga , fu ag- 
giornato al 20 novembre, subito dopo la formazione 
dell’ uffizio. Una obiezione, sollevata dal sig. Tscher- 
ning, fu respinta cgme inammissibile dal presideute, 

(5) | , 


I giappal ew-York: pubblicano i due se- 
guenti dispacci del signor Seward al ministro ame- || 
ricano a Londra.:<-. cm. 

« Washington, 13 marzo 1865. 

« Signore; pare chie in Europa, e specialmente | 
fra i detentori di obbligazioni del prestito degli in- 
sorti garantito dal cotone, si creda generalmente che 
quando venga ristabilita la pace in quel paese il go- 
| verno degli Stati Uniti abbia ad assumere il debito 
pubblico degl' insorti, o quanto meno il debito spe- 
ciale al quale accennai qui sopra. 

« Non è possibile formarsi un più falso concetto. 

« Non è verosimile che il governo degli Stati 
Uniti voglia riconoscere, o preuda a suo carico que- 
sto debito, sia tutto, sia iu parte soltanto. 

« È adunque opportuno e conveniente che usia- 
te di tutti i mezzi che sono in vostro potere per di- 
singaonare formalmente in proposito il pubblico in- 
glese. 


William H. Seward. » 
« Washington 10 agosto 1865. 

« Signore, mi pregio uccusarvi ricevuta del vo- | 
stro dispaccio n. 1622 e dei documenti contenenti un 
dispaccio interlocutorio emanato dal vice-cancelliere 
nel processo stato inlentato dal governo degli Stati 
Uniti contro Priolean ed altri per rivendicare 1356 
balle di cotone; ai detti documenti è pure annessa 
tina copia dei motivi esposti dal vice-cancelliere. 

« Pare che il vice cancelliere abbia ammesso il 
diritto che spetta agli Stati Uniti sulla proprietà delle 
merci in questione. Quanto interessa al governo degli 
Stati Uniti non é già la sentenza del vice-cancellie- 
re, sibbene i motivi ai quali si appoggia. 

« Sotto questo puoto di vista potrebbe apparire 
conveniente pel governo federale di lasciar passare 
l'affare senza alcun rimarco. Ma la franchezza che 
deve sempre andare innanzi tutto nelle operazioni 
degli Stati, dimanda una esposizione degli apprezza» 
menti del governo circa alle questioni state discusse 
dal vice-cancelliere. 

« Gli Stati Uniti non ammettono che la cosli- 
zione' dilseali cittadini, i quali hanno inalberata la 
bandiera della insurrezione, sia o sia mai stata in 
nissun tempo un governo di fatto, nè un potere po- 
litico qualunque avente facoltà di prendere, ritenere, 
dare, consentire, o mantenere alcun diritto sotto qual- 
siasi forma municipale od internazionale 

« Egli è vero che certe classi della nazione in- 
glese, ed anche lo stesso governo inglese, pare, ab- 
biano giudicato altrimenti del carattere della insur- 
reziove ; ma non bisogna tuttavolta obliare che questa 
contraria opinione accampata dal governo di S. M. 
britanna, nelle sue relazioni cogli Stati Uniti venne 
costantemente, quantunque nei modi più cortesi, re- 
Spinta. 

« Gli Stati Uniti contestano e non accettano la 
dichiarazione del vice-cancelliere che essi sono i suc- 
cessori dei ribelli ; essi sostengono al contrario che 
al presente e che in ogni momento e per tutto il 
tempo che durò la ribellione essi sono sempre stati 
quello che erano prima che questa scOppiasse, cioè 
a dire uno Stato. sovrano avente ‘assoluto diritto a 
regolare e contraltare (ntie le proprietà, 6 tutti gli 
individui che si trovano negli Stati Uniti e che non 
sono sottoposti che .alla Joro propria Costituzione. 

« Torna inutile l’aggiuogere che gli Stati Uniti 
non si credono iu modo: alcuno obbligati ad accettare 
le condizioni che la, corte della cancelleria 0 ‘tutt'altra 
corte municipale della Gran Brettagna savessero la | 
presunzione .d’ imporre 0 .presorivere: nella attuale di- 
scussione od in qualangue altro. caso, 

f “ Essi reolamono . la: restituzione ::del. cotone in 
{ questione, ed accontentandosi di riceverlo: in'forza di 
i Uua, sentenza, dei, tribuoali. municipali, delle Gran Bre- 
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dell' isola, dove fw benissimo accolto dalle popola- 
zioni. 

Egli doveva ritornare, verso la metà di settem- 
bre, davanti al Capo per ripigliare l'assedio di quel. 
la piazze. ‘A quell'epoca, avrà ricevuto i rinforzi che 
devono portargli l'avviso a vapore Geffrard,e la cor- 
vetta corazzata l'Antibonite, da lui acquistata in Ame- 
rica. Egli spera, con questi mezzi militri, poter far 
arrendere la città. 

—Il primo combattimento serio seguito alla Plata 
fu una completa vittoria per gli alleati. Fu sulle rive 
dell'Uruguay che i Paraguaiani vennero a pagar cara 
la loro imprudenza di spingersi in colonne volanti 
nell'interno del paese, 

L'Uruguay, confluente del Plata, separa il ter- 
ritorio brasiliano ( provincia di Rio Grande del Sud) 
dal territorio Argentino. Un corpo Paraguaiese forte 


di circa 3 mila uomini uon aveva esitato a passare | 


il fiume ed invadere la proviucia brasiliana mentre 
un altro corpo di 3,000 uomini circa continuava a 
scendere lungo la riva destra e portavasi contro il 
territorio Orientale. Una flottiglia di chiatte li seguiva 
e ne assicurava le comunicazioni. 

Questi due distaccamenti operarono per un certo 
tempo senza incontrare serio ostacolo e la appareote 
immobilità deg'i alleati fornì aozi occasione ai Para. 
guaiesi di dire che i loro avversari von erano in grado 
di resistere. Ma ora il piano dei comandanti alleati 
rivelasi chiaramente. La squadra brasiliana malgrado 
i molti pericoli che dovea temere dalle batterie ne- 
miche stabilite sulle ripide rive del Parana si man- 
tenne in questo fiume per impedire ai Paraguaiesi 
di gittarsi nelle provincie occidentali della Copfede- 
razione argentina. 

Nella provincia di Rio Grande i capi brasiliani 
prima di impegoare i loro volontari e le loro guardie 
nazionali spontaneamente accorse alla difesa del paese 
Aspettarono che queste truppe novizie fossero orga. 
nizzate pel servizio di campagna. 

lo pari tempo il Corpo priucipale riunito a Con- 
cordia occupavasi a preparare ed esercitare i con- 
tingenti che d'ogni parte gli giungevano, e per la sua 
posizione centrale era in grado sia di sostenere gli 
alleati di Rio Grande, sia di coprire la provincia 
d'Eotre-Rios ed anche l'Uruguay. Questa attitudine 
di aspettativa fa mantenuta fino al momeuto in cui 
Îl piano del pemico potè essere indovinato e sventato 
ed il corpo diretto da Lopez contro |” Urugusy tro- 


© vandosi compromesso dal progresso stesso delle sue 


prime marce e separato dalla sua bose d'operazione, 
poteronsi dirigere forze superiori contro quest’armata 
nemica che fa distratta e presa quasi fino all'ultimo 
uomo. 

Tale è l'importante risultato ottenuto sulle ri- 


ve del Yatay. L'armata alleata era comandata dal || 


presidente provvisorio dell'Uruguay, il generale Ve- 
nanzio Flores in persona. Essa componevasi di 4500 
Argeotini (generale Paonero), 3200 Orieuta'i (gene- 
rale Joas Madariago) e 1200 Brasiliani (colonnello 


Coetho Kelly). Il 17 agosto al mattino si avanzò con- || 


tro il Corpo Paraguaiese che manovrava sulla riva 
destra dell'Uruguay e che non componevasi di più 
di 3000 uomini essendo per le false operazioni del- 
l’armata paraguaiese completamente isolati i vari Corpi, 


Nondimeno queste truppe trincerate in una forte po- | 


sizione accettarono risolutamente la battaglia. Questa 
fu vivissima ed accanitissima; i Paraguaiesi succes- 
sivamente sloggiati da tutte le loro posizioni furono 
in ultimo ridotti in un angolo formato dai fiumi 
Yatay e Uruguay. 

L'onico guado praticabile era Occupato da un 
distaccamento di cavalleria alleata, Quivi si impegnò 
un disperato combattimento, non volendo i Paraguulesi 
arrendersi e non volendo i cavalieri argentiai ; i}. cui 
territorio era stato saccheggiato dal nemiéo‘,' dar 
(quartiere, 

Pressochè 1700 Paraguaiesi soccombettero nel- 
la lotta. La. maggior parte del ‘testo,’ 1200 romini 
circa, fa fatta ‘prigioniera ' dalla fatterta brasiliana. 


Subito dopo questa battaglia il geograle. Flores | 


coll'aiuto dei piroscaf brasiliani cui.era | riasoito »di 
Salire le corsenti. trasportò..Je. sue, truppe Solla' rita 
Sinistra nella provineie-brasiliana di Rio Grandertvi 
Scontrò l’altro distaccamento Pa; 
dentemesite "erast' Spinta "tito atte guayina 
ed era già stato tagliato alla base dellelgn \ 


aiese che impru- | 


è Setito >» biaordatoi dhib 


pi dall'armata brasiliana comandata del generale Ca- 


| nabarro. Dopo un primo tentativo di attacco i Para- 


Buaiesi dovettero rientrare in Uruguayana. Il genera- 
le Flores li inseguì ed investi la piazza coi 7000 uo- 
mini che la difendevano. 

Siccome Uraguaysna non è città forte, puossi 
“considerare anche questo secondo distaccamento per- 
duto, Infatti i corrieri annunciano che Don Pedro col 
SUO slato-maggiore trovavasi di già ad Alegrete men- 
tre disteccamenti d'ogni parte e in tutta fretta dirige. 
vansi verso l'Uruguay. Credevasi che l'Imperatore giun- 
gerebbe in tempo ad Uruguayana per assistere alla 
resa della piazza minacciata da un'armata di 18,000 
uomini che ogni giorno riceve rinforzi. 

Tali sono gli importanti avvenitnenti delle grande 
armata di Mitre. Nel Parana avendo la squadra bra- 
siliana tentato di scendere il fiume fu incontrata da 
tin terribile fuoco di batterie poste su di un'altura. 
1 legui dovettero sfilare solto il fuoco di 30 cannoni 
e di 2 mila uomini di fanteria, Perdettero 80 uomini 


| circa, ma nessun legno fu calato a fondo. 


_—r.——————————=u 
NOTIZIE COMPENDIATE 
—*>De@5-—. 

I giornali francesi, quelli più favorevoli alla ri- 
voluzione italiana, mentre commentano sempre la fa- 
Mosa cifra del deficit annunziata pel 1866 nella cir- 
colare Natoli e ad essa principalmente attribuiscono 
la causa del notabile ribasso che presso tutte le prin- 
cipali Borse d' Europa soffri nuovamente la rendita 


| italiana, si mostrano meravigliati dell’impassibile con- 


teguo di molti comitati elettorali, che la questione tre- 


{| meuda delle finanze pongono quasi in seconda linea, 


ovvero la considerano con istrana leggerezza. E di- 
cousi poi scandalizzati affatto della puerile incoerenza 
di parecchi programmi elettorali che non vogliono di- 
minuziove dell’ effettivo dell’ esercito , non vogliono 
tasse nuove, eppure esigono che sia colmato il disa- 
vanzo ; il Temps, il Débats, la Presse osservano in 
proposito che nov si sa quale senso possano avere 
simili documenti, uè a che cosa vogliano approdare i 
loquaci loro autori. Imperocchè, come gli stessi fo- 
gli costatano, estremo è oramai iv Italia il caos elet- 
torale, nè potrebbe imaginarsi il laberioto dei nomi, 
le diverse favelle , le accuse più contradittorie, la 
mancanza di ogni indirizzo politico in cui versano i 
singoli collegi in fatto d'elezioni. E di questo stato di 
cose appunto incomincia a preoccuparsi un manifesto 
di partito meno arrischiato che vide la luce sopra 
uo giornale di Genova. Nel medesimo è detto essere 
uva stupida millanteria quella di voler disprezzare l’o- 
pinione dell’ estero cireu le faccende finanziarie, im- 
perocchè, per far ciò, sarebbero necessari, primiera= 
mente un bilancio regolare, di cui non ebbero mai 
neppure l'idea i diversi ministeri che da lungo tempo 
si succedettero, e secondariamente un mercato inter- 
no abbastunza forte che non avesse più bisogno di ri 
correre alle Borse straniere, le quali fauno sempre 
pagare ad usura codesto loro intervento. Ad ottenere 
pertavto questo duplice resultato, insiste il citato pro- 
gramma perchè siano esclusi dall’urna i nomi di tutti 
coloro che proolivi ed esperti soltanto a lusingare le più 
colpevoli aspirazioni rivoluzionarie e a soddisfirne le 
esigenze, altro non Seppero fare finora che portare ad 
una cifra enorme il disavanzo e sospendere sullo Sta- 
to una spada di Damocle del peso di almeno 500 
milioni di prestito ogui due auni. Ma contro le mas- 


| sime e contro le conclusioni di questo manifesto un 


nuovo ed insuperabile ostacolo eleva lo stesso mini- 
Stero, jl' quale, e' deve credersi a qualche foglio, tra 
cui |’ officiosa Provineia di Torino, avrebbe, in se- 
guito di talunè conferenze militari che si dissero te- 
nute a ‘Firente doll' intervento del generale Cialdini, 


deliberato di. procedere inimediatamente a_ fortificare | 


Quest’ nitima capitalé; “erogandovi la Spesa ingentissi- 


| ma di 300 milioni, Totornò a che lo alesso foglio of- 


ficiobo tamhenta come a togiòhi strategiche, si attri- 
buisse: principalmente dal Boverno il traslocumento da 
Torino a Firenze della ppi come generali 
e. ministri” unamimernoote dichiarassero forte e‘sicura la 
capitale della Tosaana, il cui Varco sei in ogai ca» 
no ‘Peso’ del'‘tutto impossibile colla sempi 
pochi milioni. Riferiti pertanto tutti i discorsi nella 
costanza proiunolati nello Camera è oel 


Hindabitmb ‘delli opos ii fa.) 


cesse allora ascendere tutto al più a 5 milioni, chie- 
de il citato foglio al governo perchè ne esigga tre- 
cento, e finisce facendo energicamente appello ai con- 
tribuenti contro questo nuovo ed incredibile sperpero 
fioaoziario. 

Un foglio di Firenze, la Corrispondenza gene- 
rale , aveva dato giorni addietro |’ anouocio di una 
seconda Nota che il governo francese avrebbe indi- 


| rizzata ai suoi agenti all'estero, ad effetto di prooun- 


ciarsi ancora più risolutamente contro la convenzione 
di Gastein; il Memorial diplomatigue e la Corrispon- 
denza austriaca si uffrettarono a smentire questa po- 
Uizia, ma il suddetto foglio torna ad insistere sull'af- 
fermativa e le sue informazioni trovano appoggio in 
qualche altro giornale dell'estero. Olire a che, taluai 
altri fogli, senza polersi pronuociare positivamente 
circa l' esistenza 0 nò di questo secondo documento 
diplomatico, sono da parecchi indizi indotti a credere 
che assai prouuociata sia tuttora la divergenza tra il 
Gabinetto delle Tuileries e le due maggiori potenze 
tedesche, e che a torto si facesse supporre da qual- 


{| che giornale più favorevole il governo francese alla 


politica dell'Austria e della Prussia. Significante in- 
fatti è ritenuta la dichiarazione di alcuni fogli offi- 
ciosi parigini, che ogni carattere ed ogni scopo poli- 
tico vogliono togliere agli avvenuti sbboccamenti tra 
il signor Drouyn de Lhuys ed il signor di Bismark, 
e ciò nel tempo stesso che sutorevoli giornali di Ber- 
lino proseguono a Fespiogere coa energia financo il 
peusiero di deferenza della Germania per le rimostran- 
ze e i consigli provenienti dall'estero. Che se a qual- 
che giornale di Parigi piacque d’insiouare la possibi- 
lità di accordi tra la Francia e la Prussia, in conse- 
guenza dei quali fosse la prima potenza autorizzata a 
seguire sopra altri punti d'Europa quella condotta po- 
litica che il governo prussiano tenne nell’ affare dei 
ducati, a tale insinuazione occorre immediatamente la 
risposta dei giornali di Londra, e tra questi dell’ Zn- 
ternational , il quale osserva che per gli accennati 
progetti sarebbe più ili ogni altra necessaria l'adesio- 
ne dell' Inghilterra , della quale non è certamente a 
far conto fino a che lord Palmerston e lord Russell 
Seggono al ministero, nè quando alla testa del gover- 
no iuglese stiano lord Clarendon © gli ultri che più 
verosimilmente sono designati all'eventuale successio- 
ne dell’ attuale gabinetto. Nè meno importante è un 
articolo del Wanderer di Vienna , il quale dalle sue 
corrispondenze parigine trae l'anvuacio che Vivissimo 
è sempre il malumore della Francia per la conven- 
zione di Gastein , non solo per to sviluppo che essa 
dà alla questione dei ducati dell'Elba, ma altresì per 
l'accordo pienissimo cui accenoa fra l Austria e la 
Prussia ed a cui l'espressive parole del Giornale di 
Pietroburgo dimostrano che non sia totalmente estra- 
neo anche il governo russo. Secondo lo stesso foglio, 
il trattato di Gastein ed il Successivo colloquio di Sa- 
lisburgo vengono considerati come un seguito degli 
abboccamenti che ebbero luogo l'anno scorso a Kis- 
siogeo e a Carlsbad e come un nuovo indizio del- 
l'accordo fra i sovrani dei tre grandi Stati selleotrio- 
nali, 

Ne occorse ier l'altro di accennare come alcuni 
corrispondenti parigini, non sapendo lassegnarsi a ve- 
dere le loro congetture e speranze subire una smen- 
tila completa relativamente ad Una riforma quasi ra- 
dicale della costituzione francese, prendessero il par- 
tito di attribuire ogni eventuale mutamento di tal fatta 
alla iniziativa del nuovo presidente del Corpo legi- 
slativo, il quale, secondo i citati novellieri , qualche 
innovazione dovrebbe iutrodurre nell'andamento delle 
discussioni ed altri cangiamenti più importanti vor- 
rebbe ottenere dul governo. Invece una corrispon- 
denza dell'Europe di Francoforte asserisce essere 
molto probabile che, in aggiunta alle note dichiara- 
zioni del Montiteur, sia tolto ai deputati del Corpo 
legislativo il diritto di discutere per mesi intieri, col 
pretesto dell'indirizzo al sovrano, questioni politiche, 
il'cui dibattimentò ritarda indeGinitivameote ùrgeoti 
progetti di legge che si accumulano indarno negli uf- 
fici senza essere truttati. Ciò sigaificherebbe essere 
intendimento del Governo di sopprimere lu discussione 
dell'indirizzo e di surcogarvi il procedimento inglese, 
To Yughilterra , la Camera dei comuni e quella dei 
lordi incarigano il più giovane dei loro membri di 
fore la parafrasi del discorso ‘della corona; due o tre 
Fi 6ratori' bigliàno l'opportunità di quella parafrasi per 


nato dibattimento, 


riescono i suoi sforzi a fronte del 


7 antemeridiane 
4 pomeri 


9 pomeri 


7 Ottobre 


7 antemeridiane 
+ Ottobro 3 pomeridiane 
9 pomeridiane 


proferire un discorso e tutto è finito in una sola 
duta. Ben è vero, come osserva l'Europe, che i lordi 
e i comuni hanno il diritto d'interpellare il ministe- 
ro, il qual diritto non sembra che il governo fran- 
cese abbia intenzione di darlo al Senato ed al Corpo 
legislativo, in compenso della soppressione dell’accen- 


Da Copenaghen si annuncia essere in quella ca- 
pitale prevalente l'opinione che il progetto di legge 
relativo alla costituzione sarà definitivamente appro. 
vato dalla Camera nella forma in cui il governo lo 
propose , col qual mezzo potrà finalmente la Dam- 
marca uscire dalla anormale situazione in cui trovasi 
da luogo tempo e, composto ogni dissidio interno , 
volgere tutte le sue forze a riparare i disastri del- 
l’altima guerra. Esiste è vero tuttora, secondo qual- 
che giornale di Copenaghen, un partito irrequieto ed 
audace che sotto il pretesto dello scandinavismo cerca 
mantenere l'agitazione, ma affatto impotenti e sterili 
notevole  muta- 
mepto operatosi a questo proposito anche nella opi- 
nione pubblica in Isvezia , dove si fece strada una 
profonda diffidenza , venendo adesso interpretate in 
senzo affatto opposto quelle che dapprincipio si con- 
sideravano come bevevole disposizioni della Russia 

Per la stampa inglese tutte le altre questioni , 
e quella stessa del fenianismo , scompaiono pel mo- 
mento quasi del tutto a froute dell'affare dei cotoni 
dell'America confederata, di cui fu già fatto cenno 
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nei giorai decorsi. Essa respinge assolutamente le 
pretese del signor Seward, il quale non vuole, come 
è noto, che il Sud abbia avuto durante quattro anni 
un governo di fatto e che il Nord sia l'erede del Sud, 
ma il suo padrone e signore che rivendica una pro- 
prietà fraudolentemente sottrattagli. Il Daily Tele- 
graph spiega l'origine della querela. Il cotone fu dato 
in guarentigia di denaro prestato in antecedenza e 
vi sono creditori i quali hanno stipulato in virtà del 
riconoscimento del Sud, come potenza belligerante , 
da parte dell'Inghilterra, Il Morning Post discute 
dal canto suo e rammenta al siguor Seward che mal- 
grado il suo dispsezzo per la legge inglese, i ministri 
di Londra sono tenuti a rispettarla; esso coglie que- 
sta occasione per ricordare tutto ciò che vi ebbe di 
glorioso pel Sud in questa lotta, una delle più gi- 
gantesche di cui l'istoria faccia menzione , e con- 
chiude nello stesso modo del Daily Telegraph: Il 
Sud aveva un diritto legale ed il Nord non può in- 
vocare che un diritto di successione o di conquista; 
se esso ha i benefici, è obbligato ad accettare anche 
i pesi. Finora , come osserva qualche foglio , non 
trattasi che di una guerra di parole, ma l'Inghilterra 
invoca la legge ed è questo un ostaco'o che nè lord 
Palmerston, malgrado tutta la sua buona volontà, nè 
il signor Seward potranno tanto facilmente superare. 
Annunciasi che lord Palmerston abbia offerto di sot- 
toporsi alla decisione di una potenza neutra scelta dal- 


direzione 
velocità in miglia 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecciîo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 

.__Ad istanza del signor Enrico De Cupis 
impiegato, domic. via Montanara N. 64 rapp. 
lal sott. pr 
S'intimi agl'infraser. qualmente l' istan- 
te con atto di dichiarazione emessa nella 
Cancelleria di questo Eccmo Tribunale sot- 


ca, e gestio. 
conferitagli 


stamento aperto, e 
se in atti del 
tuttociò a noti ti, e di chiun- 
que altri possa avere interesse nella suc- 
cessione del defonto per ogni più valido ef- 
fetto di ragione. 

Signora Luisa Tagliabò domic. vicolo 
Gaetana n. 6. 
Rel de Ide Tagliabò dom. vicolo Gae- 

Sig. Raimondo Tagliabò domic. vicolo 
Gaetana n. 6. 

Sig. Giuditta Tagliabò d’ incognito do- 
micilio per affiss., ed inserz. nel noi nale. 

i Ernesta Reboa domic. via Giulia 

DAT. 


Chiunque altri possa avere Interesse per 
Emegiri ed inserz. nel Giornale a forma 
Affisso copie li 7 ottobre 1885, 
laffaele Bertoni Cursore 
Cesare Malacria proe. 
Tribupale di Commercio 
* in Civitavecchia 
| " lella Società per ri lomina- 
zione a Gas loma, a esi . Gio. 
vanni ‘Mazzarroni di da rapn t 'scchia 
Toppi ;dal sig. Anibelé raven Proc. 
ino Luparini 
dante la "Pivtina tidiita « Eiha > ascoli 
in questo Porto, non cl 
I signori Pilrat e Glas negozianti dotati 
a Beuo in'Fruncia, o chiu..que altro ta 
i 


Allesochè esso Capitano abbia condotto 
col suo bastimento da Bouc a CivitaVecchia 
centosei tonnellate di carbone di terra per 
la società istante. Atlesoche detto carbone 
sia intieramente bagnato, per modo che la 
qualità di esso sia deteriorata. L’istante col 
presente alto intende di prolestarsi siccome 
solennemente si protesta per tutti i danni e 
pregiudizi che sono conseguenza del dete- 
rioramento della merce stessa , sia che il 
bagno possa essere avvenuto durante il vii 
gio, sia che esistesse prima della caricazio- 
ne, e perciò tanto contro esso Capitano che 
contro i sigg. Pitrat e Glas, o chiunque 
altro di ragione. 

Protestando inoltre che sebbene l’istan- 
te prosegua nel ricevimento della merce in- 
tende farlo senza pregiudizio di tutte le a- 
zioni e ragioni a lui in qualunque modo e 
contro chiunque competenti, e non solo in 
questo ma in ogni altro modo migliore. 

E perchè poi di tale protesta non possa 
mai allegarsi ignoranz 

Si notifichi al sig. Claudio Luparini Co- 
mand. « l'Elisa » anci in questo Porto 
ed ai signori Pitrat e Gi 
a Bouc in Francia o chiui 
fiss. ed inserz. in gazzetta, 

Annibale Lesen 


Eccîo Trib. Civ. di Roma 
Becondo Tio 

Ad istanza del sig. Vinbenzo @ fratelli 
Cortesi domti ec. rapp. dal Prot. Rot. 
millo Galassi. 

Si citano el’ififri nella pina Ud. d. gùi 
40 per la prefiss. di un unico termine la 
solare, per cessato contraìto; libera e vacua 
la casa dai med. abitata a forma docum, di 
cui in atti eo, in difetto 01 
zione e l'espulsione, rilasciarsil* 
colla cond. alle spes 


Illo sig. a 

‘Ad istanza del 

Nég. ‘domiò. piazza della Minerva Num, 74 
rapp. dal Proc. sig. Foderico Pasgualoni. 


+; Bruni, Ass, 


* gua, trasporti di legname in Roma, 
sta 


Gio. Battista Parsi 


S'intima al sig. Amato Varesco d’inci 
domic. qualmente in atti è stata emess: 
] ro trasmesso li 16 ap: 

1864 a carico di Vincenzo Moretti. 
Federico Pasqualoni Proc. 


Ad istanza cc. 


a forma del 
dix. , 
corr. ottobre 


Si deduce a publica notiz 
$ 1548 del viy. Regol. Legis! 
che nel 


defunto marche - 
ica posto in via della Valle, si 
compilazione dell’ inventario 
dal medesimo , cessato di 
vivere nella terra di Ariccia il giorno 14 
lello scorso settembre con testamento aper- 

€ publicato in atti dello stesso Notaro, 
li 18 d. e tutto ciò sotto egni riserva di di- 
ritto e di ragione. 

Roma li 9 ottobre 1863. 

Luigi Hilbrat Not. pubb. di coll. 
Giudice de’ Mercenari 
Ad ist. di Luigi Bitoechi doîmto in Ti- 


, è affos:, 
Bua Sig. Tilt venerdì 413 
nella Cancellaria eco- 
Ò o sentirsi condami 
pagam. di sc. 37 50 per lavori di C 


come dagl'atti, ed all 
i 7 outlte: ssa all 
litorio a forma di 


Affissa alla porta 


Agatone 16 Cursore 
VENDITA GIUDIZIALE 
In seguito dista 


Ai Lupi possid. domio. F 
DI . sig. Francesco Merini. 
rib. ‘Civ. di Roma secondo lo nell' Ud. 

del giorno 4 settembre 1863 emanò Sentenze 


Firenze 7. — La Gazzetta u, 
una relazione e un decreto circa |' 
personale del commissariato 
sercizio delle ferrovie. La stessa Gazzetta annuozia 
cha a partire dal 20 corrente Ja 
tati con tutti gli uffici interni avrà sede a Firenze, 

Firenze 8. — La Bauca elevò lo 
ceoto e gli iutereasi delle Raticipazioni al 7. 

Parigi 8.—Il Moniteur 
dal 20 al 27 sett 
cholera solo sei persone. 
completamente da tutto 
Nero e del mar di Marmora. 

Londra 6. — La Banca d' 
valo lo sconto al sette per cento. 
3 Dublino 6. — Farono fatti alt 
importanti. 

Madrid 8. — La 
la nuova Camera sarà ci 
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DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Btefani 


BORSA DI PARIGI 


del 7 Ottobre. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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OSSERV ZIONI DIVERSE 


RETRORE AVVENUTE DAL NEZIODÌ PARCHDEST 


20 verso cas. $ sped 
quale venne ordin: 
qui appresso descritto grano osecutato con 
verbale redatto dal sott. Cursore sotto i gni 
4 e 6 luglio 1865, ed in atti prodotto. 

Nel giorno di venerdì 20 ottobre 1863 
alle ore 41 antim. nel locale della pubblica 
Depositeria Di Nerola si procederà alla ven- 
dita giadiz. di quanto segue da rilasciarsi a 
favore del maggiore offerente. 

Num. 35 rubbia circa grano della 
corrente stagione conciato e pulito. 


Oreste Fiocchi Cursore 


(—_——_ y_takll 
AVVISI DIVERSI 


ACCOMANDITA COMMERCIALE 
LUIGI RIPARI E C. 


Essendosi approvato il Bilancio dell'an- 
no II nell'adunanza dei Soci del giorno 20 
settembre ultimo, si prevengono i sigg.Azio- 
misti che dal giorno {5 corrente ottobre iu 
poi si pagheranno presso il sott. gl’interessi 
det 5%, e.dividendo di sc. 6 94 per ogni 
azione. 


Euigi Ripari 


AVVISO 


Via di s. Niccola in Arcione n. 
89, 101 trovasi un forte: deposito di 
bottiglie vuote di Francia di uumero 
circa cinque mila, ed assortimento di 
fasti raod di diverse dimensioni , € 
più assortimento di turacci di Fraucia 
© machiaa per imbottigliare. 
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Inghilterra ha cle- 


ti quattro arresti 


Corrispondencia aovunzia che 
onvocata il 20 corrente. Le 
loro Maestà di Portogallo partirono ieri per Leon. 
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Martedì 10 Ottobre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale,di Roma 
—rt04-0tt00-0— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.94fA. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmiltento 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7, Un semest. 56: 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


GIORNALE 


NOTIZIE DIVERSE di demarcazione tra gli affri cdmuni e gli affari spe- 
ciali. Essere finalmente venuto if tempo di farlo. « Le 
La eronaca dei giornali di Napoli dell'8 verte || condizioni della conciliazione sono : Primo, nel de- 
Precipuamento su cose attinentialie elezioni politiche, È terminare gli affari comuvî noì bon dobbiamo perdere 
I giornali ministeriali 0 governativi e quelli della de- di vista le condizioni fondamentali, che formarono le 
magogia non ad altro sono intesi che a smascherare gli || basi della nostra annessione all’ impero. Una di que- 
intrighi e i raggiri a cui non rifuggono i singoli par- || ste basi si è che l'Ungheria è uu paese libero , il 
tl per conseguire un trionfo sugli avversari, Adu- quale, non soggetto ad «lcuu altro, ha propria costi- 
nanze democratiche debbono tenersi a Napoli per l'in- tuzione e indipendenza, Secondo, come richiediamo 
tendimento medesimo » ed altre si sono giù tenute || la nostra aulovomia e 
nelle principali città delle Due Sicilie. A Salerno ebbe nazione degli affari comuni, così non dobbiamo di- 
luogo un meeting, di cui tenne Ja presidenza il Ni- || menticare il nodo che ci unisce all’ impero. Il pre- 
colera; suo scopo fu appoggiare la candidatura degli stigio dell'impero, la libertà e il benessere dei po- 
vomini aPpartenenti al partito d'azione, eliminando poli al di là della Leitha sono anche nostro prestigio, 
tutti i candidati del governo, nostra libertà, nostro benessere, Terzo, comunque 
Un decreto pubblicato negli scorsi giorni, pre- Vengano esauriti gli affari comuni, ciò non può in 
scrivente che l'ammontare della ricchezza mobile per || alcuna maniera accadere per modo che, in ciò fare, 
l’auvo corrente debb'essere di 66 milioni, ha posto | ne rimanga limitata la nostra posizione giuridica, ov- 
fuori di speranza quei giornali napoletani, che si erano | vero che l’altra metà dell’ impero ci rimetta la sua 
dati a credere doversi l'anzidetta tassa pagare nel || libertà; o l'Ungheria debba rinunciare alla sua indi- 
corso di quest'anno solamente in Fagione dei due || pendenza. 
quinti del suo ammontare complessivo. Il decreto ci- < Anche l'altra metà dell impero non cederebbe 
tato riporta la ripartizione per le 59 provincie, e quella || mai, se la sua libertà e costituzione venissero attac- 
di Napoli è segnala per 6 milioni , 122 mila lire, || cate; perciò devesi {rovare un modo che soddisfac- 
L'aumento, a seconda di Un giornale, è sensibilissi- || cia le due parti. Il nostro secolo non domanda sepa- 
mo, e la proporzione con quella del decorso aono è {| razione e isolamento, ma Unione, non però coll’arbi- 
di 4 volte e 4 decimi di più. trio, ma per libero assenso. La separazione nov ci 
I giornali di Firenze del 9 Fecano la nomina a || reca che sventura, e noi bon possiamo trovare la no- 
Senatori del nuovo reguo di 32 individui. Sono la || stra salute che nell'unione coll’ Austria. Ma perchè 
più parte ex deputati, impiegati dell'ordine siudizia- || vogliamo che l'unione si rassodi e si rinvigorisca la 
vico nella milizia, pochi professori o letterati, qualcu- | posizione dell'impero; e perchè Sappiamo che non 
00 appena pertinente a nobiltà antica. può ottenersi salvezza senza l'accordo dei popoli, per- 
ciò vogliamo anche che la soluzione avvenga soltanto 
sul terreno della continuità del diritto. » Passando 
alla revisione delle leggi del 48, il barone Eotvos la 
ritiene necessaria, non foss'altro perchè queste leggi 
non guarentiscono all'Uvgheria una sufficiente influeo- 
za negli affari comuni, perchè al di là della Leitha 
regna aulipatia contro queste leggi, e si crede che 
per esse ne sia danueggiato il prestigio dell'impero. || 
« Quando nel 1847, noi domandammo una costitu- | 
zione pei paesi ereditari, c' imponemmo un obbligo costa di Tunisi, e alcuni Algerioi residenti nella reg- 
che vogliamo mantenere. 


+ ) 5 || genza, furono vittime di atti di violenza che impli- 

£: Soltanto allora che gli affari comuni SaFaDnO E cuvano in' vario grado la respousabilità delle autorità 
trattati con reciproca soddisfazione, sarà guarentita | locali 

anche la nostra stessa costituzione, altrimenti no. Noi || Il governo dell” imperatore ha reclamato le sod- 


riconosciamo l'unione coll’ impero, con tutte le sue disfazioni che gli erano dovute per i fatti dei quali 
conseguenze ; questo impero é alirettanto nostro, che | aveva a laguarsi ; ed il bey ricovossendo la giustizia 
vostro ; la sua potenza nostra, come vostra ; ma al dda; reclami fece ragione con una sollecitudine che 
trettanto devesi evitare ogni scioglimento, per cui ve- prova il sincero desiderio di Sua Altezza di non ve- 


nisse intaccala la posizione dell' impero e ristretta la dere in avvenire riprodursi atti così disgustosi. 
— Scrivesi da Parigi in data del 2 alla Perse- 


libertà dei popoli d’oltre Leitha, come quello per cui 

si alterasse la nostra legale indipendenza. Con tale 

rocedere si può prevedere vicina la conciliazione e | veranza: — . 

P SRI ù Da ieri gli operai son già al Campo di Marte 
per comiuciarvi i lavori del palazzo dell’ Esposizione. 


la pace. » 

II fatto capitale, osserva un giornale di Milano, Pare che quella vasta piazza d' Armi si voglia con 
me Je sorti = mc socia “fp cn Sa verlire in una specie di città, in cui i Vitta po- 
e‘ezioni. in Ungheria, Croazia e canal nale. Bi dite. È iraszo trovare tutto ciò che è indispensabile 0 utile 
che Bogowitch ha avoto pirecchie. conferenze CO lai bisogui della vita. La Commissione ha già studia. 

to il modo di ottenere la maggior possibile economia 
di tempo ; essa volle che gli abitanti dei dintorni fino 


Mojlath, e da ciò si deduce che la Croazia si accor- 
derà coll’ Ungheria. Certo è che il discorso di Eotvos, 
a venti e trenta feghe, venendo a Parigi per visitare 


del quale abbiam dato i brani più importanti, è un 
l’Esposizione, possano smontare nel mattino alla sta- 


alla conciliazione: le difficoltà, se nasceranuo , non 
conseguiteranno dai principii, ma dalla applicazione, 
dalla opposizione che il partito centralista, potente in 
Ì Vienta, potrà fore ai federatisti, dalle segrete influen- 
ze c tendenze del partito militare. 
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Il re Leopoldo del Belgio assistette il 1 ottobre 
al tiro nazionale a Brusselles, 

S. M. andrà a passare l'inverno al mezzodi del- 
l'Europa ; nella sua assenza resteranno a Brusselles 
i principi. 


completa parità nella determi- 
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Un telegramma della Gazzetta di Venezia del 7 
corr. aununzia che Bismark fu ricevuto a Biarritz 
dall'imperatore Napoleone. 

—Il J. des Débats dice di avere lettere da Fran- 
coforte nelle quali si persiste, malgrado le smentite 
di alcuni gioruali di Parigi, ad affermare l’esistenza 
d'un secondo dispaccio del gsbinetto francese intorno 
alla convenzione sottoscritta a Gastein il 14. agosto, 
Esso sarebbe posteriore al 20 settembre, Non sarebbe 
uva circolare, e surebbe stato indirizzato all’ incari» 
cato d'affari della Francia a Berlino, il quale l’avreb- 
be comunicato al sig. di Bismark e mandato agli agen- 
ti diplomatici della Francia affinchè potesse servir 
loro di regola insieme alla gircolare del 29 agosto. 
Dicevasi a Francoforte che nel nuovo dispaccio il sig. 


Drouva de Lhuve ci mastrava sn no. n ALe 


fetto prodotto dalla sua circolare del 29 agosto e del- 
l'interpretazione che le era stata data, che egli in- 
dicava con precisione il vero senso della circolare , 
l'intenzione e la portata di essa, e finiva con parole 
piene di benevolenza per la Prussia, delle quali si 
avea ragione di essere soddisfatti a Berlino. Così 
spiegavasi a Berlino la pronta partenza del conte di 
Bismark per Parigi e Biarritz. Il J, des Débats trova 
verosimili queste voci. 


La Gazzetta di Firenze parla del terremuoto che 
in Val di Pierle si è fatto sentire in mapiera più violenta 
che altrove. La sera del 21 sett, furono avvertite tre 
Scosse, una delle quali gravissima che atterrò cammipi, 
danveggiò i migliori fabbricati dei diutorni, e co- 
Striuse gli abitanti ad uscire dalle case e ricoverarsi 
Solto capanne improvvisate. Le scosse continuarono , 
sebbene con poca violenza, fino alla domenica 24, 
iu cui si fè seotire tale un'altra scossa, che produs- 
se nuovi e più deplorabili danni di quella del 21. 
Fino al 5 ottobre Segyilarono i movimenti della terra, 
per lo che una parte di quegli abitatori albergano 
tuttora sotto le capanne fatte innalzare dalle autorità 
accorse sul luogo. Il castello di Reschia venne mag- 
giormente danneggiato, ma anche 4 molte case colo. 
niche crollò il tetto, e le chiese del circondario non 
possono ufliziarsi senza pericolo. È consolante però 
che non siano segnalate vittime. 

L'Appennino dice assicurarsi che il governo ab- 
bia ottenuto tre isole, poste all’ estremità dell’ Asia, 
vicino al golfo di Bengala, per istituirvi una colonia 
italiana, e più specialmente per destinarle a coloro 
che sono condannati a domicilio coalto. 


— 404030 . . 


Aoche nell'Ungheria i programmi elettorali esco- 
no alla luce. Tra i molti, i gioraali di Vienna rife- 
riscono quello che venne, formulato agli elettori 
di Buda dal barone Eotvos, perchè attesa la notoria 
influenza di questo pubblicista, e le strette sue re- 
lizioni con Deùk, può considerarsi siccome il pro- 
gramma di quel forte e numeroso partito, che rico- 
nosce appunto: il Dek' per capo. Il barone Eotvos 
non scrisse, Rarlò agli elettori adunati ad . ascoltarlo. 
Disse che l’unica cagione delle secolari discordie di- 
Peodette da ciò, che non si riconobbe’ mai. completa- 
Mente il rapporto giuridico, io cui l'Ungheria sta verso 
l’impero; che non fa. mei Segnala una esatta linea 


— Si legge nel Monileur : 
Alcuni francesi intenti alla pesca del corallo sulla 


“passo dato verso la possibilità di un tale accordo; e 
quello poi che dà al discorso di Eotvos una grande 
importanza, si è la dichiarazione da lui fatta riguar- 
do si rapporti che devono esistere fra | Ungheria e 
le altre.parti della monarchia. Le dichiarazioni di 
Eotsos si possono considerare © come ji programma 
del partito pià importante, del partito del Desk. In 


ess0 nulla si contiene che assolutamente si opponga osibbicte 


Si ba da Londra che sir Carlo Wood sia de- 
ciso a dare la sua dimissione; sarebbe surrogato dal 
duca di Argyle. 

Questa leggiera modificazione sarebbe, a quanto 
si dice, provocata da divergenza d'opinioni nel seno 
del gabinetto inglese riguardo alla situazione attuale 
dell'armata delle Indie. 


—Chiuuque dice il Daily Nsws, è chiamato in | 


lite può senza dubbio declinare la giurisdizione di un 


tribunale inglese, ma non è da amica, nè giusto il || 


ricorrere ad uno di questi tribunali, e lagnarsi poi 
della presunzione del giudice quando pon si è cop- 
tenti della sua sentenza. 

La sentenza del vice-cancelliere Wood può ve- 
nire riformata, ma nel darla il magistrato non ha per 
(9 nulla ecceduto i limiti del suo potere, come vorrebbe 
| far credere il sig. Seward, 


questa volta avuto ordine di annoiare a tale riguardo 
il conte Russell, almeno pel momento. 

Il dispaccio del sig. Seward è stato piuttosto 
scritto e pubblicato per il popolo che per altro. 

—Poco dopo la pubblicazione del dispaccio di 
Seward sul prestito degli Stati del Sud, che abbiamo 
ieri riprodotto, i giornali di Nuova York hanno pub- 
blicato una lista di nomi di sudditi inglesi, che han- 
no sottoscritto il prestito dei confederati. Fra i nomi 
che figurano in quella lista, quello di Gladstone ha 
destato m Londra una vivissima meraviglia, non sce- 
vra di scandalo; c' è qualche giornale che esita a 
pigliar per vera quella lista, ma i più ci credono, e 
vi fauno sopra commenti. 

—I consiglieri legali della Corona sono in grado 
fivalmente di cominciare il processo contro i fenians 
in Irlanda. 

Lo scopo immediato dei cospiratori era di pro- 
vocare un terror panico, e persuadendo la maggio- 
ranza delle infime classi che era giunto il giorno della 
loro libertà, preparare la strada ad una insurrezione 
che speravano di far riuscire usando la violenza ed 
i mezzi estremi, 

— L'interrogatorio dei cospiratori feniani è ter- 
minato e furono messì in stato di accusa cinque pri- 
gionieri, sotto l'imputazione di alto tradimento. Pare 
che tutti i progetti di movimento fossero concentrati 


negli uflizi gell'Irish people, giacchè sui cinque ac- 


cusali, uno è proprietario del giornale, l’altro primo 
compilatore, un terzo adiletto alla compilazione , un 


quarto l'amministratore e il quinto azionista. Anche 


Stephens, fuggito alla giustizia, e che pare, fosse il 
capo dei Feniani d’Irlunda, aveva autorità riconosciuta 
nel giornale, e si ricorreva a lui in qualunque diffi- 
coltà e in qualunque contestazione. È utile dimo- 
Strare questi fatti per coloro i quali pretendono che 
in casì determinati, il governo inglese non avesse più 
riguardi per i diritti della stampa di quello che non 
se ne mostri altrove. I cinque accusati non vennero 
arrestati come giornalisti, ma come cospiratori. Non 
fu dunque soppresso un giornale ostile, ma fu trovato 
che tutto il personale componevasi di capi di cospi- 
razioni, e perciò furono arrestati. 

— Si legge nel Zimes: 
ti Si pose tanto stadio nell’esporre le assurdità del- 
1} la cospirazione dei fenians, che se il pubblico non 
ha più niente da imparare dai dibattimenti dei pro- 
cessi incominciati dai tribunali, pochi però saranno 
quelli che non avranno a meravigliarsi dell’ atrocità 
di questa congiura. 

Lo si crederà, che era intenzione dei membri di 
questa società non solo di disgiuogere |’ Irlanda dal- 
l’ loghilterra e creare una repubhlica, ma anche di 
perpetrare un massacro generale che avrebbe fatto 
fremere lo stesso Marat? 

A quaoto pare i fenians si proponevano di mas- 
sacrare l'aristocrazia, parola che a loro avviso com- 
prende tutti quelli che possedono qualche ‘cosa. Il 
duca di Leinster, il marchese di Slido , il marchese 
di Ormonde erano nominativamente proscritti dal prin- 
cipio del comunismo e dall’uguaglianza paterna , ma 
l'associazione si proponeva ancora di dividersi j beni 
di tutti gli altri proprietari in Irlanda. 

È inesatto il dire che questa trama era ordita 
a danno dell’ Inghilterra; essa era diretta contro tatto 
che vi .ha di ricco, di intelligente, di rispettabile an- 
che in Irlanda. 
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1 i Pa Però si vedrà che il sig. Adams non avrà per | 


nerale Manteuffel ai pubblici funzionari dello Schles- 
Wig, e di certe dichiarazioni del generale riguardo || al Moniteur : 
alla parte dinese di quel Ducato. 


loro astensione, 


esprimere la sua apinione sulla convenzione di Gagtein A 
solo la forma di risoluzione, ‘o di Protesta, il cone || può da sole, e nemmeno col soccorso della Svezia, 


gresso di Francoforte non ei sembra nè necessario, 
sul viaggio del conte di Bismark a Parigi ed a Y nè opportuno. 


Ecco il testo dell'articolo della Nord. Deut. Zeit. 


Biarritz : In un'assemblea priva d'ogoi carattere officiale, 
« I giornali spargono la voce 0 aununziano la || e che nelle attuali circostagze non potrebbe contare 
congettura che il ministro degli affari esteri, conte di || su di una compartecipazione generale, non ci sembra 
Bismark, profitterà del suo soggiorno in Francia per || conveniente il rinnovare dichiarazioni che noi abbia- 
far sparire, od attenuare mercè una dichiarazione ras- || mo già fatte relativamente allo Schleswig-Holstein ; 
sicuraute, l'impressione prodotta dalla convenzione di | noi temiamo di debilitare anzichè corroborare le ri. 
Gastein sul gabinetto francese. soluzioni state prese all'unanimità dalla Camera di 
È nostro dovere il designare come priva di fon- || Baviera sulla questione dei Ducati. 
damento e di buon senso questa supposizione ; alla —Di ventotto deputati dell'Assia Elettorale, ra. 
quale ha" dato Ipago evidentemente la cirgolare atri. | dunatisi a Cassel pgr deliberare se dovessero ono 


| buita al sig. Drouyn de Lhuys, e la condotta tenuta || prendere parto al Gongresso dei deputati a Franco. 


da una parte della stampa francese contro la conven- || forte, ventisette si sono pronunziati pel no. 
zione di Gastein. —Il Nasionalverein, che ha tenuto ultimamente 
Come potrebbe il conte di Bismark trovarsi in || varie sedute a Francoforte, ha deciso di fissare la 
grado di fare delle dichisrazioni su di un atto che | prima riunione pel 29 e 30 ottobre a Francoforte sul 
venne esposto al pubblico tal quale è, e che dice da || Meno. 
sè quello che 8? —La Gazzetta dello Schleswig Occidentale dice 
Questa voce si fonda inoltre sulla supposizione fl che il governo austriaco ha restituito agli abitanti di 
che il buon accordo fra la Prussia e la Francia avreb- || Mogeltondera la somma di 16,000 risdalleri, capitale 
be subito una alterazione per causa appunto della || ed interesse, ammontare di una contribuzione di guerra 
circolare suddetta. che era stata loro imposta nel 30 aprile 1864 da un 
Ma tutto al contrario : il fatto che i rapporti | generale austriaco. 
d'amicizia fra le due potenze non risentirono dalle —Leggesi nella Gazzetta ufficiale di Karlsruhe 
manifestazioni indicate alcuna scossa è prova del quan- | del 29 settembre: 
to sieno solide quelle relazioni. » Erasi assicurato che il presidente del ministero 
— Si scrive da Berlino in data 30 settembre al degli affari esteri, barone di Roggenbach, avesse in 
Moniteur: questi ultimi giorni receduto dal desiderio dapprima 
L'articolo 9 della convenzione di Gastein, cioè fl manifestato di ritirarsi dall'ufficio da esso occupato. 
a dire l'annessione del Ducato di Lauenburg alla mo- || Ci risulta invece che S. A. R. il granduca si è de. 
narchia prussiana , aveva sollevato una questione co- || gnato, in considerazione dei motivi addotti, di anouire 
stituzionale. Questa difficoltà venne risolta coofor- | alla domanda del barone di Ro ggenbach. I motivi del 
memeote al desiderio del re. suo riliro in parte sono personali, in parte haono ori- 
La patente reale parla di voti espressi dalla Dieta | gine dalla divergenza di opinioni, in cerle questioni 
del Lanenburg, ma non vi è detto una sola parola || importanti legislative e costituzionali, tra il barone 
delle Camere prussiane. di Roggenbach e la maggioranza della seconda Ca- 
L'articolo 55 della costituzione porta che — senza || mera. Questo cambiamento di persone nel ministero 
il consenso delle due Camere i! re non può diventa. fl ton implica però alcun cambiamento nel sistema di 
re nello stesso tempo sovrano di uno Stato, regno o || politica seguito sinora dal governo granducale. 
impero, straniero. Ea 
Certi giornali, come per esempio la Gazzetta || Il Comitato che si era costituito per l'esposizio 
della Germania del Nord, hanno fatto osservare che || ne industriale a Copenaghen nel 1866 ha dato le sue 
il Lauenburg, piccolo Ducato germanico che conta || dimissioni e si è dichiarato sciolto; si crede che 
appena 50,000 abitanti, non poteva esservi designato, || l'esposizione avrà luogo nel 1869. 
e che ner conseguenza quella clausola non poteva ve- = aste 


nir applicata a quel paese. | J Jla fas Ia ipa il rinno- 
La Corrispondenza provisciale islicie laiciessa Un decreto della regina Isabella ordiva il riono 


rs alal al San vamento delle elezioni provinciali, le quali avranno 
q Sa nque appoggiata ad altre ragioni. ._ [| Puogo nella Penisola e nelle isole Baleari il 1,263 
Essa allega che l'articolo 55 non dovrebbe venir novembre, ed il 12, 13 e 14 nelle isole Canarie. 
applicato che nel caso incui il Lauenburg fosse com- — Si assicura che S. M. la regina Cristica 
ag na alla ga Lo stesso gior- È abbia intenzione di passare una stagione al suo pa- 
nale dice che nel caso attuale non vi ha incorpora- || lazzo di Aranyuez, non sappiamo però se sarà nel 
zione, ma unione personale, dacchè il re diventa duca prossimo inverno od in primavera 
del Lauenburg e conserva al paese la sua costituzio- — Il decreto di scioglimento delle Cortes spa- 
ne, e poi soggiunge, che l'articolo 57 non parla che guuole sarà pubblicato dal 15 al 20 ottobre. 
di uno Stato straniero, e che la parola straniero si- La regina di Spagna ha rilasciato il terzo della 
guifica non tedesco. Ora il Lauenburg non vi sarebbe | lista civile per esser distribuito nelle località colpite 
compreso; poichè quantunque sottoposto alla sovranità 


k ; il dal cholera. 
del re di Danimarca, esso faceva pur tutta volta parte 1 torbidi che ebbero luogo a Saragozza, e che 
della Confederazione tedesca, 


3 Ù si rinonovarono per due giorni sono ora cessati e la 
Altri credono che queste diverse opinioni non tranquillità è pienamente ristabilita. 
prevarranno , e che il governo si contenterà di di- || 
mandare puramente e semplicemente alle Camere il 5 ; 
loro assenso per un fatto compiuto. Si aggiunge che I giornali di Stoccolma annuoziano la conclusio- 
il ministero profitterà di questa occasione per esporre || ne del prestito svedese di 25 milioni di risdalleri 


lo una memoria particolareggiata le ultime fasi della || contratte col console generale prussiano sig. Heine- 
questione dei Ducati. 


mann, che agisce come rappresentante del sig. Raf- 
Qui si è molto perlato della allocuzione del ge- || faele Erlander e di molte case bancarie tedesche. 
— Si scrive da Cristiania in data 25 settembre 


Il 3 ottobre si riunirà lo Storthiog per comio- 
Si è concordi in pensare che il nuovo governa» || ciare i suoi lavori. Si suppone che questa sessione, 


tore mescolando questioni di politica estera con un || la quale si annunzia come molto faticosa, si prolun- 
discorso d'ordine puramente amministrativo, non fece 
che esprimere le sue opinioni personali senza punto || sino a luglio. 
impegnare per nulla la libertà d'azione, o la respon- 
sabilità del gabinetto di Berlino. 


gherà fino alla fine del giugno 1866 e forse anche 


Uno dei più importanti progetti di legge che 
| devono venir proposti all'approvazione di questa As 
"Alcuni deputati bavoresi hanno firmato tna || semblea sarà quello che si riferisce alla riorganizza- 


dihiorazione nella quale essi motivano la loro asten, || zione dell’armata norvega. 
sione dal congresso dei deputati a Francoforte. 


Vi ha tutta l'apparenza che la riorganizzazione 
proposta dovrà provocare spese relativamente gravi, 
|| e perciò si dubita che questo progetto possa non ve- 
Se l'assemblea dei deputati deve semplicemente || nir approvato dello Storthiog. 

Lo si avversa, sostenendo che la Norvegia non 


Ecen le ragioni alle quali essi appoggiano la | 
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rio, pensar seriamente a far la guerra, viste le attuali goo- 
dizioni dell'arte militare ed il caro costo dei mezzi 
le, da impiegarsi ; che la sua armata, qual è, basta agli 
are stretti bisogni di sua difesa, e che sarebbe superfluo 
bra l'aggravare il tesoro di forti spese per introdurre delle 
ig modificazioni che alla fin fine risulterebbero di nes- 
0; 3 suna utilità pratica; che la posizione del paese lo 
ri. mette al coperto del bisogno di prender parte ad una 
di conflagrazione europea, e che ha tutto l’interesse a 
i vivere in pice con tutti. 
ra- È A questo ragionare i fautori del progetto oppon- 
no gono che la Norvegia potrebbe anche contro sua vo- 
ceo- È glia trovarsi impegnata in una lotta ; che per soste- 
È nere l'onore della sua bandiera e contrarre alleanze 
ate solide essa deve mettersi io grado di offrire un pro- 
la porzionato contingente di forze ben organizzate, ed 
sul infine che a nessun modo essa può far senza. di 
un'armata, e che dal momento che la prudenza la 
ice costringe a sostenerne il peso, conviene di far anche 
di un sagrificio per porre questa armata in istto da 
ale vendere quei servigi che, al momento dato, si ha di- 
ra ritto di pretendere da lei. 
an Da questa divergenza d’opinioni si può prevede- 
re che la discussione sarà animata , e sarebbe difli- 
he cile il voler predirne il risultato. 
ei — 
ro La riunione di una grande convenzione demo- 
in cratica in Albany, capitale dello Stato di New|York, 
na fu il grande avvenimento della settimana. 
0. Le risoluzioni adottate alla toanimità dai capi 


? di partito che presiedevano il meeting sono redatte 
con astuzia; pare che tendano a promuovere la co- 
stituzione di un nuovo partito, il quale conservando 
la denominazione di democratico attenderebbe oggimai 

ni a sostenere la politica del sig. Johuson per la riorga- 

e nizzazione degli Stati del Sud, e per la soluzione pa- 

cifica delle questioni antecedenti. 

Dopo di essersi congratulata colla nazione per 
la cessazione della guerra, e dopo di aver formulata 
la sua piena adesione alla costituzione federale , la 

f convenzione domandò che venga sostituita |’ autorità 

r | civile all’ autorità militare, e ristabilito l'Aadeas cor- 

e | pus negli Stati riannessi; protestò contro qualunque 

le Ì impiego della pubblica forza fatto ad oggetto di co- 

stringere queste popolazioni ad accordare il diritto di 

voto agli affrancati; dichiarò che si doveva lealmente 

ed integralmente pagare ii debito qualunque ne fosse 
l'aggravio; reclamò in pari tempo una più equa ri- 
partizione delle imposte. 

Le ultime risoluzioni state prese da questo mee- 
a ting non sono che una piena approvazione degli atti 
del presidente Johnson. I discorsi pronuoziati in tale 
I occasione tolgono ogni equivoco. È 

Il capo del potere eseculivo, sicuro oramai dell’ap- 

È poggio del partito conservatore del Nord può ugual- 
Mente sperare di vedersi appoggiato dai moderati del 
Sud. 
e A Richmond ebbe luogo difatti un mass meeting 
come quello di Albany ad oggetto, si scrive, di dare 
al presidente una nuova prova della sincerità colla 
quale i cittadini dell'antica capitale confederata si so- 
no sottomessi ed hanno prestato giuramento di ade- 
sione al governo federale. 

Il senso delle risoluzioni state adottate da questa 
assemblea non lascia dubitare della simpatia che la 
politica del sig. Johnson ha saputo di già guadaguarsi 
nel paese istesso nel quale il suo avvenimento al po- 
tere aveva destato maggiori timori. 

Queste prime riunioni democratiche serviranno 
di punto di partenza e di modello a tutte quelle che 
si organizzeranno negli altri Stati. 

Si può, senza mostrar troppa prelesa, tirarne la 
conseguenza che alle elezioni del novembre questo 
nuovo partito si sarà acquistata nell'Unione una for- 
tissima maggioranza, la‘quale trovandosi poi nel Con- 
gresso darà al potere esecutivo una grande lurghezza 
d'azione, 

Ciononostaate all'apertura della Sessione vi sarà 
Una lotta assai viva ; una energica opposizione verrà 
A contendere ai membri eletti dagli Stati del Sad 
l’entrata al. parlamento ricostityito. Ma per quanto è 
dato giudicare dalla piega che prendono gli affari, 
tutto fa credere che la quistione verrà risolla con- 
formemente alle viste conciliative del presideate. 

Nella Convenzione d'Albany venne fatta parola 
della dottrina di Monroe ; ma i famosi principi del 


1823 ebbero una interpretazione tale da non risve- 
gliare la suscettibilità delle potenze europee. 

La pubblica opinione in America si è difatti a 
tal riguardo singolarmente modificata, e quando si 
ricordano le diatribe pubblicate, pochi mesi or sono, 
dalla stampa, non si può che provare una viva sod- 
disfazione leggendo in un gioruale radicale quale è 
il World le seguenti dichiarazioni.—La sola dottrina 
di Monroe che il popolo americano abbia realmente 
a cuore è quella che non permette che si tolleri che 
Uessuna nazione abbia la libertà di farsi giuoco della 
vita, dei diritti e dei privilegi dei cittadini america- 
ni. La forza di questi disprezzati governi, a torto 
chiamati governi, che si succedono gli uni agli altri 
nelle repubbliche più screditate dell’ America spa- 
gnuola, non consistè giammai che nella loro fiscchez- 
za e nella loro nullità. 


Così si esprime il World a proposito di un re- | 
clamo formulato da un cittadino dell’ Unione contro || a à 
|| libertà d'azione e quell’ impuoità che gli fu sempre 
|| scordata dalla passata rappresentanza. Tenenlosi per 


il governo della Columbia. 

Se questo è il vero senso della dottrina di Monroe, 
gli è evidente che non si dà un solo gabinetto in 
Europa, il quale, senza mostrarsi forse così severo 
per i falli degli Stati neo-spagnuoli, non aderisca a 


questi principi, e non li metta in pratica ogniqual- | 


volta lo esiga l'interesse dei suoi nazionali. 


To una corrispondenza sugli affari del Messico | 


il New-York Times lamenta che gli Stati Uniti non 
abbiano un rappresentante diplomatico accreditato pres- 
so l'imperatore Massimiliano. Questo sarebbe, dice il 
Times, un gran bene per l'Unione..... Nella questione 
del Messico il nostro governo deve agire prontamente 
€ categoricamente. I ribelli nov sono che poche bande 
di guerriglie, 0 piccoli capi i quali si detestano fra 
loro più che non osteggino il nuovo sovrano. 

La repubblica americana ha bisogno che esista 
a Messico un governo forte, qualunque ne sia la 
forma. 

Il Commercial Advertiser constata che le notizie 
arrivate per la via di Cairo sono le più scoraggianti 
per i partigiani di Juarez agli Stati Uniti. 

I messicani, i quali aderivano alla repubblica, 
dice quel giornale, avrebbero perduto ogni speranza 
e tutta la energia in sentire la riduzione dell'armata 
di Sheridan, ed il pessimo successo del prestito jua- 
rista a San Francisco. 

Quanto all’ex-presidente, dopo di aver tentato 
invano di stabilirsi nel Nord, si dirigeva verso il Sud 
per portarsi sul territorio degli Stati Uniti passando 
il Rio Grande. 


_"———————- 
NOTIZIE COMPENDIATE 
Dee. 

In conformità di quanto la Provincia di Torino, 
cui ieri accennammo, aveva fatto presentire, annun- 
ciasi da Firenze che il generale Menabrea ha finito 
il suo rapporto sulle fortificazioni; ma si assicura og- 
gi che sebbene la sua relazione conchiuda col do. 
mandare un assegno di 200 milioni, il ministro 
della guerra si propone di chiederne invece 300, ap- 
pena riunito il Parlamento. A fronte di siffatta mi- 
naccia pertanto avviene che boche 
vanzati della rivoluzione s' impensieriscono per Je 
nuove gravezze previste ed incominciano a richiama- 
re l'attenzione degli elettori sopra argomenti ben di- 


versi da quelli su cui si aggirarono finora esclusiva. | 


mente le intemperanti loro declamazioni. Il Corriere 
Mercantile di Genova fra gli altri piglia ora ad in 
trattenersi soltanto della materia finanziaria e severa. 
Meute rampogoa tutti coloro che , ad accattivarsi il 
il pubblico favore nelle prossime elezioni » 0 impu- 
dentemente mentiscono rappresentando lo stato delle 
cose 0 suggeriscono rimedì illusori e volgari. « Sen- 
za discutere di scuole e di teorie economiche , esso 
dice, ciò di cui importa che il Paese si persuada si 
è che continuando sulla via ove l'hanno messa da cin- 
que o sei anni i suoi reggitori , pascendosi di vane 
speranze e di vuote declamazioni, contando sopra un 
pareggio impossibile, logorando il suo credito e la fl- 
ducia dei eapitalisti europei, dichiarando che con 
quattrocentomila nomini sotto le armi non si può fal- 
lire, lasciando sussistere una amministrazione intrica- 
tissima e piena di false spese si corre difilati alla 
bancarotta. Per poter fare assegnamento su bugni si- 
stemi appoggiati allo ‘sviluppo progressivo della pub- 


|| alla Francia circa il carattere e la portata del 
[| tato austro-prussiano, poichè tutto ciò risulta eviden- 


gli organi più a- || 


| striaco otteanero le recenti 


blica ricchezza sarebbero pochi dieci anni, mentre 
dieci mesi appena bastano per fallire », Né solo tra 
gli organi del ministero incomincia a tenersi tale lio- 
guaggio, chè da Milano e da Torino si annunzia co- 
me a fine di opporre un argine all'attuale andamento 
sovversivo siasi risoluto di aprire circoli elettorali di 
persone indipendenti, i quali, mettendo a nudo i mali 
estremi del paese , indichino alla pubblica scelta uo- 
mini che siano coraggiosi da penetrare nella nuova 
assemblea ed imporre la cessazione del presente di- 
sordine politico ed amministrativo. E già infatti, men- 
tre a Torino i due comitati rivoluzionari che vi si 
erano installati ruppero il loro accordo per disparità 
di vedute e deliberarono di combattersi l'un | altro 
a vicenda, il programma di una terza associazione vi- 
de la luce sui giornali indipendenti allo scopo di pro- 
pugnare sopratutto l'esclusione dell'antica maggioran- 
za, sulla quale appunto pare che faccia assegnamento 
Vattuale ministero, per ottenere anche una volta quella 


certo che le segrete istruzioni ioviate dal Natoli ai 
prefetti tendano ad ottenere pel giorno 22 corrente 
la vittoria della solita consorteria dominante, l’accen- 
nato programma rammenta egli elettori che questa 
non rappresentò inai il paese, ma rappresentò invece 
sè slessa, rappresentò l'arbitrio di chi maneggiava i 
denari dello Stato, rappresentò una camarilla che sui 
seggi del potere inaugurò il dominio del favoritismo, 
il sistema della finzione parlamentare. Nell’ aspettati- 
va frattanto che la nuova Camera gli riesca totalmen- 
le devota e soggetta, il ministero completò già la li- 
sta dei nuovi senatori destinati ad assicurargli anche 
nel Senato una assoluta preponderanza fu già pubbli- 
cata questa lista dei nuovi satelliti governativi, che 


fl ascendono a trentadce. 


La Corrispondenza generale di Firenze torna a 
confermare la sua asserzione sulla esistenza di una 
seconda Nota che il governo francese avrebbe redat- 
ta a proposito della convenzione di Gastein; e dicesi 
di più autorizzata ad affermare che in seguito appun- 
to di questo nuovo documento il sigoor di Bismark 
fu inviato a Parigi, dove ebbe, com'è noto, due con- 
ferenze col signor Drouya de Lhuys. Quanto alla pri- 
ma parte di queste informazioni non potrebbe con fa- 
cilità rilevarsi se abbiano 0 nò fondamento, imperoc- 
chè nessun altro giornale fece finora parola di una 
seconda circolare francese » Ma nessuno egualmente 
smentì le relative notizie del suddetto foglio fiorenti- 
no. Ma per quello che concerne l'andata in Francia 
del signor di Bismark, cui la Corrispondenza attri- 
buisce a motivo la ulteriore manifestazione diploma- 
tica del gabinetto del'e Tuileries, è da notare che tutti 
i giornali prussiani indistintamente smeutiscono in mo- 
do indiretto siffatta interpretazione. Già ne fece cono- 
scere il telegrafo le relative parole della Corrispon- 
denza provinciale i ora vediamo la Gazzetta tedesca 
del Nord dichiarare esplicitamente che il signor di 
Bismark non potrebbe in alcun modo dar spiegazioni 
trat- 


temente dall'atto stesso, nè potrebbe formare oggetto 
di schiarimenti o di restrizioni. Ed una conferma ub- 
bastanza autorevole della opinione della Gazzetta te- 
desca puossi ricercare nel fatto che mentre da qual- 
che giorno la stampa officiosa di Parigi aveva assuo- 
to una attitudine più amichevole rispetto alla Prussia 
nè mostravasi più così euergicamente avversa alle 


|| compiute ed alle previste annessioni, ora invece torna 
| ad usare, 


rispetto al governo prussiano » un linguag- 
gio risentito ed irritante, insistendo Specialmente sul- 
la falsità delle voci che presagirono un completo ac- 
cordo e quasi una alleanza tra la Francia e la Prussia. 

Ed a questo proposito non potrebbe passere inos- 
servato che contemporaneamente si avverte nel gior- 
nalismo francese un sensibile Mulamevto , in senso 
inverso, per quello che conceroe il governo austriaco, 
giacchè le censure e le diffidenze dapprima espresse 
intorno all'indole ed ai resultati del manifesto impe- 
riale cedono ora il posto ad uo più calmo ed impar- 
ziale giudizio, il quale non molto dista da quel fa- 
vore che nella grande Maggioranza dell'impero au- 
risoluzioni governative, 
Anche il Consistusionne! esponendo lo stato delle 
cose quale emerge dal manifesto dell'imperatore, con- 
stata il pacifico e fecondo conflitto futuro di tutte 


si occupi il governo di realizzare in tutti i servizi 
le progettate economie, si è che nel ramo il quale op- 
pone le maggiori difficoltà alla economia , cioè nel 
bilancio della guerra, le allocazioni del bilancio fu- 
rono strettamente osservate, sicchè ha potuto dimi- 
nuirsi di più di trentamila fiorini l’eccedente delle 
spese. 

Ma per tornare al primijivo argomento della con- 
venzione di Gastein c dell'influenza che sull’ attua- 
mento della medesima sono destinate ad esercitare le 
rimostranze delle potenze occidentali è non può pas 
sare inosservata una asserzione del Times di Londra, 
il quale dietro informazioni che dice autentiche , as- 
sicura che Austria e Prussia deliberarono di mante- 
nere ancora per un anno nei ducati quella situazione 
provvisoria , contro la quale appunto furono mossi 
tanti reclami, e di adoperare in modo perchè la Dieta 


le Diete della monarchia e riconosce le essenziali ne- 
cessità politiche per le quali l'imperatore fece sostare 
l'azione della rappresentanza costituzionale. E lo scio- 
glimento di questa crisi momentanea sarà, secondo il 
citato foglio, un successo importantissimo per, l'iuterna 
prosperità e per la potenza dell'impero austriaco. 
« Qualunque sia per essere l’esito delle future riso- 
luzioni, conchiude il Consticutionne!, è certo che l'Au- 
stria presenterà quanto prima all' Europa e segnata- 
tamente alla Germania settentrionale un singolare spet- 
tacolo. Vi s: vedranno le rappresentanze dei popoli 
discutere i propri affari, consultate dal governo in- 
torno sl miglior modo di costituzione che più si adatti 
agli interessi e alle abitudini loro. E ben certo che 
sorgeranno contradizioni e pretese inattuabili, che non 
sempre parleranno nomini di Stato, ma in sostanza 
chi parlerà sarà sempre la nazione ». A questo giu- 


motor e deliberarono di emettere un prestito irlan. 
lese. 

La convenzione dell'Alabama annullò l'atto di separa. 
zione, approvò l'abolizione della schiavitù e [dichiarò 
che i soli bianchi dovevano votare per nominare | 
rappresentanti dello Stato. Il procuratore generale de- 
cise di non accogliere le dimande di perdowo per gli 
insorti residenti all'estero. Assicurasi che il Cioe 
non cha Festituito tutte le somme di cui impadroni. 
ronsi i saccheggiatori di Sautalbano. Seward doman. 
dò al governo inglese la consegna del rimanente 4 
quelle somme. i 
î Lo Star assicura che il comandante del Vapore 
inglese Devastation parti per inseguire il Shenandoha 
dichiarando che tratterebbelo come corsaro. 

Shangai 4 settembre—Gli insorti sono vittoriosi 
nella Tartaria Occidentale. Un Fapporto ufficiale au- 
nunzia che Burgevine è morto annegato. 


BORSA DI PARIGI 
del 9 Ottobre. 


dizio la Presse di Vienna aggiunge l'osservazione che | di Francoforte differisca indefinilivamente ogni relativa 3 per 100 75 
non è mai stato veduto al mondo un fatto simile, di Y discussione. A_meglio raggiungere questo scopo, i ga- 4 per 100 195 75 
popoli chiamati dal governo a cooperare liberamente | binetti di Berlino e di Vienna si asterrebbero per ora Consolidato inglese.. sverrii 88 3/4 


dal fare alla Dieta le promesse proposte per lo stabi- 
limento di una flotta tedesca. 

Secondo le notizie dei giornali di Berlino, l'as- 
senza del sig. di Bismark non dovrebbe prolungarsi 
oltre il mese corrente ed il suo ritorno nella capitate 
prussiana coinciderebbe con quello del re Guglielmo. 
In conseguenza, sul principio del mese veoturo , il 
gabinetto incomincerebbe ad occuparsi dei progetti 
di legge da sottoporsi alla Camera , la cui riunione 
pare che sia stata positivamente decisa , affin di ot- 
tenere al più presto l'adesione parlamentare. all’ope- 
rato del governo ced alle spese sostenute nell'affare 
dei Ducati. Ma brevissimo, secondo taluni fogli , e 
forse ristretto a questo solo argomento sarà il corso 
della ventura sessione dopo chiusa la quale è inten- 
dimento del governo di dare con ogni mezzo impulso 
ed eflicacia alle associazioni dirette dai conservatori, 
afliu di poter ottenere una decisiva influenza sulle 
susseguenti prove elettorali. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


alla formazione della Costituzione dello Stato. 

E di pari passo con queste benevole osservazioni 
della stampa vauno le pratiche dimostrazioni dello 
stesso governo di Vienna. Il gabinetto adopera con atti- 
vità per preparare la favorevole riuscita del nuovo 
ordinamento costituzionale, ed incessanti diconsi es- 
sere le trattative coi principali centri dell’ impero. 
Osservano poi i giornali viennesi che il partito tn- 
gherese ha decisamente adesso il sopravvento nei con- 
sigli dell'imperatore e taluno d’essi fa credere che 
l'attuale ministro senza portafoglio barone Esterliazy 
possa tra non molto surrogare il conte di Mensdorff 
nel ministro degli affari esteri. Altri giornali vogliono 
invece designare come probabile successore a quest 
ultimo l’avtico ministro conte di Rechberg, ma nessuna 
notizia dei fogli governetivi giustifica finora le voci di 
tali cambiamenti. 

La Gazzetta ufliciale di Vienna poi proseguen- 
do ad intrattenersi della materia finenziaria , fa no- 
tare che da nove mesi in poi le valutazioni del 
bilancio austriaco non furono oltrepassate nelle spe- 
se che di soli 900 mila franchi. È dunque ragio- 
nevole l'aspettorsi, essa prosegue » che nonostante le Parigi 10 Lo Banca di Francis elevò. locani 
considerevoli spese che l'avvicinarsi del periodo i0- | to dal 4 al 5 per cento. 
vernale ha rese vecessarie, i risultati definitivi della York:20.— La Convenzione della Carolina del 
gestione finanziaria del 1865 corrispouderanno alle | sud deliberò di spedire una deputazione a Johnson 
previsioni del bilancio, se pure nov portano uva ef- per implorare un atto di clemenza a favore di Davis 
fettiva economia. Ciò che prova positivamente quanto | e Stepheos. I fenians tennero a York un graude 


SOCIETA' ANGLO-ROMANA 
PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 
A datare dal giorno 18 corrente ottobre, verrà 
pagato dai Banchieri della Società, ignori Plowden 
Cholmeley e C, il cupore num. 23 dî ottobre in ra- 
gione, come al solito, di scudi due, previa la con- 
sueta verilica all'ufficio dell'Amministrazione , piazza 
Aracoeli num. 17. 
Ugo Odoardo Cholmeley 
Presidente del Consiglio di Sorveglianza 


LA SOCIETA’ FOTOGRAFICA DI BERLINO 
intenta ad estendere le suc relazioni nell'Italia ha fatto 
un copioso deposito delle suc fotografie sacre. scene di 
famiglia. copie di quadri ce. presso il sottoscritto. Il 
catalogo conta più di 1,200 numeri, e si compone prin- 
cipalmente di copie di quadri dei migliori pittori anti. 
chi e moderni, si italiani, che fiamminghi. tedeschi o 
francesi, i quali si trovano nelle principali gallerie d'Eu- 
ropa. Queste fotografie. che sul rovescio portano indi. 
cato in litografia il nome del pittore e del soggetto. si 
distinguono altamente da quelle che si vendono in gior- 
nata. per la bellezza delle tinte e la loro esecuzione 
veramente artistica. Il prezzo. franco per la Posta, è di 
Scudi 5 per ogni cento, e Scudo 4 per ogni dozzina c 
mezza di fotografie. Si può indicare i soggetti che par- 
ticolarmente si desiderano, in caso diverso se ne spedisce 
uno differento dall'altro. scegliendo però sempre i più 
accreditati. 

Augusto Heberlein, N. 6 viu Amedei, Milano 
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ANNUNZI GIUDIZIARII si deduce a notizia per ogni effetto di leg- tino fra le migliarie 47 e 48 confinante coi tutte del contratto, dell'infrascritto stabile, 
- fa ed allochè nessuno allegar ne possa sig. Cerroni e Lama di utile dominio del apetianie alla Ve: A TCRICR IT Aeraita Si È 
ni RIS ioranza, qualmente avendo i fratelli Fi- s Marchese Giuse Ferrajoli, è in- laria del Suffragio, s° invita chiunque vo- 
Si deduce a publica Notizia a form ltppo,  Giovacchino Sabatini fin dal de: | vitato chiagia bramasso di accudito al | glia accrescere della. Vigesima il riferito 
$ 1548 del vigente Regolamento Legi cembre 1861 formata tra di loro una Ditta nuovo affitto di presentare la sua offerta preszo, pagabile contestualmente alla sti- 
To. g Budiziario che nel giorno di lunedì | pel negoziato di Ca in piazza S.Luigi | chiusa e sigillata nell'officio del Notaro sig. | polazione, ad esibire |' offerta chiusa, e_«' 
ade) correute infr. mese si procederà per | de’ Francesi n. 25, dan losi a quest’ ultimo | Appollonj posto in Roma nella della gillata coll’elezione del domicilio nell’ 0@m- 
cati dell’infr. Nota le ore 9 antime- la facoltà di far contratli, firmar cambiali, Colonna num. 36, ovvero inoltrarla diretta- cio del sottoscritto Notaro via Ofcj del- 
Fidiane in punto all'Inventar o stragiadiziale | ed altro a detto negoziato relativo; ora una roprietario suddetto in Roma nel | l'Eito Vicario N. 36 nel tempo, e termine 
e° beni ereditari del fù Giacobbe Piligliano | tale società, per essere stata scioltà col giu» al r) po di giorni venti, da oggi decorrendi ; scorso 
morto intestato li 28 settembre 1865 nell gno 1864 l'istante suddetto, dall'epoca di aperte 1a il qual termi apriranno le offerte per 
Casa di sua ultima abitazione posta in via tale scioglimeato, intende es: esonerato in consi- aversi in con: zione. 
Rua N. 26, ove ec. da ogni sua responsabilità. 
Regio eg Hr «c ivi a tutto frutto e colle Roma 17: 0) iebre: 1908: 
‘mas lo " Fi a, 
'ommaso Gradassi Not ‘ol. Luigi Marini proc. rot. condizioni solite ad apporsi nei contratti di Camillo Diamilia Notaro del Vie. 
—_—TF @.*+—-r Ù le 
AFFITTO DI TE! 
AVVISI DIVERSI SE passre dee: Indicazione del Fendo 
— SLOT CORTINE AVVISO DI VIGESIMA Casa in via della Rotonda N. 6 7 com- 


posta di terreno con sottoposte canli- 


Col giorno 29 settembre 1866 andand: Essendo sta ber re 
Ad istanza del signor Filippo Sabatini | a scadere il contratto di affitto del terreno nor Luigi Prima ta a favara, dal di i 
] sir Lui ne, e piani superiori. 
rappresentato dal sottoscritto Brecaratere: di circa rubbie 40 posto nel territorio Pono 5) tie nà a DE pre 
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IlGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto i festivi 
— 4064-0400 


ei Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
n In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc. 3, 50. Un trimest. 5c.1.80 
adà Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
ni» All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
on- 

di 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornalefdi Roma sono officiali. E 
——e-tet40-200-0— . 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, -devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.041A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi.il nome e cogn.* del trasmittente 


Parecchi giornali hanno non 
to sul parziale richiamo dell’ 
Suto Pontificio articoli che sembrano tutti formati 
ad un medesimo stampo, e che Pajono a prima giunta 
uvere lo scopo di rassicurare gli animi e di calmare 
ragionevoli apprensioni intorno agli avvenimenti che 
si vanno preparando. 

I leggitori della France e del Pays, per tacere 
degli altri, avranno di fatti notato come quasi con iden- 
tiche espressioni siasi da questi diari leutato d'insinua- 
re, 1.° che il Governo, il quale, impadronitosi, nei modi 
che ognun sa, di quasi tutti gli Stati della Penisola Ita- 
liana, circonda ora ta parte di territorio materialmen- 
le rimasta alla S. Sede e pesa su di essa con l’osti- 
lità delle sue persistenti nè m 
abbia da vario tempo dato prove evidenti di pro- 

fondo matamento, essendosi trasformate le minac- 
cie di aggressione in promesse di protezione , in 
dichiarazioni di rispetto: 2° Che questa trasformazione 
si deve attribuire alla totale diversità di priucipi, cui og- 
gi salatarmente obbediscono isuoi uomini di Stato, i 
quali,se in momenti di effervescenza volevano la rovina 
del Papato, oggi si sono convinti che il Papato non 
é per l'Italia una causa di debolezza » ma bensi la 
più fortunata delle necessità, ed una fonte di forza 
e d'influenza. 

Non possiamo nascondere che queste impensate 


asserzioni ci hanno oltremodo sorpreso a fronte spe- 


cistmente del deptorevoti avvenimenti di cui siamo 
spettatori. 

Ed invero assai frequenti ed anche recentis- 
sime sono per parte dell’ esercito regolare o delle 
guardie nazionali dipendenti da quel Governo le viola- 
zioni territoriali nello Stato Pontificio, le quali vengono 
ora perpetrate alla presenza dell'esercito francese e 
non solo fanno un assai dissonante riscontro con l’en- 
comiate massime di protezione e rispetto, ma per 
contrario forniscono eziandio 


gravissimo argomento per 
giudicare ben diversamente di ciò che debba rite- 


versi come più probabile conseguenza del suddetto 
annunziato richiamo. 

Nè discordi dai fatti, come essi realmente sono, 
appariscono essere le massime che anche di questi 
giorni continuano ad igpirare gli uomini di Stato del- 
I’ accennato dun È che altro voglion mai si- 
gnificare la non interrotta persecuzione della Chiesa 
Cattolica nei suoi Istituti, la recente chiusura dei 
Seminari Vescovili s e i nuovi impedimenti che di 
loro natura tenderebbero a far cessare sinanco la 
Successione dei Sacerdoti nella Casa di Dio? Queste 
misure danno chiaramente a vedere che i loro autori 
sono ben lontani dall'asserita convinzione e dal rico- 
hoscere oggi nel Papato una vera gloria d’ Italia. 
Non può essere amico del Papato, non può essere 
animato da priocipi di rispetto verso la sua politica 
indipendenza, chi tanto acerrimo nemico si dimostra 
delle più vitali e delle più grandi Istituzioni Cattoli- 
che le quali vengono rispettate anche in paesi dissi 
denti ed infedeli. 

Ecco dunque a che si riducono le pompose as- 
sicurazioni dei summenzionati Giornali! Esse non sono 
che mere illusioni. 


tracce di sangue. 

Secondo Ja dichiarazione diga p:store, uno dei fug- 
‘gloschi' ‘sarebbe stato da lui ineonirato , ferito grave- 
mente alla testa ed inerme. 


ha guari pubblica 
esercito dallo 


Apprendiamo in questo momento chie in seguito 
del sopradetto scontro , il siguor Ferdinando Passa 
di Anagni, ricattato fino dal 7 corrente sul territorio 
d'Anagni, e da cui la banda esigeva 12000 scudi, 
è stato liberato senza verun pagamento. 


Uo altro dispaccio telegrafico annunzia che nelle 


ore pom. di ieri l’altro, una banda, che vuolsi di venti 
NI 
ai rionegate aspirazioni, li, territorio di Monte S Giovanvi; ma il vice- 
di gendarmeria Costantini, 


uomini, 


brigadiere 
di perlustrazione con tre 
accorse sul luogo, affrontò i malandrini e salvò 
il ricattato. Quelli si dispersero portando seco altro 
individuo ricattato. La forza è in moto per riutracciarli. 


—_atetttter—— 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale officiale di Napoli del 9 corrente 
annuozia che due nuovi casi di morbo assai sospetto 
si manifestarono l"8 a San Giovanni a Teduccio. In 
città però, assicura l'organo governativo anzidetto, le 


condizioni sanitarie si tnantengono inalterabilmente 
buone. 


Il dt 3 corrente pel porte di 
la caldaia del vapore Ravenna 
il macchiuista, il fuochista 
feriti gravemente. 

Si ha dalla Sicilia, che la divisione navale di e- 
voluzione, comandata dal Vacca, passava da Siracusa 
a Messina, donde , dopo essersi rifornita di viveri, 
muoveva alla volta delle isole Jonie per fare alcune 
prove in mare. Essa approderà a Corfù. 

Nei dì passati fu riferito come al contrammira- 
glio d’Aste venisse dal miuistero della marina affi- 
dato l'incarico di condursi, con la squadra navale , 
alla Plata, affine di ottenere riparazione dal governo 
brasiliano di uno sfregio, che si pretende fatto al va- 
pore della marina italiana il Veloce. Ora si legge nella 
Gazzetta di Firenze, che gli ammiragli, i quali avreb- 
bero dovuto partire per vendicare alla Plata l'onore 
della bandiera , si rassomigliano alle onde di mare 
che si sollevano e poi più nov si vedono. Il coman- 
do della stazione navale alla Plata infatti era sta- 
to affidato prima al Provana, poi al Boyl , poi al 
d'Aste; ma nessuno è partito, poichè anche quest” 
ultimo, come gli altri, ha fatto valere i suoi titoli 
alla pensione. La citata Gazzetta si mostra scando- 
lezzata di siffatto procedere degli ufficiali superiori 
della marina italiana, e domanda per qual ragione un 
ufficiale di marina, che chiede il suo riposo quando 
riceve l'incarico di recarsi in uu mare a vendicare la 
bandiera nazionale di uno sfregiò ricevuto, può avere - 
Un trattamento diverso dall'ufficiale di terra, cui sono 
negate le dimissioni quando l’esercito è in faccia all’ini- | 
mico. Termina la Gazzetta fioreutina col dire cheil mini- 
stro Apgioletti viene con ciò provando i suoi ufficiali, 
ma le pare che potesse fare qualche cosa di meglio, || 


—t06-t6-beo+_ 


Il Moniteur pubblica una relazione diretta all’ | 
Imperatore dai ministri degli esteri e del icommercio 
per la riunione d'una conferenza diplomatica a fine 
di organizzare il servizio sanitario in Oriente e pre- 
venire l'invasione del cholera. ‘Sì sa che la Porta e 


Brindisi scoppiava 
» e rimanevano morti 
s ed altri individui furono 


Enea. e rosi 
Teri l'altro, alle ore 10 anlimeridiane, dieci gen- 
darmi della Tenenza di Anogui, comandati dal tenente 
Poccioni e sussidiati da un distaccamento del 2° bat- 
{aglione del reggimento di Linea Pontificio + ebbero 
Uno scontro a poca distanza dalla Sgurgola con ‘una 
banda di briganti che si ritirarono nella montagna , 


lasciando sul terreno un fucile a due colpi e delle 


briganti, ricattò il signor Giuseppe Persichetti ai Col- | 


alcuna cosa di proprio, 
vuta fare da coloro che, 
| sociali a perdere, 
guare nel cambio. Questa classe, 
del mondo, ed anche nell'Irlanda, 
Mero; ma ciò non bastava a disa 
i quali si davano all'opera con m 
dicoli. Picche da due scellini e 
vers da venticinque scellini, 
avelanti alla libertà, 
di offesa irresistibili 
grado di tenere il c 
Giammai piano di ri 
carta con più cura 
ticolari di quello ch 
mano, dai centri de 


minarne le -singole parti 
da coloro i quali s'erano 
| un governo forte, 
più grande pei tai 
| che ci si affaccia 
che il quartier [ 
rica, e che da 
chiamato da’Fenii 
moti della Confraternita in Irlanda. 
liony furono trovate parecchie lette; 


il governo del vicerè d'Egitto si sono prestati all'a- 
| dozione di provvedimenti a questo fine. La Patrice 

però osserva che il cholera non ci viene soltanto dalla 
| Mecca, e che molte epidemie devastarono l'E 
venute dalla Siberia orientale e dell'Iudia, dal Delta 
del Gange, ove il cholera è permanente. A tutti i casi 
dovrebbe dunque provvedere la conferenza. 


— L'incidente fra il governo imperiale di Francia 
e quello del bey di Tunisi é terminato. 

Il governo francese ha ottevuto tutte le soddi- 
sfuzioni che si potevano desiderare. 

Il buon accordo è perfettamente ristabilito» 


104-0840080 


Leggiamo nel Morning Post sul processo de'Fe- 
piani : 

Chiunque abbia letto il discorso, 
Barry, procuratore della Cor 
dei cospiratori feniani, 
so che, 


col quale il sig. 
ona , apriva il processo 
si sarà probabilmente persua- 
0 lo si consideri in relazione allo scopo cui 
mirava, o rispetto ai mezzi coi qualì lo scopo doveva 
essere conseguito, nessuno schema più stolido, più 
disperato e, aggiuugeremo, più infernale di questo non 
sia mai stato proposto in sul serio a crealure inlelli- 
genti. Quand'anche si conceda che |’ avvocato abbia 
adoperale tinte un po’ più vive del naturale nel rap- 
presentare fatti che interessano la Corona, non si 
può non riconoscere che alcuni uomini (siano gl'im- 
putati od altri) si sono effettivamente adoperati ad 
ordire, ed a tradurre in atto un’ insurrezione in Ir- 
landa, il cui trionfo avrebbe costato molte vite uma- 
ne; la ruina d'ogni esistente diritto di proprietà, e 
la trasformazione dell'intero paese in un pandemonio, 
ove si pensi a coloro che lo avrebbero governato , e 
in un deserto rispetto alle sue condizioni territoriali. 
Si voleva distaccare l'Irlanda dalla Gran Bretagna a 
dispetto degli stessi irlandesi, chè i nove almeno sui 
dieci le sono fedeli, e in onta di un governo, del 
fuale non è chi non ne conosca la forza. Si voleva 
erigervi una repubblica, il cui politico e sociale or- 
dinamento s'avesse per base l'assioma: / possidenti 
sono ladri; e poichè un socialismo di quello stampo 
non trova fucilmente proseliti tra i molti che hanno 
la rivoluzione si sarebbe do- 
non avendo nè beni, nè gradi 
non avrebbero potuto che guada- 
in quasi ogni paese 
forma il minor nu- 
mimarne i liberatori, 
ezzi inadeguati e ri- 
mezzo l'una ; revol- 
iu mano a quegli schiavi 
avrebbero dovuto riuscire armi 

© mettere le gregge reclute in 
‘ampo contro eserciti disciplinati, 
ibellione è stato tracciato sulla 

© con maggiore attenzione ai par- 

e usciva dai capi o, come li chia- 
Ila feniana Confraternita, 

Ma dallo schema generale se passiamo ad esa- 

e le cose che si sono fatte 
tolto il carico di atterrare 

la nostra meraviglia si fa ancora 
bti esempi di straordinaria credulità 
no ad ogui passo. Vediamo anzitutto 
enerale dei cospiratori era in Ame- 
Nuova York un certo O'Mahony , 
ani il loro capo-centro, dirigeva i 
Di codesto O'Ma- 

re, con le quali 


faceva conoscere ai membri della Confrateroita irlan- 
dese gli emissari che di quando in quando venivano 
mandati în Irlanda ; ed alcone di quelle lettere ac- 
chiudevano tratte di danaro destinato a provvedere le 
armi. Sono, come lo si può figurare, dettate in un 
linguaggio ambiguo ; ma il significato, ove lo si cer- 
chi coll’aiuto dei fatti circostanti, ne apparisce abba- 
stanza chiaro. Le picche, a cagion d'esempio, vi sono 
chiamate verghe ; e alle varie classi di reclute che 
la Confraternita andava accaparrando, si alludeva con 
segni alfabetici : il segno A sigoificava, per esempio, 


ufticiali superiori; il B e il C ufficiali subalterni, e || 


così via via. In una di quelle lettere, che ha la data 
di settembre, si consiglia a fondare scuole per ap- 
prendervi gli esercizi militari, assegoando un premio 
a chi vi si fosse distinto, e s'ha in mavo la prova 
che al consiglio fu duto ascolto. 

Il più attivo dei cospiratori, e probabilmente 
l'origine prima di tutto quanto il complotto, è uu 
certo Stephens, che per disgrazia s' è potuto sottrarre 
agli artigli della Questura. Molte tra Je lettere, che 
si trovano depositate in giudizio, risalgono fino a co- 
stui; ed è fuori di dubbio che nessuno s'è adope- 
rato al pari di codesto Stephens per attirare prose- 
liti alla causa della ribellione, sia in Irlanda che fuo- 
ri. Si sa ch'egli ha avuto anche la mano nei torbidi 
del 48, e vella congiura della Fenice, cinque o sei 
auni or sovo ; pare anzi che nou abbia fatto altro in 
vita sua che seminar sedizioni. E siccome la pratica 
perfeziona, tra le altre cose, avche l'arte del tradi» 
tore ; così lo Stephens, ammaestrato dall'esperienza, 
non s'è fidato de’ suoi stessi confratelli che quel tanto 
che gli era strettamente necessario. Veduto poi avvi- 
cinarsi la catastrofe, il iariuolo se la dava a gambe, 
lasciando agli imbecilli che gli hanno prestato fede, 
il compito di pagare il fio delle sue colpe e della sua 
follia. 

- O PO - 


Ecco la nota della Corrispondenza provinciale 
di Berlino segnalata dal telegrafo sulla partenza del 
sig. di Bismark per Biarritz: 

« Lo scopo del viaggio del conte di Bismark è 
unicamente di permettere al presideute del consiglio 
di prendersi un po' di riposo dopo i lavori non in- 
terrotti dell'ultimo avno. Da parecchi anni egli provò 
meglio che altrove nei bagni di mare di Biarritz la 
vigoria e la riparazione di forze necessaria. 

« Si può ammettere senza dubbio che un con- 
vegno tra l'imperatore Napoleone e il conte di Bis- 
mark, quand'anche non sia motivato da intenzioni e 


scopi determinati, non può non avere un sigoificato || 


ed effetti politici, in grazia della personalità impor- 
tante dell'imperatore e del miuistro, e in grazia del- 


l'alto valore che entrambi attribuiscono alle #amiche- || 


voli relazioni tra la Francia e la Prussia. 

“ Benchè possa essere giustificata la supposizio- 
ne di un tale conveguo, è però certo che tutte le 
comunicazioni di iutendimenti e negoziati politici par- 
ticolari state fatte in ordine al viaggio del presidente 
del consiglio sono erronee e prive di fondamento. » 


— Secondo la Corresp. Steinitz., il governo prus= 
siano ha deciso che non appena nella prossima ses- 
sione della Camera dovesse manifestarsi la contivua» 
zione del conflitto , egli presenterebbe la situazione 
del paese come critica » secondo |’ articolo 63 della 
costituzione, e decreterebbe una legge elettorale, abro- 
gando il sistema delle classi. 


— La Gazzetta del Popolo di Berliuo aonunzia 
che le Diete provinciali debbono essere convocate in 
una breve sessione straordinaria per votare parecchie 
Urgeuti proposte. 


— L'assoluzione pronunziata in favore del sig. 
May dal tribunale di Perleberg non ha sorpreso nes- 
suno iu Prussia. Questo processo, come tutti quelli 
in cui si traita di offesa alla persona reale, fu fatto 
a porte chiuse. Tutti i legisti considerano come una 
violazione del diritto la lunga prigionia preventiva 
subìta da questo giornalista, Si rammenta in quali 
circostanze fu arrestato e quali proteste sollevò un 
tale provvedimento. 


— Il Constitutionnel dice che malgrado il ri- 
serbo in cui si tenne fino ad ora ‘la Russia, rispetto 
alla questione dei ducati, a Berlino si è in pepsieri 
per la condotta avvenire di quella Potenza. Si nota 


che il principe ,Gorsteakoff fu sempre in buoni rap- 
porti, coi capi del terzo gruppo, che la Corte di Pie- 
troburgo è stretta per vincolo di fomiglia alle Corti 
| di parecchi Stati secondari, e che per intralciare la 
| crescente potenza della Prussia sul marè e nel con- 
| tinente essa, la Corte russa, potrebbe esser tentata 
| ad offerire il proprio appoggio a quegli Stati. A 

Questi per altro, a voler credere ad una corri- 
spondenza da Berlino, stabilirono, riguardo alla que- 
stione dei Ducati, un piauo di condotta che sarà po- 
sto in utto noo appena la Dieta abbia ripresi i propri 


—La W. Abendpost ha i seguenti articoli: 

Abbiamo sott'occhio una esposizione particola- 
reggiata della Dieta de’ deputati tedeschi. Possismo 
risparmiare a' nostri lettori la comunicazione di quelle 
frasi anche troppo note, con cui fu illustrato il re- 
cente sviluppo della questione schleswig holsteinese. 
L'essenziale si è, che ormai in Fraucoforte sono sc- 
cusati di particolarismo i deputati prussiani , meutre 
prima i deputati dei paesi puri tedeschi stavano sotto 
l'accusa dello stesso delitto. Il dott. Braun aveva il 
difficile assunto di porre iu urmovia le sue simpatie 


prussiane col tuono della discussione. lu complesso , | 


voi non dubitiamo punto, che i membri della Dieta 
de' deputati abbiano serii intevdimenti, e che i mo- 
tivi che li conducono sieno i più onesti del mondo. 
Ma, che effetto si può realmente conseguire con 
vedute politiche così corte, con tanta iguoranza di 
tutte le circostanze di fatto ? «Le deliberazioni prese, 

scrive la K. Zeitung, non contano un frullo. La 
| Giunta de’ trentasei ha già tentato una volta, di gui- 
fl dare le mosse delle grandi Potenze, e con qual esito, 


| è noto. L'assenza de’ deputati d' alcuni importanti | 


| paesi germanici, avrebbe dovuto far rientrare in sè 
| stessa la Dieta de'deputati, e farla dubitare della 
| universalità delle idee, che furono sviluppate nel suo 


seno. Mu ormai è invalso il costume di far dichia- È 


razione in nome del popolo tedesco in ogoi piccola 
| aduvanza locale. Ed ora son fatte da una Dieta di 
| deputati, che ha scritto sulla sua baodiera il Cete- 
rum censeo del Parlamento tedesco. » 


— La K. Zig. contiene un articolo , in cui 
esamina il contegno delle grandi Potenze in faccia 


alla politica austro-prussiana, e respiuge in ispecie le || 


accuse mosse dai giornali esterni: 

È manifesto quasto siano infondate, e ad ogni 
modo precoci queste accuse, mentre il nuovo prov» 
visorio non esclude necessariamente alcuna delle so- 
luzioni pel definitivo, indicate all'esterno come desi- 
derabili. Certo, la Monarchia danese » radicata nel 


diritto politico europeo, fu crollata dal trattato di || 


Vienna. Ma la colpa ne incombe quasi esclusivamente 
al partito nazionale in Danimarca s nelle cui mani 
era caduto il Governo del paese, e che con cieco 
fanatismo sacrificò la Monarchia alle sue dottrine. 
Le grandi Potenze europee conoscevano abbastanza 
il furor nazionale e il guasto che un tale partito 
| portò ai tentativi, che fecero con infinita pazienza, ma 

sempre indaroo, le potenze germaniche , mediante i 
| loro inviati ordinari e straordinari presso il Gabi- 
|| netto di Copenaghen, per dare una piega diversa alla 
| sua politica riguardo ai Ducati. I continui rifiuti che 

ricevettero, e la coavinzione quindi acquistata, che 

non si poteva fare assegnamento sopra una politica 

danese che tendesse alla parificaziane dei diritti ed 
| lla autonomia dei Ducati, contribuirono certo non 
poco a far sì, che le grandi Potenze non germaniche 
rimanessero tranquille spettatrici dello sfasciamento 
della Monarchia danese. In ogni caso, esse non han- 
no alcun motivo, per modificare, all'occasione del trat- 


tato di Gestein, che non fece che riordinare i rap- || 


porti di possesso delle Potenze tra loro , per modifi- 
care (diciamo) il contegno passivo, osservato all’ oc- 
casione del trattato di Vienna, che trasferì il pos- 


sesso dei Ducati stessi dalla Danimarca all'Austria e || 
alla Prussia, e non possono muovere alcuna violenta | 2 pi 
ll datole dall’ imperatore in occasiove del battesimo. Il 


accusa contro le grandi Potenze germaniche per una 
Violazione del diritto pubblico. 


Il 3 ottobre, fu adottata, dal Landsthiag, dopo 
discussione in terza lettura, la legge fondamentale se’ 
condo il primitivo progetto governativo, con due emen- 


damenti di lieve importanza; si ebbero voti favore» | 


voli 54;e contrari 4. 


lavori. w - È 


Essa sarà dunque sottoposta di Nuovo al Folk- 
sthing, di cui si teme che il parere non sia conforme 
a quello del Landsthifig: Si sa che, in caso di divi. 
sione, i progetti adottati io una Camera e rigettati 
dall'altra sono riaviati all’ esame d'una Commissione 
mista composta di meinbri delle due Camere. Eq è 


ciò che avverrà se il Folkstiag non vota nel se 
del Landsthiog. Pai 


TER 
Séritono-sall' Os Triestino da Atene, 30 set. 


d ì 
Fr. Gad chifisso edi in questi giorni nei circoli po- 
litici della nostra Capitale la notizia che il governo 
abbia. mandato ja sula Jeprovincio una circolare con 
| fideoziale, nella quale viene esposta con parole gb. 
|| bastanza chiare la posizione non troppo gradevole del 
governo. Questa circolare fu stampata con grandi 
lettere da tutti i giornali dell’ opposizione , e, come 
già s'intende, i commenti non mancarono. L' opposi- 
zione nutre la speranza che la suddetta circolare sia 
l'avanguardia della dimissione dell’ attuale ministero. 
Però gli esperti nella politica greca, e coloro che 
conoscono il sistema del presidente del Consiglio mi- 
nisteriale pretendono che la circolare, di cui si mena 
| taoto scalpore, non sia che Un nuovo stratagemma di 
| Cumunduros onde manteuersi nel potere. Non c'è 
dubbio che in una delle prime sedute della Camera 
il governo verrà interpellato su questo Proposito, e 
allora vedremo che cosa risponderà. 

Anche questa settimana la Cemera non poté ra. 
dubarsi in seduta, non essendo completo il numero 
dei deputati: questi siguori sono presentemente occu- 
pati del raccolto uelle loro rispettive proviocie, e seb- 
bene invitati ripetutamente dal presidente della Ca 
mera, fanno i sordi onde porre prima in erdinei \oro 
ipteressi. 

Furono richiamati per via telegralica in Atenei 
geudarmi che erano in guarnigione a Patrasso ed a 
Missolungi. Pare che le ciarle di tumulti e di dimo- 
strazioni abbiauo indotto il governo a prendere que 
sta misura, per poter disporre di alcune forze in caso 
di bisogno. Però in Grecia è in pieno vigore il dette: 
« Molte parole e pochi fatti. » 

Giovedì sera, verso le 10, S. M. il re fece ri- 
toruo nella residenza di Corfà. Prese questa volta la 

|| via del golfo di Corinto ed onorò la città di Patrasso 
| d'una visita di alcune ore. La voce sparsasi, che il 
principe di Galles avrebbe accompagoato il re suo 
cognato iu Atene, nou si è verificata; forse più tardi 
il priocipe ioglese visiterà la Grecia. 
— e404-00-400-0—_ 
Dai giornali di Lisbona, 28 settembre: 
leri ebbe luogo vella cappella del castello d'Ajuda 
| il battesimo dell’iufante. Il neonato avea per padrivo 
l'imperatore Napoleone , rappresentato dal suo iuvia- 
to straordinario, sig. Bouré, e per madrina |’ impera- 
trice vedova del Brasile, rappresentata dall’ infante 
| Isabella, zia del re di Portogallo. 

Alle 12 e mezzo, il re e la regina eotravano 
nella sala del trono e si forimò tosto il corteggio, 

L’Etno Cardinale patriarca di Lisbona ha ricevuto 
le LL. MM. alla porta della cappella e loro offerse 
l’acqua santa. 

Dopo aver fatto alcune preghiere appiè dell’alta- 
re, Sua Etza procedette alle cerimonie religiose che 
si compirono in mezzo ad uu generale raccoglimeuto. 

|| L’ infante ricevette i nomi di Alfonso, Enrico, Na- 
|| poleone. Terminato il battesimo, il patriarca diede le 
benedizione del Sto Sagramento e intuouò il 7edeum 
che fu cantato a grande orchestra; quiadi il corteggio 
si ritirò. a 

Il corpo diplomatico, che assisteva alla cerimo- 
nia in una tribuna speciale, è stato iuvitato a recar- 
si negli appartamenti del palazzo, dove il re e la re- 
giua vollero accogliere le sue felicitazioni. 
La regina portava un maguifico braccialetto man- 


re portava col cordone dei tre ordini riuniti del Por- 
togallo la placca della Legion d' onore. S. M. couse- 
goò colle ste proprie mani al sig. Bourée il gran 
cordone della Torre e della Spada, il più elevato Or- 
dine del Portogallo, riservato ai priocipi , ai presi- 
denti del Consiglio ed agli ambasciatori esteri. 


——etetteo 
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Scrivono alla Molm, Zeit, da Mosca 24 set- 
tembre : 

L'imperatore coll'imperatrice trovasi ora nelle 
vicioanze, a Ilgiozky, e fa frequenti corse qui, purte 
per visitare l' Istituto imperiale d'educazione, e parte 
per passare in rivista il militare. Ier l’altro visitò il 
ginnasio primo, e secondo, e |’ Istituto Elisabettino, e 
alcuni giorni sono tenue grande parata. In quell’ oc- 
casione S: M. scorse un ufficiale, che non era nella 
prescritta uniforme. Egli incaricò il Granduca Mi- 
chele d' informarsi delle cause di tale mancanza , e 
seppe che l'ufficiale era molto povero, e non posse- 
deva che due uniformi, di cui una lacera, e l’altra 
contraria a'le prescrizioni per la parata; per cui, non 
avendo voluto mancarvi, preferì d'indossare quest” 
ultima. L' imperatore gl' inflisse 15 giorni d'arresto; 
ma gli mandò contemporaneamente 150 rubli d'ar- 
gento, affinchè si acquistasse un'uniforme in regola. 
Del resto l' imperatore fa le sue corse qui senza al- 
cun accompagnamento, in una semplice carrozza a 
due cavalli, e spesso lo si vede per istrada a piedi 
iu pieuo incognito. 

— La Compagnia russo-americana, istituita nel 
1799, e che ora è in possesso esclusivo delle colo- 
nie russe dell'America, doveva radunarsi in Con- 
gresso generale per discutere un progetto elaborato 
dal ministro di finanza ed approvato dal Consiglio 
dell'Impero e dall'Imperatore, con cui le condizioni 
della Compagnia sono essenzialmeote modificate. Se- 
condo questo progetto, la Compagoia continuerà ad 
amimivistrar le colonie, avrà la sua bandiera, le sue 
truppe e il diritto di coniar moneta, e potrà disporre 
per le sue imprese dell’opera degli abitanti della Si- 
beria e della Russia, ma per la parte politica, l'am- 
ministrazione della Società verrà surrogata da una 
Direzione generale delle colonie, nominata dal gover- 
no. Questa Direzione dirigerà l'ammiunistrazione del 
paese, e sorvegliera le provvisioni da prendersi dalla 
Compagnia, dipenderà dal ministro della marina, e le 
sarà aggiunto un Cousiglio d’amministrazione , com- 
posto di membri del governo e della Compagnia. 
Questa dovrà obbligarsi ad aprire banchi io parecchi 
punti per il cambio della carta monetata. Gl'indigeni 
dipendenti dalla Compagnia , sarauno esonerati dal 
lavoro obbligatorio per la medesima, e potranno do- 
miciliarsi altrove, anche senza suo permesso. I coloni 
€ tutti gl’immigrauti potranno ottenere concessioni di 
terreni pienamente libere, Gl’indigeni saranno ammi- 
nistrati da capi di loro elezione. Nella colonia saran- 
no liberi l’industria ed il commercio, solo è riservata 
alla Compagnia la caccia e il commercio delle pel- 
licce, entro i limiti stabiliti dal Governo. Saranno di- 
chiarati porti franchi Nuova Arcangelo nell’ isola di 
Sithka e S. Paoto nell'isola di Kandiak s e le navi 
russe ed estere vi potranno introdurre merci d'ogni 
genere, tranne armi, polvere e liquori. Gli abitanti 
della Colonia rimarranno per ora esenti da imposte, 
ma la Compaguia non sarà più esentata dalle tasse 
e da' quartieri militari. Il privilegio della Compagaia 
cesserà col 1 gèmaro 1882: Per effetto di queste 
disposizioni progettate, le azioni della Compagpia del 
Valor uominale di 150 rubli sono cadute a 110. 

0444-40-08 —- 

Scrivono da Berna, 4, alla Gazz. Tic. 

In copseguenza di nuovi reclami per imposte 
sulle pensioni napolitane, il ministro svizzero in Fi- 
Fenze è richiesto di fare sollecito rapporto sullo stato 


di questa quistione. 


Gli svizzeri in Payssandu(Uruguay)hanno sofferto 
dei danni per l’assalto dato a Questa città dalle trup- 
pe brasiliane, datàf che dalki ‘commissione interna- 
zionale sono stimati di piastre 70,000. Si risolse di 
fare i passi opportuni in comune cogli altri Stati eu- 
ropei, che si trovano nel caso stesso, per obbligare 
la repubblica - dell’ Uruguay . a. dare |’ indennizzo di 
diritto, 

Circa al sussidio per il passaggio ferroviario del 
Gottardo, il governo di Svitto ha Fisolto all'unanimità: 
1. Il Cantone di Svitto dichiara ia massima essere 
disposto ad una compartecipazione corrispondente ai 
Suoi interessi ed alla sua Posizione ‘nella sovvenzione 
per la progettata strada ‘iel Gottardo. 2, Nell’ inte- 
lesse di questa parteci, come pure di una equa 
distribuzione TIT Cas Ti più interessati "de 
Slretti, comuni 


| 


questi, mediante una commissione speciale, le oppor- 
tuue trattative. 3. AI Consiglio cantonale sarà data 
uotizia del riparto, ed è riservata |" approvazione de- 
finitiva della somma di sovvenzione da sopportarsi dal 
Cantone. 

Il gran consiglio della città di Lucerna, nella 
sua seduta di subbato, ha nominato una Commissione 
la quale presenterà al piccolo Consiglio della città un 
rapporto sulla partevipazione di Lucerna al sussidio 
per la strada ferrata del Gottardo. Il Consiglio ha 
dichiarato di volere essere entro l'ottobre in istato di 
preudere ulteriori risoluzioni circa al milione di frane 
chi decretato sino dal 18 agosto 1861, il, progetto di 
una ferrovia del Gottardo, che è di tanta importanza 
per Lucerna, essendo ora eutrato in uno stadio, in 
cui una certa risolutezza degli interessati assicurerà 
l'impresa di fronte alle altre linee concorrenti, e ne 
procurerà l' esecuzione. 

Gli sforzi che si fanno per condurre a sciogli- 
meuto la quistione del passaggio ferroviario ulpino 
hanno ravvivato quelli per la costruzione di una stra- 
da ferrata sulla riva simistra del lago di Zurigo, e già 
sonosi tenute ud Horgen delle adunanze, che danno 
Speranza che anche questi saranno coronati di buona 
nuscila. 


44-04-00 


L'Havas Bullier ha da Costantinopoli: 

Il progetto di Foud-pascià di alievare i bevi 
delle moschee detti Vakuf, come pegno di nuovi pre- 
stiti di Stuto, fu combattuto nel Consiglio. In seguito 
è stato ritirato e surrogato da un progetto parziale, 
ma l'opposizione degli ulema è generale, 

Una deputazione, composta dei più cospicui mu- 
sulmani e dei patriarchi & capi delle comunità degli 
altri culti, si recò dal sultano per ringraziarlo degli 
energici provvedimenti da lui applicati nella recente 
invasione del cholera a Costantinopoli. Abdul-Azis 
accolse la deputazione con molta cordialità, e disse 
che le espressioni di gratitudine offertegli recavano 
la più viva soddisfazione al suo animo; che il benes- 
sere di tutti i sudditi, senza distinzione di culto, fu 
sempre la sua cura costante, e ch'egli si associava a 
loro nel ringraziare la provvidenza  d’ aver bevigna- 
mente allontanato il morbo. 

Le truppe turche hanno occupato il Jaut Dagh, 
ramo del Tuuro, che sccerchia il golfo di Alessan- 
dretta. Codeste montagne sono di accesso difficilissi 


——__m6 


mo, e inoltre vi abita una popolazione agguerrita, la 
quale sinora non aveva volato accettare altri capi fuor 
quelli scelti da lei, 

Il 15 settembre s' inaugurarono con gran pompa 
i lavori della nuova strada da Trebisonda a Erzerum 
e Bajazid. 

—L’Havas Bullier reca: 

Lettere di Costantinopoli, 27 settembre, annun- 
ciano che il vicerè d'Egitto ha mandato per le vitti- 
me dell'ultimo incendio una somma di 750,000 pia- 
stre turche (180,000 franchi); egli ha inoltre dato 
l'ordine di distribuire viveri e vestimenta per 300,000 
piastre. Questo fatto produsse immensa sensaziove nel 
popolo. 

6404-04-00 


L’ Avvenire d'Egitto, del 23 setlembre, reca in 


—————_ 


e corporazioni, saranuo ‘aperte’ ‘von {' 


data d'Alessandria: 


dimissione, venne inflitta la tassa di un milione e 
mezzo di piastre, e di quattro mila misure d'olio. 
Mohamed Kasnadar, ch'era ministro della guer- 
ra, passò alla marina: al suo posto fa nominato He- 
med Serruc. ì 
Il presidente del municipio, dopo reiterate do- 
mande, ottenne che fossera accettate le sue dimis- 


sioni. 
Il giorno 20 approdò una fregata francese, che 


recava un alto funzionario francese, il quale dopo 
parecchi giorni di quarantena, fu ricevuto dal Beì. 
So che si trattennero in lungo colloquio; nessuno fi- 
nora potè sapere di che cosa trattassero; mala Corte 


Sentiamo che ‘le economie fissate nel nuovo bi- 
lancio governativo montano a circa 160,000 borse 
(20,000,000 di franchi). La somma è considerevole; 
e la misura sarà lodatissima quando si saprà da chi 
e su quali ammiaistrazioni queste economie vengano 
fatte. 

Crediamo sapere che per un accordo fatto recen- 
temente dal governo egiziano, 150 gendarmi svizzeri 
prenderanno servizio presso la polizia locale, Nel ri» 
portare questa notizia, desideriamo che ella si avveri, 
giacchè può servire a dare energia alla forza pubbli 
ca, guarentendo la sicurezza del Paese, e a porre 
Questa forza in mani più intelligenti, che non sono 
quelle dei proverbiali Cavassi. La nazionalità poi dei 
gendarmi scelti allontana qualunque idea di suscetti- 
bilità fra le diverse colonie europee. 

—Scrivono da Tunisi, del 27 settembre, alle Alpi: 

Il Beì ha fatto una rezzia di ministri: Bendief, 
Smain e Scumi furono dimessi, e con loro Rescid, 
il generale di Susa, e Si Merat, capitano della guardia, 
‘’A' Mòglieram, governutore | del paese, oltre ‘la 


e il Bei stesso sembrano molto preoccupati di questa 
visita. 

L'inviato francese non toccò terra che quando 
si recò dal Bei; finora stette sempre a bordo del suo 
legno. 

‘_1— —+——_——_———8@ 
NOTIZIE COMPENDIATE 
-—>>e6e-T 

Manca ancora un mese alla riunione della nuova 
Camera a Firenze e di dodici giorni dista |’ epoca 
delle elezioni e già qualche giornale fiorentino va ve- 
cupandosi del futuro discorso d'inaugurazione, a com- 
pilare il quale pretende che con molta alacrità attenda 
il ministero. Più ragionevolmente però opina forse 
qualche altro foglio che tutta l'attenzione e tutto lo 
studio del governo, piuttostochè a redigere il discorso, 
stano intesi a scegliere e mettere assieme coloro cui 
dovrà essere diretto è dimodochè qualunque proposta 
e qualunque ingiunzione venga favorevolmente accolta 
ed accettata. E {che così avvengi realmente è detto 
da una corrispondenza fiorentina dei giornali lombar- 
di, la quale asserisce che il Ministero ; visto come 
nel diluvio dei programmi elettorali molti ve ne sia- 
no che stanno in opposizione colla sna politica, diede 
segretissimi ordini ai prefetti perchè, chiamati intor- 
no a sé i sindaci delle loro provincie, li istruissero 
sul contegno da tenere velle elezioni, E prosegue la 
citata corrispondenza essere in realtà verissimo che 
alla maggior parte dei sindaci fu Imposto di influire 
con promesse di favori, di onorificenze e di lire, 0 iu 
caso estremo anche cou minaccie, affinchè i rispettivi 
loro elettori si dispongano a votare per chi sia già 
conosciuto devoto al gabinetto 0 possa facilmente di- 
ventarlo. Nè è taciuto a questo proposito dal ricor- 
dato carteggio che mentre la più parte degli accen- 
nati funzionari inchinossi, com'è solito, dinanzi ull'is- 
solutismo governativo, taluni però osservarono essere 
difficilissimo il loro compito in qualche collegio, e ta- 
luni altri non tucquero essere impossibile di ottenere 
un favorevole resultato, fino a che rimangano vel mi- 
nistero il Sella e il Nutoli, contro i quali più special- 
mente si pronunciano il malumore e la diffidenza del 
pubblico. Ben è vero che per indurre i d'ssidenti a 
più completa soggezione ni voleri governativi e per 
far scomparire ogni velleità d'opposizione, può torna 
re opportuno, al dire dei fogli, anche | aunuvcio in 
questi giorni appunto fatto pubblicare, dell’ acquisto 
che fece il gabinetto di alcune isole nelle ludie, presso 
a Beugala, affin di confinarvi a domicilio coatto. Che 
del resto il sunnominato ministro delle finanze non 
sia pel momeuto troppo disposto ad accettare il con- 
siglio dei sindaci e che non iotenda , per soddisfare 
alla pubblica opinione, abbandonare il suo portafoglio, 
lo dimostra la circostanza, severamente censurata dal- 
la stessa Gazzetta di Firenze, che stia esso presen- 
temeute elaborando un Progetto e prendendo le op- 
portune misure per la costruzione di un nuovo palaz- 
zo delle finanze, e ciò nel Momento appuuto in cui 
le più estese economie sono da ogoi parte riconosciu- 
te indispensabili, e quando uno specchio pubblicato 
dalla Opinione prova che le rendite dello Stato e le 
riscossioni nella prima metà dell’ auvo corrente pre- 
seulano una diminuzione notevole su quelle dello stes- 
80 periodo dell'anno decorso. 

È L'agitazione elettorale si allarga anche io Unghe- 
Fia e nuovi programmi e manifesti vedouo ogui giorno 
la luce, provocando osservazioni e comenti, non solo 
nell’ impero austriaco ma anche all’estero e special- 
mente in Italia. Così per esempio , a proposito del 
programma elettorale del signor Eotvos, che ieri ri- 
ferimmo, è da notare non solo la favorevolissima ac- 
coglienza che esso ottenne fra i suoi compatrioti, ma 
più ancora il malcontento che provocò da parte dei 


rivoluzionari italiani, essendo, fra gli altri, dichiarato | far parlore di se , non riuscirà più a rappresentare 
dalla Perseveranza , che quel manifesto toglierà pro- { una parte nè importante nè mediocre nelle questioni 
babilmente in Italia molte illusioni. Contemporanea- | europee, e molto meno poi a promuovere moti rivo- 
mente poi tre manifestazioni si producono adesso in { luzionari nell'Ungheria. A spiegare l'inerzia e l'im- 
Uogheria, ciascuna delle quali è, al dire del Debate | potenza di Kossuth, basta sapere che l’esperienza 
di Vienna, un prezioso e solido anello della catena | ha aperto già gli occhi all'Uugheria, la quale ha po- 
la quale dee congiungere l'avvenire al passato che ha f tuto ben presto per prova discernere tra le iattanze 
per base il buon diritto, ed è un gradino della difi- { dei sovvertitori, strumenti di sétte e d'ambizioni stra- 
cile scala che può far raggiungere il desiderato scopo Y niere e il cuore del suo re ». 

di un accomodamento generale e durevole. Prima tra Anche da Francoforte giunse la notizia di un 
le accennate mamifestazioni è la lettera diretta dal | secondo dispaccio telegrafico che il governo francese 
Cardinale principe primate d'Ungheria all'obergespav f avrebbe redatto e diramato a proposito della Conven- 
che amministra il comitato di Gran, nella quale ram- | zione di Gastein, ma l'analisi che ne perviene dalla 
menta i patriotici sentimenti ed i pensieri d'alta poli- f suddetta capitale discorda essenzialmente da quella 
tica che hanno costantemente animato i suoi prede- | della Corrispondenza generale italiana, ed anzi dà 
cessori per il beve e la salute del paese tutte le vol- f alla seconda Nota francese un carattere ed un senso 
te che fosse giunto ad un segno decisivo per le sue | affutto opposti a quelli segnalati dal giornale fioreo- 
sorti ; dopodichè, dà saggi avvertimenti perchè siano | tino. Scecordo le notizie di Francoforte , il dispaccio 
scelti uomini i quali comprendano la grandezza della { di cui si tratta non avrebbe propriamente forma di 
loro missione e siano capaci di compierla. Il secondo f circolare; esso sarebbe stato diretto all'incaricato d'af- 
i fatto è l'appello diretto ai magiari dal comitato dei | fari di Francia a Berlino, il quale l'avrebbe comuni- 


foglio di Londra paiono troppo esorbitanti le accuse 
poste a loro carico dal pubblico ministero € Quanto 
alla forma di procedora, uno dei citati giornali osserva 
che nessuno in Inghilterra tollererebbe il modo come 
sono trattati gli accusati di Dublino. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Firenze 10. — La Gazzetta U] ciale pu 
uo decreto col quale è data Pra alla Sat 
zione internazionale per migliorare le sorti dei feriti 
in guerra covchiusa tra diversi Stati d'Europa c sot- 
toscritta a Ginevra il 22 agosto 1864 

Parigi 10. — Wl Journal des Debats assicura 
ch: Walewsky partirà qua prima per Firenze in- 
caricato di una missione politica. 

Parigi 10. — lu seguito alle conclusioni della 
Commissione presieduta dalla Imperatrice, il Ministro 
dell'Interno ordinò lo sgombro della prigione Roquette. 
I giovaui detenuti furono ripartiti i diverse colonie 


._.E inesatto che Walewsky parta per Firenze con 
missione. 
Notizie del Messico 10 settembre. Un Decreto im- 
periale apre vel Messico l'emigrazione da qualsiasi 
paese. 500 francesi occuparono il 17 settembre Aca- 
pulco. Alvarez ritirossi vell’ interno del paese. 

Biarritz 10. — Il re e la regina di Portogallo 
arrivarono stamane , ricevuti dall’ imperatore e dal. 
l'Imperatrice nella villa Eugenia. Dopo una colazione 
e una passeggiata colle Loro Maestà Imperiali, i so- 
vrani di Portogallo ripartirono per Bordeaux. L'Im. 
peratore c l'Imperatrice le accompagnarono alla sta- 
zione. 

Londra 9.1 giornali inglesi applaudiscono l’idea 
di regolare il servizio sanitario in Oriente. Il 
ning Post crede però nou necessario convocare la 
conferenza internazionale,potendo da sè solo il governo 
egiziano organizzare que! servizio. 

Berlino 10. — La Gazzetta del Nord spera cheii 
progetto di ccufereoza per l’organizzazione del ser- 
vizio sanilario in Oriente troverà migliore accoglienza 
che non ebbe la proposta di Congresso, che fu pure 
inspirata da una graud'idea umanitaria, ma non effet- 
tuossi per gelosie ed intrighi diplomatici. 

Berlino 10.— La Bavca di Prussia ha elevato 
lo sconto al 7 1/2. 

York 30. — La Convenzione dell'Alabama dichia- 
rò nov riconoscere nessun debito dei separatisti. 


serbi, in risposta del quale la commissione della Die- { cato al signor di Bismark e trasmesso agli altri agenti 
ta ungherese del 1861, nuovamente radunatasi dopo | diplomatici della Francia, afliuchè potesse servire di 
quattro anni d'interruzione, votò un indirizzo di rin- f complemento e d'illustrazione all'antecedente circolare 
graziamento all'imperatore , dichiarando che un’ioti- f del 29 agosto. Gredevasi a Francoforte che, nel suo 
ma concordia unirà d'ora in poi i popoli dell'Unghe- { novo dispaccio , il sig. Drouyo de Lhuys manife- 
ria, e che i loro conati riuniti non tarderanno più ad | stasse sorpresa per l'effetto prodotto della prima sua 
opporre una comune resistenza ad un nemico comune. Il { circolire e per l'interpretazione che le venne data, che 
terzo , che ai giornali di Vienna sembra avere l’impor- | indicasse più esattamente il senso della medesima , 
tanza di uu avvenimento, è l'attitudine della rappresen- | dimostrando come a torto siavisi voluto scorgere un 
tanza di Pesth a fronte delle proposte dei democratici. { sentimento d'ostilità verso le potenze tedesche. E ritiene 
È noto che nel 1861 questi fecero una energica op- | anche la citata corrispvudeaza che iu seguilo a questa 
posizione al sig. Deak e che le loro recriminazioni | nuova dichiarazione soltanto, si risolvesse il sig. di 
ri trovarono molte orecchie favorevolmente disposte ; | Bismark a fare il suo viaggio a Parigi che in caso 
oggidi le loro parole non trovano èco , nessuno le | diverso non sarebbe stato possibile. 

ascolta e le loro proposte, timidamente avanzate, sono I giornali inglesi tornano nuovamente ad occu- 
mandate, senz'altro, all'ordine del giorno. Ed a com- | parsi dei ferims e danno conto di nuove misure di 
plemento di queste osservazioni dei giornali austriaci f precauzione adottate in Irlanda, dalle quali appari- 
giova citare le parole di un foglio di Milano, in ri- | rebbe che il governo non si tenga ancora completa- 
sposta all'annuncio proveniente da Torino che Kossuth { mente sicuro del sedarsi del moto. Si afferma infatti 
fosse giunto a Parigi « dove si preparava a rappre- | che vennero ultimamente inviate più riprese armi 
sentare Una parte importantissima nelle questioni eu- | e munizioni da Liverpol ad Atholona e Drogheda © 
ropee ». Su questa notizia il ricordato foglio di Mi- | sembra che fio dai primi arresti, partissero imme- 
lano si esprime nel modo seguente: « Kossuth ha per- f diatamente delegati da Belfast, Dublino, Cork ed altre 
duto ogni prestigio e l'Ungheria si è resa affatto in- | località alla volta d'America per dare annunzio agli 
dipendevte dai suggerimenti dell'antico agitatore; e | aderenti della scoperta della cospirazione. Ed in mezzo 
per quanti compromessi, accordi o convenzioni possa f a questo succedersi di paure c di voci, continua il 
egli negoziare, per quanto s'affaccendi e s'alfanni a f processo dei fenians arrestati in Dublino. A qualche 
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ANNUNZI GIUDIZIARI AVVISI DIVERSI 


re deducenda, audiendum concorda infra- prima feriata post Reges mensis Janua 


scriptum Dubium super nullitate matrimoi prox. futur, anni 1966, pracsente Defensore 2 
4 ut supra contracti, cor; ji io, et Proc. Fiscali ut 
Sacra Congîie Concili tione disputandum set nc sta GOOSI A e IDO GRANDE STABILIMENTO 


ec. nec non desti- supra. D'ORTICOLTURA 


nari Congnem, in qua Causa proponatur, et Pro Rio P. D. Pro-Secretario 


seu 


Rino P.D. Petro Giannelli Archiep.Sardian. | *P° E Beti.acoretoma, vis ec: 1. B. Adv. Agnozzi-Auditor di Luigi Croff e C. 
Pro-Secretario IRE n lic “ne A MILANO 
cz n constet de nullitato Matrimonii in Con dichiarazi i dell È asci ; 
Romana Matrimonii casu) ‘one emessa in alti della È ascito il nuovo: 
x Cancelleria Civile di Roma Secondo Turno, rrente Catalogo Generale 
Citentur Iliîi DD. Paulus e Principib Instante R. D. Aloysio Franci speciali | ti‘6 ottobre corr., Il sig. Gesta ConTa” re Ol alii saga Gi” 
Ruspoli Romana sc Francisco Jorch adcom: | Di pe itcali pro hac causa Decreto SSini | ha rinanciata; 6 ripudizia te cta contri» | contenente Te E i sea 
arendum cor. Rîio P. D. Pro Secretario | pato i di 9 junii prox. olapsi de- Lie eo pe, Monslgaor D- Felice Con- | "em, "601 ua eualta descrizione alle pianto 
seu ejus Auditore, et altento quod matri- = EIN selenio, o morto in Ro- | più interressanti dei sudetti generi; some 
monium inter eos Parisiis contractum mense Die 2 octobris 1865, ma Sobbiabre pros. pass., @ però si de- pure ‘un grande assortimento di sementi 
septembr. 1862 in Paroecia 8. Mariae Mag. Attenta contuma duce a pubblica notizia, © per tutti gli ef- d'ogni genere, tanto di fiori e d'ortaglia che 
dalenae ex defectu legitimi domicilii clan- | cilio Partis adversac lait di grando coltura e da foraggio. 
Sert dei io nggti _| obi fotone Per 1 Cancel 1 pet Enego pi medio rat 
$ i s im disputari suprascriptum Dubiu 3 2 ed al a chi farà domanda a 
apparet, eb hoc alisque motiva suo tempo- e0.; in reliquis pro servato pro "a ni nigi» Crof e €. Orticoltori 
£ iano 
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Ila 

tro 

sad Domenica, 8 di questo mese, nella Chiesa dei PP. 
Cappuocini, dedicata alla Immacolata Coscezione, dalla 

con Archi ivi eretta sotto il titolo di Maria 

i SSma della Buona Speranza, fu solennemente» cele- 

me brata l’angua sua festività. 

su Il sacro Tempio era ornato di ricche drapperìe 
svarialamente ordinate, e risplendente di copiosissima 

Io luminaria. 

al. 1 ragionamenti, nel precedente triduo, e l'ora- 

ine zione pavegirica furono del Rio P. Mauro da Pe- 

sé rugia, Segretario di quel Serafico Ordine. Scelta musica 

ni a cappella, diretta dal valeote maestro signor Setti» 
mio Battaglia, ed eseguita da eletto numero di pro- 

ra fessori, accompagnò le sacre funzioni della surriferita 

re Domenica, nella quale varl Emi Porporati , Vescovi, 

la Prelati, ed Ecclesiastici dell'uno e l’altro Clero visi || mora. 

0 recarono a celebrare |’ Incruento Sagrificio, mentre 

AI grande moltitudine di divoti partecipò, dal primo 

“i albore, alla S. Mensa Eucaristica. 

ra Nella sera la festività ebbe termine colla trina 

re benedizione dell’ Augustissimo Sagramento impartita 

L dall'Emo e Rio signor Card. Guidi, Arcivescovo di 

lo Bologua. Il concorso del popolo fu ognora tale, che 

È talvolta la Chiesa,sebbene vasta, non potè dare a tutti 
a- | libero ingresso. 


La pietà dei Romani ha dimostrato mai sempre 
quauto sia fondata la Joro speranza nella gran Madre 
di Dio, ed in questi tempi calamitosi vieppiù si è 
manifestata per l'entusiasmo, con cu le la in- 
slituzione di questa fiorente Archiconfraternita : poi- 
chè nel decorso di due anni gli ascritti, nella sola 
Roma, sommano già a parecchie migliaia, e ogni dì 
ne aumenta il numero. Nè mancano da più parti do- 
nativi di sacre suppellettili ed altri preziosi arredi, 
fra'quali un parato in quarto di ricco ed elegante la- 
voro, eseguito da illustre Dama, venne ultimamente 
iuviato dalla Francia. 


0444-0400 


NOTIZIE DIVERSE 


Aache il 9 corrente aliri casi di cholera si av- 
vcrarono a s. Giovanni a Teducdio, di guisa che non può 
più mettersi in dubbio l' esistenza del morbo a cou- 
tatto colla città di Napoli. In virtà quiadi delle at- 
tuali circostanze sanitarie, l'Italia dice che il Muni- 
cipio napoletano ha preso misure di provvedimento e 
di precauzione anche nella città. Misure alle quali 
sono consone altre prese dui comandanti delle legioni 
della guardia nazionale, e dal comando del diparti- 
mento militare , per quanto specialmente riguarda le 
caserme delle truppe. 

Malgrado che il ministero dell interno a Firenze 
abbia disposto che il trattamento contumaciale stabi- 
lito per le provenienze di Marsigla sia pure esteso 
alle provenienze d'Algeri, osservasi tuttavia da qualche 
giornale napoletano, che ben di sovente haono luogo 
infrazieni a cotale disposizione. L'odierna Bussola in- 
fitti riferisce che a Torre del Greco si esercita un 
continno commercio di cavalli provenienti dalle coste 
africane, parte de'quali sono affetti da morbo conta- 
Bioso per le stalle. 

A Napoli si scopersero 76 biglietti di banca, da 
Mille franchi l'uno, fulsificati con molta precisione. 
Il colpevole fino ad ora si è poluto sottrarre alle ri- 
cerche degli agenti della questàra; ma nudrooo spe- 
Fauza quei giornali che presto ne saranno riavenate 
le traccie. 

La divisione navale inglese, che trovavasi nella 
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rada di Castellamare, è improvvisamente partita per f plicazione può aver luogo immediatamente, senza ne- 
ignota destinazione , non avendo lasciato che un solo || 


|| cessitare spese considerabili. 

avviso 8 vapore ia. quelle acque, coorte 

Sorive il Giornale di Napoli che la pesca del RAR ia i 
corallo diede in questo anno parte: si; Con- S. A. R. il duca di Combridge ispezionerà que- 
tinva l'arrivo nel porto di Napoli delle barche che || sta settimana le truppe di guarnigione nel distretto 
vi presero parte sia dalle coste dell'Affrica che dalla || del Sud-Est. ; ba 34, 
Sardegna ; ma essendo tutte di provenienza sospella, Si fanno i preparativi per una grande rivista, e 
vengono immediatamente assoggettute ad una quaran- | per le monovre dei reggimenti di fanteria, cavalleria 
tena di precauzione. ed artiglieria accantonali a Douvres, Canterbury c 
Schooncliffe. 

La rivista avrà luogo a Round Dower a metà 
strada fra Douvres e Folkestone. 


Da Firenze è segnalato ai giornali che la discor- 
dia continua anzi aumenta in quel gabinetto , fra i 
ministri, Delle nuove tasse , proposte dal Sella, non 
sono persuasi altri ministri , i quali invece di esse 
vorrebbero introdurre economie in molti rami della 
pubblica amministrazione, e specialmente la diminu- 
zione dell'esercito, contrastata dal generale Lamar- 


— Si legge nel Morning-Post : 

È impossibile di considerare la cospirazione dei 
fenians dal solo punto di vista di quanto successe in 
Irlanda, anzi essa è più americana che irlandese ; e 
noi siamo curiosi di vedere come verrà apprezzata 
| dall'altra parte dell'Atlantico 1" energia spiegata dal 
governo ioglese in reprimerla. Noi non intendiamo 
parlare uè del governo americano, nè del popolo 
americano propriamente detto; ma a noi si paran di- 
|| anzi quei cinquecento mila emigrati irlandesi , i 


—_ tette 


La Gazzetta di Venezia ha da Vienna 9 corr. 
che il movimento elettorale a Pest è animatissimo, e 
che Deak accettò la candidatura, 
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quali, ci si dice, costituiscono la massoneria dei fe» 
nians agli Stati-Uniti. 

Faranno molto chiasso, ma tutto fiuirà collo stre- 
pito. Il governo americano e gli organi i più accre- 
ditati della stampa americana maulerranno il silenzio, 
o tutt'al più rideranno sotto i baffi pér un fatto che 


veodlic Vagiihiraziar. se non di che imbarazzare la 


Il ritorno delle LL. MM. |° imperatore e la im- 
peratrice dei Francesi a Parigi è definitivamente fis- | 
sato per giovedì 12. Il consiglio dei ministri che do- || 
veva aver luogo il giorno 10 è stato prorogato sino || 
a sabato 14. 


—I, ministri Drouvo de Lhuvs e Rehin hanna di 
retto all’ imperatore dei francesi un rapporto, la cui || 


Importanza non può sfuggire ad alcuno. L'argomento || Ma gl' Irlandesi, abbandonatisi a folli Speranze. 
u' è sventuratamente Iroppo attuale e di un interesse || aspetteranno indaruo la notizia che una flotta ‘amerì- 
troppo generale perchè possa sfuggire all' attenzione | cana od un'armata americana sieno venute a liberar- 
pubblica. Gli autori di questo documeato, dopo aver || li dai loro oppressori. i È 

dimostrato l'insufficienza dei mezzi impiegati fino ad || L'America è la grande àncora di salvamento nella 
ora per prevenire l' invasione del cholera, propongono || quale gl' Irlandesi, Si dice, hanno risposta ogni loro 
di risalire fino all'origine del flagello per arrestarlo || fiducia, Li quando essi vedranno aonullate le loro spe- 
nel suo cammino, Essi pensano che vi ‘sarebbe una Tanze, vol possiamo ragionevolmente sperare che co 
vera opportunità a provocare nel più breve tempo Ja | loro i quali hanno mancato alla boro fedeltà lascie- 
riunione di una conferenza diplomatica in cui verreb» || ranno la storta via sulla quale si sono posti. 

bero studiati i mezzi pratici da risolvere un proble» —É da qualche giorno a Dublino il molto ono- 
ma che interessa altamente, non solo le potenze eu- | revole segretario degli affari esteri. 

ropee, ma ancora, e più parlicolormente forse, i go La sera del 3 egli assisteva alla distribuzione 
verni orientali. Tutte le informazioni raccolte finquì | dei premi stati designati dai differenti giurì della 
provano che il cholera esiste ogni anno tra’ pellegrini esposizione industriale irlandese. 

della Mecca e che da essi fu questa volta importato Si approfittò dell'occasione, come è abitudine, 
in Egitto, donde si sparse iu Europa. Sarebbe dunque per fare dei discorsi; parlarono lord Russell, lord 
utile di costituire, ai punti di partenza e di arrivo Hougton e sir Robert Peel; il discorso di lord Russell 
de' pellegrini, cioè a Djeddah e a Suez, commissioni venne accolto con prolungati applausi. 

sanitarie internazionali, le quali s'intenderebbero sui Ecco i braùi più rilevanti del discorso di lord 
provvedimenti da prendersi per isolare e circoscri» Russell. 

vere l'epidemia nel luogo stesso ove comincia a pro- « La mia presenza fra voi, disse il nobile lord, 
pagarsi. Non dubitiamo che tutti i governi stranieri | è buona o questo momento per procurarmi il mezzo 
non si diano premura di associarsi afla iniziativa che di potervi dire io stesso quanto la regina prenda cura 
preode finalmente il govermo francese; vi va del loro della prosperità e del benessere dell'Irlanda, e quanto 
interesse e del nostro e l'affare di cui si tratta è di || essa sarà conleuta in sentire il magnifico successo 
quelli che non soffrono verun ritardo. A'cuni giornali | della vostra esposizione. 

hanno già messo avanti un altro progetto ancora più « Tutti, non solo gli Irlandesi, ma anche i fo- 
radicale, e che consisterebbe nel procedere, mediante fl restieri che l'han visitata, concordano io dire che il 
il concorso di tutti i governi europei, nel dissecca= successo di quest'esposizione è completo. 

mento delle paludi del Gange, le quali sembrano es- « Bopo uu' esperienza di quattordici aoni noi 
sere il vero centro dell’ infezione colerica. Non SAp- | possiamo riconoscere oggidì come tendono queste 
piamo se questa idea è tanto effettuabile Quanto la | esposizioni a sviluppare |’ industria a perfezionare il 
pensano quelli che l'hanno emessa; e se, anche coi || buon Busto, e provocare quei confronti pei quali uo 
mezzi di cui dispone oggi la scienza, essa non pre- | popolo riconoscendo in che cosa sia egli inferiore ad un 
senterebbe insormontabili difficoltà di esecuzione. In altro, si sforza a progredire e vede agevolarsegli ogni 
qualunque caso, è una questione da studiarsi ; nes- fl giorno più il cammino. 

suno frattabtò non potrà sconoscere l'utilità dei prov- « Quanto al suocesso di questa esposizione io 
vedimenti proposti dal governò francese, la cui ap- fl farò due osservazioni, l'una è che queste esposizioni, 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


Le letlere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°914. 
Si avverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogn.* del trasmittente 


per riuscire, hanno bisoguo che le nazioni siano in | © ritirati, e la Camera, conformemente alla 
pace fra loro. 

c Cinquaot'auni fa, quatido le nazioni d'Europa 
erauo armate le une contro le altre, sarebbe stata 
follia e più che follta if proporre un'esposizione nella 
quale le diverse nazioni mettessero in mostra i lavori 
dell'industria e della manifattura, i prodotti di vari 
paesi e sopratutto le opere di belle arti. 

« Devo fare un'altra osservazione, ed è che pel 
successivo delle arti e della pace importa ugualmen- 
te che regoi la tranquillità all’interno. 

« Sarebbe assolutamente impossibile il potersi 
consacrare all'industria, e il darsi alle sodperte, che 
taoto distiuguono il nostro secolo, nè si potrebbero 
creare queste opere meravigliose per le quali uoi 
trascorriamo con tanta rapidità lo spazio tutto del 
coutineote ed in un solo minuto mandiamo il nostro 
pensiero a tre o quattro mila miglia di lontananza. 

« Si; sarebbe impossibile che esistessero queste 
arti e queste invenzioni quando i loro autori non fos- 
sero assicurati del frutto della loro industria. 

« Aggiuugerò che col perfezionarvi in queste 


Si scrive da Copenhagen in data del 29 settem- 
bre al Moniteur : 

Il Landsthiag, o Comera alta del Rigsraad, ha 
esaminato il progetto di riforma della costituzione di- 
scussa dal Folkethiog, ed è stato da questo adottato in 
questa lettura alla maggioranza di 70 voti coutro 29, 
facendo però passere un emendemento relativo alla 
composizione della Camera alta del Parlamento unico 
destinato a surrogare gli attuali Rigraad e Rigsdag. 

Questo emendamento differisce dal sistema pro- 
posto dal governo in tre punti principali : la fusione 
della città è della campagua negli stessi ditcoli elet- 
torali; la domina & suffragio universale della metà dei | 
membri della Camera alta; infine la soppressione dei 
membri regi, cioè di quelli che venivano nominati 
direttamente dalla corona. 

La Berlingske Tidende fa notare che in pratica 
queste differenze nov hanno una grande portata. 

Per quanto riguarda l'estensione del suffragio | 
universale il goveruo stesso ha ammesso questo prin- 
cipio per gli elettori rurali della seconda closse. Tru 
l'emendamento adottato ed il progetto ministeriale non 

aru, voi concorrerete al ben essere ed alla prosperi- || vi ha altra differenza essenziale che lu soppressione 
tà del paese, e soddisferete ai voti di coloro che de- | dei deputati reali. 

siderano lu riescita di questi lavori. » Il Laodsthing, che appoggia il ministero non ha 

E Lg approvato l'emendamento stato votato dal Folkething. 

Il gabinetto aveva dichiarato che manteneva in 

Si legge nella Nord. Deut. Zeitung: Sostanza il progetto primitivo senza tener conto de- | 

La riunione di Francoforte non fu che un Par- gli emendamenti, ed in questo senso si pronunciò ap- 

lamento impotente, fatto per inganvare il popolo che puuto il Landsthing ; il quale ha rinviato senza di- 

preteude rappresentare, scussione ed all’ unanimità, meno un voto, il progetto 

Per quanto sien belli i discorsi elaborati da que- || ad una seconda lettura che ebbe luogo il 28 settem- 
sta assemblea, una è sicura , cioè che l' avve- È pre, Riformando il voto del Folkething il Landsthing || 
nire della Germania non appartiene ad uomini di pa- Îl adottò con 43 voti contro 12 la composizione della 
role, ma ad uomini d'azione. Camera alta del futuro Parlamento unico tale quale 

Lo stesso rifiuto di molti deputati di voler pren- | è portato dal progetto del governo. 
der parte a questa assemblea equivale alla confessio- Un ordiuaoza reale convoca il Rigsdag per il 
ue che la strada scelta dai progressisti per arrivare 2 ottobre, 
alla soluzione della questione dello Schleswig-Holsteia Si sa che il Rigsdag è il Parlamento speciale 
è radicalmente fallita, e mancauo i mezzi necessari || del regno di Danimarca propriamente detto, cioè del 
per mandare ad effetto Ja presa risoluzione, Jutland e delle isole. 

, Ju politica bisogna che le parole sieno seguite Oggidi la monarchia danese, quantunque non || 
dai fatti, ma le parole degli uomini del partito par- || possegga più i Ducati, ha ancora l'autica assemblea 
lamentare sono Fimaste voci, ed ora essi si Vergogna» |l comune ai Ducati ed al fegno propriamente detto , 
uo. Si di averle dna, cioè il Rigsraad; ed è questa anomalia appunto che || 

convenzione e la sospensione della utente eve sparire colla nuova riforma della costituzione. 
det febbrato-tmno messo il parlamentarismo ee Figa iù die si vedono ancora fuoziona- | 
al punto 0 d’ indovinare l'enigma d’Edipo, o di venir re simultaneameute le due Camere del Rigsruad, e le || 
precipitato nell'abisso. due Camere del Rigsdag. 

—Si legge nel Correspondant d'Bamburg: Si dice che, per evitare che si ripeta la lotta 

A dorto si pretese che il governo prussiano ab- fl d'influenze, della quale i due Parlamenti hanno dato 
bia dimandato alla città di Amburgo di mettere sotto || prova nell'ultima sessione, il gabinetto ha risolto di 
i suoi ordini gli uffici postali incaricati delle comu- | prorogare il Rigsdag dopo aver fatto votare il bilan- 
nicazioni collo Schleswig-Holstein. Non venne mai | cio , e ciò per facilitare al Rigsdagl'opera complessa 
fatta nessuna dimanda di questo genere, di un accordo fra le due Camere che lo compongono. 

Si assicura che il sig. Harbow, che durante l'in- — Si scrive da Copenaghen in data 1 ottobre : 
surrezione del 1848 era ministro dell’ interno nello Il re e la famiglia reale sono a Berustorf reduci | 
Schleswig-Holstein , e che attualmente è ministro a | dalla loro gita nella Fionia e nel Jutland. 
Gera (priucipato di Reuss) sarà nominato presidente S. M. durante tutto il viaggio non la pronun- || 
della reggenza dell’Holstein, ciato che un solo discorso. 

—Il ritiro del barone Roggenbach dal ministero Mealre cei si Artuna uos: deputazione di 
a Baden è un fatto compiuto: paesani gli presentò Dn tudiritzo per reclamare che || Loro Muestà si porteranno anche in Inghilterra vo- 

Il signor de Roggeubach abbandona il mivistero || ‘©"!ssero mautenuti alcuni diritti costituzionali che la | lendo il re Don Luigi , che ultimamente si è molto 
perchè la situazione interna del granducato si è mo- Dane sob da Federico: VII. A q ; || occupato di artiglieria, assistere alle prove di tiro 
dificata per modo da paralizzare la Attività di questo ||. greta Fisposto presso a poco in questi termi- ehe avranno luogo dal 15 al 20 ottobre a Shoebury- 
uomo di Stato, ma nov già perchè si trattasse di ni: — La questione è attualmente sottoposta alla rap- | nessi 
cangiamenti apportati nel sistema def granducato Preseutanza vazionale, è voi avrete potuto rilevare Le relazioni fra la corte di Lisbona e quella di 

Non è vero nemmeno che il sig. di Roggenbach dal, di messaggio al Rigsraad qual Sa la atrada che || Madrid si sono fatte cordialissime dopo la venuta del 
abbia voluto, ritirandosi, dare unu soddisfazione, co. | "9 creduto PIù conveniente. Il inio più vivo desiderio | sig. Comyn, nuovo ministro di Spagua, che gode d'una 
me hanno preteso {alcuni giornali, alle esigenze del | 5* è quello di consolidare la prosperità del Mio Po- | grande stima. 
governo prussiano. polo ; confido nei paesani ; e se realmente essi hanno | La marina del Portogallo prende vita; verranno 

Il sigoor di Roggenbuch resterà daltronde nel || !° Me la fiducia che mi dimostrano, io spero che me | costruite due nuove fregate. 
granducato per prendere parte ai lavori della seconda || © daranno prova in seguirmi. Se voi temete di venir 3 
Camera badese. privati dei diritti che vi sovo stati elargiti, voi siete —=etnta 

La Voss. Zeit. dice che la nobiltà del Mecklen- || !" errore. To non penso a privarvi d'un solo dei di- Si sorive da Madrid, in data 1 ottobre, al Mo- 
burg, inviteta a più riprese a sottoscrivere una parte ritti che vi sono alati accordati colla legge fouda- | niteur: vi "Ildel 
del capitale necessario per la costruzione dellastrada {| Mentale 5 giugno 1849. Io non desidero che una sola | La corte continua il suo soggiorno a Saot'Ildel- 
ferrata diretta da Berlino a Shalsunda decise di ri. modificazione nel diritto elettorale per il Landstbiag; || fonso, dove di tempo in tempo accorrono i ministri 
fiotarsi a prender parte a questa impresa, Dai che credo utile per poter sudare in- per assistere al consiglio presieduto da Sua e 

—La Kreuss. Zeit. i RO contro ad un prospero avvenire.— Uno dei ministri segretari di Stato resta costantemeu 
dente Gondola si fgiita : “eta _ Codesta questione della composizione del Land- || presso la regina. s 
libera di Brema, e che le antiche relozioni fra i due shine, che il governo ritiene come essenziale, è sem» Tratteguta da uo lutto rigoroso , la regina nou 
territori doganali sono  ristabilite per. dodici anni è pre 1) puato importante delle discussioni del Rigsraad, aodrà a Madrid pel 10 di questo mese in occasioue 
partire dal 1 gennaio prossimo, La Camera alta di ‘iuesta assemblea ha terminato io | della festa del suo giorno natalizio; ma si orede che 

seconda lettura la discussione sulla riforma della co- || la cerimonia del baciamano avrà luogo con graude s0- 

Vr. stituzione., Gli emendamenti s0n0 ‘stati Mutti respinti, | lepnità il 19 povembre, giorno della sua festa. 


dimanda 
del ministero ha ristabilito nel suo testo primitivo il 


| progetto di costituzione, al quale erano State appor. 
tute dal Folkething modificazioni assai importanti, 

La terza lettura è stata rimandata al 3 ottobre 
| Vi saranno discussi alcani emendamenti j quali É 
[| riferiscono più alla forina che all'essenza della legge 
| e che quand'anche venissero adottati non cambiereb, 

bero in nulla il significato dell'ultimo voto, 

x Giusta quanto prescrive la procedura, il Progetto 
|| teftà ubovamegte Presentato al Folkething, € come 
geoza dibbio mon 19 adotterà nella sua integrità, coy 
lu primg Caméta &trk ancora da Prowunziarsi sul. 
| l'opera del Folkethiug. x 
io È più che probabile che, come nell'ultima ses. 
sione, si dovrà ancora ricorrere all'espediente di crea. 
re una Commissione di treota Membri eletti in oy- 
mero uguale dalle due Camere, la quale sarebbe in: 
caricata di sottomettere loro Un piano di transazione. 

Ebbero luogo con grande pompa le esequie del 
| generale Meza giò comandane In capo dell'armata 
danese, morto all'età di Settantatrè anni. Il re ac. 
| compagnato dal principe reale e dalla sua casa mili. 
| tare ussistò alla cerimonia funebre, alla quale erano 
| pure presenti i ministri di Francia e di Svezia e gran 
folla di popolo. 

lu seguito all'ultima riforma dell’armata danese 
il generale Meza che si era acquistato una grande 
popolarità nelle campagne dal 1848 al 1850, e che 
al tempo dell'ultima guerra era stato incaricato della 
difesa della linea del Davewirke, si era ritirato a 
vita privata, 

Vi parlai dell'opposizione degli industriali, e de- 
gli artigiani danesi al progetto di aprire nell'anno 
Venturo una esposizione a Copenaghen allo stesso 
tempo di quella di Stockholm, e delle trattative che 
ebbero luogo fra i Comitati delle due città per met- 
tersi d'accordo fra loro. 

To una nuova riunione gli industriali e gli arti. 
| gioni di Copenaghen, appoggiati dalla adesione dei 
| principi, persistettero in gran numero nel dimandare 
due Esposizioni al Nord, combinate a qualche anno 
di distanza l'una dall'altra, piuttostochè una doppia 
Esposizione nello stesso anno. 

Per conseguenza hanvo deciso di non maodare 
i loro prodotti che all'Esposizione di Stoccolma. 

Di Ironte a questa decisione, il comitato, che si 
era costituito a Copenaghen, si disciolse, rimandando 
ad un'epoca da determinarsi l'Esposizione che doveva 
aver luogo a Copenaghen. 

Dimani, 2 ottobre, si riunirà il Rigsdag. Prima 
dell'ultima guerra, il Rigsdag era il Parlamento spe» 
ciale del regno di Danimarca propriamente detto, cioé 
del Jutland e delle isole che, perduti i Ducati, for- 
mano ora l'assieme della monarchia. 

Si assicura che, costituiti gli uftici, questa as 
semblea si prorogherà alla fine di novembre. 

—_e006-0-4-00-— 
Si scrive da Lisbona in data 29 settembre. lla 
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Un decreto reale del 27 settembre ordina le ele- 
ziovi delle deputazioni provinciali. Queste eleziani , 
che hanno per iscopo di rinnovare conformemente alla 
legge del 1863 la metà dei membri delle deputazioni, 
saranuo fatte sulle basi della legge elettorale dell’ 8 
luglio ultimo passato. Indi una piccola anomalia , la 
quale consisterà in ciò che le deputazioni saranno 
composte di membri neminati giusta le regole di due 
legislature differenti, 

Ma il governo ha previsto l'inconveniente, ed ha 
auounziato nello stesso decreto , che presenterebbe 
alle prossime Cortes un progetto di legge per rime- 
diare a queste irregolarità, e tevdente a rinnovare la 
metà che resta di quei deputati provinciali, i quali in 
forza delle prescrizioni del 1863 devono conservare 
per due anni il loro mandato. 

Si crede che la modificazione della legge sulle 
deputazioni proviuciali provocherà la revisione della 
legge sulle elezioni municipali, 

Queste elezioni proviuciali hanno la più graude 
importanza iv quanto che esse sarauno fatte da elet- 
turi compresi nelle liste formate giusta la legge del 
luglio 1865, legge che ne ha più che raddoppiato il 
numero sia coll'aver abbassato il censo, sia coll'aver 
compreso certe capacità. 

Sarà senza dubbio risolta la questione che divide 
la stumpa di ogni colore, e tutti i diversi partiti , 
quella dell'astensione, del retraimento. I giornali sono 
Su questo altrettanto divisi, quanto lo sono gli uo- 
mini politici, ai quali servono di organo; e nou è già 
troppo azzardare il voler dedurne la congettura che 
dal risultato delle elezioni provinciali si potrà preve 
dere quello delle politiche, 

Il gabinetto ha dunque dato prova di una gran- 
de accortezza e di una grande prudenza sospenden- 
do la dissoluzione delle Cortes e la convocazione 
dei collegi elettorali, che si crede saranno convocati 
verso il principio del mese di dicembre. 

La convocazione del Parlamento non può che 
produrre buoci risultati, calmerà quella certa ansietà, 
riavviverà gli affari di commercio « d’agricoltura, 
Marittimi ed industriali, i quali, bisogua pur confes- 
sarlo senza spaventarsi, riscutirovo iu questi ultimi 
tempi il bisogno di stabilità e di ripresa, 

I giornali riproducono da sorgeule ufficiale il ri- 
sultato comparativo di certi rami di pubblico reddito, 
qual’è quello delle dogane, del tabacco, del sale, del 
lotto, delle coutribuzioai indirette duravte il primo 
semestre del 1865 e del 1864, ed il bilancio risulta 
8 favore dell'anno precedente per una somma di ol- 
tre 65 milioni. Per quanto sia elevata questa cifra 
non bisogua però disperare di poter vedere stabilito 
l'equilibrio ancora prima del finire dell’anno, 

—SA404-6-4-00-0_ 

Si legge nell’4lg. Zeitung in data di Belgrado 
26 settembre : 

Senza pretendere all’ imminenza di gravi avveni- 
menti, pure vi sono molti indizi i quali provano che 
si credono continuamente possibili. 

Indipendentemente dal lavorare dei partiti, il 
governo istesso coopera allivamente a mantenere viva 
l’agitazione. 

È un fatto certo che il principe Michele ed il 
principe Couza si sono obbligati con un trattato a 
non iotrsprendere nulla l'uno senza dell'altro; è que- 
Sta una specie d'alleanza offensiva e difensiva nella 
quale ha mano la Russia. 

Pel momeuto la Bulgaria è scella come teatro 
d'azione. A Buksrest si è costituito un Comitato se- 
greto. di Bulgari composto di quattordici persone e 
presieduto dal celebre agitatoré Rakowski. 

Sul priacipio il principe Michele. voleva agire 
ditettamente io Balgaris, e vi aveva mandato de’ suoi 
agenti; ma questi ritoraarono dicendo che nulla po- 
tevano senza Rakowski, e che bisognava che il prin- 
cipe si mettesse in relazione con questo cospiratore. 

In-seguito si venne a qualche trattativa con Ra- 
Kowskî, il quale, per mèzzo di ita incarigato del prin- 
cipe Michele, ricevette la somma di 2000 ducati sotto 
forma di Sovvenzione perun'gioraalé ‘da' lui foudato. 

Il Comitato dei Balgari,'alle cui sedute assiste 
il segretario del consolalo fusso, ficevette 12,000 
ducati dalla Russia; che' deve pure spedirgli nel pros- 
simo inverno delle armi. 

Il comandante delle iruppe serbe, Oreschkovitch, 
avo e! | cale partito d'azigno! y' Yiogbi 


sforzo per ispiugere il priucipe Michele ad agire; ed 
in un pranzo che ebbe luogo ultimamente presso la 
zia del principe, la signora Thomania Obrenovitch , 
Oreschkowitch disse apertamente che bisognava che 
il priocipe cominciasse la guerra coi Turchi, che al- 
trimenti egli cadrebbe. 

— L'Agenzia Havas ha da Bukarest in data del 
5 che il priucipe Couza era seriamente ammalato in 
seguito ad una infreddatura; un'abbondante emissione 
di sangue produsse uu sensibile miglioramento nel- 
l'ammalato. 
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Scrivono al Diritto da Gedda » 1 settembre, i 
seguenti particolari su quell’ iusurrezione: 

Vi sono notizie importantissime da parte degli 
Assiri. Il loro esercito si comporrebbe di circa 150 
mila uomini; però su quel numero dovendosi conta- 
re semplicemente quegli atti a portare le armi , si 
hauno precisi ragguagli , che il loro totale ascende 
a 70 mila, diviso in Quattro corpi d'armata, il pri 
mo dei quali andrebbe verso Confuda ad incontrare 
le truppe egiziane. Questo primo corpo conterebbe 
17 mila armizeri e 12 pezzi di cannone che si sup 
pone sieno diretti da qualche europeo. Il gran sce- 
riffo, arrivato a Confuda, e conosciuta l'urgenza per 
UD pronto soccorso, ha spedito immantineute in Ged- 
da, onde chiedere immediato invio di quauti soldati 
dispowibili, che verranno trasportati da Gedda a Con- 
fuda col mezzo dei vapori l'Azizié, cominciando col 
Yambo il 2 settembre, e da colà ritorneranno diret- 
tamente in Suez, oude, più solleciti, eseguire i ne- 
cessari trosporti alla guerra che sembra imminente ; 
frattanto in Gedda e Mecca vi è un'assoluta mancan- 
za di truppe, lo che potrebbe rendere quelle città 
vittime di un colpo di mano, che non sarebbe mule 
prevedere. Gedda specialmente , il punto principale 
e più importante, si trova con 120 individui per sua 
difesa, dei quali, più delle metà, in un caso disgra- 
ziato, sarebbero i primi a devastarla. La truppa s'im- 
barca a suon di musica sul Kossier. Il vapore Yambo 
si rifiuta partire , temendo rotture alla macchina. 

Un uomo giunto da Confuda da parte dello sce- 
riffo or ora fsera), vuole assolutamente rinforzi coi 
due vapori; si crede abbiano avuto uno scontro colle 
truppe, le quali hanno sofferto la peggio. Il2 settem 
bre il Yambo, visto le pressanti circostanze, si deci- 
se partire , purchè prendano la via larga e siéno di 
couserva col Kossier, I soldati s'imbarcano per il 
totale, e domani partono riuniti. Il Fossier ritorna 
a Gedda per prendere la terza spedizione che s' at- 
tande col vapore Resedi da ora ad ora, ed il Yambo 
da Confuda verrà direttamente a Suez. 

Si dicono graziati i rivoluzionari di Gedda del 58; 
ma che l'ambasciata di Francia , a Costantinopoli , 
abbia protestato contro il loro rimpatrio; 


NOTIZIE COMPENDIATE 
Deco. 

Alla lista dei 32 nuovi senatori pubblicata dalla 
Gazzetta officiale di Firenze, i giornali non governa= 
tivi fanno iv generale poco favorevole accoglienza pel 
motivo che, second’ essi, la maggior parte degli eletti 
non offre tali precedenti politici nè tanti personali re- 
quisiti che bastino a giustificarne la scelta , mentre 
d'altro canto la nomiva di taluno è giudicata uno 
scaltro espediente del ministero per allontanare dalla 
Camera qualche vigoroso oppositore cui l'indole sua, 
gli studi speciali e le ragioni di partito indacevano 
specialmente a far strage delle cifre dei bilanci go- 
veruativi. E questa sollecitudine dei ministri a cir- 
condarsi nel Senato di uomini su cui sopra ogni al. 
tra covsiderazione prevalga il beneplacito del governo 
è giudicata dai fogli come pienamente concorde col- 
l'attitudine da questo assuuta ia vista delle elezioni 
parlamentari, le quali sono da lui preparate e dirette 
in modo da rimandare più che si possa alla Camera 
l'uotica maggioranze; al quale oggetto alcuni fogli de- 
mocratici vogliono insinuare perfino che, per meglio 
combattere le candidature del partito estremo , sia 
il ministero disposto a proteggere quelle «lei conser. 
vatori. Nop ‘occorre dire che siffatta insinuazione è 
qualificata come un artifizio di parte e quasi come 
uva caluonia dai fogli attinenti al miuistero, i quali 
l'accusa suddetta pongono nel novero di quelle molte 
| @ulili ‘fogli deimosratici diedero! vita ia Questi giorni 


per provocare diflidenza e sospetto contro il governo. 
Tra le quali primeggia in questo momento una pre- 
tesa rivelazione dell’ Italia di Torino, che denunzia 
alcune pratiche, secondo essa iniziate dal Lamarmora 
col gabinetto di Vienna rispetto alla Venezia, nè già 
nello scopo di ottenere l'acquisto di quella provincia 
italiana, ma per conchiudere coll’Austria una transa- 
zione lesiva degli interessi e delle aspirazioni rivolu- 
zionarie. Lo stesso foglio conchiude la sua diceria 
ammettendo la speranza che il gabinetto Lamarmora 
non duri tanto tempo al potere da effettuare i suoi 
progetti, ina dichiara frattanto necessario che gli elet- 
tori contrastino palmo a palmo il terreno a quegli 
uomini che il mivistero vorrebbe scelti per. formarsi 
Una maggioranza compra ed inetta. E quantunque dal- 
la maggior parte dei fogli venga la suddetta notizia 
de'l’ Italia cousiderata come un mèro artifizio eletto» 
rale, tuttavia non passa a taluni inosservata la coio- 
cidenza di un anvunzio tolto dal telegrafo alla Gaz- 
setta di Breslavia, che in un consiglio di ministri in 
questi ultimi giorni tenutosi a Vienna si parlò a luo- 
go e si iliscusse intorno alle cose d' Italia, e ciò su- 
bito dopo l'arrivo di uno straordinario plenipotenzia- 
rio dello ezar nella capitale austriaca. 

La Corrispondenza generale di Firenze vuol a- 
vere a quanto sembra il monopolio delle notizie di- 
plomatiche. Giorni addietro essa , com’ è noto, dava 
per da prima l'annuncio di una seconda circolare 
del gabinetto francese sulla convenzione di Gastein; 
Oggi sientisce assolutamente il Memorial diplomati- 
que il quale aveva negato l'esistenza di una Nota del 
principe Gortschakoff agli agenti russi sullo stesso ar- 
gomento. Il citato foglio dice di essere positivamente 
in grado d' affermare che questo dispaccio diplomati- 
co fu spedito fino dagli ultimi giorni dello scorso 
settembre e che, fra le altre Osservazioni , esso con- 
tiene la riserva , nella quale l' imperiale governo di 
Russia crede doversi tenere rispetto alla convenzione, 
riserva che, sarebbe detto nella Nota, uon deve essere 
cousulerata quale un completo abbandono della parte 
che gli appartiene in quella grave questione. Il gabi- 
netto di Pietroburgo dichiarerebbe inoltre che duran- 
te tutto il conflitto dano-tedesco egli si mantenne co- 
stantemente fedele ai trattati europei e che ad esso 
solo spetta di giudicare per quali circostanze e per 
quali motivi |’ intervento della Russia sia necessario. 

È verso la Russia egualmente che si volge pre- 
sentemente l'attenzione di molti giornali francesi, ma 
nou già per discutere sulla esistenza 0 nò dell'accen- 
Muta circolare, sibbeve per segnalare |’ imperiosa ne- 
cessità di opporre una dig« alle invasioni della Rus- 
dia nell'Asia. Nè molto diverso è in questa circostin- 
za il haguaggio dei giornali officiosi e dei democra- 
tici, vedendosi la Patrie esprimere idee e dure inci- 
tamenti non troppo dissimili da quelli dell’ Opinion 
nationale. Quest'ultimo foglio dichiara esplicitamente 
che troppo grande è l'ascendente della Russia in Eu- 
ropa e che verso questa sono dirette le mire del go- 
veruo di Pietroburgo , sicchè è necessario prendere 
fin d’ora imponenti misure di precauzione. Però la 
Opinion nationale sembra diffidere alquanto della Ger- 
mania e va anzi fino a costatare che, ad eccezione 
della Francia, nessun altra potenza forse adoperò fi- 
nora come era mestieri per allontanare il pericolo mi- 
uacciato. Ad ogui modo, lo Stesso foglio vuol pene- 
trato dappertutto il conviucimento che la stessa faci- 
lità con cui la Russia si dilata nell’ Asia gli sarà 
concessa dai grandi mezzi di comunicazione che essa 
ha ora coll’ Europa per esercitare sull'avvenire di 
Questa una decisiva influenza. 

A Vienna peraltro pare che tali sospetti e ta- 
li apprensioni non siansi Ancora aperta una via, 
poichè vediamo tutti i fogli di quella capitale intenti 
quasi esclusivamente a proseguire le discussioni delle 
recenti misure governative; essi le comentano, le in- 
terpretano e ne calcolano le conseguenze solto tutti 
i punti di vista, E poichè fra tutte le indagini di tal 
genere primeggiano i presagi e le congetture su 
quello che sarà per fare l'Ungheria, così sembra op- 
portuno a taluni fogli il desumere dai molti proclami 
che in'questi giorni furono pubblicati a Pesth , dai 
discorsi che vi furono pronunciati e dalle diverse al- 
tre manifestazioni della pubblica opiuione un ragio- 
nato indizio delle disposizioni che sembrano prevalere 
tra gli ungheresi. E in couseguenza di siffatta analisi 
Si ritiene che uno dei precipui atti della Dieta di 


Pesth sarà quello di determinare esattamente la com- 
petenza della rappresentanza dell'impero, creando nel 
tempo stesso guarentigie perchè questo corpo non si 
abbaudovi all'ambizione di estendere i suoi poteri at- 
tentando così ai diritti della corona e delle Diete spe- 
ciali. Ed in prima linea tra queste guarentigie figu- 
rerà una legge sulla responsabilità dei ministri del- 
l'impero, cioè dei ministri incaricati degli affari co- 
muni. Sembra inoltre che iu Ungheria siasi disposti 
a proporre che i membri della rappresentanza cen- 
trale debbano essere sottoposti ad una rielezione an- 
nuale, e che uno legge penale prevenga ogui tentativo 
da parte della suddetta rappresentanza di oltrepas- 
sare la sua competenza e di violare i diritti della 
corona e della Dieta. Più queste guarentigie offriran- 
no sicurezza al diritto ungherese, più l'Ungheria avrà 
ragione per acconsentire che la rappresentanza cen- 
trale si muova liberamente nei confini che le saranno 
tracciati e che sia dotata a questo scopo di tutte le 
attribuzioni costituzionali. 

Il comitato istituito dal re di Svezia e di Nor- 
vegia per modificare il sistema di difesa del paese 
ha testè pubblicato il suo rapporto. Esso propone di 
maptenere l'esercito alla cifra di 50 mila uomini in 
tempo di pace e di 70 mila in tempo di guerra; di 
fortificare Stocolma, di completare le fortificazioni di 
Carlsburgo e di Carlskrona, di compiere i lavori di 
Gotteuburg e di costruire due fortezze, l'una a Ga- 
stand, l’altra a Norklaud. Non sanno comprendere i 
fogli qual pericolo minacci la Svezia per indurre il 
bisogno di tante imponenti difese, seppure non volle 
in tal modo protestare coutro gli ingrandimenti ma- 
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Si presagivano ad Atene tumulti e disordini per 
il gioruo unnivergario dell'ultima rivoluzione , ma le 
cose passarono al contrario abbastanza tranquillamen- 
te, benchè proclami rivoluzionari avessero appellato 
alle armi. Un atto di generosità con cui il re Giorgio 
fece cessione al tesoro pubblico di una parte notevo- 
lissima della sua lista civile contribuì in gran parte 
ad allontanare ogni pericolo; ma sembra difficile ai 
fogli che per mantenere l'ordine pubblico possano tanto 
Spesso adoperarsi mezzi così costosi. La Camera greca 
hia ripreso i suoi lavori, Secondo il suo programina 
essa si doveva occupare invanzi tutto delle questioni 
di finanza e specialmente delle economie da introdursi 
nei vari rami dell’amministrazione, 

Le notizie dal Capo di Buona Speranza iu data 
del 1 settembre portano che continua la guerra fra i 
Bussutos ed i Boers. Dopo due attacchi » malgrado 
le loro artiglierie, gli Olandesi hanno dovuto ribun- 
ziare ud impadronirsi della posizione fortificata di 
Moskes, c si sono ritirati nou senza aver sofferto gravi 
perdite. 

Lo Shal di Persia ha mandato un ageale spe- 
ciale in Europa con missione di studiare il sistema 
attuale delle costruzioni navali nei cantieri di Francia, 
loghilterra ed Olanda. 


ELLA SPECOLA DEL Ci 


Umidità 


rittimi della Prussia già padrona d'Alsen e di Kiel. 
Del resto, non pare inopportuno ai giornali 
che la Svezia si abbandova a guerresche manifesta- 
zioni e dà prova di singolare diffidenza nel momento 
appunto in cui pretendevasi invece pieno il suo ac- 
cordo colla Russia e colla Davimarca iu senso scan- 
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‘ DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 
Firenze 41. — La Gazzetta ufficiale pubblica un 

decreto col quale è approvato l'atto stipulatosi il 12 

corrente tra il mimistro dei lavori pubblici e la So. 

cietà concessionaria della ferrovia Savona -Torino con 
direzione Cairo ad Aqui per modificazioni e aggiunte 
alle anteriori convenzioni. 

Firenze 12. — La Gazzetta di 
che ieri fra' ministri delle finanze e 
i rappresentanti delle Banche sarda 
mato il contratto per la 
una Banca Italiana. 

Palermo 11. — È arrivata la flottiglia Iuglese 
proveniente da Castellamare. 

Londra 41. — Il Morning Post dice che Seward 
ha chiesto all'Inghilterra una indennità per le depre- 
dazioni dei corsari del Sud, ma che | loghilterra ri- 
Getterà tale dimanda contraria alla sua dignità. 

Madrid 11.—Il cholera diminuisce. 

Atene 40. — Il miuistro della Guerra, e della 
Marina sono dimissionari. Il ministero attualmente è 
così composto. Cumunduros alla presidenza e finanze, 
Lombardos agl' interni, Brailla all’estero + Lazarettes 
alla guerra e alla marina, Caligas giustizia e culti. 

York 30. — Il governo invitò quelli che farono 
danneggiati dagli incrociatori ribelli a presentare i 
loro reclami per trasmetterli al governo inglese, 
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TELEGRAFICA 


RINTEORE AVVENUTE DAL NEZZONÌ PAECHDENT 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


cipio col N 


casa di ult 


Il Tribunale Civile di Roma 2.* Turno 
ha emanato la seguente Sentenza. 

Nella causa in Prot. N. s11 del 1862 — 
Tra la sig. Domenica Roberti, e Giovanni 
Giommi conjugi domti attualmente via delle 
botteghe oscure n. 47 rapp. dal Proc. An- 
tonio Cicalè attori. Ed il sig. Antonio Viol- e seguenti del 
ler domto in Ginevra, rapp. dal Proc. Fi- Ro 
lippo Maria Appolloni — Sull’ist. pel paga - 
mento di scudi 2060 dovuto a forma dei d 
cumenti ec. Il Trib. giudicando definitiva- 
mente in primo grado di giurisdizione con- 
danna Antonio Violler al pagamento di scu- 
di 2060, ed alle spese ev. dicato li 411 
seltembre 1862, redatta li 4 ottobre 1865. 

Li 7 ottobre 41863 alissa copia a forma 
del $ 483, e 1645. 

Raffaele Bertoni Cursore 
Per estratto conforme all' originale 
Antonio Cicalè proc. 


sessione. 


Ad istanza del Nobil Uomo signor Con- 
te Giacomo De Maltheis Esecutore testa 
mentario della chi memoria Alessandro 
Falccni Commendatore del S. Militar Ordi- 
ne Gerosolimitano si procederà per gli atti 
del sottoscritto Notaro alla compilazione 
dell’Inventario legale, ed estragiudiziale dei 
bepi lasciati dall’anzidetto defonto, ed avrà 
principio nel giorno sedici del corr. alle 
dieci antim,. nel palazzo Magistrale qui in 
Roma Via Condotti numero 68 e quindi ove 
si renderà necessario, 

Roma dal mio studio contrada Santa Ma- 
ria in Campo Marzo n.9 lett. A. Questo dì 
49 ottobre 1865. 

Dott. Filippo Bacchetti Not. pubb. di Coll. 


Ad istanza delle signora Anna Savini 
ved. Bonomi nella qualifica di madre tytri.. 
ce, e curatrice della minorenne di lei fi. 
glia Elena, Maria Bonomi in Savini, e Ma. 
ria Giovanna Bonomi in Appollonj, si pi 
cederà alla compilazione det legale ed cstra- 
giudiz. Inventario dei beni lasciati dalla b, 
me, cav. Michele Bonomi quali 


venne ordinata 
bile qui appre 
della produe. 


del Capitolato, 
nati 

Civ., non che 
prodotta in atti 


Nel 


mobile che qui 


ad uso di 


lasciarsi a favore 


bottega, 


stero del sottosc. Notaro nel 
giorno sedici corr. alle ore 9 antim. nella 
0 domic. del defonto posto in 
Roma via Larga n. 23 pîo piano, per quin- 
di proseguirsi in altri luoghi, gi 
come verrà enunciato in fine 


Y 


Ong alla ore 11 antim. 
‘onte di Pietà di Roma, in piazza dél Mon. 
te N. 33 si procederà co) È 
blico incanto alla vendit 


seculato con Processo 
sott. Cursore sotto il gi 
© prodotto in atti il giorno 12 nov, 
Porzione di casa posta in Castel 

ma Comarca di Roma sulla via del 
Vecchio che ha l'ingresso distinto dai civiei 
- 14 e 18 composto di un locale terreno 

da una scala in comune 


elmo 


I mezzo del 
la giudiz. dell'im. 
He si descrive, da ri. 
let pigliare offerente, e. 
erbale redatto dal 
iorno 11 agosto 1855 


ni, e 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma dei 6$ 1547 
ig. regol. legisl. e giudiz. 
12 ottobre 1865. 
Per il sig. Curzio Franchi Not. di Coll. 
Adriano Bosi Notaro Sost. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Sopra istanza avanzata dal signor Lu- 
dovico Cavi possid. dom. in Roma al vicol 
del Malpasso N. 41, l'Eccîmo Trib. Ci 
Roma pio turno emanò sentenza nel 
del giorno 12 settembre 4857 
Protocollo dell'anno 1856 al N. 
Roma li 22 sud. settembre 1857 
fog. 45 verso c. 4 e notifica 
23 ripetuto settembre 4857 con la 


» segnata 


sotto il 


Bandini. 


1856. 
Mi 
Bo 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


ore 
ciascuna 


2957, reg.a 
al vol. 276 
giorno 
quale 
la vendita giudiz. dell’immo- 
o descritto; ed in seguito 
effettuata sotto il giorno 9 feb- 
braro 1863 avanti l'Eccmo Trib, sud. tanto 
quanto degli altri atti ordi- 
dal $ 1308 del vig.Regolam. di Proced. 
è stata ripetuta la Perizia 


solto il giorno 1 agosto 1857 
dall’Ingegnere sig. Gugli di 


giorno di mercoldì 15 novembre 
nel locale del Sacro 


pub: 


con la proprietà Gottarelli, un ambiente al 
primo piano ad uso di cucina, cui è vnita 
una loggelta, le Camere ed un soffitto 
ne al secondo piano , confin. con la detta 
via del Borgo Vecchio, col vicolo Finoc- 
chio, e con le proprietà di Giovanni Capo- 
bianchi, eredi Moreschini e Gottarelli, non- 
chè Fraschetti, e Santalamazza, salvi altri 
più noti, e veri vonfini, stimata dal sudetto 
Perito Ingegnere signor Bandini sc. 262 50 
e delta somma dovrà aumentarsi per la ven- 
dita, a termini di legge. 

Si dichiara che n Vendita va ad esc- 
guirsi per il residuo importare delle spese 
tutte occorse per gli atti di esecuzione e 


subasta. 
Gio. Degli Abbati Proc. 
Pietro Fiocchi Cursore 
rr con 
AVVISI DIVERSI 


COM DI LEPRIGNANO 
Università de' padromali di bestiame 


AVVISO DI VIGESIMA 


o, Pane 
ioretta per rubbia ot- 
0 desse deli- 
Capitolato al 
migliore offerente, mediante accensione di 
candela in Leprignano nella Segreteria Co- 
munale il giorno 15 ottobre prossimo futuro 
alle ore 4 pom. salvo gli esperimenti della 
Sesta a forma di legge. 

Leprignano 10 ottobre 1863. 

I Deputati 
Agostino avv. Barbetti-Lwigi Landi 


AVVISO DI VENDITA 


tano, Portolupo, e 
tantatrè prative circ 
berate sulla 


Chiunque desideri fare acquisto, o in 
dettaglio, 0 per modum unius del Palazzo, 
ed annessi fabbricati posto nella Città di 
Corneto i 8. Marco; della tenuta 

osta nell’Agro Cornetano pri il fiume 
Mignone i della Mola a grano sul detto flu- 
me; della Mola a Mortella sul fosso della 
Melletra limitrofo alla sud. tenuta, il tutto 
spettante all’ eredità della ch. me. Conte 
*Dott. Lorenzo Soderini, di esibire la sua 
chiusa, © sigillata con I° indicazione 
domicilio nel termine di giorni quaran- 
{a in Roma presso il Proc, di Collegio sig. 
Solar cchia N. 1 


Terminando col 30 giugno del prossimo 
anno 1866 l'affitto del predio deno: 
Piciarello della capacità di circa rubi 
con sua casa rurale tanto quanto è a corpo 
e non a misura posto nella Villa di Bagni 
territorio di Orvieto coni dei 
sigg. Petrangeli Valentini, con quelli del- 
I} lia dei Saverio e Mai della 


ed , 
Ugolii 

Meri 801 -Ciogni di vendere 
Predio ed ann 
que bramasse fare tali 
tempo e termine 
lla data del present do 
€ sigillata per essere pi 

n È in ‘Roma nello studio del sig. Ac 
dino Buratti Notaro Camerale posto in 
Borgo Neovo num. 171, o in Orvieto nello 
studio del Notaro signor Niccota Montini 
presso i quali si trova depositato il relativo 


itol: descrizione del Predio 
I ride 
Roma 12 ottobre 1865. 


acquisto di 


Esattore Ca- a decorrere 


sig. Angelini ; 
l Segretario Comunale. Presso 
Ipo si dti Ùl relativo 
inque giorni dopo spirati i 

40 giorni si apriranno le offerte mn L) 
in considerazione. 


Roma questo dì 12 ottobre 1865. 
Andrea Pieri Soalmani Proc. 
del patrimonio, sa 
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SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 
DENARO DI S. PIETRO 


ART 


Continuazione e fine della Nona Nota delle 
Offerte dell’ Obolo di S. Pietro, raccolte 
in Roma e dalle Archiconfraternite aggregate 
nel Maggio 1865. Vedi Supplem. al num. 221. 


Oiferta proveniente dalla Città di ANCONA 


Quia transgressi sunt leges, mutaverunt jus dissi- 
sipavernnt foedus sempiternum, propter hoc ma- 
ledictio vorabit terram sc. 9 40. 


Offerta proveniente dalla Città di MATELICA. 


Alquanti Matelicesi tutti devoti al Papa-Re, im- 
plorano l’Apostolica Benedizione e ofirono scu- 
di 30 911. 


Offerta proveniente dalla Città di NAPOLI. 


I RR. PP. Teatini di Napoli offrono al Santo Pa- 
dre implorando l'Apostolica Benedizione sc. 16. 


Offerte provenienti dalle Città e Diocesi 
di VELLETRI. 


Virgo Immaculata, Refugium peccatorum, inter- 
cede apud Deum Patrem Omuipotentem, Filium 
cjus, Tuumque Unigenitum, et Spiritum Sanctum 
Paraclytum, unum Deum, cui a sacculis placuisti, 
ut inimicos Sanctae Ecclesiae, tuos et nostros hu- 
miliare digneris = Una pia persona di Velletri nella 
ricorrenza della festa dell'Immacolata Concezione 
dell’anno 1864 offre sc. 1 03 — Più pie per- 
sone di Velletri offrono st. 1 — Più persone di 
Cisterna bai. 40 — Due Conjugi di Velletri pre- 
gano il Santo Padre di un memento specia!e, c 
della Santa Benedizione, offerendo per l'ottava 
volta sc.1 — Da più pie persone di Norma sc. 2 15 
— Da più pie persone di Cori sc. 8 63 — Un 
medico offre per la 14. volta sc. 1 — Il mede- 
simo per la 15. volta offre se. 3 21 — Da più 
pie persone di Velletri bai. 30 — Da più pie per- 
sone di Cori sc. 1 88. 


Offerta proveniente dalla Città di VICENZA. 


Conservatorio delle Zitelle di Vicenza offrono tre 
doppie sc. 9 63. 


Offerta preveniente dalla Confraternita 
di FIRENZE. 


Dalla Confraternita di S. Pietro di Firenze scu- 
di seicentottanta e baj. 57, pari a lire italiane tre 
mila e cinquecento, che per lire ottocentoquaranta 
provengono da alcuni oblatori di un castello del- 


l'Archidiocesi Fiorentina i quali implorano in modo 
speciale la Benedizione e le preghiere del Santo 
Padre sc. 680 75. 


Offerta proveniente dalla Confraternita 
di VIGNANELLO. 


La Confraternita di S. Pietro in Vignane!lo man. 
da al Magnanimo coraggioso Pontefice Rè Pio IX 
6. offerta sc. 7 50. 


Totale sc. 1939 04 


Una deputazione composta del Presidente, del 
Tesoriere, del Barone Enrico Schoeter, e dei sigg. 
Collettori Conte Ignazio De Witten e Luigi Squa- 
glia il giorno 5 Giugno 1865 ebbe l'onore di 
rimettere nelle mani della SANTITÀ’ DI NostRO Si- 
GNoRE la somma di scudi mille. novecento trenta- 
nove e bai. 04 totale delle offerte raccolte nel mese 
di Maggio. 


G. ParRIzi Mowtoro Tesoriere 


Nl Presidente Il Vice-Presidente 
P. Domenico OnsiNI P. Cuici 


N Segretario 


MARCH. GIROLAMO CAVALLETTI 
AM 


DENARO DI S. PIETRO 


Deda iiasa 


ANNO QUINTO 


Decima Nota delle Offerte dell’ Obolo di S.Pie- 
tro, raccolte in Roma e dalle Confraternite ag- 
gregate nel Giugno 1865. 


Uno de' Mercenari ubriachi di Castellidardo 
( nè Zuavo né Francese) = Quinta ufferta per 
l'anno 1865 sc. 400 — T. P. Quinta offerta se. 
100 — Sacro Militare Ordine Geroso'imitano — 
Nona offerta sc. 100 — S. F. Pittore imp'ora 
l'Apostolica Benedizione ed offre al S. Padre per 


l'anno 1865 se. 40 — Voi, «0 Gran Pio Pontefi- 
ce Re, benedite l'anonimo che nel quarto anno 
torna col solito tributo di sc. 50 — In questo 


lietissimo giorno (21 Giugno 1865) ann. versario 
della Coronazione di Sua Santità Papa PIO IX, 
Giovanni Vimercati con animo csultante e divoto 
si prostra ai piedi dell'Amatissimo Padre Santo 
e chiedendo l'Apostolica Benedizione offre al de- 
naro di S. Pietro, bene augurando al prossimo 
glorosissimo trionfo della Santa Chiesa se. 5V— 
G. P. terza offerta per l'anno 1865 sc. 10 — 
Cum exarserit in brevi ira ejus: beati omnes qui 
confidunt in eo = Sacerdote Francesco Manni, of- 
fre all'Obolo di S. Pietro per un anno a tulto 
Giugno 1865 sc. 6 40 — Una signora di Trie- 
ste sc. 1 86 — Anonimo un orologio di argento 
— Famiglia Lofling di Friburgo in Svizrera se. 

liano offre pel denaro di 


3 72 — Un divoto Si 
S. Pietro sc. 7 52 — Duchessa Massimo, aggr.. 
per un quadrimestre da Marzo a tutto Giugno se.4— 


Joanni . Berchmans 
A_PIO IX PONT. MAX. 
Beatorum . caelitum . honoribus . aucto 
Petri . stipem . addicit 
Aloisius . Fornarius 
Mense . lunio . A. MDCCCLXV 
Praestitis . novensilis . ope . implorata 
Ut . in . spem . Ecclesiae 
Italicam . juventutem . tueatur 
Quam . nequissimi . homines 
In. turpitudinem . omnigenam 
Ferre . conantur = bai. 30 


Un signore dell'Archidiocesi di Fermo in vene- 
razione di S. Pietro e di Pio Nono offre sc. 25 
— Un devoto al S. Padre aggregato, per Giugno 
bai. 30 — S. R. di Corneto offre al Santo Padre 
Pio IX se. 12 50 — P. Nicolò di Colloredo sempre 
in segno di perenne attaccamento alla Santa Sede 
offre, per Marzo, Aprile, Maggio e Giugno se. 4 


4 
— Un devoto al S. Padre, aggregato, per Giugno 
bai. 30 — Carolina Marietti Villa di Milano si 
prostra umilmente ai piedi di Sua Santità, e chie- 
de l'Apostolica Benedizione per se, sua famiglia, 
e congiunti offrendo sc. 4 — Giuditta Maluvasi 
implora l'Apostolica Benedizione per se, sua fa- 
miglia, e per (tutte le figlie della Scuola della 
Santissima Trinità, ed Immacolata Concezione, e 
pel Superiore Generale Monsignor Tinelli Decano 
di Lucca offrendo pel denaro di S. Pietro sc. 
240 — N. N. sc. 2 —. Principo Corsini aggr., 
per un trimestre a tutto Luglio sc-3 — Princi- 
pessa Corsini, aggregata, per un trimestre a tut- 
to Luglio scudi 3 — Marchesa Corsi idem bai. 
90 — Principe Orsini, agsregato, per Giu- 
gno sc. 1 — Principessa Orsini idem sc. 2 — 
Carlo Settimo, aggregato sc. 4 — Odoardo Dot- 
tor Franciarini per la 53.* e 54° offerta sc. 5 60 
— Maria De Mandato, aggr., per Giugno bai. 20 
— Principe di Montemileto id. se. 1 — Duca di 
Popoli, id. sc. 1 — Paolo ed Elisa conjugi Al- 
bertazzi id. sc. 1 50 — Annibale Albertazzi id. 
se. 1 — L. A. id. sc. 1 — Ut inimicos Sanctae 
Ecclesiae bumiliare digneris = N. N. id. bai. 30 
— D. Benedetto Costantini id. sc. 1 80 — An- 
tonio Rubini id. sc. 3 — D. Lorenzo Peirano ’ 
aggr. a tutto Luglio sc. 1 80 — Collegio Pam- 
phily bai. 20 — AI Padre, al Pontefice De' figli 
l'amor = Col dono dell’obolo = La fede del cor = 
Le Suore dell’Istituto delle Dorotee del Venerabile 
Monastero di S. Maria presso S. Onofrio, aggregate 
sc. 1 — Le Novizio di detto Istituto id. sc. 1 — 


or 


L'Educande di detto Istituto id. sc. 1 — $ r 
chiama il tuo giorno e in un momento Gi empi 
disperdi come polve al vento = Le RK. MM. Do- 
menicane del Ven. Monastero de'Ss. Domenico © 
Sisto id. sc. 5 — Carolina Vedova Valentini id. 
sc. 1 — La medesima alla memoria del suo ama- 
to consorte Gioacchino Valentini, già aggregata 
sc. 1 — Donna Francesca ve/lova F: acappa Sca- 
letta, aggeregata sc. 1 — Giurò l'Eterno = L'Ira 
d'Inferno = Nol crollerà = Michele Ruffo Conte 
di Molina sc. 1 — Del Tron di Pio = La forza 
è Dio = Il vol de' secoli = Ei guarda e stà = 
Teresa Ruffo Contessa di Molina idem se. 
Francesca Lombardi id. bai. 10 — Le Carme- 
litane Scalze del Ven. Monastero di S. Giuseppe 
a Capo le Case, aggregate, per un trimestre a 
tutto Agosto 1865 sc. 1 50—Maestre Pie di S. Lu- 
cia de'Gionasi, aggregate bai. 50 — C. K., ag- 
gregato per Mazgio e Giugno bai. 60 — La Pro- 
cura dei Carmelitani Salzi della Provincia Roma- 
na, aggregata, per gno sc. 5 — Nicola e Vin- 
cenza Crociani conjugi, con tutti di sua famiglia, 
giovane di bottega e domestica aggregati bai. 44 
— Cesare Carbone id. 05 — Venerabile Mona- 
stero di S. Antonio Abate all’Esquilino id. sc. 1 
— Vincenzo Guidi id. bai. 20— Luisa Guidi id. 
bai. 20 — Adelaido Ciai domestica id. bai. 03— 
La Società Centrale delle suddette Ferro-vie del 
sig. di Salamanca, dirette da S. E. it sig. Generale 
Cordova da volentieri mensilmente sc. 25 — 
L'Amministrazione Generale delle suddette Ferrovie 
Romane offre volentieri mensilmente per Maggio 
sc. 25 —- Pietro Ercoli, aggregato bai. 5 — Mon- 
signor D'Asprò Vescovo di Gallipoli, offre un 
anello d'oro sormontato da pistra di Diaspro — 
Una serenissima Dama offre due quadri, uno in 
pittura rappresentante la Vergine col Santo Bam- 
bino, l'altro rappresentante S. Domenico al acqua- 
rello con bel ricamo sopra tela con sua cornice 
— Conte Iyuazio De Witten, Enrico Tosi, Carlo 
Scalzi, Gioacchino Loreti, e Cavaliere Salvatore 
Angelini, che dissero essere il sopravanz» delle 
volontarie oblizioni fatte nelle loro mani dei Par- 
rocchiani di S. Carlo a'Catinari, e da altre per- 
sone onde eseguire l'Illuminazione della Via di 
Argentina nella sera del 19 Aprile prossimo pas- 
sato sc. 3 60 — Anonimo, offre domandando 
l'Apostolica Benedizione sc. 5 — Pincipe Ghigi 
se. 10— Flaminia Covoni, aggregata sc. 1 023} — 
Addetti alla Casa Chigi id. bai. 50 — Piciro della 
Casa id. bai. 10 — Alcune pie persone di Ni 
poli se. 36 153 — Altre persone Estere sc. 4 07 
— Date Obolum Pe:ro N ato bat. 6V— 
N. N., aggregato sc. 1 5 ice Cometti, ag- 
gregato, per Giugno bai. 05 — Maddalena Ca_ 
valletti id. bai. 20 — Camilla Tabò id. bai. 10 
— B. I. C. M. id. bai. 20 — Tu es Domine spes 
mea = N. N. id. bai. 30 — Dall'Umbria B. Db. 
A. per |’ Anniversario dell'Incoronazione = Ad 
mulios annos Sanctissime Pate n tradat Eum 
Dominus in animam inimicorum Eius se. 12 — 
CM. W. 54 e 53 offerta per Marzo e Aprile 
se: 3 — W S. O. se. 3 — Martino bai. 10 — 
Fratelli Sarti sc. 1 — Luigi Fazzi aggregato bai. 
05 — Marchesa Angelica e Laura Potenz id. 
sc. 1 50 — Post tenebras spero lucem = G. L. 
sc. 2 — In te Domine speravi non confundar nm 
aeternum = G. id. bai. 20 — Avvocato Gae- 
tano Sabbatuce sc. 1 20 — Portae inferi non 
praevalebunt A. G. ib, bai, 20 — Obsceri 
Te Sancta Maria suscipe causam istam in manu 


tua = Ferdinando Vicarj id. bai. 20 — Exurge 
Christo adjuva nos = Un anonimo di Napoli se. 
1 50 — Sacerdote D. Paolo Giacomi Beneticiato 


della Cattedra!e di Trento sc. 2 79 — Rodolfo 
e Luigi Angelini teneri fanciulli al loro legittimo 
Sovrano Pio IX offrono sc. 1 — Monsignor Cri- 
stofari, aggregato per Marzo Aprile, Miggio e 
Giugno sc. 8 — Margherita Sacchetti id. bai. 80 
— S. S., aggregato per Giugno sc. 5 — Violante 
Mattei id. se. I — Canonico Piacitelli, aggrega- 
to bai. 50 — Cavaliere Gabriele Angelini idem 
bai. 50 — Duc Religiosi figli di 5. Camillo id. 
bai. 60 — Conservatorio di S. Eufemia id. bai. 
60 — Nicola Calestrini id. bai. 50 — Protege 
Domine populum tuum ad te clamantem et Apo- 
stolorum tuorum patrocinio confidentem sc. 10 
Conte Oreste Macchi aggiegato , per Maggio e 
Giugne sc. 2 60 — Ut inim cos Sanctae  Eccle- 
siae humiliare digoeris = N. N., aggregato, per 


Giugno bai. 05 — Un antico impiegato pontifi 
cio nelle provincie usurpate rimasto fe ele al 
suo adorato Sovrano sc. 2 — Elisa Marti, ag- 
gregata, per un quadrimestre da Febraro a tutto 
Maggio bai. 40 — Ego vici mundum = N. N. id. 
bai. 40 — Leandro Maris id. bai. 40 — Ar- 
shimede Toro id. hai. 40 — Primo Veri id, bai. 
40 — Amalia Nobili id. bai. 40 — Toujours avec 
le Pape id. bai. 80—Lucia Micheli id. bai. 20 — 
Avvocato Fabio Bianchini id. bai. 80 -- Auoni- 
mo bai. 20 -— D. Stefano Antonelli Vicario Cu- 
Tato perpetuo Lateranense, aggregato, per Giugno 


sc. 1 — Maria Domenica Ferretti id. bai. 10 — 
Costanza Marcelli id. bai. 10 — M. F. L. idem 
se. 1 — All'ottimo dei Padri al più legittiomo 


dei Sovrani un figlio devoto e suddito fedele id. 
sc. 2 — La Superiora e Comunità Religiosa delle 
Ospedaliere presso S ovanni in Laterano, ag- 
gregata, per Maggio e Giugno sc Eitore 
Bariletti, aggregato sc. 1 50 — Avvocato Silve- 
stro Pediconi, aggregato per Giugno sc. 1 80— 
Giovanni Leonardi id. bai. 10 — Lucia Gerardi 
id. bai. 10 — Cavalier Giuseppe Forti id. sc. 1 
chino Forti idem se. 1 — Priore di S. 
Gallicano se. 1 — Sacerdote Emilio Galanti di 
di Ascoli 15. 16. olferta bai. 80 — Rinvenuto 
nella cassetta della Locanda della Minerva. scu- 
di 110 — Eredi Poggi offrono per il Danaro di 
S. Pietro se 3 — Famiglia Suave se. 3 10 — 
Alessandro Nesi, aggregato bui. 10 — Geltrude 
Nesi id. bai. 10 — Cavaliere omo Berzolari 
Capitano dei Dragoni Pontificii, aggregato, chic 
dendo la S. Benedizione offre mensilmente sc. 2 
— Teodora N., aggregata, per l'anno 1365 bai. 
60 — Anna N. id. bai. 60 — Antonietta N. id. bar. 
60 — Giustina N. id. bai. 60 — Quattro indi- 
vidui offrono e chiedendo la Santa Benedizione 
sc. 1 — Da un impiegato dell'Amministrazione 
dei Sali e Tabacchi sc. 5 25 — Cavaliere Gio- 
vaeni Francesco Toni, aggregato sc. 5 — Maria- 
no Pagliari id. bai. 10 — Merito hacc patimur, 
quia peccavimus = Uu Prelato Romano offre sc. 
10—D. Giovanni Maria Giordani, aggr. per Giugno 
sc. 1 — Francesco Giordani id. bai. 50 — Giuscppe 
Giordani id. bai. 10—Luisa Giordani id. bai. 10— 
Rosa Chiari id. bai. 24 — Maria Rosa Leonardi 
idem bai. 2 4 — Fortunata Gori idem bai. 2 1 
— Rocco Baldassarini idem bai. 10 — Fran- 
cesco Salviveci idem bai. 10 — Comunità do’ 
Sordo-muti idem sc. 150 — Detta delle Sordo- 
mute idem sc. 1 50 — Monastero di S. Nor- 
berto idem se. 1 50 — Monastero di S. Filip- 
po Neri all'Esquilino id. se. 1 — Comunità di 
S. Alfonso id. se. 1 -- Rosalia vedova Gadotti 
id. bai. 20 — Confundantur et revereantur qui pu- 
gnant adversum Te=N. N. id. bai. 20 — Firminia 
Marchesi id. bai. 5 — Commendator Leopoldo 
Cencelli, aggregato per Maggio e Giugno sc. 1 
Conte Vincenzo Senni idem bai. 60 — Augusto 
Cencelli id. bai. 60 — Nell entrare del Vente- 
simo anno del vostro combattuto ma glorioso Pon- 
teficato, permettete, o Padre Santo, che io ve lo 
auguri sempre più prospero e felice presentandovi 
la mia 57. offerta Annibale Garofoli aaggregato 
se. 5 — Canonico Pompeo Garofali id. sc. 1 — 
Reverendo P. Valeriano Santicchi, aggregato, per 
Giugno bai. 10 -- Fr. Valerio de’ Battista idew 
bai. 15 — Rosa Rinaldi idem bai. 10 — Dio- 
nisio Mancini i‘em bai. 5 — Antonio Colacec- 
chi id. bai. 5 — Luigi Alegiani id. hai. 5 — 
Luigi Segapeli id. bai. 5 — Teresa Cartoni id. 
bai. 30 — Pietro Cestelli id. hai. 20 — Luisa 
Cestelli id. bai. 10 — Teresa Costolli id. bai. 10 
— Una famiglia che domanda la Santa Benedi- 
zione offre se. 2.50 — Ab homine iniquo et 
doloso cure me = Offerta straordinaria di un ag- 
gregato bai. 50 — P. Antonio Bennicelli de’ 
Ministri degl’ Infermi Parroco in S. Maria Mad- 
dalena, aggregato, per Maggio bai. 30 — p, 
Francesco Bernardi Vice-Parroco idem bai. 15 
— P. Camillo Squaglia id. bai. 10 — Un al- 
tro Padre del medesimo Ordine id. bai. 10 — 
P. Gioacchino Ferrini id. bai. 5 — Non affliget 
Dominus fame animam Justi, et insidias impio- 
rum subvertet. (Parab. Salom. c. 10; =P. Eugeni 

5 — Fr. Scralino Jacchini i 
+ Giuseppe Bartolomucci 
fino Marrè id. bai. Gaetano 
Marchetti id. bai. 50 — N. Smith id. bai, 20— 
Luigi Berlam id. bai. 10 — Filippo Santini id. 
bai. 5 — Filippo Bernardi id. bai, 5 — Costan- 
tino Alati id. bai. 5 -- Tenente Vincenzo Ma- 


pia 


— Abate Giuseppe Antamoro idem bai. 10 — 
uigi Girometti id. hai. 10 — Girolamo Ri- 
i. 5 — Lucia Fravoni id. bai. 5 — Augusto 
id. bai. 5 — Clementina Magistrelli id. 
bai. 5— Pio Magistrelli bai.5 — M. C. id. bri, 20— 
Maria De Dominicis id. ba — Chiara Guidi id. 
bai. 10 —Maria Macali id. bai. 5-— Ludovico Rocchi 
id. bai. 5 — Elena Bruni id. bai. 5 — Angela 
Lonni id. bai 5 Aona Lupi id. bai. 5 — Ca- 
terina Benai id. bai. 5 — N. N. id. bai. 24 — 
NON. id. bai.25— Anna Sirletti id. hai. 21-N. 
N. id. bai. 1 — N. N. id. bai. 1 — Vittoria Mo. 
roni idem bai. 1 — D. Raffaele Bertinelli idem 
bai. 50 — Famiglia Santini aggregata, per Giu- 
gno se. 1 — Angele Monaldi Domestico id. bai. 
10 — Gactano Albonetti id. bai. 05 -— Fratelli 
Canestrelli Collettori id. bai. 50-— A. C. idem 
bai. 5 — N. D. A. id. bai. 5 — Expecta  Do- 
minum viriliter age = N. N. id. bai. 5 — Pietro 
Navone id. bai. 5 — Giuseppe Petraglia id. bai 
5 — Francesco Poggial bai. 5 — Rosa Pozzi 


id. bai.24—Cesare Persiani id. bai. 10 — Luigi 
Persiani id. bai. 5 — G. R. id. bai. 10 — LS. 
id. bai. 10 — Vincenzo Scaccia id. bai. 10 — 
Temistocle Scbregondi id. b: — Maddalena 


Ta ro id. bai. 25 — Andrea Toni id. hai. 
5) ilippo Vagnuzzi id. bai. 5 — Augusto De 
Cupis id. bai. 5 — Gaspare De Romanis id. bai. 


5 — Augusto Menchetti i . 10 — Vincen- 


20 Marini id. bai. 5 — Lui siorgioli id. bai. 
5 — Deus superbis resistit = N. N. id. bai. 10— | 
luigi Biagini id. bai. 10 — Gaetano Traversarii | 
oblazione straordinaria bai. 30 — Cleto Benvi- | 


gnati, aggregato, per Giugno e Luglio bai. 20 — | 
Valentino Albrecht, aggregato , per Giugno bai. | 
5— Giuseppe Bonaglia id. bai. 5 — Salvatore Bedoni 
id. bai. 10 — Antonio Belletti id. bai, 20 — Fi- | 
lippo Beccari id. bai. 12 — Giovanni Burry i 
bai. 7 4 — Anna Blasi id. bai. 5 — Luigi Ca- 
listi id. bai. 10 — Carolina Calisti id. bai. 10 
— Aotonia Calisti id. bai. 10 — Adelaide Cec- 
coni id. bai. 10 — Giorgio Clausen id. bai.5 — 
Antonio Clausen id. bai. 5 — Maddalena Dia- 
manti id. bai. 10 — Francesco Ferrajoli id. bai. 
05 — Francesca Ferrajoli id. bai. 05 -— Tene- 
brac eum non comprehenderunt = N. N. id. bai. 
25 — Tu verus Emmanuel = N. N. id. bai. 20 
— Felice Graziosi id. bai. 60 — Maria Gugliel- 
metti id. bai. 5 — C. L. id. bai 10 — Marianna 
Lami id. bai. 5 — Egidio Manerfì id. bai. 5 — | 
In te domine speravi non confundar in acternum 
= N. N. id. bai. 60 — Raffaele Molinari id. bai. 
10 — Vincenza Negri id. bai. 50 — Vincenzo 
Novelli id. bai. 5 — Giuseppe Pozzi id. bai. 10 
— Maria Pozzi id. bai. 5 — Salvatore Papeschi 
id. bai. 5 — Caterina Papeschi idem bai. 5 — | 
Carlo Palma id. bai. 5 — Paolo Pierini id. bai. 
30 — Bernardino Quintili, id. bai. 80 — Mad-| 
dalena Ruggieri id. bai. 5 — Pietro Romanelli | 
id. bai. 05 — Uua madre di numerosa famiglia 
id. bai. 10 — Domenico Reggiani id. bai. 2} — 
Orsola Reggiani id. bai. 2} — Luigi Randanini | 
id. bai. 20—Semiramide Randanini id. bai. 10— | 
Geltrude Randanini id. bai. 5 — Giovanni Stef- 
fen id. bai. 5 — F. S. id. bai 5— C. S. id. 
id. bai. 5 — Exaudit nos Omnipotens = N. N. 
id bai. 10 — Tu es Petrus = Un” aggregato il. 
bai. 10 -— Anna Solari id. bai. 12} — ‘Aonu 
ziata Torre id. bai. 5 — Luisa Torre id. bai. 5 
— Auna Zangrilli id. bai. 5 — Giovanni Scatena, 
prostrato ai Vostri Santissimi Piedi implorando 
per se e per sua famiglia l'Apostolica Benedizio- 
ne, depone per l' Obolo di S. Pietro sc. 2 50— 
Andrea Mazzocchi, aggregato, per Giugno bai. 20 
— Francesco Mazzocchi idem bai. 20 — Luigi 
Mazzocchi id. bai. 20 — Francesca Mazzocchi id. 
bai. 10 — Anna Mazzochi id. bai. 10 — Michele 
Menghini id. bai. 5 — Maria Mengl dl. bai. 5 
— S. F. da Gualdo id. bai. 10 — Sacerdote D. 
Giovenale Pelami domanda la S. Benedizione id. 
sc. 1 — Contessa Edwige Cardelli sc. 3 — Con: 
tessa Maria Degli Oddi sc. 2 — Casa a S. An- 
drea al Quirinale offerta 57. mensile ss. 
La medosima Casa di S. Andrea al Quirinale in 
in onore della Beatissima Vergine sotto il titolo 
Auxilium Christianorum offre bai. 20 — Carlo 
Rappagliosi © sua particolare famiglia, aggregato, 
per Giugno bai. 40 — Gio: Battista Fiorentini 
id. bai. 20 — Rev. D. Achille Amati id. bai. 20 
— C. F. G. F. id. bai. 10 — Camilla @ Cateri- 
na sorelle Ricci id. bai. 10 — G. C. F. offerta 


gioi id. bai. 10—Abate Giuseppe Elmetti id. bai. 10 


53. bai. 25 — Luigi Dandini de Silv ggreg., 


| mim id. bai. 20 — Giuseppe Pagliaroli id. 


Visconte de Falentin Saintenac Capitano ( 
dante il secondo squadrone di Cavalleria Pontefi 
cia, aggregato, per Gingno sc. 1 — Conte E, i 
di Leiningen id. bai. 30 — Conte Francesco 
id. bai. 
50 — Luigi Senni idem bai. 5 
esule domanda la Benedizione 
e parrocchia sc. 2 10 — Monaci Cistere iensi dj 
Santa Croce in Gerusalemme, aggregati 1 50 3 
Monaci di S. Prassrde id. se. 150 = VoOLO 
bile Monastero di S. Lorenzo Pane e Perna i 
sc. 1 50 — Ven. Monastero delle Torchine idem 
sé, ‘1 — Cc. C. id. bai. 10 — S. M. id. bai. 25 
_ Canonico D. Luigi Sbordoni idem bai. 20 _ 
D. Giuseppe Margutti id. bai. 10 — Maddalena 
Margutti id bai. 05 — Famiglia Sbordoni idem 
bai. 124 - Pietro e Giuseppa [Sbordoni id. bai 
10 — Maestro Settimio Battaglia fid. bai. 10 — 


Contessa Marianna Antonelli id. bai. 10 — ‘Ca. 
terina vedova Ojetti id. bai. 03 — Gabriele Egidi 
id. bai. 05 — Adelaide Scotto idem bai. 05 — 


Carlo, Rosa e Paolina Brogio id sc. 1 — D. Gio- 
vanni Santoni Canonico di Genzano, aggregato per 
Maggio Giugno sc. 2 — Francesca Giannini Ve_ 
dova Tosi id. bai. 60 — Teresa Tosi id. bai. 40 
Enrichetta Tosi id. bai. 60 — pia Tosi id. bai 
10 — Marietta Tosi idem bai. 10 — ‘Tomma 
| Tosi id bai. 60 — Felice Giannini id. bai. 60_ 
| Clemente Giannini id. bai. 10 — Giustina Gian. 


È hai. 
10 — Fnrico e Saverio fratelli Tosi Collettori id. 


| se. 1 20 — Conte Giacomo Fioravanti, aggreg, 


per Giugno baiocchi 30 — Alessndro Datti i em 
bai. 30 — Chiara Datti id. bai. 30 x 

Datti id. bai. 30 — Carlotta Datti id. 
Aogela Trivelli id. bai. 30 — Domenico 4 
id. bai. 30 — N. N. id. } 


gidio 


2 rincipessa di Po- 
dènas id. bai. 50 — Principe di Podénas idem 
bai. 50 — D. Enrico di Podènas id. bai 
D. Michele di Podènas id. bai. 25 — 
Bignon Parroco de la Ferrière id. 37 — 
Girolamo Cominelli id. bai. 20 — Elisa Cartoni, 
aggregata, domanda la Santa Benedizione id. bai 
20 — Angela Cartoni Vedova Romolini, aggreg., 
domanda l'Apostolica Benedizione idem sc. 1 — 
Domenico Nesti, aggregato, mensili bai. 20 — 
Vincenzo Renzi e sua moglio id. bai. 20 — Pie 
tro Silvestri id. bai. 10 — Leone Nardoni idem 
bai. 30 — Filippo Giovannetti id. bai. 40 — Ludo 
vico Mencacci, aggregato, per Giugno bai - 
Raffaele Mencacci id. bai. 20 — Luisa d' Ardia 
Vedova Mencacci id. bai. 10 — Marietta Men- 
cacci id. bai. 05 — Vincenza Mencacci id. bai. 
05 — Pietro Ré, aggregato, bai. 30 — Avvocato 
Giuseppe Rè id. hai. 30 — Dottor Camillo Rè 
id. bai. 30 — Luigi Giannini idem bai. 30 — 
Canonico Antonio Mazzetti Vicario Generale di 
Chiusi offre due francesconi sc. 2 05 — Colon- 
nello Afan di Rivérà, aggregato , per Giugno sc. 
1 — Famiglia Ferrari, aggregata, per Giugno sc. 
1 — Baronessa Zezza e famiglia, aggregata, per 
un quadrimestre se. 4 — Famiglia del Priacipe 
di Bisignano, aggregata per Giugno se. 1 30 — 
Rodolfo Boncompagni ed Agnese Boncompagni 
offrono al Santo Padre impiorando la Santa Be- 
nedizione sc. 16 — Alessandro e Clementina Bran- 
cadori, aggregati, per Giugno bai. 40 — Commen- 
datore Pio Folchi, Clelia consorte e Sacerdote 
Enrico figlio id. se. 1 70—Canonico D. Amadeo Bre- 
sca, aggr. per Giugno sc. 1 — Sacer. D. Francesco 
Regnani id. sc. 1—Pietro Mercurelli id. bai. 50 — 
Rosa Mercurelli id. bai. 50— Sacer. D. Paolo Re- 
gnani id. bai. 20 — Giacinto Erzen id. bai. 20 
— G. T. Studente dell'Uuniversità della Sapien- 
za id. bai. 20— Pietro Gondi id. bai. 30 — Carlo 
Gondi id. bai. 20—Gustavo Gondi id. bai. 20 — 
Giovanni Gondi id. bai. 20 —Maria Majoni id. bai.20 
—Lucia Freschi id. bai. 10—Bartotomeo Rinaldi 
id. bai. 10 — Cesare Panieri idem bai. 05 — 
Maria Panicri id. bai. 05 — Una scatola di Pla 
tina, offerta di un anonimo — Paolo Aicardi id. 
bai. 20 — Maria Aicardi id. bai. 20 —- Fran- 
cesca Aicardi id. bai. 20 — Giacinta Aicardi id. 
bai. 30 — Alessandro Aicardi Collettori bai. 30 
— Angelo Nesti Ajutante di Camera di Sua San- 
tità, aggregato, per Giugno bai. 30 — Antonio 
Farina Scopatore Segreto di Sua Santità id. bai. 
50 — D. Marcello Segretario della Elemosineria 
Apostolica id. bai. 20 — Famiglia Massi al Va- 


per Giugno sc. 250 — Anonimo bai, 20 — 


ticano id. bai. 30 — Angelo ‘Traversari Deca- 
no di Sua Saotità idem bai. 20. 
(Continua) 
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Venerdì 13 Otto 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 
040600 


Il prezzo ‘da pagarsi anticipatamente è il seguente Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le Seo 
In Roma peru 6. 7. Un semest. sc. 3. 50, Un trimest. sc.1.80 che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’offie 

Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n dA. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati ) » Si avverte, di notare entro i gruppi.il nome e cogn.*del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE differibili vel nuovo ordine di cose, creato dalla Or- 
N governo di Firenze pubblica’ nella sua Gax- ne ppi plz da (anti a: Ge 
La SanrrTa' pi Nostno Sienonz, intorno alle ore | setta Ufficiale un decreto pel quale è Vietato la da nerale, si i eta a quest’ atto di lealtà, per 
dieci antimeridiane di ieri, giovedì 12 ottobre , mo- -ipirarog degli stracci provenicuti da paesi infetti | TA che nel suo speciale diritto di iodi- 
tolico Vaticano col treno or- || da cholera, a ne ran j 1 i dell'impero, e nella 
dito Gaga SA fini Rakdiy Latera- Avche dai giornali di Napo'i dell’11 sita Parola. | dtt urli pae priora 
nense, ove udorò il Santissimo Sagramento e venerò || d! ulteriori misure precauzionali in quella città adot- dix die ailiasara di sellembre. è posta la 
’ s SN Da ; noe hi 
eee 2 3 : pj tate, e l'Italia dice che ivi la sanità marittima ri- e i n n 
I , 
le teca Reliquie delle Teste dei Santi Apostoli Pietro lisola Giors legni che ne abbandonano il porto , | guarentigia Liar o n il suo La di 
ù Lusclsto l'sugusto Tempio, Sca Sawrira' traver. || Patente netta, colla nota però che il morbo è com- ea Ron 1a an lin 
sò a piedi la pista per Xen a visitare il celebre (| Parso a San Giovanni a Fedaccio;, ove: um SRI “rg AL come unissmenle transitoria, 
* 3 ; i i è il giorno 10 corr. Mik a È ” 
I la Santa. Il le dalla Sua Pietà || 850 verificossi anche i 8 rta , : È i pas Ò 
pag il i dirade e l'amplia» A proposito delle elezioni, è riferito da alcuni o lale 4 Sictenega va alla ST ii 
DEE del calto e è so la divozione dei || periodici, che nel vapoletano i rivoluzionari, moderati Ar RT print So mene 
fedeli,i quali sempre in grande numero vi concorrono || © avanzati, continuano ad eccitare la pubblica atten- || isponi sep van Sl RA RL ssi chOLy 
a re) li affetti del ci nel meditarvi la Pas- || zione con arringhe nei circoli elettorali, e procurano || SA) Î LEA pr n DA A sn 
sian dal Fond Diviuo, di cui conservasi in quel || di passionare le popolazioni ; aggiungono i men- gia fi dI de ibbliato il'7 otto- 
luogo la Scala, che l'Uomo-Dio ascese nel pretorio | !ovati fogli essere codesta una inutile fatica, perocchè a p 
) 


di Pilato. Il Santo Papre entrò nella Cappella detta || la generalità delle popolazioni si mostra indifferente, pre Re IR VERE il 4 settembre 1865. tra 
Sancta Sanctorum, e, dopo avervi orato per buon tratto | #nzi irride ben di sovente agli oratori. TOI 
hè; 


concernente la legalizzazione 
di tempo, fece passaggio ad una sala contigua , am- I ragguagli dalla Sicilia perdurano tristi, non || dei gr Sucre Ù) ro mal sai 
miglia) al bacio del Piede i Religiosi Passionisti, dando-notizia che di omicidi, ferimenti, grassazioni. sia VI Dias a ni de 300078! 
i quali hanno in custodia il sacro luogo. Non sowo pochi i paesi che patiscono di tali molestie, || scambiate a Vienna i Settembre, i 


Risalita in carrozza, Sya BEATITUDINE andò a || attalché i proprietari temono di recarsi ai loro pos- 
discendere al Monastero detto del Bambino Gesù, | sedimenti, correndo pericolo di essere taglieggiati 
nella regione dei Monti, abitato da Religiose Oblate, || per grosse somme, o assassinati. La Concordia di 
che professano la Regola di s. Agostino, e si occu. || Trapani, che ne. parla, narra che negli ultimi tra- 
pano in dare educazione a giovinette di civil condi- || scorsi giorni fu in tutto il circondario di Alcamo un 
zione, per le quali hanno ampio e ben corredato || movimento generale di truppa, allo scopo di arrestare 
convitto, e nel tenere mute di esercizi Spirituali per || i molti malfattori che ne infestano le campagae, ma 
disporre le donzelle alla prima Comunione. Sua San- || i soldati si affaticarono iudarno, non essendosi fatto 
TITA' visitò il Monastero, che è stato di recente in. || Un solo REN n DA 
randito; e le Suore e le Convittrici s che per com- I giornali dell Italia centrale e superiore si in- 
SRO arole ebbe esortate alla professione della {| *rattengono delle condizioni finanziarie del governo 
vinù dar dell’Apostolica Benedizione, dopo es- || italiano, che dipingono a ben foschi colori. Inoltre 

rsi de nata di ammetterfe al bacio del Piede. parlano delle nuove spese da introdursi rel bilancio 
di Di init Monastero il Santo Papre, per- della pubblica amministrazione, e massime degli au- 
correndo le vie Urbana e della Soburra, e per la piaz- || Menti richiesti nel bilaacio del mivistero degli interni 
za della Madonna dei Monti, Tor dei Conti, via Bo- || per maggiori Spese nel servizio generale delle car- 
nella, sempre fra le acclamazioni riverenti ed affet- || ceri. Però, non è, dice la Gazzetta di Torino, solo 
i a li abitanti di quella latissima regione, {| nel ramo delle carceri che domandansi aumeoti, ma ee ; a 
ose degli Li LINA, hi dale, che | ‘ezianidio io: vari altri rami di questo e di altri mi- || sfavorevoli, che l'attuale alterazione accidentale del 
re 4 dl drag TI goal lu nisteri. | Mercato pubblico in Europa renderebbe quasi inevi- 
so sane ‘è destinato ad accogliere gl’infermi di Occupandosi una parte della stampa del riuvio | tubili. 
ambo i sessi, affetti da quei mali chirurgici che ri- || alle loro case di circo 50 mila soldati dell’ esercito, | 
D a È Rob È | 
chieggono istantanei soccorsi. Come tutti gli altri || vi ha voluto scorgere un sintomo di disarmo; ma Abbina de he RA 
0: li della metropoli, ancora questo della Conso- || altri giornali, che attingono le loro notizie a sorgen- dano la erlino la. spiegazione della voce 
li capigli icevuto Po li ultimi tempi, principalmente || ti officiali, mentre constatano il fatto del licenzia» || corsa dell'esistenza di un secondo dispaccio circolare 
so Do pale oo ARA: migliora || Mento, affermano aver esso unicamente luogo per || del gabinetto delle Tuileries, relativo alla convenzio- 
incl Fasi materiale dell' edificio, quanto io ciò || fare posto ai 46 mila nomini della ii ne di Gastein, 
i i i Î i i i . Vi sono poi periodici 
i ni livi dei malati. va, usuale in ogoi nno. P iodici 
ta N i Srraria parvissa, e ricevuto || che andando più avanti si spingono fino a previsioni 

da Monsignor Fiorani Deputato del pio Istituto, e || guerresche. Di questo numero è la Gassetta di Mi- 

da quanti compongono la famiglia sanitaria del me- || Zano, la quale scrive essere frequenti gli gna 
i î Î i di Lamarmora e di Petitti con Questo e con quello 

desimo percorse, da prima la grande corsia ove sono menti di Lamari tici 

curati doi. quindi passò all'altra destinata alle || dei più distinti generali dell'esercito. Inoltre a code- 

donne. Facendosi al letto degli infermi, consolò tutti || sti fatti collimano gli ordinì dati di Spingere con 

con parole affettuose, con i più bisoguosi largheg- || alacrità i lavori nelle pine di acquistare tata, 
Î i i i poi 2000 cavalli, e la sollecitudine con cui si preten 
giando in sussidi. Degnossi poi portar la Sua atten- 50 pui pretende 
zione sui miglioramenti introdotti nel luogo, e in par- || rebbe fossero attuati ig di nuove fortificazioni, 
ticolar guisa sui nuovi letti di ferro a sistema di || giusta il piano attribuito al generale Cialdini. 

molle, sostituiti agli antichi, ed osservò pure la nuo- LIE 

Va sala eretta per le medicherie delle donue. Mo- Dai giornali di Vienna: | 

strando poi per quanto avea veduto la Sua Sovrane La Commissione del controllo del debito pubbli. 

soddisfazione, dopo» avere ammesso al bacio del piede || co, convinta essere stata scossa in parte la sua base 

i Sacerdoti, i Chirurgi, i Medici e totti gli altri ad- || legale dall’ ultimo atto di Stato, e mancarle una nor- 

detti all'Ospedale, impartendo loro l’Apostolica Bene- || ma evidente di condotta, è venuta nel proposito di 

dizione , lasciò il luogo , e fece ritorno alla Resi- dirigere al governo; aozi alla stessa Corona, la pre- 

denza Voticana. ghiera di decretare quanto prima, nell'intento di re- 
golere stabilmente i suoi attributi, le disposizioni non 


Il nuovo ministro del commercio, sig. barone di 
Wullerstor®, dice la Gazzetta di Trieste » si è fatto 
conoscere con diversi scritti d' economia 
Egli ha scritto sulla navigazione de’ fiumi 
mercio nel mezzo giorno dell'Austria, 
molto esteso sul commercio delle fari 
verso le terre transoceaniche, è stato ristampato nel 
primo volume della parte commerciale dell'opera Za 
Novara. Due anni sono, il barone di Wullerstorff ha 
pubblicato l'opuscolo intitolato: Partecipazione dell 
Austria al commercio universale, 

Alle voci sfavorevoli di 
ca lo stato de' negoziati pei 
più recenti che vi si riferis 
centi, a quanto afferma Ja Corrispondenza generale 
austriaca. Se la conclusione de’ begoziati in discorso 
| dovesse subire qualche dilazione, la subirebbe unica- 

Mente per non far soggiacere lo Stato a condizioni 


nazionale, 
e sul com- 
ed un trattato 
ine austriache 


ffuse da diverse parti cir- 
r il prestito, le relazioni 
cono, sono le più sodisfa- 


004200 
Si legge nella Patrie : 


Berlino. 


Copia di questa nota fu 
agenti francesi in Germanio, 
Questo documento porterebbe la data del 23 
settembre. 
—Intorno agli arruolamenti 
nel Messico il Constitutionnel 
L'arruolamento della legione stranie 
taglioni agiscono vel Messico, ma il cui 
sempre rimasto in Africa, ha dato luogo 
dicerie. Si sa che in tutte 
di confine sono stabiliti uffi 
sfogo sicuro aperto all’attiv 
le nazioni, i quali dopo avere abbandonato il loro 
paese natio hanno esaurito tatti i loro mezzi e non 
hanno trovato impiego. Ve n'ha pure parecchi che 


però indirizzata agli 


, i cui bat- 
deposito è 


—è-t04-0-500-0— 


sono tratti agli uffici d'arruolamento dal desiderio di 
far campagne sotto la bandiera francese. Noi non 


| grità del regno e fa gostitazione politica. Il viaggio 


adunanza dei più cospicni dignitari butanesi, e il Deb 
del re si proluogherà per tutto' l'ottobre e novembre. | 


Ragià minacciò di dimettersi col suo collega, qualora 


a a spe 
sappiamo se gl’ingaggi che a Lilla furono ricevuti da || Si crede che S. M, prima ritornare a Lisbona, non fossero disposti a conchiudere la pace cogl'In. si 
due mesi fossero o no più numerosi dell'usato, come || oltre l'Italia e la Franoia, visiterà anthe l'Ioghilterra | glesi. Tale minaccia sembra aver prodotto il suo ef. pas 
si è detto. Il desiderio d' andare 0 raggiungere nel || e la Spagna. | tetto, giacchè il capo del governo butanese scrisse la. 
Messico dei compatrioti, i quali fecero bravamente eten | all agente politico inglese, che i trattati firmati dal lE 
il loro dovere, fu forse un forte stimolo che spinse Tratizsi a Pietroburgo d'uoa nuova riduzione | "8: Edon verranno rimandati, tostochè saranno com- tro 
maggior numero di Belgi del coosueto a passare il dell'esercito russo; 50,000. soldati sarebbero. rimisn- pite le disposizioni relative alla pace. lori 
nostro confine per arruolarsi ? Noi nol sappiamo. Ma dati u casa. Di più, il tempo del servizio militare , iù I rina della squadra anglo-cinese, che negli gio 
questo possiamo affermare che uo tal fatto , se sus- che è attualmente di 15 soui, sorebbe limitato a 7. ea mesi erano di Stazione nel porto di Bom- put 
siste, è spontaneo, e non fu in nessuna guisa provo- Si su che era, poghi anni sono, di 25 ansi. ay, vetranno venduti immediatamente. 
cato ana Important} riduzioni sarebbero pure effettuate |: ii ; Bombay la galale pubblica continua ad essere chi 

Non è vero che siansi moltiplicati gli uffici, non sugli stati maggiori del Caucaso e della Siberia. “odislacenle, a ; sett 
è vero neppure che siansi offerti premi nè gradi ‘ai Tuli provvedimenti dice il Pays , bauno essi Riferiscono che l'emir di Cabul fece imprigio- che 
volontari stranieri. Gli uomini che si presentano POs- | ina causa politica, 0 sono richiesti dalle difficoltà ff. || "AT Mahomed Baffik khan e un altro sirdar, perchè cen 
sono ben giustificare con certificati autentici i loro nanziarie in cui trovasi l'Impero russo? Lo ignoriamo || 59Petto d'avere sparso dissensioni nella famiglia. Si 
gradi, ma essi sono ricevuti come semplici soldati. era annunzia pure la morte dello Sceik Alli khan, com 
È falso del pari che siano stati accettati alcuni dei o£ A Una lettera dalla Persia annuozia che un eser- pero 
nuovi venuti con armi e bagagli. ; . | cito russo ha occupato Samarcanda, e che un inviato è a 
La legione straniera, gli ufficiali della quale per ._ Togliamo dalle Novedades i seguenti ragguagli || russo ed uno persiano ebbero una conferenza, a Can- nent 
la maggior parte, sia a titolo di francesi, sia a titolo || Sui tumulti di Saragozza: s dahar, coll'emir Scer AIN Khan, e lo indussero a ri- nell: 
di stranieri, sono nostri compatrioti, ha reso segna- 12 corrente, gruppi di popolo si presentarono È tornare a Cabul, invece di recarsi a Herat. raon 
lati servigi al Messico sotto il comando del colon- || Sulla piazza S. Francesco, chiedendo ad alta voce — Lo Patria ba dai suoi corrispondenti della tera 
vello Jeannigros . Essa ebbe la sua parte di peri- || che fossero modificati alcuni articoli della legge sul China in data 7 ugosto: 
coli , di fatiche e di gloria nel corpo di spedizione. || dazio di consumo. L'Autorità civile prese cautele, e Il Consiglio municipale di Shang-Hai, dietro l'ini. teste 
Essa merita dunque che non si lasci insinuare nes- sul far della notte V:800Ppi sì sciolsero chetamente. ziativa della Francia e dell'Inghilterra, ha emesso un dall: 
suo dubbio sul modo con cui è reclutata. I suoi sol. || All indomapi si mostrarono di nuovo , più numerosi | voto favorevole alla fondazione di una nuova città a Non 
dati sono volontari , e i suoi sott’uffiziali hanno tutti {{ © coo intenzioni meno pacifiche, in vari puuti della poca distanza da Shang-Hai, e riunita a quest'ultima puot 
conquistato i galloni colla loro condotta e bravura, città ; alcuni auche alle porte, dove rattennero colla | mediante ina: loca di stradi Terrota: ‘stere 
. forza i patctsori che ar partire, non dg lu seguito a questo voto si domandò a Pekino avesi 
Il Morning Star, giornale tory, aveva pubbli. | Fi tua ale SA FO i; la concessione del territorio necessario alla realizza. moli 
cato, su la fede dei giornali repubblicani di Nuova Na pai rt SR ner ca zione del progetto , ed il principe Konga rispose fa. 
York, una lista di alte persone inglesi, come soscrit- il'doit n TA ubblicò, il bando dr di si vorevolmente; e come egli è rientrato nelle buone che | 
tori del prestito coofederato. Tra gli altri vi figura- hi ci Se dend PE dizioni: vat Dr grazie della Corte, così si crede che 1° imperatrice abita 
vano il si s a ellione, concedendo ai sediziosi un'ora di tempo per madre, nella sua qualità di reggente, accorderà, sotto lamit 
ano il sîg. Beresford Hope (per 40,000 ster.), il sig. ritirarsi, altrimenti sarebbero dispersi colla forza. :zioni ; 
Evelin Ashley, segretario privato del primo ministro, T 3 l'ora;.le autorità milit n tà £ || certe condizioni, la concessione dimandata. Seli 
il siguor Rideout, proprietario del Morning Post (per n a PR ni Li LE rn ra ! Il capo dell'uffizio delle scienze ed arti ha fatto neces 
1,000 ster.) e il sig. Deleane, direttore del Times i sà È E ni x Lina d DA cs un rapporto favorevole sulla questione delle strade tie 
(per 10,000 ster.) Nella lista pubblicata dallo Star porta di Santa Engracia; poscia ‘altre truppe mossero | ferrate, nel quale dichiara che il vapore non presenta fame. 
? RO, à contro i sediziosi, e i comandanti, dopo fatte le so- i ita ; 
figurava pure il signor Gladstone, cancelliere dello ie c è na alcuo pericolo per le popolazioni, e che si può senza 
n 8 ra lite intimazioni, ordiuarono il fuoco, Iguorasi il nu- || lenti O isavot I 
scacchiere, per una somma minima. x È ee inconvenieuli accordare |’ autorizzazione delle strade Enza 
Il sig. Beresford Hope dichiarò pel primo non mero dei morti e dei feriti dalla parte del popolo: || ferrate eran < 
. SI e D Î dA 
essere interessato neppure per un centesimo nel pre- x sa pa Ga meno: Alla ser cla Auleto 35 Si ritiene perciò imminente la concessione i Raro 
atito' confederato; ‘@ la: sua dichiarazione devo pista! Li ma le truppe accampavano ancora all’aper- | molte linee a delle società europee, provin 
ripetuta dai signori Ashley, Rideout e Deleane. tl si- || 1° 9©!l2 città. Quanto al telegrafo elettrico che deve congiun- VERI 
gnor Gladstone, cancelliere dello scacchiere, inviò il Cedar Fasi gere Pekino a Pietroburgo è in via di costituzione, so ch 
seguente dispaccio allo Star: L' Osservatore Triestino ha le seguenti notizie da | e si ritiene che di qui a quattro o cioque aboi sarà SO 
« Vedo il mio nome posto, per qualche strano || Costantinopoli, del 30 ottobre. || compiuta tutta la linea. mmeltor 
errore, nella lista del prestito confederato. Vi piaccia | . Sabri pascià è partito per Gedda con una mis- La fregata a vapore la Guerriére proveniente dal. % id, 
levarnelo. » sione speciale. la Francia, arrivata a Shang-Hai, ripartirà fra breve 0g 
Lo Star dichiara che, per quanto concerne il Daud pascià, governatore del Libano, fu ricevu- || per Yokohama, uno dei migliori porti del Giappone, MSe 
sig. Gladstone, l'imputazione è pienamente rimossa; || !° dal Sultano in udienza di congedo. | e che oramai sarà il capoluogo della divisione navale za del 
non così per quanto al sig. Deleane. 1 giornali libe- Due pirocorvette da guerra turche partiranvo fra || francese nei mari della China. sr 
rali ritengono le accuse come smentite, per rispetto || breve per Bassorah cd il Golfo persico, affin di con- —Si sorive da Hong-Kong in data del 12 agosto: ultima 
& tutte le persone che abbiamo nominate. durre ne mari indiavi il priucipe delle isole Comoro. | Nessuna notizia importante della China. La sua figa 
—8i scrive da Londra alla Mavas: I direttori e capi contabili delle dogane del ta- | Gazzetta ufficiale porta però, in data del 31 maggio, a : 
Il nuovo aumeato dello sconto portato al 6 per || aCco furono arrestati per frodi verso il (governo € | la nomina dfTseng-kouo-fano al posto di commissario DAT 
cento dalla Banca d'Inghilterra ha prodotto una qual- | 500 ora sottoposti all'esame d'una commissione d'iu- imperiale e generalissimo delle truppe tartare, mon- g 


chiesta. 


che agitazione anche al di fuori dei circoli finanziari, | gole, e chinesi nelle provincie di Tche-li, Chaun-tong ghilteri 


Le dimande considerevoli venute dall'Irlanda fu- Il vicerà d'Egitto offri alla Poria ed alla Com- || ed Houan; posto rimasto vacante per la morte sul protve 
rono una delle cause della diminuzione dell' incasso || P28nia di navigazione turca a condizioni vantaggio- || campo di battaglia del: celebre San-ko-lian-sinn. E 
di numerario. sissime tutta la sua flotta di piroscafi del Nilo, resa Il primogenito di quest'ultimo sarà primo luogo- Posi j 

Pare che la cospirazione dei fenians abbia real || 08 inutile in seguito alla costruzione della strada teneote del nuovo comandante in capo, ed a giudica» so 


ferrata. Que’ piroscafi che il Governo intende com- 


mente spaveotati i piccoli coloni; i quali per misure 
perare saranno adoperati, per quanto si.dice , sul 


| re del valore ch'egli spiegò dacchèé divenne a sua 
di precauzione hanno creduto bene di ritirare il loro 


volta re della sua tribù, il giovane sovrano avrà in gmia:a 


danaro dalle banche per nasconderlo. Danubio; gli altri, in numero di 28, serviranno ad || tui un servitore così fedele quale sempre si mantenne . te 
La principal ragione però di questa pressione sul || SUMentare la presente: flotta della Compagnia del || Sennwang mentre era in vita. cl 
numerario della Banca consiste nella eccessiva spe- || Bosforo. Rascid pascià, direttore di quest'ultimo, si Non gli è già che pel momento si abbia a pre- Toe 3 
culazione che si fa in questo momento sui cotoni; ma || reca in Alessandria per esaminare i navigli. sentare occasione nè per Tseog, nè per Po di dar dn hi 
se l'elevazione del tasso al 6 per 100 non basta ad Oltre al generoso duno fatto al fondo dì soccorso || prove del loro valore guerriero, perchè non si sente lag pi 
arrestarla, la Banca lo eleverà ancora un’altra volta. | de' danneggiati dall'ultimo incendio di Costantinopoli, || più a parlare, come se non fossero mai esistiti, di ‘una o 
Da il vicerè d'Egitto ordinò a Hassan pascià, suo agente que' ribelli, i quali, al dire di certa geote, or son deh DO 

; ; a nella capitale ottomana, di prendere disposizioni per | dne mesi, non avevano che ad alzare i piedi c levar Lieto) 
Un dispaccio telegrafico da Vienna 10 nella Gax- provvedere di viito e d’alloggio durante il prossimo | le braccia per passare a traverso delle mura di Pekino g Da 
aetta di Venezia reca la notizia che nel giorno 8 È inverno 4000 de' più indigenti (ra quegl’individui, a | e distruggere la « dominazione antinazionale » dei zioni de 
corr., a Monaco, in occasione della festa d'ottobre, spese esclusive di Sua Altezza. a Tsrtar Manciù. era fors 
avvenne un grave conflitto tra civili e militari. Usci Mohmad pescià , che accompagnò Omer pascià Da che dipende un simile apparire ed un sì su- sua mis: 
va l'intera guarnigione. Vi sarebbero stati tre morti | nel suo vieggio in Europa, è ritornato a Costantino. bito disparire di quanto sembra essere una vasta col sopr 
€ quaranta feriti. poli, dove si aspetta quanto prima snche il Serdar i lano nislosale la Chissa? si da 
Reader = Ekrem. i ici; gli è NApp 
- Il re Don Ferdinando, nominato reggente dalle 00600 ala puro Paco e N ne amminist 
Cortes portoghesi in assenza del re, nell'assumere le Leggesi nell’ Osserugtore Triestino, del 6 cor- immischiano alcuni stranieri, molte di queste ribel- che quel 
sue funzioni ha pubblicato un proclama, Egli anouo- | rente © lioni non hanoo altro scopo se il saccheggio, o tutto renderle 
zia che rinnoverà davanti alle Cortes, quando ver. Abbiamo notizie da Bombay dell'8] settembre. | al più una privata vendetta di uu individuo contro un fatta all: 
ranno riuite, il 6 novembre , il giuramento da lui | Le probabilità di pace co) Butan vanno sumentando. magistrato, un prefetto, o forse un governatore di bri scel 
prestato di conservare la religione cattolica, l’inte- || A quanto si nèrra, fu tenuta a Tussidon /uba graude i ; reddito » 


provincia. 


— 9% — 


Raggiuoto una volta lo scopo, li banda si di- La partenza della corte suprema a Hong-Kong 
sperde, o passa in altro paese: gli è come di un nu- || viene considerata come una grave perdita ; essa dava 
volo di locuste che devastano ogni cosa là per dove || autorità e prestigio alla città. 

passano, ma non si arrestano in nessun luogo; e come 
la China nel suo tutto è grande come quasi tutta | 
l'Europa, i suoi uomini di Stato hanno a lottare con- 
tro infinite difficoltà per soddisfare alle esigenze della 
loro difficile posizione specialmente quando il presti- 


parte dei manifesti dati in luce dai comitati i lianis- 
simi, è da conchiudere che al postutto gli elettori non 
dovranno votare, ma proclamare in massa tutti i can- Ì | 
didati che i suddetti comitati loro invieranno pel gior- A sl 
no 22 corrente in apposite schede, già in ordine belle | 
e riempiute; e tale per verità sembra per ora alla | 
maggioranza dei fogli il sintomo del come seguiranno 


Noi trovavamo del tutto naturale il ritenere que- 
sla cittò come una specie di capoluogo per le diffe- 
renti piccole colonie straniere Sparse sulla costa del 
vasto impero della China. 


i le future elezioni. In prova di che narra un altro 
vesta notizia von fu adunque, come tante al- ; Neon RE ù 
negli gio delle loro autorità è molto compromesso e che le te, bi noi aggradita per le Di Aipltazioni di fu- || foglio ‘dipendente pi ag ee dei 
3om- pubbliche finanze sono esauste. tura grandezza, malgrado che in realtà sia un fatto pre più dimostrano ni a. HA ne i 
Ad ogoi modo è un gran passo quello di aver del quale ognuno deve seriamente compiacersi sotto d' influire efficacemente sui res DIL 
sere chiamato S. E. Tseug a riorganizzare le provincie 


cioè di prefetti che imposero ai sindaci liste comple- 
te di candidati governativi, di impiegati posti in aspet= 
tativa perchè presero parte a riunioni elettorali che 
non erano a grado del ministero , di pressioni e 
minaccie adoperate in alcune provincie su tutti i pub- 
blici funzionari, di agenti speciali inviati nei singoli 
collegi per indagare e guadagnare gli animi a favore 
dei satelliti del ministero. Nè dei molti artifizi go- 
vernativi e della generale indolenza del pubblico sono 
soli a laguarsi i fogli non salariati dal gabinetto, chè 
taluno ancora fra quelli di parte ministeriale usa 
un ardito lingusggio e molti argomenti adopera per 
mettere in evidenza la triste condizione di cose atta- 
ale. Così l'Apennino di Firenze trova opportuno di 
riferire in proposito una sua corrispondenza di Lon- 
dra, nella quale è detto che in Ioghilterra statisti e 
deputati pensano che a Firenze si cammioi a gran 

passi per la bancarotta; e si soggiunge che nessuna 

osservazione vale, nè della necessità dell’ armata, nè 

di quella della marina, nè dell’ altra dei lavori pub- 

blici e delle strade ferrate » poichè ad ogni modo si 

considera il suddetto governo come privo affatto di 

credito « ad onta delle sue soperchierie ». 

A Parigi il giornalismo fa conto sul prossimo 
ritorno dell'imperatore, che l'odierno telegrafo anvun- 
cia essere avvenuto ieri, e segnala intanto con piacere 
la presenza in quella Capitale di tutti i ministri, pre- 
sagendo che ben presto la sua cronaca politica non 
sarà più così sterile come è da qualche tempo e che 
qualche notizia importante avrà da segnalare. E già 
infatti incomincia qualche foglio n parlare, sebbene 
con molta riserva, di alcuni mutamenti che dovreb- 
bero avverarsi nella interna situazione, sia per una 
parziale modificazione di Ministero , sia per talune 
misure ammivistrative, intorvo alle quali starebbe già 
da qualche tempo elaborando il governo Ma quello 
che più di queste Supposizioni domina nella stampa 
francese le preoccupazioni del momento, è la politica 
estera ed in prima linea la ‘Questione tedesca ed i 
rapporti tra il gabinetto di Berlino e quello di Pari- 
gi. Fra i molti articoli pubblicati dai giornali a que- 
Sto proposito, quelli del Debass formano speciale og- 
getto di commentari, essendochè ai medesimi vogliasi 
attribuire una origine quasi diplomatica. E |’ ultimo 
d'essi in ispecie’ richiama l'attenzione della stampa pel 
motivo che la situazione e le relazioni tra la Prus- 
sia e la Francia Fappresenta sotto un punto di vista 
dissimile affatto da quello al quale molti altri fogli 
eransi posti da qualche tempo. Il citato articolo cioè 
considera come Cggto un ingrandimento della Prussia 
e crede che l’Ioghilterra, ben luugi dall'esserne mal- 
coutenta , se ne mostrerà soddisfatta; ma soggiunge 
che la Francia considera assai diversamente le cose, e 
che sopratutto dall’ adesione inglese è messa a buon 
dritto in diffilenza. Ma di ciò non si tien paga la 
comunicazione del Dedat:, chè, oltre l'assenso dell’In- 
ghilterra, scorge essa la Germania e la Russia incli- 
nare verso una altitudioe di cui il governo francese 
non ha motivo di essere soddisfatto, e Spiega perciò 
perchè in Francia e governo e pubblico incomincino 
a lasciare completamente in disparte le interve que- 
stioni affine di preoccuparsi di eventualità e di com- 
binazioni di ben maggiore importanza, 

Pei giornali democratici di Parigi, ai quali fa 
naturalmente corteggio tutta la stampa rivoluzionaria 
italiana, un ostacolo Polentissimo ai progetti ‘ della 
Prussia ed alla durata dell'accordo tra questa potenza 
e l'Austria dovrebbe riconoscersi nell'agitazione esi- 
stente fra i partiti liberali dei due paesi e nel mal- 
scontento che dicono regnare in quasi tutti gli altri 
Stati della Germania , conseguenza di che dovrebbe 
essere, secondo i fogli suddetti, di rendere impossi- 
bile il completo attuamento della Convenzione di 
Gastein. Ma oltre a quaoto dimostrarono esuberante- 
Meale a questo proposito i più autorevoli giornali te- 


ogni vspetto. 

Basta per vero che la nostra colonia, di già sì 
fiorente pel sorriso delle nostre vallate, pel profumo 
sì delizioso delle nostre notti d'estate, sì attiva in ab- 
bellirsi, divenga ogni giorno più il ricettacolo dei ban- 
diti e dei ladri della Cina, senza che ci prenda fau- 
tasia di aggiungervi giornalmente altri industriali di 
tal fatta provenieoti da ogni parte del globo a bor- 
do dei bastimenti che gettano |’ àncora nel nostro 
porto. 


settentrionali come egli riorganizzò, nei quattro anni 
che fu vicerè a Navkin s le provincie della China 
centrale. 

Come amministratore Tseng von ha rivali ; e 
come la prima fonte dei malanni di questo vasto im- 
pero è appunto la cattiva amministrazione » così gli 
è a sperare che dul momento che quest' uomo emi- 
nente prenderà una parte più attiva e più immediata 
nella direzione soprema degli affari, questi migliore- 
ranno con vantaggio della China, e profitto degli io- 
teressi che ha l'Occidente in questo paese, 

Il vice-console inglese signor H. W. Lay ha 
testè pubblicato il regolamento debitamente sanzionato 
dalla legazione inglese a Pekin del «porto di Tché fou. 
Non si trata adunque più di abbaudonare questo 
puoto delle coste della China, punto il cui clima ba- 
sterebbe da solo a farlo desiderare, quando non si 
avesse a sperare un florido avvenire dalle relazioni 
molto estese dell'estero coll'interno della China. 

La città diHaon-Keon, liberata appena dai bravi, 
che ne saccheggiavano i dintorni e maltrattavano gli 
abitanti, è attualmente minacciata da una nuova ca- 
lamità pel goufiar delle acque del grande fiume Hano. 
Se le pioggie non cessano s tutti i dintorni saranno 
necessariamente inondati , andranuo a male i ricol- 
ti, e le popolazioni saranno esposte a spaventevole 
fame. 

E questo accade nel Kiang-Sou , dove la bel- 
lezza della natura, l'industria e la svariata ricchezza 
eran oggetto d'’ammirazione di tutti coloro che ave- 
vano occasione di visitare quella fertile e popolata 
provincia. Oggidì per le devastazioni dei ribelli non 
vi si trovano più che rovine, paludi, deserti , la fa- 
me che s’alterna al cholera, il tifo, e strade coperte | 
di morti o di moribondi. Le pioggie di quest'anno | 
mettone il colmo a tutti questi malanni, e per poco 
che continuino vi ha ragione di temere che anche 
Chang Hai nov diventi per la quarta 0 quinta volta 

un vero fomite di peste, taato sarà grande l’affluen- 
za delle moltitudini affamate s le quali vengono ad 
accattare dallo straniero un magro sollievo alla miseria, 

La corte suprema , la quale deve giudicare in 
ultima istanza tutte le cause civili e criminali che 
riguardano sudditi inglesi residenti alla China od al 
Giappone è stata trasferita da Hong-Kong a Chang-Har. 
Dal punto di vista delle relazioni pacifiche fra l’In- 
ghilterra ed il celeste impero fu. questo un ottimo 
provvedimento. Se importa che giustizia sia fatta a | 
tutti gli Inglesi stati offesi da un cinese, non conviene 
meno che si faccia altrettanto ogni qualvolta si tratta 
d’agire contro un Inglese accusato dagli indigeni, e 
che la sentenza pronunciata sia pubblicamente ese- 

guita cel sito istesso ove ebbe luogo |’ offesa. Giac- 
chè come si potrebbe altrimenti convincere i cinesi 
che le sutorità straniere , così energiche quando si 
tratta dei loro nazionali , vogliano e possano mante- | 
nersi imparziali per far giustizia ai reclami portati || 
dagli indigeni ? 
Ora questo scopo non si poteva raggiungere con 
Una corte suprema risiedente a Hong-Kong, fuori cioè || 
della China. © È 
D'altronde confidare, come pel passato, le fun 
zioni della corte d'appello alla legazione di Pekin non 
era forse un disconoscere il principale oggetto della 
sua missione, e neutralizzare i buoni effetti ottenuti 
col sopraccaricarla di un lavoro troppo svariato ? 
Da ora in poi i ministri inglesi alla China ed | 
al Giappone non avranno più altra ingerenza nella 
amministrazione della giustizia in queste sontrade,. | 
che quella -di-confermare le sentenze di Morte ‘per || 
renderle esecutorie quarido'però la condanna sia stata 
fatta alla unanimità da un giurì composto di 5 mem- 
bri scelti fra residenti ioglesi che abbiano ognuno un 
Feddito almeno di 250 piastre all’anno., 


Abbiamo avuto l'esecuzione capitale di altri 5 
sedicenti portoghesi condannati a morte dalle ultime 
assiste per piraterie ed assassinl. Si crederebbe cer- 
tamente impossibile il numero delle vittime immolate 
da questi 5 scellerati; eppure tutti quei massacri ven- 
bero perpetrati in pieno mare, o sulle coste della Cina 
da una banda di stranieri 


L'anvo che corre lascierà ben triste memorie per 
la navigazione di cabotaggio nelle nostre coste. Nello 
Spazio di poche settimane l'un dopo l’altro andarono 
perduti quattro piroscafi due dei quali furono ingoiati 
dalle onde con tatti i passeggeri ed equipaggio. 

Fra questi il Corge, battello postale della compa- 
gnia peninsulare ed occidentale, che faceva il tragitto 
da Hon-Kong a Fou Schéou, ed il Chanticleer di pro- 
prietà dei signori Douglas Lapraik e C. Tutti e due 
erano diretti a Sonatao; perirono più di cento perso- 
ne; si fecero infinite ricerche per. constatare almeno 
il come sia successa una tal disgrazia ; ma sin ora 
non se ne potè rilevar nulla. 


AI Giappone venne molto bene accolto l° arrivo 
di sir Hacry Peckes nuovo ministro inglese ; egli si 
occupava ad installare la legazione inglese a Yeddo, 


e le autorità giapponesi si mostravano molto favorevoli 
a tale misura. 


|==—_n cu icmeso 


NOTIZIE COMPENDIATE 
Se il noto annuncio dell'acquisto fatto dal gabi- 
netto Lamarmora di qualche isola penitenziaria sul 
golfo di Bengala parve a qualche giornale un avver- 
timento e quasi una minaccia agli oppositori più e- 
nergici del gabinetto, non altrimenti vieae dagli stessi 
fogli spiegata la notizia che il ministro dell’ interno 
aggiunse alla sua proposta di bilancio pel proprio di- 
castero la cifra di cinque milioni, da erogarsi , secon- 
d’esso, al mantenimento di prigionieri.E in tal maniera 
‘osservano i giornali che il solo bilancio speciale dell’in- 
| terno ascenderà a più di 70 milioni, ineotre la Fran- 
cia che ha il doppio della popolazione e il quadruplo 
delle pubbliche rendite , spende soli 55 milioni pel 
bilancio dello stesso ministero. Ciononostante però fra 
le invumerevoli promesse dei candidati ministeriali 
agli elettori primeggia sempre quella di fare econo- 
mie e risparmiare i denari dello Stato ; ed anzi , se 
deve prestarsi fede a qualche foglio, un dissenso gra- 
vissimo esisterebbe presentemente a tale proposito nel 
seno del ministero , poichè il Lamarmora e qualche 
altro ministro .sarebbero decisamente contrari alle nuo- 
ve gravezze pubbliche imaginate dal Sella, e d’ altro 
canto una parte del gabinetto esigerebbe notevoli rispar- 
mi con una diminuzione dell'esercito, che dal generale 
| suddetto è vivamente contrastata, Di queste gare di 
famiglia però e di queste apparenti velleità di econo- 
mie non si occupano affatto e non si curano la mag- 
gior parte dei sedicenti patrioti nei diversi circoli 
elettorali , a proposito dei quali osserva un giornale 
indipendente assistersi ora allo sfilare di una falange 
di ambiziosi, di cui ciascuno fa sforzi erculei per 
toccare la sommità del grande albero ove si vedono 
|| peozolare le ricchezze mobili a disposizione dei più 
) Jlegti gipnestisi. Dando ascolto del resto alla. maggior 


deschi , giova riferire altresì una corrispondenza da 
Francoforte del ‘Giornale di Ginevra, la quale riduce 
sempre più al giusto loro valore le argomentazioni e 
le lusinghe della stampa che s'intitola liberale. Dice 
la citata corrispondenza che le notizie costantemente 
pervenute a Francoforte , e le convinzioni che in 
quella sede del governo federale regnano intorno alla 
vera situazione delle cose portano che ad un accordo 
pienissimo delle due maggio:i potenze tedesche non 
si oppongano del tutto nè quei partiti estremi che 
tanto a Berlino quanto a Vienna propugnano gli in- 
teressi della democrazia, nè una grao parte di quegli 
Stati germanici che pure trovarono opportuno di di- 
sapprovare l'operato dell'Austria e della Prussia. Essa 
prosegue che a Berlino se i progressisti fanno mostra 
di avversare tuttora la politica del sig. di Bismark, 
lo fauno soltanto rispetto ai mezzi ed alla forma di 
cui questi fa uso per raggiungere lo scopo comune, 
Ma soggiunge non essere troppo arrischiata previsione 
quella che alla prossima riunione della Cumera prus- 
siana l’ostile maggioranza parlamentare mostrerassi 
più favorevolmente disposta verso il governo ed in 
riguardo alla politica estera farà rispetto all’ interna 
molte concessioni dalle quali abborrì costantemente 
finora. Che se qualche velleità di seria opposizione 
regnasse tuttora fra i progressisti, dovrebbero questi 
senza dubbio rinunciarvi a fronte dei provuoziati sen- 
timeoti della enorme maggioranza della nazione. Nè 
diversamente dice il citato foglio avvenire in Austria, 
dove il partito liberale è oramai costretto a ricono- 
scere la sua impotenza effettiva nè più si attenterà 
a fare una inutile opposizione alla politica estera del 
governo. Ad ogni modo, conchiude la corrisponden- 
2a, posto anche che l'accordo e la completa alleanza 
delle due grandi potenze tedesche non siano intiera- 
mente di gusto dei liberali dei due paesi , certo è 
che, acquistato il convincimento del favore immenso 
che questo. accordo incontra presso i due popoli, do- 
vranno essi desistere da ogni progetto d'opposizione. 
La mala ritiscita del famoso congresso di Francoforte 
provò anche una volta quali siano i veri sentimenti 
della Germania c bastò a dare iitova forza e nuova 
solidità all’a'leanza austro-prussiana. 

Scrivono da Kiel al Constituzionnel che prus- 
siani, non coutenti di fortificare Alsen e Soundervitt, 
costruiscono inoltre batterie lungo la baia di Flen- 
sburg e che continuano ad arruolare opersi acciò 
che tutti i lavori siano compiuti nel lasso di otranto 
giorni. 

1 giornali francesi si intrattengono della nuo 
va conquista importaute della Russia nell’ Asia. 
Le {ruppe moscovite hanno occupato Samarcanda , 
l’antica città asiatica per eccellenza che attirò le 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza del signor Antonio Chierici 
si procederà per gli atli delsottoscritto 
taro alla compilazione dell’Inventario lega- 
le ed estragiudiz* dei beni lasciati dal fu 
Canonico D. Luigi Chierici di lui fratello 
morto ab-intestato fin dal giorno 40 del 
corrente ed avrà principio nella casa di ul 
tima abitazione dello stesso defonto posta | 


9 antim. verrà 


qui in Roma via de’ Pianellari n 36 ultimo 

iapo del dì 47 del presente mese di olto- 
re alle ore 40 ant. e quindi ove farà duo: 
po nelle forme di legge, 


dante, ed avrà 
domicilio in R 
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ambizioni conquistatrici di Alessandro il, grande e 
che, sebbene decaduta da tanti secoli, era pur ri- 
masta in grande venerazione negli annali della Tar- 
| taria. È noto infatti che, anche al di d' oggi , i 
kan di Buckara non si riguardano moi del 
investiti fino a che non sono stati incoronati io Samar- 
canda. Procedendo ad un tempo per due strade di- 
verse, quella del Caucaso e quella dell'Asia centrale, 
la Russia prosegue ad avanzarsi alla conquista del 
territorio usiatico: dall'un loto essa mineccia la Per- 
sia e la Turchia, dell'altro la Cina e le Indie, Di là 
Tochkend , di quà Samarcanda segnano le ultime 
tappe di questa marcia continua, incessante , imper- 
turbabile. Da questo stato di cose pertanto i giornali 
francesi traggono nuova occasione per inveire contro 
il governo di Pietroburgo, ed auzi fanno specialmente 
appello al governo di Londra perchè non abbia più 
ad assistere impassibile, dal fondo dei suoi possedì- 
menti dell'Indostan, a questa conquista che minaccia 
le sue e perchè muova alla Russia un vigoroso ut- 
tacco, scegliendo l'Europa a terreno della battaglia. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Parigi 12.—Banca: aumento in portafoglio mi- 
lioni 30 1/5; biglictti 10 2/3; diminuzione di nu- 
merario 33 1/6; anticipazioni 1/5; conti particola- 
ri 24 4/5. 

Parigi 13. — Le Loro Maestà imperiali sono 
ritornate a S. Cloud. Il re e la regina di Portogallo 
abitano il Padiglione Marsan alle Tuileries. 

Berlino 12—La Gazzetta del Nord parla della 
cordiale accoglienza fatta a Bismark da Napoleone. 
Le dichiarazioni fattegli dall’ imperatore sulle que- 
stioni pendenti daovo una nuova goranzia per la du 
rata degli amichevoli rapporti fra i due governi, e fauno 
presumere che la questione dei Ducati avrà uno 
scioglimento favorevole al sentimento nazionale tede- 
sco e agli interessi della Prussia senza provocare 
complicazioni europee. Non havvi dubbio, che l'impe- 
ratore è deciso di persistere nella condotta saggia e 
disinteressata per cui l'Europa e specialmente la Ger- 
mania devono ringraziarlo. 

Hadersleben 12.—La Gazzetta dello Schleswig 
Settentrionale smentisce che il partito danese abbia 
spedito alla Prussia tn indirizzo chiedendo la retro- 
cessione dello Schlesvig settentrionale alla Danimarca, 

Londra 12. — Souo pubblicate le Note di Rus- 
sell e del ministro americano circa la vertenza delle 
navi corsare separatiste. Russell, con Nota del 30 a- 
gosto diretta al ministro americano, declina ogoi re- 
sponsabilità del governo inglese circa l’ armamento 
di quelle navi, e ricusa di sottoporre la vertenza al- 
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Dott. Filippo Bacchetti Not. di coll. Rom 
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l'arbitrato di una terza potenza; acconsente pe. 
rò che si nomini una commissione che esumiai tutti 
i reclami. Il ministro americano rispose il 18 ser. 
tembre con un linguaggio molto risentito ; conchiude 
che l'opinione pubblica Spera un migliore sccordo fra 
i due governi. 

Londra 12. — Situazione della Bapca: diminy- 
zione nella riserva in biglietti 67 mila sterline ; nu- 
merario 547 mila; portafoglio 83 mila. 

Notizie di Bukarest recano che Cuza sta meglio, 

Madrid 12. — Il cholera diminuisce. Ieri 370 
casi e 85 morti, oggi 268 casi e 50 morti. 
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Consolidato inglese .... .... 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 9 Ottobre 1863. 


nedi.iieni 
ATTIVO 
Oro ed argento in cassa........ + se. 963430 632 
Cambiali in portafoglio........ « » 4520373 456 
Conti correnti Ministero delle fin » 11699775 
Conti correnti debitori......., +» 940721 164 
Mobilia della Banca....... ani sè 37 
Riserva dellaBanca a forma dell'art.5* delloSta- 

tuto....... » 154760 — 
Debitori diversi «» 697424 167 
Cambiali in sofferenza 57940 129 
—_— 

TAS4952 298 

Passivo 

Biglietti in circolazione . To, 3590735 — 

nca non ancora prese 

sesso 6490 di 
Conti correnti creditori 4946393 327 
Creditori diversi.. «0 652741474 
Tratte da pagarsi. 6450 18 
6172780 121 


end 4282172 177 


anca a forma dell’ 


ticolo 5° dello Statuto. » 154760 — 
Interessi,Commissioni,Profitti ePer- 
dite .. sereerenenio DO 127412 177 
1282172 177 
—. 
7454952 


Certiticato conforme alle scritture 
IL Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. DaLLa Porta Commiss. di Governo. 


—____—_ n 
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appuntamenti da prendersi 
sessioni, ed a forma di legge. 
li 13 ottobre 4 


n Orazio Monetti Cerasini Not. di Col- 
2 da potanza della pig. Lalsa Tagliabò , legio. 

egli ere: el Innocenzo.) 
Taglisbò suo fratello, "o o oenzo-Entioo 


Nel giorno 20 ottobre corrente alle ore 


Primo Turno 
compilato per gli 


del 
lati dal 


negli alti stessi Ji an- 
Principio nell’ultimo di lui 
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pritho piano, e sarà proseguito secondo gli 
nelle 


Innanzi l' Eeciho Trib. Civ. di Roma 
istanza dell’ Illiia Corità 
Rotondo, e per essa. dei signori 
Frontoni Gonf., e Giuse Fo. 
ore ivi domiciliati sotto il gio 2 

stato intimato per affissione 
l'Uditorio ai sigg. Matteo Cal- 
derini, e Pasquale D'Amore d’incog. domi- 


ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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; dopo merzodì pioggette ad intervali. 


MUTBORE AVVERUTE DAL NEZZODÌ PRECEDENTI 


cilio e dimora debitori verso la dea 
ai r tassa bestiame del corr. anno i 
da Cassio al Calderini di scudi 104, ed in 
to al D'Amore di scudi 19, 30 a forma 
lel titolo prodotto innanzi il sullod. Trib. 
al faso. n. 30 dello stesso corr. anno, che 
se nel termine di giorni tre non avrà cis- 
scuno di essi pagata la somma rispettiva- 
mente come sopra dovuta , verrà contro 
ciascuno di essi ita ed eseguita l’ ordi- 
manza esecutiva di manoregia per la sudetla 
relativa somma, e spese, onde ec. 
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iude lazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 

0 fra In Roma per un anno sc. 7. Un semesi 3. 50, Un trimest. sc.1.80 

Per un trimestre în tutto lo Stato Ponti io, franco di posta sc.2. 20 

iny- All'estero; secondo le tasso postali stabilite per i diversi Stati 
nu- 


NOTIZIE DIVERSE 


mente, senza che abbieasi a deplorare gravi: danni. 

I giornali di Napoli del 12 s' intrattengono più 
specialmente di notizie sanitarie. A Lecce, Briudisi, 
Bari, Barletta, Molfetta e Bitonto, perdura in miti 
proporzioni il cholera; il quale, stando al Popolo d’I- 
talia, sarebbesi manifestato anche a Melfi. 

Napoli continua ad essere affatto immune dal 
morbo, ma non così è per la vicina comunità di San 
Giovanni a Teduccio. Il Giornale officiale di Napoli 
scrive che vedendo ivi persistere, sebbene in grado 
non grave, la malattia, ne imprende a pubblicare ogni 
giorno un bullettino dei casi e dei decessi avvenutivi. 

L'accennato organo governativo riferisce poi che 
uoa mano di scellerati si recarono a S. Giovanni a 
Teduccio, ove, approfittando dello sgomento prodotto 
dal cholera, commisero furti. Gli agenti di questura, 
alla prima notizia del fatto, si posero io movimento 
e riuscirono ad arrestarne due, fra cui il capo di quella 
comitiva. 

Il Popolo d'Italia, acceunato all'iuvio dal pro- 
fessore Cotronei a s. Giovanni a Teduccio, afline di 
adempiervi una commissione ricevuta dal Consiglio 
sanitario di Napoli, dice che i pregiudizi locali lo 
costrinsero a sollecitameotegiornarsene a Napoli, per- 
chè da quella popolazione fu considerato non [come 
spedito per curare il morbo, ma per farlo sviluppare. 

-——_o406-00-300— 

ll 12 ottobre è aspettato a Vienna il principe di 
Metternich, ambasciatore austriaco a Parigi. 

—A Pest il movimento elettorale è oltremodo 
vivo in tutte le parti della città, e specialmente nei 

sobborghi. Deputazioni vengono a prendere i candi- 
dati, e poi le masse del popolo li riconducono a casa 
colla musica, con bande e in mezzo a grida di eljen* 

—Il Diavoletto asserisce che il tenente mare- 
sciallo de Kussevich viene designato a governatore 
della Dalmazia. 


— Il Debatte di Vienna assevera che, secondo 
le ultime notizie perveoute alla capitale dai Comitati 
Ungheresi, il partito il quale aspira a un nuovo tem- 
peramento, basato sui principi rappresentati e soste- 
puti dal nuovo misistero, riunirà nelle prossime ele- 
zioni una maggioraoza rilevantissima di suffragi. Il 
programma pubblicato dal barone Eotwos dicesi ab- 
bia ottenuta piena ed intiera l'adesione del Deak e di 
gran numero de’ suoi ainici politici. 

Le stesse speranze non si possono ancora conce- 
pire per la Boemia, da chi ricordi gli sforzi fatti un 
tempo per la riunione della Moravia e della Slesia 
alla Boemia medesima. Vi ha un partito considere- 
vole, cui non mancano sostegoi nella stampa perio- 
dica del paese, e che aspira alla costituzione di una 
Dieta generale per i territori dell’ antica corona di 
Vincislao. Ma d'altro canto, non giova dissimularsi 
che, ammesso che la Dieta di Boemia reclamasse si- 
mile costituzione autonoma dei diversi gruppi Slavo- 
Czechi, incontrerebbe, alla bella prima, vivissima op- 
Posizione per parte della Dieta della Slesia ove l’ele- 
Mento tedesco abbonda e primeggia e per parte della 

Dieta di Moravia, in'coi i sentimenti provinciali sono po- 
teatissimi, e tali da respiogere qualunque idea d'unione 
colla Boemia. Invero, anco la esperienza del passato 
testimonia della importanza di tele asserto , e niuno 
Può avere dimenticato, il fatto non lontano dell’epoca 
nostra, che nel 1848 gli Stati di Moravia protestaro- 
no con quel più di energia che potettero, contro una 


Sabato 14 Otto! 


SALAA 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma song 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'offieio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n°144. 
Si avverte. di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


La notte del 13 scoppiò un incendio a Napoli 
nei magazzioi dell'Arsenale. Esso fu domato prouta- 


! ultimo soldo o dei terreni. 


petizione czeca, lu quale chiedeva una Dicta generale 
per la Boemia, la Slesia e la Moravia, con un mi- 
nistero responsabile per le faccende interne del paese, 
ma dipendente dalla corona di Boemia. 
| —Una convenzione è stata conchiusa tra l'Austria 
c il Messico sugli arruolamenti. Sì. M. l° imperatore 
d'Austria, per conservare l'effettivo del corpo de' vo- 
lontari messicani, e per procacciarne l'aumento, per- 
mette un arrolamento annuo durante gl’anni 1865 al 
1870. Esso avrà luogo ogoi anno, dal 1 luglio al30 
settembre. Gli arrolati ogni anno si limiteranno a 2000 
e debbono essersi resi liberi dalla coscrizione. L'in- 
Baggio sarà per sei anni. Lo stipendio assicurato dal- 
l imperiale governo messicano ai sott’ ufficiali e sol- 
dati, consiste per tutte le armi in 50 fiorini di pre- 
mio, 10 de' quali pagabili all'atto d' ingresso nel 
corpo, e 15 fiorini all’ arrivo nel Messico, La secon- 
da metà sarà vantaggiosamente collocata e pagata 
cogl' interessi allo spirare del tempo di servizio. I li- 
berati potranno, piacendo al governo messicano, otte- 
nere dotazioni e terreni, nelle proporzioni sinora sta- 
bilite. Gl' invalidi riceveranno i due terzi del loro 


———t0t4-414-32-02-0 
Il Constitutionnel smentisce recisamente la voce 
sparsa da diversi giornali tedeschi, e da varie corri- 
spondenze della Germania, che cioè fra Vienna, e 
Berlino si fossero ripresi i negoziati relativi alla so- 
luzione fiorale della questione dei Ducati. 
040-4104000 
Si legge nel Times : 4 
« Non ci farebbe punto meraviglia che la di- 
plomazia ritenesse che il rapporto dei signori Drouyo 
de Lhuys e Béhic si riferisca al canale di Suez, e 
che sia un tentativo per tener in mano l'Egitto e per 
dominare la strada dell’Inghilterra alle Indie ». 
Il Times dice d'altronde che il progetto di li- 
berare l’Europa dal cholera fa veramente onore al go- 


verno francese, e che bisogna desiderare che abbia 
effetto. 


‘73 voti contro 33. 


— Il sig. Mason, antico incaricato de’ confede- 
tati iu Inghilterra ha diretto al Morning Herald una 
lettera, nella quale dichiara di essere affitto estraneo 
alla redazione e pubblicazione della lista de’ sotto- 
scrittori del prestito confederato e la sua corrispon- 
denza officiale o privata non contenere alcuo docu- 
mento che abbia potuto giovare agli autori di quella 
lista. 

—Jo Londra,til 5, è stata risolta la questione che 
dla qualche tempo teneva agitata la City, e fu una 
nuova prova del quanto |’ Inghilterra stia tenacemen- 
te attaccata alle vecchie abitudini. 

Era venuto il momento di discutere la mozione | 
del sig. Richardson presentata al Cousiglio municipale. | 

Questa mozione tendeva ad estendere a tutti i 
cittadini che tengono dentro la cinta della città delle | 
case a luoga investitura, la franchigia elettorale at- 
tualmente riservata ai soli membri di corp@razioni. 

Questa proposta venne vivamente combattuta 
e gli avversari si appoggiavano specialmente a ciò che 
da un tal fatto, dal quale ne veniva un cambiamen- 
{o tanto importante, il governo potrebbe trarre occa- 
sione per iagerirsi nella costituzione delta corporazio- 
ne di Londra. 

La questione pregiudiziale venne adottata con 


——_1-006404-0-00-+_ 
Si scrive da Monaco alla Post. Zeit.: 
In seguito alle modificazioni introdotte nell’orga- 


nizzazione militare in forza dell'ordioanza reale del 24 
settembre l'armata verrà considerabilmente ridotta. 

Sin ora ciascuno dei 16 reggimenti di fanteria 
|| 50! piede di guerra contava 4407 uomini, 1207 dei 
quali di riserva ; io avvenire questo effettivo non sarà 
più che di 3957 uomini, dei quali 1000 uella riserva. 

Su! piede di pace il reggimeuto non sarà che 
di 2842 uomiai invece di 3075. 

Altre riduzioni analoghe saranno introdotte negli 
attuali battaglioni dei cacciatori. 

Nei 12 reggimenti di cavalleria |’ effettivo sarà 
diminuito di 50 uomini e di 110 cavalli per reggi- 
mento. Nei 4 reggimenti d'artiglieria la riduzione sarà 
in media di 60 uomini e di 200 cavalli. 

— Si scrive da Monaco in data 3 ottobre alla 
Corrisp. Havas : 

Contro gli usi, il re si asteone in quest' anno 
dall’assistere alle grandi manovre militari, che si fanno 
in settembre nei dintorni di Monaco. 

Le popolazioni, e specialmente l'armata, non han- 
no visto senza un qualche rincrescimento questa in- 
clivazione del giovane re alla solitudine. 

Il disingaono prodotto dalla convenzione di Ga- 
Stein continua a provocare manifestazioni improntate 
di un vivo sentimento di opposizione. 

La Prussia venne violentemente attaccata, e nella 
Maggior parle dei meeting tenutisi in vari paesi della 
Baviera sono state votate alcune risoluzioni tendenti 
alla creazione di un Parlamento tedesco per supplire 
alla inazione ed all'impotenza della Dieta federale. 

— Il generale Manteuffel ha pubblicato una or- 
dinanza per notificare che le scuole superiori ed i 
licei di Hattesleben, Flensbourg , Schleswig , Kiel, 
Ploeo, Altona, Gluckstads e Meteldorf sono stati dal 
mivistro della pubblica istruzione io Prussia assimi- 
lati ai licei prussiani. 

Perciò i certificati rilasciati da questi istituti sa- 
ranno provvisoriamente parificati a quelli analoghi io 
Prussia riguardo al governo prussiano ; apriranno l’a- 
dito agli stessi diritti ed agli stessi vantaggi per quan- 
to riguarda l'ammissione agli studi della facoltà, e 
della università, non che per l’ammissione agli esami 
per i pubblici impieghi in Prussia. 

— Nella Camera di Nassau alcuni deputati chie- 
sero se era necessario che questo piccolo Stato man- 
tenesse, ad esempio delle grandi potenze, rappresen- 
tanti diplomatici presso le Corti straniere, meutre si 
sa, fra le altre cose, che quello inviato a Darmstadt 
non ebbe altro lavoro, nel 1863, fuorchè fare una 
visita al mivistro d'Assia, avere uo' udienza dal gran- 
duca e assistere al matrimonio d'una principessa. Non 


|| si sa aucora se la Camera siasi associata a queste 


osservazioni. 


—104404-t-00-0— 


Un dispaccio da Pietroburgo anuuozia che ul- 
l'occasione della presa di Samarkand » |’ imperatore 


|| Alessandro iadirizzò al general comandante le truppe 


spedizionarie, una lettera che sarà messa all’ordioe 
del giorno dell’armata russa. 

La notizia di questo successo ha prodotto in In- 
ghilterra una viva impressione, perchè là si segue con 


| inquietadine l’avanzarsi dei russi ia questa parte del- 


l'Asia: Samarkand è la seconda città del Khanato di 
Boukhara; è un punto strategico eccellente, e il suo 
Possesso è importantissimo per la dominazione russa. 

—La nuova legge russa sulla ‘stampa, che per= 
melte ai giornali di comparire senza censura preven= 


tiva, è appena entrata in vigore, e già la nuova com 
missione di sorveglianza della stampa ha dato un'am- 


scisma Seite esa 


mopizione alla Gazzetta dell'Accademia russa, per un 
articolo sull’oppigoorazione de’ beni demaniali. 

—Il conte di Murawieff, già governatore gene- 
rale della Lituania, si è ritirato nella sua tenuta presso 
la città di Poskow, ed approfitta della solitudine 
campestre per iscrivere una storia dell’ ultima insur- 
rezione lituana. 

O 

Leggiamo nelle Novedades : 

Tutte le notizie ricevute da Saragozza coneor- 
dano vel dire che la quiete è ristabilita , ma che il 
capitano generale non è tranquillo vedendo il disgu- 
sto che produsse nella popolazione la morte di alcu- 
ne persone inoffensive, tra cui un povero fanciullo di 
otto anni. Per questo si vuole ch'egli sbbia chiesto 
al mivistero alcuni rinforzi di truppe. 

Infrattanto si fecero arresti, dicesi più di cento, 
e si presero alcune altre misure di rigore che ten- 
gono la città in penosa ambascia. 

—Si scrive da Saragozza in data del 4 ottobre: 

Da lungo tempo la questione del dazio consumo 
era stata cagione di una certa agitazione nella capi- 
tale dell'Aragona, e gli operai di quella città così 
come i paesani che vi portano i viveri dimandarono 
che quando non venisse abolita, fosse almeno di molto 
ridotto l'aggravio. 

La sospensione dei lavori e l’apparizione del cho- 
lera hunno provocato nelle giornate del 2 e del 3 di 
questo mese funeste manifestazioni che nov si pote- 
tono reprimere che impiegando la forza. 

Sin dal primo giorno l'autorità era avvertita di 
un doppio movimento: da una parte certi gruppi del- 
la città si portavano verso la porta per impedire l'iu- 
troduzione dei prodotti; dall' altra, paesani in gran 
numero, dichiaravano che avrebbero portato in dietro 
le derrate, e specialmente l'uva, piuttosto che pagare 
un dazio così elevato. 

Gli attruppamenti formatisi il giorno 2° sulla 
piazza di Nostra Donna del Pitar ed al Coro, che 
reclamavano la modificazione della tariffa, diedero 
retta alle savie rimostranze dell'autorità civile, e si 
dispersero pacificamente al sopravvenire della notte. 

Ma all'indomani gli attruppamenti si fecero più 
numerosi e più minacciosi sulla piazza di San Fran- 
cisco e sulla passeggiata di Santa Evgracia. 

I teotativi dell’ autorità per disperdere questi di- 
versi gruppi tornarono vani ; fu forza ricorrere alle 
autorità militari. 

Il capitano generale della provincia, . Don Juan 
Zapatero, pubblicò allora alle tre della sera UD pro- 
clama, nel quale, di conformità alla legge, si accor- 
dava agli ammutinati un'ora di terreno, prevenendoli 
che passato il termine fissato verrebbero dispersi colla 
forza. 

Passata l'ora, il generale fece difatti sortire. la 
truppa dalle caserme, e si diresse in persona alla 
testa di una colonna là dove era più forte | attrup- 
pamento. La folla si disperse immediatamente. 

Ma all'indomani si presentarono nuovamente in 
Maggior numero e più minacciosi, e dopo di aver 
falle le tre iugiunzioni di regola, di aver tirato a 
Polvere in aria, rimasto morto il soldato d'ordinanza 
del comandante in secondo, il capitano generale si 
vide obbligato ad ordinare il fuoco, e inolti morti e 
feriti rimasero sulla piazza. 

Vennero fatti allo stesso tempo molti arresti sen- 
za potersi impadronire dell'uccisore del soldato, che 
è d'altronde conosciuto. 

Non si conosce ancora il numero delle vittime; 
si crede però che non vi sieno che qualtro morti e 
cinque feriti. 

Il governatore civile signor Capelastegni era ac- 
corso sin dal principio ed aveva esausti tutti i mezzi 
di conciliazione, ma non Poteva di suo arbitrio ridurre 
© sopprimere un’ imposta essenzialmente municipale, 
che era di competenza soltanto dell’ Alcade e dell’A- 
yuotamiento. 

La maggior parte degli arrestati protestano che 
essi volevano fare una dimostrazione puramente pa» 
cifica, e non avevano di mira che di ottenere una 
riduzione del dazio di consumo. 

L’ inchiesta giudiziaria farà senza dubbio cono- 
scere la verità. 

Jpianto la tranquillità è sin da ieri compiutamen- 
te ristabilita, e tutto fa ritevere che la pop sarà più 
turbata, 


L'Epoca del 4 ottobre ha: 
Le notizie che ei arrivano al momento di met- 
tere in torchio Portano che a Saragozza regna l'ordi- 
ne il più perfetto, 

Alla Borsa si diceva però che sltri gruppi si 
erano formati su differenti punti, ma senza mostrare 
alcuna cattiva intenzione, e che d’ altronde s' erano 
dispersi alla prima ingiunzione dell'autorità. 

Si assicurava che il generale Zapatero avesse 
dimandato un qualche rinforzo per mettersi in grado 
di resistere a qualunque eventualità, nel caso che i 
torbidi si pinnovaggero su di un punto qualunque del 
territorio soggetto sl suo comando. 

—tetantoro— 

Si scrive da Stoccolma, in data 30 settembre, 
al Moniteur : 

Il 15 ottobre si riunirà la Dieta svedese per esa- 
mioare l'importante progetto della riforma costituzio- 
vale, e la politica interna del regno. 

Da qualche giorno è giò molto animata la pole- 
mica ne' giornali ; si tratta infatti di questioni che 
dal priocipiare del secolo sino ad oggi hanno già 
preoccupato la pubblica opinione nella Svezia. 

Si sa che la nazione è attualmente divisa, come 
al medio evo, in quattro ordini, e che si è più volte 
invano tentato di riformare questa organizzazione san- 
zionata dalla Dieta del 1809. 

Nel 1809 quando perdurava questo sistema di 
divisione in quattro ordini, l'ordine cioè della nobiltà 
e del clero, dei borghesi e dei paesani, la Dieta istessa 
espresse i suoi scrupoli, ed il comitato di costituzio- 
ne aveva allora proposto d° istituire per l'avvenire due 
Camere elette la prima giusta l'ammontare della po- 
polazione, un deputato per ogni 10 mila sbitanti, la 
seconda basata sul censo, 

Queste proposte vennero inutilmente discusse dalle 
Diete che tennero dietro a quella del 1809. 

Durante la Dieta del 1847 il goveruo presentò 
Un progetto d'assemblee triennali con una prima Ca- 
mera eletta per nove anni, ma rinuovata per un terzo 
ogni tre anni, ed una seconda Camera eletta per cia- 
scheduna Dieta in particolare. 

L'ordine dei paesani solo avendo adottato questo 
progetto non potè venir mandato ad effetto. 

I ouovi tentativi di riforma saranno più fortu- 
nati? Questa è la questione che ognuno si muove. 
Quanto si rimprovera all'attuale organizzazione si è 
di non poter tener conto degli elementi che il pro- 
gresso dell’ industria e la coltura delle scienze e delle 
arti ha introdotti nella società svedese. 

Il progetto reale presentato il 5 gennaio 1863 
che verrà ora discusso dalla Dieta, tende principal- 
mente a far cessare questo stato di cose dando al 
sistema politico un carattere più largo e più flessi- 
bile. 

Giusta il progetto reale verrebbe tolta la divi- 
sione per ordini, sarebbe introdotto il suffragio uni- 
versale, la rappresentanza sarebbe divisa fra due Ca- 
mere uguali in diritto, la prima eletta per nove anni 
dai membri dei Landsthings provinciali, che abbiano 
trentacinque anni almeno ed una proprietà del valore 
di 80 mila risdalleri od un reddito di 4 mila risdal- 
leri; la seconda eletta per tre anni per suffragio uni- 
versale diretto nelle grandi città, e diretto od indi- 
retto al di fuori delle città a scelta dei comoni, 

Nel progetto vien notato che i membri delle di- 
verse comunità religiose possono essere tutti elettori; 
ma per essere eleggibile bisogna professare la reli- 
gione luterana. 

Giusta la costituzione attuale le sessioni sono 
triennali ; d'ora in avanti sorebbero annuali e si apri» 
rebbero ogni anno al 15 gennaio. 

Nel discorso di chiusura dell’ ultima Dieta, che 
terminò i Suoi lavori l'8 dicembre 1863, il re esprese 
se la sperenza che la riforma verrebbe adottata, 

L'organizzazione comunale instituita nel giugno 
1862 venoe ritenuta dal governo come preludio di 
una nuova forma di Fappresentaoza nazionale. In ogoî 
comune © provincia si istitu un Landsthing il quale 
presenta una qualche analogia coi Consigli generali 
dell impero francese. La divisione per ordini non 
esiste più per i Landsthings stati creati nel 1862, In 

queste assemblee si trovano confusi non solo nobili, 
ecclesiastici, borghegi e paesani, ma anche altri che 
non appericogono a nessuna di queste qualtro cate- 


gorie : per esempio i magistrati, i Professori, i mae. 
stri, i commercianti di campagna. 

Qui generalmente col nome di persone di Stato, 
Stands personer, vengono designati coloro che non 
appartengono legalmente nè alla nobiltà, nè al clero, 
nè alla borghesia, nè all'ordine dei paesani. 

In forza delle ultime elezioni i Landsthings del 
regno sono composti di 142 nobili, 59 ecclesiastici, 
53 borghesi, 395 paesani, 388 persone fuori di ca. 
tegoria, in tutto 1037 membri. 

Questi risultati tornarono graditi ai partigiani 
della riforma. 

La stampa di Gothenburg difende con grande 
energia il progetto reale. Si vede che essa rappre» 
senta una città dove il commercio è allivissimo, e 
dove i negozianti e gli uomini di affari desiderano 
veder accreseiuta la loro influenza. Col sostenere che 
Una Camera alta non ha peso che quando sia for- 
mata in base delle elezioni, essa approva senza ri- 
serva il diritto che verrebbe conferito ai Landstings 
creati nel 1862 di Sciegliere i membri della prima 
Camera fra i proprietari d' immobili stimati 80,000 
risdalleri, o fra i possessori d'una rendita di 4,000 
risdalleri. 

Al contrario la stampa dei paesi meridionali, 
specialmente quella di Malmoe, che Fappresenta una 
provincia dove l'elemento aristocratico è molto po» 
lente, pretende che il progetto di riforma non favo 
risca che i capitalisti ultimamente arricchiti, e che 
sagrifichi agli antichi diritti della nobiltà gli interessi 
dei conservatori. 

Le due tesi opposte sono sostenute da una par 
te e dall'altra con tutti gli argomenti che sono loro 
propri; e di qui si può formarsi un concetto dell'im. 
portante discussione che sta per aprirsi. 

Venne testè conchiuso un nuovo trattato postale 
fra la Svezia e Norvegia e la Danimarca. 


——+000-©000->— 

L'Osservatore Triestino ha da Costantinopoli 6 
corr: 

Il cholera è scomparso da Smirne e dai villaggi 
circonvicini; solamente a Cassaba, distante 12 ore da 
quella città, avvengono ancora alcuni casi isolati. 

A Bairut e pei diutorni si manifesta tuttora qual. 
che caso di cholera. Ad Aleppo la malattia diminui- 
sce, e non si hanno che 40 0 50 attacchi al giorno. 
Il governatore Sureya pascià è sempre assente , e 
sembra non intenda ritornare che quando sarà ces- 
sato qualunque pericolo, malgrado gli ordini e le am- 
monizioni ricevute da Costantinopoli. Anche a Dama- 
sco il cholera è in dimivuzione. 

La Commissione incaricata di recarsi nell'Hegias 
per istudiare le cause del cholera , sta per. partire. 
Essa dovrà fare eziandio una relazione sull’ assoluta 
mancanza di precauzioni igieniche con cui seguì l'im- 
barco degli Aaggi, durante l'ultimo pellegrinaggio. 

Le truppe turche hanno occupato il Jaut-Dagh, 
ramo del Tauro, che accerchia il golfo di Alessan- 
dretta. Codeste montagne sono di accesso difficilissi- 
mo, e inoltre vi abita una popolazione agguerrita, la 
quale sinora non aveva voluto accettare altri capi fuor 
di quelli scelti da lei, 

Il 15 settembre s’inaugurarono con gran pompa 
i lavori della nuova strada da Trebisonda a Erzerum 


e Bajazid. 


— I Circassi che stabilironsi a Enos, ai Darda- 


nelli, non ostante il divieto dell’ autorità turche, re- 
stano fio ora indifferenti a tutti gli inviti e a tutte 
le minaccie che loro si fecero per indurli a ritirarsi. 


Il bascià che aveva la missione di sloggiarneli 


colla forza, fu preso dalla febbre. Bisognò differire la 
dimostrazione militare, ma siccome i Circassi, sebbe- 
ne caparbi, sono affatto ignocui, a Costantinopoli si 
comincia ad abituarsi all'idea di lasciarli dove sono. 


eten I 
Togliamo ad uo carteggio americano del Morning 


Post, del 6 corrente, i brani che seguono : 


Una numerosa comitiva di capitalisti inglesi, che 


hanno investite grosse somme di danaro in azioni di 
strade ferrate americane, se ne sta adesso facendo una 
gila a traverso i vari Stati dell'Unione, a meglio ri- 
levarne le monetarie e le commerciali condizioni, e 
ad accertarsi, in quell'occasione, di quanto vi si dice 
0 vi. si peosa dell’ antica loro madre patria. Egli 
è, questo, un disegoo altrettanto originale che suda- 
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ce; e che perciò deve tornare di non poca utilità sì 
all'uno che all'altro paese. 

Abbenchè il traffico e la pecunia siano l'oggetto 
principale dell'amichevole peregrinazione, non è dub- 
bio ch'essa recherà ottimi frutti anche dal lato politico, 
grande essendo stata la cortesia, e cordiale più che 
mai l'ospitalità ch'ebbero ad incontrare da pertutto 
coloro che un giornale di Nuova York intitolava, non 
ha guari : Z principi delle ferrovie. Ed invero il modo 
di viaggiare di quei capitalisti s'ha molto del prin- 
cipesco, i maestrati municipali, non meno delle ca- 
mere di commercio, avendoli accolti con ogni ma- 
niera di ossequio, mentre i proprietari degli stabili 
menti industriali si affrettavano ad aprirne Joro le 
porte, e i più cospicui tra cittadini facevano a gara 
per averseli ad ospiti. Non una parola che accen- 
Nasse a rancore contro l'Inghilterra, 0 il suo popolo 
giungeva agli orecchi di quegl' inglesi; ma udivano 
invece ripetersi, in ogni luogo, e da tutti, l'opinione 
che se alcuna causa di malumore ci fosse mai al 
presente, o polesse nascere in avvenire tra i due 
paesi, poche franche e liberali parole, scambiate trai 
loro governi, sarebbero più che bastate a torla di mezzo. 

L' impresa. nella quale i più di quei capitalisti 
sono interessati, è la sterminata rete ferroviaria, che 
congiunge l'Atlantico al Miss PÌ, e che, partendo 
da Nuova York e dal lago Erie a Salamanca, cala 
su Dayton; e per Duyton, Cincinvato, l'Olio e lo 
Stato del Mississipì, mette capo a San Luigi sul 
Grande Padre delle acque. Quella rete ha questo 
poi di singolare, che veniva costruita quasi per in- 
tero con capitali raccolti in Inghilterra quando ap- 
punto infuriava la guerra civile in America. Ora, 
l'essersi dagli inglesi i stito tanto danaro sul suolo 
americano in quell’epoca, prova ad evidenza (e già g 
americani di buon grado il concedono) che la par- 
zialità dell’ Inghilterra verso la Confederazione non 
era poi tanta da giustificar il broncio che le teneva 
per quel sospetto l'America. 

—Le notizie del Pacifico del 28 agosto recano 
che giunto il termine fatale di otto giorni, accordato 
di pochi navigli che ancora obbedivano al presidente 
Perez per sottomettersi e rendere omaggio alla rivo- 
luzione, i tre navigli della squadra rivoluzionaria com- 
parivano all’ ingresso del porto di Callao. Il timor 
panico divenve generale, ma il nemico si contentò di 
eseguire alcune evoluzioni guardandosi beve dal far 
male a chicchessia : Poi, senza essere stati disturba- 
ti, i suoi tre vascelli abbandonarono Callao per an- 
darsi a collocare presso le isole Chincas, dove sono 
ora senza carbone, senza danaro e quasi senza mezzi, 
Tale fu la ridicola fine di questa farsa marittima 

404-000 

Si scrive da Shang-Hai in data del 12 agosto: 

Tseno-Koo-Fano, nominato generale in capo delle 
troppe imperiali nelle provincie di Tchi lì, Houan e 
Chang-Ton, ha fatto adottare dalla Corte di Pekin un 
Piano di riorganizzazione dell’armata chinese. 

Quest’ armata sarà composta di tre specie di 
truppe, di un contingente tartaro, d’uno mongolo e 
di un altro chinese, Quest ultimo sarà organizzato 
Sul sistema francese in reggimenti e battaglioni , ed 
isoldati saranno armati di fucili rigati giusta l’ultimo 
modello. 

Per arrivare a tale risultato si dice che la Corte 
di Pekino si proponga di chiamare ua certo numero 
d' istruttori e di ufficiali europei. 


NOTIZIE COMPEN DIATE 


Corrispondenze fiorentine tanto ai giornali esteri che 
agli italiani vengono aunuaziando che il ministero La- 
Marmora sta occupandosi seriamente dalla questione 
finavziaria e che i primi lavori da sottoporsi al nuovo 
Parlamento saranno progetti di legge riguardanti j 
provvedimenti della finanza. Ma quello che finora non 
dicono le citate corrispondenze , e che pure sembra 
di fogli assai importante di sapere, si è di qual gene- 
Te siano i disegoi cui intende proporre il ministero, 
ual sistema abbia esso in animo di adottare dinanzi 
81 Parlamento in ordine alle cose di finanza, e quale 
Sia la condotta politica da lui prescelta, poichè è fuo- 
ri di dubbio che la condizione finanziaria di ogni Sta- 
to dipende assolutamente dal sistema politico e que- 
sto, Viceversa, da quella. Ed a tale lacuna delle sud- 
dette corrispondenze -eiascua foglio cerea di supplire 
Per proprio conto, variando le proposte a'seconda delle 


diverse opinioni dei singoli giornili, e sostenendosi da 
taluni la necessità di una politica ardita e violenta, 
da altri la convenienza di proseguire nell’ aspettativa 
armata senza tentare rischiose avventure » dagli ulti. 
mi la opportunità di rinunciare a vani conati, di de- 
sistere dal ruinoso sistema dei prestiti, delle requisi- 
Zioni e delle confische, e di mettere completamente in 
disparte il metodo rivoluzionario. Nè fa poca mera- 
viglia a taluni fogli il vedere che anche qualche or- 
gano oflicioso, come la Provincia di Torino e la Opi. 
mione di Firenze si proounciano in favore dell'ultima 
proposta, mettendo in vista l'impossibilità di ricorre- 
re nuovamente a risorse straordinarie e di imporre al 
pubblico nuove gravezze , e costatando come sia ne- 
cessario di semplificare l'amministrazione, di ridurre 
le spese si civili che militari, e di non chiedere nuo- 
vi sacrifict ai contribuenti. Ben è vero che altri fo- 
gli, egualmente ministeriali, tengono altrove un diver- 
so linguaggio e variano infinitamente di dimostrazioni 
e di proposte col variar di paesi, a seconda che può 
più l'uno che | altro espediente influire a Vantaggio 
del governo sull’animo degli elettori. E poichè in con- 
seguenza di questa gradazione infinità di opivioni po- 
litiche trovasi pure qualche foglio ministeriale che 
conchiude per l’ardimento estremo e per la guerra, 
così non sembra inopportuno a qualche foglio di con- 
traporre a siffatte manifestazioni quella di un officio 
so giornale di Vienna , il Debatte > Il quale risponde 
appunto alle apprensioni espresse da qualche foglio 
austriaco di bellicose eventuilit Esso dicluara per- 
tanto nou esservi ragioni plausibili per le quali sem- 
bri possibile una azione contro l’Austria per li Vene- 
zia; dimostra come lo Stato che attualmente si go- 
verna da Firenze non sia affatto in grado di potersi 
cimentare in una guerra, e sostiene che le combina- 
zioni della politica estera non sono tali da risvegliare 
nella rivoluzione italiana Speranze per |’ attuamento 
de' suoi piani. Riferito pertauto questo articolo del 
giornale viennese che a lungo svolge le accennate 
considerazioni, i fogli indipendenti consigliano i citati 
orgam mivisteriali italiani a desistere da Una attitudi 
ne che può essere causa di complicazioni. e che lo 
stesso Conte Cavour dice essere uffatto discorde dai 
veri intendimenti del ministero, e suggeriscono ai me- 
desimi di rivolgere invece la loro attenzione ed il loro 
studio ad altri argomenti di ben maggiore importan- 
za, come sarebbe quello di iudagare le origin e di 
cercare riparo al terribile aumento dei disastri, degli 
abusi e degli attentati che quoti hanamente si deplo- 
rano nelle ferrovie, e che in ispecie nell’ Italia del 
centro e nella settentrionale Faggiunsero oramai pro- 
porzioni veramente allarmanti. 

Le notizie che coi giornali austriaci giungono dai 
comitati ungheresi, permettono già di farsi una idea 
prossimamente esatta delle elezioni. Senza dubbio, os- 
serva uno dei citati fogli, vi furono disordini in al 
cune località, ma in Sostavza questi isolati incidenti 
non possono influire sul resultato definitivo delle ele- 
zioni, e si può ammettere con certezza che il partito 
il quale aspirava allaccomodamente, secondo i prin- 
cipi Fappresentati dal governo, otterrà una maggiorità 
preponderante. Vi sono alcuni fogli, a dir vero, che 
pretendono essere sorto nel più profondo sileuzio un 
dissenso tra Deak e Eotwog, ma altri osservano che 
chi volesse su questo fatto erigere qualche importan- 
te edifizio andrebbe errato di gra lunga, essendo fuori 
di dubbio che quei due uomini di Stato sono in per- 
fetto accordo tra loro per ciò che concerne i doveri 
della prima Dieta e il modo di soluzione delle que- 
stioni costituzionali. Lo stesso Wanderer di Vienva è 
convinto che a torto si gettano da taluno sull'Unghe- 
ria sguardi dubbiosi ed inquieti , potendo tenersi per 
certo ch’ essa non domanderà nulla d'irragionevole e 
d' ingiusto. 

Ciononostante i fogli ultra-centralisti di Vienna, 
non desistono ancora dalla loro attitudine ostile, e per 
esprimere questo sentimento approfittano della delibe- 
razione testè presa dalla commissione pel controllo 
del debito pubblico, che è da essi biasimata. Essen- 
do il Consiglio dell'impero, da cui emana la suddet- 
ta commissione, sospeso in virtù delle ultime risolu- 


zioni imperiali , parve alla medesima che riuscisse 


troppo difficile l'esercizio delle proprie funzioni. Essa 
però non si è disciolta, com’ è noto, ma dichiarò al 
Boverno tornar necessario che siano prese nuove mi- 
sure per ciò che la riguarda e che essa continuereb- 
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be frattanto a trattare gli affari che ha già tra mani. 
Era naturale che ai fogli ultra - centralisti non suo- 
nasse gradita questa deliberazione; essi infatti aveva- 
no consigliato altri propositi alla commissione, dalla 
eMettuazione dei quali credevano che dovessero deri» 
vare non lievi imbarazzi al governo, 

Se deve prestarsi fede all'Evening Star di Lon- 
dra, la sorte dello Schleswig-Holstein, è già defioiti- 
vamente decisa ; la Prussia ha formalmente risoluto 
di portare a compimento la sua politica d'annessione. 
Prosegue il citato foglio, che il gabinetto di Berlino 
lia già elaborato e redatto una memoria giustificante 
la sta politica , la Quale sarà spedita tra breve a 
tutte le corti d Europa, ad eccezione dell’ Austria $ 
colla quale potenza pienissimo è già l'accordo del 


governo prussiano, come chiaramente determinati sono 
! compensi per la consentita annessione. Che se qual. 
che contrarietà incontra tuttora il gabinetto di Ber- 
lino nel seno della Germania, esso se ne preoccupa 
per verità assui poco, e tutte Je pratiche rivolge in- 
vece verso la Russia, la quale, ad onta della sua ami- 
cizia per le potenze tedesche, non potrebbe vedere 
senza qualche inquietitudine l'accrescimento della for- 
za marittima della Prussia. Sembra però che il sig. 
di Bismark conti di trionfare di tutte queste difficoltà, 
ed intanto esso adopera attivamente per assicurarsi , 
se non l'adesione e i! concorso, almeno la neutralità 
della Francia e dell'Inghilterra. Dipodiché esso tro- 
vasi sicuro di ottenere, in nome della grandezza na- 
zionale, il suffragio delle Camere  prussiane che sa- 
Fanno convocate, a quanto dicesi, subito dopo il suo 
ritorno da Biarritz. Frittanto le Diete provinciali 
Staono per essere riunite in sessione Straordinaria af- 
fin di votare un certo numero di proposte urgenti. 
È per parare poi a tutte le eventualità e respingere 
OgnI attucco contro la sua nuova conquista, la Prus- 
sia, si affretta a fortificare l'isola d’Alsen, a costruire 
tidotti ed opere di difesa sulle coste di Duppel, ad 
armare navigli, scavare canali, e, in una parola , a 
Mostrare con tutti i mezzi possibili quanto il suo pos- 
sesso provvisorio sia irrevocabilmeote definitivo. 

E poichè ad ottenere appuoto la neutralità 
della Francia voolsi che sia stato determinato in 
gran parte il viaggio del signor di Bismark a Parigi 
ed a Biarritz, così assai solleciti si mostrano i gior- 
nali di sapere che cosa sia Stato detto e del'berato 
nelle ripetute conferenze che il suddetto uomo di 
Stato ebbe col Sig. Drouyn de Lhuys € coll' impe- 
fatore Napoleone; ma da tanta copia di congelture e 
di pretese rivelazioni, impossibile è il desumere alcua 
dito positivo, Se si tien conto infatti di Quanto as- 
serisce il Daily Telegraph di Londra, i risultati dei 
colloqui di Biarritz sarebbero Stati tanto importanti 
da aprire nuovamente la via al progitto di uu con- 
gresso europeo. E il giornale iuglese va tant'oltre 
colla sua fantasia, che scorge già lord Pa!merston 
e lord Russell aderire a tale proposta coll’ unanime 
consenso dell'Inghilterra, le cui idee dice essersi no- 
tevolmente modificate rispetto alla inutilità di siffatte 
tiunion!, dopoché vide come, stavte il non inter- 
vento dell'Europa, siano stati pienamente attuati i di- 
segni della Russia sulla Polonia e quelli della Ger- 
Mania verso la Danimarca. Ma all’altro estremo delle 
dicerie del Daily Telegraph stanno le opiuioni di qual- 
che giornale francese, il quale vuol credere che nè 
è Parigi vè a B.arritz siasi affatto discorso di politi- 
ca 0 che, se qualche parola si è detta in proposito, 
non sia certameute stata sollevata nessuna questione 
di cui le potenze, grandi 0 piccole, dell'Europa ab- 
biano Menomamente a preoccuparsi. In mezzo a questa 


risulta che gli avvenimenti furono in realtà gravi e 
che esiste un vero malessere nella capitale dell'Ara- 
gona. La giustizia Prosegue ad istruire molto attiva- 
mente e la guarnigione fu anche una volta rinforzata, 
quantunque non vi fosse serio timore che i disordini 
avessero a rinnovarsi, Il Telegrafo di Barcellona an- 
Nuucia che un tentativo di sommossa ebbe luogo an- 


che in altre località in occasione dell' esazione  del- 
l'imposta. 

Il signor Johnson, rispondendo al ministro del 
Brasile che gli presentò le sue lettere credenziali, 
disse che in luogo di indebolire gli Stati nuovi ame- 
ricavi, gli Stati Uniti, vorrebbero fortificarli , e ag- 
giuose che il gabinetto di Washington è più disposto 
ad accordare loro una generosa confidenza che ad esser 
geloso della loro proprietà e lagnarsi del loro modo 
di governo. Questo linguaggio ha una certa impor- 
tanza, in causa del cambiamento sopravventto nelle 
istituzioni del Messico. 

- cei 
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DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Livorno 13. — Un avviso della presidenza del- 
l'ufficio di sanità annunzia che le provenienze da Na- 
poli saranno sottoposte tre giorni a quarantena. 

Londra 13. — Il Times, il Morning, il Daily 
News pubblicano articoli molto pacifici intorno alla 
corrispondenza fra Adams e Russell. 

Dublino 13. — Sette altri feniani furono rin- 
viati alla corte d'Assise, Ua testimonio dichiara che 
l'insurrezione doveva scoppiare alla fine di settembre. 
Il popolo sarebbe stato costretto a partecipare al mo- 


vimento. Quelli che si fossero rifiutati sarebbero stati 
trucidati. 

Southampton 13. — La Camera dei deputati del 
Chili ha fatta la proposta di elevare i diritti d'en- 
trata. Il governo di Salvador fece giudicare e giusti- 
ziare il generale Barrios. Credesi che ciò dara mo- 
tivo a una guerra fra Salvador e Nicaragua, avendo 
Nicaragua eonseguato Barrios a condizione che avesse 
salva la vita. Nell'Hondurus la pace è ristabilita, 
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ANNCNZI GIUDIZIARI) 


Fallimento 

A senso degli art. 495 e 496 Regolam. 
Commerciale sono invitati i signori Credi- 
el fallito Alessandro Ricci ad esibire 
I termine di 40 giorni i titoli dei loro 
‘editi presso il Sindaco provvisionale sig. 
Andrea Bussolini, ovvero deporli nella Can- 
celleria di questo Eccmo Trib. di Commer- 
cio, yer quindi trascorso detto termine de- 

irne alla verificazione innanzi all’ 11 
sig. Cav. Giuseppe Costa giudice 
Commissario del fallimento a termini dil 
disposto nel successivo arl. 497 citato Re- 
golamento. 

Roma dalla Cancelleria del lodato Trib. 
li 13 ottobre 1863 

Gio. Albertini Sost. Cance. 


Fallimento 
Voichè il sig. Beniamino Gabriac ha ri- 
nunciato all'officio di Sindaco provvisionale 
del fallimento di Angelo Coppi sono nuo- 
ente invitati i signori Creditori a riu 
nirsi il giorno di mercoldì 1$ corr. alle ore 


4 pom. innanzi all'Illio, ed E signor 
Paolo Albertazzi Giudice Commissario di d. 
fallimento, nella sala dell’ Ecco Trib. di 


Commercio entro il Palazzo di Monte Cito- 
rio per proporre altro Siudaco provvisionale 
da eleggersi secondo l'art, 474 del Regol. 
Commerciale. 

Roma dalla Canaelleria del lodato Tr.b. 
li 43 ottobre 1863. 

Gio. Albertini Sost. Canc. 

Ad istanza del sig. Gius.Bettazzi erede 
fiduciario del fu Gius. Rastelli morto in 
Roma nel giorno ventuno del passalo mese 
di settembre, mercoledì pross. 18 ottobre 
corr. alle ore dant. si procederà sotto tutte 
le riserve di ragione col ministero del sott. 
Notaro e coll’opera de' competenti Periti 
alla confezione dell'Inventario legale ed e 
stragiudiz. di tutti i beni ed effetti apparte- 
nenti alla eredità del suddetto defonto , e 
tale inventario avrà principio nel Casale 
detto della Spizzichina nella tenuta della 
Giustiniana situata sulla via Cassia è circa 
otto miglia fuori di Porta del Popolo per 
quindi proseguirlo ovunque occorrerà nei 
giorni ed ore da stabilirsi nel chiudere cia- 
scuna sessione. 

Si deduce ciò a pubblica notizia a for- 
ma del$4547 del vig. Reg. legisl. c giudiz. 
del 10 nov. 1834, e per ogni altro effetto 
di ragione. 
Roma 43 ottobre 1863. 

eo Bartoli Not, di coll. 


Si deduce a pubblica notizia, che attesa 
la morte di Agostino Gioacchini, 6 per es 
sere passata a secondi voti la sig. Clemen 
tina Consorli, in forza di ordinanza del- 
l'Eccino Trib. Civ. delle Ferie straordina. 
riamente riunito li 10 ottobre corr. è stato 


detto fu Agostino e di 
Consorti, 


feritog! 
R 


li 13 ottobre 41865. 
Lodovico Rosati Proc. 
——_ 
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golam. Legisl., che accogliendosi 1° istanza 
del sig. Antonio Fochi di Cori, Diocesi di 
Velletri, con Rescrilto Simo del giorno 24 
settembre 1865, e sucevssivo decreto esecu- 


toriale esibiti negli atti dell’infr. Notaro, è 
stata interdetta al medesimo ogni facoltà di 
amministrare i suoi beni e di far contratti 


di serta alcuna, ed è stato deputato ia Eco- 
nomo del di lui patrimonio il Rev. sig. D. 
Giuseppe Perazzotti del fu Giovanni di Ci- 
sterna. 
Roma 14 ottobre 1865. 
Gioacchino Politi Not. della Segnab. 


Il Trib. Cv. di Roma secondo turno ha 
emanato la seguente Sentenza. 

Nella causa in prot. n. 1208 del 
fra il 
di Papa rapp. d. i 
pellante, e l’ Illima Comunità di Marino, e 
per essa l'Illîo sig. Michele Angelini Gon- 
faloniere rapp. dal sott. Proc. , e Serafina 
ved. D'Ottavi mad. tut. e cur. di Augusto, 
Antonio, e Flavio figli ed eredi di Luigi 
D'Ottavi contumace. Sull'istanza dell'appel- 
lante Acciari per la revoca, o riforma della 
Sentenza appellata ete. Il Trib pronun 
do definitivamente in grado di appello con- 
ferma la sentenza del primo turno di que- 
sto Trib. Condanna l'Arciari alle spese di 
questo secondo grado. Giudicato li 13 set- 
tembre 1865. 

Li 9 ottobre 1863 notificata a Serafina 
ved. D’Ottavi nel nome come sopra per 
fissione stante l'incog. dom. a forma dei S$ 
483 e 484. 

Raffaele Bertoni Cursore 
Antonio Sciura Proc. di Coll. 


VENDITE GIUDIZIALI 


1864 
secca 


In seguito d'istanza avanzata dalla sig. 
Maria Luisa Mathoni vedova Serangeli il 
Trib. civ. di Roma in primo turno g.orno 8 
aprile 1865 emanò sentenza colla quale fu 
ordinata la vendita giudiz. del seguente fon- 
do. In seguito della produz. del capitolato 
e degli altri atti voluti dal S 4308 del vig. 
regol. effettuata li 16 settembre 1865 avanti 
il sudd. trib. al fasc. n. 393 del 41865. 

Nel giorno 28 ottobre 1865 alle ore 11 
intim. nella publica depositeria urbana po- 
sta in piazza del Monte N. 33 si procede- 
rà alla vendita giudiz. della seguente por- 
zione di fondo. Il primo prezzo per |’ ià- 
canto sarà di scudi 240 valore desunto dal 
cerlificato censuario prodotto li 46 settem- 


Porzione di casa posta in que; 
nante alla via del Fontanone N. 65 e di 
‘mappa censuaria 305 sub. 2 Rione VII com- 
posta di tre vani all’ultimo piano conflo. 


con gli eredi del fa Gincomo Salvati ‘ed 
credi del fu Pietro Baracchini salvi altri ec. 


Pietro 
Paolo 


s0 
intilj proc. 
onomi cursore 


Ad istanza dei Simone di Mattia 
cessionario del sig. Guglielmo, Pietro e Lui- 
gi Terrigi nei nomi ecc. B 

In virtù di sentenza proferita dal Trib. 
civ. di Roma in rimo turno li 24 set 
bre 1861 colla quale fu ordinata la ve 
giudiz, del seguente fondo: ed in 
della produz. del capitolato e degli altri 
voluti dal $ 1308 del vig. regol. effettu 
li 14 settembre 4865* avanti il sud. trib, al 
fasc. N. 694 del 1859. 
lel giorno 28 ottobre 1865 alle ore 11 


\OMA A MEZZODI — ANNO IV. 


NETEORE AVVENUTE DAL NEZIONÌ PAECEDERT 


antim. nella publica depositeria Urbana po 
sta in piazza del Monte N. 33 si procede 
alla vendita giudiz. del seguente fondo. Il 
primo prezzo sul quale si aprirà l'incanto 
sarà di $ 485 30 valore netto , desunto 
dalla perizia giudiz. redatta del sig. Ferdi- 
nando Venturini, inserita nel sudd. fasc. li 
A seit. 1862. 

Terreno Vignato con alberi di olivi 
frutta ecc. posto nel territorio di Monte 
Porzio vocab. il Pilozzo di quarte tre e due 
quartucci circa confin. col fosso, i beni Ilari, 
Del Bianco, e strads Pennacchiotti gravato 
dall'annuo canone di sc. 6 23 e mezzo a 
favore dell'Eccia casa Borghese , qual ca- 
none fu dal perito detratto dalla stima che 
risultò del netto valore di sc. 485 30. 

Domenico Coari Proe.. 
Paolo Bonomi cursore 


I IeZSEle=e 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO 
DITA VOLONTARIA 


DEL 
GRANDE STABILIMENTO ROMANO 
DI 


mattoni colorati în terra cotta per pa- 
vimenti, ed altro posto al Palazzo Pe- 
reti in Piazza della Tribuna di S. 
Maria Maggiore N, 18 in Roma. 


Gli aspiranti all'acquisto del detto gran- 
de Stabilimento sono inv 
loro offerte chiuse, © sigi 
Not Ciccolini in Roma posto in via de- 
gli UMcj dell'Eiîo Vi io n. 41 nel termi- 
ne di giorni trenta dalla data del presente; 
scorso il quale saranno prese in considera- 
zione, e salvo, ove si creda opportuno, lo 
sperimento della Vigesima e Sesta. 

Lo stabilimento che trovasi attivato fin 
dall'anno 1844 potrà esser visitato durante 
detto termine dalle ore tre alle cinque pom. 
essendovi persona incaricata , esclusi i gni 
festivi. a 

Tanto presso il sottoscritto in Roma , 
che all'estero presso i rispettivi Banchieri 
sono ostensibili li campioni relativi, e le 
condizioni generali per la vendita. 

Le offerte per Persona da nominarsi 
non saranno accetlale. 

Roma 14 ottobre 1865. 

Francesco Maria Ciccolini Not # 
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BORSA DI ROMA 


put vì 13 Orrosi 


» 1970 965 

« 1970 1965 

» 1970 1965 

Milano. . . . ........ 41970 1965 
Genova... ........ 1970 1965 
++. 1955 1950 

«+. 1955 141930 

. 1955 1950 

M 50 4140 


‘456 50 495 50 
Bologna: ‘ i:).)./1 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2. Sem. 1865. $c. 
Certificati di sc. 100 al 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 


strali godim. 4.* trimestre 1865.» 857; 
Certificati sul Tesoro ai sc. 100 

al 3 per 0/0 godim. del 2 Se. 

mestre 1865. . . 250 


interessi 5 per 100 godimento del 

2° Semestre, e dividendo 1$63 

azioni di sc. 200... ....* 4970 
Banca dello Stato l'ontificio , cu- 

pone del 2° Semestre 1865 A- 

nioni di sc. 200). . . . 0» 250— 
Societa Romana delle Miniere di 

Jerro interessi 3 per 0), dal 

4 maggio 1865, e dividendo 

dell’anno XIX. Az. dinc.100* 46 75 
A Anglo Romana per l'il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 2° sems- 
stre 486; 
Strade ferrate ro: 


INNO siii sa dA 
Obbligazioni delle medesime rin- 
borsabili o*r fr. 500), interessi 
dal 1, luglio 1565 a fr. {5 all’ } 
anno liberate per fr. 252 50 » 39 75 
Società Pio-Ustiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno ili 
Ostia; azioni di scudi 80 godi- 
mento e interessi del 2.° semo» 
stre e dividendo 1863. . ... » 56 25 


_ ——TFTTF _o 
BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 
Buoi e Vacche. cieca N 946 


Vitelle so a 13% 
Bufale . . se 7 
Vitelle Bufaline . ....... _ 
Castrati. . + PIIOIICIOO 2 
Agnelli. + valo _ 


Majali 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCAT!. 
La scorsa Settimana 
Buoi e Vacche 


Vitelle . . 
Castrati. . . . 
Bufale . ... . 
Vitello Bufaline . . . 

Agneli 


Majali....... 


ELI DELLE CARNI 


IDIA DELLI P 
DESUNTA DALI ASSEGNE CI ANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL campo 
Darriank SEE 
Da erba Da strame. 
Buoi. . . @ sc. » 73 laX. % si | Di 
Detti a peso. . » 73 7 
Vacchi TI » s n 
Vit . » ; 
. r- 
è Se 
» s=; 
Dal Campo Boario il 13 Ottobre 1865 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
0406-40-00 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun annose. 7. Un semest. sc. 3. 50, Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Lunedì 16 Ottobre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma s0ut-glfolalà. 
CERI p 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogn.* del trasmittente 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale officiale di Napoli del 13, avverten- 
do che la pulente di navigazione rilasciata ni legni di 
partenza da quel porto è netta, dice che la nota che 
vi si aggiunge , circa l'eccezione di una vicina Jo- 
caltà , non deve allarmare le autorità residenti 
nei porti di mare, essendo certo che in Napoli città, 
e punto di partenza dei legni, la salute pubblica con- 
tinua ad essere perfettissima. Codesta spiegazione 
l'organo governativo crede opportuna acciocchè il na- 
Viglio napoletano, massime nei porti della Sicilia, non 
abbia a subire trattamenti indebiti; ed a questo pro» 
posito aggiunge che finora il cholera in S, Giovanni 
a Teduccio non solamente si restringe a pochissimi 
casi, ma i colpiti sono per la più parte persone sof- 
ferenli d'altre malattie. A fronte però di queste noti- 
zie rassicuranti il suddetto (Giornale officiale del gior- 
no 14 dice essersi da ultimo avverato anche in città 
qualche caso di cholera, però non abbastanza accer- 
tato o come tale caratterizzato. AS, Giovanni a Te- 
duecio dal mezzodì del 13 al mezzodì del 14 sareb- 
bersi verificati 14 casi con 4 morti. 

Gli stessi giornali di Napoli poi tra le Joro no- 
tizie sanitarie recano un telegramma del ministro del- 
l'interno, in data 11 corrente, il quale ordina al Di- 
rettore della sanità marittima in Napoli di sottoporre 
4 rigoroso Irattumeuto contumaciale le provenienze da 
Swaosea in Inglulterra e luoghi vicini, essendosi at- 
testata l'esistenza in quei paesi di alcuni casi di feb- 
bre gialle. 

Relativamente all'incendio avvenuto la notte del 
13 oell'Arsenale di marina in Napoli, affermano i pe- 
riodici locali aver esso pochi riscontri nelle statisti- 
che di simili disastri. All’ arrivo dei pompieri l'in- 
cendio spaventevolmente divampava nei magazzini 
centrali dell'Arsenale, addetti al deposito di pece , 
catrame, olio di lino , ec. , e minacciava attaccare 
aliri vastissimi Jocali contigui, ripieoi di materia di 
fucilissima combustione. Fu quindi rivolto ogni sforzo 
a dominare l'incendio , attaccandolo colle pompe da 
ogni puuto, tigliando le comunicazioni con i locali 
attigui, abbattendo i tetti. Dopo quattro ore di in- 
cessante e difficile lavoro, reso più penoso da una 
dirottissima pioggia , l'incendio venne circoscrit» 
{o , e totalmeote domato nel mattino del 14. L'in- 
ceudio ebbe a scoppiare simultaneamente su di 
Una estensione di circa 300 passi; il che induce a 
credere non procedere esso da caso fortuito , ma da 
azione delittuosa. A tal uopo dall'autorità giudiziaria 
Si sono ‘assunte le. necessarie iuvestigazioni, Appena 
avuto sentore dell'incendio , il comando militare in 
Napoli fece battere la generale, e più di cinquemila 
soldati furono spediti a cooperazione dei pompieri. 
Alla darsena fu avvisato il pericolo con un colpo di 
cannone , e l'ammiraglio comandante ordinò che le 
navi più vicine fossero tosto rimorchiate e allonta» 
nate. La guardia nazionale accorse sotto le armi , 
per vegliare al mantenimento dell'ordive pnbblico. 

Il mandamento di Buccino, in Principato Cite- 
riore, è stato messo in istato d’assedio per ordine del 
comandante la forza, di residenza a S. Gregorio, in 
Vista dell’ imbaldanzirvi del brigantaggio. L' analogo 
documento, biasimato concordemente da tutta la stam- 
pa indipendente , porta la data del 27 seltembre , e 
Prescrive: che tutti i bestiami sénza distinzione siano 
ritirati nelle vicinanze del paese ad una distanza non 
Maggiore di ua chilometro; i proprietari che volesse- 
Fo un appostamento di soldati fuori dell” zidetto cir- 
cuito deggiono giornalmente Pagare a ciascun milite 
Un forte soprassoldo; che nessun individuo possa an- 


| 


dare alle montagne nè con permesso né senza : che 
noo sarà tollerata veruna quantità di pane o viveri 
di qualunque specie: che nessuno potrà pernottare in 
campagna, e dalle masserie sati ritirato enche il pol. 
lame: che per recarsi in campagna farà mestieri 
essere forniti di regolare permesso : che nemme- 
no i carbonai potranno recarsi alle Montagne sen- 
za permesso . Tali disposizioni dovettero andare in 
vigore al 2 ottobre; ma , malgrado il brutale rigore 
di: che sono improntate, è opivione del giornalismo 
che nou varranno a conseguire soddisfacenti risultati. 


40440300 

Leggesi nel Debazte di Vienva che fra le indi 
feribili misure che il governo si ritiene autorizzato a 
prendere in seguito alla patente del 20 settembre, si 
trova anche quella d'uva vuova tariffa doganale, che 
ribassa fino al 15 per cento del valore le partite della 
tariffa interinale esistente. Si prenderanvo provvedi- 
Menti a tempo perchè questa riforma nou sorpreuda, 
Nou preparata, l'industria. 

— Deak rispose agli elettori di Pesth, che si 
lecarono in corpore da lui per indurio ad accettare 
la candidatura : « To non entro più con vigore gio- 
vanile nell'arena politica; però , forte delta filucia 
de’ miei elettori, propugnerò la nostra giusta causa, 
secondo i principi, che vi son noti a suflicienza. Men- 
tre imploro a tal uopo l'assistenza di Dio, spero che 
la nostra giusta causa rimarrà viocitrice. » 

—— 0406-40-40 

L'Imperatore e l'imperatrice dei francesi rice- 
vettero il 10 a Biarritz la visita del re e della regina 
del Portogallo che si portano a Parigi. 

Le LL. MM. portoghesi cogli officiali e colle 
dame della loro casa arrivarono alle ore 10 e mezzo 
ulla residenza imperiale. 

Dopo essersi riposate un istante, le LL. MM. 
condotte dall'Imperatore e dall’Imperatrice fecero una 
gita nei vari punti della costa e dei dintorni, reduci 
dalla quale fecero colezione. 

Al tocco, il re e la regina partivano per Bor- 
deaux, e prendevano cougedo dalle LL. MM, impe- 
riali che le accompagnavano sino alla stazione di Ne- 
gresse, 


— 4404-064000 

La questione di diritto pubblico sollevata dalla 
domavda d'indennizzo, fatta dal gabinetto di Washin 
gion a quello di Londra, è uva delle ipiù complesse 
€ delicate che possano sorgere tra nazione e nazione, 
L'lughilterra non poteva accettare l’arbitramento di 
Una terza potenza, giacchè avrebbe con ciò risolta im- 
plicitamente a favore degli Stati-Uuiti e in termivi 
generali una questione sulla quale i pareri possono 
rugionevo'mente discordare. Acconsentendo invece a 
sottoporre ad una commissione i siugoli reclami, ac- 
cetta un modo di transazione, che le permette in pa- 
ri tempo di respingere le pretese generali del gabi» 
netto di Washington. 

— Per cercare di quietare gli animi in Irlanda 
alcuni giornali ioglesi hanno agitata la Questione se 
sarebbe opportuno che la_ regina stabilisse, per un' 
epoca dell'anno, la sua resideuza in Irlanda, Il Times 


non vede inconvenieuti a questo Progetto « se ne po- 
tesse risultare reslmente qualche Vantaggio pratico ed 
evidente ». Il foglio del'a City dice terminando: 
« Noi non possiamo stabilire. alcuna distinzione fra 
gl'interessi della nostra famiglia reale e quelli della 
nazione. Quando sia ben dimostrato che lo stabilire 
una residenza reale in Irlanda produrrà un buon ef- 
fetto per la pace generale e la prosperità del regno 


Unito, questa dimostrazione basterà per provare nello 
stesso tempo che questa residenza sarà Vablaggiosa 
Sotto tutti i rispetti per S. M. e per la sua famiglia ». 


—ettihbero— 

Secondo la Nuova stampa libera, uno degli Sta- 
li mezzavi della Germania ha stesa ‘una Memoria , 
iulesa a mostrare i pericoli che corrono i piccoli Sta- 
ti tedeschi per la Convenzione di Gastein. Come ri- 
medio cousiglia l'alleanza fra Questi stati e l'adozione 
da parte loro di una politica interna liberale, per gua- 
daguarsi le simpatie popotari. Il consiglio, osserva il 
suddetto giornale, non é nuovo s ma l’esperienza ha 
giù mostrato la vanità degli sforzi fatti a tale scopo 
dagli stati secondari. 

— 1006-0000 — — 

La convenzione internazionale conchiusa e solto- 
scritta a Ginevra dai plevipotenziari della più parte 
dei governi europei, ed ultimamente da essi ralifica- 
ta, diretta a migliorare la sorte dei militari feriti in 
guerra , è del seguente tenore : 

Art. 1. Le ambulanze e gli ospitali militari sa- 
ranno riconosciuti neutri, e come tali protetti e ri- 
Spettati dai belligeranti per tutto quel tempo che vi 
saranno ammalati o feriti. 

La neutralità cesserà allorquando queste ambu- 
lanze 0 questi ospitali fossero guardati da forza mi- 
litare. 

Art. 2. Il personale degli ospitali e delle ambu- 
lauze, compresivi |” intendeuza, il servizio di sanità, 
d'umministrazione, di trasporto dei feriti, come pure 
gli elemosinieri parteciperà del benefizio della neu- 
tralità allorchè sarà in funzione, e fino a che vi sa- 
ranno dei feriti da raccogliere è soccorrere. 

Art. 3. Le persone designate dall'articolo pre- 
cedente potranuo , anche dopo l'occupazione del ne- 
mico, continuare ad adempiere le loro funzioni nel. 
l'ospitale 0 neil'ambulanza a cui sono addette, oppu- 
re riUrarsi per raggiungere il corpo a cui esse ap- 
partengono. In queste circostanze, quando queste per- 
sone cesseranuo dalle loro fuuzioni » Saravuo coose- 
gnate agli avamposti nemici a cura dell’ armata oc- 
Cupaote. 

Art. A. Il materiale degli ospitali militari re- 
stando sottomesso alle leggi della guerra, le persone 
addette a questi ospitali non potranno, ritirandosi , 
esportare che gli oggetti di loro proprietà particolare. 
Nelle stesse circostanze, al contrario, l'ambulanza con- 
Serverà invece il suo materiale. 

Art. 5. Gli abitauti del paese che presteranno 
Soccorso ui ferili saranno rispettati e rimarranno liberi. 

I geuerali delle potenze belligeranti avranno per 
missione di prevenire gli abitanti dell’ appello fatto 
alla loro umanità, e della neutralità che ne sarà la 
conseguenza, 

Ogui ferito, raccolto e curato in una casa, vi 
servirà di salvaguardia. L'abitante che avrà raccolto 
presso di lui de’ feriti sarà dispensato dall’ alloggio 
delle truppe, come pure d'una parte delle contribu- 
zioni di guerra che fossero imposte. 

Art. 6. 1 militari feriti ed ammalati saranno rac- 
colti e curati, a Qualsiasi nazione Appartengono. 

I comandanti in capo avranno la facoltà di con- 
Segnare immediatamente agli avamposti nemici i mi- 
litari nemici feriti durante il combattimento, quando 
le circostanze lo Permettessero, e col consenso delle 
due parti. 

Saranno rimandati al loro paese coloto che, do- 
PO guariti, saranno riconosci :ti incapaci di servire, 

Gli altri potranno essere egualmente rimandati, a 
condizione di non riprendere le armi durante la guerra, 


Le evacuazioni col personale che le dirige sa- 
ranno protette da una neutralità assoluta. 

Art. 7. Una bandiera distintiva ed uniforme sa- 
rà adottata per ospitali, per le ambulauze, e per le 


evacuazioni. Dovrà essere in ogni circostanza accom- || 


pagnata dalla bandiera nazionale. 

Sarà pure ammessa una fascia al braccio pel 
personale neutralizzato, ma il rilasciarla spetterà al- 
l'autorità militare. 

La bandiera e la fascia al braccio porterauno la 
croce rossa in campo bianco. 

Art. 8.1 dettagli d esecuzione della presente 
convenzione saranno regolati dai comandanti in capo 
delle armate belligeranti, giusta le istruzioni dei loro 
rispettivi govervi, e conformemente si principi ge- 
perali enunciati in questa convenzione. 

Art 9. Le alte potenze contraenti convengono 
di comunicare la presente convenzione ai governi che 
non poterono mandare plenipotenziari alla conferenza 


ivternazionale di Ginevra, invitandoli ad aderirvi; il || 
|| certa. 
Art. 10. La presente convenzione sarà ratifica- || 


protocollo é a quest* uopo lasciato aperto. 


ta, e le ratificazioni saranno scambiate a Berna nel 
periodo di quattro mesi e anche prima, se è possibile. 
In fede di che i p'evipotenziari rispetuvi l'hanno 
sottoscritta, apponendovi il sigillo delle loro armi. 
Fatta a Ginevra il ventesimo secondo giorno del 
mese di agosto dell'anuo mille ottocento sessantaquattro. 
(Seguono le firme) 


— L'inviato russo a Berna, insieme alle lagoanze | 


dirette al governo federale svizzero sulla cooperazione 
di emigrati polacchi in Zurigo per la vendita in Pa- 
rigi e io Londra di banconote russe false , chiese 
pure che la emigrazione polacca della Svizzera sia 
sottoposta a più rigorosa sorveglianza da parte della 
polizia. 


A LL 

Si scrive da Sautiago del Chilì al Moniteur : 

« La tranquillità che regna pel paese permette 
al governo di progredire nella via dei miglioramenti 
progressivi, nella quale egli è entrato, e d'occuparsi 
delle importanti questioni della colonizzazione, dell'im. 
Inigrazione straniera, dell'apertura dei nuovi porti e 
dell'ampliamento delle strade ferrate, 

€ Sino dal 1825 il governo era entrato più vol 
te in trattative con diverse compagnie per provocare 
Una ragguardevole immigrazione europea. Nel 1842 
il siguor Dow, inglese, proponeva di condurre dieci 
mila persone reclutate in Irlanda ed in Germania. 

x Ora la commissione incaricata di studiare tut- 
te le quistioni relative all'immigrazione propone al go- 
verno di fondare delle agenzie a Brema © ad Am- 
burgo per la Germania settentrionale, 0 per i paesi 
scaudinavi, ad Anversa per 1 Paesi Bassi e per il 
Belgi. ; a Havre per la Fraocia © provincie renane ; 
a Bordeaux ed a Baiona per la Guascogna e Bearnese; 
a San Sebastiano ed a Bilbao per le provincie basche; 
a Barcellona per la Catalogna ; a Marsiglia ed a Ge- 
nova per la Svizzera e per l'Italia ; a Cork ed aLi- 
verpool per l'Irlanda, per l’Ioghilterra e per la Scozia, 

« Arrivati a Valparaiso i coloni saranno alber- 
gati in uno stabilimento speciale, e di là diretti sulle 
terre che verranvo loro assegnate, 

« Il Chilì presenta questo vantaggio. che i suoi 
terreni fertili ed i suoi strati di metalli offrono la- 
voro agli agricoltori, così come ai lavoranti di qua- 
luuque arte 0 mestiere. 

« Lo sviluppo dell’ industria minereologica nelle 
parti settentrionali della provincia di Atacama provo- 
cò l'istituzione delle dogane nei porti di Paposo, Pe. 
vablanca, El Cobre, Obispo el Pan de Azucez. 

« Una legge del 30 giugno ha testà Approvato 
l'imprestito coutrattato dal ministro delle finanze al 
tasso di 94, Questa somma è destinata ai lavori pub- 
blici ed alla costruzione di quslche forte sulla fron- 
tiera per far fronte alle invasioni degl'Indiani. I porti 
dell'Aruucauia, doude escono le tribù ostili, sono già 
stati tutti occupati, ed ora , nella direzione dello Stret. 
to di Magellan, si va a stabilire ai piedi delle Cor- 
digliere delle Ande una linea di posti militari, i quali 
impediranuo ai briganti di traversare le montagne e 
rifugiarsi sul territorio di Buenos Ayres, 

« Totanto la ferrovia da Santiago a Valparaiso 
fa buoni affari. Nel mese di maggio vennero traspor. 
tati 27 mila passeggieri ; il benefizio nelto fu. di 38 
mila piostre. 


< Il congresso nazionale ha autorizzata la co- 
struzione della strada che deve congiungere Chillau , 
Conception e Caleatruano ; agricoltori e proprietari di 
miniere guadagneranno assai da questa nuova linea, 

« Nel giugno vennero esportati dal porto di Val- 


paraiso per 522 mila piastre di prodotti agricoli e nel | 


primo semestre 1865 la sola esportazione del fior di 
farina oltrepassò i venti milioni di chilogrammi, pre- 
sentando così un aumento di 14 milioni sul primo se- 
mestre 1864. 

« Nel 1864 il commercio marittimo del Chilì im- 
piegò 5600 bastimenti della portata di più di 2 mi 


lioni di tonnellate ; l’ importazione ammontò a 19 mi- È 


lioni di piastre, ed il valore delle merci esportate, 
che nel 1861 non era che di 20 milioni, nel 1864 


| sorpassò i 27 milioni di piastre forti. 


— Da Panama in data 21 agosto |' Agenzia 
Havas ha quanto segue; 

« Si scrive da Bogota che si sta occupandosi 
delle clezioni; quella di Mosquera è ritenuta per 


« Col vapore Parkesbourg sono arrivate notizie 
dall'America centrale. 


« A Guatimala si vedono avverarsi le profezie || 


di coloro che ritenevano che la morte di Carrera a- 
vrebbe prodotto de: gravi effetti quanto alla disciplina 
ed alla tranquillità degl'Indiani ; scoppiarono gravi di- 
sordini nell'interno e specialmente vel dipartimento 
di Solala , ma il governo provvede evergicamente a 
ristabilire la pace, 

« Nell'Houduras la rivoluzione di Olaocho è ter- 
minata ; il governo ha ordinato di sfrattare da quel 
dipartimento a 600 famiglie dei faziosi ad oggetto di 
purgarlo da ogui elemento di disordine. 

« A Nicaragua il presidente Martinez ha rice- 
vuto gl'incaricati d'affari di S. M. Cattolica e della 
repubblica del Perù, i signori duca di San Fernando 
e dottor Lama. 

« A Costa-Rica la pubblica attenzione è rivolta 
all’elezione del presidente per il prossimo periodo co- 
stituzionale che comincia coll'8 maggio 1866. 

«I Congresso ha aumentato il sussidio per in- 
coraggiare l'immigrazione portandolo a 25,000 piastre. 

« Il Tulca, partito il 25 luglio da Guayaquil, 
Nia portato la notizia che una banda di 200 individui 
venne messa in fuga da 30 soldati del governo ; pa- 


reva che i faziosi volessero riunirsi di nuovo e fare || 


un altro tentativo, 


« Il 16 luglio il presidente della repubblica ha || 


ripreso l’esercizio del potere esecutivo. Nel suo viag. 
gio dal porto alla capitale s' impadronì di cinque in- 
dividui sospetti , quaitro dei quali furono fucilati al 
momento, 

« I beni dei rivotuzionari furono confiscati , € 
vendute le loro proprietà ». 

—Si scrive da Rio Janeiro in data dell'8 set- 
tembre: 

La partenza dell'imperatore Don Pedro pel tea 
tro della guerra non poteva a meno di destare l'en- 


tusiasmo delle popolazioni e delle truppe , e di pro- 


durre un buon risultato, 

Sin dal suo arrivo al palazzo di Rio Grande do 
Sul, in un energico proclame, l’imperatore rammentò 
agli abitauti ed alla sua armata che senza la minima 
provocazione e per ordine del Governo del Paraguay 
era stato invaso per la seconda volta il territorio 
brasiliano; che colla sua presenza, e con quella dei 
suoi due generi, egli veniva ad animare i suoi sol- 
dati, che contava sul loro coraggio e sul patriottismo 
dell'intera provincia per respingere gl'invasori e pu- 
nire gli aggressori. 

I voti e le previsioni del sovrano non tardarono 
a realizzarsi, ed una nuova vittoria venne a consoli- 
dare il successo ottenuto l'11 giugno a Rischuelo. 

L'armata riuoita degli argentini, degl'imperiali e 
degli orientali dava un effettivo di circa 9 mila uo- 


mini ; cioè 5 mila di fanteria, 3 mila dei quali ap- || 


partenenti alla divisione Pannero; 4000 orientali 
gatto il colonnello Palleje,e 1000 a 1500 brasiliani; 
truppa di linea @ volontari della legione del colon- 
nello Fidelis sotto il comando” del brigadiere Coelho 
Kelly, due reggimenti di cavalleria argentine , due 
reggimenti del Montevideo sotto il comando del ge- 
nerale Suares e la piccola divisione corrientina del 
generale Madariaga, 

La colonna delle truppe del Paraguay che re- 


deva la riva diritta dell'Uruguay non era composta 
che di 3000 a 3500 uomini, ed il 16 AgOSIO 3° era 
avanzata sino al di là del punto conosciuto sotto il 


| nome di Paso de los Libres, ma vista la Superiorità 


della forza di Flores era rientrata nella città di Re. 
stauracion, e più tardi si era ritirata 8d una mezza 
lega più al nord per prender posizione in quelle terre 
piantate ad a'beri, tagliate da ruscelli e da fosse, e 
spalleggiate da Rio Yatahi aMuente dell'Uruguay. 
Fu su questo terreno, scelto da loro stessi, che 


| sl mattino del 17 Agosto vennero allaccali e sbara. 


gliati dal general Flores in forze di molto superiori, 
L'imperatore Don Pedro ebbe ad Allegresa la 
notizia della vittoria, dovuta in gran parte alla sua 
Presenza nella provincia di Rio Grande. 
A Mootevideo come a Buenos-Ayres ed a Rio 
Janeiro l'entusiasmo è al colmo » @ si aspetta una 
nuova vittoria. E per vero la posizione del corpo pa- 


| faguayano che, partito dalla città brasiliana di Uru. 


BUoyana, seguiva la riva sinistra del fiume, era molto 
compromessa, : 

Queste truppe ammontanti a 7 od 8 mila uo- 
Mini erano lenute io iscacco da una egual forza co. 
maodata dei generali Canavarro e Caldwel, e dal 
barone di Jacubry ; loro non resta più che 0 morir 
di fame, o tentare una resistenza disperata. 

Alla data del 20 agosto si seppe che esse hanno 
tentato di ritirarsi verso l'Ibicuy dopo di aver ab 


| bruciata una gran parte dei loro carri per render più 


facile la loro marcia ; ma che, arrestate dai corpi di 
Canavarro e di Jacobry, e prive di quanto loro cc- 
correva per passare il fiume, hanno dovuto rientrare 
8 Uruguayana dove si sono barrieate. 

Siccome tutte le forze alleate marciano verso 
quel punto , così bisogna aspettarsi un colpo immi- 
neble e decisivo, ciò lanto più che essendo cresciute 
le acque, i due piroscafi brasiliani haono potulo pas- 
sare il Salto e prestare un valido aiuto all'armata di 
terra. 

Nell'Entre Rios non ebbe minor fortuna la squa- 
dra alleata, la quale, ad onta di una batteria di trenta 
bocche di fuoco scaglionate dai Paraguayani lungo il 
Parana, ha potuto passare lo stretto di Cuevas e di- 
scendere lungo il fiume senza provare avaria alcuna 
fuori di quelle cagionate dalle palle del nemico alla chi- 
glia dei vapori Parahyba ed Amazonas, i quali han 
no potuto d'altronde continuare il loro viaggio. 

Veniamo a sapere alla partenza del vapore fran- 
cese che nei giorni 23 e 24 il generale Flores aveva 
passato il fiume, e di concerto col generale Canavarro 
doveva attaccare il 25 le forze paraguayane riochiuse 
in Uruguayana. 

Questa piccola città aperta, o tutv’al più difesa 
da opere costruite in fretta, nou pare possa resistere 
a forze superiori, specialmente quando gli alleati 
portano con sè un parco di 40 pezzi d'artiglieria. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
——apees.—. 
Mancando appena otto giorni all’ aprirsi dello 


scrutinio elettorale, è inutile dire che lo schiamazzo 


e la confusione nei comitati e nei fogli italiani rag- 
giunsero oramai il più alto stadio , dimodochè a un 
officioso giornale di Firenze avviene di dire che l'a- 
gitazione elettorale divenne sinonimo di confusione e 
di caos. Ciascuno infatti vuol dire l'ultima sua pa- 
rola, nè vi è arma alcuna di cui e governativi e mo- 
derati e liberali e democratici non facciano uso per 
soverchiarsi l'un l'altro e per insinuare agli elettori 
quella scelta di cui i rispettivi partiti credono avere 
un assoluto bisogno, Assai discordi sono frattanto le 
previsioni della maggior parte dei fogli, circa i re- 


sultati presunti della futura battaglia , da quelle che 


vengono trasmesse all'estero colle corrispondenze ita- 
liane, imperocchè mentre dai primi è dato per certo 
che il governo otterrà in ultima analisi il sopravven- 
to e che nel nuovo Parlamento sederà una MAggIO- 
ranza non molto dissimile da quella passata, i corri- 
spondenti invece vogliono far credere che una gran 
parte degli elettori manifestino isposizioni ribelli ad 
ogui officiale direzione e che nelle provincie meridio- 
nali in ispecie ed in alcune delle settentrionali pre 
valga lo spirito di contradizione e di resistenza. Ri- 
ferendo infatti i riassunti della nuova cronaca eletto- 
rale, argomentano le citate corrispondenze che nel re- 
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gno di Napoli ed iu Sicilia sul numero dei deputati 
se ne iuvieranno due terzi circa dell'opposizione de- 
mocratica 0 conservatrice, e, per quello che concerne 
il Piemonte, basta ad esse il notare che l'antico pre- 
sideote della Camera, Cassinis, dovette dal ministero 
essere nominato senatore perchè non fosse esposto al- 
lo sfregio di uno scacco quasi sicuro , di cui erano 
presagio le operazioni parlamentari. Ma ad onta delle 
molte prove che si hanvo dei sentimenti di diffidenza 
e d'avversione che quasi dappertutto dominano contro 
il governo, non per questo credono gli stessi giornali 
indipendenti che esso debba rimanere soccombente, 
giacchè tante dicono essere le arti da lui adoperate, 
iu ispecie per iscacciare dal terreno elettorale i can- 
didati conservatori, da poter tenere per certo che i 
nuovi deputati Fappresenteranno, secondo il solito, il 
partito e la consorteria dominante. Ma se si ritiene 
dalla maggior parte dei fogli che il ministero trove- 
rassi il 15 del venturo novembre in faccia“ad una 
Camera costituita presso a poco come la precedente, 
non credono essi che lo stesso debba avvenire rispet- 
to a quest’ ultima, la quale invece avrebbe di fronte 
un gabinetto modificato d'alquanto nella sua costitu- 
zione attuale. Si asserisce infatti che di pari pusso 
colla confusione elettorale vada la scissura del mivi- 
stero, di cui i precipui due componenti, il Sella ed il 
Natoli, cercherebbero di rovesciarsi a vicenda, facen- 
dosi prevedere da qualche foglio che l'uno 0 l'altro 
debbano ritirarsi e da altri che ambedue debbano 
uscire dopo compiute le elezioni, Del primo iufatti si 
dice che senta già rumoreggiare la tempesta parla- 
mentare contro la tassa sul macinato e coutro le al- 
{re imposiziovi von meno enormi di cui ha fissato il 
progetto , e , del secondo, che non convenga più al 
Lamarmora di tenere al suo fianco questo aperto par- 
ligiano dei democratici, la cui opera gli fu necessaria 
soltanto per impedire nelle elezioni il successo del 
partito conservatore. Che se deve poi tenersi conto 
di quanto asserisce un foglio liberale di Torino, l’/ta- 
lia, opinione prevalente all’ estero, e specialmente in 
loghilterra sarebbe che, non solo nel seno del gabi 
Netto e tra le file de’suoi principali campioni, ma nel 
suo stesso ordinamento e nella sua essenza medesima 
‘ l’Italia rivoluzionaria presevti palesi indizi di dissolu- 
zione. « A Londra, dice fra le altre cose il citato 
foglio, non si crede più alla stabilità del preteso re- 
gno italiano » 

Non sono molti giorvi che lo stesso foglio di To- 
rino riferiva alcupi articoli della stampa inglese ten- 
denti a dimostrare la verità di quanto esso ora nuo- 
vamente asserisce; anche oggi i giornali italiani fanno 
oggetto di comenti l'articolo di un organo di Londra, 
Îl Tablett, il quale sebbene non accenni direttameute 
alle cose italiane, dà tuttavia una notizia della quale 
non possono a meno di preoccuparsi i fogli liberali 
della Penisola. Esso dice che giunsero testé contem- 
poraneamente nella capitale austrisca uvo straordina- 
rio ministro plenipotenziario di Prussia, uno di Rus- 
sia ed uno d’ Inghilterra, e ciò meotre i respettivi 
ambasciatori delle tre poteoze trovavausi pure al loro 
posto a Vienna. Senza saper dire quale sia lo scopo 
e il motivo di questa straordinaria riunione, non sa 
nascondere il Tablet che i medesimi debbano essere 
senza dubbio assai gravi, ed identica è l'opinione dei 
fogli italiani , cui già alcuni articoli di giornali russi 
© tedeschi avevano aperto un analogo corso d’ idee. 
Il Giornale di Pietroburgo infatti, parlando della 
prossima conclusione di un trattato di commercio fra 
la Prussia e la Russia, aveva dichiarato che quest'ul- 
lima potenza si mostrerebbe assolutamente disposta a 
favorire gli interessi della Germania , alla quale Ja 
lega una stretta ed indissolubile amicizia. Contempo- 
raneamente il Wanderer di Vienna, parlando di arti- 
fizi che si usano all’estero per tener divise le grap- 


di potenze tedesche , costata che a oulla riusciranno | 


tutti i tentativi di tal fatta » essendo le potenze sud. 
dette immutabilmente risolute ad evitare ogni causa 
di dissenso e di tensione, da cui altri potrebbe trarre 
profitto. E finalmente Ja Corrispondenza Steinitz di 
Berlino, mentre confessa che il Governo prussiano è 
risoluto a convocare la Camera per sottoporre sd es- 
Sa il suo .operato nella questione dei ducati dell'Elba, 
asserisce che esso è altresi deciso a non tollerare che 
debbano i deputati immischiarsi nell’ indirizzo della 
Sua politica e frappotfe ostacolo a quanto esso deli- 
berò nel suo interessa di Polenzà conservatrice in 


va riduzione e che 50 mila soldati torneranno alle 
loro case, nel tempo stesso che una riforma serà pure 
introdotta ‘nella ‘duratà del servizio, Il Pays di Pa- 
rigi è incerto se debbasi 
alla’ politica oppure alla finanzà' , ma |' 
belge |’ attribuisce alle angustie finanziarie in cui 
Versa presentemente la Russia. Essa prevede per l'ape 


Europa. Non appena nella prossima sessione della Ca 
mera dovesse manifestarsi la continuazione del con- 
flitto, il governo presenterebbe la situazione del pae- 
se come critica, secondo l'articolo 63 della costitu- 
zione, e decreterebbe una nuova legge elettorale. 

I fogli parigini non offrono altro contingente di 
notizie che supposizioni e dicerie, HI signor di Bis- 
mark è sempre il principal punto di mira della pub- 
blica curiosità Tutti i giornali gli dedicano qual- 
che articolo e vanno interrogando ogni èco per chie- 
dergli il segreto del viaggio di Biarritz; ognuno vuol 
dire la sua parola su questo incidente , il quale pe- 
raltro uon diviene perciò meno oscuro. Del resto, la 
stampa officiosa francese, come quella di Germania, 
prosegue ad affermare che il signor di Bismark von 
era incaricato di alcuna missione, e che nessuna pro- 
posta diretta esso fece al governo francese. Dopo 
questo argomento di discorso, viene per la stampa di 
Parigi, quello della supposta dimissione di lord Pal- 
Merston che da molti vuolsi tenere prossima e certa 
atteso la grave età e l'indebolita salute del suddetto 
uomo di Stato. Ma i gioruali inglesi non ammettono 
dal cauto loro che le forze del primo ministro di 
Londra siano esaurite, ed osservano che il ritiro di 
lord Palmerston è una di quelle dicerie periodiche che 
si riproducono ogni qual volta siasi in difetto di que- 
Stioni politiche o di notizie Importanti. Altro tema 
alle dicerie dei giornali francesi è la esistenza o nò 
di una seconda manifestazione diplomatica del gabi- 
netto delle Tuileries sulla Convenzione di Gastein; ma 
anche a questo proposito, in mezzo alle affermazioni 
dei fogli officiosi ed alle smentite di altri giornali 
egualmente governativi, riesce impossibile di acqui. 
Stare certezza di sorta. E dalle notizie estere pas- 
sando alle interne, dicono i fogli parigini che molto 
importanti saranno le prossime deliberazioni del con- 
siglio dei ministri, prima della partenza dell'impera- 
tore fer Compiegue, pel motivo che tra le precipue 
questioni dovrà essere discussa e risoluta quella del- 
l'Algeria. È infatti per la fine del mese correite che 
il maresciallo Mac Muhon deve inviare a Parigi le 
sue osservazioni sul progetto re:latto dall'imperatore 
al suo ritorno dall'Algeria e che fu distribuito agli 
alti funzionari; ed in seguito alle osservazioni sud- 
dette dovrà essere formulato il progetto di legge du 
presentarsi alla prossima sessione del Corpo legisla- 
tivo. Finalmente un ultimo Punto verso cui si volge 
l'attenzione della stampa francese sono i Principati 
Danubiani ed il malfermo stato di salute del principe 
Cuza , che vuolsi abbiano fatto riporre sul tappeto 
della diplomazia la questione d'Oriente. Incominciasi 
“ ricercare se le potenze europee non saranno tra 
breve costrette a regolare nuovamente Ja sorte dei 
Principati Davubiani, che diede luogo a tante dilfi- 
coltà nel Congresso di Parigi e nelle conferenze di 
Costantinopoli. Si fa osservare a questo riguardo che 
il sig. di Moustier, il quale doveva partire in questi 
giorni per andare a rioccupare il suo posto a Co- 
stantinopoli, fu invitato a prolungare il suo soggior- 
no in Francia, per poter essere ricevuto in udienza 
dall'imperatore. 

Le notizie che i giornali di Vienna proseguono 


a dare intorno alla lotta elettorale nell'Ungheria co- 
Statano anche una volta che il grande purtito il quale 
acconsente ad una conciliazione otterrà Una decisa 
prevalenza. L'accettazione di Deak, dopo il noto pro- 
gramma del sig. Eotwos, costituisce, secondo i gior- 
nali, un fatto 
decisione. Ma l'opposizione dei centralisti tedeschi 
non cessa per questo, 
cordo più stretto vadasi formando tra le varie fra- 
zioni dei partigiani della 
Credono poi gli stessi fogli che il governo non la- 
scerà che la commissione di controllo pel debito pub- 
blico si sciolga, imperocchè ciò nuocerebbe anche al 
buon esito delle trattative per l’imprestito. Si ritiene 
probabile che una patente imperiale collocherà la com- 
missione su di una nuova base legale. 


importavtissimo e di una significante 
ed anzi si crede che un ac- 


Costituzione di febbraio, 


Confermasi che l'esercito russo subirà una vuo- 


attribuire siffatta riforma 


Independance 


strusse i raccolti del 
Maria Galante e delle Sante pure furono molto dau- 
Deggiate. Moltissime case crollate. 


si è accordata 
Arti e dei Lavori Pubblici, la dichiarazione di ro- 
prietà a forma dell'Editto dei 23 settembre 1826. 


— 93) — 
me —____— 


no in corso un disavanzo di 23 milioni di rubli , o 
per ispese maggiori delle prevedute nel bilancio , o 
per diminuzione delle rendite, in modo che sarà ne- 
cessario un prestito, oppure la vendita v il pegno di 
proprietà nazionali. L'ultimo partito sembra dover pre- 
valere, malgrado la vigorosa opposizione d'una parte 
dei membri del governo. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Firenze 14. — La Gazzetta ufficiale pubblica 
lu relazione ed il decreto riguardante la riduzione 
della pianta vumerica degl'impiegati al ministero dei 
Lavori pubblici. 

Firenze 14. — Fu sottoposto alla Giruna reale il 
Nuovo regolamento per la Facoltà di giurisprudenza, 

Napoli 15. —- Le provenienze dal porto di Na- 
poli negli altri porti dello Stato sono sottoposte a 
contumacia di osservazione di tre giorni. 

Vienna 14. — La Corrispondenza generale as- 
sicura che il governo ha intenzione di stabilire nel 
Tirolo italiano una luogotenenza speciale, con capitale 
a Treuto dipendente dalla luogotenenza generale d'In- 
spruck, L'esecuzione di un tale progetto dipendereb- 
be dal voto della Dieta del Tiro!o da convocarsi tra 
breve. 

Parigi 13. — Le LL. MM. portoghesi sono 
partite per Brusselles, e ritorneranno a Parigi al prin- 
cipio di novembre per assistere alle caccie di Com- 
piegne, 

Bruzelles 14.— Sua Muestà è arrivata ieri per 
Micevere i sovrani di Portogallo. Oggi sarà dato al 
palizzo di Bruxelles un pruzo in ovore dei sovrani 
di Portogallo, al quale interverranno il duca e la du- 
chessa di Brabante e i ministri dell'Interno e degli 
Esteri. Le loro Muestà partiranno probabilmente lu- 
vedi. 

Madrid 13.—Il cholera diminuisce. Dicesi che 


S.M. visiterà gli ospedali di Madrid. 


Madrid 14. — Giovedì 540 casi di cholera , 
morti 175. 
Madrid 15. — Ii movimento elettorale è para- 


lizzato a causa del cholera, Più di 60 mila persone 
sbbandonareno Madrid. L'epidemia però diminuisce 
sensibilmente. 

Buckarest 15. — Il ministero degli Esteri Ba- 
lenesco è dimissionario. Gli succede Odelesco. Il prin- 
cipe Cuza è fuori di pericolo, ma non è ancora rista- 
bilito in salute. 

Trieste 15. — Notizie dell'Indie recano ché le 
trattative di pace col Biotan non ebbero nessun ri- 
sultato. L'ambesciata inglese al Giappove si è Urasfe- 
rita a Jeddo; le truppe inglesi al Giappone saranuo 
rioforzate, 

Southampton 12. — Gl'insorti del Perù erausi 
concentrati per marciare sopra Lima. Gli abitanti di 
Orequipa dichiararousi favorevoli al governo. Montero 
continua a tenere le Chincas, Non impedisce l'aspor- 
tazione del guano. La flotta Spaguuola lasciò le acque 
del Perù e recasi al Chilì per appoggiare la domanda 


d'indennità della Spagna. Gli spagnuoli sgombrarovo 


toleramente s, Domivgo. Gli insorti di Haiti trovansi 
fn cattive condizioni, L'uragano alla Guadalupa di- 
caffe e del cotone. Le isole 


York 4. — Davis fu trasportato a Mouroe, Di- 


cesi che siano partiti alcuni vapori recando un mi- 
lione di dollari in obbligazioni del Prestito emesso dai 
feviani. 


BORSA DI PARIGI 


del 15 Ottobre. 


3 per 100..... 
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ize, lettere, ed arti, per le quali 
inistero del Commercio + Belle 


Sette Stampe fotografiche Pappresentanti : 
e Virtù Cardinali — Raffsello, Le Nozze Al- 


dobrandine — Ant 0, Ritratto d Borgia — 
Rotello. eta: !co, Ritratto di Cesare Borgia 


di Diana — Dominichino , Putti 
Danae — Correggio , Sacra Famiglia — Raffaello. 
Delle quali ha ottenuto la dichiarazione di proprietà 
il sig. Domenico Rocchi, disegnatore. 


Ivino e profano — Tiziano, Caccia 
nel quadro della 


15 Ottobro 3 pomeridi 
® pomeridiano 


Jotto 


Ferrara. 


Barometro 
Î 
DALA CITTA” ta mimi 


ai liv. del maro 


METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI ME 
Confronto delle scale 281" 


TIT; 27 730% 


3 Nuvoloso 
2 Nur. sp. 
8 Pochi strati 


Biato del rielof 
ta deciai 


Termometro 
contigrado 


cibo scoperto 


+ 20,0; 3 Nuvoloso 


89; 15 


ZA METEREOLOGIC, 


Nowie burrascosa , fra giorno sem 
gia. Pioggia caduta 3t.m 


Poca piozzia nella notte e rare pioggette fra giorn» 


OSSERV ZIONI DIVERSE 


Cmpre MUTOlOSO con poca piaz. 


tm 6; 


ANNO Iv, 


UDIZIARII 


Tribunale Civile di Roma 

Turno delle Ferie 
anza del sig. Oliviero York pos- 
sid. dom ja dello Archetto n.94 presso 
il Proc. Vincenzo Benedetti da cui è rap- 
presentato. \ 

Attesa la contumacia a breve termino 
decretata li 13 corr. si citano per la secon- 
da volta li signori Teresa Mantovani, e Va- 
lerio Mantovani di lei marito, ed Ammre , 
anche per inserzione in gazzetta, avendo in 
pendenza di giudizio abbandonato senza al- 
cuna deluzione a notizia il loro domicilio 
in via del Leone n. 15, a comparire nella 
ud enza di venerdì 20 corr. stante la ur- 
genza, ed attesochè in spreto dello appello 
interposto ed intimato dalla Sentenza del 
l'Ass. Bruni 20 maggio 1865 nella parte ec. 
si è commessa d esecuzione sopra 
alcuni mobili pi nel casino francese di 
Frascati come dal verbale del Cursore Ore- 
ste Fiocchi di cui ec. Attesochè detta ese- 
cuzione reca danno all'istante, e perciò si 
rende urgente anunl'arla. 

Per questi, ed altri motivi sentir di- 
chiarare nulla, ed attentala Ja esecuzione 
come sepra commessa, ordinarsi la purga- 
zione degli attentati, Ir remozione dei cu- 
stod', e la emenda dei danni anche estrin- 
seci da liquidarsi a forma di legge, cimanan» 
dosi ozni opportuna sentenza con l° ordine 
esecutorio diretta anche agli officiali dig 
stizia con la conlanna dei citati alle 
anche stragiudiz. salvo ogni altro dirit 

V. Benedetti Proc. 


Ad i 


Ad istanza della sig. Francesca Mene- 
ini, vedova, ed erede universale del fu 
Francesco Barilli, morto in Roma li 8 ot- 
tobre corr., con Testamento aperto in atti 
dell’infr. Notaro li 9 detto, nel giorno di 
venerdì 20 dello stesso corr. mese, alle ore 
9 4 antiw. si procederà per gli atti del med. 
Notaro alla compilazione del legate Inven- 
tario di tutti i bmi, ed effetti ereditari di 
detto defunto, quale atto avrà principio 
nella casa, ove il medesimo cessò di vivere, 
posta al vicolo dei tre Ladroni n.63, e ver- 
rà proseguito nei luoghi, giorni, eil ore, 
che saranno deslinali nelle rispettive ses. 
sioni, e © ò sotto tutte le riserve  necessa= 
rie, ed a termini dei $$ 1545, e seguenti 
del vig. Regolamento. 

Tanto si deduce a pubblica notizia per 
ogni effetto di legge, e di ragione. 
Roma li 16 ottobre 1865. 
Antonio Blasi Not. di Coll. 


Sintima a Serafino Mazzanti essere 
stato citato ad ist. di Decio Monti per la 
seconda volta att. cont. del 6 corr. a for- 
ima del $ 484 a comp. nell’ud. di venerdì 
pross. av. Mons. Agnelli per sentir conda 
nare alle cons di sc. 41 07 la confr. di 
Emidio come sequestrataria debitrice pre- 
sunta, ed alle spese, 

B. Ferrantini Proc. Rot. 


DITA GIUDIZIALE 
d'ist. avanzata ig. Vin- 
cenzo Tomassini, il Trib. civ. di Roma pù 
turno nel giorno 45 luglio 1865 emanò Sen- 
tenza colla quale fu ordinata la vendita giu. 
diz, dei seguenti stabili ati nella Città 
di Frascati, ed in sequela della produz. ef- 
fettuata li 10 ottobre 4865 avanti il sad, 
‘Trib. al fasc. N. 1130 del 1964 tanto del 
capitolat: quan'o degli altri alli voluti dal 
S 1398 del viz. regol. 

Nel giio 18 novembre alle ore il ant. 
nel-'Ufficio della Depositeria Urbana posta 
in piazza del Monte N. 33 si procederà alla 


vendita giudiz. dei seguenti fondi. Avver= 
tendo che il p i 


fondo desunta in qui 
dalla Sentenza d 
lo agli altri 


ti dominii 
pra richiamata ed in 
‘A giudiz, perizia redatta 
dal sig. Achille Reberchi, prodotta nel so- 
pradetio fasc. il giorno 20 settembre 1863, 
Quante volte vi siano Oblatori la vendita si 
farà per modum unius altrimenti fondo per 
fondo separatamente, 

1. Diretto dominio di un ageregato di 
case in Fi ‘ati che oggi formano lutto un 
corpo sito la denominazione del palazzo 
Campana e di una piccola casa situ; la fra 
il muro dell'orto del Principe Aldobrandini 
© la fabrica stessacc. 1 sigg. Conjugi Cam» 

lepestono l'ann. canone di scu- 


"9% 32, 5 40. 
- Diretto dominio di una casa în vi 


del Corso o Vignola N. {1, 12, 13 © 14 ri- 
tenuta in enfiteusi dal Ven. ii 
scolano il quale risponde l'at 
sc. 1 02 e inezzo se. 17 22. 

3. Diretto doi di una ca in via 
della Vignola N. {i 16 ritenuta in enfi- 
teusi da S. E. D. Camillo Aldobrandini che 
corrisponde l' annuo canone di sc. 2 62 e 
mezzo, sc. . 

4. Diretto dominio di una casa in via 
del Corso n. 9 e 10 ritenuta da Favale An- 
cela in Minardi la quale corrisponde 1’ an- 
nuo canone di se. ò 46 e mezzo, sc. VI $2. 

5. Diretto dominio di una casa in via 

del Corso n. 8 ritenuta da Iamaccia Sante 
e Stefano i quali corrispondono | annuo 
one di bai. 58 e mezzo, sc, 9 83. 
6. Diretto dominio di una casa in via 
del Corso n. 7 ritenuta da Sante e Stefano 
Ramaccia i quali corrispondono l'annuo ca- 
none di 4137, sc. 23 05. 

7 Diretto domino di una casa in via 
del Corso N. 6 ritenuta da Giacinto Celli il 
quale corrisponde l'annuo canone di sc.1 49, 
se. 25 04. 

8. Diretto dominio di una casa al se- 
polero di Lucullo N. 5 ritenuta da Giacinto 
Celli e Ramaccia Sante e Stefano i quali 
corrispond no in complesso l’annuo canone 
di se. 2 69 e mezzo, se. 45 28, 

9. Direito dominio di un fond» in via 
della Vignola N. 38 ritenuto in enfiteusi da 
Gaspare Luzi il quale corrisponde l'annuo 
canone di se. 4 78, sc, 29 9f. 


Morte la quale 
corrisponde l'annuo canone di se, 3 87 © 
mezza, se. 65 10. 

41. Diretto dominio di una casa in via 
Viznola N. 37 ritenuta in enfitensi dall'Ar- 
chiconfraternita della morte lr quale corri. 
sponde l'annuo canone di sc 243, sc. 35 70, 
Diretto dominio di una casa in via 
N. 32 e 33 ritenuta in enfiteusi dal 
Rio Capitolo tuscolano che corrisponde 
l’annuo canone di se. 1 80, sc, 3) 24 

13. Diretto dominio di una casa. posta 
come sopra al N. 31 ritenuta in enf. da 
Brunozzi Luigi e Vincenzo, Farina Luigi ed 
Ambrozioni RaMaele i quali in complesso 
corrispondono l'annno canon» di scudi 2., 
se. 33 60. 

14. Diretto dominio di una casa in via 
delle Mura n. 30 parte è ritenuta in enfi- 
teusi dal sig. Francesco Senni il quale cor- 
risponde l'annuo canone di b; © parte 
da Luigi e Vincenzo Brunozzi che corri- 
spondono l'annuo canone di bai.4$ e mezzo 
totale baiocchi 75 e mezzo, sc. 12 (9, 

13. Diretto dominio di una casa in via 
delle Mura N. 49 ritenuta in enfiteusi da 
Antonio Guerrini che corrisponde l° annuo 
canone di 93, se. 15 70. 

16. Diretto dominio di una casa in via 
delle Mura n. 47 e 48 ritenuta in enfiteusi 
dalla Chiesa di S. Salvatore in Lauro ci 
corrisponde l'annuo canone di sc, f 
sc. 26 72. 

AT. Diretto dominio di una casa in via 
delle Mura n. 46 ritenuta in enfiteusi da 
Ramaccia Sante © Stefano che corrispondo- 
no l'annuo canone di bai. 82, sc, 15 38, 

48. Diretto dominio di una casa in via 
delle Mura r. 45 ritenuta in enf da M 
chele Teatini, Eufemia ed Antonia Salva- 
tori Antonio Baroncini e Battistelli Paolo 
erede di Filippo i quali in complesso cor- 
Fispondono l'aanuo canone di sc. 2 50, sc. 42. 

19. Diretto dominio di una casa in via 
del Corso n. 40 41 e 42 ritenuta in enfi- 
teusi da Salvatori Antonia ed Eufemi 
tiiammarioli Decazio ‘Annunziata lo qu 
in complesso corrispondono l’annuo canone 
di sc. 2 18 e mezzo, sc. 56 71, 

20. Diretto dominio di una casa in via 
del Corso n. 39, ritenuta in enfiteusi, par. 
te dal Seminario tuscolano che corrispon. 
de l'anno canone di se. 3 07 parto da 
Raffaele Nozzi che corrisponde l'annuo car 
none di lai. 46 e mezzo e parte da Guido 
Dominici che corrisponde l’annuo canone 
di bai. 49 e mezzo. Totale sc. 4 03. se. 6774. 

21. Diretto dominio di una c in via 
dell'Orto de’ preti n. 67, 68, 69 e 70 rile. 
Nuta in enfiteusi dall’Opera pia della morte 
she Carrlspondo l’apnuo canone di bai, 49, 
sc. È 

22. Diretto dominio di un tinello in 
via fuori le Mura n. 74 ritenuto in enfi 
teusi da Kugenio Altieri il quale corrispon- 
de l'annuo canone di bai. 36; sc. 6 08. 
Diretto dominio di una casa in via 

n. 73 ritenuta in enfileusi 
Avv. Giuseppe Lui che corri- 


sponde l'annuo canone di bai. 74.sc. 1198. 
24: Diretto dominio di una casa come 
sopra n. 73 all’84, ritenuta in enfitensi dal 
Avv. Lunati Giuseppe che corrisponde 

0 canone di sc. 19 67 e mezzo, sc. 


Diretto dominio di un tinello in via 
S. Gaetano n. 10 ritenuto in enfiteusi dalla 
Sagrestia della cattedrale la quale corri- 
sponde l'annno canone di se. 4, sc. 67 20 

26. Diretto dominio di una casa in via 
Accoramboni n. 97, ritenuta ;n enfiteusi da 
Angelo, Augusto, Mariano e Pietro Ber- 
maschi che cerrispondono l'annso canoue 
di bai , sc. 3 36. 

27. Diretto dominio di una casa nella 
sud. via n. 98 ritenuta in enfileusi dal s Ri 
Marco Senni il quale corrisponde l’annuo 
canone di bai. 15 e mezzo, se. 2 61. 

28. Diretto dominio di una casa in via 
Accoramboni n. 33, ritenuta in enfitensi da 
Bernaschi Angelo, Augusto, Mariano e Pie- 
tro i quali corrispondono l'anpuo canone 
di sc. 3 53, se. 59 65. 

29. Diretto dominio di una casa in via 
Accoramboni n. 32, ritenuta in enfiteusi da 
Domenico Cesaroni il quale corrisponde 
l'annuo canone di sc. { 80, se. 30 24. 

30. Diretto dominio di una casa al vi- 
colo dell'Arco di Spada n. 99 e 400, rite- 
muta in enfiteusi da Ferdinando Mi che 
corrisponde |’ annuo canone di sc, 5 56, 
sc. 93 41. 

31. Diretto dominio di unz casa posta 
come sopra al n. 144, ritenuta dal signor 
Ferdinanlo Micara che co.risponde l'annuo 
canone di 3 09, sc. 85 52. 

92. Diretto dominio di una casa come 
sopra al n. 110, ritenuta in enfiteusi dal 
Capitolo tuscolaro che corrisponde l'annuo 
canone di sc. 1 03 e mezzo, se. 1739. 

33. Diretto dominio di una casa al vi- 
colo Arco di Spada n. 109, ritonuta in en 
fiteusi dai luoxhi Pii di Rocca di Papa i 
quali corrispondono l’annuo canone di hai. 
84 e mezzo, sc. 14 20. 

34. Diretto dominio di una casa al vi 
colo Arco di Spada n. 108 ritenuta in en- 
fiteusi dal sig. Ferdinando Micara il quale 
corrisponde l'annuo canone di sc. 2 32 e 
mezzo, sc. 39 10. 

35. Diretto dominio di una casa 0 tea- 
{ro al vicolo Arco di Spada n. 8 ritenuto 
in enfiteusi dal sig. Celestino Benedetti il 
quale corrisponde l'annuo canone di sc. 3 
42 e mezzo, sc. 57 60. 

36. Diretto dominio di una casa come 
sopra n. 9, 10, 11 e 42 ritenuta io enfiteu- 
si dagli eredi di Salvatore Ferri i quali 
corrispondono l'annuo canone di sc. $ (5, 
94 9. 


7. Diretto dominio di una casa in via 
Villa Borghese n. 43, 14 e 15, ritenuta da 
Curti D. Ascenso il quale a nome. proprio 
corrisponde l'annuo canone di sc. f 07, e 
come possessore del beneficio Campoli cor- 
risponde l'annuo Canone di sc. 2 20 totale 
sc. 3 27, sc. 

398. Diretto dominio di una casa invia 
Marescolti ritenuta in enfiteus: da Silenzi 
Caterina la quale corrisponde l'annuo ca- 
none di sc. 1 40, sc. 6 75. 

39. Diretto dominio di una casa posta 
come sopra n. 22 e 23 ritenuta iu enfiteusi 
da Costantino Masi che corrisponde l'an- 
nuo canone di sc. 2 03 e mezzo, se. 34 20. 

40. Diretto dominio di una casa con 
giardino in via Marescotti n. 60 ritenuta in 
enfiteusi dalla eredità Micara che corri- 


sponde l'annuo canone di sc. 2 09 sc. 35 { 

AM. Diretto dominio di una casa po 
come sopra ritenuta in enfiteusi De 
Santis D. Michele e Gio, Battista quali 
corrispondono l’annuo canone di bai. 49, 
sc. 3 20. 

42. Diretto dominio di una casa posta 
come ra n 62 © 63, in parte viene ri- 
tenuta in enfiteusi da Di Mattia Giacomo, 
il quale corrisponde l'annuo canone di bai 
25 e mezzo e parte da Anna D'Agostino 
inaritata al sud. Di Mattia che corris;onde 
imnuo canone di bai 68 e mezzo, totale 


43. Diretto dominio di una casa posta 
come sopra n. 64 ritenuta in enfiteusi 
Costadiino Masi il quale corrisponde l’an- 
nuo canone di sc. 2 44, sc. 44, 

44. Diretto dominio di una casa alla via 
di Villa Borghese N. 66 e 67 ritenuta in 
enfiteusi Giuseppe Romani il quale cor- 


risponde l’annuo canone di sc. 2 37 e mez- 
10, sc. 39 90. 


Casa posta 
69 Ciionnla 


Che corrispondono l'annuo canone di sc. 2 
02 e mezzo, cc. 34 05, 

46. Diretto dominio di una casa 
come sopra ai N 
teusi dalla 


posta 
70 e 74 ritenuta in enfi- 
Compagnia del Rosario la quale 


corrisponde l'annuo canone di. se, 1 3 € 
mezzo, sc. 92 51. 
AT. Diretto dominio di una casa in via 


delle Fratte n. S0 è ritenuta in enfitenzi 
dall'Arch. del SSîmo Sagramento che corri 
sponde l'annuo canone di bai. 84 € 
sc. 14 20. 
48. Diretto dominio di un giardino, orlo 
e casa in via Villa Borghese n. bi, 53, Si 
e 85 ritenuta in enfiteusi da Domenico 
sinovi il quale corrisponde l'annuo cans. 
ne di sc. 12 80 e mezzo, sc. 215 20, 

49. Diretto dominio di un orto nella Via 
delle Fratte senza numero ritenuto in enti. 
teusi dal sig. Marco Senni il quale corri. 
sponie l’annuo canone di se. 2, «e. 33 6) 

50. Diretto dominio di circa 60 canne 
di arca nella piazza Spinetta ritenuta in en- 
fiteusi dall' E somune di Frascati il 
quale corrisponde l'annuo canone di sc. 1, 
sc. 168. 

SI. Diretto dominio di due tinelli invia 
Vardesca n. 63 e GI, ritenuta in enfiteusi 
dagli credi di Ferri Salvatore i quali e 
spondono l’annuo di sc. 4 dI, sc. 
Diretto domino di un tinello posto 
come sopra n. 62 ritenuto in enfitensi di 
Angela Pizzera moglie di Vincenzo Guer- 
rinì che corrispond® l'annuo canone di sc. 2 
60, se. 43 68. 

53. Diretto dominio di ua fabricato po 
sto come sopra n 6 e 37 ritenuto in 
enfiteusi da Cssini Luisi il quale corrispon- 
de l'annuo canone di se. 9 AL, se. 158 10 

34. Diretto dominio di una casa” posti 
come sopra ai num. 53 e 54 parte ritenuto 
in enfitensi dal sig. Ascenzo Mastrofini il 
quale corrisponde l'annuo canone di <c. 4 83 
€ parte da esso e dazli eredi della fa Te 
rosa Masi in Masirofini che corrispondan) 
scudi 2 14 totale scendi 3 97., so, 66 70, 

d5. Diretto domini» di un fabricato in 
via della Vardesca n. Gi e 52 ritenuto in 
enfitensi da 1. Luigi Graziani il quale cor- 


mezzo, 


risponde l'annuo canone di sc. G 09, sen 
di 102 32. 

56. Diretto dominio di un tinello post» 
come sopra ai n. £9 e 50 ritenuto in cent 
teusi da Domenico Valenti il quale corri- 


sponte l'aunuo canone di sc. 1 71,50 28 73. 
57. Diretto dominio di un granaro posto 
come sopra al n. 48 ritenuto in enfiteusi da 
Maciocchi Costantino il q corrisponde 
l'annuo canone di sc. 4 71, se. 28 73. 

58. Direito dominio di un tinello posto 
come sopra n. 47 ritenuto in enfiteuvi da 
Marco Orlandi il quale corrisponde | 
canone di sc. 3 20 e mezzo, sc. 53 85. 

59. Diretto dominio di un montano po- 
sto come sopra al n. 46 ritenuto in enti- 
teusi da Lunati avv. Giuseppe che corri- 
sponde l'annuo canone di se. 4 49, sc. 75 45. 

60. Diretto dominio di una casa posta 
come sopra n.37 al 45 ritenuta in enfiteusi 
da Ferdinando Micara il quale corrisponde 
l’annuo canone di sc. ff 74, sc. 196 78, 

61. Diretto dominio di una casa con 
Giardino nella via del Sanguineto senza nu- 
mero ritenuta ic nfiteusi- dal sig. Luigi Ne- 
poti che corrisp: + le l'annuo canone di «u- 
di 6, so. 100 80. 

62. Diretto dominio di una casa posta 
come sopra senza numero, ritenuta in en- 
fiteusi da Antonio e Giuseppe si an- 
che in rappresentanza degli altri minori 
figli di Ferdinando Grossi che corrispondo- 
no l'annuo canone di sc. 4 35, sc. 73 10. 

63. Utile © diretto dominio di un'area 
scoperta ossia piccolo orto in via Villa 
Borghese confinante col fondo ritenuto ia 
enfiteusi da Domenico Casinovi, e la per 
sa via da due lati recinto da Fratta dalla 
quantità superficiale di m. q. 72 96 val 
tata dal rito Rebecchi sc. 62 50. EE 
le © diretto dominio di un'area 
scoperta di un fabbricato d:ruto situato di 
via della Vardesca o noce di C:pro conf 
nante coi beni Mò e la via della Varce- 
sca della quantità supe'ficiale di metri qua 
dati 497 13 stimata dal sud. perito scu- 
di 149 14. 

63. Utile e diretto dominio di ur ra 
sa situata in via della Vardesca n. 1 ra 
@ 23 conf. colla siradà e con Mò stima! 
dal perito sc. 131 23. 

i 86. Ut @ diretto dominio di una pic- 
ituata in Via dell’ Olmo n. 62 
conf. colla strada e beni Mastrofini stima- 

dal 
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Il prezzo di associazione, da Pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc. 3. 80. Un trimest. sc.4.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Ponlificio, franco di posta sc. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


to ca Ito dui giornali. di N fucendo la guerra per mare all'America. L'Inghilterra | di stabilire l'amministrazione sanitaria di cui è futto 
li a iti Sentiarie IN ter dai Ha si Da ha riconosciuto i Confederati come belligeranti, pri- | cenno nel progetto francese; e d' altronde dice nou 
ri i a di quarti ne ma che avessero un solo bastimento. Così essa creò || essere uncor provato che la importazione del cholera 
LE ; i 7 e sia dovuta ai pellegrini, 
è dato arguîre sé il cholera nella città abbia progre. | Una marina confederata. peltegi 
dito, ovvero, com'è 
apprensiooi dei giorni scorsi s sui È : 
Hi allarmi. A A Giovanni a Teduccio dal mezzodi || it'ernazionali. Il capo del Foreizn Office dimostra che || mare 
15 al 16 segnalansi così 12 morti 7 la guerra d'America cagionò uu gran danno al com- 
La guardia nazionale di S. Severo, lodata dai || Mercio inglese. Trattare i confederati come corsari , || dente. 
So non piccoli servigi doniro il bri. || S&rebbe stato prender parte alla lotta. 11 Nord stesso 
è da qualche tempo in piena dissoluzione |{ !'20!d i suoi avversari come prigionieri di guerra. Se || sentirà a vedersi rim 
per discrepanze intervenute colla superiore autorità || * Coufederati non erano belligeranti > l'Amer > n > = ) 
civile Il maggiore comandante dopo la cessazione || £*febbe avuto il diritto di arrestare un solo basti | certi punti del Suez ? 
’ - 
del cholera, lia presentato le sue dimissioni, a cui || Mento n e La legge inglese e i 
subito susseguirono quelle di Quasi tutti i sottuffiziali || ritenere l'Alta ama; nessun giurì avrebbe dea 3) 
ed in appresso le altre degli ufficiali in massa. La || AUesto atto. L'Inghilterra ha fotto di tutto per impe- = 
guardia nazionale di Do È Il gabinetto di Berlino spinge co una attività 
Quel sindaco ha promossa un' ordinanza della prefet- ||. I sig. Adams, in una lettera del 20 maggio, so- prodigiosa gli armamenti di mare, specialmevte dopo 
tura di Salerno , mercè cui è sospesa la nazionale || Stiene che l'Inghilterra precipitò il riccnoscimento del 
È , ; É i der 
piaci A Sgh Sud come belligeraute, Egli dice che i Couf:derati andò a conferire cow una Commissione di uomini 
con la ingiuuzione di deporre le armi cotro i 2 È 6 Ù 
lo spazio di quattro giorni, e di far ocenpare il po divennero belligeranti sul mare Unicamente in segui- 
S f a - Mala x ARE 
sto di guardia militarmente dalla truppa rego'are. lo alle facilità create loro dall lughilterra, L'Alabama Si assicura che i bastimenti che dovevao essere 
I giornali dell’Italia superiore sono preocenpati ll fu ricevuto con entusiasmo in tutti i porti in cui si 
d ha È n ” i Cavi A n . 
di processi vertenti ia diversi tribunali, ne" quali sono || MOStrava, L'Iughilterra avendo Potuto impadronirsi 
Uratte in causa, per addebiti assai poco delicati, per- || dell'Alabama e non avendolo fatto, divenne ina 
a E E il edazioni messe da questo basti- 
sone notabili per cariche o posizione politica, mentre i depredazioni commes Si ARES ne 
poi si palesuno fortemente indignati per le reiterate 3 
evasioni di carcerati. 
girono quattro, 


fogli per aver re 


S 9 ni 28 di questo mese avranno luogo 4 Berlino manovre 
quando racchiusi iu carrozza venivano || “8 Adam:. Dopo eat congratulato della fine della d'artiglieria, alle quali tutti i reggimenti manderanno 
trasportati da una in altra carocre. Oggi ragguaglia- | EPmT» SRL dai sare del Vea del Guo= li loro ‘afizati ultimamente nominati, 
no 1 giornali della fuga di 12 condaunali s fra cui || ‘© erati come > GbvEablie Lor “issell rammenta che — La Gazzetta d'Augusta reca una corrispon- 
varî assassini, dalle prigioni di Piacenza. La Perse- || "N" Dustimento inglese fu catturato il 13 moggi» 1861 

, lg l 
veranza di Milano, riferend 
tre evasioni avvenute in div % 7 PATO È 
paese ne è giustamente allarmato ed essere ‘mestieri glulterra di esercitare i diritti dei neutri. Il dispac- 
}; s 


} hè l'Inghil è lag Opposizione che potrebbe incontrare negli Stati secon- 
Tr 5 . . (1) lega pere agbilte 01 1H}] es Li A 
che le autorità competenti pongano in opera cnergi- || ©' È SADE n da noi X ni n n UVE dai, ed è risolutamente deciso a passar oltre. Alle 
Stu ; foi || corsari erat dai porti inglesi. Esso fa osserva- » È 3 3 A 
che e pronte misure affinché cotaoto lamentevoli fatti È POR Fagles 220. 19 Osserva ultime eventualità la Prussia non Starà neppure in for- 
ù A 7 re che gli uffiziali legali della corona d Inghilterra 
von abbiano a riprodursi. 


n x ; s se di uscire dalla Confederazione gerinanica ; essa 

a PRAAER. devono sapere Interpretar meglio le leggi inglesi che 
La Gazzetta di o RGS Germania, parati ad accettare la supremazia prussia- 
bre che nel giorno seguente erano in quella capitale lunque Semper per le depredazioni dei corsari con- va nella politica estera, trattati d'alleanza pria e 
aspettati di ritorno S. M. | imperatore , S. A. I, il federati , essa non vuole ammettere nemmeno che la difensiva ; rispetto agli altri i quali peusussero di op- 

Grauduca di Toscana ed il conte Mensdorf. quistione sia sottoposta all arbitrato di una terza po- 

La stessa gazzetta poi così si esprime ; 

estero, che tengono d'occhio il 
che ha suscitato nell'Impero au- 
striaco il manifesto imperiale del 20 settembre, sono 
convinti che il conflitto tra il Sistema centralizzatore 
€ l'autonomia degli 
Mente dell'Ungheria, 
Mostrano per allro di temere o di sperare , che il 
federalismo slavo » contro l'unitarismo 
germanico, e contro il dualismo ungherese, prenda 
Piede e si rinforzi. Noi ubbiamo luogo a sperare 
fermamente che ciascuno degli Stati componenti l'Im- 
conteuto della propria legale ‘autono- 
Coopererà vigorosamente a cementare l' unione 
ell'Impero con quel cemento di 
» che fa la forza dei governi e dei 
‘orrà per mal intesi capricci indivi. 
ritardare nel suo compimento il gran. 
di cui la mano sovrava ha posta la prima 


408-000 


Ecco, secondo la Corr. Havas, la corrisponden 
2a scambiata tra il s 


Il sig. Adams scrive, il 7 aprile, che l'America 
Pm responsabile l'Ing 


erra si è impadronita di tutto 


I giornali dell’ 
movimento politico, 


pero austriaco, 


delle parti e l’unità d 
legittima libertà 
Popoli , e non v 
duali scuotere 0 


€; 
fino 
ro 
Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Romh 
—rtettttoro— 


esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
—_S444-004-00-— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.414. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il uome e cogn.*del tresmittento 


20 


RSE 


no, una parte dei suoi sudditi Il Morning Post non sa trovare alcun bisogno 


a $ = dilegtiare: le Lord Russell risponde, il 4 maggio, che si tratta Il Globe dice che il progetto dei due ministri 

ERA: Der lege i di sapere se l'Inghilterra ha adempito ai suoi doveri || francesi non è nuovo, ma che è tale però da richia- 
dz pie la più seria atteozione, giacchè si tratta di ia- 
taccare i diritu di sovranità di uno Stato indipen- 


Resterà a vedere, dice il Globe, se il Turco con- 
piazzato a Djeddah, e se il go- 
non || Yerno egiziauo vorrà riuuuziare alle sue autorità su 


Il Globe vi trova molti pericoli e tali da appa- 
rive peggiori dello stesso cholera. 


006-600 


Viesti sul mare è stata disciolta, || dire l'uscita dei corsari dai porti inglesi, 


Îl ritorno del ministro della guerra da Jshde , dove 


d'arte. 


terminati fra molti auvi fo saravno per la maggior 
parte 1n due anvi. 
Auche l'organizzazione dell'artiglieria è oggetto 
di speciali cure ; si vuole che ogm ufficiale sia in 
È ; grado di appuvtare un cannone rigato, e dal 14 al 
+ ù Lord Russell scrisse Nuovamente il 30 agosto al 
A Milano, pochi dì fu, ne fug- 


d Sea denza da Berlino, la quale sui progetti del conte di 
= per aver violato il blucco. Così l'America esercitò > ca 
alle suddette e ad al- tutti i diritti dei bell ii, volendì dire ail Bismark scrive: 
se località, dice che il { !"!U 1 diritti dei belligeranti, volendo tmpedire sllita. «HI conte di Bismark non fa alcun conto della 


; s pregi 
Recon RIONE Dpr UtTogholterra strut duugue-a que. Stringerebbe quindi con alcuni Stati del Nord della 


di a ò rsi all’effettuazione de' suoi pr u è 
tenza. Operando altrimenti, l'lughilterra metterebbe 1 e la sorte delle na AGE Se proel 
neutri in pericolo in qualunque guerra futura. L'In- — Il governatore dell'H sere feldmaresciallo 
glulterra consente però alla nomina di una commis. Gablentz, ha ricevuto il gioruo 4 tuttii ubblici fuu- 
stone alla quale sarebbero rinviati tutti i reclami pro- ziouari del governo P 
venienti dalla guerra civile, Bad Ba 
4 2 $ Nella sua allocuzione il governatore generale non 
La replica del sig. Adams, in data del 18 set. ha fatto alcuna sllusione politica ; egli si !mitò a 
tembre, è fatta Sopra un tono molto serio. Il mivistro raccomandare ai pubblici fuuzionari di veglia I 
americavo dice che il Ficonoscimento del Sud come pronto disbrigo degli uffari egliane a 
belligerante fu un atto che mai nazione ainica aveva Il barone Gablentz aveva fatto il giorno i i 
x ; > innanzi 
Grim pieni von E go A una visita alla Corte granducale d'Eutrim, accompa. 
la causa della politica ing ese. Ho ComUNI\AlO, toe guato dal consigliere mivisteriale De Hoffinann, da un 
il sig. Adams, la proposta di una commissione ul mio comandante di stato ma lore è n 
governo. Spero che l'Inghilterra non abbia fatta una colonnello SÈ 
proposta che essa sa che l'America non può accettare, Il Ti 4 3 
S 7 —II Ti dell 3 
colla risposta fatta dall'America al Portogallo iu cir- di un indire che gli Fao fra ie PROCE 
costanze simili. Il sig. Adams conclude constatando bb SCO NEINIgnLI RE ia 
ohio l'oplaione. pubblica im Alnérica he di || PeSe avrebbero fatto pervenire al re di Prussia, sulla 
pialone; pui na ‘a speranza di retrocessione dello Schleswig settentrionale alla Da- 
veder stabilirsi un accordo Migliore tra i due 8° È vimarca Se dobbi i 
vu , Obbivmo credere al giornale, nessuno 


8 pensa a simile dimostra- 


Stati della Corona, e special- 
è sul punto di cessare. Essi 


da un luogotenente 


— Quasi tutti i giornali inglesi si mostrano con- 
trari alle proposte della Francia Per rodunare una — La perturbazione della Pubblica tranquillità av- 
conferenza diplomatica all'oggetto di prendere i prov- || venuta a Monaco la sera dell'8 corr. (di cui il tele» 
vedimenti che saranno creduti Vegessari per itmpedire grafo avea fatto perfino una rivolta) occupa oggi tut- 
la. diffusione di malattie co 


lagiose provocate Spe- fl ii giornali bavaresi. L' Augsburg Abend-Zess, 
cislmente dal fanatismo religioso in Oriente. il futto nel modo nasa È 32 


Adams e lord Russell: 


hillerra delle depredazioni del 


Teri sera, doveva aver luogo un arresto sulla 
Fheresienwlese, e il rispettivo individuo stava per 
essere portato agli arresti in un fiacre , quando una 
mano di persone della più bassa classe, che in ogni 
conflitto fra' gendarmi e il pubblico, si oppongono a' 
primi, perseguitano il cocchio e il cocchiere con fl- 
schi è grida, e costrinsero questo, con inali tratta. 
menti, a discendere e fermarsi. Quindi si avventaro- 
no contro il gendarme, che sedeva nella carrozza 
presso all’ arrestato , per cui egli si vide costretto a 
balzarne fuori e ad adopersre la sciabola .p propria 
difesa, sicchè un uomo fu ferito al bracgjo, ep pe 
g8zz0 ul viso. Dopo ciò, la rabbia della piche p' pu- 
mentò ancor più, se fosse stato possibile ; s° inseguì 
con urla e grida il gendurme, al quale se ne uniro- 
no molti per via fino al Westenhalle , dove gli riu- 
scì di rifuggirsi, © fu tosto posto al sicuro in una 
cantina. La folla arrabbiuta esigeva la consegna del- 
l'oggetto del suo adio, e si venne a forti lotte fra la 
plebe e la gente di casa; ma intanto sopraggiunse il 
militare, un distaccamento di fanteria e di corazzieri, 
che occuparono tutte le entrate. Ben tosto si recò 
ivi anche il presidente del governo, insieme col di- 
rettore di Polizia e col comandante della città. La 
plebe in gran numero scagliò sassi contro il militare, 
per cui furono arrestate, e condotte alli Direzione di 
Polizia, sotto forte scorta militare, circa 60 persone, 
che furono tosto interrogate dagl' impiegati, ch'erano 
giunti intanto al loro ufficio. Tutta la notte numerose 
e forti pattuglie militari percorsero le vie della città. 

Una lettera da Monaco della A. A, Zeit. parla 
pure di 50 a 60 arresti, e il Volksbote scrive: 

E certo che avvenne gran numero di ferite, due 
delle quali sarebbero mortali; anche due corazzie- 
ri avrebbero ricevuto non lievi ferite. Ebbe luogo 
gran quantità di arresti. Le versioni variano dai 50 
ai 200. Solo ulle 2 antimerid., le truppe tornarono 
alle loro caserme. Quasi tutti giornali temono che 
la perturbazione della tranquillità possa rinnovarsi. 


fin d'allore quanto segue: 

« La Confederazione degli Stati-Uniti d' America 
è, ai nostri occhi, non solo un importante elemento 
d'equilibrio politico, ma forma inoltre una nazione , 
per la quale, e l'Imperatore, e tutta la Russia, sen- 
tono il più vivo interesse, giacchè i due paesi, posti 
al confine di due parti del mondo, sembrano chia- 
mati, nel periodo culminante del loro sviluppo , ad 
Una naturgle solidarietà d' iyteressi di simpatie, di 
gui si diedero già reciproche prove, » 

—r>t0-$-dee 

I giornali di Madrid del 7 dicono che il gover. 
no approvò la condotta delle autorità superiori di Sa- 
ragozza in occasione dei recenti tumalti. Secondo le 
Novedades, vengono concentrate truppe a Lerida e in 
altre città della Catalogna e vengono prese per la 
notte serie precauzioni militari a Madrid. Uva cor» 
rispondenza madrileva del Diario di Barcellona dice 
non piacere in alto luogo l'atteggiamento violento e 
rivoluzionario che alcuni consigliano al partito mode- 
rato, il quale pare faccia di tutto per alievarsi le 
simpatié di certe persone e identificarsi per certi ri- 
spetti coi partiti radicali. 

—1 giornali di Saragozza pubblicavo il sando 
(proclama) del generale Zapatero, che ripone l'auto- 
rità civile nell'esercizio delle funzioni che aveva ras- 
segnate nelle sue mani. Il generale ha ordiosto l'iu- 
vio immediato davanti ai giudici ordinari delle cause 
istruite dalle autorità militari, che, precisanente in 
causa della 'oro natura, non devono continuare ad 
essere istrutte innanzi a quelle autorità eccezionali. 

Si è distribuito il programma delle prossime fe- 
ste di Pilar che temevasi di non poter celebrare a 
motivo degli ultimi fatti. 

— I gioruali spagnuoli danno notizia di nume- 
rosi arresti falli a Saragozza in seguito agli ultimi 
avvenimenti. Se le cifre date sono esatte , dice il 
Debats, si dovrebbe conchiudere che quei disordini 
abbiano avuto ben altra gravità di quella che sulle 
prime loro si attribuiva, e che non fosse solo que- 
stione di tariffe del dazio consumo, Iufatti notansi fra 
le persone arrestate uomini ben noti nella parte li- 
berale. 

La Corrispondenza di Madrid annuuzia iu pro- 
posito che le truppe di presidio in quella città, che 
avevano avuto ordine di tenersi pronte a partire , 
ebbero contrardine, e soggiunge nou esservi più al- 
cun timore che l'ordine possa essere turbato a Si- 
viglia, 

— Quasi tutti i giornali hanno aupunziato 0 ri- 
petuto che la Spagna stava per contrarre un prestito; 
e non coptenti di fissaroe la cifra in 250 milio- 
ni, desiguarono sino il nome della società francese , 
incaricata dell'emissione. 


Dopo aver subito delle nuove modificazioni , il 
progetto di legge della costituzione danese venne man- 
dato dal Folkstiug al Landsthiug; ma il presidente 
del Consiglio ha dichiarato che il governo non pole- 
va aderire a quelle inodificazioni. 

00900 - 

N re di Grecia corse grave pericolo di vita. 

Dieci giorni all'incirca prima che ritornasse ad 
Ateve, trovavasi a bordo di un bastimento della ma- 
rina di guerra che dal porto di Corfù navigava verso 
un paesello della riviera. Pioveva e soffiava un ven- 
to impetuoso. Non riuscendo i marinai di svolge- 
re e girare la vela, il re accorse a dare la mano tan- 
to che la manovra potè essere eseguita: ma in que- 
slo puuto scoppiò la folgore sul cassero presso al re, 


sodisfazione della Rossia, la quale aveva dichiarato 


giustizia, per l'archivio di Stato e la Corte di cas. 
sazione, qualora si trovi un imprenditore, che anticipi 
le spese della costruzione, verso un rimborso a rate, 
Il consiglio dei ministri ha deciso di fondare Una di. 
rezione della stampa. 

—Demmo già notizia dello spaventevole incendio 
scoppiato a Costantinopoli. In data del 19 settembre 
si ha dalla capitale musulmana che solo parec. 
chi giorni dopo la gravissima disgrazia si potè 
esamivar da vicivo le fumanti reliquie del Rigan- 
tesco incgpdio, non permettendolo prima le ammon- 
digghiale 6 fugganti rovine Sparse per una superficie, 
il gui pepimeto varie ore non bastano a percorrere, 
Qui si mostrò in tutto il suo orrore la vastità e Ja 
Graadesza- della sventura da cui Costantinopoli fa 
colpita. 

Uva gran parte di Btambpl è campletamente di- 
Strutta ; pare trovarsi in un deserto di ceneri ; palagi 
e capanne furon eguagliati al suolo. Aalì bascià dà 
il numero delle case abbruciate a 4000, fra cui 8 
moschee. La miseria di migliaia e migliaia di fami- 
glie rimaste senza tetto, che nulla han potuto salvare 
fuorchè la nuda vita, è indicibile. La maggior parte 
delle case turche consiste di solo legno, il quale pel 
continuato calore estivo era così inaridito, che le case 
una volta attaccate dal fuoco, ardevano fino alle fon. 
damenta come fossero fiaccole resinose, 

Il contegno del governo, come già fu durante 
l'epidemia, si dimostrò anche durante Questa cata- 
strofe commendevole oltre ogni dire : magnanimità e 
filntropia sembrano aver dettato ogni sua determina» 
zione in questa circostanza, Tutti i colpiti dalla sven» 
tura furono provveduti di tetto, e immense provvi. 
gioni di riso e pane vengono distribuite fra loro ogoi 
giorno, Fu inoltre aperta una soscrizione a benefizio 
degli infelici. 

L'interesse per essi è universale e tutti si. fir- 
marono abbondantemente. In poche ore le sottoscri- 
zioni arrivarono a 600,000 piastre ; Faud bascià fir- 
mò per 80,000 piastre, Aalì bascià 75,000, Mustafà 
bascià d'Egitto 250,000 piastre. Il bell'esempio dito 
dai più alli dignitari dello Stato fu imitato da tutte 
le classi della popolazione. Le missioni e le colonie 
forestiere hanno esse pure. portata la loro tangente 
per mitigare tanta sventura. 

——— sode 

La Convenzione del Massachusetts ha approvala 
la politica del presidente Johoson, dichiarando di pre 
starle il proprio appoggio : egual voto ha emesso la 
Convenzione della Carolina del Sud, invitando ad un 
tempo la Commissione a presentare al Congresso Le- 
gislativo il Codice pei negri, e raccomandando al pre- 
sidente di non dar seguito alle condanne legali per 
causa di ribellione. 

— ! giornali di Madrid danno le seguenti no- 


il quale cadde bocconi rimanendo per lungo tratto sen- 


Non vi ha assolutamente nulla di vero iu tutti 
za molo, 


questi particolari , come nou ve ne ha nella stessa 


lizie di Haiti; 
I ribelli hanno occupato per sorpresa, di notte 


L'equipaggio non sapendo come soccorrere il re 
slava come paralizzato , quando questi si riebbe , si 
levò e inanimì tutti; la pioggia venne ben tosto a ces- 
sare e il re discese sano a salvo al villaggio cui era 
diretto, 


notizia. 

Evidentemente non è impossibile che in uo tem- 
po più o meno loutano il governo spagouolo, in vista 
delle difficoltà finavziarie, non si decida a contrarre 
Un prestito; mg in ogni caso non potrà aver luogo 
che dopo di esserne stato autorizzato dalle Cortes. 

Per ora non vi ha nessun progetto a tale riguar- 
do. Così il Pays ». 
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In un comunicato, proveniente d'alto luogo, pub- 
blicato dal Journal de St. Pitersbourg del 4 ottobre, 
si parla della questione americana, si lodano le re- 


tempo, il forte s. Michele posto dall'altra parte del 
porto, obbligando le truppe del presidente Geffrard a 
lasciar libera la posizione, e a cessare dal bombar- 
damento della città. Nell’interno della città si era 
provveduto ai bisogni più imponenti col mezzo di 
piccole navi che durante la notie hanno forzato il 
blocco ; ve ne era fra le altre una di Nassau con 
dei viveri, delle armi e delle munizioni. Il bom- 
bardamento non ha ucciso in città che tre o quattro 


cebli manifestazioni coveiliative e pacifiche del pre» 
sideute sulla politica interna, il Pagamento puntuale 
del debito dell’Unione, il sollecito scioglimento del- 
l’esercito, la formazione di milizie approvata nel Sud; 
e si constata col Moniteur , che il sig. Johuson se- 
guirà nelle questioni estere una politica analoga. Viene 
accolta anche la conversione del Sud come sincera , 
accenvundo in ispecie alla recente lettera di Lee, il 
quale, « dopo essersi distinto con resistenza, inaudita 
negli anvali militari, alla testa di 300 mila uomini », 
ore invita i ‘suoi concittadini all’ obbedienza e alla 
concordia. Lo slesso giornale rammenta che la Rus. 
sia, al principio della crisi americana + espresse « i 
desideri ‘dell’ Imperatore pel mantenimento dell'Unio- 
ne, e la sua fiducia nel buon senso pratico dei con- 
cittadipi dell'Uuione »; ch' egli aveva manifestato la 
speranza che i membri del governo, e gli uomini più 
iafiuepli dej due partiti coglierebbero ogni occasione, 
«e farebbero agni sforzo, onde calmare le passioni, è 
constata che ora, questi desideri sono adempiuti con 


Il giorno 2 è stato aperto il diciottesimo Storthing 
ordinario a Christiunia. 

Due importanti questioni verranno sottoposte al- 
le sue deliberazioni ; quella relativa all’ introduzione 
del Giurì nella Norvegia, e quella relativa alla con- 
vocazione annuale dello Storthing. 

La prima di queste proposizioni ha poca proba. 
bilità di venir adottata ; la seconda sarà probabilmente 
meglio accolte. 

Nel mondo letterario svedese nen si parla che di 
un nuove dramma storiso nazionale intitolato Sten 
Sture jenn, che sarà rappresentato il 48 di questo 
mese, e di cui ne è autore il principe Oscar. ® 

T&A 

Sorivesi da Buckarest 8 ottobre ai fogli di Vienna. 

Il principe Cuza ha doto la sua sanzione ad Una 
deliberazione del Qonsiglio de' miuvistri, secondo la 
quale verrà costruito un palazzo in mezzo alla città, 
pei ministeri dell' interno, degli affari esterni, della 


persone, ma molte sono perite di paura e di fame. 
Gli abitanti bianchi della città del Capo erano i più 
esposti, e furono obbligati a star chiusi nelle loro 
abitazioni minacciati continuamente dalla plebaglia 
composta per la massima parte di donne armate di 
pezzi di baochi terminanti con una lama di coltello. 
I ribelli, strappati dalla residenza del console anglo- 
americano tre ufficiali di Geffrard, li ranno massa 
crati. Il vapore da guerra inglese Fasn , giunto da 
Giammaica, ha rimpiazzata la Cordelia. 

I ribelli erano decisi a resistere e le forze del 
governo erano ridotte a un Losi di cs 
i in cor lenza delle morti e delle diserzioni. 
a pie Le hine notizie vepute da Haiti in data del 
17 settembre portano che i bastimenti comandati agli 
Stati Uniti dal presidente Geffrard dovevano partire 
il 25 per il Capo ad oggetto di prender parte all'as- 
sedio di quella piazza. 

I torbidi.che erano seoppiati in seguito allo sgom- 
bero nella parte spagnuola dell' isola sono sedati. 
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Il dittatore provvisorio Cabral ha fatto fare nu- 
merosi arresti; fra gli altri si cita un inglese da molti 
anni stabilito nell isola accusato di mene per dare il 
psese in mano allo straniero, 

Il console iuglese ha immediatamente protestato, 
e domandò al cemandante la stazione navale inglese 
di mandargli una nave da guerra per appoggiare la 
protesta. 

Alla partenza del corriere si pensava molto alla 
elezione del presidente che deve aver luogo in otto 
ore. 

Il ricorrente al generale Cabral era il generale 
Valverde che ha molta probabilità d'essere eletto. 

—Col vapore francese sono arrivate notizie del 
17 agosto da Bogota. 

Il partito conservatore degli Stati Uniti della Co- 
lumbia ha principiato la rivoluzione annunziata da 
molti mesi. 

Scoppiarono moti abbastanza gravi nelle capitali. 

La posizione della Bolivia è ancor molto com- 
plicata. 

Il presidente Melgarejo che marciava contro la 
Paz , avuto avviso di un nuovo pronunciamento a 
Cochabamba, alla testa del quale si trovava il colon- 
nello Barrieutes, ordiuò subito una contromarcia, ed 
uscì da Oruro con 600 a 700 uomini di truppa scel- 
ta, lasciandone 1,400 a difendere la piazza. 

Il generale D. Narcizo Compero venne esiliato 
per intrighi politici. 

Si crede che Melgarejo farà una gita nel sud per 
pacificare Potosi e Suere prima. d’iutraprendere la 
campagna di la Paz. 

—La@ repubblica di Guatimala è tranquilla: gra- 
zie alle energiche misure state prese, ed alla popola- 
rità del presidente, i disordini fra gl’indiani saranno 
presto fiaili, 

— Continua la sottomissione delle città ribelli 
pell’Honduras, 

L'Assemblea costituente doveva riunirsi alla fine 
d'agosto a Comayagua per riformare la Costituzione. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—+>Deee-—. 

Quasi nessuno tra i giornali più devoti al gabi- 
netto Lamarmora aveva prestato fede e tenuio alcun 
conto della dichiarazione espressa nella famosa circo- 
lare del Natoli sulle elezioni, che fosse cioè intendi- 
mento del governo di mantenersi neutrale affatto di- 
nauzi alle urne dello scrutinio e di non esercitare 
sulla libertà del voto pressione di sorta; ma gli stessi 
fogli dichiarano adesso che nessuno d'altro canto avreb- 
be potuto sospettare quell'arbitrario intervento e quella 
iogerenza tirannica del ministero che sono oramai fi- 
no all’ evidenza costatati, Innumerevoli infatti sono le 
prove addotte dai fogli a dimostrare l'attitudine del go- 
verno e l’Avanguardia di Torino, fra gli altri, pub- 
blica per intiero a questo proposito un singolare do- 
cumento. È questo una circolare con cui da qualche 
prefetto sono iuvitati i sindaci di taluni circondari a 
riferire se e quanta probabilità di successo abbia la 
elezione di candidati governativi, aggiungendosi come 
al ministero importi assaissimo che siano esalusi tutti 
coloro i quali non professano i principi dell’ attuale 
amministrazione. Contemporaneamente è annunciato 
da Firenze che gli abdirivieni frequenti de ministro 
Natoli dalla Toscana al Piemonte non hanno altra ca- 
gione nè altro scopo che di preparare con ogni mez- 
zo a favore del governo jl reguljato delle elezioni e 
di mettere iu opera ogoi espediente laddove gli inte- 
ressi minisleriali paiano specialmente minacciati. E a 
questa specie di assolutismo governativo giova sopra» 
tutto, secondo le parole della stessa officiosa Provin- 
cia, il contegno della maggioranza dei comitati e del- 
le associazioni elettorali, del eni lavoro confuso e scom- 
Pigliato è difficile finaneo ‘i! formarsi una idea. Im- 
perocchè quasi tutti i promotori dell’ agitazione, anzi- 
chè rappresentare idea pratiche ed attuabili, non fen- 
no che esprimere impydentemente le proprie esigen» 
ze, nè oseno andar riselutamente incontro alle gravi 
difficoltà del momenjo, confessare le tristi condizioni 
in cui versa il paese e proporre ragionevoli rimedi , 
Ma si attengono per lo più a vaghe generalità e non 
hanvo il coraggio di ammettere che vi furono nei ri- 
voluzionari italiani grabdi illusioni cui è «forza  dile- 
guare se non vogliasi cadere nel precipizio. Né di- 


.8i avvisago di ricer 


verso è il quadro che della situazione elettorale fa un 
altro foglio egualmente liberalissimo, il Conte Cavour, 
secondo il quale oltremodo Scoraggiante è il vedere 
come andranno a riuscire le prossime elezioni , po- 
tendo tenersi per certo che i nuovi proposti alla can- 
didatura saranno in gran parte quegli stessi che già 
sedettero nell'antico Parlamento e che fecero di loro 
così trista prova, In conseguenza di ciò pertanto non 
crede possibile lo stesso foglio di andre innanzi e di- 
Ghiara quiudi che, a prevenire un completo sfacelo e 
la sicura caduta dell’edificio rivoluzionario, non rima- 
ne altro partito che quello del colpo di Stato e della 
dittatura. E un non dissimile peusiero esprime l'/ra- 
lia di Torino, differendo però in questo dal succitato 
foglio che mentre il medesimo considera l'assolutismo 
come un àncora di salvezza e ne consiglia |’ attua- 
mento al governo , |’ Italia invece fa sospettare che 
tale progetto sia ventilato realmente dal ministero e 
volge perciò un caloroso appello agli elettori affinchè 
protestino col loro conteguo contro siffatto pevsiero 
liberticida e riducano all’ Impotenza le pretese mac- 
chinaziom del Lamarmora e di taluno fra i suvi col. 
leghi. Mentre poi le diverse fazioni del partito rivo- 
luzionario italiano vanno in questa maniera azzuffan- 
dosi tra loro, posponendo, secondo il solito , ai pro- 
pri gl' interessi generali, di questi proseguono ad oc+ 
cuparsi di tratto in tratto alcuni giornali dell’ estero, 
tra cui quelli specialmente devoti alla rivoluzione non 
cessano di trasmettere sollecitazioni e consigli Così, per 
esempio, vedesi adesso anche la Presse Ji Parigi espor- 
re un quadro desolantissimo della situazione finauzia- 
ria io Italia, segnalare quanto fallaci o artificiossmen- 
te alterati siano i relativi calcoli del ministero, porre 
in evidenza i pericoli gravissimi che minacciano in 
tn prossimo avvenire, e sostenere la necessità che a 
questo capitale argomento si rivolgano pure una vol- 
te gli sforzi e lo studio di coloro che reggono lu co- 
sa pubblica , ponendo in disparte le questioni inutili 
e le vuote declamazioni. 

Le dicerie e le congetture dei fogli intorno alla 
presenza in Francia del signor di Bismark ed u'suoi 
abboccamenti coll imperatore Napoleone e col signor 
Drouyn de Lhuys non hanno ancora finito il loro cor 
so, ed anzi a dare nuovo impulso alle medesime con- 
tribuisce adesso un carteggio berlinese, in cui è det- 
to che il progetto di quella escursione fu adottato 
dopo un accordo del gabinetto di Berlino con quelli 
di Vienna e di Pietroburgo , come dalle opportune 
trattative fra questi tre governi furono determinate le 
pratiche che il suddetto uomo di Stato avrebbe do- 
vuto fare presso il gabinetto delle Tuileries. La cita- 
ta corrispondenza promette tra breve maggiori nuti- 
zie in proposito, ma frattanto essa non si ristà dal 
far osservare come abbia il governo francese dovuto 
convincersi sempre più dell'accordo piemssimo che re- 
gua tra le due maggiori potenze tedesche e della a- 
desione che questo ortenne per parte della Russia. 
Ed intorno a ciò, riesce opportuno un articolo del- 
la Opinione di Firenze, la quale si occupa della vo- 
ce che togliemmo già da alcuni giornali di Londra, 
che conseguenza degli abboccamenti del signor Bis- 
mark possa essere di veder nuovamente portata in 
campo l'idea di un congresso. Ciò che questa volta 
potrebbe, secondo il citato foglio, dar maggior fonda» 
mento a questa notizia, si è che la medesima giunse 
precisamente dall'Inghilterra e vien presentata come 
corollario della visita di Cherburgo e dell'unità di 
opinioni manifestate dalle due potenze occidentali nel- 
la risposta da esse fatta alla Convenzione di Gastein, 
Ma siccome, prosegue il suddetto foglio , |’ adesione 
della sola Inghilterra non basterebbe per il congresso 
alle altre potenze e sarebbe inoltre necessaria |’ uc- 
celtazione almeno della Russia, così è duopo congi- 
derare tuttora assai lontano il momento iu cui potrà 
attuarsi l'accenugio progetto, tagtoppiù che l'Austria 
e la Prussia sono naturalmente più opposte che mai 
a tale pensiero, Per la Opinione poi è assui dubbio 
che la stessa Inghilterra abbia in modo alcuno rece- 
dato dalle primitive risoluziovi, 

Costatata pertanto sempre più l'esistenza di un 
pieno agcordo tra l’Austria e-la Prussia e visto co- 
me iragionevolmente si fosse sperato di contraporre 
al medesimo altre alleanze del pari forti e complete, 
quei giornali cui non torna a grado l'accordo suddetto 
tare nella Germania un potente 
ostacolo ‘al suo libero sviluppo, e la maggior parte 


delle potenze tedesche rappresentano perciò in istato 
quasi di ostilità rispetto alle due maggiori potenze. 
Ma basta, a questo proposito citare un'articolo della 
Gazzetta d'Augusta. Si pretende, essa dice , che gli 
Stati secondari, vedendosi vell’ impossibilità di for- 
mare una specie di confederazione del Reno, avessero 
volto lo sguardo verso qualche estera potenza per 
trovare in essa un appoggio. Ma tutte queste alle- 
gazioni sono completamente false. A Vienna ed a 
Berlino si hanno prove positive che non solo nessuno 
Stato della Germania pensa a cercare un appoggio 
fuori della Confederazione, nè all’oriente nè all’occi- 
dente d'Europa, ma che, malgrado qualche cagione 
di dissenso su certi puoti particolari, i rapporti di 
filucia reciproca che sussistono da lungo tempo fra 
le due maggiori potenze e gli Stati seconda:j e che 
riposano sulla fedeltà delle due parti ai sentimenti 
tedesch: non furono mai alterati. Si è potuto bensì 
tenere talora vie differenti , ma lo scopo fu sempre 
lo stesso, nè andrebbe errato chi affermasse che la 
durata dell'accordo si manifesterà prossimamente in 
modo non equivoco. 

Il gabinetto sustriaco mostrasi , secondo il ci- 
tato foglio, tanto convinto di ciò e tante sicuro sul 
conto delle sne alleanze, che tutte le sue preoccupa- 
zioni prosegue a volgere esclusivamente alla sua in- 
terna situazione ,, la quale von manca di reclamare 
l'attività del governo. Quantunque infatti nessuo dub- 
bio più regni a Vienna circa l'attitudine che sarà per 
assumere l'Ungheria e tengasi per certa la definitiva 
conciliazione, altre difficoltà ed imbarazzi sorgono pel 
governo a causa del nuovo sistema, Iucoraggiati in- 
fatti del successo degli ungheresi anche gli ezechi di 
Boemia si commuovono alla loro volta mettendo in 
campo antiche tradizioni nazionali. per reclamare la 
loro autonomia. E dalla Boemia il movimento accen- 
na di dilatarsi, tra gli altri slavi di Moravia e di Sle- 
sia, i croati, i transilvani, i polacchi, i ruteni i serbi, 
sicchè potrebbe avere origine un conflitto legale del fe- 
deralismo slavo coutro l’unitarisno tedesco ed il dua- 
lismo ungherese. Ciò pertanto fa sì che il governo 
abbia immediatamente preso le opportune misure ri- 
spetto alla inc:piente agitazione della Boemia, al qual” 
uopo alcune notabilità politiche furono colà inviate e 
si intrapresero pratiche attivissime d’accomodamento. 

I rancori contro l'Inghilterra continuano a co- 
vare al di là dell'Atlautico e si direbbe quasi che il 
governo di Washington vada in cerca d'ogni pretesto 
per attaccar-brighe con essa, affive di vendicarsi dei 
torti ricevuti nel corso della guerra quadrienvale. 
Prima erano i reclami contro la seuteoza di uo tri- 
bunale inglese uell'affare dei cotoni; poi la pubblica- 
zione della lista, in parte apocrifa, dei soscrittori in- 
glesi al prestito confederato; poi i reclami per l'af- 
fare di Sant Albuno e finalmente la domanda d' in- 
dennizzo per le depredazioni commesse dai corsari 
confederati a dano del commercio americano. Se si 
presta fede ai giornali di Loudra, il governo inglese 
non solo non deverrà a nessuna concessione ma de- 
clinerà assolutamente ogui responsabilità di sorta pei 
danni sofferti dall'America ; ma questa non é vera- 
mente l'opinione di talune corrispondenze inglesi, le 
quali stentano a credere che lord Russell voglia ar- 
rischiare una così acerba ripulsa, e suUppongono invece 
che il gabivetto di Londra studierà un mezzo prudente 
per trarsi d’imbarazzo senza fornire nuove armi all’o- 
stilità del governo americano. 

Il signor Johnson ha incaricato il signor Giacowo 
Welles, governatore provvisorio della Luigiana, di 
riorganizzare questo stato nello stesso modo degli al- 
tri Stati del Sud. La convenzione dell’Alabama ha 
chiesto al governatore di chiamare la milizia a repri- 
mere i disordini e le illegalità che si commettono in 
molti punti di questo Stuta, 

Ne' giorni passati corse voce che Juarez avesse 
in animo di desistere dalla lotta, e si rassegnasse a 
lasciare il Megsico, disperando dell'esito degli sforzi 
dei propri partigiani. Tal nolizia veniva accolta col 
massimo giubilo in Fraucia non tanto per la perso- 
nalità di Juarez che veniva così a scomparire, quanto 
perchè il suo ritiro dava sicuro indizio dei mezzi 
mese: di resisienza che ormai restavano al suo 
partito. Piaceva inoltre cessasse yuo spargimento di 
sangue deplorevole sempre, deplorevolissimo in una 
gara, che a nulla di bene poteva approdare nè per i 
ribelli, nè per i loro avversari. I giornali francesi in- 
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lietavano pensando che cessate le os 
Messico, si sarebbe potuto sperar non lontano il ri- 
toruo in Europa delle milizie francesi. Ma coco che 
da New-York pervengouo notizie interamente  con- 
trarie. Il siguor Romero, rappreseotante dell’ antica 
repubblica messicana presso il governo di Washington, 
ha pubblicato nei gioroali umericani una nota nella 
strazione jua- 
‘rita a Pas» del Norte; e ciò non 
solo, ma ha messo in luce una circolare in cui Jua- 
rez dich'ara aver fermo nel'a mente di proseguire 


| difesa che l'antico presideute ancora possiede , e 
fil che sono, sc conformi al vero, ben luogi da quella 
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ristrettezza e da quella meschinità cui da pripcipio 
erasi creduto. Non giunsero persuco dall’ America i 
giornali apportatori di queste notizie, mu argomen» 
tundo sulla fede dei telegrammi, devesi oggi sulle 
condizioni del Messico far giudizio molto diverso da 
quello accolto in generale pochi giorni suno. Iutanto 
si legge nel Monitewr che gli ultimi fatti d'arme quivi 


nessuna importanza ; ma un 


dispaccio pervenuto da New-York all’ Indépendance 
belge assicura che, in quest’ultimo periodo di tempo» è 
avvenuto un combattimento, che è durato tre ore; c 
il cui esito è rimasto indeciso. La zuffa avrebbe avuto 
luogo a Coleros, nel Nuovo-Leon, fra il capo juari- 
. e il generale imperiale Mejis. Inoltre 


un distaccamento repubblicano, sutto gli 
Vega, avrebbe colta alla Sprovveduta , è viuta per 


sorpresa la città di Cataries, imponendole un impre. 
stito forzato di 80,000 dollari. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 
e 


Eccio Tribunale del Commercio 

di Roma 

Ad ist. di Giuseppe Di Cave Negoziante 

doîto via Rua N. f rapp. dal Proc. Enrico 
Lenzi. 


Si citano gl'Iifri a comp. ec. nella piùa 
Ud. dopo 3 ghi per sentusi solid. com al 
pag. di sc 16 50 residu» di un pasherò 
l’ord. girato debit. e prod. tl sciare 
solid. l’ord. esecut. real, e personale ron 
ost app-Ilo, e coni. al e spese auche strag. 
per patto, ed il Decreto ec. 

Sig. Ant no Andoli via di Santa Maria 
Magziore n_82 eletto, e sta: te la mancan- 
2a del d. numero nella sud. via per aMss., 
ed inserz. in gazzetta atteso l'incognito do: 
micilio. 

Li 11 Sbre 1865 affissa copia alla porla 
dell'Ud. a fia di legge. 

Rafale Bertoni Cursore 
‘nrico Lenzi Proc. Rot. 


Trib. Commercio di Roma 

Ad istanza dei siy. Niccola ed Imelia 
Tentoni, Giusep a Campogiani, e Caterina 
Olivieri quali eredi del fu Giovanni Bigoni 
dotti presso il legale Saverio Secreti dal 
quale sono rapp. 

Si cita per affissione ed inserzione in 
gazzetta stante il suo incognito dorilio ;l 
six. Adriano Vivari a comparire dopo tre 
giorni avanti il lodato Trib. per sentirsi 
condannare solidalmente con l’altro citato al 
Pagamento di sc. 200 imporio di biglietio 
all'ord ne, emanandosi sentenza munita di 
ordine esecutorio reale e personale @ di 
a tre clausole commerciali con la c ndanna 
nelle svese anche stragiudiz, 

AfMisa li 43 Bbre a forma di legge. 

Raff. Bertoni Cursore 
Saverio Secreti proc. 


Illo sig.avv. Lauri Ass. delle ferie 

Ad ist. doi sigg. march-si Luigi e Fi- 
lippo Sacripanti, si fa noto ai sigg. Michele, 
© Pietro Villaretii, essere slati citati per la 
seconda volta attesa la contnmacia del gio 
43 corr. ottobre, per affiss. a forma diÎ $ 
484 a comparire innanzi 8 S. Ilia nella 
prima Udienza dipo 3 gù: per sentir ordi. 
mare la consegna dei scudi 33 69 esistenti 
in depos teria ritratti dalla ven..ta d'officio 
degli ogge:ti pignorati con veibal» del 12 
Gliobre 1860 a forma del Cert:ficito pro: 
dotto con la condanna alle spese da prele. 
Warsi cc. 

Antonio Vasselli Proc. di Coll. 


iv. di Roma 

= Secondo Tio 

Ad istanza del si Costantino Patrizi 
dom. via della V cia num. 420 rap. dal 
Proc Ales, ncini 

Si citi Fippo Ferri per affiss. ed inserz, 
nitso l'incog. domiec. a comparire dopo 8 
giorni. 

Ed attesochè il citato va milantando di 
quer nta, de l'istante di 10 c rielle 
' consoliditu Romano dell' 
di Rie annua reudita 

A.tesochè dette cartelle, 
giorno fossero dall'Istant - ritenute venn ro 
Pol rimesse al citato col ‘no 14 luglio 
scorso per mezzo di persona espressamente 


sebbene un 


facoltizza! 
stificato 
Attesochè la jaltanza nel caso di cui 
si tratta porta alla diffamazione contempla- 
ta dalla legge V Cod.de ingenuis manumis. 
Per queste ed altre ragioni sentirsi al 
Cilato prefizgere un breve vd unico ter 
ne all'effetto di dedurre, © provare la sua 
corso im- 
rilasciarsi sen- 
munita di ordme esecutorio colla 
una in ogn: c.so alle spese, salvo il 
UWIstante di domandare | approva- 
zione dei conti interceduti fra esso , ed il 
citato, ed il pagamento del reliquato 
che salva l'emenda dei danni per la 
ta diffamazi: 


) ritiro,come in alti verrà giu- 


azione, qual termine inut.lmente 
porsi un perpetuo silenzio , 
tenza 


Aless. l'arancini Proc. 


Fallimento 


Poichè il sig. Sinimberghi ha rinuncia- 
fficio di Sindico provvisionale del 
nio di Vincenzo Sciomer sono nuo 
vamente invitati i signori Creditori a 4 
nirsi il giorno di v:n*rdì 20 ottobre corr. 
i all’lilîo ed Eccmo Alessandro Bru- 
ni Presidente di questo Tr bunale di Com 
mercio e Com 0 di detto fallimento , 
la del detto tribu ale cotto il pa- 
Monle Ctorio per pr porre altri 
Sindaci p ovvisionali ila e'eggersi secondo 
l'art. 474 del Regol. Commerciale, 
Homa dalla Cancelleria del lodato Trib. 
li 16 ottobre 1865. 


Gio. Albertini Sost. Cance 


I Rev sig. D. di Cor- 


neto nel gi 


1 gge e dell’Inventar:o, l'Eredità nella quale 
i ndro Ciuffoletti con 
testamento consegnato al soti. Notaro il 23 
pross pass. ed aperto il dì 2 corr. 
iotaro med. 

Per gli effetti di ragione ed a forma 
del S4B47, e seg. del vig. Reg. Leg. e Gind., 


si diduce a_nolizia che ad istanza dello 
stesso signor D. Ezidio Pasqui i, e per gli 
atti del sottoscritt, nel giorno d lunedì 23 


corr. ottobre alle ore 2 pom. si darà prin- 

cipo al legale inventario nell'ultimo domi- 

gilio del defonto posto in Corneto in via di 

S. Martino c vico n. 33, per proseguirsi poi 

come verrà determina'o a senso di legge. 
Corneto 44 ottobre 4865. 


Pietro Pampersi Not. Arch. 
Nel giorno 20 di questo cor. mese di 
ottobre alle ore 8 antem. nell'ultimo piano 
d nari num, 81 col mi- 
» e coll’opera dei 
Periti si darà principio all'Inven- 
eni , ed effetti lasciati dalia bo, 
me. di Ferdinanio Villani ivi defonto con 
testamento per gli alli del sud. @ sot, No- 
tajo publicato li 14 di questo corr. mese in 

cui istituì erede il figlio per nome Matteo 
e ciò sulla istonza del Rev.Parroco D. Giu! 
seppe Sparacana, e del sig. Fortunato Maria 

Viliani Contutori testamentarj. 


Dott. Gioacchino Degli Abbati Notaro 


VENDITA GIUDIZIALE 


Rinnovazione 

In seguito d'istanza avanzata dal signor 
Camillo Pezzolet possid. domic. in Roma in 
via Margana n.3 rapp dal sott. Proc., l'Ec- 
co Trib. civile di Roma s«cundo turno 
nell’Ud. del giorno 16 decembre 1864 se 
gn-ta al Prot. di detto anno n. 1237 debi- 
tamente redatta © registrata a Roma li i3 
marzo 1865 vol. 322 fog. 67 r. c. 2 e nota- 
ficata li 11 detto mese ed anno, con la que- 
le venne ordinata la vendita giudiziale d i 
seguenti stabili, ed in seguito della produz. 
effettuata sotto il gîio 20 sett. 1865 tanto del 
Capitolato quanto degli «Itriatti ordinati dal 
$ 4308 del vig. regol. di procedura civile , 
non che è st.ta ripetuta la Perizia redatta 
€ prodotta in atti fin dal giorno 40 giugno 
4865 in Cancell. del sullod. Trib. dall’ Ar- 
chitetto ingegnere deputato sig. Achille Ri- 
becchi. 

Nel giorno di sabato 28 del mese diot- 
tobre 1965 alle ore {1 ant. nel iocale del 
S. Monte di Pietà di Roma posto in piaz- 
za del Monte n. 33 si procederà col mezzo 
del pubblico incanto alla vend ta giudiz. dei 
qui appresso descritti fondi da rilasc'arsi a 
favore del migliore offerente, esecutati cno 
Verba!e redatto dal Cursore sott. sotto il 
giorno 24 luglio 1864 in atti prodotto il 7 
ottobre deito anno. 


Fondi da subastarsi 


tantuno 
salvi altri più noti e veri confini stimato dal 
sudd. perito ingegnere sig. Achille Ribecchi 
con le norme censuarie sc. 187 50. 

2. L'utile dominio di un terreno vignato 
con alberi di Ol vi e frutti posto nel terri- |; 
torio di Frascati in contrada S.Matteo Agro 
Romano della quantità superficiale di tav.13 
e cent. 80 pari a misura locale rub. 0 q. 2 
scorsi 3 qui 19 
conf. con Ja Romana ove è l'ingres- 
so, dal lato opposto con i beni 
coni, Masi Francesco, a destra con Ramac- 
cia, a sinistra Faccini salvi altri ec. gravato 
dell'annuo canone in ra 
rubbio a favore degii eredi Melis, del quale 
depurato è stato stimato dal detto Perito, 
sc. 223 40. 

3. Un terreno cannetato posto nel ter- 
ritorio di Rocca di 
d 


nantità superficiale di 
tav. 0 cent. 33 pari a misura locale rub. 0 
arte 0 scorzi 0 quartucci 4 e metri qua- 
desti 50 confin. da una part» con Carlo Betti 
dall’altra tri stimato del d. 
Perito sc. 18 97 |. 
Totale sc. 426 87 |. 

I suddescritli Fondi si venderanno tanto 
ubitamente che separatamente, ed il primo 
prezzo sul quale verrà aperto l'incanto per 
la vendita dei medesimi sarà quello attri- 
but gli dal nominato Perito Ingegnero sig. 
Achille Ribecchi desunto dal suo Tapporto 
in atti prodotto, che dovrà essere aumenta- 
to a forma di Legge. 

Francesco Albani proc. 
Oreste Fiocchi cursore 


ALTEZZA DI METRI 9, j0. SUL LIVELLO DEL MARE 
3 1° R=1.° 25 Cent; 1.°C=0°.80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Piccola pioggelta verso mezza note 0,mm 4; 


METEOLE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PAECEDENT 


AVVISI DIVERSI 


GRANDE STABILIMENTO 
D'ORTICOLTURA 


di Luigi Croff e C. 
A MILANO 


È uscito il nuovo: 

Prezzo corrente Catalogo Generale 
contenente l'elenco di tutti i vegetali col 
tivati, tanto di lusso e d'utilità che d'orna- 
mento, con un' esalta descrizione alle piante 
più ibteressanti dei sudetti generi; come 
pure un grande assortimento di sementi 
d'ogni genere, tanto di fiori e d'ortaglia ch» 
di grande coltura e da foraggio. 

1! sudetto Catalogo verra spedito gratt: 
ed affrancato a chi ne farà dumanda a 
Luigi Croff e C. Orticoltori 
Milano 


AVVISO DI VIGESIMA E SESTA 

Dalla S. Congregazione di Propaganda 
Fide essendosi deliberato |° aflitto per un 
dodicennio della Tenuta detta di Castel Ro- 
mano di sua proprietà, posta nell'Agro Re- 
o fuori Porta S. Paolo, d'aver princi 
pio col primo ottobre 1866 a favore del sig 
Giacomo Mazzelti attuale Affittuario, per 
l'annua corrisposta di scudi cinquemila e 
cinquecento, oltre ai patti e condizioni tut- 
te espresse nel Capitolato relativo ; s'invita 
chiunque volesse dare sulla suddetta som- 
ma la sua offerta della Vigesima e quindi 
de!la Sesta, colla decorrenza di un mese 
dalla data del presente per ognuno di tali 
esperimenti , onde prendersi in 
zione. Il suddetto Capi 
sibile presso il sig. Luigi Po 
Trib. Civ. di Roma entro il P. 
Citorio. Le offerte da esibirsi nelle mani del 
medesimo non potranno essere per persona 
da numinarsi, e gli offerenti dovranno in 
esse indicare il loro domicilio. 

Roma li 14 ottobre 1863. 


AVVISO 
DI VENDITA VOLONTARIA 
Chiunque volesse acquistare i sottono- 
mali due fondi stabili o cumulativamente, 0 
separatamente è invitato ad esibire, nel pe 
riodo di giorni 30 decorrendi dalla data del 
presente avviso, all’ officio del sottoscritto 
notaio posto qui in Roma via della Roton- 
N. 42 la relativa offerta con la elezione 
del domicilio rta da bollo chiusa e si- 
Gillata ; mentre decorso il suddetto tempo 
saranno aperte le offerte per aversi in con- 
siderazione , e non si avranno a calcolo 
quelle per persona da nominare. Presso : 
medesimo notaio si troveranno ostensibili 
i schiarimenti. 3 
Hi “met, "teminativo prativo situato nel 
territorio di Piperno in contrada Stanze 0 
Casa Corvina della quantità superticiale di 
tav. 84 701100 cor'ispondente a circa rubbia 
romane 4 e duo quarte avanlaggiale. i 
Metà del palazzo Vitelli posto nella 
Città di Terracina, la quale metà si così- 
tu sce negli interi secondo e terzo piano , 
di un locale terreno, e di tutti gli accesso- 
ri in comune con la proprietaria dell'altra 
metà di esso palazzo. 
Roma 15 stile 1865. 
o. 
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dini del Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 
iuta per —0-40-6-10-0-00 
impre. 
Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. se. 3. 80, Un irimest. sc.1.80 D/ che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
Per un trimestre in futto lo Stato Pontificio, franco di posta se.2. 20 6 N VAL di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
All'estero, secondo le tasso postali stabilite per i diversi Stati DIA 3; Si avverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogn.* del trasmittente 
99 h : 
x i il 
1/8 ; 4 
RR _mtma 
——— = "_"""""" == == 
—— 
E ROMA 18 Ottobre povertà, e di distinto profitto nelle scuole elementari f che hanno di usare un giusto tigore per non ammet- 


PARTE OFPIUIALE 
© "NOTIFICAZIONE ” * 


Lodovico Altieri Vescovo di Albano 
della Santa Romana Chiesa Cardinale Camerlengo 
ed Arcicancelliere della Università Romana. 


Art. 1. Inerendo alle prescrizioni della Costitu- 
zione Quod Divina Sapientia l'Università Romana 
sarà aperta il giorno 6 del prossimo Novembre colla 
consueta funzione inaugurale e religiosa. Nel giorno 7 
avranno principio le Lezioni. 

Art. 2. I giovani che continuano il rispettivo 
corso dovranno presentare al Vice-Rettore un'istanza 
a Nui diretta prima del 10 Novembre, munita del- 
l'attestato di buona condotta del rispettivo Parroco. 
Il Vice-Rettore terrà nota esatta di questi giovani per 
ordine di Facoltà cd auno di corso, in apposito qua- 
derno. Ataf fine, a tergo delle istanze, sarà segnala 
la Facoltà e l'unno di corso, 

Art. 3, I giovani di pri na ammissione dovranno 
presentare al Rettore, oltre l'istanza a Noi diretta , 
! seguenti documenti: 1. Fede di battesimo compro- 
vanie che abbiano compito gli auni 18; 2. Attestato 
di buona condotta morale e politica ; 3. Attestato 
d'avere studiato con profitto umane lettere italiane e 
latine; 4. Attestato d’aver studiato per due anni com- 
p'eti gli elementi di Logica, Metafisica , Etica , Fir 
sica, Algebra e Geometria presso Maestri approvati 
dalla S. Congregazione degli Studj. Questi attestati 
dovranno: 1. esser vidimati dalla Curia Vescovile; 2. 
dovranno esprimere il tempo dello studio fatto per 
conoscere se il bienvio di filosofia e di matematica 
elementare fa completo; 3. dovranno esprimere il pro- 
fitto e le distinzioni di merito ottenute dal giovane 
nelle rispettive scuole, non potendosi valutare la so'a 
presenza materiale nelle medesime. Gli attestati ge- 
Nerici, non legittimamente timbrati e vidimati, o non 
couformi alle citate prescrizioni, non verranno accel- 
tati. L'istanza e gli allegati documenti devono pre- 
Seutarsi dal 2 al 10 Novembre, e spirato questo ter- 
mine il solo Rettore potrà far grazia per gravi ragioni 
fino al primo Decembre in che si chiuderà defivitiva- 
Mente l’elenco degli studenti. 

Art, 4, I giovani. che non possano documentare 
di aver compito gli enzidetti studi elementari s non 
polranno essere ammessi sia come Studenti, sia come 
semplici Uditori io nessuna delle scuole di Facoltà. 
L'ammissione dei semplici Uditori è vietata senza 
l'approvazione Nostra da darsi în cosi specialissimi , 


accettare i loro nomi dai Professori: senza essere ap 
provati nè come Studenti, nè come Uditori, saranno 
espulsi appena scuoperti, non dovendosi più tollerare 
l'abuso di molli che senza aver compiuti io altre 
scuole i corsi elemeutari richiesti, tentano di guada- 


Za , ove nient'altro osti, come Uditori in qualunque 
scuola. 

Art. 5. La semplice presentazione delle istanze, 
€ dei documenti per essere Studente*o: Uditore, non 
basta perchè un giovane possa stimarsi immesso senza 
l’approvazione superiore, della quale. dovrà ‘ciascuno 
iaforaiarsi del. Reitore. È 

Art. 6, Le istanze corredate .dei documenti .di 


| 


e 


previa proposta del Rettore. 1 giovani che facessero 


guare un sono di corso :col titolo di Uditori, e tra- 
scurano intanto le une.e le altre scuole. .I giovani 
giù appartenenti all’Università come studenti. potranno 
essere ammessi dal Rettore dietro semplice. iston- 


tere nell'Università giovani inetti allo studio con gra- 
ve danno del decoro della stessa Università e del pro- 
prio. Mancando alla giustizia ed alla fidueia dei Sa- 
periori, essi sarebbero anche responsabili dei deoni 
che derivano alla società ed' alla scienza dall’ignoran- 
za degli scioli. 

Art. 15. La mancanza 0 l'insufficienza degli at- 
f testati nelle Pagelle esclude nella sua relativa gra 
dazione sia dal concorso ai gradi, ed ai prem], sia da 
quello alle Lauree privilegiate. Siffatti attestati sono 
dunque pei Professori e pei giovani non solo un do- 
vere, ma eziaudio uu affare di coscienza, e di giu- 
stizia rigorosa, 

Art. 16. Nelle ore di lezione è vietato l’ingres- 
so nelle rispettive scuole ai giovani non ascritti alle 
medesime nella Matricola degli studeoti. È pur vie- 
tato il concorso al premio in-una scuola cui il con- 
corrente non sia ascritto con pagella regolare dell'an- 
no in che concorre. 

Art. 17. Nell’iscrizione pei concorsi ai premi 
ciascuno, a scanso di equivoci, deve nominare espli- 
|| citamente le scuole nelle quali vuole concorrere. 


di Filosofia e Matematica per ottenere l'esenzione di 
tassa shranno ammesse in tatto il Novembre. Spirato 
Un' tal termine sarà vana:ogsi dimanda, dovendo gli 
esami aver luogo innanzi che scada la prima Perzeria. || 

Art. 7. Dopo il 10 Novembre il Rettore ordi- 
nerà gli esami di ammissione, in modo che siano tutti 
ultimati entro la prima Terzeria. 

Art. 8. Eutro la stessa prima Terzeria sarà pa- 
Bata per lo meno la prima rata della tassa Univer- 
sitaria, sia dai giuvavi di coutivuaziove di corso, sia | 
dai nuovi ammessi è cominciarlo. Questa tassa è di 
scudi 16 anvui pei corsi teoretici, e di scudi & pei 
pratici. Quelli che non avranno compiuto un tal do- || 
vere entro la prima Terzeria, now saranno ammessi 
nelle scuole alla seconda. A tal fine, nelle vacanze 
di Natale, l'Agente generale compilerà una nota dei 
giovani morosi da presentarsi a Noi, ed al Rettore, 
onde attuare nel primo Genvaro questa disposizione, 
€ togliere così un abuso che incaglia per tutto l'anno 
la regolarità delle leggi Universitarie, e degli esami. 
Questa disposizione è applicabile anche agli Studenti 
di Tecnica, e di Clivica. 


Art. 9. L'iscrizione in Matricola » la compila Art. 18. Le dissertazioni dei concorsi, oltre il 
zione della Pagella, e la consegna del viglietto d'in- || nome del concorrente sigillato, avranno a tergo il 
gresso nell'Università di che ciascuno deve essere || numero d'ordine col quale sono consegnate, e l'indi- 


cazione della Facoltà e della Scuola cui apparten 
gono. 

Art. 19. I giovani che nel precedente anno sco- 
lastico non subirono l'esame dovuto alla fine dell'an- 
no, non potranno esservi ammessi senza | apposita 
istanza indicaute la cagione del ritardo, 0° della tra- 
scuranza. Questa istanza sarà presentata nel novembre, 

Art. 20. Nessuo esame potrà aver luogo senza 
l'admittatur del Rettore, 0 in sua assenza del Vice- 
Rettore. 

Art. 21. Il Direttore della Congregazione Spiri- 
{ tuale ci presenterà ogni Terzeria per mezzo del Ret- 
| tore l'elenco dei giovani che la frequentano, e della 
| loro assiduità e compostezza. 

Art. 22. Negli esami straordinari, come in qua. 
lunque altro, il Rettore, prima di concedere l’admig- 
tatur, verificherà presso l’Agente generale la soddisfa- 
zione della tassa. 
| Art. 23. Non è garantita la tassa Universitaria 

se venga pagata a qualsivoglia persona diversa dal- 
| l’Agente generale, che n'è Specialmente ed esclusi- 
vamente incaricato, 

24. I giovani della Facoltà Medico-Chirurgica 
addetti alle famiglie degli Ospedali non potranoo con- 
seguire la Pagella d'ammissione alle scuole rispettive 
senza uno speciale permesso del Superiore dello Sta- 
bilimento, che loro permetta l’ intervento regolare alle 
medesime. 

Art. 25. È vietata qualunque dimostrazione nel- 
l'Università, sia al cominciare, sia al terminare del- 
l’anno scolastico, sia nel corso del medesimo. Il gior- 
no in che dovranno terminare le lezioui sarà indieato 
nel Giugno, con apposito avviso del Rettore, e prima 
di questo nessuno potrà interrompere le lezioni. 

Art, 26. 1 clamori, i giuochi d' ogui genere , i 
cati , e gli scherzi clamorosi » 0 maneschi , e gli 
alterchi di qualuoque natura sono rigorosage ote 
vielati nell'interno delle scuole, nel chiostro deli'Uni- 
versità, e nell'atrio della medesima, È pur vietato il 
fumare, ed introdurre bastoni od armi nell’ interno 
dell'Archigionasio, Il Portiere ed i Bidelli dovranuo 
sorvegliare l'osservanza di Questa disposizione, sotto 
severe pene lanto per essi, come pei colpevoli. 

Art. 27. Ogni irriverenza ai Superiori od ai 


munito, non avranno luogo se non sarà stata pagata 
la tassa intera, o una rata della medesima. Il primo 
Gennaro del 1866 non sarà ammesso nell'interno del- 
l'Uviversità, e molto meno nelle scuole, chiunque col 
Viglietto d'ingresso non dimostri essere in pieua re- 
gola colle prescrizioni superiori. 

Art. 10. I giovani che bramano seguire il doppio | 
corso Medico Chirurgico potranvo farlo col seguente 
metodo. Gli studenti di Chirurgia , compito il corso 
triennale, dovranno nell'anno quarto assistere alle le- 
zioni di Medicina teorico-pratica, e nel quinto a quelle 
di Medicina, e di Farmacia pratica; quelli poi di Me- 
dicina dovranuo nel Quarto anno della medesima fre- 
quentare le scuole di Chirurgia Forense, e nel quinto 
quello della stessa Chirurgia, e di Ostetricia. In tal 
guisa il doppio corso resta compiuto in un quinquen- 
nio, e la tassa Universitaria resta fissata nell’ annua 
somma consueta per ciascun anno di corso, quale per 
gli uni e per gli altri ascende a scudi 80. 

Art. 11. I giovani ammessi al beneficio del pa- 
gamento a rate, dovranno soddisfare la seconda nel 
Marzo, e la terza nel Maggio. Spirato il mese di Mug- 
gio non si riceveranno più tasse, e l’anno sarà per 
essi perduto. Nel Marzo e nel Maggio l’Agente gene- 
rale pubblicherà un avviso per ricordare ai giovani la 
scadenza della rispettiva rata. 

Art. 12. I Professori non possono rilasciare at- 
testati di frequenza se non nelle pegelle , e fuori di 
esse, senza il permesso del Rettore. 

Art. 13, I giovani riprovati nell'esame di ammis- 
sione non possono essere riammessi al medesimo, se 
non dopo un anvo. 1 giovani della Facoltà Filosofico- 
Matematica ‘son0 vivamente esoriati ad iscriversi co- 
me Studenti, 0 per lo meno come Uditori, nella scuo- 
la di. Filosofia superiore, onde rendersi più idonei al- 
l'esme di Laurea nella sua parte razionale. 

Art. 14. L'esame di ammissione verserà nelle 
Belle Lettere italiane e latine , e nelle citate scuole 
elementari di Filosofia, Matemalica, e Fisica, Quello 
di esenzione di tassa verserà pel primo anno di corso || 
nelle stesse;scuole elementari, e pei seguenti nelle 
Materie spiegate nell’anno precedente in ciascuna Fa- 
coltà. Ricordiamo agli Eseminatori scelti per l’ammis- 
sione, e per l'esenzione ‘di'iussa il debito coscenzioso 


948 — 
moleste sono pei fogli suddetti le risoluzioni che vo- È no redatto un rapporio sommamente moderato ; esse DISPACCI ELETTRICI 


glionsi adottate dal governo austriaco rispetto ni suoi { disapprovano senza esitanza le tendenze progressiste dell'Agenzia Stefani 
possedimenti italiani e che minacciano radicalmente | e democratiche € von propongono che cambiumenti i Firenze 17. — Il Corriere italiano dice che it 
tutti i piani della rivoluzione; asserisce infatti il Wan- quali toccano piuttosto la forma che il fondo stesso || re sarà di ritorno a Firenze giovedì mattina, 
derer che verranno tra breve pubblicate tutte le op- | delle istituzioni. Così esse respingono il voto del po- I Srusslta fra Il principe Amedeo e il re # 
portune misure perchè abbia a funzionare nella Ve- | polo, l'elezione del Consiglio federale fatta mediante Ars, * Fortogallo hauno fatto visita alla fami, 
nezia il regime costituzionale, mentre dalla Corrispon: | il suffragio unversale ed altre proposte di tal fatta. Londra 17. — Da venerdì lo stalo di salute È 
denza generale di Vienna vengono confermate le no- | Questa maniera di rivedere la costituzione federale Palmerston destava serie inquietudini ; però n) ia, 
tizie già date intorno al nuovo ordinamento del | del 1848 non è certamente del gusto di tutti © giù [tina è alquanto migliorato. 
Tirolo italiano. Si affrettano peraltro i giornali au- f si vede infatti un foglio radicale di Ginevra e qual- Madrid 17. — La Correspondencia dice che i 
striaci a dimostrare quanto la libertà che il g0- | cuno di altri Stati d'Europa che si agitano e cercano || Progressisti ed i costituzionali decisero ieri di pren. 
verno dell’imperatore è disposto sd accordare ni È d'influire sulla assemblea nazionale per indurla ad | dere ento prossime elezioni. i 

È IE #2 7 casi di cholera, morti 53. 
suoi sudd liuni differisca da quella che fa sì mal- f operare una revisione più democratica. Per quello Nuova-York 7. — Fu eo saune 
governo del preteso regno d'Italiu, c la Boersenkalle | che apparisce dui giornali elvetici, Ja grande massa mente che il governo von la pres) recentemente. dà 
dichiara sopratttto non doversi riconoscere in ciò una È della popolazione svizzera si mostra finora affatto in- |l ha intenzione di prendere misura che non sia Ri 
benchè minima adesione allo stato dell’ Italia rivolu- | differente alla (uestione , ma non è impossibile che | patibile colla neutralità nel Messico. Dicesi che Jua- 
zionoria. Intorno a che la Gazzetta di Colonia, ri- qualche tentativo sia futto dui partiti estremi. Fez sia giunto a Santa Fò per avvia gli Stati-Unti, 
spondendo a quelle dicerie che di quando in quando Nella repubblica omericana i partiti vanno agi- 
tornansi a far rivivere in qualche giornale di un pro- { tandosi in vista delle venture elezioni. I radicati soli 
getto che avrebbe il governo anstriaco di desistere È fanno opposizione, beuchè senza speranza di successò, 
dalla sua ostile attitudine verso l'Italia e di entrare | al presidente Johnson pereiò ch'ei rimane fedele al- 
con questa in più amichevoli rapporti, dichiara che | la lettera ed allo spirito della costituzione , ricu- 
siffatte notizie sono affatto imagiuarie ne meritano la | sando d'immischiarsi direttamente nella questione del 
minima fede. sullragio dei negri. Il fatto è che tale questione è 

Alcune corrispondenze di Vienna avevano affer- giù incamminata a favorevole « glimento per opera 
mato di questi giorni che fossero iniziate nuove trat- delle Convenzioni dei vari Stati. Il lavoro di rico- 
tative fra l'Austria e la Prussia per risolvere. defi- Stituzione procede d'altronde alacremente nel Sud. e CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
nitivamente la questione dei Ducati, e qualche foglio | le assemblee degli antichi Stati separalisti prestano Prima diffidazione. 
sro aver do puo 0 indio Te le | 1 SO or appoggio al presidente con von vo. gags pe az nce dei ijoto a 
tessero aver dato impulso o indirizzo le rimostranze louterosità maggiore che non si avesse motivo di | del suddetto libretto ad altri, dichi, 
e le dichiarazioni del governo francese. Da Berlino aspettare. Così la Convenzione democratica del Mas. f Fit: onde è che la Cassa, a forma de' suoi regolamenti, 
però è affermato al contrario che ogni trattativa per 


5a avverte l'attuale qualunque possessore del medesimo libretto, 

sachusset approvò la politica di Johnson ; lo stesso | che non presentandosi. nel termine di mesi sei dal giorno 
lo scopo suddetto è cessuta fra le due potenze tede- 
sche, che in conseguenza non si parla più di ulte- 


la resente, lo riterrà per annullato, ed altro ne sostituirà. £ fn. 

voto di approvazione fu emesso alla unanimità dalla Lordello Sopratadicata Inpstatario” SO 
Fiori annessioni alla Prussia, e che crascheduna delle 
due potenze conserva la propria conquista e rimane 


Convenzione della Carolina del Sud unitamente ad 
‘ nella posizione creata dal trattato di Gustein. Una 


Ad un meeting del grau consiglio centrale dei fe- 
Diani assistevano delegati di tutti i com tali feniani» 
sti. Furouvi discussi gl ultimi avvenimenti d'Irlauda, 
Il congresso generale dei feniani Fiunirassi a Filudellia 
il 16 ottobre; faransi proposte d'alta importanza. 
BORSA DI PARIGI 
del 17 Ottobre. 


3 per 100. 
44 per 100....... 
Consolidato inglese 


— +—_—_—_—_—___—_ù 
Una proposta in favore dei negri; finalmente la Con- LA NATURA E LA GRAZIA 


venzione dell’Alabama dichiarò nulli tatti i debiti del S S 
governo confederato per sostenere la ribellione. Da DISCORSI 


corrispondenza prussiana, soggiunge credere che Au- parte di una assemblea del Sud questa risoluzione è SORRA 

stria e Prussia abbiano pattuito di non riassumere la di un grandissimo significato. Un altro fatto degno IL NATURALISMO MODERNO 

qoestiove ddei ducati tivo a tanto che non siano Stale f di nota, a proposito delle elezioni americane, @ che i DETTI IN ROMA 

risolte altre più importanti duestioni europee. = repubblicani moderati ed 1 democratici si misero d'ac- NELLA QUARESIMA DEL 1865 
Pel giorno 23 corrente è convocata l'assembica cordo in moltissimi Isoghi per non sostenere altra DAL P. CARLO M. CURCI 

nazionale elvetica, ad effetto, come è noto, di proce- f candidatura che quella di antichi generali dell’eser- ib dié 

dere alla revisione della costituzione federale. Ed è cito federale, Questa preponderanza dell'elemento mi- Roma — Stamperia de Propaganda Fide 

Questa, a quanto osservano i giornali svizzeri , una litare nelle funzioni pubbliche è pur essa motivo d'in- Due Vol. in 8.° pic. di pagg. 793. 

questione importantissima, la quale se fu passata quasi quietodine pei fogli inglesi, i quali temono di veder- IE ra 


sotto silenzio finora può peraltro essere feconda di 
avvenimenti importanti. Le due commissioni che sono 
incaricate di emettere il loro parere preventivo han 


ne risultare una tendenza tutt'altro che pacifica nel|{ Vendibile all’ Ufiicio della Civita” CarroLica 
governo degli Stati dell'Unione. e presso la Libreria di Propacanpa, 
-— 0404-0000 al prezzo di Paoli 12. 


QOshEUYAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMA:O ALL'ALTEZZA DI MET 49; 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Baromel:o Umidità Stato dei cielo Termometografo v 
DATA ORE io nai Temonde 10 dee n dallo 9 ant, alle 4 ama OSSERVAZIONI DIVERSE 
ridotto a ‘centigrado | | === di 
© al liv. del mare ; OlAUiva,| assoluta | cielo scoperto massimo volocitàia miglia 


+ 20,0,0. 


% pomerid + 19,0,R. 


7 itererilino 
17 Quobre } 3 pomeridiane 


Termomesograto 


millimetri 
tidotto a 0 
u) liv. del mare 


mossimo minimo 


#4 20,0 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


per affiss. con atto del Cursore Ambrogio | stolico, l'infrascritto fondo, s' invita chiun- 
Gismondi del giorno 13 8bre corr. la fede que voglia attendere all'acquisto ad esib.re 
MEO gi Morte del d, fu Pietro insieme al man- | la sua offerta chiusa © sigillata nell’ Oficio 
Milito e Rio Mons. Agnelli Giud. Ecc. | duo Site liti che l'istanto ba rilasciato al | del Notaro Bartali in piasza di 8. Luigi de” 
Li i Roma. 9 A, sott. proc. Niccola Jacobi e che nello Francesi entro il termine di un mese dalla 
n A istanza del sig.Achille Sironi Proc. stesso allo gli è stata intimata inoltre la di- data del presente, scorso il quale ve 
ni dome. cc. Attesa cont. del giio 22 giu- | chiarazione emessa dall’ istante innanzi Ja | aperte le schede, per aversi in coi 
Sino Di ngi giu per la seconds volta il | stessa B 8 Inmu sol la quale intende svin zione, salvi gli esperimenti di Viger 
ae Usi, Giord ss come colata la eredità del fu Vincenzo Giannini Sesta. In detto officio trovasi depositato il 
cr sesti domio. ed a forma del $ 483 | del avguestro che il fu Pietro Pagliaroli | oerrispondente Capitolato, a cui dovranno 
di sé. 350 reideaa. condannare al pagem. | trastrite varo, CÈ medesima per sc. 77 32 4 | riferirsi le offerte. 


luo importo di fanzioni e 
Spese fatto per le Cappellanie DeSantisCo- | © Ggrico dell’intimato Ulpiano e di Alfonso Roma 2 Ln sgiapI 


comero di Monte Rotondo a forma dei do- Per Nicola Jacodini proc. 


versità alla vendita dell’erbe situate in detto 
territorio in Vocabolo Scarzicaro, P. 
Portolupo, e Fioretta per Rubbia 
prative circa, verranno desse definiti 
te deliberate sulla base del relativo Capito 
lato al miglio: rente , mediante accen- 
sione di cand Leprignano nella Segre- 
teria Comunale il giorno 22 ottobre alle 
ore 4 p. a forma di legge. 
Leprignano 46 ottobre 1885. 
. I Deputati 


Agostino avr. Barbetti Luigi Laudi 
DA AFFITTARE 


cumenti ec. rilasciare l’ord. esecuiorio colla Froi ; 
4 ; Incesco ti Piccola Tenuta denominata Pratalatella A ri ci 
18 ottobre amen ro td il deoreto ce. A dì suse nel suburbio di Roma fuori la Porte 8. Luo Nel Palazzo in Via Mooserrato 
Reggiane fissa copia dal Curs. Gio. Batt. — _ renzo sulla destra della Via Tiburtina. N. 25 un Appartamento Nobile di 20 
Achille Sironi Proc. AVVISI DIVERSI COMUNE DI LEPRIGNANO Camere con acqua di Trevi e v 
Si deduoo a Sotizia del signor Ulgiao Università de’ padronali di bestiame nell'interno di casa, Scuderia e 
Todini di incog. domic. qualmente , ad ist, AVVISO DI VENDITA AVVISO DI SESTA messa, 


LI 
del sig Giuseppo Pagliaroli figlio ed ered 
del, fu Pielro ed innanzi 8, sn il Go» Conte toe pla 
vernatore di Genzano gli è stato notificata giore alivnare, previo 


Altro appartamento composto di 
14 camere, Scuderia e Rimessa. 


Dovendo procedersi a titolo di Besta s0- 
pra la somma di seudi quattordici e baioc= 
chi cinque per ogni rubbio da questa Uni- 


TICA \ ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno cccelto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perunanno se. 7. Un semest. sc. 3. 30. Un trimest, sc.1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 


——_e404-06-400-0— 


Le lettere, i pieghi; i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n. {1A 
Si avverte, di notare entro i gruppi; il nome e cogn.*del trasmittente 


ROMA 419. Ottobre 
PARTE OFFIUIALE 


La SanriTA' DI Nostro StenonE con biglietto 
di Segreteria di Stato si è benignamente degnata di 
nominare Scrittore in lingua Araba nella Biblioteca 
Vaticana il P. Giovanni Bollig della Compagnia di 


Gesù. 
tetro 
PARTE non OFFIVIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Leggiamo nella France, del 14 : 

L’ imperatore, |’ imperatrice e il principe impe- 
riale, la sera dell’11 » Sono partiti da Biarritz a nove 
ore, e sono arrivati il 12 ad un'ora e 15 minuti al 
palazzo di Saint-Cloud. 

Il re e la regina di Portogallo, come anche il 
principe reale, che erano arrivati mercoledì a Parigi, 
sono partiti il 12 sera per Brusselles. Quando le 
LL. MM. partirono da Lisbona, era loro intenzione 
di non venire in Fraucia, se non dopo aver visitato 
l'Ioghilterra, il Belgio, la Germania e l’Italia. Le 
LL. MM. fedelissime avendo accettato il grazioso in- 
vito, loro indirizzato dall’imperatore e dall’ impera- 
trice dei francesi, di venire ad assistere alla caccia 
di Compiègne, avevano regolato il loro itinerario se- 
condo quel programma. Ma essendo stati obbligati dal 
cattivo tempo a sbarcare a Vigo, l'itinerario dovette 
essere modificato. Le LL, MM. venoero in Francia, 
ma non fecero però che attraversarla dopo aver visto 
l'imperatore e l’ imperatrice a Biarritz. Esse. conti- 
nuano il loro viaggio, e ritorneranuo a Parigi. nella 
prima quindicina del mese di novembre per recarsi 
a Compiègne, ove sono invitate dall’ imperatore. 


406-400 


I giornali inglesi si occupano della corrispon- 
denza diplomatica scambiata fra i due gabinetti di 
Washiogton e di Londra. 

Stando a quanto dice una corrispondenza parti- 
colare di Londra al Constitutionnel il piano della mag 
gioranza del ministero sarebbe questo : 

L’ Ioghilterra nov respingerebbe in massa i re- 
clami degli Stati-Uniti, e questi da canto loro non li 
ripeterebbero in massa, 

Prendendo separatamente ciascuna di queste do- 
mande si spera di trovare il modo di addivenire a 
compromessi onorevoli. 

Si assicura che ciascuno dei due governi si pre- 
occupa della somma in questione; somma che sareb- 
be sempre minima in paragone delle spese che pro- 
vocherebbe una guerra. 3 

L'Ioghilterra farà giustizia a tutti quei reclami, 
che non offenderanno il suo onore quando vengano 
accolti, 

Se per esempio l'Alabama salpò da un porto 
dell’ Ioghilterra violando le leggi ioglesi, e per ne- 
gligenza delle autorità inglesi, |’ Inghilterra può cer- 
tamente senza ferire la propria dignità pagare i com- 
pensi dimaodati per iodennizzare i danni cagionati dal 
corsaro. 

Ma se il Shenandoah se ne fuggì senza violar 
alcuna legge, gli Stati-Upiti possono. senza disonore 
ritirare le loro dimande di indennità per le depre- 
dazioni di questo bastimento. 

Se si presentesse un qualche caso speciale ,. nel 
quale i due gabinetti. non polessero. mettersi d’accor- 
do potrebbero in allora ricorrere al giudizio arbitra. 
Mentale d'un governo; nentro, uistanà 


Questa è la soluzione che nei circoli diplomati- 
ci di Londra si crede potersi ottenere. 
Tn generale si opina che le cose si comporran- 


no amichevolmente essendo tanto i due governi, co- } 


me le popolazioni animate dal desiderio di conservare 
la pace. 


—_ 1404-482009 


Si scrive da Berlino iv data dell’ 11 alla Corr. 
Havas : 

L'assenza del conte di Bismark, che dà tanto 
pascolo alle fantasie, influisce pure sull'indirizzo dei 
nostri circoli politici. 

Dopo la conclusione del trattato di Gasteio non 
ebbero più luogo trattative alcune nè a Berlino nè a 
Vieona. Ne risulta che questa convenzione deve es- 
sere considerata, se non come un alto isolato della 
politica austro-prussiana, almeno come un primo passo 
dal quale ne verrà di necessaria conseguenza la vit- 
toria della politica del signor di Bismark. 

Da una parte il gabinetto di Vienna ha bisogno 
di pace per occuparsi dei suoi affari all’ interno ; 
dall’altra la Prussia non ha alcuna intenzione di vo- 
ler accelerare le cose, perchè la soluzione definitiva 
non potrà aver luogo che dietro ad un cambiamento 
della pubblica opinione politica delle popolazioni dei 
ducati, ciò che non può accadere da un giorno al- 
l'altro. 

Nello Schleswig la politica prussiana fa progres- 
si, lenti è vero, ma progredisce sempre. La tattica 
è precisamente la stessa che quella impiegata nel 
Lauenburg, e la si può riassumere nella conserva- 
zione delle istituzioni politiche attualmente esistenti, 
sopprimendo però gli abusi e la lentezza della vec- 
chia ammiuistrazione del paese. 

Giusta la testimonianza di un uomo capace di 
giudicare le cose, gli abitanti dello Schleswig non si 
preoccupano che dei cambiamenti che si produrreb- 
bero per la annessione di questo ducato alla Prussia. 


Si nega sempre colla stessa eoergia il progetto della 


retrocessione dello Schleswig settentrionale alla Da- | 


vimarca. 

Si fa specialmente valere il fatto che la Dani- 
marca stessa non darebbe una grande importanza ad 
Una cessione per la quale non riacquistasse lo Schles- 
wig settentrionale sino a Fleusburg, ed è impossibile 
che il governo prussiano arrivi sin là. 

Lo stato reale nello Schleswig settentrionale è 
tale che è assolutamente impossibile lo stabilire una 
separazione qualunque che soddisfi le due nazionalità 
che si trovano in quel paese, 

Sia in ua modo, sia nell'altro, individui appar- 
tenenti ad una nazionalità cadrebbero sotto il dominio 


dell'altra, e la nazionalità donese ha per sè tutta la 
probabilità di non aver mai a subire ingiustizie da 
parte di una nazione forte e compatta come quella 
della Germania, meotre i tedeschi di Questa provin. 
cia si troverebbero soggetti alla dominazione danese, 
la quale ha finito per esssperare tutti in Germania. 

—Il rapporto dei sindaci della Corona di Prussia 
fu stampato. Stabilisce per principio che i diritti delle 
due grandi potenze tedesche riposano sui diritti stessi 


di re Cristiano, ceduti col trattato di Vienna. Quanto | 


al principe di Augustemburgo, il Fapporto gli nega 
qualunque diritto di successione, a motivo della ri- 
nuncia di suo padre. 

— I gioroali viendiesi hanno da Flensburg, 11: 

La Nordd. Zoit. riferisce: «la presidenza di 
questa Società dello Schleswig-Holstein, allorché le 
veone chiesto dall'Autorità ‘di comunicare i Suoi sta- 
tuli; dichiarò avere ‘abbruciato ‘tutte le carte ‘della 


Società. In seguito a ciò, il direttore di polizia ha 
dichiarato che un atto simile provoca necessariamente 
| il sospetto che la Società tenda realmente a scopi il- 
leciti. » 6 

— Una corrispondenza dell'AUgm. Zeitung smen- 
tisce le voci di una intimità nelle relazioni fra la 
Russia e gli Stati medii tedeschi, le cui relazioni 
coll'Austria continuano ad essere le più cordiali. 

Malgrado le diverse cause di dissenso, dice quel 
corrispondente, su alcuni punti speciali, le relazioni 
di reciproca confidenza che da lungo tempo sussisto- 
no fra l'Austria e gli Stati medii, relazioni che si 
fondano sul fedele attaccamento delle due parti ai 
seutimenti tedeschi, non ebbero mai ad essere scosse. 

Si potè battere una via diversa » ma lo seopo 
rimase sempre il medesimo, e noi non crediamo in- 
gannarci affermando che la durata del buoo accordo 
si manifesterà quauto prima in modo da non lasciar 
alcun dubbio. 

—Si scrive alla Koeln. Zeitung: 

Il governo prussiano può bensi impedire che [si 
fondi uno Stato sovrano nello Schleswig Holstein, ma 
d'altra parte egli non si trova in grado di condurre 
a fine nè la esecuzione del programma del febbraio, 
nè l'annessione dei Ducati sintanto che la grande 
maggioranza della popolazione è animata da senti- 
menti ostili come lo è oggidi, Se l'uno dei due non 
cede, bisogna prepararsi ad un provvisorio il di cui 
fine non si può prevedere. 

—_- 

Si legge nella Berlingske Tidende da Copenaghen: 

Il Landsthing ha termiuata la discussione del pro- 
getto di costituzione. 

Alla seconda lettura, che ebbe luogo nella ulti- 
ma settimana di settembre , conformemente alla già 
fatta dichiarazione , il presideote del Consiglio ha pre- 
seulato una serie di emendamenti ad oggetto di rista- 
bilire in tutti i punti essenziali il progetto primitivo 
che il Governo aveva Sottoposto al Folkething. 

Questi emendamenti vennero tutti adottati ad una 
grande maggioranza, e soltauto quello della composi- 
ziove del Landsthing sollevò qualche opposizione. 


Molti deputati diffatti hanno cercato di far pre- 
valere una combinazione intermedia sforzandosi mer- 
cè reciproche concessioui di facilitare un accordo col- 
la seconda Camera, ed a questo scopo proposero un 
compromesso, il quale, mantenendo per le città e per 
le campague la stessa circoscrizione elettorale, si av- 
vicinava di molto al progetto del Governo col rista- 
bilire i deputati reali, ed il Folkethiug mediante le 
elezioni a suffragio universale della metà degli altri 
membri del Landsthing colla sola restrizione , che per 
essere elettore si sarebbe dovuta pagare ‘un' imposta 
qualunque. 

Ma questa proposizione provocò sin dal principio 
una obiezione che si riferisce al compromesso così 
come alle base stessa del progetto adottato dai Fol- 
Kething ; cioè, che in tal modo si verrebbero a creare 
due classi di deputati del Lundsthiog uguali in nu- 
mero, ma provenienti da privcipii del tutto differenti, 
e da viste compintamente opposte; e che se |’ intro- 
durre un certo numero di deputati reali Poteva gio- 
vare a formore un elemento ponderatore, essi per la 
Fagione istessa della parte che dovrebbero prendere, 
finirebbero per esercitare un'influenza del tutto ecce- 
zionale e decisiva. 

Di più si fece osservare, che, qualunque sia la 
concessione fatta al Folkething » Questa transazione 
differiva dall'ultimo progetto per modo da non poter 
essere sicuri che venisse adottata, e che per conse» 


— 950 — 


guenza nella fase attuale delle discussioni era prefe 
ribile d' attenersi al progetto del Comitato misto al 
quale avevano aderito il Governo ed il Laudsthing , 
e che aveva riuniti più della metà dei voti del Fol- || 
kething. - 

Queste considerazioni prevalsero , e quando si 
venne ai voti l'emendamento del Ministero fa adottato 
alla maggioranza di 43 voti contro 12. 

Oltre questi punti essenziali si ricorda che il 
Folkethiog aveva pur adottato degli ultri emenda- 
menti, 

Non ne menzioneremo che uno solo, quello che 
portava che d'ora in avanti la nobiltà, i titoli, ed il | 
Faugo nov potevano venir conferiti dal re, uè acqui- | 
siti per diritto di successione. Il Landsthing non ha 
accettato nissuna di queste riforme, e furono rista- 
bilite tutte le autiche disposizioni. 

La terza lettura che ebbe luogo il giorno 3 ter- 
minò coll'adozione del progetto di costituzione alla 
maggioranza di 51 voti contro 4, ed il progetto ven- 
ve subito mandato al Folkethiog per subirvi la prova 
di una lettura unica. 

Alla fine della seduta il ministro delle finanze ha || 
dichiarato che il Governo nou intendeva di mantenere 
ad ogni costo l'attuale progetto di costituzione, e che 
sarebbe disposto ad accettare qualunque combinazione 
che assicurasse le stesse garanzie agli interessi con- 
servatori; ma quaudo non si potesse nemmanco per | 
tal modo ottenere alcun risultato, il Ministero aveva 
già prevista la possibilità di trovasi sforzato a sospen- 
dere momentaneamente la soluzione della questione co- 
stituzionale, e di trattare gli affari nei due Parlamenti | 
che si dividono in questo momento l'esercizio del po- 
tere legislativo. 


Moniteur : 


necessario l'intervento della forza armata. 


e duratura. 


sumo. 


zione semplice e chiara. 


d'accordo colle sue prescrizioni quelle della legge sul 


—A Copenaghen il progetto di costituzione pre- 
sentato dal governo è stato accettato con vari. can- 
giamenti dal Landsthing con 49 voti contro 2, e vie- 
he ora rimesso ad un comitato comune di 30 membri. 

— 40-40-00 

Scrivesi all'Osservatore triestino da Atene, 7: 

leri, infive, dopo tante voci contraddittorie e 
tuuti andirivieni, ebbe luogo un mutamento parziale 
nell'attuale ministero. Tre dei ministri ricevettero le 
loro demissioni, quello della guerra, della marina e 
della giustizia, e due nuovi personaggi si presenta- 
rono sulla nostra scena politica : questi sono il ge- 
Nerale Lazaretos, che fu nominato ministro della 
guerra e della marina, e l'avvocato e professore al- 
l’Università, signor Calligàs, che fu nominato  mini- 
stro del culto e della giustizia. L'avvocato Calligàs 
fu già due volte ministro, però non potè mantenersi 
a lungo nel potere, Il generale Lazaretos è la prima 
volta che viene elevato a questo posto. Egli è uno 
dei migliori militari dell'armata ellenica, che seppe 
in circostanze abbastanza critiche comportarsi da vero 
soldato. È desso, che quando scoppiò la rivoluzione 
del 1862, era comandante in capo dell’armata reale, 
e fu costretto a riconoscere il Nuovo stato di cose, 
rimanendo fino all'ultimo momento fedele al suo re; 
per ben tre anni egli era lontano dogli affari, e vi- 
Veva ritirato sull’ isola di Zea, sua patria. 

Quest'anno soltanto fu eletto deputato della sua 
isola, ed ora é chiamato ad Assumere un posto diffi» 
cile. Se c’ è qualche cosa da Sperare per l’armata el- 
lenica, è da sperarlo da lui, poiché è soldato nel vero 
termine della parola. Il dottor Lombardos, già mini- 
stro del culto, fa nominato ministro dell’ interno; ma 
questa nomina non viene riguardata come troppo fe- 
lice. Il presidente Cumunduros dirigerà come prima 
le finanze. 


zione delle provincie. 

Nel 1859 e nel 1860 il signor Canovas, attuale 
ministro d’oltre mare, in allora direttore dell’ammi- 
Distrazione, aveva preso l'iniziativa di importanti di- 


vinciali. 
La legge attuale riassume questi documenti, crea 
la loro unità, stabilisce il loro accordo colla legisla- 


e col suo metodo sembra chiamata a rendere al paese 
i più segualati servigi. 

Questi provvedimenti favorevolmeute'accolti dal- 
la pubblica opinione, saranno un giorno completati da 
una legge di contabilità municipale. 

Malgrado le iuseparabili difficoltà dei lavori da 
compiersi, le nostre strade ferrate hanno dato in que- 
sl'anno risultati soddisfacenti, 

Vennero aperti al pubblico servizio 743 chilo- 
metri di strada ferrata, ed i lavori che si stanno ul- 
timando portano in quest'auno l'ammontare dei chilo- 
metri in esercizio ad una cifra più alta di quella de- 
gli anvi precedenti. 

La nostra rete di ferrovie che allu fine del 1864 
era di 5062 chilometri, sorpasserà in quest’anuo i 6000; 
e si spera che fra i lavori che saranno compiuti sul 
principiare del 1866, si troveranno quelli da Ciudad 
Real a Merida , linea destinata ad aprire le comuni- 
cazioni della Spagna col Portogallo. 

Il governo ha preso testè un provvedimento che 
dovrà singolarmente avvanlaggiare il corso dei fondi 
spaguuoli, 

A datare dal 1 gennaio 1866 i prodotti di tutti 
gli effetti che costituiscono il nostro debito pubblico 
potranno esser pagati alla cassa del tesoro di Cuba 
€ Porto Ricco. Si spera così di attirare i capitali ri- 
levaoti delle nostre Aobile, impiegati generalmente 
ad un saggio inferiore di quello del nostro debito 
pubblico, che è dal 7 all'8 per cento. 

Queste transazioni attualmente son rare 3 la dif- 
ficoltà delle esezioni allontanano i capitalisti; quando 
Potranno incassare i loro interessi sulla piazza, e ne- 
goziare facilmente i titoli, vi ha ragione di oredere 
che essi ricergheranno Je operazioni del mercato spa. 


gnuolo. 
-—ect@pere—>-. 

L'Hovas Bullier ha da Amburgo, 13, 

Nel Powt-Tidning di, Stocolma il Governo sve- 
dese, fo. dichiyrare che egli è estraneo a tutti gli ars 
ticoli, pubblicati. sullo scandinevismo. 

lara; specialmente, come non avente : nulla 


A motivo della crisi ministeriale, la Camera non 
sì raduvò neppure questa settimana in seduta, seb- 
bene ripetutamente iuvitata dal suo presidente. Lu- 
nedì però verranno riprese senza fallo le sedute. 

La crisi ministeriale finita, tutto è di Duovo en- 
trato nell’ordine di prima, e non si sentono più le 
Voci di dimostrazioni e di tumulti. Vedremo se il 
ministero, formato in tal maniera, potrà a lungo lot- 
tare contro l'opposizione e contro tante difficoltà, che 
ad ogni passo gli si presentino. Sarebbe bep tei 
che si formasse in Grecia un governo stabile e forte, 
onde poter rassicurare uo po' gli animi, turbati già 
da sì lungo tempo, 


—— 40060300 


Si scrive da Madrid, in data del 6 ottobre , al 


Re notizie dei torbidi di Saragozza produssero 
una viva emozione, e qualunque sia l'opinione gene- 
rale sulla portata degli avvenimenti , non possiamo 
che sentire cou rammarico che un certo numero dei 
nostri compatriotti abbiano col loro contegno reso || 


Non bisogna però esagerare l’importanza di questo 
movimento locale, al quale sarebbe difficile il voler 
attribuire un carattere politico, e che pare non sia 
destinato @ lascior negli animi una impressione seria 


Non vi era questione che di tariffe e di leggi 
di dezio consumo, ed i partiti più avanzati respingono 
diffatti ogni connivenza cogli autori di quel subuglio. 

Il governo aveva obbligo di reprimere ogni ten- 
| tativo di disordine, ma, già prima che qualche tur- 
bolento desse prova di una lamentabile impazienza, 
il governo si era preoccupato delle difficoltà che po- 
tevano venir provocate dalle tariffe del dazio con- 


Colla legge sul bilancio della contabilità provin» 
ciale viene sciolta praticamente una delle più inte- 
ressaoti questioni. L'articolo 3 della legge 18 marzo 
1864 autorizzava il governo a pubblicare un regola- 
{| meoto su quelle materie che erano state oggetto per 
lo addietro di molte leggi e decreti s ma che non era- 
no mai state ancora coordinate in una sola disposi- 


Un altro merito della legge attuale, che è un ve- 
ro progresso amministrativo, si è quello di aver messo 


bilancio e determiuate le attribuzioni finanziarie delle 
deputazioni provinciali al momento istesso io cui vi- 
geva la recente legge pel governo e per l’'amministra- 


Sposizioni relstivamente ai conti ed ai bilanci pro- | 


zione generale delle provincie, e colle sue previsioni 


d'officiale l'articolo del Pos-Tidning , riprodotto dal 
Fedrelandet , a proposito della for zione di uno 
Stato scandinavo costituito, coll'esclusione, della Ger. 
mania e dell’ Inghilterra, per combattere | iograodi. 
mento della potenza franco-russa, 
———606-00-d00 

Il governo ottomano prosegue ad attuare quel 
DUOVO piano di ordinamento amministrativo che esso 
ha propriamente applicato colla creazione del dipar. 
timento territoriale del Danubio. Ora ha ordinato tre 
altre grandi circoscrizioni in Siria, nella Bosnia, e una 
terza in Asia, E gi Peusa di applicare questo nuovo 
regime anche all’Albania ed alla Romelia, in modo 
che la Turchia d'Europa sarà divisa ia Quattro grand; 
circoscrizioni governative, 

— La Patrie ha da Costantinopoli : 

Si tratta seriamente di fondare una società im. 
mobiliare per rifubbricare i quartieri incendiati di 
Stamboul. Questa società sarebbe il preludio della 
costituzione del credito fondiario ottomano. 

La costruzione dell’ importante ferrovia da Co- 
stantinopoli ad Adrianopoli sembra imminente. Furo- 
no presentate al governo diverse Proposte inglesi, bej- 
{ ghe e francesi per aprire a spese dello Stato questa 
prima via di comunicazione destinata ad upire la ca 
pitale turca colla rete europea. 

È inesatto che il barone Prokesch-Osten iater. 
nuozio austriaco a Costantioopoli non ritorni più al 
suo posto; egli è aspettato a giorni in quella Capitale, 

— L'Osservatore Triestino dice che in Turchia 
si fa di tutto per impedire il traffico degli schiavi, 
La polizia eseguì diversi arresti, mercè i quali furon 
messi iu libertà sei fanciulli e molte giovanette e don- 
ne circasse che erano per esser portate via e vendute. 

— Secondo una corrispondenza di Belgrado, pub. 
blicata dol Fremdenblatt, si preparerebbe in Sertia 
| UN mutamento di ministero, e con esso un mutamento 
nell'indirizzo politico. Garasehanin e Christios esci. 
rebbero dal miuistero. Ma queste notizie, per la fonte 
da cui emanano, vanno accolte con molto riserbo. 

— 40448200 

Il sigoor Packechum, console generale d'Ioghil. 
terra al Madagascar, aveva fatto, nei primi giorni di 
settembre, pubblicare il trattato d'amicizia e di com- 
mercio conchiuso fra il suo governo e quello della 
regina Rosaberina. 

Un Mulgasce, incaricato di una missione per Pa- 
rigi e Londra, era partito da Tannarive per andare 
ad imbarcarsi a Tamatave diretto per l'Europa. 

Il rappresentante della regina d'Inghilterra ave- 
va ottenuto dal gabinetto di S. James l’allontanameo- 
to del signor Ellis, i cui intrighi avevano fatto tavti 
danni al Madagascar. Il signor Ellis era già arrivato 
a Maurice, e doveva partire col primo vapore per 
Southampton. 

Da qualche mese il console francese era in ot- 
time relazioni col governo della regina, ma non era 
ancora stato deciso nulla circa alla indennità recla- 
mata dalla Francia. 

Si credeva che questa questione non tarderebbe 
molto ad essere risolta, ed anzi, che sarebbe com- 
presa nelle stipulazioni di uu trattato generale che 
rimpiazzerebbe quello altra volta conchiuso col re 
Radama II. 


otte 


Notizie del 7 settembre dal Messico alla Pa- 
trie recano © 

I francesi, dopo essersi stabiliti a Chihuahua do- 
vevano portarsi sul Paso-del-Norte dove si trova Jua- 
rez, e donde aveva indirizzato, il 15 agosto un pro- 
clama per protestare contro l'impero. Si credeva che 
la nuova spedizione sarebbe formata in tre colonne 
affine di chiudergli intieramente il paese e di cbbli- 
garlo a rifugiarsi sul territorio americano, e che essa 
sarebbe arrivata al suo destino verso la fine del mese 
di settembre. N 

I dispacci di Matamoros, di Tehuacan, di Mon- 
terey presentavano per ogni dove la situazione fa- 
vorevole. Il generale Castagoy era arrivato a Duran- 
8°, di ritorno dal Mazatlan, dove aveva lasciato il 
generale Aymard che comanda il Sinaloa. Il generale 
Dousi aveva posto il suo quartier generale a San- 
Luis-Potosi, e doveva avere sotto il suo comando 
particolare, oltre lo stato di questo nome, quelli di 
Zacatecas, di Guanajuato e di Queretaro. 
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— AI Messico regna una grande attività nei di- 
versi rami della pubblica amministrazione. a seconda 
che ne parla il Pays: 

Per preparare la nuova organizzazione si sta fa- 
cendo al ministero delle finanze un rilevante lavoro 


sul censimento generale delle proprietà urbane e ru- | 


rali, degli stabilimenti industriali e commerciali, di 
tutti i mestieri e professioni lucrative raccogliendo i 
dati statistici necessari per un'equa ripartizione delle 
imposte. 

Furono introdotte importanti riforme nel servizio 
delle dogane marittime , nelle amministrazioni delle 
rendite e negli uffici di riscossione; venne diminuito 
il personale e meglio definite le attribuzioni. 

Meritano pure d° essere segnalati i due nuovi 
decreti che regolano le attribuzioni del corpo diplo- 
matico e del consolare. È 

Il governo si occupa indefessamente di strade, 
di ferrovie, di linee telegrafiche e della immigrazione 
dei braccianti. 

Per attirare l'immigrazione dei braccianti e dei 
coloni, il ministro dei lavori pubblici ha per. ordine 
dell'imperatore iudirizzata una circolare ai prefetti , 
invitaudoli a far uso di tutta la loro influenza presso 
i grandi proprietari per ‘invitarli a colonizzare tutti 
quei terreni che non sarebbero in caso di poter col- 
tivare. 

Molti ricchi proprietari di Duraogo hanno ri- 


sposto all'appello offerendo vasti terreni adatti alla 


colonizzazione. 

Quaoto alle linee lelegrafiche, delle società ame - 
ricane costituite da capitalisti di New-York, otten- 
nero la concessione di tre linee, una delle quali de- 
ve riunire Messico a San Francisco in California ; 
un'altra Magattano a Camargo, la terza poi partendo 
da Guadalajara dovrà finire a Manzapilio. 

L'impulso dato dal governo ai lavori di pubblica 
utilità, ed ai miglioramenti che continua ad intro. 
durre ip tutti i rami del pubblico servizio, ha pro- 
dotto una favorevole impressione su tutti. 

Si abbelliscono i palazzi imperiali a Messico ed 
a Chaputeltepec ; sulla strada ferrata di Vera Cruz 
si contano 6 mila operai; sulla linea di Chalco ven- 
ne aperto un tronco della lunghezza di più di nove 
miglia. 

Le operazioni militari in questi quindici giorui 
non hanno importanza. 

Nel dipartimento di Tamablipas la controguerri- 
glia comandata dal capitano Ney ha sorpreso e di- 
strutto alla Boca una banda di Escobedo. 

AI nord di Puebla il generale Thun continua la 
Sua campagna contro i dissidenti della sierra di Za- 
capoaxtla ; dopo un serio combattimento si impadronì 
di Xochiapuleo. 


Le bande nemiche hanno fatto ultimamente una | 


qualche incursione nelle coste di Sotavento, al sud 
di Vera Cruz; superiori io numero penetrarono nel 
Tehuacan, ma all'approssimarsi di una colonna fran- 
cese sgomberarono subito il paese. 


Si conferma fa votizia della presa di Hermosillo { 


nella Sonora e della sottomissione di tutti i paesi dei 


dintorai ; tre mila juaristi passarono sotto le bandiere || 


dell’ imperatore. 
—Si scrive da Vera-Cruz in data del 12 settem- 
bre al Moniteur : 
Le inondozioni dell'ultima quiodicina hanno un 
poco rallentate le nostre relazioni colla capitale, e 


dimostrarono una volta di più la necessità assoluta di | 
attendere colla maggior cura possibile alla manuten- || 


zioue delle strade carrozzabili intanto che si accelera 
il compimento della strada ferrata che deve riunire i 
due Oceani. 

Bisogna che le nostre comunicazioni coll'interno 


sieno costantemente facili, e che i prezzi del traspor- | 


to si ribassino per modo che le mercanzie possano 
transitare quasi immediatamente, evitando così di re- 
Star ferme nei magazzioi sotto un clima marittimo, 
che soventi volte le deteriora. 

Accelerando il transito si verrà a diminuire abche 


le spese di commissioni e di sostegno che sono sem. | 
{ cato a Cantoo il 26 luglio. 


pre gravi. ; 
Queste considerazioni preoccupano il governo, 
Si tratta d’ instituire dei magazzini generali come 


Quelli che esistono in Europa, e creare un credito. | 


fondiario, istituzione che riescirà di sommo vantaggio 
io un paese dove il tasso dell’ argento è dell'1 per 


al 25 per cento all'anno. 


Il Giornale ufficiale dell'impero porta un decreto 
| in data del 5, che si riferisce alla creazione di pic- 
cole colonie scaglionate luogo la strada ferrata che 


si sta costruendo da Vera-Cruz a Messico. 


Ai due lati della strada ferrata si stabiliranno 
dei gruppi di colopi civili e militari, alla distanza di 


quattro o cinque leghe gli uni dagli altri , posti su 
differenti punti desiguati dal ministro dei lavori pub- 


| blici. 


Ogni colonia avrà una estensione di una lega 


quadrata almeno, ed il suo centro dovrà esser ‘stabi- 


lito nella maggior possibile vicinanza d'una stazione 
della ferrovia. Nel caso che i terreni a ciò dimandati 


non appartenessero allo Stato, i proprietari ne saranno 


espropriati per cagione di pubblica utilità contro una 
giusta indeonità. 


Si procederà sin d'ora alla instituzione di queste 
| colonie fra il ponte de la Soledat e Puebla, e dopo | 
si provvederà a quelle che dovranno venir stabilite 


fra Puebla e Messico. 


Una linea di forti capaci a contenere un distac- 
camento abbastauza forte con viveri e munizioni, sarà 


costruita paralellameote alla ferrovia in modo da pro- 


|| teggere allo stesso tempo la strada, i fili telegrafici 
ed il centro della colonia. Queste piccole opere do- 
| vraono esser costruite in modo da poter comunicare 


fra loro di giorno e di notte mediante dei segnali. 


Questa organizzazione è del tutto simile a quella 
degli antichi presidios del governo spagnuolo, le cui 


compagnie proteggevano gli abitanti dei vicini villaggi 


(pueblos) contro gli attacchi dei malfattori , 0 contro 


le incursioni degli Indiani selvaggi nei borghi situati 
lungo il confine. 

Sin tanto che la costruzione della ferrovia abbia 
superato i numerosi ostacoli che si trovano fra la 


Vera-Cruz e la piattaforma di Anahuac » nel mezzo 


della quale sorge la città di Messico all’ altezza di 
2277 metri sul livello del mare, il governo ha voluto 


facilitare le comunicazioni fra la capitale e Puebla, 


che è la seconda città dell'impero. 


Un decreto del 12 agosto prescrive la costruzione 
di una strada ferrata alla americana, come se ne tro- 


vano agli Stati Uniti, e che sono servite dai muli. 


Questa strada verrà eseguita dagli ufficiali del genio 
quando la concessione non venisse dimandata da suf- 
ficienti garanzie, e dovrà essere aperta al pubblico 


servizio pel 1° maggio 1866. 


Lo stesso decreto apre un credito di 400 mila 


piastre per cominciare i lavori. 


Il porto di Vera-Cruz non può che guadagnare 
dal perfezionamento delle vie di comunicazione che 
faranno affluire a quel centro la maggior parte delle 


ricchezze agricole e minerali dell’ interno. 
000640 

Si legge nell'Osservatore Triestino: 

Abbiamo notizie di Calcutta 8 settembre, di Sin- 
gapur 7 settembre e di Hongkong 28 agosto. 

Le trattative di pace col Butan, che parevano 
avvicinarsi ad una favorevole definizione, andarono 
affatto a vuoto. Si afferma che il Deb ragià, ben luo- 


g! dal voler venire a patti come dicevasi, sia ostina- 
tamente risoluto a non cedere nulla, quantunque ri- 


conosca l'inutilità della resistenza. La somma di 25,000 


| rupie annue offertagli dal governo inglese per la ces- 


sione delle vallate e delle colline meno alte del Ben- 
gala è da lui dichiarata insufficiente. Quindi egli non 


cederà i territori auzidetti , ma tuttavia non com- | 


sbatterà per la riconquista di essi se gl’iuglesi persi 
steranno ad occuparli. 
Dalla Cina confermano che i ribelli Nyenfei, do- 


| po ever messo in grande apprensione la capitale e le 


sue vicinanze, sono fuggiti verso l'Ovest, dove avran- 
no maggior facilità di saccheggiare. 


Si viene a conoscere ora che il generalissimo | 


Sankolinsin non fu ucciso combattendo, com'era stato 
detto, ma trucidato in una casa campestre, dov'erasi 
rifuggito dopo la disfatta. 

Il trettato fra ‘i Paesi Bassi e la Cina fu ratifi- 


Sir Arrigo Parkes , nuovo inviato britannico al 
Giappone, ha cominciato la sua attività diplomatica. 
Giunto appena a Yukuhama , fece conoscere la sua 
inlenzione di ripristinare la legazione inglese a Yed- 
do, Scordo i‘ privilegi concessi’ dall’ ultimo trattato. 


— WU — 
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cento al mese, e |’ interesse va qualche volta dal 20 


I Giapponesi fecero qualche opposizione , ma final- 
mente, mercè l'insistenza e la fermezza del rappre- 
sentante dell'Inghilterra, permisero che questi sta- 
bilisse la sua residenza ufficiale a Yeddo, Il posto 
è onorevole, ma pericoloso, come dimostrano i tan- 
ti attentati ed assassini ivi commessi contro stra- 
nieri; senonché gl’ Inglesi hanno nelle vicinanze di 
Yeddo forze bastanti a vendicare qualunque offesa. 
Oltracciò le spedizioni di truppe inglesi nel Giappo- 
ne continuano tuttora. Si attende a Yukuhama il pros- 
simo arrivo di due compagnie di fanteria, destinate 
a rinforzo di quel presidio. Si crede che il contegno 
risoluto spiegato ora dall'Inghilterra varrà a miglio - 
rare le relazioni commerciali e internazionali col 
Giappone. 

—Il Lev. Her. riferisce, in base a voci di viag- 
giatori, che la città di Taschkend, testè occupala dai 
russi, venne sorpresa dall'emiro di Bukara, e che la 
guarnigione russa fu trucidata : in conseguenza di ciò, 
il comandante supremo d'Oremburgo avrebbe dichia- 
rato la guerra all'emiro. 


NOTIZIE COMPENDIATE 


« Oramai le commedie ministeriali sono note pur 
troppo, e sappiamo quanto basta per provare con quali 
miserabili artifizi si cerchi far mostra di buona fede 
in faccia al paese; si agisca apertamente, ed allora il 
paese vedrà la malvagia natura di coloro che si ce- 
lano a’ suoi occhi mercè le simulazioni e gl’ infingi- 
menti ». Con queste parole il Pensiero italiano di 
Firenze chiude una sua risposta alla Opinione e ad 
altri giornali officiosi che avevano insinuato pienissima 
essere la buona fede e l' imparzialità del ministero a 
fronte del movimento elettorale. Intorno a che, dopo 
avere accennato alle istruzioni trasmesse dal ministro 
guardasigilli ai procuratori generali perchè sia posto 
un freno alla indipendenza della stampa, ricorda al- 
tresì come il ministro dell’ interno siasi dato cura di 
moderare la troppo larga interpretazione ce avrebbe 
potuto darsi all'anteredente sua circolare trasmessa ai 
prefetti come programma del ministero per le elezio- 
ni, o meglio, come richiamo da illudere i creduli. 
Dice pertanto il citato foglio che senza aflidarsi a do- 
cumenti officiali, il ministro Natoli scrisse lettere pri- 
vate a quasi tutti i prefetti intorno al suo modo d’'in- 
tendere la libertà delle elezioni, e soggiunge che le 
conseguenze pratiche di questo carteggio confidenziale 
si scorgono nello zelo imprudeute e negli atti biasi- 
mevoli dei funzionari subalterni. Ma comunque sia, 
ammettono i fogli che questo contegno , per quanto 
illegale e degno di censura, porterà il suo frutto a 
vantaggio del governo, e lo stesso esito fanno preve 
dere i riassunti della cronaca elettorale che, come ne 
occorse giù di notare, vengono quotidianamente tras- 
messi da Firenze ai giornali parigini. L'ultimo d’essi 
costata che, malgrado tutte le associazioni politiche e 
i comitati all’ uopo costituiti, le locali influenze sa- 
Fanno più potenti e disporranno dei cinque sesti dele 
le elezioni, sicchè può prevedersi che gli antichi de- 
putati ritorneranno quasi tutti alla Camera, ad ecce- 
zione di settanta circa che cederanno il posto a nuo- 
vi eletti. Per conseguenza, prosegue il riassunto, la 
situazione del governo sarà quell’istessa di sei auni 
addietro, colla differenza che lo stato finanziario è 
oramai ridotto a tale che non permette di credere 
che possa ancora di molto prolungarsi l'andamento di 
cose attuale. 

Già il Times ed alcune corrispondenze di Lon- 
dra ai giornali italiani avevano espresso in proposito 
una identica opinione, Fappreseutando come poco si- 
cure del successo della rivoluzione alcune notabilità 
politiche e finanziarie dell’ Inghilterra; adesso lo Star 
va ancora più lungi e fa credere che nel seno stesso 
del gabinetto regni tale convincimento » e che a ciò 
si riferisca un insolito movimento che da qualche 
giorno si osserva nelle alte sfere governative. « Lord 
Palmerston, esso dice, vuol chiudere la sua carriera 
politica all’ èco di qualche grande avvenimento. Se 
trattisi di un regresso verso il passato 0 di un passo 
verso l'avvenire non potrebbe dirsi con certezza, ma 
tutto fa credere più vera la prima alternativa. In 
realtà, il capo del gabinetto ha frequenti colloqui con 
Personaggi assai avversi alla rivoluzione e noi peusia- 


| mo a buon dritto che si agiti qualche grave disegno 


per nfente favorevole alla odierna Italia ». A questa 
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iosinuazione del giornale di Londra non è data natu- 
ralmente dalla stampa maggiore importanza di quella 
che d' ordinario si accorda alle congetture e alle di- 
cerie io qualunque senso formulate senza alcun ele 
mento 0 dato positivo , ma non passa d' altro canto 
inosservato per taluni fogli che le voci suddette co- 
incidono colle pratiche confidenziali che | Agenzia 
Havas disse andarsi proseguendo a Vienna tra i go. 
verni di Prussia, d'Austria c d'Inghilterra e coll'im- 
portante incarico di cui una corrispondenza berlinese 
volle investito il signor di Bismark presso il governo 
francese, dietro uno stretto accordo dei gabinetti au- 
striaco e prussiano cui avrebbero aderito quelli di 
Londra e di Pietroburgo. Come pure non è posta in 
non cale dagli stessi fogli la circostanza che menire 
da Parigi vuolsi rappresentare il governo francese più 
avverso che mai alla Convenzione di Gastein e per 
nulla affatto rimosso dal suo convincimento dalle ar- 
gomentazioni del primo ministro di Berlino, a Lon- 
dra invece la stampa officiosa recedette improvvisa. 
mente dalla ostile attitudine cui erasi appigliata ri- 
spetto alle due maggiori potenze tedesche ed evitò 
perfino di più ricordare la suddetta Convenzione. 

È per verità un nuovo mezzo per inveire contro 
Îl trattato di Gastein sarebbe stato offerto alla slam 
pa inglese da quella stessa occasione di cui larga- 
mente approfittano i givrnali francesi , cioè dal pro- 
munciato dei sindaci della corona prussiava sull'affare 
della successione nei ducati dell'Elba. Le conclusio- 
ni dei medesimi portano che colla legge di successio- 
ne alla corona della monarchia danese del 31 luglio 
1853, secondo cui la successione dell’assieme dei paesi 
allora riuniti sotto lo scettro del re di Danimarca fu 
trasferito al principe Cristiano di Schleswig-Holstein- 
Soaderburgo-Gluksburgo , fu regolata in modo giuri- 
dicamente valido la successione dei tre paesi; che 
inoltre, colla pace del 30 ottobre 1864, il re Cristiano 
trasferi alle corone di Prussia e d'Austria i diritti che 
gli appartenevano sui tre ducati, e che le due po- 
tenze non son) tenute, nel disporre di quei ducati, a 
riconoscere altre pretese ereditarie; che il duca Cristiano 
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esso non potrebbe pretendere a un diritto di prefe- 


clusioni si è che i sindaci della corona prussiana 
aspettarono a riconoscere che il re di Danimarca era 
il sovrano legittimo de' Ducati, dopochè , in seguito 
della guerra, egli ne ebbe fatta cessione all'Austria ed 
alla Prussia. 

Come i giornali francesi avevano annunciato, il 
giorno 13 ebbe realmente luogo 4 Saint Cloud una 
rinnione del consiglio dei ministri e del consiglio pri- 
vato sotto la presideuza dell'imperatore, ma in con- 
trario di quanto alcuni giornali avevano secondo il 
solito imaginato, annunciasi che quella duplice riu- 
nione non ebbe altra importanza tranne quella di met- 
tere il cupo dello Stato in rapporto immediato coi 
più alti fuuzionari dopo una lunga assenza. Ma cio- 
nonostante le interne dicerie non hanno ancora finito 
il loro corso, ed al venturo mese di novembre si ri- 
manila adesso qualche mutamento costituzionale prece- 
duto da una modificazione del gabinetto. Una que» 
stione speciale che qualche foglio vuol far supporre 
discussa nella accennata adunanza dei ministri é quella 
di una eventuale mediazione della Francia nel con. 
flitto ta l'Ioghilterra e gli Sta-Umti. A questo pro- 
posito erasi da taluno fatto parola auche di un arbi- 
trato della Russia, reso forse più verosimile dagli cc- 
cellenti rapporti che regnano tra questa potenza e 


l'America, ma tutto induce a credere che una parola || 


di mediazione non sia ancora stata pronunciata nè a 
Washington nè a Londra, e d'altro canto le stesse 
note officiali del gabinetto americano dimostrano co- 
m'esso intenda risolvere da se i propri affari senza al- 


ed’ Augustemburgo, padre del pretendente attuale, col 
trattato di rinuncia per fui e suoi eredi conchiuso 
colla corona di Danimarca il 30 decembre 1854, si 
pose in un grado più lontano che il re Cristiano e i 
suoi discendenti maschi ; che il principe Federico 
d'Augustemburgo non può naturalmente esercitare il 
diritto di successione di suo padre che non è aperto; 
che finalmente, anche dopo la morte di suo padre, 


renza nella successione di lui. La principal criti- 
ca che il giornalismo francese fa alle suddette con- 


trui immistione di sorta. Del resto, nulla prova 
che sia probabile o prossima une rottura fra la 
brettagna e gli Stati-Uniti; imperoechè 
Washington non si contenta di licenziare ‘le SUE ar 
male, ma mette altresì in vendita l'immenso suo mai. 
teriale da guerra, il quale pure gli sarebbe ne 
rio se l'America dovesse entrare in lo 


finora 
la Gran. 
Al gabinetto di 


gni domanda d'indennizzo avanzato dal. 
l'America verrà esaminata da se separatamente 
modo che, senza scindere la questione di 
Maogano soddisfatti quei reclami che da 
esame risultassero fondati nel vero, 

Ui carteggio da Belgrado ai giornali di Vienna 
annuncia come prossimo, in seno al Ministero serbo, 
Un nuovo mutamento di Persone , destinato a trar 
seco uo mutamento di sistema; i mivistri oggidi più 
ioMuenti verrebbero messi in dispart 


 , ia 
principio, ri. 
Un accurato 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 
Francoforte 18. — Austria e Prussia invitarono 
il Senato a far cessare in questa città V'agfazione po- 
e all 


Londra 18. — Lo stato di salute di Palmerston 
da ieri è molto aggravato ; lemesi seriamente per Ja 
sua vita. 

Il Times incoraggia il governo a respingere le 
domande d'indeonizzo e soggiunge che se il gabinetto di 
Washiogton vuole provocare un conflitto la nazione 
inglese darà tutto l'appoggio al proprio governo. 

Il Daily-News propone! ai due gabinetti di sotto. 
mettersi al verdetto che i migliori giureconsulti d'Ey- 
ropa sarebbero invitati ad emettere, 

BORSA DI PARIGI 
del 18 Ottobre. 


| litica. Il Senato decise d’accondiscendere alla domanda. 
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MEZZODI 


METEORE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PARCEDENT 


ANNUNZI GIUDIZIARIE | 


i deduce a notizia degl'iùfiti 
te, ad istanza della Ecciîa Univers 
dea e della Eccima Comunità di Genzano, cui 
detta Università è appodiala, e per esse de- 


atti spog 


la emenda rigorosa di tutti i danni 
all’ istante Università ed ai suoi 

coll” usurpato possesso e con gli 
È | alivi: ed emanarsi perciò l'oppor- 
i Ar tuna sentenza munita dell’ ordine esecuto- 
Tio con la condanna dei citati Ru 


0 depu 


al patrimonio fallito. 


mento per tratiare di affari urgenti relativi 


sig. Michele Lazzaroni, con tutte le facoltà 
necessarie ed opportune, ed in agente il 
sig. Luigi Massari, ha ordinato la immediata 
apposizione delle biffe e sigilli sui negozi , 
magazzini, carte, libri ed effetti tutti del 
fallito dovunque posti ed esistenti, non che 


utato al falli 


pla] spese tut he stragi dalla Cancelleria del lodato Trib. | il deposito della persona del medesimo nella 
gl'Illmi sig. Salvatore Soldatelli sindaco di tuti e Singoli altri Ma diva li 18 bttobre 1809. Casa di arresto pei debitori morosi, e prese 
quella ed Ignazio Jacobini Gonfaloniere di ragioni specialmente sulla proprietà, e sul- Gio. Albertini Sost. Canc. in fine tutte le altre provvidenze dalla legge 
guesta doîti nei rispe tiri Comuni, essi in- | Iso. dei Ja ec: con dichiarazione per come PIG A Cansoilania el’ sasa 
raseri no stali citati a forma dei $$ 483 l'infr. i mo sig. A icani ‘oma dalla Cancelleria del lodato tri- 
e 485 del vig. Regolamento. per So del | Slinfr. che a forma dei 66 1644, 1645 e 1646 Illino sig. avv. Pellicani 


cursore R. 


Bertoni del giorno 46 corr. il dom 
Omparire innanzi il Pino Turno 
rib. Civ. di Roma nella prima udienza 


dopo 40 giorni per sentir dichiarare in primo 


essi non 
od almeno in eMcaci ed inat. ranno affi: 


tti gli atti e contratti fatti dal 

Ricci e suoi successori con chtun- la: 
regiudizio dei diritti dell’ Istante 
‘sità e quasi sentir ordinare la rein- 
tegrazione della medesima al possesso del. 
l’enfiteusi delle così dette Particelle di Ar. 
dea, o per lo meno sentir reintegrare Ja 
detta Istante al quasi Possesso ed esercizio 
del diritto di seminare e pascere 
terreni col turno di quarteria e secondo le 


gazzetta ol 


tutti gli effetti 
torie. 


norme dell'antica consuetudi; w Enrico Tosi Proc. scogo ltimento 
Jere gli infr. gli altri citati Ricci juge PeÈ Fallimento Questo Rcefio Trib. di Commercio con 
pato possesso 0 quasi possesso, imeni fa del gno sedici ottobre corr. ha di- 


e o 


on 
semi 
sentir condannare | citati medesimi alla te 


stituzione di tutti i frutti indebitamente per- 


Sono invitati 


ROMA — 


del vig. Regcl. essi sono tenuti ad eleggere 
mic. nella Cancelleria del sud. Trib a 
termini del $ 428 e costituire il loro proc. Tivoli. 
nel termine della presente citazione, il che 
facendo gli atti posteriori ver- 
alle ‘porie del Trib. ed inseriti 
i 


la citazione la ser 
delle sentenze contradit- 


Sig. Pio Ricci figlio e coeredo del { 
Luigi doîto in Siena. a 
vi Sig. i apeata, fsool figlio e coerede di 

incenzo altro figlio e coerede del fu Lui» 
gi dotto in 8. Fiora (Toscana). a) 


del fallimento del fà Angelo Falena ad in- 
tervenire il giorno di ì 
re al mezzodì nella sala 


Si deduce a notizia del 
Giuliani per a 
che Sua Sig. Illia con 


ciale, e senza rinnovarsi 
‘ntenza che ne nascerà avi 


per lavori di C. 


tifica, sal 
dine esecutorio, come dagl' ai 
Ciro Marini 


tutti i Signori creditori 
con averne retrotratti provviso: 


ice delle Mercedi e 
Ad istanza di Luigi Bitocchi domic. in 


pertura del fallimento di Fede- 
cia negoziante Ebanista in Roma 


effetti al giorno 16 marzo 1865 , nominato 
ii dice Commissario 1° Hilimo ed Ecoîo 


bunale li 18 ottobre 1865. 
Gio. Albertini Sost. Cance. 
Errata corrige tal 
Nell'avviso per l'Inventario del fù Fer- 
dinando Villani invece di dani principio il 
i, si ll il ventuno ottobre cor. 
SELIAEO, Degli Abbati Proc: 


signor Carlo 


, trasporti , e pre- 
stanza ; non che alle spese liquidate in scu- _——»». —=° 
di 9 16 comprese quelle di redazione è no- 
inserzione, rilasciandone l'or- 


AVVISI DIVERSI 

ai quali ec. se 

ici DA AFFITTARE — 
il primo piano della casa in via Su- 
velli N. 6, sopra la Spezieria Volpi , 
composto di otto camere , cucina » 
soffitta, cantina, acqua. Le chiavi si 
trovano uella gud. Spezieria. 


riamente gli 
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e si ri- 
la Rus- 
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s0ciazione, da pagarsi anticipatamente è il seguenle 
In Roma per un anno se. 7. Un gemest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.4.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


NOTIZIE DIVERSE ranno con l'ardore l'occasione di riparare agli errori 


Se finora le condizioni sanitarie di Napoli e del ||- del passato con amorevolezza fraterna». Il Pesti Naplo 
limitrofo Sun Giovanni a Teduecio non destano gravi | spera che i Rumeni accetteranno ta mano, che loro 
appreusioni a motivo della mitezza onde il cholera vi || Si porge senza secondi fini, e che faranno Do prò 
si è sviluppato e procede, lo stesso non può disgra- || della congiuntura per rimediare alla incuria de loro 
ziatamente dirsi di alcune località delle Due Sicilie, || antenati, onde concorrere a procacciare i mezzi atti 
ove, e specialmente a Brindisi, Lucera, Barletta, Bi- || ad assicurare il materiale ed intellettuale benessere 
trillo, il male ha preso in questi ultimi giorni gravi | del paese, e stringere il vincolo d'un amore scambie- 
proporzioni. Il Giornale Officiale di Napoli, pare in- {| vole e d'una concordia perfetta. 
tenda a dileguare esagerati limori, addimostrando 5 A proposito delle economie , intraprese dall'Au- 
colla statistica, che dal 1 giugno fino ad oggi si è | torità nell’amministrazione militare, il Corrispondente 
avuta in quella città una mortalità del 25 per 100 || della Moravia Osserva, essere incominciate collo scio- 
minore di quella avuta nello stesso periodo dell'anno | glimento dei terzi battaglioni di campagan, e colla 
scorso, chiamata in servizio nei nuovi depositi di tutti gli 

Lo stesso periodico scrive che i lavori di pro- || uffiziali pensionati ancora in grado di servire ai quali 
sciugamento del lago d'Agnano dovevano avere prin- || è già stato dato avviso della nuova loro destinazione. 
cipio il giorno 17; codesta importante opera , recla- || Questa risoluzione, e gli apparecchi per recarla ad 
mata con urgenza in tutta la provincia, sarà termi- | effetto, apparteugouo, si dice,al Ministero antecedente; 
nata in 5 anni, tna questa disposizione non è isolata, essendochè si- 

Dalla Sicilia é segnalato perdurare la triste con- || mili riduzioni ed economie saranno egualmente intro- 
dizione della pubblica sicurezza, Le truppe e le guar- | dotte in tutti gli altri servigi de’ Commissariati di 
die nazionali diconsi impeguatissime nella isecuzione || sauità, e della giustizia militare. 


dei malandrini, ma con pochissimo profitto , poichè || è-006-9-2-00- 
essi, valendosi delle molte relazioni, sfuggono alle ri- i : A 7 
cerche della forza, di cui conoscono salto le mosse. L'Agenzia Havas ha da Brusselles in data del tl: 
Il re e la regina sono ritornati ieri a Brusselles 
Tosamiere per ricevere il re e la regina di Portogallo. S. M. 

Leggesi nella Gazzetta di Venezia: riparti pel suo castello di Laeken. 

Nei movimento elettorale, che agita l'Uogheria, La sera intervennero a pranzo nel palazzo di 
si manifesta un fatto importante, dice l'Abendpost, ed || Brusselles e il daca e la duchessa di Brabante, il re 
è, che i discorsi profferiti dai candidati alla rappre- | e la regina di Portogallo col loro seguito , ed i mi- 
sentaaza, nel maggior numero, si occupano diretta- || vistri dell’ interno, dei lavori pubblici e degli affari 
Meote delle questioni economiche. Non si può vegare || esteri. 
che vi si palesino non poche idee basale sovra ipotesi Il re e la regina di Portogallo hanno ricevuto 
pelitiche poco chisee, e insostenibili, ma ciò che im- || oggi il duca e la duchessa di Brabante, il conte di 
porla è la stretta prodotta dai bisogni materiali, e che Fiandra, il mibistro degli affari esteri, ed i ministri 
rende gli animi poco disposti agli arbitrari) esperi- || ji Portogallo e di Sassonia. 
menti. Da tutte le fatte esposizioni di politica  com- Le LL. MM. di Portogallo hanno percorso la 
merciale e di nazionale ecodomia, risulta la tendenza | città io vettura scoperta, 
geoerale beve determinata verso un movimento eco- Partiranno probabilmente lunedì. 


nomico più libero all'interno ed all'esterno, e i nes- 
—et0t484-00-— 


suna parte non appaiono idee favorevoli al protezio. 

nismo. Ciò prova, che l'Ungheria sarebbe disposta ad Uo telegramma, pubblicato dal Times, reca una 

entrare di buon grado in una via ragionevole di libero || notizia, la quale, se fosse confermata, potrebbe riu- 
scire assai grave. Il gabinetto di Washington, secon- 


scambio , 0 che almeno non si opporrebbe ad una 
politica, che ioaugurasse la libertà commerciale. do il dispaccio pubblicato dal Times, avrebbe spedito 
Una nota a quello di Parigi, colla quale dichiarereb- 


— Il Pesti Naplo dichiara, a 1 illità dei fo- 
The NRE ne TIA lo be che il governo federale non permetterebbe nuovi 


gli viennesi , che i varii programmi e discorsi dei OE a p S 
deputati ungheresi non sono se non l’ espressione di || invi di truppe pel Messico, e che il proluagarsi del- 
vedute individuali, dalle quali non sono da dedursi || !' iutervento della Francia potrebbe esser cagione di 


conclusioni generali inquietanti. Checchè dicano i 
singoli programmi, vi sono affari comuni, e precisa- 
mente nella Sanzione Prammatica, come Inelle leggi 
del 1848. Doversi attendere con fiducia la Dieta, la 
quale farà conoscere, noo opinioni individuali, ma Ja 
deliberazione della nazione. 

Alcuni giornali di Vienna hanno divulgato la no- 
tizia, già più volte riprodotta, che la nazione rumena 
abbia l'intenzione di nov partecipare alla Dieta con- 
vocata a Clausemburgo per il 19 novembre, a molivo 
che vi saranno minacciati i suoi diritti acquisiti ; ma 
il Pesti Naplo , trattando questo tema, si prova a 
dimostrare che siffatta apprensione non ha fondamento. 
«I diritti dei Rumeoi, dice questo giornale, acquistati 
in una Dieta ottriata, non corrono nessun pericolo , 
avendoli già riconosciuti apertamente e solennemente 
il Rescritto imperiale »; e iunge : « Possano i 
nostri fratelli Rumepi noo adomigan to punto ai.loro 
diritti, ai quali gli Uogheri non vogliono nuocere per 


sizione colla condotta tenuta fin qui dol gabinetto di 
Washington verso la Francia rispetto alla questione 
messicana, ma ancora perchè non esiste il fatto che 
avrebbe dato occasione alla nota di Seward, non es- 
sendo vero che il Governo francese stia organizzando 
tn nuovo corpo di truppe egiziane per poi spedirlo 
nel Messico. 


ferite nei seguenti termini le proposte di Lord Rus- 
sell al gabivetto di Washiogton circa le indennità da 
Questo pretese. 

Nell’ intento di porre il pubblico sull’avviso con- 
tro qualsiasi equivoco, noi siamo pregati di ripetere 
Duovamente che la proposta fatta da Lord Russell al 
governo americano è in questi termini : 

« Il governo di S. M. è pronto a consentire alla 


nessun modo: gli Ungheri, che per l'opposto coglie- | 


Le letiere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°{1A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


DI ROMA 


nomina di una Commissione, innanzi alla quale sa- 
| ranno discussi tutti i reclami sorti nel periodo del- 
l'ultima guerra, che le due Potenze, di comune ac- 


{ cordo, avranno stabilito di sottoporre si commissari. 


« Queste ultime frasi limitano ‘le questioni che 
potranno esser loro sottoposte e non sarebbe certo 
conveniente , in seguito alla posizione presa dal go- 
verno di S. M. ed ai motivi che lo consigliarono a 
respingere un arbitramento, il permettere che le do- 
mande di risarcimenti fatte per i danni cagionati 
dall'Alabama e dagli altri legoi della stessa natura 
siano abbaudonate alle decisioni di una Commissione. 
Egli è dusque evidente che se la Commissione ven- 
ne nominata, le questioni alle quali abbiamo accen- 
nato sarebbero poste fuori della sua competenza, » 


— Il Zimes pubblica un comunicato semi-uffi 
ciale, uel quale è detto che dietro alle proposte del 
conte Russell i reclami degli Stati Uniti d’ America 
verrebbero rinviati od una Commissione scelta già di 
comune accordo fra l'Inghilterra e l'America. 

Non sarebbe conforme alla posizione presa dal- 
l’loghilterra ed alle ragioni che la hanno determinata 
a rifiutare l'arbitrato, il permettere che la dimanda 
d'indennità dipeudente dalle depredazioni dell'Alaba- 
ma e di altri bastimenti dello stesso genere , fossero 
portate dinanzi ad una Commissione per esser oggetto 
di una decisione. 

Ne risulta che se questa Commissione fosse una 
volta costituita, tutti i reclami d’indennità si trove- 
rebbero posti fuori della sua giurisdizione. 


—ote4-0h-t00-— 

Giusta quanto dicono le corrispondenze di Ber- 
lino, la Prussia tenterebbe ora di sostituire alla an- 
nessione pura e semplice dei ducati la combinazione 
della loro unione personale. È 

A Berlino tutti credono che la questione non 
sarà sciolta si presto, causa la resistenza delle popo- 
lazioni. 


— A Berlino si crede che i membri della mi- 
noranza pubblicheranno fra poco il loro voto moti- 


dissidio fra i due governi. Osservano però i giornali || 
di Parigi che sia molto a dubitare della veracità di || 
una simile notizia, non solo perchè essa è in oppo- || 


—Il Times pubblica una Nota nella quale sono ri- || 


vato, che é conforme al parere della gran maggio- 
ranza della facoltà di giurisprudenza tedesco. 


—Il governo prussiano ha comunicato ultima- 
mente agli Stati dello Zollverein il Progetto di un 
trattato di commercio fra lo Zollvereio e la città di 
Brema. 

Uno degli articoli più importanti di questo trat- 
tato è quello che concede agli ageuti del governo di 
Brema il diritto di dogana, per modo che il porto 
|| di Brema, di faccia allo Zollvereio, diventa un porto 
franco. 

Le trattative ebbero luogo a Brema fra i dele- 
gati di quella città e degli Stati limitrofi alla Prus- 
sia, l'Oldenburg e l'Hanuover. 


— etti 


Si scrive da Madrid, in data 10 Ottobre al Mo- 
naterr : 

« La regina, saputo appena che la capitale era 
|| minacciata dall’epidemia, ha espresso la sua volontà 
di ritornare al suo palazzo in Madrid. 

-« Si crede però che i ministri, i quali sono arri- 
vati qui tutti stamane in occasione dell’ anniversario 


| del giorno natalizio della regina, faranno ogui sforzo 


per ottenere da S. M, ch'ella riounzi alla sua gene- 
rosa risoluzione, 

« Non sarebbe del resto la prima volta che la 
Persona reale si trovasse a Madrid nel mezzo di epi- 
demie. pericolose ; ma oggi, giacchè fu officialmente 


dichiarato lo stato in cui si trova la regina , si po- 
trebbe quasi dire che non deve più pensare per se 
sola, ch'ella deve rimanere coi suoi figli nella resi- 
denza della Granja sino a tauto che il soggiorno della 
capitale non presenti più alcun pericolo. 

« È fuor d’oguì dubbio che le 70 mila persove 
le quali, allontanandosi dai luoghi infetti, o supposti 
tali, si sono rifugiate a Madrid, hauno portato con 
loro il germe della malattia, ed è fra loro che si 
contano le prime vittime. 

« Del resto le autorità haono preso anticipata- 
mente tutte le precauzioni necessarie per combattere 
il flagello sin dal suo primo apparire. 

« Nelle caserme, nelle prigioni e nei collegi si 
diminuì l'agglomerazione degl’ individui che li popo- 
lavano e vennero preparati in tutti i punti della città 
numerosi e spaziosi locali con farmacie. 

« I ministri dell'interno e della guerra, il duca 
di Sexto, governatore civile, i membri del corpo sa- 
nitario, del clero, quelli della deputazione provinciale 
e del municipio seguirono l'esempio del presiciente 
del Consiglio, ed hanno visitato gli ospitali. Le so- 
relle di carità hanno offerto l’opera anche delle loro 
novizie nel caso che non bastassero le suore. Grazie 
a tutti questi provvedimenti si spera poter domare il 
morbo. 

« Tra le vittime se ne ha una delle più illustri, 
ed unanimamente compianto; il sig. Pacheco, che soc- 
combette avanti ieri sera lasciando nella desolazione 
la vedova, i fratelli e la famiglia. Deputato e presi- 
dente del Consiglio nel 1847, ministro degli affari 
esteri, senatore, ambasciatore a Roma, pubblicista, 
uomo di Stato, 

« Le notizie di Saragozza portano che il giorno 
7 il capitano generale vedendo completamente rista- 
bilita la quiete aveva con un suo proclama annun- 
ziato agli abitanti che rimetteva all'autorità civili quei 
poteri dei quali era stato momentaneamente investito 
iu questi ultimi giorvi. A Madrid come in tutti i di- 
stretti elettorali souo state affisse le liste rettificate 
giusta la legge del luglio. 

« Coloro che fossero stati ommessi nel raggio 
della capitale possono ricorrere fino al 15 di questo 
mese alla Corte d'appello per ottevere la loro inseri- 
zione. 

« Si crede che terminato questo lavoro non tar- 
deranno a comparire i due decreti di dissoluzione 
del congresso attuale, e quello della convocazione delle 
prossime Cortes » 


—La Gazzetta di Madrid pubblica il decreto di 
scioglimento delle Cortes; questo provvedimento ven- 
ne anticipato per causa del cholera. La nuova riu- 
nione delle Cortes avrà luogo il 28 dicembre. 


— Sembra coufermarsi la notizia che il re di 

Portogallo nel far ritorno a Lisbona passerà a Madrid. 
-— 000440400 — 

Si scrive in data del 4 ottobre da Costantino- 
poli al Moniteur : 

L' incideute della rivolta dei Circassi a Enos ebbe 
finalmente una soluzione tale da calmare le appren- 
sioni della popolazione. 

Dopo molte conferenze uno dei capi acconsen- 
ti ad intendersela col governatore, che lo autorizzò 
a portarsi con venticiuque famiglie a Ferrah distane 
te poche leghe da Enos sulla Maritza, e lo provvide 
dei carri, ma l’altro capo, un certo Mehemed bey, 
principale incitatore della rivolta, rifiutò di aderire 
alle proposte che gli vennero fatte, e si trincerò in 
una foresta vicina alla città risoluto a difendersi. 

Haggi pascià si portò sul luogo con dugento sol- 
dati della guardia imperiale statigli mandati in gran 
fretta, e dopo nuove conferenze rimaste vane, diede 
l'ordine d’ impadronirsi colla forza della posizione 
occupata dai Circassi. La lotta fu breve, e costò ai 
rivoltosi molti morti e parecchi feriti. Mehemed bey 
si diede alla fuga colla maggior parle dei capi pri- 
Ima che si potesse arrivare ad impadronirsi delle loro 
persone. I Circassi si sono arresi +» ‘e furono tras- 
portati ai Dardanelli fino a tanto che il governo non 
abbia deciso dove debbano essere internati. 

Si teme che Mehemed bey voglia commettere 
delle altre rapine e nuove violenze prima che si giun- 
ga a poterlo arrestare. 

Giova sperare almeno che le conseguenze ‘di 
cuesta rivolta serviranno di lezione alla tribù circas- 


sa sparsa sul territorio ottomano, e l' indurrà a non 
turbare la pubblica tranquillità con atti di ribellio- 
ne, i quali mentre non possono tornare che a loro 
danno sono una prova della loro i tudine verso 
la Turchia che loro offerse un' ospitalità generosa. 

Il governo ottomano prosegue con altività l'ope- 
ra di riforme amministrative da esso inaugurate colla 
creazione del vilayer, 0 dipartimento sul Danubio. 

Furono ultimamente organizzate tre altre grandi 
circoscrizioni ; l'una in Siria, l'altra iv Bosnia, aven- 
te il suo centro in Serajewo, e la terza in Asia, la 
quale si estende fino ai confivi dell'Assiria e prende 
il nome dal suo capoluogo Erzerum, circoscrizione 
di una grande importanza per la sua speciale situa- 
zione sui confini della Russia e della Persia. 

Se l'esito giustificherà l'aspettativa, si calcola 
di applicare questo nuovo regime anche alla Rume- 
lia ed all'alta ed alla bassa Albania in modo che la 
Turchia curopea si troverebbe divisa in quattro gran- 
di governi europei. 

La vecchia divisione dell'impero per le molti 
plicità delle sue amministrazioni e per gl’ inciampi 
che suscitava ad ogni momento al disbrigo degli af- 
fari portava in sè troppi inconvenienti per non far sì 
che si applauda a questo tentativo di riorganizzazione. 


Lo scopo che ebbe in mira si è di concentrare 
l'autorità nelle mani di un solo alto funzionario di 
provata capacità e risponsabile personalmente. Si spe- 
ra che la sua azione potendo esercitarsi su di un 
campo più vasto, con una iniziativa più possente im- 
primerà all'andamento degli affari una salutare rego- 
larità, ed offrirà nuove garanzie pel benessere e per 
la sicurezza delle popolazioni. 

Bisogua perciò che i governatori scelti sieno 
uomini integri, intelligenti e risoluti; che abbiano a 
cuore di occuparsi seriamente della cosa pubblica, e 
di assicurare la buona amministrazione, e la giusta 
applicazione delle leggi. 

La nuova legge dei vilayets non è così completa 
come qualcuno la desidera ; e molte delle sue dispo- 
sizioni mancano di precisione, e lasciano alle volte 
delle lacune tali da imbarazzarne l'esecuzione; o pro- 


| vocano delle complicazioni che possono renderne dif- 


ficile l'adempimento ; ma col tempo si potrà rimpa- 
Stare o correggere molti particolari che l’esperienza 
avrà provati inutili ed imperfetti. 

Non bisogna d'altronde dimenticare che la Tur- 
chia non é preparata ad una riforma improvvisa ed 
immediata, e che il governo si trova obbligato a ri- 
correre a molte mezze misure aspettando che le ri- 
forme ed il tempo modifichino gli ammi ed i costu- 
mi così da permettere di applicare senza pericolo ed 
in tutta la loro estensione i principì amministrativi 
tolti dalla civiltà europea. 

La nuova legge porta intanto due riforme ben 
importanti, l'una nell'organizzazione della giustizia ; 
l'altra nel modo d'elezione dei magistrati mediante il 
suffragio popolare, con questo però che non si cou- 
cede alle popolazioni che una libertà limitata, non 
potendo esse scegliere i loro magistrati che su di una 


lista di candidati presentata dal governo. 

Una disposiziove della nuova legge decide an- 
cora, che d'ora in avanti i cadis avranno dal gover- 
no uno stipendio fisso, e che le tasse di giustizia sa- 
fanno versate direttamente nella cassa del tesoro 
Questo provvedimento così eccellente e tanto neces- 
sario se non varrà a distruggere la venalità, sarà al- 
meno un'arma per combatterla nelle mani del potere. 

Nel vilayet del Danubio che risiede a Routschouk 
vennero introdotti dei miglioramenti destinati a venir 
in aiuto alla nuova organizzazione in quelle disposi- 
Zioni che tendono ad assicurare la prosperità del paese. 

Bisogna in primo luogo citare la fondazione di 
una cassa di credito agricolo, che gioverà ai colti- 
vatori facilitando loro degli imprestiti che sio ora 
riuscivano roviuosi per la rapace avidità dei ban- 
chieri. 

E difficile il pronunciarsi sin d'ora in un modo 
definitivo sui Vantaggi e sugli inconvenienti della nuova 
orgauizzazione adottata dal governo, e converrà aspet- 
tar ancora qualche tempo per poter emettere sulla 
sua vitalità una opinione basata su fatti meglio defi- 
niti; ma quel che si può affermare si è che se la 
sublime Porta deve prepararsi ad incontrare delle 
inevitabili resistenze, essa può d'altronde trovare in 
questa nuova orgonizzazione il mezzo di assicurare 


alle popolazioni quelle guaregtigie di benessere, d'or. 


dine, di regolarità che mancavano prima ; e che farà 
così un passo di più sulla via del progresso. 

— Si scrive da Trebisonda in data del 25 ser. 
tembre : 

Vennero cominciati gli studi sulla prima sezione 
della linea progettata per Trebisonda ed Erzerum, è 
si liauno dei dati completi su questa parte del pro. 
getto. 

La vallata del Deirmen Dere, che sbocca al mar 
Nero e 800 metri circa all'est di Trebisonda è il solo 
piuno che permette partendo da quella città di inter. 
narsi senza essere obbligati a percorrere dei decliv, 
estremamente forti ed impraticabili. 

Questa vallata per dove passa la strada a muli 
è non solo la miglior direzione che si possa seguire 
dal punto di vista della circolazione, ma offre anche 
maggiori vantaggi dal lato economico. 

Gli ingegneri dopo aver rilevati i gravi inconve- 

nienti che ne sarebbero venuti a lasciar da parte la 
vallata Vilo Deirmen Dere hanno dovuto esaminare se 
non si doveva abbandonare la prima parte di questa 
via. 

Si presentarono due tracciati : o si poteva seguire 
quello della strada attuale, passare la collina del Bos. 
sepie, o girare intorno a quel colle costeggiando il 
mare; |' ingegnere io capo signor Thevenin scelse que. 
sl'ultima. 

Difatti l'antica strada battuta ancora dalle caro- 
vane s'eleva a 287 metri al dissù del punto di pere 
tenza e ridiscende poi al fondo della vallata COD pen- 
dii e con discese di 15 a 18 centimetri per ogni me- 
tro di declivio. La roccia dura essendo nuda vi avreb- 
be voluto un lavoro immenso per sormontar questo 
ostacolo, e le spese sarebbero state più forti che per 
l'altro piano che presenta minori inconvenienti. 

Il tracciato stato definitivamente adottato par 
tendo da Eleoussa, sulla rada di Trebisonda , si di- 
rige da una parte sulla gran piazza della città, verso 
la dogana, dall'altra segue la riva del mare. 

Dopo un corso di 250 metri la strada si inclina 
per entrare nella vallata , e qui occorreranno delle 
importanti opere d’arte sia per sodare il terreno sul 
quale passa la strada, sia per neutralizzare l’effeto 
delle piene, e preservare la strada dalle corrosioni del- 
l'acqua. 

I ponti e gli acquedotti necessari su questa se- 
zione saranno 50 ; la spesa della costruzione delle 
volte di sicurezza lungo la sezione è calcolata iu è 
milioni di piastre; il prezzo per ogui metro di strada 
si calcola a 200 piastre in media. 


— Si legge nella Corresp. generale in data di 
Bukarest. 

Visto che le spese di amministrazione delle do- 
gane e delle saline assorbiscovo gran parte del pro- 
dotto, e che, in onta a tutto il rigore delle pene in- 
flitte nou si possono impedire le frodi da parte degli 
impiegati, il Consiglio dei ministri dei Principati uniti 
ha deciso di presentare alla prossima sessione della 
Camera una legge elaborata dal ministro delle finanze 
per la quale le dogane e le saline vengono aggiudi- 
cate a pubblica asta e per appalto al miglior offe- 
rente. 

Il ministero ha ugualmente deciso di lasciare 
ai comuvi la percezione delle imposte, aflive di sba- 
razzarsi del numeroso personale di uffizio e regola- 
rizzare ed ordinare il sistema delle imposte. 

Inoltre il ministero ha risolto di sottoporre pri- 
wa all'esame del Consiglio di Stato, e più tardi al- 
l'approvazione del principe Couza le leggi state vo- 
tate dalla Camera sul cumulo degli impieghi pub» 
blici. 

— 000000 

L'Agenzia Havas ha da New-York 4 ottobre: 

L'agente iuarista Romero respioge la respousa- 
bilità del documento relativo all’ emigrazione armata 
nel Messico, ultimamente pubblicato dai giornali ame- 
ricani. 

Egli dichiara di non essere autorizzato ad 2c- 
cettare i servigi degli uffiziali e dei soldati che vo- 
gliono andare al Messico; questi uffiziali e questi 
soldati sì dovranno diriggere al governo messicano 
nel luogo della sua attuale residenza. 

Il govermatore iuarista della Sonora scrive al co? 


ni 


mooda 
truppe 
» 
periali 
G 
Victor 


20 set 
G 
timent 
vi perc 
rigien, 
Il 
dimosti 
con sì 
ddianti e 
fame. 
Es 
a vapoi 
essere 
Le 
i diutor 
il passe 
Il 
timori, 
scritta 
centrale 
Francia 
Preside 
novemb, 
tra gli. 
Barrios 
Nicarag 
tuale Pr 
dor ne 
assenti < 
avesse s 
Salvador 
un Consi 
fucilato , 
eseguita. 
estrema | 
de che d 
due Re; 
quasi ott 
Ina non 


N 


In 
altro arg 
italiani, « 
si riferise 
l’altro di; 
perchè il 
possa use 
sommessa 
discorso . 
posito no! 
castelli ir 
tà. I gior 
siglio dei 
gono nou 
di positivi 
gionevolm 
resultato c 
politiche 
che foglio 
missione | 
assevera ( 
gabinetto 
se. Ad « 
gliono i fi 
dei mioist 
scorso d' i 
ordinarie | 
niera imp 
velleità d* 
affatto in 
ta sicurezz 
forse in pa 


truppe francesi. 

Mendes è stato compiutamente battuto dagli im- 
periali presso Tampico. 

Gli imperiali hanno occupato Tuba Ciudad e 
Victoria. 


—La Patrie ha le seguenti notizie in data di Haiti 
20 settembre: 

Gli assediati erano rimasti vincitori nel combat- 
timento che ebbe luogo alla barriera Bouteille : ma 
vi perdettero tre dei loro capi principali Teofilo Pa- 
risien, Chanche e Luciano Bamban. 

Il generale Salmare che è alla testa degli insorti 
dimostrava sempre uva grande energia, ma non aveva 
con sè più di 1200 uomivi, ed il piano degli asse- 
dianti era di costriogere la città ad arreudersi per 
fame. 

Essi ebbero dei rinforzi, ed arrivò una corvetta 
a vapore la quale bloccò la piazza, che nou può più 
essere veltovagliata come prima dalla parte di mare. 

Le truppe del presidente Geffrard occupano tutti 
i dintorni di Capo, i villaggi di Limbè, di Placenza 
ìl passaggio di Dondon ed il borgo del gran. fiume. 

Il dipartimento dell’Artibonite. che destava seri 
timori, è tranquillo, e l'insurrezione è tuttora circo- 
scritta alla città del Capo. 


— La Repubblica di San Salvador, nell'America 
centrale , che ha circa un terzo della estensione della 
Francia, e soli 600,000 abitanti , è ora governata dal 
Presidente Francesco Duegnas, eletto per sei anni vel 
novembre dal 1863, anno in cui è scoppiata la guerra 
tra gli Stati dell'America centrale. L'ex Presidente 
Barrios di quella Repubblica, rifuggito vello Stato di 
Nicaragua, essendo un pericoloso antagonista dell'at- 
tuale Presidente Duegnas , il Governo di San Salva- 
dor ne domandò lafconsegna. Il Governo di Nicaragua 
assenti alla domanda, a condizione che l’ex Presidente 
avesse salva la vita, ma quando il Governo di San 
Salvador ebbe in suo potere Barrios , lo soltopose ad 
un Consiglio di guerra, che lo condannò ad essere 
fucilato , e il 23 del p. p. agosto quella sentenza fu 
eseguita. Ne segui un grande malcontento , ed una 
estrema irritazione nello Stato di Nicaragua, e si cre- 
de che da questo fatto possa nascere la guerra tra le 
due Repubbliche. La Repubblica di Nicaragua ha 
quasi otto volte l'estensione di quella di San Salvador, 
ma non coota che 400,000 abitanti. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
er 


Io questi ultimi tre giorni di lotta elettorale ogni 
altro argomento scomparisce quasi affatto pei fogli 
italiani, ed ogni discorso, ogni comento, ogni ragione 
si riferisce alla battaglia che si combatterà domani 
l’altro dinanzi alle urne, e tende a far le ultime prove 
perchè il partito da ciascun giornale rappresentato 
possa uscir prevalente. Da taluno incomincia a farsi 
sommessamente parola di quello che sarà detto nel 
discorso d' apertura della Camera, ma a questo pro- 
posito non si hanno finora che voci vaghe, ipotesi e 
castelli in aria fondati su maggiori o minori probabili- 
tà. I giornali officiosi fanno credere bensì che il con- 
siglio dei mivistri siasene già occupato, ma soggiun- 
gono non essersi finora giunto a nulla di concreto e 
di positivo , dietro il riflesso che nulla potrebbe ra- 
gionevolmente deliberarsi se non tenendo conto del 
resultato delle elezioni ed eziandio delle circostanze 
politiche del quarto d’ ora. Ed inoltre accenna qual. 
che foglio alla opportunità di aspettare l’esito di quella 
missione politica che, ad onta di qualche smentita, si 
assevera dover essere compiuta tra breve presso il 
gabinetto Lamarmora da uno speciale inviato france- 
se. Ad ogni modo, quello che sulle geuerali vo- 
gliono i fogli essere stato già risoluto nel consiglio 
dei mioistri, si è di accennare esplicitamente nel di- 
scorso d’ inaugurazione alla necessità di cercare stra- 
ordinarie risorse per le finanze, rendendo per tal ma- 
Diera impossibile da parte dei nuovi deputati ogni 
velleità d'opposizione. Ma di questa non si mostrano 
affatto in pensiero i giornali officiosi, la cui comple- 
la sicurezza iniorno all'esito delle elezioni giustifica 
forse in parte le informazioni di un foglio ‘torinese; 


n Mi 
—__ _————F———_—__ ———_—_——_—_———-—--—-—--mm— —="î 


che abbia il ministero risoluto di destituire tutti quei 
prefetti dai cui amministrati non si scelgano rappre- 
sentanti ligi al governo e& al partito dominante. E 
che lo stesso gabinetto conti oramai con sicurezza sul 
resultito de’ suoi artifizi e della sua tattica elettorale 
scorgesi anche dal fatto che alcuni giornali officiosi 
incominciano a deporre quelle armi di cui avevano 
fiuora fatto uso a sostegno del governo, incomincian- 
do per esempio a porsi in disparte le aspirazioni e 
millauterie bellicose e nascondendosi la prospettiva di 
una prossima guerra per la Venezia che' fu da qual- 
che tempo per la stampa govervativa un espediente 
di seduzione rispetto ai democratici ed ai frementi, 
Così |’ Italia militare al quadro ampolloso ed esuge- 
rato delle forze di cui può disporre la rivoluzione 
italiana fa succedere quello delle imponenti difese che 
l'Austria ha agglomerato nel Veneto, dimostrando al- 
tresì come sia follia lo sperare che voglia il governo 
austriaco scendere col preteso reguo ad accordi ed a 
transazioni. La conclusione del citato foglio è che 


l’Austria finge presentemente di stare nell'inazione e 


di questa approfitta per operare economie a ritempra- 
re le proprie forze, dopo di che opererà senza fallo 
come le detta la sua politica, la quale on è per nulla 
mutata. 


Dal viaggio recente del signor di Bismark iu 
Francia data, com'è noto, la campagna intrapresa da 
alcuni fogli francesi in favore dell'alleanza franco-prus- 
siana ; e dalle dicerie mandate attorno in proposito, 
sebbene categoricamente smentite da qualche altro 
giornale pure di Parigi e da molti di Berlino, ebbero 
origine altre voci secondo cui quell’ accordo non sa- 
rebbe ristretto alle due potenze sunnominate ma si 
estenderebbe anche al preteso regno d’ Italia che do- 
vrebbe partecipare alla politica ed all’azione in tale 
alleanza contemplate. A questa combinazione i soli 
fogli unitari della Penisola facevano sembiaute di pre- 
Star fede , eppure , malgrado la generale incredulità, 
una corrispondenza di Pietroburgo vuol combattere 
seriamente l'idea dell’accennato progetto, dichiarando 
che la medesima nov ha potuto nascere, se pure è 
nata realmente , se non nella imaginazione di taluno 
di quegli uomini di Stato in disponibilità perpetua, di 
cui la rivoluzione ha popolato tutte le capitali d'Eu- 
ropa. Prosegue la citata corrispondenza che senza 
dubbio coloro i quali dominano a Firenze vedrebbero 
con piacere siffatta alleanza la quale darebbe al essi 
una situazione politica in Europa, ma le corti di Pa- 
rigi e di Berlino sono troppo avvedute per prestarvi 
mano. Nello stato attuale delle relazioni internazionali 
dell'Europa , conchiude la corrispondenza , |’ accen- 
nata combinazione politica sarebbe pei due governi 
suddetti una cagione non di forza ma d'indebolimen- 
to e d'imbarazzo; essa avrebbe per conseguenza im- 
mediata di scavare un abisso tra la Russia e la Prus- 
sia, lo che quest'ultima potenza non può affatto de- 
siderare, e di rendere impossibile ogni ulteriore ac- 
cordo tra Parigi e Londra, 


Secondo il corrispondente viennese dell'Zndepen- 
dance belge, al quale la Nuova Stampa di Vienna 
crede potersi prestar fede, ecco quale sarebbe il pia- 
no del ministero austriaco rispetto al rivolgimento 
costituzionale. Il Consiglio dell'impero delle provincie 
di quà della Leitha verrebbe composto d'una Camera 
elettiva e di un Senato, i cui membri si comporreb- 
bero per due terzi di rappresentanti delle Diete pro- 
viuciali e per un terzo nominato dal governo. Alla 
Dieta ungherese verrebbe presentata la patente di 
febbraro; e le modificazioni che essa credesse oppor- 
tuno d’introdurvi sarebbero quindi sottoposte alla Dieta 
dei paesi di quà della Leitha. Se i cangiamenti pro- 
posti dalla Dieta ungherese fossero incompatibili co- 
gli interessi dell'impero, il ministero leverebbe la s0- 
spensione della costituzione di febbraro e la restitui- 
rebbe in vigore. In questo riassunto non è detto 
però quale regime adotterebbe in questo caso il go- 
verno rispetto all'Uogheria, nè forse, come si esprime 
la Presse, lo stesso ministero pepsò finora a siffatta 
eventualità, sicuro com'è che le prossime prove par= 
lamentari debbano riuscire ad «una transazione e ad 
un assestamento definitivo. Il Times di Londra tratta 
la stessa questione in diversi articoli, nell'ultimo dei 
quali conchiude che la maggior difficoltà per riuscire 
ad uno stabile componimento è quella di poter conci- 
liane l'unione’ dell'Austria e: dell'Uugherisi colle leggi 


del 1848 e principalmente di risolvere le questioni 
dell'esercito e delle finanze, . 

Si aspettavano i giornali parigini che ONDA 
consiglio di ministri tenuto dopo il ritorno dell impe- 
ratore sarebbe seguito da qualche importante notizia, 
ma confessano adesso che nulla avvenne di ciò e che 
neppure la Borsa preoccupossi menomamente di quelle 
supposte deliberazioni. Solo credono potersi affermare 
con certezza che non si udrà più parlare di muta- 
menti nelle relazioni fra le Camere ed il governo e 
che probabilmente l’unico progetto importante che 
verrà sottoposto al Corpo legislativo concernerà l'am- 
ministrazione dell'Algeria, intorno a cui le ultime de- 
liberazioni saranno prese dopo il ritorno, che si aspetta 
prossimo, del maresciallo Mac Mahon a Parigi. : 

Dal sunto che in questi giorni andò successiva- 
mente recando il telegrafo dei diversi articoli dei prin- 
cipali fogli «di Londra si scorge che l'opinione pub- 
blica in Inghilterra è tuttora assai discorde circa il 
contegno da tenere nella differenza sorta coll’ Ame- 
rica; alcuni propongono senz'altro un disdegno ass0- 
luto e la reiezione delle domade americane, non ar- 


tetrando neppure dinanzi l'eventualità di una guerra, 
altri insivuano invece più miti consigli e, se non una 
completa adesione, suggeriscono almeno una transa- 


ziona od un arbitrato. Delle vere intenzioni del ga- 
binetto non fu avcora officialmente dato cenuo, ma le 
informazioni ricevute in proposito dai fogli parigini 


portano che il governo propenda piuttosto pel se- 
condo suggerimento ed acceunano quale sarebbe il 
piano della maggioranza del ministero. L'Inghilterra 
non respingerebbe cumulativamente tutti i reclami 
degli Stati-Uuiti, e questi, dal cauto loro, non li ri- 
produrrebbero in massa. Prendendo ciascuna di que- 
ste domande separatamente , si spera di trovare un 
compromesso onorevole. Assicurasi che nè | uno 
l’altro de: due governi si prevccupi della cifra del- 
la somma, la quale d'altronde sarebbe ben poco 
importante in confronto delle spese che cagione» 
rebbe una guerra. Perciò l’Iughilterra farebbe di- 
ritto ad ogni reclamo che potesse ascoltare onorevol- 
mente e gli Stati-Uniti ritirerebbero ogui domanda 
su cui il loro onore nou l’impegnasse ad insistere. 
Se, per esempio, l'Alabuma è uscito da un porto in- 
glese per una violazione delle leggi iuglesi ed iu se- 
guito ad una negligenza delle autorità inglesi , l'lu- 
ilterra può certamente, senza ledere la propria di- 
guità, pagare i compensi richiesti pei danni cagiovati 
da quel corsaro. Ma se il Senhandoha fuggì sevza 
che nessuna legge fosse violata, gli Stati-Uniti posso- 
uo, senza debolezza, ritirare le loro domande d’inden- 
nità per le depredazioni di questa nave. Se si pre- 
Sentasse qualche caso speciale in cui i due goverui 
nou potessero mettersi d'accordo , allora essi si sot- 
toporrebbero all'arbitrato di una potenza neutra 0 alla 
decisione di un tribunale di giureconsulti. Dicono i 
giornali parigini essere questa la soluzione cui si 
aspetta la diplomazia, e soggiungono potersi tenere 
fuori di dubbio che il conflitto sarà amichevolmente 
composto poichè tanto iu Inghilterra quanto in Ame- 
rica eguale è nelle popolazioni il desiderio di evitare 
Una guerra. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Firenze 19. — Stamane il re presiederà il con- 
siglio dei miuistri. 

Brusselles 419. — Le Loro Maestà di Portogallo 
giunsero ieri a Colonia. I governo del Belgio ridus- 
se alla metà le tariffe telegrafiche per l’iuterno del 
regno. 


Parigi 18. — Serivono da Costautinopoli che 
il governo ottomano ha nominato una Commissione 
per fare un'inchiesta a Medina (Mecca), e a Gedda sulle 
cause dell'attuale epidemia. La commissione partirà 
il 10 ottobre. È couferinato che la Turchia ha ac- 


cettata la proposta della Francia iper la riunione di 
una conferenza sanitaria; 


Parigi 19.— Banca: aumento nei conti del te- 
soro 1/4 di milione ; diminuzione di numerario mi- 
lioni 6 2/3; portafoglio 13 3/4; suticipazioni 4/10; 
couti particolari 12 2/5; biglietti 17 3/4. 

Parigi 19. — Scrivono dal Madagascar 9 sel- 
tembre: Ieri gravi tumulti a causa dell'indennizzo di 


verno. 


Londra 18. -- Palmerston è morto ieri mattina 


alle 14. 


Londra 19. — Tutti i giornali, eccetto il Daily 
News, sono listati di nero per la morte di Palmer- 
ston. Tutti esprimono rammarico per la sua morte. 
Il Morning Pos dice che la regina nomiverà Russell 


al posto di Palmerston. Clarendon sarà 


gli esteri. È probabile che Russell accetti, in caso 
contrario Granville o Clarendon sarebbero nominati 
in sua vece. Il Consiglio dei ministri fu convocato. 

Berlino 18. — | giornali avnunziano che il Se- 
nato di Fraocfort indirizzò alla Dieta germanica una 
vota lamentandosi delle minaccie contenute nelle note 


dell'Austria e della Prussia. 


Berlino 19. — La Gazzetta del Nord aununzia 
che copia della Nota indirizzata al Senato di Franco- 


900 mila franchi che il governo deve pagare alle au- 
torità francesi. La popolazione riunitasi sotto le fine- 
stre del palazzo reale, chiese l'espulsione del console 
francese. Intervennero i notabili della città e promisero 
gi tumultuanti soddisfazione. Il console francese di- 
chtarò che non partirebbe senza l'ordine del suo go- 


956 


forte fu spedita ai Pappresentanti 
stria presso le corti tedesche per darne comunicazioni. 

Francfort 18. — |l Giornale di Francfort è 
autorizzato di smentire che il Senato di Francfort 


i Prussia ed Au- 


Debitori diversi. 
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Barometro 
in mullimetri 
ridotto a 0 


1 autimeridiano 
19 Quobre 3 pomeridiani 
$ 1 pomeria 


© al liv. del mare 


10 dei cielo 


Umidità 


Termometro 
Teentigrado 


rolativa,| assoluta | cieto scoperto 


19, 6; lv 4 Nuvole 
i 80, è: 83. | 15,26) f 0 Piove 
416,0, BI | 10,51, | 0 Coperto 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN 


Barometro 
A in millimetri 
DER ridotto a © 
al tiv. del mare 


19 Ottobre: } 
F 


Termometro 
centigrado 


decimi dalle 9 ant, prec alle 9 pom cor, 


4 20,3,C. 
4 16,5;R. 


Termometografo 


416,0; 0. 


Termometogralo dee A 
zioni 
6 forza 


massimo minimo 


420,3, + 16,0 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Nella decorsa nolle 6 durante il giorno forti calp: di vento 


Sud, piogge a ripreso € perturbazione magnetica. 


Pioggia caduta 8.mm 3 


IMA A MEZZODI' — ANNO IV. 


MIETRORE AVVENUTE DAL NEZLODÌ PAECRDEM 


ANNUNZI GIUDIZIARIE 


Il Tribunale Civile in Secondo Turno 
nell'udienza del giorno 25 settembre nella 
causa ad istanza del signor avv. Carlo Ter- 
zi e Saverio Serreti contro Michele e Luigi 
Cruciani sull’istanza per il pagam. di sc. 
seic-nto tredici dovuti per funzioni, e spese 
emanò la seguente Sentenza. 

Invocato il Nome SSmo di Dio 

Il Tribunale giudicando definitivamente 
in primo grado di giurisdizione condanna 
solidalmente i citati al pagamento di scudi 
cinquecento ottantacinque ed alle spese li- 
quidate in scudi venticinque e baiocchi $ 
comprese le ulterio! 

Notificata ai citati per affiss. il gîio 19 
ottobre 1863. 


Pielro Fiocchi cursore 
Saverio Sesreti Proc. Rot. 


Attesa la morte della ch. me. Principe 
di Roviano Don Prospero Barberini Colon- 
na di Sciarra, avvenuta in Roma nel giorno 
7 del corr. mese di ottobre, ed apertosi lo 
stesso giorno il di lui testamento per gli 
atti dell’infr. Notaro ; si deduce a pubbli 
notizia che ad \i.tanza di Sua Eccellenza 
Rina Monsignor Giuseppe de’ Marchesi Fer- 
rari di lui esecutore testamentario nel gno 
di martedì 24 del corr. mese di ottobre alle 
ore nove antim. in punto col ministero 
dello stesso notaro, e coll'intervento dei Pe- 
riti, si procederà alla compilazione dell'In- 
veplario stragiudiz. dei beni, ed effetti erc» 
ditarj del sudd. Principe defunto, incomin- 
ciando dal Palazzo Sciarra al Corso, ove 
cessò Egli di vivere, per proseguirlo anche 
altrove, e ciò per ogni effetto di legge, ed 
a forma di quanto si dispone nel $ 4548, e 
seguenti del vig. Reg. leg e giud. 

Roma li 20 ottobre 1865. 

Paolo Carosi Not. 


Si deduce a notizi 
dini di incognito domic. qualmente, ad ist. 
del sig. Giuseppe Pagliaroli figlio ed erede 
del fu Pietro ed innanzi 8. S. Illma il Go- 
vernatore di Genzano gli è stata notificata 
per alliss. con atto del Cursore Ambrogio 
Gismondi del giorno 19 corr. ottobre l'inti- 
mazione di sequestro a suo carieo ed a ca. 
rico eziandio di Alfonso Todini nei no- 
mi etc. trasmessa sotio il giorno 47 corr. 
8bre sopra il sig. Salvatore Silvestri per 
#0. 77.32 e mezzo ammontare di sorte e 
spese della sentenza resa li 27 giugno 4857 
dal Governatore della detta città ed in stato 
pienamente peegubile. 

Per Niecola Jacobini proc. 
«Francesco Corbelli 


Ad istanza dell'Illîio sig. Abate Giu- 
seppe Vaselli Curiale di Collegio nella qua- 


litica di Curatore deputato dal Trib. Civile 
di Roma al signor Don Clemente dei Duchi 
Torlonia costituito in età minorile si dedu- 
ce a publica notizia che nel giorno di mer- 
coledì venticinque del corrente mese di ot- 
tobre alle ore dieci antim. col m nistero 
del soit. Notaro si procederà all’ Inventario 
legale ed estragiudiz. dei beni lasciati dalla 
chiara memoria Duca Don Marino Torlo! 
ed avrà principio nel pala,zo di sua ulti 
abitazione siluato in Roma via Bocca di 
Lcone Numero settantotto per proseguirsi 
quindi ove sara necessario nelle forme di 
legge. 

Si rende ciò a publica notizia a forma 
del paragrafo 1548 e seguenti del vigente 
Regolamento legislalivo e giudiz. 

Roma dal mio studio situato in Piazza 
di Spagna Num. 58. Questo di venti otto- 
bre 1363. 

Dott. Alessandro Bacchetti Not. pubb. 

di Coll. 


Fallimento 


A senso degli Art. 49, e 496 Regol. 
Commerciale sono invitati i Signori cre- 
ditori del fallito Angelo Coppi ad esibi- 
re nel termine di 40 giorni i titoli de' loro 
crediti presso i Sindaci provvi i signor 
Rodrigo Conralo, e Giuseppe ini, ov- 
vero deporli nella Cancelleria di questo 
Ecco Trib. di Commercio per quindi, tra- 
scorso detto termine deveuire alla verifica- 
zione innanzi all’Illîmo ed Eccmo sig. Paolo 
Albertazzi giudice Commissario del falli- 
mento a termini del disposto nel successivo 
art. 497 citato Regol. 

Roma dalla Cancelleria del lodato Trib. 
li 20 ottobre 1865. 

Gio. Albertini Sost. Cane. 


VENDITE GIUDIZIALI 


. pl2 forza di sent. emanata dal Trib. Civ. 
di Roma Pio Turno il giio 8 agosto 1865 
ad ist. del sig. Luigi Silenzi. 

Nel gio di mercoldì 22 novembre 1865 
alle ore 11 ant. nell’Officio della Deposite- 

‘a Urbana situato entro il S.Monte di Pietà 
di Roma a ropaderà Afarore del maggiore 
Ferente al'a vendita giud. del quì appresso 
descritto fondo: b 4 

Fabricato da cielo a lerra posto in Ro- 


Longarina 
i beni Cortegiani, e le en te vie pudi; 
che composto detto fabricato di molti bei 
terreni ad uso di forno, magazzini sotler- 
ranei ed altro eco. Due piàni superiori com- 
posti di più ambienti con terrazzi uno dei 
quali coperto e l'altro scoperto con pavi. 
mento di lastre di piombo, ringhiere di 

tto. Fabricato 


ferro intorno ece. gravato del 


vore della sig. March. D. Faustina Casali 
e l’altro di scudi 9 50 a favore della Chiesa 
Parrocchiale di S. como in Augusta di 
un estimo catastale di sc. 4 Qual fabri. 
cato benchè dall’ estratto dei registri cen- 
Suarj apparisca diviso in due case diverse 
pur tuttavia oggi sono riunite e forma un 
sol corpo. 

Nella Cancelleria del sullod. Trib. ossia 
pio turno civ. sotto il glo 17 ottobre 1865 
al fasc. n. 2224 dell'anno 1864 trovasi Prod. 
il capit. e gli estratti autentici dei registri 
ipotecari e del Uenso. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l' incanto sarà quello superiormente enun- 
cieto cioè di sc. 41575 valore desunto dall'e- 
stratto dei Registri Censuarj a forma del $ 
1310 del vig. regol. legisl. e giud. Si avver- 
tono poi gli oblatori che i sud. due annui 
canoni che gravano il sudescritto fabricato 
saranno a carico dell'acquirente senza che 
il med. possa mai pretendere alcun bonifico 
o defalco sulla somma offer 

A. Zanchini proc. 
Carlo Parisotti Cursore 


Secondo esperimento 

Nel giurno di martedì 34 ottobre corr. 
alle ore undici antimeridiane nelle sale 
Comunali di questa Città si procede a ven- 
dita per pubblico incanto degli Stabili qui 
appiedi descritti, esistenti nel Comune Ter- 
ritorio di Patrica, in virtù di Sentenza del- 
l'Eccmo Ti Frosinone del 22 giugno 
1864 segnata col num. 429 di archivio , ed 
in seguito del capitolato ed altri documenti 
prodotti ai 20 di luglio p. p. Fi 

Descrizione dei Fondi 

4. Terreno seminativo nudo, nella con- 
trada Pantano , confinante i Luoghi pii di 
Patrica, Magni, Spezza, salvi ec. di tav. 3 33 
stimato sc. 66 73. 

2. Simile nella contrada Ponte limate 
confinante Gizzi, Confraternita, salvi ec. 
tav. 2, 2 stimato sc.39 70. 

3. Simile nella contrada Guado dei Giu- 
dici, confin. Mansueti, Bolani, Salvati, sal- 
vi ec. di tav. 4, 5 stimato sc. 17 20. 

4. Simile nella contrada Tosca, confin. 
Arcipretura, Monti, Colombani salvi ec. di 
tav. 1 60 stimato sc. 3 54 5. 

3. Terreno seminativo alberato vitato, 
contrada Varracani diviso in più appezza- 
menti, confinante Grossi, Bufalini, Barletta, 
Mattia, salviec. di tav. 13, 25, stimato scu- 
di 132 77 8. 

6. Terreno seminativo nella detta con- 
trada a contatto del precedente, confinante 
Strada, Valle, Foggia, salvi ec. di tav. 6, 58, 
stimato sc. 35 50. 

7. Orto nella contrada Formale, confi- 
mante strada, fosso, Guerrieri , Pellegrini 
salvi e tav. 1 48 stimato sc. 27 

8. Terreno montuoso nella contrada Rel- 


la confin. strada, Luoghi pii, Comunità, sal- 
viec. di tav. 7, 15, stimato sc. 42 58 5 

9. Terreno seminativo alberato , nella 
contrada Cardigna, copfin. strada, Urossi. 


Giammai vi ec. di tavole { 57, stimato 
scudi 14 20. 
10, Casa nella contrada Via oscura 


corrispondente alla strada, confin. Pigl:aro, 
Spezza, Grossi salvi ec. composta di pian 
terreno, primo, secondo e terzo piano sti- 
mata sc. 300. 

11. Stanza al primo piano, sotto tetto, 
in detta contrada Via oscura confin. Guer- 
rieri, Grossi, Spezza, salvi ec. stimata scu 
di 25. 

12. Piccola casa composta di due am 
bienti al secondo piano, coperti da telo 
sofittato, e di altro ambiente all'ultimo nella 
contrada Via oscura , corrispondente alla 
strada dei Cordovi confin. Vernaroli, Biasin! 
col diritto di passo, valutata sc. 75. 

La vendita si eseguirà in massa. Il pri- 
mo prezzo su cui si aprirà l' incanto è di 


scudi ottocento sette e venticinque © 
mezzo. 
Fatto a Frosinone li 20 ottobre 1863. 
Orlandi proc. 


e 
AVVISI DIVERSI 


GRANDE STABILIMENTO 
D'ORTICOLTURA 


di Luigi Croff e C. 


A_MILANO 
È uscito il nuovo: 


o Generale 
vegetali col* 


tivati, tanto di lusso 2 
mento, con un’ esalta descrizione 
più interessanti dei sudetti generi 3 
pure un grande assortimento di sementi 
d'ogni genere, tanto di for d'ortaglia che 
i da foraggio. 

4 Li verrà spedito grotte 
‘ancato a chi ne farà dumanda 
sini "Luigi Crof e C. Orticoltori 

Milano 


DA AFFITTARE 


Nel Palazzo in Via Monserrato 
N. 25 un Appartamento Nobile di 20 
Camere con acqua di Trevi © pr 
nell'interno di casa , Scuderia e E! 
messa, È 
Altro appartamento compos!o 
4 camere, Scuderia e Rimessa. 


_ 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAM IRA APOSTOLICA 
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ip 240 — 1860. 


TI Gion È; in “esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


1444-44-00 — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc. 3, 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2.20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite peri diversi Stati 


ROMA 24 Ottobre 
PARTE OFPFIUTALE © 6a 


Essendo rimasta vacante la carica di Uditore 
Generale della Reverenda Camera Apostolica per ri- 
nunzia emessa da Monsiguor Francesco Giannuzzi, la 
SantiTA' pi NostRO Signore si é deguata di pro- 
muovere alla medesima Monsignor Audrea Pila, eso- 
nerandolo dal Ministero dell’Iaterno. 

Ha pure accolto la dimaada , da oltre un anno 
avanzata da Monsignor Antonio Matteucci per essere 
esonerato dal giave uificio di Direttore Generale di 
Polizia, ritenendo la carica, colle distinte preroga- 
tive, di Vice Camerlengo di Santa Romana Chiesa. 

Con altri Bigliett poi della Segreteria di Stato, 
la stessa SanTITA' Sua si è bevignamente degnata di 
nominare 

Monsighore Luigi Antonio de Witten, attuale Udi- 
tore della Sagra Rota a Ministro dell'Interuo; 

Monsignor Luigi Giordani, Chierico di Camera e 
Consultore per la Reverenda Camera Apostolica nel- 
la Consulta di Stato per le Finanze, ad Uditore della 
Sagrà Rota. 

Moosignor Tancredi Bellà, Delegito di Urbino e 
Pesaro, a Chierico di Camera. 

Monsignor Loreuzo Randi, Delegato di Civitavec- 
chia, a Direttore Generale di Polizia. 

Monsignor Ferdinando Scapitta, Delegato di Fro- 
sinone, a Delegato di Civitavecchia. 

Monsignor Luigi Pericoli, Delegato di Vilerbo, a 
Delegato di Frosinone. 

Monsignor Giambattista Santucci , Delegato di 
Ascolî, a Delegato di Viterbo. 

Monsignor Antonio Pellegrini, Chierico di Came- 
ra, a Consultore per la R. Camera Apostolica nella 
Consulta di Stato per le Finanze. 

Sua Santità’ si è degnata altresì di annoverare 

Monsignor Giacomo Cattani, suo Cameriere Se- 
greto sopraunumerario, tra i suoi Prelati Domestici , 
ed 

Il sig. avv. D. Giuseppe Gasperini tra i com- 
ponenti il Collegio degli Avvocati Concistoriali. 


—e404-3000—_ 
PARTE NON OFFIVIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Le notizie sanitarie di Napoli volgono sempre più 
alla meglio. Dice quel Giornale Officiale che dal mer- 
zogiorno del 18 a quello del 19 non si verificò in 
città caso alcuno , solamente dopo l'una pomeridiana 
del 49 stesso ebbesi un caso sospetté. L'organo go- 
vernativo anzidetto dichiara insopportabili e dannosis- 
simi gli allarmi sparsi in Napoli intorno al cholera , 
ed aggiunge che, a cagione di essi, la città può ri- 
sentire grave danno, perchè, oltre al veder chiuse in 
qualche modo le porte per l'uscita da essa, potrebbe 
venirne il gravissimo inconveniente di sollevare le pre- 
tese del commercio spagnuolo e francese all'esenzione 
per parte sua dalla contumacia , e così doversi am- 
mettere franche da ogni misura quarantenaria le pro- 
Venieoze da paesi notoriamente infetti. 

La sera del 18 un colpo di cannone della Par- 
tenope mise in allarme le navi ancorate sulla rada di 
Napoli. Accorsero tosto sul luogo I’ ammiraglio, gli 
officiali della Darsena, la truppa di marina. Anche 
in città, tutta'la ‘guarnigione si’ trovò momentanea- 
Mente sotto le armi, come pure la guardia nuzionale 
ed i pompieri, i quali si recarono sul posto del pe- 
ricolo, temendosi altro incerdio. Ma tanto tramestio 


essendochè l'equipaggio di ana fregata italiana temette 
che essa potesse andare in fiamme, essendosi il fuoco 


appiccato alla legna mintus della macchina ausiliare { 


a vapore, che tosto fu spento. 

Mentre però i pompieri erano da questo falso 
incendio posti in sull'avviso, la fabbrica dei fiammi- 
feri al largo Ottocalli andava in fiamme. Vi accorsero 
essi subito, ma già un'ala intera dell'edificio era pre- 
da del fuoco. Con grandi sforzi riuscivano ad isolare 
il fuoco e a spegnerlo. 

Del brigantaggio parlano a lungo i giornali di 
Napoli, per ragguagliare delle solite ruberie ed uc- 
cisioni commesse dalle bande, Il Giornale Officiale 
ha per dispaccio telegrafico da Catenzaro che nella 
notte del mercoledì al giovedì una squadriglia di ber- 
saglieri e carabinieri veniva alle mani nel bosco di 
Raga colla banda Correa-Spinelli. Importantissimo ne 
fu il risultato, poichè, oltre a parecchi briganti feriti, 
venne ucciso lo Spinelli, che era il capo di tutte le 
comitive infestanti la provincia di Catanzaro. 

Da alcun tempo i giornali dell'Italia centrale e 
superiore fanno cenno dell’agitazione in cui si trova 
la Toscana, causa le innovazioni circa il catasto in- 
trodotte dal ministro Sella. Ora la Gazzetta di Fi- 
renze mostra come l'agitazione è aumentata invece 
di scemare. A_Monte S. Savino, infra altri paesi, da 
vari giorni treuta o quaranta armati custodiscono il 
palazzo ove sono collocate le mappe catastali ed han- 
no tutta l’aria di volerne contrastare anche alla forza 
la traslocazione. 

Parecchi periodici erano lungi dal credere che 
il governo avesse Irasmesso ai comandanti dei corpi 
l ordine d' invigilare affinchè tanto gli uffiziali quan- 
to i soldati non tenessero relazioni colla borghesia 
e specialmente con uomini del partito d'azione. Ma 
oggidi pare fuor di dubbio che l’accennato ordine cir- 
colare sia stato in realtà trasmesso dal ministero della 
guerra , poichè il luogotenente generale Cerale, di ri- 
torno a Brescia dal campo di Somma, ha emanato un 
ordine del giorno alle truppe inculcando di astenersi 
per quanto fosse possibile dal praticare i borghesi, e, 
in tutti i modi, col partito d'azione. Che se qualcu- 
no fra gli ufficiali o fra gli individui della bassa for- 
za, violasse in qualsiasi modo tale ordine , immedia- 
tamente se ne deve far rapporto a chi di ragione, 
all'intendimento di conservare l'esercito fedele ai suoi 


doveri. 
444-000 — 

Si legge nel Fremdenblat : 

Da luogo tempo i capi partito in Galizia stanno 
tentando una conciliazione tra i Polacchi ed i Ru- 
teni. 

Per quanto ci è dato sapere si sarebbe ora vi- 
ciui a raggiunger lo scopo. 

A San Giorgio presso Lemberg si radunarono i 
principali deputati della Dieta provinciale per redige» 
re un programma comune che dovesse servire di gui- 
da alle due nazioni nella nuova fase nella quale sta 
per entrare l’Austria. 

L'iniziativa fu presa dei Polacchi. 

In quanto al programma ci vien detto che i Po- 
lacchi hanno fatto ai Rutenì tutte quelle concessioni 
che erano dimandate dalla moderazione e dall’equità. 

I Ruteni dal canto loro rinnovarono la promessa 
di lasciare che i Polacchi, i quali abitano nel terri- 
torio Ruteno, conservino la loro nazionalità. 

— La Nord Deut. Zeit. invitando gli Slavi sog- 
getti all'Austria a dimentica gli antichi loro rancori 
e a ricordarsi che essi formano la gran maggioranza 
della popolazione dell'impero, dice : 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma so 


non fu che la conseguefiza di un leggero emergente; ] 


Sabato 24 Ottobre 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.414. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


Nel 1849 gli Slavi honno potuto coposcere che 
sono essi che formano realmente il cemegto che lega 
fra loro le varie nazionalità dell'Austria, perchè nei 
paesi tedeschi, come io Ungheria, furono le forze slave 
quelle che domarono il movimento centrifugo. 

Se sdunque gli Slavi arrivano a comprendere 
che non dipende che da loro non solo il dominare in 
Austria, ma anche di formare l'elemento centralizza- 
tore nazionale di questo impero, e se perciò accon- 
sentono a rinunziare alle pretese individuali che li 
dividono, allora comincierà l'Austria a compiere quel- 
la missione che le viene tracciata dalla storia. 

sso — 

La Patric crede sapere che la partenza di Na- 
poleove per Compiegne non sia ancora definitivamente 
determinata. Non si prevede che questa partenza 
possa effettuarsi prima del 4 novembre. 

—È aspettato a Parigi il maresciallo Mac-Ma- 
lion, governatore generale dell'Algeria, il quale vi si 
teca per conferire coil'imperatore e col suo governo 
intorno alle condiziovi di quella colunia. 

— Il Morning Star dà per certa la notizia che 
Seward non ha scritto il dispaccio contro l'intervento 
al Messico, di cui hanno parlato i giornali. Il Times 
e il Morning Post fanno diverse riflessioni su questo 
proposito difendendo l'interveuto francese al Messico. 

—1 dubbi mossi sulla notizia pubblicata dal 
Times, per la quale Seward avrebbe fatti seri recla- 
mi presso il gabivetto di Parigi, motivati da’ nuovi 
reclutamenti per il Messico, sono oggi confermati da 
un dispaccio telegrafico di Nuova York, riportato dai 
fogli di Parigi, il quale, quantuoque malissimo com- 
pilato, lascia però intendere ciò che vuol dire, che è 
in sostauza il fermo proposito det gabinetto di Wa- 
shiogton di non dipartirsi da quella attitudine  neu- 
trale che ha tenuto fio qui rispetto al Messico, 

tette 

Si scrive da Berlino in data del 14 ottobre 
all'Agenzia Havas: 

Vi scrissi che dopo la conclusione del trattato 
di Gastein erano state sospese le trattative fra i Ga- 
bivetti di Berlino e di Vienna sulla soluzione defini. 
tiva dei Ducati. Si 

Questa notizia oggi non è più esatta, 

Giusta nuove informazioni che ho potuto avere 
da buona fonte, queste trattative furono riprese. 

Il viaggio del conte di Bismark a Biarritz non 
è senza dubbio estraneo a questo cambiamento. 

— Si serive da Vienna alla Gazzetta delle Po- 
ste di Francoforte: 

Sappiamo da buona fonte che il governo francese 
ha fatto sapere ultimamente che nelle questioni te- 
desche , e specialmente in quella dello Schleswig 
Holstein, egli conserverebbe la sua politica di non 
luleryento, riservandosi di proteggere i suoi interessi 
nel caso che venissero attaccati per la soluzione de- 
finitiva di questa questione. 

Si avrebbe fatto sapere al tempo istesso che 
l’Austria dal canto suo farebbe tutto quanto starà in 
suo polere per provocare una soluzione che alteri il 
meno che è possibile le relazioni attuoli fra gli Stati. 

—Si sunuozia che il sig. di Bismarck rimarrà a 
Biarritz sino alla fine del mese corrente. 

—l tribunale di Berlino trattò oggi il processo 
contro il direttore dell’ Associazione degli operai di 
Lassulle, sig. Roller, per contravveuzione alla legge 
sulle associazioni. Il tribunale ritenne la Società come 
politicamente indipendente e in corrispondenza con 
altre associazioni, condannò Roller ad una multa pe- 


n ci A rr 00%): —_ 
alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
— 1064-04-00 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.4.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per! i diversi Stati 


Sabato 21 Ottobre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma s0 
——04044084-00-0— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati  all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.44. 
di 8° Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


ROMA 24. Ottobre 
PARTE OPFIUIALE 


Essendo rimasta vacante la carica di Uditore 
Generale della Reverenda Camera Apostolica per ri- 
nunzia emessa da Monsiguor Francesco Giannuzzi, la 
SantiTA' DI Nostro SignoRE si é degnata di pro- 
muovere alla medesima Monsignor Andrea Pila, eso- 
nerandolo dal Ministero dell'Interno. 

Ma pure accolto la dimanda , da oltre un anno 
avanzata da Monsignor Antonio Matteucci per essere 
esouerato dal grave uificio di Direttore Geuerale di 
Polizia, ritenendo la carica, colle distinte preroga- 
tive, di Vice Camerlengo di Santa Romana Chiesa. 

Con altri Biglietti poi della Segreteria di Stato, 
la stessa SANTITA' Sua si è benignamente deguata di 
nominare 

Monsighore Luigi Antonio de Witten, attuale Udi- 
tore della Sagra Rota a Ministro dell'Interuo. 

Moosignor Luigi Giordani, Chierico di Camera e 
Consultore per la Reverenda Camera Apostolica nel- 
la Consulta di Stato per le Finanze, ad Uditore della 
Sagra Rota. 

Moosignor Tancredi Bellà, Delegito di Urbino e 
Pesaro, a Chierico di Camera, 

Monsignor Loreuzo Randi, Delegato di Civitavee- 
chia, a Direttore Generale di Polizia. 

Mousignor Ferdinando Scapitta, Delegato di Fro- 
sinone, a Delegato di Civitavecchia. 

Monsignor Luigi Pericoli, Delegato di Viterbo, a 
Delegato di Frosinone. 

Monsignor Giambattista Santucci , Delegato di 
Ascoli, a Delegato di Viterbo. 

Monsignor Antonio Pellegrini, Chierico di Came- 
ra, a Consultore per la R. Camera Apostolica nella 
Consulta di Stato per le Finanze. 

Sua SANTITÀ’ si è degnata altresì di annoverare 

Monsignor Giacomo Cattani, suo Cameriere Se- 
greto sopraunumerario, tra i suoi Prelati Domestici , 
ed 


Il sig. avv. D. Giuseppe Gasperini tra i com- 
ponenti il Collegio degli Avvocati Concistoriali. 


404-300 
PARTE NON OFFIUTALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Le notizie sanitarie di Napoli volgono sempre più 
alla meglio. Dice quel Giornale Officiale che dal mer- 
zogiorno del 18 a quello del 19 non si verificò in 
città caso alcuno , solamente dopo l'una pomeridiana 
del 19 stesso ebbesi un caso sospettò. L'organo go- 
vernativo anzidetto dichiara insopportabili e dannosis- 
simi gli allarmi sparsi in Napoli intorno al cholera , 
ed aggiunge che, a cagione di essi, la città può ri- 
sentire grave danno, perchè, oltre al veder chiuse in 
qualche modo le porte per l’ascita da essa, potrebbe 
venirne il gravissimo inconveniente di sollevare le pre- 
tese del commercio spagnuolo e francese all'esenzione 
per parte sua dalla contumacia , e così doversi am- 
mettere franche da ogni misura quarantenaria le pro- 
venienze da paesi notoriamente infetti. 

La sera del 18 un colpo di cannone della Par- 
fenope mise in allarme le navi ancorate sulla rada di 
Napoli. Accorsero tosto sul luogo l’ ammiraglio, gli 
officiali della Darsena, la truppa di “marina. Anche 
in città, tutta'la guarnigione si' trovò momentanea- 
Mente sotto le armi, come pure la guardia nazionale 
ed i pompieri, i quali si recarono sul posto del pe- 
Ficolo, temendosi altro incendio. Ma tanto tramestio 


== 


essendochè l'equipaggio di ana fregata italiana temette 
chie essa potesse andare in fiamme, essendosi il fuoco 


appiccato alla legna minbis della macchina ausiliare { 


a vapore, che tosto fu spento. 

Mentre però i pompieri erano da questo falso 
incendio posti in sull’avviso, la fabbrica dei fiammi- 
feri al largo Ottocalli andava in fiumme. Vi accorsero 
essi subito, ma già un'ala intera dell'edificio era pre- 
da del fuoco. Con grandi sforzi riuscivano ad isolare 
il fuoco e a spegnerlo. 

Del brigantaggio parlano a lungo i giornali di 
Napoli, per ragguagliare delle solite ruberie ed uc- 
cisioni commesse dalle bande. Il Giornale Officiale 
ha per dispaccio telegrafico da Catanzaro che nella 
notte del mercoledì al giovedì una squadriglia di ber- 
saglieri e carabinieri veniva alle mani nel bosco di 
Raga colla banda Correa-Spinelli. Importantissimo ne 
fu il risultato, poichè, oltre a parecchi briganti feriti, 
venne ucciso lo Spinelli, che era il capo di tutte le 
comitive infestanti la provincia di Catanzaro. 

Da alcun tempo i giornali dell'Italia centrale e 
superiore fanno cenno dell'agitazione in cui si trova 
la Toscana, causa le innovazioni circa il catasto in- 
trodotte dal miuistro Sella. Ora la Gazzetta di Fi- 
renze mostra come l'agitazione è aumentata invece 
di scemare. A_Monte S. Savino, infra altri paesi, da 
vari giorni trenta o quaranta armati custodiscono il 
palazzo ove sono collocate le mappe catastali ed han- 
no tutta l’aria di volerne contrastare anche alla forza 
la traslocazione. 

Parecchi periodici erano lungi dal credere che 
il governo avesse trasmesso ai comandanti dei corpi 
l’ ordine d’ invigilare affinchè tanto gli uffiziali quan- 
to i soldati non tenessero relazioni colla borghesia 
e specialmente con uomini del partito d' azione. Ma 
oggidì pare fuor di dubbio che d’accennato ordine cir- 
colare sia stato in realtà trasmesso dal ministero della 
guerra , poichè il luogotenente generale Cerale, di ri- 
torno a Brescia dal campo di Somma, ha emanato un 
ordine del giorno alle truppe inculcando di astenersi 
per quanto fosse possibile dal praticare i borghesi, e, 
in tutti i modi, col partito d'azione. Che se qualcu- 
no fra gli ufficiali o fra gli individui della bassa for- 
za, violasse in qualsiasi modo tale ordine , immedia- 


tamente se ne deve far rapporto a chi di ragione, 
ull’intendimento di conservare l'esercito fedele ai suoi 
doveri. 

0440-414000 

Si legge nel Fremdendlatt : 

Da luogo tempo i capi partito in Galizia stanno 
tentando una conciliazione ta i Polacchi ed i Ru- 
teni. 

Per quanto ci è dato sapere si sarebbe ora vi- 
civi a raggiunger lo scopo. 

A San Giorgio presso Lemberg si radunarono i 
principali deputati della Dieta provinciale per redige» 
re un programma comune che dovesse servire di gui- 
da alle due nazioni nella nuova fase nella quale sta 
per entrare l'Austria. 

L'iniziativa fu presa dai Polscchi. 

In quanto al programma ci vien detto che i Po- 
lacchi hanno fatto ai Ruteni tutte quelle concessioni 
che erano dimandete dalla moderazione e dall’equità. 

I Ruteni dal canto loro rinnovarono la promessa 
di lasciare che i Polacchi, i quali abitano nel terri 
torio Ruteno, cooservino la loro nazionalità. 

— La Nord Deut. Zeit. invitando gli Slavi sog- 
getti all'Austria a dimenticar gli antichi loro rancori 
e a ricordarsi che essi formano la gran maggioranza 
della popolazione dell'impero, dice : 


DI ROMA 


non fu che la conseguenza di un leggero emergente; | 


Nel 1849 gli Slavi hanno potuto conoscere che 
|| sono essi che formano realmente il cenfegio che lega 
fra loro le varie nazionalità dell'Austria, perchè nei 
paesi tedeschi, come in Ungheria, furono le forze slave 
quelle che domarono il movimento centrifugo. 

Se aduoque gli Slavi arrivano a comprendere 
che non dipende che da loro non solo il dominare in 
Austria, ma anche di formare l'elemento centralizza- 
tore nazionale di questo impero, e se perciò accon- 
sentono a rinunziare alle pretese individuali che li 
dividono, allora comincierà l'Austria a compiere quel- 
la missione che le viene tracciata dalla storia. 

——e50-8-0 E 

La Patrice crede sapere che la partenza di Na- 
poleone per Compiegne non sia ancora definitivamente 
determinata. Non si prevede che questa partenza 
possa effettuarsi prima del 4 novembre. 

—È aspettato a Parigi il maresciallo Mac-Me- 
lion, governatore generale dell'Algeria, il quale vi si 
teca per conferire coil'imperatore e col suo governo 
in'orvo alle condizioni di quella colunia. 

— Il Morning Star dà per certa la notizia che 
Seward non ha scritto il dispaccio contro l'intervento 
al Messico, di cui hanno parlato i giornali. Il Times 
e il Morning Post fanno diverse riflessioni su questo 
proposito difendendo l'interveuto francese al Messico. 


—1 dubbi mossi sulla notizia pubblicata dal 
Times, per la quale Seward avrebbe fatti seri recla- 
mi presso il gabivetto di Parigi, motivati da' nuovi 
reclutamenti per il Messico, sono oggi confermati da 
un dispaccio telegrafico di Nuova York, riportato dai 
fogli di Parigi, il quale, quantunque malissimo com- 
pilato, la: però intendere ciò che vuol dire, che è 
in sostauza il fermo proposito det gabinetto di Wa- 
slington di nov dipartirsi da quella attitudine  neu- 
trale che ha tenuto fio qui rispetto al Messico. 


— 00400400 


Si scrive da Berlino in data del 14 ottobre 
all'Agenzia Havas: 

Vi serissi che dopo la conclusione del trattato 
di Gastein erano state sospese le trattative fra i Ga- 
bivetii di Berlino e di Vienna sulla soluzione defini. 
tiva dei Ducati. © 

Questa notizia oggi non è più esalta, 

Giusta nuove informazioni che ho potuto avere 
da buona fonte, queste trattative furono riprese. 

Il viaggio del conte di Bismark a Biarritz non 
è senza dubbio estraneo a questo cambiamento. 

— Si scrive da Vienna alla Gazzetta delle Po- 
ste di Francoforte: 

Sappiamo da buona fonte che il governo francese 
ha fatto sapere ultimamente che nelle questioni te- 
desche , e specialmente in quella dello Schleswig 
Holstein, egli conserverebbe la sua politica di non 
intervento, riservandosi di proteggere i suoi interessi 
nel caso che venissero attaccati per la soluzione de- 
finitiva di questa questione. 

Si avrebbe fatto sapere al tempo istesso che 
l’Austria dal canto suo farebbe tutto quanto starà in 
suo polere per provocare una soluzione che alteri il 
meno che è possibile le relazioni attuoli fra gli Stati. 

—Si aunuozia che il sig. di Bismarck rimarrà a 
Biarritz sino alla fine del mese corrente. 

— Il tribunale di Berlino trattò oggi il processo 
contro il direttore dell’ Associazione degli operi di 
Lassulle, sig. Roller, per contravveuzione alla legge 
sulle associazioni. Il tribunale ritenne la Società come 
politicamente indipendente e in corrispondenza con 
altre associazioni, condannò Roller ad una multa pe- 


cuoiaria, ed ordinò la chiusura definitiva dell’associa- 
zione. 

— Si vocifera, secondo i giornali di qui, che il 
provvisorio allontavameuto di Muy dalla redazione 
della Schlesw. Holst, Zeitung sia uvvevuto per in- 
fluenza del tenentemaresciallo di Gablenz, luogote- 
nette dell'Holsteio. 

— Riassumiamo la corrispondenza di Francfort 
della Paerie: 

Unione personale dei Ducati colla Prussia : è 
questa la nuova soluzione che si vedé épuniite da 
certe corrispondenze tedesche che t000 alle Yélte 
l'eco delle idee del gabinetto di Berllto. 

Si dice che il principe di Augustenburg abbia 
futenzione di sciogliere gli abitanti dello Schleswig- 
Holstein dal giuramento di fedeltà che hanno spon- 
tancamente prestato al momento dell’ entrata defle 
truppe federali nei Ducati. 

A Haunover non è ancor certo che il barone 
Borrich ritorni a far parte del gabinetto ; a Monaco 
il siguor Neumayr, ministro dell'interno, ha dato le 
sue demissioni ; il sig. Vou der Pforteu , sul rifiuto 
del mivistro dei culti, offerse quel portafoglio al si- 
guor Pechmano, presideate di governo in Franconia. 

—Le Hamb. Nachr. smentiscono, in forma ap- 
parcutemente ufficiosa, la notizia, sparsa da Kiel, che 
nel Cousiglio del duca d'Augustemburgo siasi mani- 
festato il pensiero di svincolare dal giuramento la po- 


polazione.—La Schlesto. Holst. Zeitung riferisce : « Il || 
capo della provincia di Stapelholm, dopo aver rice- | 


vuto gli Statuti e l'elenco dei membri delle Società 
schleswig-holsteinesi, le sciolse colà immediatamente, 
e vietò le adunanze nel senso dello scopo, espresso 
nel $ 1° dello Statuto generale delle Società dello 
Schleswig-Holstein. » 

— La Gazzetta del Lauenburgo riferisce da Ber- 
lino che furono già prese disposizioni, affinchè i ci- 
vaozi fivauziari del Luuenburgo vengano versati all’um- 
mibistrazione delle rendite dei Domibi della Corona. 
Nell'estate furono già rimessi 165,000 talleri agli al- 
leati in comune; ora si attende il prossimo versa- 
mento di oltre 100,000 talleri a Berliuo. 

Nello Schleswig è cominciato lo scioglimento delle 
associazioni. Tale misura viene effettuata anzitutto 
vello Schleswig meridionale. 

— A quaato si vocifera, gli estensori de’ gior- 
nali dell’ Holstein furono invitati dall’ sutorità gover- 
nativa di Kiel a serbar in avvenire un contegno più 
inoderato. 


— Il Nurberg Corresp. ha da Monaco, 9, que- 
sti ulteriori particolari sui tumulti avvenuti a Monaco 
il giorno invaggi : 

I tumulti continuarono questa sera, sebbene la 
folla fosse minore. La guardia civica , in numero di 
1500 a 2000 uomini, fu sostituita alle truppe di linea 
e distribuita per la città in più o meno forti distac- 
camenti, e percorreva le vie in forti pattuglie. Il mi- 
litare era consegnato nelle caserme e gli furono di- 
stribuite cartuccie a®pallu. Il tumulto incominciò sulla 
festwiese, dove furovo insultati i gendarmi e due di 
loro venuero maltrattati. Si diede fuoco ad alcuni al- 
beri piantati dinanzi ad un'osteria, e si inseguirono i 
gendarmi coi tizzoui uccesi. Una vettura, in cui si era 
rifuggito uo gendarme venne guastata. Il tumulto se- 
guitò dinanzi la Westendhalte e sulla piazza S. Carlo 
fischiando e gridando contro i singoli distaccamenti di 
corazzieri e di artiglieria, i quali fecero uso dell'arma 
bianca, per cui avvennero dei ferimenti. 

Alcuni ufficiali civici ed un aiutante della linea 
aparlrono alla moltitudine, esortandola ad aadarsene 
& cass. La folla mandò ripetuti evviva alla guardia 
civica, ma i militari furono aocolti ovunque a fischi, 
grida e risa. Molte persone rimasero calpestate dai 
caval'i dei corazzieri che menavano sciabolate , e al- 
cune anche dalla cavalleria civica. Furono fatti da 30 
4 40 arresti, fra cui alcuui studenti. Le bande si di- 
spersero soltanto verso la tnezzanotte, quando il mi- 
litare di linea lasciò il ristebilimento e il montenimen- 
to dell’ordive & tutta cura della guardia civica. 


“— Secondo un telegramma da Carlstuhe del 
Frankfurter Journal, è assicutata la nomina del ba- 
rone Edelsheim, finora inviato badese a Vienua, a 
successore del ministro barone di Roggenbach. 


— edotto. 


Scrivono all' Oswrvasote triestino da Atene, 7 
ottobre : 

Giorni sono, un bastimento con bandiera russa, 
provenicute da Zante, si uffoudò presso gli scogli del 
Capo Veuatico. L'equipaggio fu salvo, ma il basti- 
mento si perdette, e, a quanto dicesi, avdarono per- 
dute più di 300,000 dramme, ch'eruno destinate per 
la compera-di fichi secchi. Fu mandata sopra luogo 
una Commissione per esaminare l'affare. 


Un vapore di guerra iuglese intraprende presen- || 


temente studi idrografici nel golfo della Messenia 
(Peloponbi@so): 

Morl dofeflea scorsa di ub 60lpo fipoplettco, il 
maggiore N. Zamadòs, comandante in capo della ca- 
valleria greca. Era questi fl figlio secondogenitò del- 


l' immortale ammiraglio greco Zamadòs, e un uffiziale || 


molto amato dui suoi soldati. AI suo funerale si ve- 
deva la mestizia scritta sui volti di tutti i soldati di 
cavalleria, che gli resero gli ultimi onori. 

La guardia nazionale riprenderà di nuovo i so- 
liti esercizi della domenica, iuterrotti a motivo della 
stagione estiva, Il suo comaudante in capo, colonnel- 
lo Coroneos, si trova ancora in permesso uella Sviz- 
2era. 

otti 
Si legge nella Patrie: 


Il viaggio in Fraucia, nel Belgio, in Germania | 
e iu Inghilterra del re dov Luigi di Portogallo, non | 


ha per unico scopo di stabilire relazioni personali coi 
sovrani di quei paesi, e il cambio d'idee sulla poli- 
tica generale; esso si collega anche, e sopratutto, 
agli interessi commerciali del Portogallo. 

Iofatti nou tarderanno ad aprirsi trattative tra il 
Portogallo è la Francia, per la firma di uu trattato 
di commercio ugualmente vantaggioso alle due nazio- 
ni. Se ue fissa l'apertura ad uu tempo che coinci- 
derebbe col ritorno in Francia delle LL. MM, por- 
toghesi, cioè a un mese circa. Istruzioni e documen- 
ti speciali sono aliesi a Lisbona. Il visconte di Paiva, 
ministro di Portogallo a Parigi, dirigerà le trattati- 
ve; egli sarà assistito da una persona che conusce 


perfettamente la situazione commerciale e industriale || 


di questo paese. 

Oscillante da oltre un secolo e mezzo tra trattati 
commerciali contradittori; passando dalle più ecces- 
sive dottrine protezioniste ai più esagerati priocipi 
libero cambisti, per ritorare alla protezione, mnitiga- 
ta solo in questi ultimi auvi, il Portogallo offre un 
curioso campo di esame a chi vuole studiare queste 
questioni non ha guari ancora sì disputate. 


—rtetittoro— 


Il consiglio dell'impero russo in una delle sue 
ultime sedute si è occupato di dar esecuzione alla 
riforma giudiziaria. 

Venne risolto che questa riforma andrebbe in 
vigore nel corrente del 1866 iu dieci dei principali 


governi, e dentro i tre anni successivi nei  dicianno- | 


ve altri. 

Sino a ‘quel momento saranno conservati i tri- 
bunali attuali, ma verranno introdotte certe  modifi- 
cazioni destinate a mitigare il passaggio dal vecchio 
#l nuovo sistema. 


——_e-406-084-00-— 


Si scrive da Madrid al Pays : 

Il ministro delle finanze ha preparati molti pro- 
getti di legge i quali tendono a portare modificazio- 
ni nella esuzione delle imposte. 

Venne mandato al consiglio di Stato il progetto 
di legge sulla caducità dei debiti; approvato una vol- 
ta dalle Camere si passerà gradualmente alla liquida» 
zione di una grande quantità di debiti. 

Questi arretrati hinno diverse denominazioni, 

Todennità di guasti cogionati dalla guerra civile 
di 7 aoni, indenuità dei diritti signorili, decime, trat- 
tamento degli impiegati, personale e materiale d'equi- 
paggio, per le colonie, provincie d'America, 

Non esistendo nei tempi di torbidi aleuu con- 
trollo, questi debiti hanno prese misure. sproporzio 
nate e dato luogo A sconci d'ogoi genere. 

I crediti seranno verificati colla massima dili- 
genza, dopo di che verfanno classificati nelle sei ca- 
tegorie che esistono oggidì 3 0/9, differito, ammor- 
seappa di prima, di seconda Classe » Pèrsonale è || 
reule. 


Vi è pure il' progetto di convertite tueste sei 


classi in una classe solar questa uniGonione del de- 
bito sarebbe la riforma più esseuziale a COmpiersi, 

Ad ogni modo là legge che sta preparando il 
ministro delle finanze uvrà risultati impotlentiseimi . 
contribuirà sopratutto a rialzare i fondi spagnuoli ni 
meroati all’estero. 

Il comitato di Londra ed i detentori di titoli del 
debito passivo potranno indirizzare i loro reclami al 
mivistro, che li presenterà alle Cortes. 

Il prestito contratto dal ministero precedente veg. 
H6 fallo 60! Gollotare 1400 milioni di titoli 300,i 
quali Vennero preti da gente che non potendo salda. 
16 tutte le loto obbligazioni hanno preso ad impre. 
stilo dai banchieri francesi ed inglesi una grande parte 
del fondi necessari per | tre versumenti. 

Ora questi bauchieri teugouo nelle loro mani 
questi titoli come peguo, è sono interessati a proluy» 
gare la questione per averae un interesse maggiore a 
quello che dà il titolo. 

Un'altra difficoltà che ha imbatazzato gli uomi- 
ni di affari è sorta dagli impegoi pagati dalla Banca 


|| di Spagna dal pritno giorno dell'anno sino a settembre, 


Molti piccoli banchieri e negoziauti in Madrid 
hanno ritirato danaro contante per fat fronte ai loro 
bisogni; una gran quantità di metallo è scomparsa 
e non riapparirà sinchè gli affari non ubbiano ripre- 
so il loro corso. 

Si spera però che queste difficoltà non tarde. 
ranto a sparire. 

atot-t4-00— 


Si scrive da Costautinopoli , io data 27 setlem- 
bre: 
Scomparso il cholera, gli affari ripresero il loro 


| corso ed al miuistero dei lavori pubblici si sta di già 


occupaudosi dell’organizzazione della Commissione per 
l'Esposizione uviversale del 1867 a Parigi che deves- 
sere presieduta dallo stesso Edhem bascià. 

L'esposizione dell'impero ottomano non sarà forse 
delle più complete; ma offrirà occasione per poter 
apprezzare gli svariati elementi di ricchezza che pos: 
siede la Turchia. 

L'iudustria dei tessuti attirerà iu primo luogo 
l'atteuzione e farà onore alle mavifatture ottomane. 


| Essa fu altre volte una fra le più fiorenti in Turchia, 


e la decadenza che la rende oggidi impotente a lo» 
tare contro la concorrenza dell'Europa non dipende 
tanto dalla mancanza di una stabile ‘organizzazione di 
leggi protettrici, quauto dall'importazione di mercanzie 
dall'estero, e da una causa del tutto indipevdente 


| dalla sua voloutà , dai dazi troppo gravosi e qualche 
volta dali'assoluta proibizione che colpisce i suoi pro- 


dotti sui mercati europei. Essa nov è però speuta, € 
farà mostra di sè coll’esposiziene di variati oggetti 
imanufatti, che si distiugueranno per la fivezza dell'e- 
secuzione , per la loro ricchezza e pel basso prezzo 
di vendita. 

Le proviocie di Brussa, d'Aleppo, di Damasco, 
d’Amasia, di Konish manderanno delle stoffe di seta 
pura, di seta e cotone, di seta ed oro d'una solidità 
di colori che nou teme rivali. 

Se la quautità dei prodotti manufatti ed industria- 
li dell'impero ottomano è limitata, non si può dire 
altrettanto delle materie prime, ed il governo dovrà 
tendere appuuto con tutti i suoi sforzi a cavar buoa 
profitto da queste sorgenti di ricchezze. 

Nella categoria dei prodotti agricoli nou parlerò 
dei cereali; tutti già savno che sono il principale 
prodotto dell'agricoltura ottomana , che occupano il 
primo posto nelle esposizioni, e che il commercio 
apprezza di molto i grani di Turchia la cui qualità 
è eccellente. Si coltivano pure l'orzo, il mais, il riso, 
il sorgo, e questa coltura potrebbe preudere uu 1m- 
portante sviluppo quando venissero bouificate le terre 
e sopratutto aperte strade e creali mezzi di comuni- 
cazione Îra i paesi all'interuo ed i porti del litorale. 

Il cotone è un altro articolo del prodotto otto- 
mano, e la Commissione manderà a Parigi molti cam- 
pioni che potranno venir esamiuati da chi si interessa 
delle diverse varietà, e della qualità di questa mate- 


| ria tessile, la quale, ove se ne sviluppi la coltura» 


potrebbe approvvigiouare l' industria europea aumen 
tando allo stesso tempo l’importauza dei porti del Me- 
diterraneo. i 

Reiterati esperimenti hanno provato che il suolo 
ed il clima della Turchia sono favorevoli alla coltura 
del còtone. 
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ranno quei riochi tessuti in seta ed oro, i cui dise- 
gui arabi d'uva rara eleganza erano stati portati dagli 
operai persiani stati chiamati dai califfi. 

Costantinopoli poi che è un vasto deposito più 
che uu centro manifatturiero non fornirà che cam- 
pioni di ricami e di seteric per mobiglio la cui in- 
dustria era stata incoraggiata dagli antichi sultavi. 

Nella Turchia europea, a Solouica, Adrianopoli, 
Filippopoli sono fabbriche di stoffe suscettive di svi- 
luppo, ma che per ora bastano appeva al consumo 
del paese. 

1 tappeti possono sostenere la concorrenza cogli 
articoli dei migliori stabilimenti in Europa sia per la 
perfezione di fabbrica, sia per la vivezza dei colori, 
come per la solidità e pel basso prezzo di costo. Se 
ne fabbricavo nelle provincie europee e dell'Asia; ma 


questi ultimi conosciuti sotto il nome di tappeti di | 


Smirne, sono seuza dubbio i più belli e lotterebbero 
cou profitto contro i prodotti esteri, se le leggi da- 
ziarie delle potenze occidentali non creassero i più 
gravi ostacoli a questo commercio. Lo stesso si deve 
dire delle pelli preparate, e specialmeute dei maroc- 
chini, che superano di grau luuga quelli che escono 
dalle altre concerie in Europa. 

A Smirne, Aidiu, Amasia, Siuope, Trebisonda, 
Brussa , Salonico , Adrianopoli , Filippopoli , Sofia, 


Toultscha, Damasco, nelle isole dell'Arcipelago si ot- || 


tenvero i più soddisfacenti risultati, e l'Inghilterra si 
affanva di già per attirare a sè questa nuova coltura. 


I campioni di seta grezza che la Turchia mau- |l 


derà all'Esposizione interesseranno i filatori francesi, 
ora che alla insistenza della malattia si aggiunge il 
caro prezzo sempre crescente della materia prima. 
Si sa che il baco da seta cresce vell'Albania, nella 
Tessaglia, Macedonia, Rumelia, Bulgaria, iu tutte le 
proviocie dell'Asia Minore, e nelle isole dell’Arcipe- 
lago. 

Lungo il littorale del Mar Nerosi trovano boschi 
di gelsi, ma i trasporti che in molte località non pos- 
sono essere effettuati che a schiena di bestie da so- 
ma producono gravi difficoltà agli allevatori, e di- 
struggono ogui via di produzione. 

La maggior parte delle provincie manderanno ta- 
bacchi, dolci e profumati , di differente gusto e di 
vari colori, a norma. che essi provengono dall’Euro- 
pa, dall'Asia Minore o dalla Siria. 

I negozianti di Auchak e di Kasahissar mande- 
Fauno oppio, che in gran parte si esporta nella Cina 
in Inghilterra e nell’Olanda ; i villaggi dei Balkans 
manderanno olio ed esseoza di rose; la Bulgaria , la 
Bosnia, l'Asia Minore esporranno collezioni di essenze 
d’ogui genere, delle quali van ricche le loro foreste, 
dove l'Europa intiera potrebbe approvvigionarsi se fos- 


sero più facili i mezzi di trasporto, ma che sgrazia- || 


tamente impoveriscono ogni giorno per gli incendi, e 
più per la cattiva amministrazione. 

Le lane provenienti du tutte le parti dell'impero 
completeranno l’Esposizione delle materie prime. Au- 
gora è rinomata per le magaifiche lane delle sue ca- 
pre e delle sue pecore, lane che servono a fare bei 
teppeti d'Oriente; quelle della Mesopotamia sono ri- 
conosciute superiori per la loro finezza , e Vengono 
preferite malgrado le gravi spese di trasporto cagio» 
nate dalla distanza. Le lane nere di Bagdad servono 
quasi esclusivamente a tessere i mantelli degli arabi, 
quelle di Bulgaria vanno a fornire le fabbriche in 
Austria. 

* Le ricchezze metallurgiche sono immevse in Tur- 
chia, ma ancora, si può dire, sconosciute. 

Nella Tessaglia e nell’Epiro si trovano strati di 


piombo argentifero, nella Bosula e nella Servia mi- || 


niere di ferro, mercurio, arsenico, e non sono meno 
ricche le provincie dell'Asia; nelle moutagne dell'Asia 
Minore si trovano filoni d'atgento e di piombo, di ra- 


Presso Prebisonda vi sono poche mioîére d'ar- 
geoto che appartengono al governo, ma il reddito nou 
è quale potrebbe essere , se fossero ben dirette ed 
amminisitate con intelligenza. 

4006-10-30 

Una corrispondenz4 d’Amerfoa iuserita nel Mo- 
mteur di Parigi descrive il vero stato della cosa pub- 
blica agli Stati-Uniti. Molti degli autichi Stati sepa- 
l'atisti -hanno- momtineto aleune- assemblee per decidere 
Îl contegno da tenersi dopo l'esito della guerra ; è 


Le manifatture di Bagdad tatto decadute espor- | 


|| foglio non tnanca d’osservarè, dalla varietà stessa di 


si è che nè il soggiorno del signor di Bismark a Parigi 


queste assemblee hanno accettato i patti imposti dal 
gabinetto federale per la loro riammissione nel g0- 
verno della hepubblica, e già si preparano a inviare 
i propri rappresentanti a Washiogion per il Covgresso 
che quivi deve tenersi prima che l'avuo presente volga 
al suo termine. Leggesi pure per iutiero nello stesso 
Moniteur la risposta futta dal presidente Johuson al- 
l’incaricato del Brasile che gli presentava le proprie 
lettere di credito ; e la medesima apparisce molto 
coutraria a quella politica d'iuvasione che i giornali 
iuglesi hauvo si spesso rimproverato agli americani 
del Nord. Il discorso del signor Johnson può rias- 
sumersi nella frase segueute: « Noi vogliamo l'Ame- 
rica libera e governata da se. E a tale uopo è in- 
dispensabile che tutte le nazioni americane si sosteu- 
gano sole e mantengano iutatta la loro indipendenza». 
Se la dottrina di Mouroe nou è interamente applicata 
alle parole del presidente, queste però vi si ispiravo e 
vi si conformano in gran parte. 


n—r———_______—t 
NOTIZIE COMPENDIATE 


Domani è il giorno fissato per le elezioni nelle 
città d'Italia soggette al dominio rivoluzionario, ma 
più che ad adempiere il loro dovere elettorale sem- 
bra che i contribuenti si curino dell'avviso testè pub- 
blicato dai municipi, che avverte essere col giorno di 
ieri scaduta la rata delle imposte, e dell'altro emanato 
dagli esattori governativi, che sollecita i contribuenti 
della tassa sulla ricchezza mobile al relativo paga 
mento. Il malumore cagionato da questa duplice inti- 
mazione fa sì, al dire dei fogli, che i circoli eletto. 
rali siano frequentati ancor meno del solito e che soli 
forse ad intervenirvi siano gli interessati a sostenere 
i candidati governativi. Tutti gli organi che rappre- 
seutano altri partiti del resto vanvo mano mano diser- 
tando il campo prima che la lotta. sia incominciata, 
certi come dicono essere cie tanti espedienti , tanti 
artifizi e tanti mezzi di pressione adoperò il miuiste- 
ro durante la lunga agitazione elettorale, da potersi 
presagire con sicurezza che dall’ urna usciranuo in 
grandissima maggioranza i nomi di coloro che si san- 
no prooti a votare e a transigere su qualunque atto 
ed arbitrio governativo. Che se pure, per caso affat- 
to iuverosimile, un nucleo qualuoque d'opposizione po- 
lesse essere eletto, pensò già il miuistero a preparar- 
st nel Senato una copiosa ed ossequiosissima maggio- 
ranza, dalla quale potrà richiedere qualunque cosa, e 
che sarà bastante a distruggere l'equilibrio di forze 
tra le due Camere. Senza perdersi pertanto in con- 
getture circa l’esito delle elezioni che non potrebbe 
essere dubbio, iucominciano i fogli a discutere sulle 
questioni che debbono essere argomento delle prime 
tornate della Camera, e tra i precipui progetti è ri- 
cordato quello del generale Menabrea sulle fortifica» 
zioni. Dato il coso che il Parlamento approvi questo 
progetto, ed anche nel caso contrario, bisoguerà pen- 
sare a trovare il denaro, ed allora il ministro Sella 
presenterà un ammasso di progetti finanziari che ha 
già preparati da un pezzo, e in cima ai quali sta la 
tassa sul macinato che essa sola.dovrebbe dare più 
di cento milioni. 

I giornali di Berlino aunuuziano che il conte di 
Bismark sarà di ritorno in quella capitale il 24 del 
correute, ed in questa circostanza raddoppiano le con- 
getture intorno allo scopo ed al resultato del suo 
viaggio a Biarritz , essendo peraltro , come qualche 


tali congetture fornita la più chiara prova della loro 
inattendibilità. Nè di ciò contenti, alcuni giornali van- 
no perdendosi in supposizioni le più arrischiate ed 
inverosimili circa le pretese intenzioni ed i progetti 
di quell'uomo di Stato, seuza curare, come osserva 
la Corrispondenza provinciale, che esso diede oramai 
troppe prove di non voler scegliere tra i giornalisti i 
propri confidenti. Del resto, quello che dalle più con- 
cordi opinioni del giornali tedeschi sembra risultare 


nè le sue comunicazioni colle sfere. offitiali frabcesi 


abbiano indotto alcuu mutamento nella situazione Orea» 
ta dalla Convenzione di Gastein, ué nell’indirizzo po- 
litico della Prussig é ne' suoi fapporli internazionali. 
Che se pure, conchiude il giornale suddetto » fosse 
intendimento del signor di Bismark di cetcare per la 
Prussia altre alleanze e reudere meno stretti i suvi 
rapporti coll'Austria, fd che è peraltàò affatto invero- 


simile, il re non si deciderebbe mai ad un tal passo, 
dal quale rifuggovo gli stessi liberali prussiani. Uno 
fra i membri più autorevoli del partito progressista 
iufatti, nel protestare contro le risoluzioni del famoso 
comitato tedesco dei trentasei, mentre dichiafò di non 
approvare esplicitamente tutti gli atti del governo prus- 
siano, dimostrò altresì l'assurdità delle voci a questi 
giorni messe in circolazione, che ul governo di Berli- 
no vollero attribuire idee e progetti politici upposti 
affatto ai suoi costanti © positivi interessi. A confer- 
ma poisdi siffatte informazioni , riferiscono i giornali 
tedeschi un dispaccio telegrafico pervenuto da Parigi 
dl Wanderer di Vienna. « Mulgrado la benevola ac- 
coglienza che il signor di Bismark ricevette vu Pari- 
gi, dice questo dispaccio, deve tentsi per certo che 
il resultato della sua escursione fu affatto nullo dal 
puuto di vista politico ». 

Le uotizie che i fogli vienuesi ricevono dall'Un- 
gheria iutorno al progresso dell’ agitazione elettorale 
souo di tal natura da far ritenere certissimo un ac- 
comodamevto costituzionale. Gli stessi gioruali unghe- 
resi iufutti si danno cura di calmare le apprensioni 
dei centralisti. Il Pesti-Naplo, fra gli altri, dichiara 
che tanto la prammatica sanzione quanto le leggi del 
1848. nulla oppongono a che fra l'Uvgheria e le altre 
parti dell'impero ci sisvo rapporti legislativi comuni 
per la trattazione di determinati affari. E che poi si 
ubbia dul governo il convincimento che debbano le 
cose riuscire ad una trausazione ed al rinvovamento 
della costituzione, lo desumono i suddetti fogli auche 
dalla circostanza, finora Inavvertita, che il Consiglio 
di Stato non fu più couvocato una sola volta dopo il 
26 luglio, cioè dopo l'avvenimento del ministero Bel- 
credi-Maylath. La convocazione delle Diete, 1 rescritti 
imperiali concerventi l'Ungheria e la Transilvania, il 
manifesto imperiale del 20 settembre e la Convenzio- 
ne di Gustein von furono per nulla sottoposti alle de- 
liberazioni del Cousiglio di Stato ad onta che ciò fosse 
prescritto dallo statuto di febbraio, 

Tutta l'importanza delle discussioni avvenute 
nel consiglio dei miuistri francesi che ebbe luogo a 
Saiut Cloud sotto la presidenza dell'imperatore pare 
siasi ristretta alla questione algerina ed all'esame 
delle misure da adottarsi per rimediare agli inconve- 
menti ‘constatati dell'amministrazione attuale. Fu detto 
come si trattasse per l’invanzi di dividere la colonia 
in tre zoue parallele, l'una civile, l’altra. militare 
e la terza abbaudovata quasi agli arabi sotto il solo 
domivio nominale della Francia. Questo progetto , 
conto il quale molte eccezioni eransi sollevate tanto 
iu Algeria quanto iu Francia, pare sia stato adesso 
modificato, per quello iu Ispecie che concerve l’ulti- 
ma zona, la quale, anziché essere rilasciata esclusi- 
vamente all'elemento arabo, verrebbe invece fortificata 
in modo da assicurare maggiormente la sicurezza e 
l'indipendenza delle altre due. Credono del resto i 
giornali parigini che, oltre allo studio che richiede 
tuttora la suddetta questione, sopra altri puuti impor- 
tanti della politica interna CI estera debba delibe- 
rarsi uei consigli imperiali, e perciò fuuno essi sup- 
porre che il soggiorno dell'imperatere a Saint-Cloud 
debba prolungarsi oltre a quanto erasi per l'innanzi 
annunciato e che la partenza per Compiegue non debba 
verificarsi prima del venturo novembre. 

Fu già detto che uu decreto della regina Isa- 
bella sciolse la Camera dei deputati Spagnuoli , ri- 
maudando al 1 decembre le elezioni pel nuovo Par- 
lamento che dovrà essere riunito il giorno 27 dello 
stesso mese. In questa occasione vanno ricercando i 
fogli di Madrid se il mivistero O" Donvell abbia ot- 
tenuto quell’inteato che specialmente si propose giuu- 
gendo al potere, d'indurre cioè i suoi avversari po- 
litici a tornar nell'arena costituzionale e di metter 
fine all’astenzione del partito progressista. Ma con- 
chiudouo essi che le speranze di 0° Donuell nou 
sembrano avere troppe probabilità di felice SUCCESSO. 
Imperogchè gli animi sono tuttora in Ispagoa divisi 
oltre misura, partendosi generalmente in due campi 
di oui il primo è deciso a peMurare nell’isolamento 
ed il secondo, quantunque disposto a prender. parte 
alla vita pubblica, si sciude in altre frazioni affatto 
discordi fra loto ed in buona parte avimate più dagli 
iudividuali interessi che da zelo per il meglio delle 
faccende pubbliche. In questo stato di cose » con- 
chiude un giornale di Madrid, è difficile costituire 
un partito veramente nazionale. 
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DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 
nze 20. — La Gazzetta Ufficiale pubblica 


della morte di Palmerston; Morning Post crede ch 
la politica estera von subirà alcun mutamento n 
che il nuovo gabinetto sarà costretto a proporre la tor 


chese d'Azeglio ministro plenipotenziario a Londra di 
esprimere al governo di 5.M. la regina Vittoria il vivo 
rammarico per la morte di lord Palmerston. 


t, 


un decr 


o col quale sono soppresse le compagnie di 
deposito nei due reggimenti del corpo fuuteria, e della 
ical marinal; ogni reggimento conterrà due soli bat- 
taglioni, composti di sei compagnie ciascuno. Leg- 


gesi vella stessa Gazzetta. Il presidente del cousiglio || lera. 


dei ministri incaricò per 


spaccio telegrafico il mar- 
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cielo scoperto 


Parigi 20. — Il bollettino del Moniteur dice 
che l'Inghilterra aderì alla proposta della Francia di 
riunire a Costantinopoli una conferenza vnde cercare 
i mezzi di prevevire e reprimere l'invasione del cho- 


Londra 20.—1 giornali discutono le conseguenze 


4 20,0 C. 


Vento 
direzione 
tolocitain miglia 


3 per 100.. 
44 per 100 7 
Consolidato inglese... 


5 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


ma parlamentare. 


BORSA DI PARIGI 
del 20 Ottobre. 


30. SUL LIVELLO DEL MARE 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


MIETRORE ATTENOTE DAL WEZZODÌ PARCEDENY 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Ad istanza del Sig. Luigi Tommasi sot- 
to il giorno 14 ottobre 1863 è stato per la 
seconda volta citato il Sig. Filippo Quiri 
erede beneficiato del fu Ampelio Quirini, 
ed anche come erede del fù Alessio Quiri- 
ni coerede beneficiato del detto Ampelio 
per aflissione alla porta principale dell'udi- 
torio a forma del $ 1645 del vigente rego- 
lamento Legislativo, e giudiziario dal Cur- 
sore Raffacle Bertoni attesa la contumacia 
del detto Filippo accusata nell'udienza del- 
le Ferie del giorno 43 sud. ottobre a com- 
parire avanti il detto Tribunale per sentire 
deputare un esattore per l'esigenza delle 
pigioni dei due vani terreni con cantina po- 
sti in via della Valle N.53A dal giorno della 
denuncia della trascrizione della sentenza 
di vend.ta giudiz. dei detti due vani terreni 
con cantina,o fare qualunque altro Decreto, 
dichiarando che non ostante l' ulteri-re 
contumac emanerà la sentenza. 
Tommaso Ricci Proc. Rot. 


Fallimento 


ciale sono invitati i Signori creditori del 
ostino Franchi a riunirsi il giorno 
ledi 25 corr. alle ore 3 ! pom. nella 
questo Eccmo Trib. di Commercio 
entro il palazzo di Monte Citorio innanzi 
all'llio ed Eccmo sig. Mario Jacobini giu- 
dice Commissario del fallimento per ivi de- 
di legge alla nomina di uno 


(iio. Albertini Sost. Canc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Rinnovazione 

Ad istanza del sig. Fra 
legale rapp. da se medesimo, 

In virtù di una Sentenza munita del- 
l'ordine esecut. rilasciata dall’ Eccmo Trib. 
Civ. di Roma secondo turno nell'Ud. del 22 
maggio 1865 spedita Peg gli alli Brioni no- 
tificata, quale ordina vendita G.udiz. dei 
qui appiè descritti fondi ed in sequela della 
produz. prescritta dal $ 1308 del vig. Re- 
gol. Legisl. e Giud 0 effettuata sotto il 
giorno 25 settembre 1865 al fasc. n. 1206 
dell’anno 1864. 

Nel giorno di sabato 28 ottobre 4865 
alle ore 11 antim. nella publica Depositer 
Urbana posta sulla piazza del $. Monte 
Pietà di Roma n. 33 si effettuerà la vendita 
giudiz. dei fondi quì sotto notati, il primo 
prezzo su cui viene aperto l'incanto a forma 
della Perizia Giuseppe Salvetti prodotta in 
alti. 

4. Casa posta nella Città di Albano nella 
Via così detta Graziona composta di un Ti- 
nello segnato col civ. n. 77 di quattro ca- 
mere al secondo piano, ed al:re quattro 
camere al lerzo piano aventi ingresso al ci- 
vico n. 78, sc. 1150. 

2. Altra posta nella sudetta città 
: ella sudetta via Graziosa entro 
il vicolo Cieco composta di una camera al 
piano terreno segnata col civico n. 68, e di 
un sotto scale segnato col civico n. 69 ed 
altra Camera segnata col civ. num. 70 scu- 
di 397 50. 

3. Altra casa posta nella sudelta città 
di Albano sulla via così detta delle Scalette 
composta di un Tinello segnato col civ. n.16 
e di una Camera al primo piano aventi l'in- 
gresso col civico n. 17, sc. 450. 

4. Locale ad uso di bottega posta nell: 
sudetta città di Albano sulla girls delle 
Scalette segnata col civ. n. 44, sc. 75. 

3, Altra Casa posta nella sudetta Città 
di Albano sulla piazza delle Scalette com- 
posta di un tinello segnato col civ. n. 8 ed 
una camer? superiore con ingresso al ci- 


cesco Pandolfi 


vico n. 9 entro il cortile sul vicolo delle 
Scalette, sc. 325. 

6. Una bottega posta nella sudetta città 
di Albano nella via del Corso segnata col 

sc. 250. 

posta nella sudetta Città 
di Albano nella via di Cellomajo, e preci- 
samente nel vicolo Cieco segnata col civ. 
N. 93., sc. 50. 

$. Altra casa posta nella sudetta città 
di Albano nella via del Corso segnata col 
civico n. 247 composta di una bottega, e di 
due camere al primo piano, sc. 562 50. 

1 sudetti fondi saranno venduti separa- 
tamente. 


Francesco Pandolfi proc. 
Agatone Apollonj Cursore 

Ad ist. della sig.Palmira Nainer in Mas- 

soni « Paolo Massoni di lei marito e legit- 
timo An nonchè Telemaco ed Achille 
Nainer e questo tanto a nome proprio che 
come Padre di detto Telemaco possidenti 
domic. in Roma in piazza di ‘arlo al 
Corso n. 125 rapp. dal soll proc., che co- 
ne Creditori iscritti prosieguono gli atli di 
vendita a forma del $ 1308 del vig. Regol. 
leg. e giudiz. in virtù di Sentenza emanata 
dall'Eccimo Trib. civ. di Roma pio Turno 
il giorno 21 agosto 1858 ed in sezuito della 
produz. fatta il gno 12 luglio 1860 in 
cell. al Protoc. n. 897 del 1857 del to- 
lato, della Perizia, del Certificato delle ipo- 
teche e degli intimi di detta produzione 
quali atti sotto il giorno 29 maggio 1861 so- 
no stati per parte degli istanti ripetuti, 
sequela di altra perizia prodotta li (10 apri- 
le 1865 e dichiarazione per parte degli istan 
ti in atti emessa il giorno { luzlio 1863. 

Nel giorno 22 novembre 1865 alle ore 
41 antim. nella pubblica Depositeria Urbana 
posta nel S. Monte di Pietà di Roma si pro- 
cederà alla vendita a forma di legge dei s 
guenti Fondi insieme a tutti esingoli i loro 
annessi, connessi, usi, comodità e dirit- 
ti ec. 

4. Terreno vignato, olivato, cannetato 
ed alberato, di più appezzamenti, forman 
un sol corpo, con Case rurali posto nel te 
ritorio di Monte Porzio, alla distanza di 
circa mezzo miglio da detta terra, contrada 
la Montagna e a di Mondragone, deno- 
minato Monte (To, della quantità di rub 
bia 12, 0, 2, 2, e mezzo, confin. i RR. PP. 
Camaldolesi, Collegio Clementino, la strada 
del Tuscolo, salvi ee. la di cui superficie è 
gravata dell’annuo canone di sc. 53 16 a 
favore dell’Eccia Casa Borghese, stimato 
se. 4783 92. 

2. Terreno cannetato, posto nel mede- 
simo territorio di Monte Porzio, in contra- 
da l'Olmata, della quantità di quarta una, 
scorzo uno, quartucci due ed un oltavo 
conf. la strada pubblica beneficio Lunati 
e Giuseppe Derossi, ce. gravato dell' 
annuo canone di sc. 3 a favore dell’Ecciha 
Casa Borghese, stimato sc. 149 27. 

Totale sc. 4903 19. 

Il primo prezzo d'incanto sarà quello 
nominato di sopra per ciaseun Fondo attri- 
buito dal Perito Agronomo del Censo si 
Ferdinando Venturini, come dalle  sude 
perizie come sopra prodotte. 

Vincenzo Scifoni Proc. Rot. 
Carlo Danesi Cursore 


—_— _—————_ _—6@ù 
AVVISI DIVERSI 


Il sottoscritto Giuseppe Tranzi deduce 
a pubblica notizia che il giorno 31 p. pass. 
agosto si lasciava in sue mani un Nibletto 
della Cassa di risparmio di , Roma creato 
ino 1853 serie quinta num. 1748 per 
garanzia di una prestanza di sc. 250, come 
risulta da regolare dichiarazione ; il giorno 
4 setter successivo il ‘ sottoscritto pre» 
sentò detto Libretto alla Cassa sud. 6 veri- 


ficato che liberamente poteva es 
portare del deposito, ne regolò gl’interessi, 
il giorno 23 del detto mese di Settembre 
pagando il residuo dei depositi in esso esi. 
facendosi rilasciare altra ricevuta, il 
tto acquistò il libretto in proposito. 
Li 21 Ottobre 41865. 

Giuseppe Tranzi via del Giardino N. 72. 


UFFICIO DI AG 


ZIA. per trovare oc- 
cupazione a domestici d'ambo i sessi , e a 
cuochi, cocchieri, e persone di presenza , 
anche pensionati, per guarda portoni garan- 
titi per lunghi servizi non che giovani 
ministri di negozio e stabilimenti, ec. ec. 
invita quei signori, che ne avessero biso- 
gno, di rivolgersi all'ufficio, ove troveranno 
ogni opportuno schiarimento in proposito , 
e la più scrupolosa lea!tà e buona fede. 
conoscere pure che nello stesso uf- 
ficio si trova un Elenco di persone, dotate 
di coltura, da poter servire in qualità di se- 
gretari particolari, maestri di lingue, ec.,ec., 
e di professori di pianoforte e di altri istru- 
menti. 


L'Agenzia è in via del Corso N. 453. 
L'agente patentato 
Carlo Pochalsky 


AVVISO 
DI VENDITA VOLONTARIA 
peL 


GRANDE STABILIMENTO ROMANO 
DI 


mattoni colorati în terra colta per pa- 
vimenti, ed altro posto al Palazzo Pe- 
retti in Piazza della Tribuna di S. 
Maria Maggiore N, 1$ in Roma. 

ist 


Gli aspiranti all'acquisto del detto gran- 
de Stabilimento sono inv ad esibire le 
loro offerte chiuse, e sigillate nello Studio 
Notarile Ciccolini in Roma posto in via de- 
gli Ufficj dell 10 Vicario n. AI nel termi- 
ne di giorni trenta dalla data del presente; 
scorso il quale saranno prese in considera- 
zione, e salvo, ove si creda opportuno, lo 
sperimento della Vigesima © Sesta 

Lo stabilimento che trovasi attivat 
dall'anno 1844 potrà esser visitat rante 
detto termine dalle ore tre alle cinque pom. 
essendovi persona incaricata , esclusi i gni 
fostivi. 

Tanto presso il sottoscritto in Roma , 
che all’estero presso i rispettivi Banchieri 
sono ostensibili li campioni relativi, e le 
condizioni generali per la vend 

Le offerte per Persona da nominarsi 
non saranno accettate. 

Roma 44 ottobre 1865. 

Francesco Maria Ciccolini Not sost. 


OFFICIO [G 


DELLE 

Compre-Vendite; Loca le 
proprietà rustiche ed urbane; Appartamenti 
con inobilio e senza; Danaro a credito frut- 
tifero; Commissioni per la compra-vendita 
di tutte Je ricolte, come vino, olio, grano, 
biada, sèta, lana, ecc. ecc. 

Dirigersi ai sigg. Pochalsky e Maurelet 
via del Corso 4533. 

N. B. - L'Officio non riceve lettere o 
Gruppi se non affrancati. 

Roma li 19 ottobre 1863. 


BORSA DI ROMA 
®BL vì 20 OrtoBRE 1863, 
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BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 
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Majali. .....0.., 
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Bufale . . FACIRSAIO 4 
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BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO. 
La scorsa Settimana 
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LLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHR HANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 

BesTiAMB 
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Dal Campo Boario il 30 Ottebre 1365. 
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Il prezzo 


ione, da pagarsi auticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 0 


0406444000 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.444. 
Si avverte, di notare entro i gruppi,il nome cogn.* del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale Offciale di Napoli del 21, dichiarando 
che i suoi brticoli in ordîne alle condizioni sanitarie 
nonemanano da sorgenti governative, prosegue a dire 
contro agli allarmisti, e sostiene che i fatti persuadono 
ogni di più che il morbo non vuole assalire Napoli 
con violenza, A S. Giovanni a Teduccio pure il cho- 
lera si limita' a pochissimi casi, avzi Jaccenna a de- 
crescere. 

Un telegramma della Agenzia Stefani annunzia 
da Palermo 21 che all'arrivo del vapore postale in 
quel porto proveniente da Napoli, le autorità sanita- 
rie proibirongli l'ingresso, facendolo ripartire. Molto 
dissonauti da queste sono le informazioni date dulla 
Italia intorno u un tal fatto. Dice esso periodico che 
all'arrivo del postale napolitano ebbe luogo un mo- 
vimento popolare, essendo opinione generale a Paler- 
mo e a Messina che Napoli versi in condizioni sani- 
tarie deplorevolissime. Circa quattro mila persone ; 
tutte armate, si affollarono minacciose alla ma- 
riva per impedire che il legno si avviciuasse; po- 
scia, venendo ai fatti, si cominciò a far piovvere 
sul vapore una grandine di pietre, la quale persuase 
il comandante del legno a retrocedere. Non si volle 
Accettare neppure la valigia postale, la quale fu poi 
mandata la sera da Messina. 


edera — 

La mattioa del 18 ebbe luogo a Vienna l’inaugu- 
razione del monumento eretto in onore del principe Eu- 
genio diSavoia. Una medag'ia, eseguita in oro, in argento 
e in bronzo, dal professore Radvitzki, venne distribuita 
nel giorno dell’inaugurazione per ordine di S.M. l’impe- 
ratore. Essa porta da una parte la statua equestre falta 
da Fernkora, coll'iscrizione: «Francesco Giuseppe, Im- 
peratore,1865. Al glorioso vincitore de’nemici dell’Au- 
stria, al saggio consigliere di tre Imperatori; » dall'altra, 
un busto dell'eroe, eseguito sul suo migliore ritratto, 
colle parole: « Principe Eugenio, nobile cavaliere. » 
—Il 13 novembre 1860, S. M. l’imperatore com- 
mise al sig. di Fernkorn una statua equestre per il 
principe Eugenio di Savoia. Il peso del metallo del 
monumento e del ricco ornato del piedistallo è di 
508 quintali e 46 libbre; il materiale in ferro pesa 
164 quintali. Gli scudi incastrati nel mezzo delle 
facce del piedistallo contengono le iscrizioni della 
medeglia del principe Eugenio. Lo scudo posto nella 
parte posteriore porta lo stemma del principe. Oltre 
le iscrizioni già citate, ve ne sono altre nelle deco- 
razioni. Davanti: « Principe Eugenio, il nobile cava- 
liere », che sono le prime parole del famoso canto 
popolare, e all’intorno : Zenta 1697, Hochstaedt 1704, 
Torino 1706, Malplaquet 1709, Petervaradino 1716, 
Belgrado 1717. 

Ecco come si esprime il Vaterland intorno a 
quel grand’ uomo di guerra. « Il 18 ottobre è giorno 
di festa nella storia dell'Austria, essendo stato illu- 
strato dalla famosa battaglia di Lipsia, e dalla na- 
scita del più glorioso eroe, che abbia comandato gli 
eserciti imperiali, il principe Eugenio di Savoia , che 
il più gran guerriero del nostro secolo ha collocato 
tra i primi capitani, che figurano nella nostra storia. 
Il 18 ottobre 1663 nacque quest’ immortale guerrie- 
ro ed uomo di Stato, ed oggi l’augusto nipote di Leo- 
poldo I gl'innalza. un degno monggento di bronzo, 
iuvanzi a quel palezzo imperiale della Hofburg, al- 
la cui liberazione il principe Eugenio concorse col- 
la spada, il 12 settembre 1683 + sotto gli occhi 
del principe di Lorena , lavo della nostra Casa im- 
periale Da quel giorno , quel giovane principe 


di 20 anni meritò col suo valore la collazione 
del reggimento di dragoni, che porta ancora il 
suo nome , e che aggiunse taale volle nuovi al- 
lori alla sua gloria. La vita del principe Eugenio è 
uno dei più luminosi periodi della storia dell'Austria. 
Nl Principe era uno straniero , il più grande tra le 
migliaia di stranieri, che da secoli si dedicarono alla 
Casa dell'Austria, gareggiando di fedeltà e di zelo coi 
sudditi dell'Imperatore, combattendo per lui nella guer- 
ra, e nei consigli, e io tal modo edificando la  pro- 
pria rinomanza. Egli ebbe a lottare contro ogni ma- 
piera di contrarietà e d’ostilità, ma l'equità e la ri- 
conoscenza dei Sovrani lacerò sempre i lacci tesi dal- 
l'invidia e dall'intrigo contro di lui. Possa il suo ful- 
gido esempio essere per noi e per le geverazioni av- 
venire uno scopo d'emulazione, ed una prova di ciò 
che l'Austria è capace di compiere sotto la condotta 
di un consimile Capo.» È 

Nell’ occasione della festa dello scoprimento 
del monumento del principe Eugenio erano invitati al 
pranzo di gala presso S.M_ l'Imperatore a Schéubruno: 
Il principe ereditario Alberto di Sassonia s i signori 
Arciduchi Alberto, Carlo Lodovico, Lodovico Vittore, 
Guglielmo, Rainieri, Leopoldo, Eruesto, Enrico , Si- 
gismondo, Carlo Ferdinando e Giuseppe ; le signore 
Arciduchesse; il priucipe di Wirtemberg, colla con- 
sorte, il generale d'artiglieria cav. di Benedek, il te- 
nentemaresciallo Philippovich, il generale d'artiglieria 
Mamula, il teneote maresciallo Neupperg, ec. 

—Le notizie di Vienna della Gazz. di Venezia 
sono del 19 corr. 

Il Debatte assicura che il tenente-maresciallo 
Philippovich è nominato luogotevente della Dalmazia. 
Il barone de Hubner partiva il 19 da Vienna per 
l'Italia. Il principe ereditario di Sassonia parti lo stes- 
so giorno da Vicuna. 

Per l'occasione del soggiorno a Vienna del prin. 
cipe ereditario Alberto di Sassonia, vi fu il 16 un gran 
pranzo a Corte, di 40 coperti, al quale erano invi- 
tati, oltre tutti gli arciduchi, anche i! Bano di Croa- 
zia, tenente maresciallo barone di Socsevich, il ge- 
nerale d'artiglieria, barone di Mamula, l'ambasciatore 
barone Hubner, i sigg. ministri, conte Belcredi, Mens- 
dorff, Larisch, cav. di Frapk, cav. di Komers, ba- 
rone Wullerstorfî, conte Maurizio Esterhazy, conte 
Haller, il sig. Majlath, ecc. 

Ia data poi da Vienua 20 la stessa Gazzetta di 
Venezia ha che per risoluzione del 16 ottobre l’am- 
ministrazione delle carceri passò al Ministero della 
giustizia. Nessun'altro membro della Commissione del 
controllo del debito pubblico seguiva l'esempio del 
conte Kinsky. 

—ete4-t00-400-+—_ 

I fogli francesi annunziano la partenza del sig. 
Malaret per Firenze, e quella del barone Moustier 
per Costantinopoli. 

Le adesioni alla conferenza sanitaria che deve 
radunarsi a Costantinopoli cominciano già ad arriva 
re in Parigi. L'Italia, a quanto affermano certi gior- 
nali, fu la prima ad accogliere la proposta umanita- 
ria del governo francese. 

— Da una corrispondenza della Perseveranza da 
Parigi, 16 ottobre : 

Domani avrà luogo la prima seduta delle sezio- 
ni del Consiglio di Stato : la seduta generale d'aper- 
tura è fissata a mercoledì. Il Consiglio deve subito 
dopo occuparsi dell'esame del bilancio del 1865, i 
cui elementi farono già preparati nei vari mioisteri, 

Il movimento di prefetti, sotto-prefetti e segre- 
tari generali si pubblicherà, dicesi, mercoledì o gio. 


vedì. Vi sarà una dozzina di prefetti nuovi, il doppio 
circa di sotto-prefetti, ed una settantioa di segretari 
generali. Si contioua 3 parlare della - prossima pre- 
seotazione alle Camere, nella nuova sessione, del pro- 
getto di Codice rurale da lungo tempo preparato. In 
questo nuovo sistema, i Munoicipi avrebbero la fa- 
coltà di cedere a lunga locazione alcuni loro terreni 
boschivi e prativi, salvo di riservarne una parte agli 
sbitanti poveri. In molte località codesto sistema di 
affittanza od anche di vendita dei beni comunali è 
già seguito da qualche tempo senza l'autorizzazione 
superiore. 

Il barone Saillard è di ritorno dalla missione per 
la quale fu mandato a Tunisi. Sapete ch’ egli vi è 
riescito, e che l' indennizzo è stato pagato : ma pare 
cl‘egli abbia lasciato una certa irritazione alla Corte 
del bey, e che si pensi ora a buttarsi dal lato del- 
alleanza inglese. 

Si sa per via officiosa che il gabinetto di Vien- 
na aderisce al progetto della Commissione sanitaria 
internazionale. Non si ebbe però ancora la risposta 
ufficiale. 

Ma vel momento io cui si sta tanto occupandosi 
delle misure da preudere per l'avvenire contro una 
nuova invasione del cholera, e che si deplora di non 
aver finora pensato a prevenire codesto flagello, non 
sarà inutile il citare un esempio che prova sino al- 
l'evidenza come il cholera sia quasi sempre importato 
da un luogo in un altro da persone che ne sono in- 
fette. Alcune truppe, che, noo ha guari, traversarono 
la città di Tolone, mentre più v'iufieriva il cholera, 
sono giuute in Algeria dopo un felice tragitto. Fu- 
rono tosto accasermate a Sidi-Ferruk, ove furono iso- 
late da un cordone sauitario : in capo a tre 0 quattro 
giorni soltanto, 27 casi di cholerasi sono manifestati, 
7 dei quali seguiti da morte. Di più tre liquoristi, 
da cui alcuni soldati eransi recati a bere, rompendo 
la consegoa, caddero egualmente colpiti dal cholera. 
Ora si discuta pure fio che si vuole sul preciso si- 
guificato della. parola contagioso; ma dal momeoto 
ch' è provato che gli ammalati di cholera portano seco 
i germi di questa malattia, parmi che ciò somigli 
troppo bene al contagio. 


_——ort-tier—— 

Il giorno 14 sono comparsi dinanzi al giudice a 
Doblino sette altri prigionieri feniani, i quali venne- 
ro tosto messi in istato di accusa ; sono Quasi tatti 
di Clonnel. 

Ua certo Power ha deposto contro i nuovi pri- 
gionieri coi quali venne arrestato, ed avendo offerto 
di far delle rivelazioni a loro carico venne ammesso 
dal giudice come testimonio di accusa. 

Anche a Cork ed a Queenstown venne aperto 
il processo contro molti accusati. 

— A proposito delle questioni insorte fra gli 
Stati-Uniti e l' Inghilterra la Patrie dice: 

Crediamo necessario precisare il lato politico ed 
il lato morale della discussione insorta fra gli Stati. 
Uniti e |’ Inghilterra. 

Il ministro americano reclama dall’ Ioghilterra i 
danni e gli interessi per i daoni arrecati al commer- 
cio degli Stati-Uniti dagli incrociatori confederati e 
specialmente dal Lumter, dall'Alabama, dal Florida 
e dal Shenandoah. 

E evidente che il sig. Adams non si è prefisso 
che un affare di denaro , e-non già la soluzione di 
una questione internazionale. 

Il suo principale argomento sviluppato sin dal 
principio non si appoggia infatti che su questa con- 
siderazione, che le gesta degli incrociatori , hanno 
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il nostro, dove quasi tutti i rappreseotauti sono agri» 
coltori, od haono almeno interesse a che prosperi l'a- 
gricoltura, non vi sia non che un ministro dell' agri- 


coltura, nemmanco un direttore incaricato di questo || 


ramo speciale, e che gl’iuteressi della migliore risor- 
sa del paese siano ora spursi fra tutti i ministeri, fino 
anche quello dei culti, al quale sono affidati gli af- 
fari che riguardano l’epizoozia. 

La colpa non è però del governo , il quale ha 
dimandato di poter instituire uo miaistero di agricol- 
tura; ma le Camere hanno rifiutato i fondi. Giova 
Sperare che il governo persisterà ‘nella dimanda , e 
che i rappresentanti vorranno in avvenire mostrarsi 
più audaci in ciò che può proteggere i più vitali in- 
leressi. 

— 4104-08-00 — > 

Il Giornale ufficiale di Tunisi parlando delle 
soddisfazioni state date da quella Reggenza alla Fran- 
cia, così si esprime : 

« I cattivi trattamenti, di cui algerioi, sudditi di 
S. M. |’ imperatore de’ francesi, hanno avuto, da qual- 
che tempo, a lagnarsi per parte dei funzionari tuni- 
sini, sia al Kef, sia nella stessa Tunisi, dovettero 
chiamare l’attenzione del goveruo di S. A. il Bel, 
come hanuo chiamato quella del governo imperiale. 
( « Volendo, in conseguenza, dare a S. M. l'impe- 
ratore prove della sua ferma intenzione di mettere 
un termine ad incidenti di questa natura, Sua Al- 
tezza, sulle osservazioni presentate dall’onorevolissimo 
ed eletto fra' suoi colleghi, il barone Saillard, mao- 
dato a questo fine a titolo straordioario dall’ illustre 
governo imperiale, acconsentì a surrogare il ferik Sid 
Ayub, prefetto di polizia a Tunisi, e il dack Hamba 
Selah Ben Mohammed, 4iakia della provincia di Kef, 
che hanno dovuto essere tenuti risponsabili degli atti 
commessi sotto la loro giurisdizione. 

«Il suocessori di questi funzionari sono: per Tu- 
nisi, il generale d'artiglieria Sid Selim, e pel Kef, 
Sid Sabah el Urtani. Di più, S. A. ha mandato al 
Consolato generale di Tunisi, Sua Eccellenza Sid Mu- 
stafà Kasnadar, suo primo ministro, con missione di 
esprimere al rappresentante |’ imperatore de’ francesi, 
l'onorevolissimo barone Saillard, il rammarico, che 
simili atti cagionarono al governo tunisino. Sua Ec- 
cellenza il primo ministro ha, inoltre, rimesso, per 
ordine di S. A., tra le mani dell inviato imperiale, 
una dichiarazione, con cui il governo di S. A. s'im- 
pegoa ad avere, d'ora innanzi, per gli algerini sud- 
diti di S. M. I° imperatore, gli stessi riguardi che ha 
per gli altri sudditi francesi , stabiliti o viaggianti 
nella Tupisia ». 


| 
| 


— Secondo notizie del Capo di Buona Sperauza, || 


i Boers non avevano attaccato Thaba-Bosigo. Questi 


anouoziavano che avevano battuto i loro avversari » | 


distrutto migliaja di bestiami, e che i Bsssutos do- 
mandavano la pace. I Boers esigevano come condi. 
zione la resa di Thaba-Bosigo , colle munizioni da 
guerra, la cessione di tutto il territorio situato al di 
là di Caledon, la consegna di 30,000 bovi e 60,000 
pecore come sindennità per saccheggio e spese di 
guerra; finalmente il permesso per uo magistrato spe- 
ciale di risiedere sulla montagna per sorvegliare i 
Bassutos. 

Il generale Carrie era ritornato con forze im: 
ponenti a Grahamstown, ma riconobbe che la sua 


presenza non era più necessaria. Il Krely era tran- || 


quillo. 


vava opponenti il progetto dell'annessione della Ca- 
freria britannica, 
—_et000%00— 

La sessione del Parlamento canadiano venne 
chiusa. Il progetto di confederazione delle provincie 
inglesi dell'America settentrionale fa argomento a di- 
spute assai vive; il Ministero ha sostenuto il proprio 
progetto, ed ha parimenti insistito sulla necessità di 


zione vennero già da qualche mese iptrapresi dinanzi 
Quebec. 
— La Bolivia è sempre in rivoluzione ed è im- 


possibile prevedere quando cesserà questo stato di || 


cose. La provincia componesi di 7 dipartimenti e di 
due provincie. Cinque' di questi dipartimenti sono in 


potere delle truppe del presidente; il resto del terri- | 


torio obbedisce agli insorti, i quali posseggono tulta 
la parte nord' del pase: 
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I ribelli, che non possono vincere i loro avver- 


sari nè esser domati da essi, propongono dicesi, un 
accomodaumento, secondo il quale la Bolivia sarebbe 
divisa in due parti uguali, e formerebbe iu avvenire, 
due repubbliche invece di una. 


——————n"" sp 
NOTIZIE COMPENDIATE 
resccei 


Da Firenze incominciano già a pervenire notizie 
telegrafiche intorno ai primi resultati delle operazioni 
elettorali, ma contro la generale aspettativa del partito 
dominante, pochissimi eletti uscirono finora dall’urna e 
quasi dappertutto le notabilità del partito suddetto, mal- 
grado l'appoggio dei comitati e tutte le arti in ogni 
senso adoperate, trovansi tuttora costretti a subire la 
prova del ballottaggio con altri competitori appartenenti 
a diverse opinioni politiche. Ad onta di questo però i 
giornali fiorentini che quest’ oggi ne pervengono col- 
la data di ieri credevansi già autorizzati a pubbli- 
care la lista dei candidati che verosimilmente riusci- 
rebbero eletti nei diversi collegi, e tra i medesimi as- 
sai pochi figurano che non appartenessero all’ antica 
maggioranza o non ubbiano fornite sicurissime prove 
di una devozione al ministero cieca ed illimitata. Ad 
onta però della certezza che hanno di un pieno suc- 
cesso, trovano i giornali officiosi un motivo di mal- 
contento nell'attitudine che dicono assunta dalla stam- 
pa più autorevole di Parigi, la quale mentre finora 
adoperò in modo colle sue notizie e co'suoi discorsi 
da dirigere le elezioni nella Penisola e condurle al 
porto ministeriale , acquistata ora appena la certezza 
di questo resultato, accenna a cambiare di tattica e 
già, se non direttamente contro coloro che dominano 
a Firenze, contro la stampa liberale italiana però as- 
sume un'attitudive decisamente ostile. Anche l'Inde- 
pendance belge mostrasi rammaricata di ciò, tantop- 
più che essa vuol imaginare anche una modificazione 
di vedute nelle sfere governative francesi, di cui sup- 
pone che non possa tardar molto a vedersi una pro- 
va. Ma quello di cui a buon diritto maggiormente si 
preoccupa la stampa italiana è l'aonuncio dato da una 
corrispondenza viennese ad alcuni giornali di Torino 
e di Napoli, che l’andata recente del ministro prus- 
siano de Roou nella capitale austriaca , abbia avuto 
per oggetto la conclusione di una completa alleanza 
tra l’Austria e la Prussia. 

Del resto, una specie di conferma a quest’ ulti- 
ma notizia giunge anco da Francoforte, di dove si an- 
nuncia avere il governo francese fatto sapere alle corti 
germaniche che riguardo alle questioni tedesche e 


| specialmeote a quella dello Schleswig Holstein , esso 


intende perseverare nella politica seguita finora, noo 
dipartendosi cioè pel momento da una completa neu- 
tralità e riservandosi piena libertà d'aziove, allorchè 
la soluzione definitiva delle questioni suddette recas- 
se offesa a'suoi interessi. Alla Gazzetta delle Poste 
pertauto sembra chiarissimo che se le due grandi po- 
tenze tedesche fossero in disaccordo tra loro 0 se ri- 
sultato degli abboccamenti di Biarritz fosse stato re- 
almente, come da taluno si pretese, di cambiare lo 
stato dell’alleanza prussiana, la Francia non avrebbe 
potuto mantenersi nella politica di diffidenza e quasi 
di ostilità rispetto alla Prussia. Oltre a che, secondo 
lo stesso giornale, l'accordo pienissimo fra la Prussia 


| e l’Austria viene, più che da ogni altro argomento, 
Alla sessione del Parlamento del Capo non tro- | 


luminosamente dimostrato dalle rimostranze da esse 


|| fatte al Senato di Francoforte. 


Non occorre dire che pei giornali esteri il tma 


precipuo di discorso è la perdita recentemente soffer- 
| ta dall'Inghilterra nella persona di lord Palmerston, 


del quale tutti, e specialmente gli inglesi, pubblicano 
lunghe biografie ad illustrare la operosa carriera po- 
litica del defunto Nestore degli uomini di Stato eu 


| ropei. Dopodiché, ciascun foglio emette previsioni e 
provvedere alla difesa del’ paese. Lavori di fortifica» || 


congetture circa i resultati possibili di quel grave av- 


| vevimento, parendo a taluno che colla morte del no- 


bile lord sia per essere cangiata di molto la situazio- 
ne politica dell'Inghilterra , atteso specialmente lo 
Spostamento di partiti che esso produrrà nella costi- 
tuzione attuale della Camera dei comuai, mentre al- 
tri ritengono che nessuna innovazione seguirà nè nel- 
l'andamento del governo nè nella maggioranza parla. 
mentare. Osservano infatti questi ultimi che se lord 
Russell 0 lord Granville 0 lord’ Clarendon succede- 
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ranno alla presidenza del Consiglio, dai medesimi si 
seguirà certamente lo stesso indirizzo politico che era 
stato inaugurato dal defunto primo ministro, come 
pure non potrebbe questo essere molto dissimile dal- 
l'attuale, se la direzione del governo dovesse passare 
nelle mani del partito conservatore, essendo noto co- 
me già l’ iniziativa dello stesso lord Palmerston aves- 
se dato in questi ultimi tempi alla politica inglese 
tin corso diverso da quello che i wighs avevano da 
lungo tempo seguito. Ed anche per quello che con- 
cerne la politica interna, la quale si riassume poi e- 
sclusivamente nella questione della riforma elettorale, 
osservano gli stessi fogli che le idee di lord Palmer- 
ston differivano da quelle del ministro degli affari esteri 
e del cancelliere dello scacchiere*solamente per una 
maggiore ripugnanza del primo lord della tesoreria ad 
introdurre variazioni rilevanti nella legge del 1832. 

E poichè l’attenzione della stampa è per tal ma- 
niera richiamata verso il futuro indirizzo politico del- 
l'Inghilterra, non passa intanto ad essa inosservato il 
contegno di influenti giornali inglesi rimpetto alle due 
più gravi questioni germaniche del momento, la ver- 
tenza dei ducati dell'Elba ed i rivolgimenti costitu- 
zionali austriaci. Riguardo al primo argomento, basta 
prender nota delle parole del Zimes, il quale da acer- 
rimo oppositore che era della politica seguita dall'Au- 
stria e dalla Prussia e da energico sostenitore della 
indipendenza dei ducati si fece ora inattesamente av- 
vocato delle due potenze tedesche difendendone l’ope- 
rato ed accagionando le popolazioni dello Schleswig- 
Holstein della sorte che ad esse ha fatto il trattato 
di Gastein. Dice fra le altre cose il Times che l’in- 
teresse delle nazioni vicine fu eccitato non già in fa- 
vore dello Schleswig-Holsteio ma in favore di principi 
che non erano stati osservati ed il cui sconvolgimento 
sarebbe stato una pubblica calamità, «Anche in prin- 
Cipio, soggiunge il giornale inglese, amiamo meglio 
vedere i ducati prussiani che indipendenti ». Quanto 
poi alla questione ungherese, non riesce di minore iu- 
teresse il vedere come i giornali inglesi, senza na- 
scoudere le loro simpatie per la causa ungherese, am- 
moniscano però seriamente l'Ungheria ad astenersi 
da domande troppo esagerate, Il Saturday Rewiew 
Specialmente e l’ Economist rammentano all’ Unghe- 
ria la necessità di fare proposte le quali mentre 
corrispondenze alle antiche tradizioni ed agli avtichi 
documenti, sieno però intieramente conciliabili colla 
centralizzazione necessaria ad una potenza di primo 
grado. « Un esagerato sentimento di nazionalità, dice 
Îl secondo dei fogli citati, degenera in un gretto e 
pedantesco provincialismo. Chiunque s° interessi per 
l’incivilimento dell'Europa Orientale tiene di mag- 
giore importanza che l’Austria ottenga un governo 
forte e progressivo, di quello che l'Ungheria renda 
impossibili condizioni migliori all'Austria, sostenendo 
privilegi antiquati e non più adatti ai tempi. Gli 
ungheresi hanno ora un occasione gloriosa per mo- 
strare che posseggono la moderazione degli uomini 
pratici, egualmente come l'entusiasmo dei patrioti, 
che non intendono solo viete pergamene ma anche i 
veri loro interessi e quelli di un grande Stato ». 

I giornali di Parigi anvunziano che l’imperatore 
dei francesi proluogherà il suo soggiorno a Saint- 
Cloud fivo al 4 novembre, e che si recherà quindi 
& Compiegoe. Il ministro degli allari esteri e quello 
del commercio proseguono frattanto di concerto le 
pratiche per l'esecuzione del progetto relativo all’or- 
ganizzazione di una polizia sanitaria in Oriente. A 
Costantinopoli, a quanto sembra » dovrebbe riunirsi 
la conferenza internazionale di cui la Francia pro- 
voca la riunione. È pubblicata dai fogli la circolare 
diretta ag'i agenti diplomatici francesi, nella quale è 
spiegato il rapporto relativo dei ministri all’ impera- 
tore e sono date istruzioni agli agenti medesimi nel 
senso indicato dal suddetto Fapporto. Ignorasi ancora 
a qual epoca il governo si proponga di riunire la 
Camera; tuttavia non sembra probabile, malgrado il 
gran numero dei progetti di legge rimasti pendenti , 
che questa convocazione abbia luogo prima della metà 
di gennaro. 

Malgrado la smentito di un foglio officioso sve- 
dese, cui ieri l’altro accennammo, alcuni giorvali, 
specialmente tedeschi, continuano a parlare del di- 
segno di foodare una monarchia scandinava, composta 
dei regni di Svezia » Norvegia e di Danimarca, e di- 
cono essere generale l'opinione che le corti suddette 


trattino in segreto tra loro a questo fine. La monar- 
chia scandinava sarebbesi poi, secondo tali voci, co!- 
legata colla Germania per far barriera agli ingrandi- 
meuti di altre potenze, ed iu ispecie della Russia. 
Ora però lo stesso giornale governativo di Stoccolina 
prende la parola per dichiarare formalmente che il 
governo svedese è estraneo ad ogni trattativa del ge- 
nere indicato e per disdire pubblicamente le intenzioni 
che gli sono attribuite. Non si rendeva certo un buon 
servizio ai piccol: regni di Svezia, Norvegia e Da- 
nimarca attribuendo loro l'intenzione di volersi fon- 
dere in una sola monarchia per fare opposizione alla 
Russia. 

I dispacci degli Stati-Uniti giunti coll' ultimo 
corriere inglese presentano la situazione politica sotto 
un aspetto soddisfacente. Le elezioni del Muississipì 
si erano effettuate tranquillamente ; la Convenzione 
democratica della Luigiana aveva approvato la poli- 
tica di Johoson e proponevasi di prescotare al Con- 
gresso una domanda d'indennità in favore dei pro- 
prietari i cui schiavi erano stati emancipati. La Cou- 
venzione della Carolina del Nord aveva, dil canto suo, 
dichiarato che la legge di separazione degli Stati- 
Uniti, ora rivocata, cra sempre stata affetta di nul- 
lità; finalmente in un altro dispaccio di Nuova-York 
recato dallo stesso corriere, avnunciavasi semiofficial- 
mente che il governo federale non si proponeva di 
prendere nessuna risoluzione incompatibile con una 
politica neutralità rispetto al Messico. Quest’ ultimo 
dispaccio è evidentemente una conferma alla smentita 
che ieri l’altro dicemmo essere stata data dal Morning 
Star alla notizia del Times © di altri giornali di Lon- 
dra, circa uo reclamo diretto da Seward al governo 
francese per gli arruolamevti messicani. 
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DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Parigi 24. — | gioroali di inedicina constatano 
che l'epidemia è stazionaria. La Union medicinale 
dice che l'imperatore, volendo assicurarsi  personal- 
mente delle cure prodigate negli Ospitali alle persone 
attaccate dal cholera recossi ieri, incoguito all'Hotel 
Dieu ove intrattenvesi un’ ora. All'oscire fu accla- 
mato dalla popolazione. 

Parigi 21. — ll Moniteur du Soir annunzia 
che l° imperatore e l'imperatrice hanno fatto trasmet- 
tere a Lady Palmerston i sensi della propria condo- 
glianza. 

Parigi 21. — Il Moniteur du Soir annunzia 
che la proposta conferenza internazionale sanitaria fu 
accolta favorevolmente dalla maggior parte dei go- 
verni, 

Parigi 22. — Il Moniteur conferma la visita 
dell'imperatore all'Hotel Dieu. L'epidemia è iv de- 
Cruscenza. 

Londra 20. — La regina incaricò Russell di 
formare il muovo gabinetto. 

Londra 21. — Russell convocò il consiglio dei 
ministri per giovedì. Il Morning-Post asserisce che 
se Russell sarà sconfitto nel Parlamento , il potere 
cadrà velle mani del partito tory, ma dopo verreb- 
be al potere Gladstone con uomini nuovi. 

Francfort 20. — Il Senato ha deciso ad una- 
nimità di respingere le dimande dell’ Austria e della 
Prussia. 

Nuova-York 10.—Dicesi che agenti feniani orga- 
nizzarono alcuni comitati nel Canadà. Molti feniani 
sono partiti per |’ Irlanda. Giunsero a Washington 
delegati della convenzione della Carolina del sud per 
chiedere perdono per Davis. Il vice-presidente dei 
separatisti Stephens venne graziato. Le elezioni nella 
Pensilvania, Ohio e Indiana riuscirone favorevoli ai 


repubblicani. I giornali di Filadelfia pubblica 
dispaccio annunziante che Juarez col i plui 
trovansi a Franklin, nella parte americana di Ri 
Grande. Un agente jnarista a Nuova-York sment È 
tale notizia, 


isce 


BORSA DI PARIGI 


del 21 Ottobre. 


3 per 100.. 
A 4 per 100 
Consolidato inglese. 


30 
3/8 


Opere di scienze, lettere, ed arti, per F 
si è accordata dat Ministero del Sonar delle 
Arti € dei Lavori Pubblici, la dichiarazione di pro- 
prietà a forma dell’Editto dei 23 settembre 1826. 

Una stampa incisa a bollino ed una simile foto. 
grafia rappresentante Susanna al Bagno tratta da un 
quadra del Correggio, delle quali ne ha ottenuta la 
dichiarazione di proprietà , il sig. Gio: Carlo cav. 
Jhevceniu. \ 


Nove dipinti in tela originali eseguiti dal sia. a 
Augusto Riedel con qualeite varierà de altri suoi dello 
Stesso soggetto descritti come appresso : 

La Schiava, quadro largo m.1 20, lungo n. 1 51 
— La Sposa, id. largo im. 1 10, luugo im. 1 47 — 
Erodiade id largo m. 1 02 lungo m.1 62. — L'AL 
banese id. largo m. 0 68 lungo m. 0 85 — Altro 
simile id. largo im. 0 98 lungo m 1 36 — La Stella 
id. largo m. 1 35 lungo m. 2 15 — IH Bagno id, 
largo m. 1 27 lungo m. 2 — La Baccante i + largo 
m. 0 98 lungo m. 1 36 — Costume greco, id. lar. 
go m. 0 63 lungo m. 0 80, dei quali ne ha ottenu- 
ta la dichiarazione di proprietà a forma di legge. 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Prima diffidazione. 


Maria Rosa Moltoni intestataria del libretto N. 1748 se- 
rie quinta ha diffidato la Cassa di risparmio di non rimborsare 
il contenuto del suddetto libretto ad altri, dichiarando di 
averlo essa smarrita: onde è che la Cassa, a forma de' suoi 
regolamenti, avverte l'attuale qualunque possessore del me- 
desimo libretto, che non presentandosi nel termine di mesi 
sei dal giorno presente, lo riterrà per annul 
sostituirà a favore della sopraindicata intest 


n 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28)"= 7579; 279" 730, 89; 1122," 256; 1° R=1.0 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 
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il Barometro Umidità Stato 41 cielo Termometrografo 
pui P in millimetri | Termomesro indi vmi |dalle 9 pom. dì prec. alle 9 pom. cor. 
ridotio a 0 centigrado 3 i — 
e allliv. dei mare relativa | assoluta | cielo scoperto 
7 antemerid si 12,21: | 0 Piove + 2030 
21 Outbro 3 pomeridiane 72. | 12,59: | 4 Cum sp. 
4 pomeridia 89 | 12,09; | 0 Ch.strvalS.0.] 4 162R 
7 antemeridiane m6r 86, 10,63: | 2 Tutto cirri + 2090 
22 Ottobre 3 pomeridiane 1632 si QUEI, | G Stati p. 
9 pomeridiane 628 TA. | 11,12 | 9Ch. qual. strato] + 167R 


Barometro 
È sn millimetri 
lo om CITTA ridotto a 0 cenligrado 
calliv. del mare 

Roma.. 164,3, si 
Ancona. 
22 Ottobre ) fan 
Ferrara 


relativa | assoluta 


velocità in miglia 


Vento 
direzione 


OSSERV ZIONI DIVERSE 


Piogge nella notte vella mattina prima delle 7.h e verso mezzodi, 
Pioggia caduta 15.mm 5, 


Biato del cielc] 
in deciai 


i 
ciolo scoparto 


10, 75; 


METEORE AVVENUTE DAL NEZIODÌ PAKCEDENT 


ANNUNZI GIUDIZIARIE 


= sciare 


importo spiriti a forma dei docum. ec. rila- 
iare_ l' ord. esecutorio reale e personale 


3. Fondo urbano, ossia casa di affitto 
posta come sopra, composta di i 


Masi, come risulta da regolare ricevuta de- 
i a bitamente registrat. 


tre v 


Innanzi l'Illio sig. Ass. Bruni giudice 
per le udienze delle ferie sono stati citati 
ad istan 


rima Ud. dopo tre giorni 
rdinare ‘consegna all’ Istante 
somina sequestrata con la cond. alle 


Amasio avv. Mastrangeli 


Fallimento 

Si fa noto ai signori creditori del fal- 
lito Agostino Franchi che la Congregazione 
per la nomina dei Sindaci provvisionali , 
che dovea tenersi mercoldì 25 si terrà il 
giorno di venerdì 27 corrente alle ore 3 e 
mezzo pom. nella dell’ Eccmo Trib. di 
Commercio posto o il palazzo di Monte 
Citorio ; sono pertanto invitati i medesimi 
a riunirsi in detto giorno, ora, e luogo in- 
nanzi 0 ed Ecco sig. Mario Jaco- 
bini giudice Commissario del fallimento per 

l'indicato oggetto. 
Roma dalla Cancelleria del lodato Trib. 
li 23 ottobre 1863. 
Gio. Albertini Sost. Canc. 


Eccetto Trib. di Commercio 
di Roma 
Ad istanza del sig. Pietro Ingegni do- 
miciliato e rapp. ee. Attesa contum. del 4 
7bre p. passato. Si citi per la seconda volta 
il sig. Domenico Pastili per affiss. ed in- 
serz. in Gazzetta a forma del $ 483, a com- 
parire dopo tre giorni per sentirsi condan- 
nare al pagamento di scudi 24, e bai. 56 


eseguibile provvisoriam non ostante appello 
colla condanna alle spese ed il decreto ec.= 
Affissa copia dal Cursore Pietro Reggiani li 
21 ottobre 1863. 
Achille Sironi Proc. 
VENDITA GIUDIZIALE 

Ad istanza del signor Liberato Monaldi 
possid. domie. in Manziana rapp. dal Proc. 
sig. Benedetto Blasi. 

In virtù di Sentenza emanata dal Trib. 
Civile di Civitavecchia nel dì 4 agosto 1865 
colla quale è la ordinata la vendita de- 
gl’intili fondi. 

A termini del Capitolato e documenti 
annessi a forma del $ 1308 del Reg. Legisl. 
€ Giudiziario prodotti nella Cancelleria del 
sud. Trib. e nel fasc. della causa nel dì 4 
oltobre 1865 debitamente Registrati ecc. 

. Bi pongono all’Asta i seguenti fondi ru- 
stici ed urbano, formanti un solo corpo, 6 
posti nel territorio di Manziana in contrada 
Vicinato e Palombara. 

1. Utile dominio di un fondo rustico 
vignato e seminativo con alberi da frutti, 
salci, olmi e ceppare di castagno; circon. 
dato da fratta porzione viva e porzione 
morta confin. con Gio. Battista Fiori 
di di Andrea Dolci Lungaretti, strad; 'ro- 
vinciale dell’Oriolo ed il viottolo del Pa- 
lombaro del valore netto di scudi 778 25. 

2. Utile dominio d’un fondo rustico 
gnato ed alberato posto come sopra circo! 
dato da fralta viva e staccionata, confina te 
gli eredi di Antonio Dolci, 
grazia, Fiorini, Valeri, del valore 
sc, 196 25. * 


pianterreno e tre superiori. adiacente ai su- 
detti due fondi, confinante la casa degli 
eredi del fu Andrea Dolci del valore nette 
di se, 468 75. Ù 

I soprascritti fondi saranno venduti in- 
divisamente ed in un sol corpo. 

L' incanto verrà eseguito in Civitavec- 
chia nella Sala del Comune nel giorno di 
mercoldì ventidue novembre 1863 alle ore f1 
antim. 

Il primo prezzo sul quale sarà aperto 
I° incanto a forma del $ 1310 è di scu- 
di 1183 25. 

La vendita sarà fatta colle norme pre- 
scritte dalla legge. 

Gli offerenti dovranno depositare il de- 
cimo del primo prezzo sudetto senza di che 
non sarebbero ammessi ad offrire. 

B. Blasi proc. 


Ll—ro——-—&-—*s'e@@5G@ 
AVVISI DIVERSI 


Ad istanza del sig.Giuseppe Valenti rap- 

presentato dal sottoscritto, si de 

tizia di chiunque possa a' interesse, e 
TI ione e di legge, che 

focatizio del gior 


jmnaro 1861 il 
Easeppe Valenti 
soati 8 


Li 
nua corrisposta di scudi dodici, e lar \por- 
tare Intero affitto in sc. 180 è sfato dal 
Li già soddisfatto al nominato sig. 


Li 23 ottobre 1863. 
Francesco Pandolfi Proc. 
GRANDE STABILIMENTO 
D'ORTICOLTURA 


di Luigi Croff e C. 
A_MILANO 
È uscito il nuovo: 

Prezzo corrente Catalogo Generale 
contenente l'elenco di tutti i vegetali col- 
tivati, tanto di e d'utilità che d'orna- 
mento, con un' descrizione alle piante 
più interessanti dei sudelti generi; come 
pure un grande assortimento di sementi 
d'ogni genere, tanto di fiori e d'ortaglia che 
di grande coltura e da foraggio. 

Il sudetto Catalogo verrà spedito gratis 
ed affrancato a chi ne farà domanda 2 


Luigi Croff e €. Orticoltori 
Milano 


DA AFFITTARE 


Nel Palazzo in Via Monserrato 
N. 25 un Appartamento Nobile di 20 
Camere con acqua di Trevi e giZ 
nell'interno di casa , Scuderia e Ri- 
messa. . 
Altro appartamento composto di 
14 camere, Souderia e Rimessa. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Segno un Sapplnent 
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SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 


Lunedi 25 Ottobre 1865. Num, 241. 


DENARO DI S, PIETRO 


—-ER3—- 


Poggi id. bai. 10 — Giuseppe Angelini id. bai. 10 
= Salvatore Dovoti idem bai. 25 — Ar angelo 
Folchi id, bai, 20 — Anna Cavallett! Folchi id. 


Francesco Prodon, e sorelle Luisa e Carolina id. 
bai. 50 — Teresa e Adelaide Topi id. bai. 10 — 
Maria Semiel in Bruni idem bai. 10 -— Vincenzo 


SIMNFIIRORE > i g bai. 20 — seppe Folchi id. bai. 10 — Sta- | e Cecilia Lupini e suoi figli chiedono la Santa Be 
Contmunzione e fine della Decima Nota delle nislao Folchi il. bai. 10 — Saverio Folchi idem | nedizione id. hai, 10 — Filippo e Fortunata Bru- 
Offerte dell’ Obolo ‘di: S, Pietro, raccolte lb, 10 — Gelato Fironto Mi SL IO — Ma- | ned © sua famiglia domanda dal S_udre l'Apn- 
in Roma e dalle Archiconfraternite aggregate | ria Bellingozzi id. bai. 5 — Maria Mass'mi id. | stolica Benedizione bai. 10 — Giovanni Laotazzi 


nel Giugno 1865. Vedi Supplem. al num. 232, 


Gaseppe Zanzolini Scopatore Segreto di Sua San- 
Lità id. bai.10-—Curolina Zangolini id. bai 
sandro Zangolini id. bai.5 —Pio Zangolini id. 
— l'rancesco Minoccheri Scopatore Segreto d 


bai. 05 — Enrica Massimi id. bai. 05 — Francesca 
Massimi id. bai. 5 — Cecilia Dell Armi id. bai. 
5—Baronessa Luisa Cappeiletti id. bai. 30 — Baro- 
ne Filippo Cappelletti id. bai. 20 — Cav. Bene- 
detto Cappelletti id. bai. 20 — Ab ira, odio et 
omni mala voluntate, libera nos Domine = N, N, 
id. bai. 20 -- P. Antonio Benniccilli de) 


e sua famiglia domanda la Santa Benedizione bai 
10—Fugite partes adversao «= N. N. domandando 
Santa Benedizione al Santo Padre Pio IX of- 
fre bai. 20 — Barone Trasmondo Fraugipa 
gregato, per consucta offerta di Giugno bi 
Sacerdote D. Raacle Sardi id. bai. 30 
tano Invernizi, aggregato, per Giuzno bai. 


id. bai, 10-—F. » Senepa Scopatore Segroto di | degl? Inferm', Parrico in S. Maria Maldalena, ag- | Vincenzo Brancadoro id. bui 20 — Luigi Squa- 
Sua Santità id. bai. 10 — Antonio Marcocci, Fra cgato, per gno bai. 3) — P, Francesco Ber- glia id. bai. 10 — Faustina quaizlia al. bu. 10 
tello dell'Archiconfrate a del Santissimo Sagra. | nardi, Vice-Parroco id. bai. 15 — P. Camillo | — Nicola Rossi, aggregato, bai. 60 - - Padre Sinta 
mento nella Basilica Va ana, domanda. 1a | Squagla id. bai. 10 — Un altro Padre del me- | benediteci bai. 50 — Elisabeita, Francesca, Ma- 
Santa Benedizione por sua famiglia e Con- | desimo O dine id. bai. 10 — P. Gioacchino Fer- | ria, Filippo, Aunuaziata è Teresa Fedeli, aggro- 
fratelli, offre straordinariamente se. 1 — Luigi | rini id. bai. 3 — Non affli set Dominus { ani. | gati, per Giugno bai. 31 -— Angela Borzelli con 
Cherubini, tello della Archiconfraternita me | mim justi, et insidias impiorum subvertet ( Pa- | tre c due nepoti offrono al Sinto Padre Pio IX, 


des ma, e che domanda la S. Benedizione per 
la sua famiglia e Con tatelli, offre straordina- 
riamente scudi 1 — Una famiglia Romana devo 
ti al Santo Padre offre por il 21 Giugno scu- 
di 5 — Luigi Borgognoni 
guo bui. 20 — Natalina Borgognoni id. bai. 10 
— Maddalena e Maria Concetta Borgognoni fi- 
gle il, bai. 10 — Emmanuele Borgognoni id. 


198 


gregato , per Giu- | 


rab. 


om. €. 10 = P. Eugeuio Vinci id. bai 

Fr. Serafino Jacchini id. bai. 5 — Fr. Sc- 
ralino Marrè id. bui. 5 — Fr. G useppe Barto- 
lomucci id. — Cavaliere Guetano Marchetti 
nith id. bai. 20— Luigi Berlam id. 
bai. 10 — Filippo Santini id. bai. 5 — Filippo 
Bernardi id. bai. 5 — Costantino Alati i1, bai. 
5 -— Tenente Vincenzo Magini id. bai. 10 — 


domandando l'Apostolica Benedizione bri. 49 
Monsignori Uditori di S. Rota, De Witren, e De 
Avi gregati, per Maggio e Giugno se. 2 
Monsiguuri Serafini, Negroni, Sbarretti, Pellegri 
ni, Nardi, e Place, aggregati, per gno se. 3 
Signore Contesse Carlotta, Ernesta e Clotilde Gal 
lerati Scotti, c Signora Giulia Giuliani, aggregate 
per un anno sc. 4 80 — Giuseppe Azzurri, ag 


bai. 10 — Rosa Borgognoni idem bai. 10 — | Abate Giuseppe Elmetti id. bai. 5 — Abate Giu- gregato, per Maggio e Giugno hai. 60 — Ales 
Salvatore Borgognoni idem baiocchi 10 — Giu- seppe Antomoro id. bai. 10 — Abate Luigi Gi- | sandro Azzurri id. bai. 20 — Canonico Giovanni 
ditta Birgoguoni vedova Clarini id. bui. 10 — | rometti id. bai. 10 — Girolamo Bigi id. bai. | Orlandi id. bai. 20 — Il medesimo Canonico Or 
Anna Ciarini id. bai, 05 — Serafina Mattias nata | 5 — Lucia Fravoni id. bai. 5 — Augusto Gar- | landi per offerta straordinaria bai. 20 — VIVA 


Borgognoni id. bai. 053 — Ignazio e Giuseppe 
Mattias figli idem bai. 15 -— P.etro Celli idem 
bui. 20 — Post tenebras spero lucem = Un ag- 


gregato bai. 10 — Maria, Teresa, e Anna | 
Gioacchini id. bai. 20 — Annunziata Blasi po- 
vera donna di servizio id. bai. — Voronica 
Vannucci povera donna di servizio id. bai. 05— 
Venerabile Monastero di S. Cecilia bai. 50 — 
Conservatorio della Divina Provvidenza bai. 50— 
Ceuservatorio Pio bai. 50—Giovanni Baronci, aggr. 
per Giugno bai. 30—Luigi Ciapparoni id. bai. 10— 


ani id. bai. 5 — Clementi 
5 — Pio Magistrelli id. 
20 — Maria Dedominicis id. bai. 10 — Chiara 
Guidi id. bai. 10 — Maria Macali id. bai. 5 — 
Ludovico Rocchi id. bai. 5 — Elena Bruni id. 
bai. 5 — Angela Lonni id. bai. 5 — Anna Lupi 
5 — Caterina Benai id. bai. 5 — N.N. id, 
i. 24 — N. N. id. bai. 23 — Anna Sirletti 
i. 23 — N. N. id. bai. 1 — N. N. id bai. 1 
ia Moroni id. bai. 1 — D. Raffaele Berti- 
ai. 50 — Salvatore Mical id. bai. 10 — 
Maria Taigi id. bai. 10 — Sofia Taigi id. bai. 


istrelli id. bai. 
— MC. id. bai, 


PIO IX = Carolina Giuliani domanda l'Aposto- 
lica Benedizione, aggregata, per Maggio e Giugno 
bai. 10 — Confundantur qui me persequuntur, ct 
non confundar ego: paveant illi et non pavcam 
ego: induce super cos diem afflictionis et duplice: 
contritione contere eos, Domine Deus noster (Je- 
rem. cap. 17) = D. Filippo De Angelis id. bai. 10 
— Professore Carlo Sintoni Cappellano Cantor: 
Pontificio domandando la Santa Benedizione idem 
bai. 10 — Avvocato Alessandro Maria Carcani 
id. bai. 20 — Francesca Carcani id. bai. 10 — 
Carlotta Antonelli-Costaggini inferma 4a molti an- 


id. bai. 03 — Giovanni Scatena id. bui. 05 — | 10 — Famiglia Brunori id. bai. 10 — Salvato |ni id. bai. 10 -— Ermelinda Antonelli--Costaggiui 
Vincenzo Finocchi id. bai. 05 — Pietro Finocchi | re Costantini id. bai. 5 — Margarita Quaglia id. | id. bai. 10 — Clcofe Antonelli id. ba: 
id. bai. 05 — Giuseppe Finocchi id. bai. 05 — bai, 5 — Pietro Jacometti id. bai. 5 — Loren- 15 — Costanza Costaggini id. Violante 
Maria Finocchi id. bai. 05 — Marcello Paltrac- |zo Casali id. bai. 5 — Convento di S. Carlo alle | Roncalli id. bai. : * C. dd. bai 5- BA 


id. bai. 021 — Maria Brandimarte id. bai. 024 
Famiglia Ponti, aggregata, domanda la Santa 
Benedizione bai. 60 — Un Parroco della Diocesi 
di Norcia che chiede l' Apostolica Benedizione 
per i suoi parrocchiani offro se. 2 50 — Tom- 
maso Garzoli Cappellano Militare, aggregato, of- 
ferta 56. mensile sc. 1 — Alcuni Militari del 
Corpo di Cavalleria Pontificia offrono bai. 10 -- 
Tommaso De Angelis, aggr., per Giugno bai.40— 
Marco Giulianelli 1d. bai. 20 — Filippo Albani 


quattro fontane offre mensilmente sc. 1— Gioac- 
chino Ebespacher, aggregato, per Giugno bai. 
05 — Francesca Giustiniani vellova Rosati id. 
bai. 10 — Francesco P’anvini Rosati idem bui. 
10 — Giovanni Battisti Panvini Rosati id. bai. 
10 — Stefano Colonna Spedizioniere Apostolico 
id. bai. 30 — Teresa Colonna id. hai. 20 — 
Avv. Ludovico Scerra id. bai. 20 — Marco Bia- 
soiti id. bai. 10 — Paolo Mucchielli id. bai.5 — 
N. N. id. bai. 5 — Vincenzo Fortunati id. bai. 
5 — Giuseppe Bianchi Bolognese id. bai. 5 — 
Conte Antonio Mangelli id. bai. 20 — Vittorio 
Ravignani id. bai. 10 — T. Belloni id. bai. 20— 
Famiglia Gabellini , aggregata sc. 1 — Famiglia 
Chinozzi id. bai. 20 — Famiglia Gianni id. bai. 
10 — Famiglia Tosti id. bai. 40 — Canonico D. 
Raffaele Catini, aggregato, per Giugno sc. 1 — 
Tarem datorem diliget Deus = M. R. id. bai. 20 


C. id. bai. 5 — Eufrasia Carbone di Riofreddo, 
domestica, aggregata, offre, domandando la Santa 
Benedizione bai. 5. 


Offerto del Collegio Nazareno delle Scuole Pis 
di ROMA 


Rio P. Alessandro Checcucci Ktettore, aggr 
per Giugno bai. 20 — Rmo P. 
id. bai. 
10 — P. Agostino Nuvoloni id. h: 
gelo Molle id. bai. 10 — P. Agostino Farnocchia 
id. bai. 10 — P. Giovanni Nuvoloni id. bai. 10 — 
P. Giuseppe Nordio idem bai. 10 — P. Giuscp- 
pe Rolletta id. bai. 10 — Ch. Federico Maggi id 
bai. 10 — Ch. Filippo Rolletta idem bai. 10 —- 
Ch. Gaetano Sodini id. bai. 10 — Ch. Francesco 
Mastrovito idem bai. 10 — Ch. Alfonso De An- 


egato, 
Pietro Taggiasco 
10 — Rio P. Domenico Chelini id. bai 
10 -— P. An 


bal. 10 — Benedetto Graziosi idem bai. 10 — | — Vidi impium superexaltatum transivi ct ecce gelis idem bai. 10 — Ch. Luigi Taggiasco idem 
Camillo Mustioli id. bai. 10 — N. N. id. bai. 10 | non erat = F. R. id. bai. 30 — Beati qui per- | bai. 5 — Ch. Cataldo Onesti idem bai. 10 — 
— Stefano Blasi id. bai. 05 — Gaspare Colassi | secutionem patiuntur propter justitiam = €. R. id. | Fr. Felice Giangiacomo id. bai. 20— Fr. Lorenzo 
id. bai. 05 — Francesco Sereni id. bai. 05 — | bai. 10 — Estote forte in bello = E. R. idem | Bianchi id. bai. 5 — Pietro Serafini Convittore id. 
Lorenzo del Pinto id. bii. 05— Michele Peruzzi | bai. 30 — Abato Antonio Fambrini id. bai. 05 — | bai. 20 — Teodosio Venarubea idem bai. 20 — 


id. bai. 05 — Filippo Tcgo bai. 05 — Giu- 
seppe Frontoni id. bai. 05 — Tenente Giuseppe 
Garzoli, Collettore, aggregato per Giugno bai. 
50 — Fratelli Biondi se. 2 — Andrea Busiri 
aggregato idem bai. 10 — Il suddetto seguen- 
do la volontà del defonto suo figlio Giulio, già 


D. Carlo Romei id. bai. 10 — Pietro Ricci id. 
bai. 05 — I. B. id. bai. 20 — Z. F. domanda 
la Santa Benedizione al $. Padre per sè c sua fa- 
miglia id. bai. 15 — P. S. prostrato innanzi al 
trono del Sommo Pontefice e Re offre id. bai. 25 
— Fortunato Crostarosa , aggregato, per un se- 


Giuseppe Milella idem bai. 15 — Enrico Bascg- 
gio id. bai. 20 — Paolo Lezzani id. bai. 20 — 
Augusto Lais id. bai. 10 —- Luigi Olive:ti idem 
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—Giuseppe Pericoli id. bai. 10 — Gioacchino 
Pediconi id. bai. 10 — Camillo Barluzzi idem 
bai. 10 — Teresa Barluzzi id. bai. 10 — Giu- 
seppe Farinetti id. bai. 10 -- Vincenzo Farinetti 
id. bai. 10 — Gustavo Piccoli id. bai. 5 — Fi- 
lippo  Porena idem bai. 5 — Pietro .Gianelli id. 


hai. 5 — Camillo Cianelli id. bai. 5 — Augusto 


drea id. bai. 40 — Vincenzo Giarè id. bai. 30— 
Domenico Compagnucci id. bai. 03 — Sa'vatore 
Valentini il. bai. 5 — Pasquale Spositi id. bai. 5 
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lia Belli id. bai. 5— Rosa Birociui id. bai. 5 — 
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tinori id. bai. ò — Filippo Narducci id. bai. 10 
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Peretti id. bai. 5 — Gio. Battista Borgoge!li id. 
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Il prezzo TtmmeebietiZione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. s6.1/80 


) 
Per un trimestre in tutto lo Stato Ponti io, franco di posta sc.2. 20 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Martedì 24 Ottobre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roi 
—rtettttoro— 


i 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le închieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.041 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, itnome e cogo.* del trasmittente 


ni LO) U , 
NOTIZIE DIVERSE 

A Nopoli il cholera” continua nelle meédgsime 
condizioni di nbitezza ,‘$ Melle ventiquattro ‘6re dal 
mezzogiorno del 21 a quello del 22 vi ebbero 5 casi 
con 3 morti. A s. Giovanni a Teduccio nello stesso 
periodo di tempo furonvi 4 casi e 3 morti, dei qua- 
li 2 degli attaccati nei giorai precedenti. Delle altre 
città delle provincie delle Due Sicilie travagliate dal 
cholera , Brindisi , Viesti, Bitritto e Barletta sono 
quelle dove il morbo non ismette ancora della sua 
gagliardia. 

Il giorno 21 a Napoli si voleva dalle autorità 
governative e municipali festeggiato l'anniversario del 
plebiscito; ma i festeggiamenti non risposero ‘all'aspet- 
tativa di chi gli aveva promossi, poichè , dice lo 
Statuto , Giove Pluvio fu più giudizioso del ma- 
gistrato municipale avendo fatto cadere ad intervalli 
durante la giornata una pioggia che contrariò i" pre- 
parativi; ed il Popolo d’Italia aggiunge che, eccet- 
tuata la facciata del palazzo municipale ed altri due 
0 tre stabilimenti pubblici, il resto della città era co- 
me nei giorni ordinari. 

Per le elezioni a Napoli pressochè tutti i colle 
gi dovranno ricorrere al ballottaggio; e dal numero 
dei voti dati ai candidati sottoposti ad esso si arguisce 
che nella maggior parte dei collegi elettorali inter- 
Venne alla votazione appena il quarto!, il quinto ed 
anche il sesto degli elettori. 

Il progetto di fortificazione, per cui il generale 
Menabrea va facendo continuati studi , prosegue ad 
essere il tema favorito dei giornali dell’Italia centrale. 
L'Opinione ha un articolo, nel quale dimostra insus- 
sistenti le voci che il ministero pensi a domandare 
al futuro parlamento 300 milioni per fortificare Fi- 
renze, e dice sapere da buona fonte che, i risultati 
dello studio fatto finora dal generale Menabrea cor- 
rispondendo esattamente al giudizio dei generali Cial- 
dini e Durando, quando sarà giunto il momento op- 
portuno non si chiederà neppure un centesimo per 
fortificare Firenze, e si chiederanno solo pochi milio- 
ni per fortificare tutti i varchi degli appennini. Del 
resto, osserva l'Opinione, a fortificazioni ci si deve 
pensare, anche ove le fortificazioni abbiano a costare 
300 milioni, 

A Firenze intanto si proseguono i lavori per ul- 
timare le sale che debbono servire all’ apertura del 
novello parlamento. Essendo la sala destinata al se- 
nato meno vasta di quella detta dei Cinquecento, 
assegnata ai deputati, quivi si terrà la seduta di 
apertura. Riferisce il Corriere Italiano che vicino 
al trono furono eretti seggi distinti per alti perso- 
naggi, che allora potrebbero trovarsi in Firenze. Un 
dispaccio telegrafico infatti segnala l’arrivo in Milano 
del principe Napoleone e consorte. 

Da parecchi periodici si parla dello stato delle 
finanze, che peggiorano sempre più. Il ministro Sella, 
che si dice obbligato al letto da infermità » avrebbe 
scritto una circolare segreta agli uffizi demaniali e 
del registro per sapere che cosa hanno ancora da 
esigere e da vendere, 

Da Bergamo è segnalata la morte del valente 
pittore fra Camillo da Milano, cappuccino. 

0406-00-30 — 


La Gazzetta Uffiziale di Vienna del 20 ottobre 
Teca una Risoluzione Sovrana del 15 ottobre, con cui 
il general maggiore Francesco barone Pbilippovic vie- 
ne promosso a teneotemaresciallo, e nominato luogo- 
tenente - generale comandante in Dalmazia. 

— L'Ox Deutsche Post comunica che il conte 


| 


‘ua || Eugenio Kinsky si è dimesso dall'aflcio di membro 


della Commissione di controlleria det-debito dello Sta- 
to, in seguito alle delibérazion Wrazioni prese il 17 in seno 
alla Cominissione stessa.” 

— La General Correspondenz può assicurare, a 
fronte della dichiarazione pubblicata ne' giornali dal 
coote Kinsky, che la rinunzia di esso coute Kinsky 


bitato che la Commissione di controlleria del debito 
pubblico continuerà a sussistere imperturbatamente. 

—Si scrive daVienna in data 14 ottobre al Pays: 

Sono smentite tutte le voci che l’Austria sia di- 
sposta a riprendere le trattative colla Prussia sull'as- 
setto definitivo della questione dei Ducati. 

Sta al contrario nella politica dell'Austria di con- 
servarsi la posizione che le venne fatta dalla conven- 
zione di Gastein. 

Tutta la nostra attenzione è concentrata nell'Ua- 
gheria. 

Tutte le informazioni che si hanno sinora sul 
movimento elettorale sono favorevoli al governo, e si 
spera che il partito Deak che vuole un accordo colla 
Corona riuscirà vittorioso. 

I rappresentanti dei serbi, slovachi, rumani sa- 
ranno in numero sufficiente per esprimere in modo 
abbastagza imponente .il voto dei loro connazionali ? 

Rinunceranno essi all’ idea di formare uno stato 
nello stato, e di voler la loro nazionalità trattata sullo 
stesso piede della nazionalità dei magiari ? 


I sassoni ed i rumani prenderanno parte alla || 


Dieta transilvana ? 

Come regolare i rapporti fra la Croazia e l'Un- 
gheria ? 

Tutte codeste questioni sono gravi e preoccupa- 
no seriamente i circoli officiali. 

— È probabile che l'uvione coll’ Ungheria non 
incontri difficoltà alla Dieta traosilvana. Dapprima i 
deputati nominati dal governo o da lui dipendenti 
sono in maggior numero dei deputati eletti; inoltre 
l'opposizione manca di forza. 

I rumeni sono divisi fra loro. I sassoni stessi 


non sono concordi. La rivalità fra Hermanstadt e | 


Cronstadt, le scissioni provocate dalle strade ferrate 
sono altrettante cause che paralizzano l'opposizione. 

Aggiungiamo che la Transilvania è stanca del- 
l' incertezza nella quale si trova; essa desidera di 
arrivare a qualunque prezzo ad uno stato regolare e 
duraturo ; lo provò accettando il Reichsrath : questo 
esperimento essendo fallito, ora sta per tentarne un 
altro coll’Ungheria. 

—I1 fogli ungheresi riempiono le loro colonne 
con lunghe relazioni sul movimento elettorale uoghe- 
rese. Il Pester Zloyd dà un estratto del discorso del 


conte supremo delComitato di Veszprim, barone Fiàth, | 


sul punto principale della questione costituzionale , 
cioè intorno agli affari comuni. Come tali egli desi- 
gua «il complesso di quei diritti e doveri il cui eser- 


cizio ed adempimento spettano a tutti i popoli della || 
monarchia, cioè tanto all'Ungheria quanto ai paesi al || 


di là del Leitha in forma eguale. » 

Il barone Fiàth anoovera fra gli affari comuni 
gli esterni, il commercio, le finanze e la guerra. 

tei 

La pubblica opinione, che in Francia erasi com- 
mossa per la faccenda de’ reclami diretti ultimamente 
dal governo di Washington al gabinetto delle Tuile- 
ries, or comincia a calmarsi. La nota minacciosa di 
Seward pare non esista; e tutto, pare si limiti ad 
un'apertura confideoziale che non può aver per con- 
seguenza di turbare l’erimonia de’ due paesi. 


Tatanto, è venuto in luce il terzo volume della 
cotrispondenza diplomatica del gabinetto di Washington, 
e comprende appunto i carteggi fra Seward e Drouyn 
de Lhuys. Una lettera di Dayton nel dicembre 1863 
narra un fatto degno di menzione speciale. Un ba- 
stimento americano, essendo stato preso dai confede- 


|| rati, fu poi venduto a un inglese, e quindi ripreso 
rimarrà isolata, e aggiunge essere ormai quasi indu- | 


dai federali. In questa occasione il gabinetto di San 
Giacomo propose alla Francia di non riconoscere il 
diritto di catturare navi confederate, ma di negarlo 
affatto al governo americano. Drouyn de Lhuys non 
accettò la proposta, e n’ebbe da Seward sinceri rin- 
graziamenti. Altri fogli importantissimi si racchiudono 
in questo terzo volume : e ia quasi tutti i documen- 
ti, la luce che si reca sui rapporti dei due gabinetti 
di Washington e di Parigi mostra chiaro che la 
Frencia , ben prevedendo |’ esito della lotta s che 
allora si combatteva, schivava qualunque occasio- 
ne per spiacere a Lincoln, e coglieva di buon gra- 
do il destro per non farsi nemica una forza, che trion- 
faado poteva crearle nel Messico nuovi impacci e non 
lieve pericolo. 

—Si legge nel Pays: 

Non sono molti giorni, il Times diceva che il 
progetto di mandare al Messico quattro reggimenti 
egiziani destivati ad agire in quelle terre calde, in- 
vece delle truppe europee, decimate dalla febbre gial- 
la, aveva, in seguito ad un consiglio di gabinetto te- 
nuto per questo alla Casa Bianca, provocato l’ invio 
di una Nota del sig. Seward al gabinetto di Parigi. 

Giusta il giornale inglese, il segretario degli af- 
fari esteri agli Stati-Uniti aveva creduto di dover 
far pervenire al governo francese i suoi lagoi per l’io- 
vio di truppe egiziane al Messico. 

Lo stessu sig. Seward avrebbe fatto contempo- 
Faneamente sapere alla corte delle Tuilleries che uo 
intervento prolungato al Messico poteva essere causa 
di serie complicazioni. 

Noi sospelliamo fortemente che il Times non 
abbia voluto con questa insinuazione stornare l’atten- 
zione del pubblico inglese dalle discussioni attualmen- 
te esistenti fra il gabinetto di Washiogton e quello 
di Londra. 

Ad ogni modo noi riceviamo oggi. da New-York 
una assicurazione che è una smentita indiretta alle 
asserzioni troppo azzardate dall'organo della City. 

In data 7 ottobre si assicurava diffatti da fonte 
officiale iu quella città, che il governo degli Stati- 
Uniti non ha preso recentemente alcuna risoluzione 
contraria alla sua politica di neutralità assoluta ri- 


|| guardo al Messico, e che non ha puoto intenzione 


di modificare la sua condotta a tal riguardo. 
—__ tette — 

L'Agenzia Havas da Londra 10 ottobre : 

Il telegrafo constata. la. profonda'sensazione pro- 
dotta nel pese per la morte di lord Palmerstoo , ed 
il vivo dolore provato per la perdita di quest'uomo 
di Stato. 

— Aache parecchi giornali di Parigi esprimono 


|| rammarico per la morte di lord Palmerston. Fra gli 


altri scrive il Debats che se v'ebbe mai manifestazio - 


|| ne sincera, è certo questa delle unanimi condoglianze 
| che recano i giornali inglesi : Indi così soggiunge : 


« La politica di lord Palmerston, a nostro avvi- 
so almeno, poteva forse risguardarsi come ormai fuor 
di stagione, e non rispondente più alle idee ed ai bi- 
sogni dell’epoca presente; ma il celebre ministro, tra 
gli altri suoi meriti, aveva quello di essere inglese 
anzitutto : lo era per cuore, per genio, per istinto». 

— L'Iughilterra, sorive la Patris, ha perduto il 
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La convenzione ha volato tutte le proposte del 
sig. Perry. 

— Si sorive da Filadelfia in data 20 settembre 
al Constitutionnel: 


governo di Juarez più che non credano alla riuscita 
dei progetti dei fensans. 

Se qualcheduno potesse ancor dubitare che la 
causa di Juarez fosse perduta, i suoi dubbii svani- 
rebbero di fronte ai successi ottenuti dagl’ imperiali. 

Ultimamente gli amici di Juarez mandavano re- 
lazioni color di rosa sulla pretesa vittoria del loro 
sapo, ma ad ogni arrivo di corriere vi era una nuo- 
va smentita, 

Notizie sulle quali non si può dubitare rappre. 
sentano come morta la influeuza di Juarez al quale 
non restano più che pochi partigiani al Paso del Nor- 
té sul Rio Grande, 

Ortega cercava ultimamente di poter negoziare 
un imprestito a Washington per soccorrere la causa 
di Juarez, ma le sue prime pratiche furono così male 
accolte che oggidì egli sostiene di non aver mai pen- 
sato a proporre un simile imprestito agli americani. 

Il presidente Johnson ha ultimamente dato prove 
di voler romperla con Juarez ; egli ha sempre man- 
tenuta una stretta neutralità; ma ora è certo che se 
la maggioranza dei Messicavi fa adesione al governo 
di Massimiliano, il signor Johnson riceverà i suoi am- 
basciatori e riconoscerà l'impero del Messico. I Jua- 
risti non possono aspettarsi dagli Stati Uniti alcun ap- 
poggio. 

Alla data delle ultime notizie che ci sono arri- 
vate era generale credenza a Vera-Cruz ed a Mata- 
moros che a New-York si organizzasse, sotto gli au- 
spici di Ortega, una spedizione destinata a soccorrere 
i Juaristi; ma a New-York non vi sono indizi di 
questa spedizione. 

Gli agenti di Juarez a New-York negano che 
abbia mai esistito un progetto di tal natura, 

Non si può porre in dubbio che le bande delle 
guerriglie formate dagli avanzi dell'armata di Juarez 
non abbiano ancor per qualche tempo da travagliare 
l'imperatore Massimiliano , perchè il sistema delle 
guerriglie che per tanti anni ha devastato il Messico 
non cesserà che quando si cangierà il carattere della 
popolazione. 

È probabile che sulle rive di Rio Grande ai con- 
fini degli Stati Uniti i Jauristi possano tenere in is- 
cacco le truppe dell'imperatore, ma per tutto altrove 
dominerà l'impero e continuerà a dominare. 

Acapulco, l’ultimo posto che teneva ancora con- 
tro l'impero sulle coste del Pacifico, venne preso dai 
vascelli da guerra francesi, e così disparve ogni ve- 
stigio di tendenze iuariste in questo paese. 

La popolazione accetta volentieri il nuovo ordine 
di cose, Il difetto di danaro paralizza i iuaristi. Essi 
hanno radunate le loro truppe, sppena 3000 uomini, 
luogo il Rio Grande, ed hanno posto l'assedio sotto 
Matamoros. 

Il 10 settembre si trovavano avanti la piazza , 
che venne valorosamente difesa della guarnigione, for- 
te di soli 1500 uomini. 1 iuaristi sperano d'impadro- 
nirsene, ma la mancanza di mezzi fa sempre andare 
a vuoto tutti i loro progetti, 

Essi dicono che se avessero un poco più di mu- 
nizioni potrebbero cacciare Mejia, ma non sanno do- 
ve trovarne, e così continueranno a far mostra di as- 
sediare la città sinchè non sieno arrivati sul Rio 
Grande i rioforzi agl’imperiali ; allora essi si disper- 
deranno in bande di saccheggiatori, e spariranno non 
si sa dove. 

Per Juarez il termine delle sua presidenza, che 
scade in novembre, sarà la fine del suo governo. 

«rAbbiamo notizie del Perù che giungono fio 
al 2 settembre: 

Da queste notizie rilevagi che i due corpi de- 
gl'insorti riunitisi a Pisco preparavansi a marciare 
sulla capitale; ma che d'altra parte Ja città d’Are- 
quipa si è dichiarata pel governo del generale Pezet, 

A queste notizia la Pasrio aggiange i seguenti 
schiarimenti. 

É vero che Bl'insorgi si sono riuniti a Pisco, 
piccolo parto della provincia di Lima, ma per quanto 
annuocino da lungo tempo la loro intenzione di mar- 
ciare sulla cépitale, sono fuori di condizione di man- 
dare ad esecuzione questo progetto petehè non hanno 


| paese un sentito vantaggio siasi eseguita, furono con- 
| sumati più che quattro miliardi; ora abbiamo di me- 


| ticoléri, lo stesso foglio così conchiude: « Il paese si 


|| situazione qual'è la nostra; per quante imposte si ag 
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artiglierie, e pel momento è necessario di farne l'as- 
sedio regolare. 
Iuoltre non è solamente Arequipa che si pronun- 


| ciò a favore del governo del generale Pezet ma ezian- 


Gli Americani non eredono al ristabilimento del || dio le città di Cuzco e Truscillo, vale a dire le tre 


città principali della repubblica, capi luoghi del più 
importante dipartimento. 

Quanto a Mantero, che comanda le forze navali 
insorte, dicesi, che dopo una conferenza coi rappre- 
sentanti delle potenze, siaglisi fatto sapere che non 
gli si permetteva di bombardare Callao , perchè di- 
struggerebbe proprietà di negoziauti esteri e farebbe 


| la rovina delle famiglie europee che sono nel paese 


sotto la guarentigia dei trattati, 


__——————__————.-_——. + & 
NOTIZIE COMPENDIATE 


Colla data dello scorso sabato , cioè del giorno 
precedente quello destinato per le elezioni, la consue- 
ta cronaca elettorale dei fogli indipendenti italiani con- 
vertivasi per la maggior parte in una formale prote- 
sta contro |’ attitudine del ministero, essendo da pa- 
recchi giornali dichiarato che se le pressioni elettorali 
furono sempre una caratteristica dei governi. rivolu- 
zionari, nella presente circostanza però assunsero ve- 
ramente |’ aspetto della violenza e del più decente 
intrigo. In prova di che ricordano e le visite domi- 


| ciliari, e le carcerazioni di conservatori » e le arbi- 


trarie aggiunzion e sottrazioni nelle liste elettorali, e 
le seduzioni innumerevoli, le promesse, le minaccie, 
e finalmente tutte le arti illecite senza ritegno alcu- 
no adoperate affinchè a null’ altro dovessero riuscire 
le elezioni se non ad una commedia a beneficio del 
partito dominante. Nè alcun vautaggio dicono sperare 
i citati fogli da questa energica loro protesta, ma sog- 
giungono essere stato loro debito il farla » affinchè 
Nessuno possa essere sorpreso dai risultamenti delle 
elezioni ed affinchè non siano scambiate le arti e gli 
intrighi ministeriali coll’opera del libero voto. Secon- 
do le successive notizie elettorali pertanto le operazioni 
dello scrutinio non diedero finora molto di definitivo, 
attesochè fra gli stessi consorti regoino animosità e 
divisioni, ma si rallegrano intanto i fogli non ligi al 
ministero che, quautuoque soverchiato dal vumero, 
debba tuttavia esistere nella futura Camera un nucleo 
di indipendenti energici abbastanza e risoluti ad in- 
frenare il :governo nella disastrosa sua via. E di- 
fatti anche le notizie quest’ oggi recate dal telegrafo 
e dai giornali intorno alle operazioni dello scrutinio 
portano i nomi di parecchie notabilità del partito con- 
servatore che in diversi collegi sono in ballottaggio 
coi candidati di altri partiti; e poichè per quest'ulti- 
mi spiegarono già tutte le loro forze i rispettivi ade- 
renti politici, mentre tra le file dei conservatori non 
si rinunciò finora affatto all’astensione, perciò in ap- 
prensione son posti i fogli liberali, che, accorrendo i 
conservatori risoluti e compatu alle urne elettorali, 
non abbiano i loro candidati ad uscir vittoriosi dalla 
prova. E di siffatta eventualità mostrasi desiderosa la 
stessa Zealia di Torino, la quale non si nasconde che 
quest’unico mezzo rimane perchè non sia più concesso 
agli attuali dominatori dell’Italia rivoluzionaria di pro- 
seguire nella loro opera di dissoluzione. « Mille e. 
cento milioni di disavanzo, dice fra le altre cose il 
foglio citato; tale è la cifra risultante dal prospetto 
fioanziario ; più di un miliardo di disavanzo prima 
ancora che sia trascorso l’anno dall’ epoca in cui fa 
contratto l’imprestito di 425 milioni concluso da Sel- 
la. In cinque anni, senza aver dovuto sostenere alcu. 
na guerra, senza che un'opera dalla quale risulti al 


glio ancora; si continui per poco di questo passo ed 
andremo difilati alla bancarotta e «alla bancarotta al- 
la rivoluzione ». E dopo essere entrato in molti par- 


trova nella materiale impossibilità di far fronte ad una 


giungano alle già esistenti, non si riuscirà a colmare 
il vuoto ed iutanto si accrescerà la miseria del popo» 


| lo, le industrie ed il commercio colpite da nuovi bal- 


zelli languiranno ognor più, e così verrà meno ogni 
sorgente di ricchezza ». 

Il fatto più significante che per gli stessi fogli 
italiani si presenta adesso nel campo della politica 
estera è di mentre dall’ un. canto sembra oramai 
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pienamente costatato non avere la recente escursione 
del signor di Bismark a Biarritz avuto quel caratte- 
re e quello scopo che alcuni fogli liberali andarono 
fantasticaudo, e doversi ritenere anzi che abbia il pri- 
mo ministro di Berlino parlato il linguaggio non solo 
della Prussia, ma dell'Austria e della Russia altresì, 
si verifica d'altro canto un ravvicinamento notevole 
tra il governo austriaco e l'inglese, al quale potrà 
probabilmente accrescere anzichè scemare importanza 
l'avvenuta morte di lord Palmerston Finora, come 
osserva uno dei fogli citati, non si hanno dell'indicato 
ravvicinamento altri sintomi palesi che il mutato lin- 
guaggio dei principali organi di Londra circa la que- 
stione dei ducati, l'appoggio da essi improvvisamente 
recato alla politica delle due maggiori potenze tede- 
sche e le censure contro i parziali dissensi nel seno 
della Germania, ma pov è difficile a chi porti lo sguar- 
do eu taluni atti recenti della politica inglese, il tro- 
vare prove aucora più evidenti e più positive. Così 
la Gazzetta di Torino trova opportuno di risalire fi- 
no all’epoca dell’ abboccamento di Salisburgo, allora- 
quando un diplomatico inglese approvava esplicita- 
mente a nome del suo governo le stipulazioni inter 
venute fra i sovrani d'Austria e di Prussia, E simil- 
mente sono ricordati da altri giornali i comenti allora 
fatti sutale incidente dallo Star, dat Tablet, dal Sun, 
dal Globe e che vollero a torto farsi passare inosser= 
vati; e si fu cenno poi del successivo arrivo nella ca- 
pitale austriaca di straordinari incaricati della Prussia, 
della Russia e dell’ Inghilterra; e si rammenta infi- 
ne la rivista di truppe testè avvenuta a Vienna in 
occasione della visita del ministro della guerra prus- 
siano, povendosi in rilievo come le dimostrazioni ed 
i discorsi in quella circostanza provunciati avessero 
una capitale importanza. Da tutto ciò qualche foglio 
liberale italiano è indotto a manifestare serie proccu- 
pazioni, e ve n'ha taluno perfino, il quale emettendo 


la speranza che il nuovo gabinetto inglese segua un 
diverso indirizzo politico, non esita a qualificare co- 
me retrivo e quasi reazionario quello stesso defunto 
uomo di Stato al qual era stato prodigo finora di ap- 
provazione e di lode. 

E sembra veramente , se si presta fede ad un 
dispaccio di Londra, che la morte di lord Palmer- 
ston debba produrre una completa crisi ministeriale 
a Londra; anvunciasi infatti che la regina Vittoria 
incaricò il suo mivistro degli affari esteri, lord Rus- 
sell, di formare un nuovo gabinetto. Ed anzi qualche 
giornale fa credere che uno o due soltanto degli at- 
tuali ministri debbano formar parte della nuova am- 
ministrazione, mettendosi perfino in dubbio da taluno 
la durata nel gabinetto del cancelliere dello scac- 
chiere. Ma l'opinione più generale dei più autorevoli 
fogli di Londra , non escluso il Daily News che è 
organo speciale di lord Russell, è che se in seguito 
alla prossima modificaziove ministeriale potrà avve- 
tire qualche mutamento nella politica interna dell’Ia- 
ghilterra, nulla sarà certamente innovato nella poli- 
Dica estera, il cui corso è segnato dai grandi e vitali 
interessi del paese non da tendenze o Opinioni private 
ed individuali. Sè peraltro la Stampa inglese discute 
a lungo, come è facile imaginarlo , le conseguenze 
presunte della morte di lord Palmerston » non per 
Questo essa trascura altri argomenti di non minore 
importanza ed attualità, e primi fra questi la cospi- 


razione dei fenians , i reclami degli Stati-Uniti e le 
ostilità che vanno proseguendosi nelle colonie inglesi 
del Cap e dell'India. Assai allarmanti infatti sono le 
notizie provenienti dall'America intorno al contegno 
dei principali agenti del fenianismo 3 anvunciandosi 
che parecchi nuovi comitati furono istituiti anche nel 
Canadà e che vanno organizzandosi spedizioni d’uo- 
mini e di denaro. E similmente non troppo sicuri si 
mostrano alcuni fogli di Londra intorno all’ adesioue 
presunta dal gabinetto federale alla proposta di tran- 
sazione e d'arbitrato nell'affare dei corsari separati» 
sli, quantunque però i dispacci di Nuova-York rap- 
presentino assai improbabile un conflitto cd accennino 
all'eventuale intervento del gabinetto russo per allon- 
tanarne il pericolo. Più grave e giusto motivo d’ap- 
prensione offrono peraltro i riscontri che gli stessi 
gioragli inglesi recavo iotorno ai possedimenti indiani, 
imperocchè l'agitazione che rimase sempre colà mal 
sopita e latente si lappresenta adesso prossima a di- 
vampare di nuovo e tale da richiamare tatta l’atten- 
zione del governo. 


procedono in un senso ognora più decisamente ostile 
ulle tendenze ed aspirazioni liberali, del che si ha una 
prova nelle pratiche che queste due potenze vanno 
facendo contemporancumente a Monaco ed a Franco- 


Auche nelle sfere governative francesi una delle 
principali preoccupazioni del momento sarebbe la 
eventuale successione di lord Palmerston e , secon» 
do alcune corrispondenze parigine dei fogli ita- 


ventivo fra le potenze interessate per riunire u 

renza ove sederebbero i delegat! degli ripa 

competenti a dilacidare la questione. La conferenza 

però non avrebbe dritto di intervenire ia Nessun atto n 
d'interna amministrazione degli Stati nè di prendere I 


liani, anche nel consiglio ci ministri a Saint Cloud | forte. Presso il governo bavarese infatti esse si ado- l'iniziativa della sovranità. La circolare ricordna in 
sarebbesi discorso intorno a ciò, a cagione del tri- || perano ad ottenere una modificazione del gabinetto Î| cessivi miglioramenti sanitari introdotti ia Turchia ci Pei 
ste effetto prodotto sulla Borsa da quell’ avveni- | in senso più conservatore, e già la Gazzetta di Co- | indica Costantinopoli come sede della conferenza. — an 


lonia credesi autorizzata ad affermare che tra breve 
il siguor Von der Pfordten rimarrà padrone assoluto 


della situazione e potrà procedere innanzi « senza Graiille rinipi 

doi . | Granville rimpiazzerà Cowley all’; sci; i 
curare affatto quello che potranno dire i sedicenti | o Star insiste sulla usi mena LO 
uomini del progresso ». A Francoforte poi, malgrado || ma parlamentare. x ui; 4 


il rifiuto del Senato, pare che Austria e Prussia sieno Londra 23. — Il Globe assicura che Russell 
isolute a far cessare l'agitazione e parlasi anzi di Y riceveite dai suoi colleghi cordiali assicurazioni del 2 
nuove e più categoriche intimazioni che esse invie- f '0ro concorso. Il consiglio de’ ministri aggiornossi a 


ranno di concerto per far sì che sia messo fine alle Raleio E cala oi di Palmerstoo. A 
manifestazioni politiche che di quando in quando | zera. 1l presidente proci pes aioia E 
g- 


hanno luogo colà fuori dell'assemblea federale. gio delle Alpi, l'antico diritto svizzero della concor- 


° Londra 22.— Il Times critica la scelta di Rus. 


sell; biasima la sua politica interna ed estera, Cla- 
rendoo accettò il portafoglio degli esteri. Dicesi che 


mento. Ed a questo proposito dai giornali francesi è 
unanimemente constatato che la morte di quel mini- 
stro il quale dirigeva da circa mezzo secolo gli affari 
dell'Inghilterra è un avvenimento gravissimo non solo 
per l'Inghilterra ma anche per la Francia, alla quale 
importa sommamente che alla testa del gabinetto bri- 
tannico stia un personaggio favorevole all’ amicizia 
francese. Di tutti gli uomibi di Stato dell'Inghilterra, 
lord Grapville è nominato come quello che il gabi- 
netto delle Tuileries vedrebbe più volentieri racco- 
gliere la successione di lord Palmerston. Secondo le 


stesse corrispondenze, nel suddetto consiglio dei mi- — renza assolutamente libera di tutti i Cantoni di con- tuna 
nistri sarebbe stato presentato dal sig. Fould il pro- DISPACCI ELETTRICI collera (GIF nel loro territorio. Fa rilevare l'op- een 
geito di bilancio, che dovrà essere sottoposto al con- dell'Agenzia Stefani portunità ed anzi, visto i progressi della tecnica, la i Del 
i d dell’ dell n Si È / 4 probabilità che più passaggi saranno fatti non solo i di * 
siglio di Stato prima dell'apertura de la sessione. i fa . Firenze 23. — Il re è partito per Torino ove || direttamente attraverso i Grigioni ma pure nel Ticino DE 
credere che il ministro delle finanze chiegga riduzioni || arriveranno il 25 le Loro Maestà di Portogallo, ed il 7 
i } È ogallo, e nel Vallese. 
la cui cifra si eleverebbe a più di cinquanta mi- || Principe Napoleone colla Principessa Clotilde. aobsi cdi INCI tavi 
Toni Parigi 24 — L'imperatrice recossi a visitare gli gui 
Io ilercose: di Germania, l'unico fanori ospedali dei cholerosi. Applaudita da vumerosa folla. del 23 Ottobre. Nap 
ia n. AIA Parigi 24.—Il Constitutionnel pubblica la circo - 3 per 100..... dior 
portante che il giornalismo trova da segnalare è l’ac- | lare di Drouyn del 13 ottobre circa il cholera. Il gover- Afper 100..... ) 
cordo sempre maggiore con cui Austria e Prussia || no francese crede urgente di stabilire un accordo pre- Consolidato ingles Più 
i ni i 
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ANNUNZI GIUDIZIARII In seguito d'istanza avanzata dal signor | suali 7 82 pari a misura romana, quarta 1, gli altri atti ordinati dal $ 1308 del vigente litar 
ni Antonio Gendre nella qualifica di Curatore | scorzi 2, quartucci 3 e staioli 15. confin. Regol. di Proced. civ., ed è stata ripetuta 
Nella È Mo) Li È deputato al minore sig.Augusto Milliet pos- dalla parte del Nord con i beni di S. K. il la Perizia redatta, e prodotta in atti sotto 
i ti DI rmer eta del Trib. Civile di sid. domiciliato nella Locanda d'Inghilterra sig. Principe Colonna, verso l'Est con quelli il gio 17 luglio 1865 dal Perito Ingegnere 
Roma sotto il giorno 24 corr. cda sig. Ce- | in via Bocca di Leone n.14 rapp. dal sott. | del Ven. Seminario di Tivoli, al Sud coni | giudir. deputato «ig Luigi Fontana È 
di astensione e di aa omessa dichiarazione | Procuratore, l'Eccimo Trib. Civile di Roma | fratelli Rigamonti, all'Ovest 8, E. il signor Nel giorno di sabato 25 novembre 18%a Eug 
fa Cedo Bettini Mpncia alla eredità del | Secondo Turno nell’ Udienza del giorno 15 | Principe Doria salvi altri più noti e veri | allo ore fî antim. nel locale del S. Monte arti 
er altaglini defonto di lui genito- tuaggio 1865 emanò Sentenza segnata al Pro- confini gravato di un peso o canone annuo di Pietà di Roma posto in piazza del Monte porti 
felti di leggo SC) ® NONzia per tutti gli ef- | tocollo dell’ anno 1864 n. 539 debitamente | responsivo ai RR. PP. della Missione di Ti. | N. 33 si procederà col mezzo del publico guer 
MSTRBREE e -Bitnatdi L tt : a Roma li 8 luglio 1865 al | voli nella quantità di boccali 29 di olio, os- | incanto alla vendita giudiz. dei quì appres- fici 
co Rernar ino Matozzi vol. 324 atti giudiziali fog. 93 v. cas. 7 spe- sia sc. 8 70 stimato dal sudd. Perito con le so descritti Fondi esecutati con processo ali 
‘arto Matoszi Sost. Proc. dita e not ficata con la quale venne ordina- norme censuali depurato dal detto canone verbale redatto dal Cursore presso il Trib. batti 
VENDI GIONI ta la vendita giudiz. dei seguenti Fondi; ed | sc. 520 32 e 50-cent. civ. di Roma Emidio sotto il gio 
NDITE GIUDIZIALI in seguito della produz. effettuata in Can- 3. Un terreno olivato posto parimenti 10 settembre 1864 ed prodotto li 17 dron 
CINE i celleria del sullodato Trib. sotto il giorno | sul territ. di Tivoli in vocab. Castagacla , | detto mese ed anno. to d 
To leconi Pai erimento 417 ottobre 4865 tanto del Capitolato, quan- ossia Troja distinto in mappa censuale col 3 : 
ER pri IStHone lella Sentenza resa dal to degli altri atti ordinati dal 61308 del vig. n. 124 sez G della quantità superfic. di tav. Fondi da vubastarsi rie < 
To nile di certo li 29 agosto 1864 ad Regol. di Procedura civile, ed è ri- cens. 5 53 pari a misura romana, quarta i, o ) se si 
i cp era Trocchi possid. petuta la Perizia redatta e prodotta in atti i staioli 26 e mezzo confìn. da __1. Due stanze di casa poste a S. Vitto- 
Salento sl anta Castellana, cd essendo- | sotto il glio 30 agosto 1865 dal Perito In- e di Ovest con la proprie. | rino in contrada in mezzo la Piazza facenti e la 
Merino a nio lel $ a del gegnere giudizialmente deputato sig. Filippo tà del sig- Luigi Batlistoni, dalla parte del parte del Casamento del fu Vincenzo De SI 
N. 561 del 1888, Sì tego not805 al Prot. | Chiari, ; Sud con la strada publica, e verso l'Est con | Angelis con ingresso al cir. n. 49 ossia la I 
queen iiSo DI preziena. Il pubblico Nel giorno di sabato 23 novembre 1865 | gli Oliveti di S. E. il sig. Principe Massimi | prima Camera d'ingresso ed altra contigua crani 
Sha nente nell iaala de 0 Comunale | alle ore i4 antim. nel localo del 8. Monte | salvi altri più noti © veri confini gravato di | confia. con Luigi De Angelis, e la strada S.A 
coldì 29 novembre deGg alii SIMO di mer- | di Pietà di Roma in piazza del Monte n.33 | un peso o risposta colonica del terzo della | salvi altri più noti e veri confni, gravate di 
il'prorsseni pria pe alle sro dieci ant, si procederà col mezzo del publico incanto rendita o prodotto annuale a favore della del canone annuo di una Gallina col prex- mon 
tto notat valutati Sar dci qui | alla vendita giudiz. dei qui appresso descritti | Mensa Vescovile di Tivoli, dal quale depu- | to convenzionale di bai. 20 a favore del 
MIRTO Perle pudi= fondi esecutati con processo verbale redat- rato è stato stimato dal nominato Perito con direttario S. E. il sig. Principe Barber le bi 
ritpigni core appresso. to del Cursore presso il Trib. Civ. di Roma | le norme censuali sc. 200 75. stimate dal nominato Perito ingegnere Allor 
del ra posta in Civi- | Oreste Fiocchi sotto il giorno 3 agosto 1864 Totale sc. 1514 77 è 50-cent. Luigi Fontana con le norme censuarie, de- " 
a confine la strada suddetta i bosisustzli | 4 i atti prodotto li 5 aprile 1865. 1 suddescritti Fondi si venderannotanto | purate dal detto canone sc. 100. eil 
chia, Steir, Lanzi, Conti, Stega. Composta 7 unitamente, che separatamente, ed il primo 2. L'utile dominio di un terreno parte Tese 
terreno di N. 4 Imbicati CORNA Fondi da subastarsi prezzo sul quale verrà aperto l'incanto per seminativo e parte cannetato posto nel ter- 

a Ed‘uno.scoperlo. sd use GAI Coe la vendita dei medesimi sarà quello attri- | ritorio di 8. Vittorino in vocab. la Valle tuoni 
esclusa la bottega fasi al ra rg 4. L'utile dominio di una Casa da Cielo buitogli dal nominato Perito ingegnere sig. degl’Albucci, della quantità superficiale di clilie 
primo piano di n. 6 ambienti, e di Nun 8 posta in Tivoli per la via de'Cioci Filippo Chiari desunto dal suo rapporto in tav. 4 e cent. 4 confin. col Fosso, Andrea À 
ambienti al secondo piano silre tr Ha dai civ. n. 12 13 e 44 composta da atti prodotto, che dovrà acerescersi a forma Roncioni, Luigi Be Angelis, la Macchia del rifice 
valutata. sc. 1978. jottotetti, rreni, due piani superiori, e due di legge. Comune, ed Angelo Leonardi salvi altri più ;t 

2: “Terteno viguato posto entro: razze scoperte, cantine e grotte con ori Bernardino Matozzi proc: noti e veri confini gravato dell' annuo per- meri 
ra della città di Civita Castellana ra no annesso della quantità superficiale di cir- Pietro Fiocchi cursore petuo canone di sc. 4 50 a favore di s i naron 
gran parte di muro a confine la arde dei ca una Coppa ed un quartuccio confin, da —_—_ il sig. Principe Barberini, limato dal letto 
‘fTiratore, la via corriera, ed i beni del Ven, un lato col sig. Carlo Dionisi dall' altro il In seguito d'istanza avanzata dal signor Perito con le norme censuarie, depurato dal es. 
Ospedale di quella città dell'estenmicao on: sig. Antonio Bravetti, la detta via de'Cioci Pietro Fiocchi impiegato e possid. domic. in detto canone sc. 29 38. talovi 
perficiale di tavola una © cent, SÌ, valutata sal tri più noti e veri confini, gravata Roma in via della Rotonda n. 11 rapp. dal Totale sc. 4129 3: 
so. 450, i mnuo perpetuo canone di sc. 18 a fa- sott. Proc., l’Eccino Trib. civ, di Roma os- 1 suddeseritti Fondi si venderanno tan- corte 

L' incanto verrà aperto sul prezzo di | tenta caltasico, Cappella di Maria 8Siha | sia Monsig: Illo e Revifio Odoardo Agnel: | 10 DL ne deseritti Fondi si Vee red il pri ma 
stima fissato come sopra a cimeh oi pl la Concezione nella Cattedrale di Tivoli, | li giudice per le Cause Ecol. nell’ Ud. del RO RES gel Gusto carsà aperio liocinio 88 
do formi gli sumenti voluti dal caurg ri | © i altro canone di sc, 1 06 e mezzo so- | gio 20 maggio 1865 emanò Sentenza segna- Leadita rt mi pat quello at- 

Regolamento sl disposto del quale © degli | P'meorogorde assieme formano sc. 19 06 | ta al Protoc. dell'anno 1864 n. 929 debita- | ribuitogli dal nominato perito ingegnero 
tri successivi 'erito Inge- mente redatta e Registrat: = 
protisoria che difmitva toe la vendita sia | gnere sig. Filippo Chiari con le norme cOn= | gno 1865-81 vol. 388 fog do nega St | sig. Luigi Fontana desunto dal suo rapporto colin 

Le spese d'incanto e successive saranno suali, depurato dal detto canono sc. 709 70. e notificata con la quale venne ordinata la È Aui predalio,; SR: dont CREATO : 
a carico degli acquirenti. to paggl'utile dominio di un terreno oliva. | vendita giudiz. dei Fondi; ed in se- | forma di legge. dasig 

S G. Angelini proc. ta pasto mel tere: in Tiroli in vocab. Mon- quis della produz. vata in Cancell. Lwigi Sciarra proc. rot. 

i Fasi Mappa Censuale col n.308 lel sullodato Giudice sotto il giorno 17 ot- Raf Bertoni Cursore 5 
#3. 40 della quantità superfic. di tav. cen- | tobre 4868 tanto del Capitolato, quanto de- dei c 
—.r.———————————— dell’u 
de di 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
604146400 . 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc. 3. 80.-Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Mercoledì 25 Otto! 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di R 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°441A. 
Si avverte. di notare entro i gruppi.ilnome e cogn.* del trasmittente 


NOTIZIE DIVERSE 


Il bollettino sanitario di Napoli non sembra for- 
tonatamente prendere proporzioni progressive aflar- 
mmauti ; il medesimo è di s: Giovani n Tedtecio. 
Del resto, scrive l'Indipendente del 24, nei dintorni 
di Napoli e al lazzaretto di Nisida la salute è perfetta. 

Delle elezini tengorm parola i giornali nopoli- 
taui. Il foglio del governo pubblica un quadro , da 
gui risulta che dei 26,646 clettori della provincia di 
Napoli, cinquemila appena presero parte alla vota- 
zione. L'Indipendente constata con rammarico avere 
l'indifferenza raggiunto le più grandi proporzio= 
ni nelle elezioni , ed aggivoge che i nemici del- 
le odierne istituzioni possono rallegrarsi di un si- 
mile risultato. Cosi pure l’/ndipendenze osserva che i 
comitati i quali si credevano molto influenti non sono 
nemmeno riusciti a scuotere il torpore dei cittadini 
e ad ottenere che si recassero alle urne elettorali. 

Né la Bussola è meno esplicita a deplorare l'a- 
stensione degli elettori, Notatessere la medesima tanto 
più notevole in quanto che il governo e i suoi agcuti 
furouo solertissimi a spingere all'urna tutti i loro di- 
pendenti , i quali votarono in massa giusta precise 
istruzioni. Dovendosi però far luogo vi ballottaggi , 
li Bussola insiste perchè gli elettori accorrano in 
maggior numero non lasciandosi colla loro astensione 

dettar legge da una mano di consortieri. 

Il tribunale militare di guerra sedente in Po- 
tenza negli ultimi trascorsi dì ha pronunziato sen- 
lenza di fucilezione contro un brigante; a Salerno, 
la causa dei complici del capo banda Giardullo iu- 
cominciò il 18 correute innanzi a quel tribunale mi- 
litare, 

—esottttere— 

Alla inaugurazione del monumento del principe 

Eugenio a Vienna presero parte i dragoni , che ne 


Ricorrere il meno possibile alla detenzione pre» 
ventiva, abbreviare la dureta e addolcirue il regime. 

La circolare reclama 0 
{- per realizzare, nella proced@ra-%crimiuale, i progressi 
preparati dalle leggi anteriori, e che non sarebbero 
stati fin qui completamente ottenuti. 


seguente, direttagli da uno de' suoi corrispondenti di 
Parigi : Ta 

€ Vengo assicurato che il governo francese sissi 
mostrato molto grato all'iniziativa presa dall'Austria 
per un arruolamento annuale di 2 mila uomini de- 
stinati ad andare ad ingrossare le truppe dell impe- 
ratore Massimiliano. Sinora questa potenza si era mo- 
Strata poco premurosa di secondare gli sforzi della 


raffreddamento delle due Corti di Vienna e di Pari- 
gi. La recente risoluzione del gabinetto austriaco ha 
pertanto, in queste circostanze, un peso ed un si- 
gnificato che nen isfuggirauno certamente agli nomini 
politici dei due paesi. » 


autorizzano a credere che il foglio belga possa be- 
nissimo avere alliuto queste informazioni a buona 
fonte. 
—o40-4-M+000 
Il pubblico in Inghilterra si preoccupa sopra 
tutto della * uova costituzione del ministero. Il Globe 
annunzia che il conte Russell ha ricevuto dalla re- 


gina l’ordine di formare il nuovo gabinetto , ma già 


ciente per occupare il primo posto nel consiglio. Il 
Times, organo abituale della borghesia ricca ed in- 


Russell « crede di nou mancargli di risp.tto doman 


pertano il nome e che formano cinque squadroni di 
guerra, tre battaglioni del reggimento fanti conte Jel- 
lacie, una compagnia d'ogni reggimento di fanti, il 
battaglione di cacciatori della guarnigione, uno squa- 
drone degli usseri del re di Prussia, un distaccamen- 
to d' invalidi del treno degli equipaggi, e due batte- 
rie di otto cannoni. Quaudo S. M. l'Imperatore giun- 
se sul luogo, le truppe schierate presentarono le armi, 
e la banda della cappella imperiale suonò l' entrata. 
S. M. l' Imperatore si recò nel padiglione, nel quale 
erano già raccolte le dame di Corte. A un cenno di 
S. M.f il primo aiutante di campo dà il segnale , il 
Monumento è scoperto, le truppe presentano le armi, 
le bande suonano la prima strofa dell'inno nazionale. 
Allora il parroco della Hofburg intuonò il 7e Deum, 
€ i battaglioni del reggimento Jellacic e le batterie 
fecero una triplice salva. Dopo il saluto, il coro in- 
tuonò il canto del Nobile Cavaliere, e poi che S. M. 
ebbe esaminato il monumento, e conferite alcune ono- 
rificenze a quelli, che per quest’ opera le avevano 
meritate, le truppe sfilorono, le bande musicali suo- 
narono l’ariv Principe Eugenio , il nobil cavaliere, 
e S. M. si recò nella gran sala delle cerimonie, aspet- 
tatovi dalle LL. AA. Il RR. gli Arciduchi, col suo 
corteggio dei generali e d'ufliciali superiori e di stato- 
maggiore. 
—— 0440-41-00 

La Gazzette des Tribunaur pubblica una cir- 
colare importantissima, indirizzata dal ministro guar» 
dasigilli di Francia a tuttii procuratori generali. 

Il ministro della giustizia reclama l’attenzione 
dei capi dei tribunali sullo spirito e l’ intendimento 
dell'ultima legge del 14 luglio 1865, la quale proce- 
de da questo principio e tende a questo risultato: 


essendo stata la sua ultima volontà. I giornalò però 
credono ch'essa non sarebbe stata rispettata dal Par- 
lamento se fosse stato riunito. 


dando che gli si preferisca un uomo più giovane ». 
La scelta avrebbe potuto cadere o su lord Granville, 
o Gladstone. Ma questi non potendo essere  subordi- 
nato al primo, il Zimes lo crede il primo del partito 
liberale, e il più degno di sedere al primo posto del 
potere. Queste parole del giornale della City sono 
tanto più da prendersi in considerazione, in quanio- 
chè fino a questo punto non si era davvero mostrato 
come grande ammiratore dci meriti del sig. Gladstone. 
Ma oramai è noto che il Times segue sempre la pub- || 
blica opinione di Londra della quale si fa piuttosto || 
cco che guida. 

Comunque sia, è certo che Russell succederà a 
Pulmerston. 

Non si può fin d'ora prevedere se il nuovo ga- 
binetto caugerà politica, pure un cambiamento , spe- 
cialmente all'interno, sembra certo, Con lord Pal. 
merston cade il nemico della riforma elettorale, quel 
nemico del quale il sig. Bright aspettava sì impazien- 
temente la caduta. I giornali della opposizione ram- 
mentano a lord Russell le sue promesse e lo confor- 
tano ad inaugurare la sua carriera colla proposta di 
Un progetto di riforma. Quanto alle Questioni estere 
nessun giornale ricerca quale attitudine dovrà pren» 
dere il successore di lord Palmerston. Un consiglio 
di ministri sarà tenuto giovedì prossimo , e saranno 
in quello definitivamente stabiliti i cambiamenti di 
persone. 

I funerali di lord Palmerston contro l'aspettativa 
Universale saranno eseguiti senza alcuna pompa, tale | 


—_erotittoro— 


talmente il concorso loro | 


— Il Giornale di Brusselles pubblica la notizia | 


Francia per rigenerare il vecchio impero di Moute- | 
zuma, e questa riserva avea coutribuito nov poco al || 


Le nostre informazioni, aggiunge lu France, ci || 


parte della stampa considera questo ministro insuffi- 


fluente , nel mentre che riconosce i meriti di lord gun che possono sollevarsi in seno della Confedera- 


scerà del resto ben presto il risultato del 


Gli avvenimenti che in questo momento si com- 
piono a Francoforte sono di tal natura da far teme- 
re a qualcuno di quei giorhali un ritorno alla politi- 
ca del 1849, nel qual tempo quelle due potenze si 
| unirono per sopprimere la libertà della stampa, ed 
iuterdire il diriuto di riunione. 

—È oguora più confermata la notizia di una Nota 
austro-prussiana al Senato di Francoforte per invi- 
tarlo ad impedire quindi iunanzi le riunioni del ge- 
nere di quella ultimamente tenuta dai deputati te- 
deschi. La Nuova Gazz. di Francoforte dice ia fatti 
che il Senato si sarebbe contentato di rimettere l’af- 
fare alla direzione della polizia incaricandola di fare 
una relazione a questo proposito ; ma un dispaccio 
di Francoforte annuncia che il Corpo legislativo de- 
liberò all'unanimità di chiedere spiegazioni al Senato 
intorno alla nota austro-prussiana manifestando la spe- 
| ranza che saprebbe energicamente tutelare | indipen- 
denza di uno Stato libero. Pare del resto che le due 
grandi Potenze non sienosi limitate ad indirizzare al 
Senato di Francoforte la domanda accennata, ma che 
| gli abbiano offerto di prestargli man forte nel caso 
in cui non si credesse in condizione, colle sue sole 
risorse, di impedire dimostrazioni del genere di quelle 
che si vogliono impedire. Si va anche più in la: la 


{| Nota conterrebbe, dicesi, iusinuazioni destinate ad 


esercitare una pressione sul Seuato per togliergli qua- 
lunque velleità di resistenza ed aggiungesi che sieno 
stati mandati dispacci a: governi degli Stati secon- 
dari per esporre loro l'affare e non lasciare alcuo 
dubbio sull’ importanza che vi si onnetto a Vionna 
ced a Ber.ivo. 

L' intenzione della Prussia e dell'Austria è ma- 
nifestamente in oggi quella di soffocare tutti i recla- 
zione e teverla in una stretta dipendenza. Si cono- 


lentativo 
di intimidazione fatto a Francoforte, perocchè è in 


questa città che dee aver luogo la riunione del Na- 
tiomalverein, c quest'assemblea è del genere di quelle 
che devono essere proibite secondo il 
ed il sig. di Mensdort. 

Il Nationalverein avrà la libertà di 


sig. di Bismork 


radunarsi ? 


| È una questione che attualmente non Inanca d'impor- 


tanza? 
— La B. e H. Zig. viene a sapere che il Se- 


|| nato di Francoforte, in proposito della Nota austro- 


prussiana, siasi rivolto, querelandosi all’ 
federale. Secondo la Nordd. Allg. Zeit., le dichiara- 
Zioni, fatte dalle due grandi Potenze tedesche al Se- 
nato di Francoforte, non sono identiche. 

Il Frankf. Journal poi è abilitato a dichiarare 
infondata la notizia, che il Senato abbia ottemperato 
alla Nota austro-prussiana. — La Nota austro-prus- 
siana al Senato di Francoforte egli dice muove for- 
male reclamo per le dichiarazioni del Congresso dei 
deputati contro la convenzione di Gastein e contro la 
politica delle graudi Potenze tedesche, come pure pel 
conteguo della stampa di Francoforte. 

— La Nuova Gazzetta di Francoforte dice che 
l'Assemblea legislativa ha Votata alla unanimità una 
risoluzione per la quale il Senato è invitato a far 
sapere al più presto possibile se i governi della Prus- 
sia e dell'Austria hanno fatto Proposizioni che attac- 


Assemblea 


| chino la indipendenza della libera città di Franco- 


forte, e che siano dirette Specialmente contro la ma- 
niera colla quale si attuano le leggi sulla stampa e 
sul diritto di riunione. 

.. Il signor Manteuffell, non contento del buon 
esito che avea ottenuto col suo discorso di Fleosbourg, 


pio merito della brevità e della chiarezza. 


parola dell'Austria) ». 
a sè il principe di Augusteuburgo. La speranza di 


Nuova Gazzetta di Francoforte che sostiene la causa 
degli sleswig-holsteinesi è stata testè proibita in Prus- 
sia. Si sono tuttavia fatte al duca di Augustenburgo 
pubbliche ovazioni iu occasione della sua visita al 
duca Carlo di Glucksburgo. Tornaudo egli a Kiel 
tutte le case furono illuminate, quantunque la polizia 
avesse vietato ogui luminaria, pena una multa di cin- 
quanta marchi. Così a Eckerfeerde gli venne fatta 
una splendida accoglienza e, dice la Gazzetta di Kiel, 
ciò serve di risposta a coloro che si adoperarono per 
indurre il duca a sciogliere dal giuramento di fedeltà 
coloro che spontancamente glielo diedero. 

— I fogli holstemesi smentiscono la notizia che 
la luogotenenza abbia invitato le redazioni ad usare 
maggior cautela, e dicono che il luogotenente dell'Hol- 
stein è estraneo a tutto ciò. — Il direttore di Poli- 
zia di Flensburgo fu licenziato e surrogato dal pre- 
fetto Tiedemau, che sciolse ultimamente la Società 
di Stapelholm. 
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Scrivesi all'Oss: criestino da Atene 14: 

Il governo, vedendo di giorno in giorno peggio- 
rare lo stato finanziario della Grecia], ha deciso di 
prendere delle misure economiche atte a porre le 
spese in equilibrio cogli introiti. Così p. e. fu deciso 
il disarmamento di alcuni bastimenti di guerra, ed in 
primo luogo della fregata l'EWade » per la quale si 
Spendeva niente meno che mezzo milione di dramme 
all'anno. La fregata è giù partita ierlaltro per Poro, 
ove verrà disarmata. Poi viene l’esercito, ove tutti i 
posti superflui (e ve ne sono molti) verranno aboliti. 
Tu terzo luogo verrà diminuito sensibilmente il nu- 
mero degli impiegati in generale; e alla fine anche 
vari professori dell'Università (dicono 15) verranvo 
licecriati. La nostra Università ha 52 professori, loc- 
ehè veramente è un lusso straordinariofper la Grecia. 
Si teme però che questa misura contro i professori 
abbia delle cattive conseguenze ; poichè ancora non 
fu messa in attività, e giù si può osservare fra gli 
Studenti un atteggiamento foriero di tumulti e dimo- 
strazioni ostili. Ierlaltro una cinquantina di studenti 
di medicina s’incamminarono in corpore per dimo- 
strare al ministro dell'istruzione pubblica il danno che 
deriverà dal licenziamento di questo o quel profes- 
sore. La polizia fu costretta a sciogliere questa com- 
missione di studenti. Anche fra gli ufficiali dell’eser- 
cito vi sono dei malcontenti, i quali, abituati al dol- 


ne ha pronunziato testà un altro che riunisce il dop- 


To occasione d'un pranzo dato a seguito degli 
esami dei candidati in teologia, il governatore si sa- 
rebbe, dicesi, espresso in questi termini : « La Prus- 
sia vuol l'annessione dei Ducati, ed essa non teme, 
tenendo dietro a questo scopo, alcun nemico , ué la 
Francia, nè l'Inghilterra, nè la Russia (egli non fece 


— Nou è brillante la prospettiva che ha ivnanzi | 


un trono non fu per lui che una breve illusione. La || 


lamina, che senza remissione spogliava coloro, i qual 


su quell’ isola. 


| via e la officina del gas. 


Charras. 


tivo del morbo asiatico e delle contumacie. 
—Leggesi nel Pays: 


tes è surrogato non sappiamo da qual personaggio al 
dipartimento della guerra, 

Non saremo già noi che distruggeremo queste 
illusioni, abbenchè siamo lontanissimi dsl dividerle. 


intesa si è quella per cui il ministero greco è limi. 
tato provvisoriamente a cinque membri. Per un paese 
così poco importante c così povero, la cifra di sette 
ad otto ministri forma evidentemente uno stato mag- 
| giore di lusso, di cui i ‘principi d' economia la più 
| elementare dichiarano necessaria la riduzione. 

Quanto agl'individui che per l'attual loro posi- 
zione o loro antecedenti sono destinati a trasmettersi 
a vicenda, i cinque portafogli, un giornale greco li 
a giudica così, senza tema di mostrarsi troppo severo: 

«Diciotto anni del regno d'Ottone, dice la Rige- 
nerazione , dimostrarono chiaramente che la Grecia 
non possiede gli uomini che potrebbero governarla co- 
Stituzionalmente. Se se n'eccettuano cinque o sei, 
tutti gli altri, fra coloro che prendevano "parte agli 
affari, sonosi mostrati servili, ignoranti, seoz'ulcun pen- 
siero degl’interessi pubblici, non pensando mai all'av- 
venire, e sprecando senza scopo tuttociò che avevano 
a loro disposizione. » 

— A Corfù, la situazione politica e commercia- 
le è molto più che languente. Due mila operai ab- 
bandonarono la città per mancanza di lavoro ; il 
partito dei contadini mostra una crescente animosità 
contro i proprietari, contro gli ebrei e contro i franchi. 

I giornali greci non segnalano alcuna traccia di 
cholera nel regno, l'epidemia però del brigantaggio 
continua più che mai a infierirvi. 


— ie 

Ai 15 di ottobre dovevano riunirsi i membri elet- 
tivi della Dieta svedese per verificare i poteri, e la 
sessione inaugurarsi dal sovrano in una tornata tra 
il 20 e il 25. Intanto le assemblee provinciali tenuero 
le loro annuali adunanze. In quella di Gotenburgo 
gli avversari della riforma costituzionale fecero na- 
scere una discussione su quell’argomento, ma provo- 


progetto del governo. 


ce far niente, riscuotendo regolarmente la paga, non 
possono intendere come il Governo voglia far delle 
economie a spalle loro. Eppure nella seduta di mar- 
tedì scorso il primo ministro e ministro delle finanze 
presentò alla Camera il budge: del 1866, dal quale 
si rileva‘che gl'introiti sono di 26 milioni e le spese 
sorpassano i 29 milioni, sicchè si presenta un disavanzo 
di oltre 3 milioni. 

La nomina del dottore Lombardos, testè mivi- 
stro del culto, a ministro dell'interno, non fece nelle 
provincie troppo buona impressione. Il sig. Lombar- 
dos non prese parte agli affari della Grecia se non 
dopo l'unione delle sette Isole, e perciò non è l'uo» 
mo adatto per il ministero dell'interno, il più im- 
portante di tutti. 

L'opposizione, anche dopo il parziale cangia- 
mento del ministero, osserva il medesimo contegno. 
Essa è indispettita contro Comunduros, e poco si cura 
dei personaggi che compongono l'attuale governo. 

Nella seduta di lunedì la Camera decise che le 
elezioni comunali avranno luogo contemporaneamente 
in tutta la Grecia. Così si chiude alquanto la porta 
ai raggiri ed agli abusi. 

Questa settimana furono Aperte tre nuove sta- 
zioni telegrafiche nel Peloponneso, cioè a Calamata , 
@ Nissi di Calamata ed a Megalopoli. 
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Riassumiamo le ultime notizie in data 30 set- 
tembre di New-York, portate dal Corriere degli Stati 
Uniti : 

Il colonnello Thomas, sotto-commissario dell'uf- 
fizio degli affrancati per il Mississipì e la Luigiana 
settentrionale, ha mandato al generale Hovar il suo || 
rapporto bisonnuale. | 

Da questo documento risulta che vennero allo- | 
gati più di 60,000 acri di terreno a gente venuta 
dagli Stati del Nord e ad affrancati ; questi ultimi || 
figurano per 13,000 acri. Il sotto-commissario Tho- | 

| 


mas teme gli effetti della riorganizzazione del Missis- 
sipì e del ritiro delle truppe federali. Il colonnello || 
Thomas è della scuola di coloro che vorrebbero per- 
petrare la occupazione militore del Sud; ma ciò non 
toglie che egli si mostri assai soddisfatto in costatare 
la prosperità delle condizioni degli affrancati, e la 
buona fede dei coltivatori in obbedire alle nuove leggi 
che regolano il lavoro dei negri. 
Il sig. Johnson ha dato ordine di sospendere tut- 
ti gli atti giudiziari intrapresi in forza di confisca. 
‘attorney generale degli Stati Uniti, ne ha dato 
avviso agli abitanti di Diodwiddie-Court-House « ho 
ricevuto avviso, disse loro il signor Chandler, di so- 


Finalmente, dopo tante lagnanze e suppliche, il 
|| governo licenziò il dispensiere del lazzaretto di Sa- 


| avevano la sfortuna di dover scontare la contumacia 


S. M. il re visitò ierlaltro i lavori della ferro- 
Era accompagnato da un || i danvi passati, e facilitare la via d’una seri 
solo aiutante e dal direttore del gas, marchese di 


Domani i vapori del Lloyd austriaco ripigliano || 
la linea di Sira-Candia, interrotta per tre mesi a mo- 


La maggior parte dei giornali d'Atene accolgono | 
|| con favore l'ultima modificazione del gabinetto ellenico, 
e si lusingano che le cose prenderanno un miglior 
| corso perchè il signor Calligas ha surrogato il signor 
Crestenitis all'istruzione pubblica, e il signor Lazare- || venir abolita, gra 


Tuttavia una riforina che ci sembra facile e ben | 


carono invece un voto quasi unanime in favore del | 


spendere immediatamente tulti gli atti. relgini<ija 
confisca delle proprietà. » 

La Carolina del Sud che fu la prima a Spieger 
ll la bandiera della separazione, è ora fra tutt gli Sta 
| del Sud quella che merita i maggiori elogi pel suo 
| zelo ed energia coi quali si adopera a fer dimenticare 


) ia rico 
stiluzione. 

Negli altri Stati del Sud l'opera della riorganiz- 
zazione cammina rapidamente. Nella Luigiana il go- 
vernatore Wels convocò gli elettori pel 1 novembre 
ad oggetto di eleggere i fappresentanti al Congresso 
| ed i foozionari di Stato. 

Nella Virginia l'approssimarsi delle elezioni pro- 
duce un movimento generale; i partiti si preparano 
alla lotta, il cui esito pon è più dubbio. 

Nel Kentucky la legge marziale è sul punto di 
zie alle pressanti sollecitazioni del 
governatore Bramletto, che ebbe molte conferenze col 
presidente. 

—Il presidente signor Johason ha indirizzato al 

|| governatore Shartrei la seguente lettera: 
« Credo che si possano organizzare in tutte le 
| contee compagnie di milizia cittadina per mantener 
|| l'ordine, far eseguire le leggi ed appoggiar le autorità 
|| civili dello Stato, e degli Stati Uniti, permettendo 
così al governo di ridurre l'effettivo dell'armata, di 
ritirare la maggior parte delle forze che occupano lo 
Stato, e di diminuire perciò le enormi spese. 

« Se vi fosse il menomo pericolo da temersi da 
queste milizie cittadine organizzate, allo scopo qui 
sopra indicato, le forze federali sono là pronte a re- 
primere sin dal suo nascere ogni tentativo di rivolta. 

« Un grande punto da ottenere si è quello di 
iadurre il popolo a votare sempre ed in ogni ccca- 
sione per la difesa del governo federele e degli Stati. 

« Il generale Washington aveva dichiarato che 
il popolo o la milizia, era il braccio diritto della co- 
stiluzione o quello degli Stati Uniti, ed appena che 
lo si possa, questa idea primitiva del governo deve 
essere messa in vigore, giusta i priocipii della grande 
Carta della libertà, che hanno legato il popolo ai fon- 
|| datori della repubblica. 
| « Bisogna avere fiducia nei governi stabiliti dalla 
popolazione degli Stati del Sud, e se questa fiducia 
viene loro accordata, egli è certo che i popoli riano- 
| deranno le loro antiche relazioni costituzionali con 
tutti gli Stati che compongono l'Unione. 

« Lo scopo principale della missione del maggior 
generale Carlo Schurz nel Sud, fu di facilitare per 
| quanto fosse possibile la effettuazione del piano di 
riorganizzazione adottato dal governo. 

«Tutto mi fa credere che questo scopo sia rag- 
| giunto. 

« Il proclama col quale ho autorizzata la riorga- 
nizzazione dei governi di Stato ingiunge alle forze 
federali di prestare il loro appoggio al governo prov- 
visorio nell'esercizio delle sue funzioni, e prescrive 
loro di non ingerirsi in alcun modo dell'amministra- 
|| zione, e di non suscitare ostacolo di sorta all’adem- 
pimento dei doveri che formano |’ oggetto della sua 


| 


| nomina, a meno che non sia dato avviso al governo 


del loro progettato intervento. » 
— Il Connecticut ha votato nell'ultima sessione 
un emendamento alla costituzione dello Stato , col 


| quale viene accordato ai negri il diritto di voto. 
| L'Iowa si prepara a seguire l'esempio del Connecti- 


cut, e la convenzione repubblicana radunata testè a 
Clermont raccomandò alla legislatura di adottare al 
più presto un emendamento che sopprima le clausole 
della convenzione le quali escludono dal voto i negri. 
Un'ioterpellanza del signor Harlan, capo del 
partito repubblicano nell’Iowa, ha provocato da parte 
def segretario dell’ interno una risposta nella quale 
sono esposte le opinioni del presidente sulla questio- 
ne del voto dei negri. ; 
In questa lettera il segretario dell'interno dice 
fra le altre cose: Il vero punto in questione, mi dice 
il Harlan, non è di sapere se il diritto di volo deve 
esser conceduto ai negri, ma di determinare chi possa 
fare questa concessione, se il governo nazionale, cioè, 
od il governo degli Stati. Il presidente Johnson crede 
che la Costituzione degli Stati Uniti non conferisca al 
governo federale il diritto di intervenire in principio 
in questa questione. Egli crede però che possa venire 
risolta indirettamente dal congresso, quando i sena- 
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alla tori ed i rappresentanti del Sud si presenteranno per 
esservi ammessi, e questo in forza di quella clausola 

iegar | della Costituzione che attribuisce ad ogni Camera 

Stati il diritto di giudicare esclusivamente delle qualifi- 

I suo cazioni e del valore dei poteri dei quali sono in- 

care vestiti i suoi membri. Come esiste un altro arti» 


Fico» colo della Costituzione , il quale porta che gli Stati 

Uniti dovranno garantire ad ogni Stato una forma di 
aniz- governo repubblicano, così io ne deduco, che se uno 
| go- Stato adotta circa al suffragio una legge , la quale 
mbre mostra chiaramente che il governo di quello Stato non 
"esso è repubblicano, il congresso ha l'obbligo di ricusare 

d’ammettere nel suo seno i rappresentanti eletti it 


pro- simili condizioni, e di adottare quei rimedi che egli 
rano f crederà dimandati per far osservare gli articoli della 
Costituzione. Il congresso nella sua prossima sessione 
o di avrà quindi a definire esattamente ciò che ai suoi 00- 
del chi costituisce un governo di forma veramenta repub- 
col blicana. 
> al —Le notizie pervenute dal Messico alla Patrie in 
data 11 settembre, fanno presagire l'intera pacifica 
» le zione del paese in un avvenire non lontano. 
ner Nella Sonora, il colonnello Garnier è entrato in 
rità Hermosillo, acclamato dalla popolazione. Il capo dis- 
ndo sidente Pesqueira non si è creduto sicuro in Ures , 
di capitale dello Stato , ed all'avvicinarsi delle truppe 
lo francesi si è affrettato ad abbandonare la città : ma 


gl'indiani che si sono dianzi dichiarati così unanime- 
tnente e con tanto entusiasmo per l’imperatore, aven- 
dolo inseguito con accanimento, dispersero il piccolo 
corpo che l'accompagnava. Pesqueira è fuggito quasi 
solo e si è rifugiato ad Arizpe. Le truppe imperiali 
occuparono tosto Ures. 

Nel Chihuahua, malgrado piogge torrenziali , la 
colonna del generale Brincourt ha traversato questo 
vasto dipartimento, e sgominato le truppe che pre- 
tendevano attraversarle il passo. I capi dissidenti non 
hanno aspettato il nostro arrivo, malgrado la iattanza 
dei loro proclami. Il 15 agosto, il gen. Brincourt ha 
fatto il suo ingresso a Chihuahua, dove la popolazione 
accolse i mostri soldati come liberatori. 

Nella sierra di Zacapoaxtla, il gen. Thun, non 
accordando nulla al caso, tolse a poco a poco a’ suoi 
avversari i priucipali mercati, i centri di approvvigio» 
p- namento dove i montanari andavano a portare le loro 
le derrate. Egli ha così intercettato il loro commercio e 
gli ha posti. nella necessità di venirlo ad attaccare e 
di sforzare le sue posizioni, Ora, in questa parte, il 
nemico ha prontamente riconosciuto la sua impotenza. 
ii A Tetela-del-Oro, tutti i suoi sforzi vennero ad in- 
fraogersi contro l'impassibilità dei volontari austriaci. 

I maggifici risultati di cui abbiamo parlato pro- 
dussero profonda impressione. Si ammirò il valore e 
la costanza delle truppe imperiali, che sanno tener 
così alto la bandiera del loro sovrano; ma ciò che 
più di tutto è notevole, è il contegno delle tribù della 
Sonora e delle popolazioni del Chihuahua che si col- 
legano al partito sempre più numeroso sul quale si 
appoggia l'Impero. 

a — Col postale inglese Atrato, giunto il 13 cor- 

0 rente a Southampton, si hanno notizie del Perù fino 
al 16 settembre. Il seguente compendio è tratto dal 
Panama Star and Herald, del 21: 

I Le notizie peruviane non ci fanno vedere alcuo 

i Progresso verso un assettamento delle difficili circo- 

a Stanze politiche di quella repubblica. 

: Le forze rivoltose esistenti nella Vallata Jauia , 


sembra che siansi trovate in cattive condizioni, e so- 
no state avviate verso la costa, evidentemente collo 
scopo di unirsi alle forze della costa accampale a Ca- 
fiele, vicino a Pisco. 

Il colonnello Balta, che è stato in Huacho per 
qualche tempo coll’esercito rivoluzionario settentrio» 
nale, riuscì a mantenere la sua posizione nelle gole 
delle montagne, e le forze del Governo non poterono 
assalirlo. Col mezzo dei tre bastimenti comandati da 
Montero ‘, è uscito ora da Huacho ed ha riunito le 
sue forze a quelle stazionate a Pisco. 

Da tutto ciò è evidente, che se il sospetto e la 
gelosia dei capi della ribellione non fano che scio- 
a le forze, si farà ben presto una marcia sopra 

ima, 

Ad Arequipa la Popolazione si contenterebbe ben 
facilmente di vedere ripristinato il Governo regolare. 
To questa città il generale Gamio ricusa obbedienza 
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al generale Canseco, e così fa una specie di rivolu- 
zione a proprio conte. 

Il general Cantillo , che cosi disonoratamente 
abbandonò la legazione peruviana a Santiago, è stato 
respinto da tutti i partiti, come indegno affatto di 
fiducia. 

Moptero continua ad essere in possesso delle 
Chinchas, senza mischiarsi nel caricamento dei legni 
regolarmente noleggiati in Inghilterra o negli Stati 
Uniti; ma non permette senza pagamento |’ esporta- 
zione del guano per Cuba o per la Cina. 

Il commercio continua ad essere in pessimo 
«stato, e nei porti è diflicilissimo il caricare o scari- 
care i bastimenti, perché il Governo forza i lavoranti 
ad entrare nell'esercito o nella marina. 

La flotta spagouola nella passota quindicina ha 
lasciato a poco alla volta le acque del Perù, diretta 
pel Chili. Non è questa una gradevol prospettiva per 
quella Repubblica, ed ora l'ammiraglio Pareja s' av- 
vierà colà ad esigere quelle condizioni che saranno 
forse destinate a compeusare S. M. Cattolica per le 
Spese straordinarie in cui è incorsa in quelle coste, 
dopo che vi fece la sua comparsa la celebre « spe- 
dizione scientifica » È una sfortuna che gli spa 
gouoli vadano a trovarsi nel porto di Valparaiso il 18 
settembre, giorno dell'indipendenza del Chili. 


— Si scrive da Panama in data del 19 settem- 
bre: 

La pace è compiutamente ristabilita nello Stato 
di Pauama, le cui truppe hanno sbaragliato gl'insorti 
della provincia di Cauca. 

Dura sempre la questione del taglio dell’istmo , 
€ si avvicendano i progetti, i piani e le dimaude. 

Il giornale officiale dell'A1 di questo mese dà 
couto di una pratica fatta dal Governo federale degli 
Stati-Uniti di Columbia residente a Santa Fè di Bo- 
gota presso il Governo dello Stato libero e sovrano 
di Panama ad oggetto di ottenere la cessione dei ier- 
ritori del Darieo, per aprirvi un canale interoccaneo. 

La risposta dell'assemblea dello Stato dell’istmo 
fu negativa, ma nella sua risoluzione esso ha inse- 
rito una modilicazione, che non manca di una certa 
importanza. 

Esso rifiuta la cessione sintanto che uonle venga 
gomunicato il contralto stato fatto a Bogota dal go- 
verno centrale, al solo scopo dice esso, d’ impedire 
che l’istmo venga invaso dai neri affrancati, i quali 
potrebbero colà convenire dai differenti punti d'Ame- 
rica. 

Gli abitanti di Panama mostrarono temere che 
l'emigrazione africana non finisse per dominare gl’in- 
digeni, e per diventare cagione di torbidi per i co- 
loni di razza europea. 

Le notizie di Quito portano che il congresso si 
è colà riunito il 4 agosto dopo spirati i poteri legali 
dell'antico presidente signor Garcia Moreno ; le cat- 
tive condizioni delle strade, le distanze considerevoli, 
e la malattia di molti fra i membri avendo impedito 
all'assetablea di trovarsi in numero più presto. 

Il messaggio venne presentato dal vice presidente 
incaricato del potere esecutivo, e la installazione del 
nuovo presidente dell'Equatore, signor Carrion, avrà 
luogo quanto prima. 

Bisogna confessare che dopo i quattro anni del 
suo governo il signor Moreno lascia le finanze abba- 
stanza ordinate , ed il psese compiutamente tran- 
quillo. 


—Il Jornal do Commercio di Rio Janeiro ha 
pubblicato una interessantissima lettera dal deputato 
sig. Tavares-Bastos indirizzata al segretario dell’Anti- 
Slavery Society di Londra, il quale gli dimandava in- 
formazioni sullo stato della questione della schiavitù. 

Dalla lettera del sig. Tavares-Bastos risulta che 
il pensiero dell'abolizione della schiavitù è ammesso 
generalmente, ma si vuole evitare ogni commozione 
inopinata ed ogni urto violento; il problema è difli» 
cile a sciogliersi e vennero presentati diversi progetti. 

Il sig. Tavares-Bastos, parlando della schiavitù, 
non poteva non accennare al dill Aberdeen, ed a tal 
proposito egli dice: « Noi vogliamo bene che l’Ioghil- 
terra ci aiuti, non mai che ci sforzi. » In queste pa- 
role sta tutto il pensiero del Paese intero. 

Io generale tutte le società abolizioniste, e spe- 
*cialmente le inglesi, sono state male Accorte ; esse 
non hanno saputo veder altro mezzo per riuscire nei 
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loro sforzi che quello di esercitare una pressione sul 
governo per sforzarlo. | : 

Ve ne sono di altri, e fra questi quello di co- 
miuciare a fare che gli europei per i primi affran- 
chino i loro schiavi. Inglesi, francesi, portoghesi, 
svizzeri che si trovano al Brasile sono proprietari di 
schiavi, e non sono quelli che li trattino più «uma- 
vamente. A 

Le società abolizioniste troverebbero là molto 
da fare. pf 

Il 7 settembre, anniversario dell'indipendenza del 
Brasile, venne inaugurata la strada ferrata da Santos 
a San Paulo. 


lr calci 


NOTIZIE COMPENDIATE 
- nre 

Col telegrafo e coi giornali fiorentini proseguono 
a giungere altre notizie intorno alle elezioni politiche, 
ma osservano quei fogli non potersi ancora rilevare 
con certezza quale sarà il colore della nuova Came- 
ra, così perchè, indipendentemente dai cento circa 
già eletti, parecchi fra gl'individui che sono in bal- 
lottaggio riescono affutto ignoti fuori del collegio elet- 
torale al quale appartengono , come perchè sarebbe 
impossibile il conoscere fin d’ora i nomi di tut- 
ti, valutandosi a diverse migliala coloro che si 
misero o furono {messi in linea per conquista 
re i 443 posti di deputati. Si fa credere intanto 
dai giornali che il Rattazzi sarà candidato del gover- 
no alla presidenza della futura Camera per poi rac- 
cogliere la presidenza del consiglio alla prima e pre- 
veduta crisi, ma quanto alla prima notizia, osservano 
altri fogli che con essere candidato del governo il 
Rattazzi non sarà al certo quello del Parlamento e, 
quanto alla secouda, fanno cenno di nuovi accordi e 
combinazioni di consorterie che andrebbero formando- 
si fra diversi capi di partito alline di porsi in grado 
di raccogliere la eventuale successione al potere. Di 


siffatta eventualità peraltro pare che tutti si occupino 
cecetto i ministri, i cui atti e i cui lavori attuali di- 
mostrano il fermo loro convincimento di dover tenere 
ancora per lungo tempo le redivi del governo; parec- 
chi ed importantissimi progetti di legge infatt sta- 
rebbero ora studiandosi nel seno del gabinetto, que- 
sti talmente concatenati e dipendeoti fra loro che mol- 
to tempo dovrà trascorrere prima che di tutti possa 
essere esaurita la discussione. E tra questi progetti, 
dopo molte affermazioni e smentite, dicesi che esista 
realmente quello di un nuovo imprestito che il mioi- 
stro delle finanze chiederà immediatamente per far 
fronte ai bisogni dell’ erario esausto. Intorno a che 
osserva fra gli altri l'Apennino non doversi far conto 
alcuno se questa voce verrà nuovamente smentita, im- 
perocchè a siffatti espedienti è già da molto tempo 
abituato il paese, il quale è d'altronde conviuto come 
nessun altro mezzo si abbia che possa, nemmeno mo- 
mentaneamente, riparare ai danni delle finanze. Pro- 
segue esso difatti che in tutti venne meno la fiducia 
nelle artificiose combinazioni, pei sottili trovati, nelle 
invenzioni portentose che, troppo spesso furono per lo 
passato annunziate come rimedi infallibili e troppe 
volte più riuscirono al nulla o approdarono al peg- 
gio, dappoichè è oramai lungo tempo che tutti i reg- 
gitori della rivoluzione abborriscono dal riformare e 
ridurre con logica coscenziosa e severa l'ordinamento 
governativo, dal sopprimere le spese superflue, dal to- 
gliere molte soverchie ingerenze governative e dal 
mettere alla porta gli innumerevoli parassiti che ma- 
nomettono il bilancio dello Stato. 

È noto che il Senato di Francoforte respinse l’in- 
vito ad esso diretto dall’ Austria e dalla Prussia di 
far cessare in quella città ogni agitazione politica; da 
questo rifiuto trasse già partito il comitato rivoluzio» 
nario dei ducati, emanando un proclama nel quale 
dichiara di non volersi assoggettare al dominio delle 
due potenze e di fare appello alla opinione pubblica 
dell' Europa. A questo proposito pertanto osserva la 
Gazzetta di Colonia che le espansioni di quei sedi- 
ceoti patrioti rimarranno un inutile spreco di parole, 
e che Austria e Prussia non ne terranno conto veru- 
Do, non essendo esse aliene dal prendere tutte quelle 
energiche misure che bastino ad impor silenzio ai 
malcontenti. Quanto poi alle pretese simpatie dell’opi= 
nione pubblica in Europa, su cui quei patrioti vor. 
rebbero appoggiarsi , pare al citato foglio abbastanza 


dimostrato che nell’ odierno atteggiarsi di parecchie 
potenze europee, tali speranze abbiano poca probabi- 
lità di successo, von correndo ora tempi troppo pro- 
pizi al sentimentalismo politico. 

E difatti tanto il giornalismo governativo austria- 
co quanto quello di Prussia paiono non darsi pensie- 
ro alcuno del rifiuto suddetto e preferiscono di occu- 
parsi ciascuno della interna situazione dei due rispet- 
tivi paesi, senza fare affatto parola di questo nuovo 
incidente germanico quasichè non esistesse. Di siflat- 


ta non curanza spiega peraltro il motivo la corrispon-. 


denza berlinese della Gazzetta d' Augusta asserendo 
essere generale convincimento in Germania che le due 
maggiori potenze tedesche agiscono di pienissimo ac- 
cordo covtro le mene rivoluzionarie e che i governi 
della Confederazione, ispirati dallo stesso sentimeuto e 
anche dai propri interessi, non daranvo corso alla de- 
cisione del Senato di Francoforte e presteranno il loro 
appoggio alla politica dell'Austria e della Prussia. I 
giornali officiosi di Vienna e di Berlino del resto, non 
si occupano, come abbiam detto,'che di cose interne, 
nella quale categoria primi occorrono pei‘giornali an- 
striaci gli affari ungheresi e la prossima riuuione del- 
le Diete provinciali. A questo proposito è.opinione di 
molti che in seguito di un accordo intervenuto tra il 
governo ed i più influenti capi ungheresi, nella  ven- 
tura riunione della Dieta di Pesth non abbiano a trat- 
tarsi che questioni generali, tra cui precipuamente 
quella dell' incordnazione, venendo rimandato ad una 
sessione futura di risolvere le singole questioni che si 
riferiscono ai rapporti tra l'una e l'altra provincia e 
di determinare le attribuzioni delle singole Diete e 
della rappresentanza generale dell'impero. Ed anche 
i giornali di Berlino trattano di cose parlamentari poi- 
chè dicono tenersi per certo che nelle sfere governa- 
tive fu risoluto di convocare tra breve le Camere, alle 
quali però non sarebbero sottoposte le questioni del 
bilancio nè le altre da cui ebbe origine il lungo con- 
flitto costituzionale, se non quando siasi acquistata 
certezza che i progressisti rinunciarono alla loro atti- 
tudine di ostinata ed irragionevole opposizione. In caso 
diverso il governo farebbe ricorso nuovamente al voto 
popolare, nella fiducia che le elezioni darebbero que- 
sta volta più favorevoli resultati. 

Dopo quanto vollero far credere alcune corri- 
spondenze parigine dei giorvali italiani di importanti 
accordi tra la Francia e la Prussia e di gravi com- 
binazioni politiche che sarebbero state imaginate a 
Biarritz, adesso accreditata dalle medesime corrispon- 
denze la voce di un sensibile ravvicinamento tra il 
gabinetto francese e quello di Vienna, del quale 


vuolsi ricovoscere una prova in un articolo dettato 
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della France in lode della ‘politica dell'Austria tanto 
all'interno quanto nella questione dei ducati. Molti fo- 
gli non danno a queste seconde dicerie altro valore ed 
altra portata tranve quella di smentire sempre più le 
primitive informazioni. 

L'Annover sta per avere un altro cambiamento 
ministeriale. Questa volta però il nuovo gabinetto sa- 
rebbe in senso strettamente conservatore, a tal punto 
che anche taluni personaggi appartenenti a questo 
partito politico avrebbero giudicate estreme le con- 
dizioni poste al loro ingresso al potere. E l'agenzia 
Havas osserva essere questa tina prova novella delle 
pratiche attivissime che vanno facendosi presente- 
mente dall'Austria e dalla Prussia presso le diverse 
corti della Germania, ad effetto di porre argini sem- 
pre più solidi e vigorosi contro il progresso della ri- 
voluzione. E questo nuovo sintomo tende a confer- 
marc sempre più, secondo la stessa corrispondenza , 
quanto andassero errati coloro i quali agli abbocca- 
menti di Biarritz volevano assegnare un motivo e 
uno scopo opposti alla durata dell’ alleanza austro- 
prussiana. 

Se il telegrafo di Madrid dice il vero , il ma- 
resciallo 0' Donnell sarebbe riuscito a persuadere i 
progressisti ad entrare in lizza nelle prossime ele 
zioni. vano i fogli che al primo ministro di 
Spagna importava difatti una tale risoluzione per parte 
dei progressisti, affine di non trovarsi, colla loro asten- 
sione, in minoranza dinanzi alle Cortes , ove il nu- 
mero dei conservatori l'avrebbe soverchiato. Ma von 
tace un giornale madrileno essere assai probabile che 
il duca di Tetuan sia per trovarsi deluso nei suoi 
calcoli, imperocchè se i progressisti dovessero triou- 
fare, egli si troverebbe forse tratto in una via diversa 
da quella che si è tracciata, mentre se il partito cou- 
servatore scende pur csso nell'arena elettorale e vin- 
ce egli è egualmente perduto. Per tutto ciò conclu- 
de il foglio suddetto che il gabinetto O"Donvell trovasi 
in una situazione molto incerta ed anormale. 

Non pare che tutto fosse assolutamente inven- 
zione nelle rivelazioni recenti, per quanto esagerate, 
del Times, circa il contegno degli Stati-Uniti verso il 
Messico e lu Francia. Altre corrispondenze parigine 
affermano ch» esista realmente un dispaccio relativo 
agli arruolamenti messicani e soggiunge che identiche 
osservazioni furono fatte , sebbene sotto forma cor- 
tese, dal siguor Bigelow al siguor Drouyn de Lhuys. 


d oss 


per un'intervento troppo prolungato delle truppe fran. 
cesi nel territorio messicano. Nè a distruggere quel 
convincimento è per fermo adatto un articolo recente 
del New-York Herald , dove, pur proponendosi un 
congresso internazionale per assestare la questione 
del Messico, categoricamente si dichiara che, sia colla 
pace sia colla guerra, l'America vuol mantenere as 
solutamente la dottrina di Monroe. Che poi disposi. 
zioni dello stesso genere prevalgano nell'opinione 
pubblica agli Stati-Uniti non è mai stato un Mistero, 
secondo gli stessi giornali ; solo si tratta di sapere 
fina a qual punto nelle circostanze attuali il g0verno 
del presidente Johnson sia disposto a darvi soddisf,. 
zione. Come siutomo tranquillante su tale proposito 
vuolsi notare in ogni modo la rapidità , con cu il 
governo di Washington attualmente procede nell'opera 
del disarmo. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Parigi 24. — Scrivono dal Messico: Massimi- 
liano divise l'impero in tre grandi compartimenti mi- 
litari sotto il comando di Douay, Castagny e Thun, 

Scrivono da Alessandria: Gli insorti del Jemen 
furono completamente battuti. 


Nuova- York 15. — Fu levato l'assedia ne! Ken- 
tuky. Joluson rispondendo alla deputazione Venuta 
ad implorare il perdono di Davis si espresse in ter. 
mini assai benevoli. Graut pubblicò un ordine dii 
giorno pel riordinamento dell'esercito. I forti del Sud 
avravno guarnigioni di negri. Il rimaneote dei negri 
sarà licenziato. 


BORSA DI PARIGI 
del 24 Ottobre. 


68 12 
96 70 
Consolidato inglese... 89 12 
—  ———_——————_ 
Istituto Tecwico DI GeopEsIA ED IcODOMETRIA 
IN ROMA 


L'Istituto tecnico di Geodesia ed Icodomettia 
in Roma, fondato e diretto dal Professore D. Anto- 
nio C. Marucchi, e presieduto da Sua Ediza Riz il 
signor Cardinale Bofoudi, terrà gli esami jo iscritti 


Ciò posto pertanto, si comprende perchè l'opinione 
pubblica persista a mostrarsi in generale convinta 
dell’esistenza di un fondo di malvolere da parte degli 
Stati-Uniti verso la Francia , malvolere che potreb- 


be, secondo i fogli, assumere un carattere più serio 


DATA ORE 


——_——_—_!' _ 


\ 7 antimeridiano. 
Zi Ottobre + 3 pomeriliaue 
+ pomerid 


Barometro 
in millimetri 
vidoito a 0 
9 al liv, del mare 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' 
Confronto delle scale 28M! = "7370; 27M 730%, 89; f's 2,00 256; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


81. | 11,60, | 3 Nuv. sp. + 20,80. 
65 | 11.22, | 8 Pochi sum 
SI. | 10,81, | 10 Chrarissimo |  16,6,R. 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLO! 


relativa 


di 4 e 6 novembre venturo e gli esami verbali i di 
7 e8 susseguenti. Si apriranvo quindi le scuole il di 
10, avvertendo che saranuo preferiti quei che primi 


si Iroveranno presenti. 


Il Segretario fl. 
Gioacchino Marucchi 


de 
Me Termometograto 
di 
assoluta | ciolo scoperto massimo minimo 


I 


ALTEZZA DI METRI 49, ::0. SUL LIVELLO DEL MARE 


Umidi Stato dei cielo Termometograto w si 
o i docimi dalle 9 ant, prec tt pom _cor, du, OSSERVAZIONI DIVERSE | 
n di 
rolsira | assolta | cieio scoperto. | —massimo minimo | eocitio miglio | 


Nella decorsa notte ten.porale con lampi, tuoni è pioggia ; fra 
giorno grossi hi ; altre poche goccie prima di mezzodì. 


Verso ie 4.h pom. chiariss. Gno a sera 
Pioggia caduta 5.mm 5 


Intimetur 
S 483 vig. praxis, qualiter fuit_interpos 
appellatio adversus Sententiam Primi Turni 
Trib. Civ. diei 22 augusti 1863 ideo citetur 
st 8 dies et videndum “ 
ictam Sententiam , et con- 

» et singula damna, et 
capensas «t Decretum ec. Instante D. Joan- 
ne Piastrini pro quo subtus Pror, 


Rota 
Crispinus Boldert Pnoc. 
— 


dell’U, 


Nella causa iscritta al Prot. del 1865 

N. 1223 tra Benedetto Capuani attore rapp. 

dal sig. Pietro Fortuna domto in Roma 
colo Vecchiarelli N. 3 contro Pietro, 
tonio e Giuseppe Ravieli, il Trib. di Fro 

None sull’istanza di vendita dei fondi ese- 
cutati a loro carico con verbale del 27 ma 

20 1865 sopra fondi posti in Anagni ha 

Cinanato sotto il dì 12 agosto p. p.to la se. 
guente sentenza = ordina la vendita giudi- 
secutali , e descritti nel 

‘al Cursore F. Fioramonti 


ziale dei stabili e 

verbale redatto d. 

li 27 marzo 1865, 

dal Perito V. Ceccaroni. Riserva le 

e delega il Presidente. Affissa alla poi 
itorio li 15 settembre 1865. 


seppe Ranieli d’incognito domici 


Pietro 


AVVISI DIVERSI 


D'ORTICOLTU 
di Luigi Croff e C. 
A MILANO 


previa stima da elevarsi È uscito il 
È nuovo: 


le speso 
rta 


Si notifica il presente estratto a Giu- 


del $ 483 del vig. reg. hi: © giudiz. 
'ortuna proe. 


GRANDE STABILIMENTO 
RA 


Prezzo corrente Catalogo Generale 
contenente l’elenco di tutti i vegetali col- 


tivati, tento di lusso 2 d'utilità che d'orna- 
mento, con un’ esatta descrizione allo piante 
più interessanti dei sudetti generi; some 
pure un grande assortimento menti 
d'ogni genere, tanto di fiori c d'ortaglia che 
di grande coltura e da foraggio. 

Il sudetto Catalogo verrà spedito gral! 
ed affrancato a chi no farà dumanda a 


Luigi Croff e C. Orticoltori 
Milano 


lo a forma 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi antigipatamente è il seguénte 
In Roma per un anno se. 7. Un setnest. se. 3. 50, Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontifieto, franco di posta sc.2. 20 
Alt'estéro, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Continuano ressicuranti le notizie sanitarie di Na- 
poli. Dal mezzogiorno ‘del 23 a del 24 avve 
raronvisi”solî 4 casi con un morio degli attaccati net 
giorno precedente. A S. Giovanni a Teduccio nelle 
stesse 24 ore si constaterono 7 casi e 2 morti; e 
alla Barra, villaggio poco distante da Napoli, si eb- 
bero due casi ed un morto. Nelle provincie napole- 
tane, il chokera perdura anche violento in talune lo- 
calità, come Barletta, Bisceglie, Bitritto , Brindisi; 
anche a Gioia si è sviluppato il cholera in modo in- 
teso. 

A quanto riferisce il Giornale uffisiale di Na- 
poli, quell’autorità militare ha in animo di stabilire 
nei dintorni della città un nuovo ospedale provvisorio 
pei cholerosi dell'esercito, se le circostanze sanitarie 
non dileguino ogni apprensione. Inoltre, stando all’Zn- 
dipendente, il ministro della guerra avrebbe ordinato 
di sospendere la licenza a tutti gli individui di bassa 
forza, che dovessero recarsi nella centrale edalta Ita- 
lia. Questo ordine, dice il ricordato periodico, ha in 
mira più che altro di risparmiare ai soldati una qua- 
raotena, che non potrebbe non cagionare una grande 
confusione, essendochè molti siano i militari che do- 
‘rebbero recarsi alle loro famiglie sia in congedo che 
in permesso. 

La sera del 22 fu a Napoli una dimostrazione , 
fetta per via Toledo ed altre strade da molte centi 
naia di persone, tra' quali non pochi monelli, al grido 
di Viva Garibaldi. L'aulorila, dopu arcin »---. .» 
gridare lunga pezza, sciolse l'attruppamento e mandò 
i gridatori a casa. Osserva lo Statuto che se i pro- 
motori erano elettori del collegio di s. Ferdinando, 
dove è candidato il Garibaldi , essi avrebbero fatto 
meglio di recarsi nel mattino stesso a votare in mag- | 
gior numero; se poi non lo erano, quelle voci e quei 
gridi, tra il guizzo delle folgori e lo scrosciare della 
pioggia, dovevano a tutta ragione condanuarsi. 


|| come dice il Post, « avrà sempre per carattere prin- | 


Giovedì 26 Ottobre _ 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 
—— r-104-00-9-00-0— 


loro mandato una estensione arbitraria, d'agire politi- 
camente al di fuori del loro paese, d' indirizzare de- 
gli udtimasum alle rappresentanze legislativo dei di- | 
versi Stati e di arrogorsi vir smadato in rome della 
intiera Confederazione. Non si può tollerare sopratutto | sulfi d’Earepa |a questione delle intienuità dimandate 
che il congresso dei deputati fondi una istituzione | dagli Stati Uviti all’Ioghilterra: 

politica permanente, come quella del comitato dei tren- | « Sia fatto un appello al mondo civile. 

tasei, «Se le opiniovi emesse dagli uomini, che si po- 
tranno cansultare saranoo unanimi , od anche se la 
Maggioranza si pronunzia per l'una o per l’altra par- 
| te, la vertenza si potrà considerare come definita. 

« Se l'opinione del mondo cisilizzato è in'favore 
dell'Inghilterra , il governo ed il popolo inglese avrao- 
no pienamente ragione d'aver resistito si reclami che 

rro vennero falli. ui 

« D'altra parte, se questa opinione torna favorevo- 
le agli Stati Uniti le concessioni che noi dovremo fa- 
re non solo cesseranno di esser un pericolo per le 
nazioni neutrali, ma noi avremo pure la sicurezza di 
aver conservata la pace senza aver sagrificato l'onore 
nazionale ». 

— Si legge nel Daily News: 

Crediamo che la notizia che il governo degli Sta- 
ti Uniti non ha preso receotemente alcuna risoluzio- 
ne, e che non propove più alcuna cosa che sia con- 
traria ad una neutralità assoluta verso i belligeranti 
al Messico, sia conforme al fermo convincimento che 
avevano per lo avanti tutti gli Inglesi, i quali si era- 
no dati a studiare attentamente la condotta del go 

In’ prim9* taggo”ia pontica atiripunta st signor 
Johnson, politica che non poteva essere adottata che 
in vista di una guerra, che sarebbe una delle con- 
seguenze possibili, era inconciliabile colle riduzioni 
dell'armata dell'Unione alle quali si era posto mano 
immediatamevte dopo la sottomissione del generale 
Lee, e che continuò senza interruzione sino al pre- 
sente. 


condizioni così umiliauti quali sarebbero in tal caso 
quelle dei neutri ». 

— Ecco come il Daily News conchiude il suo 
artigolo nel quale propone di sottoporre ai giurecoo- 


este — 


S.; M. la regiva Vittoria è ritornata a Bal- 
moral dopo aver passato tre giorni a Duvkeld presso 
la duchessa vedova di Athole. 

— Il principe e la principessa di Prussia al loro 
arrivo a Loudra si porteranno direttamente al palazzo 
dell'ambasciata prussiava , dove resteranno presso il 
conte e la contessa di Berustorfl sino al ritorno della 
Corte dalla Scozia. Il principe e la principessa an- 
dranno allora ad abitare il castello di Windsor. 

—Per l'Inghilterra ora non v'è che un avvenimen- 
to, la morte di lord Palmerston; e tutti i giornali 
si faono iaterpreti del dolore popolare  consacrando 
lunghi articoli alla memoria dell'illustre ministro, gli 
uni narrando la sua vita, gli altri intrattenendosi dei 
più minuti particolari dei suoi ultimi momenti, tutti 
affermando che l'emozione che regoa ora nella City 
rammenta quella cagionata dalla morte del priocipe- 
sposo. Il municipio ha votato un indirizzo a lady 
Palmerston nel quale, esprimendo la propria ammi- 

razione per i meriti singolari del defunto lord, al qua. 


gaginee. Da ° 


tenza, dice che la morte di quell'eminente uomo di 
Stato era considerata una perdita più che per l'In- 
ghilterra per il mondo intero. 

—Circa alla politica del nuovo mibistero inglese 
nienle si sa certamente, ma il Times ed il Morning- 
Post credono che essa resterà sempre la stessa, cioè, 


cipale l'alleanza francese, con quel carattere di mo- 


Gli uffiziali dello Stato-maggiore incaricati della 
triangolazione per la carta topografica della Sicilia 
hanno compito il loro incarico. Ora tutta l'isola ed i 
gruppi adiacenti delle Eolie e delle Egadi sono dota- 
ti del numero di punti trigonometrici necessari pe’ 
rilevamenti alla ‘scala di 1/,500,000. Così, non solo 
il lavoro è stato completato, ma si è spiota la triao- 
golazione fino ad ineontrare quella fatta antecedente- 
mente sino alla Calabria citeriore, e si è preparata 
per i rilevamenti ona porzione della Calabria Ulterio- 
re II; si è misurata una base geodetica nei dintorni 
di Catania, e si è reso possibile il calcolo geodetico 
della catena meridiana dal Capo Passero a Messina, 
e del parallelo da Messina a Palermo. 

—e-404-0-00+— 

L' Abendpost di Vienna dice , circa il recente 
congresso dei deputati tedeschi a Francoforie , che 
questi oltrepassarono i loro poteri. H loro tentativo di 
comporre un comitato di 36 membri, a guisa di una 
istituzione politica permanente, è affatto illegale. 

La Prussia e l’ Austria avevano tanto maggior 
ragione di protestare contro quella riunione, in quan- 
to in essa furono pronuaziate parole offeosive contro 
le due grandi potenze tedesche. Le note spedite a 
Francoforte sono un avviso preventivo al Senato; se 
non otterraono il loro scopo, saranno presi altri prov- 
vedimenti. 

— La Corrispondenza generale austriaca), dice 
che le note austro - prussiane sono state determinate 
dal congresso dei deputati di Frapcoforte. Ella ag 
giuoge quindi che è diritto e dovere dei governi ger- 
maoici d' impedire a dei deputati isolati di dare al 


Il presidente Johoson non ha in questo momento 
| bastante truppa per comiociare una guerra colla Fran- 
cia, e come si va ogoi giorno sbarazzando dei sol- 
dati che ha, senza arruolaroe di nuovi, così gli è 
impossibile di credere che egli segua una politica la 


derazione e fermezza che è garanzia di pace ». 

— A Londra si crede generalmente che la riunione 
del Parlamento inglese sarà affrettata a causa della 
morte di lord Palmerston. Si continua anco a credere | 
che i cambiamenti già indicati per la ricostituzione 
del gabinetto non incontreranno nessun ostacolo, ed il || quale dimanderebbe una numerosa armata. 

Globe crede di poter assicurare che sabato prossimo || lu secondo luogo la linea di condotta attribuita 
lord Russell potrà presentare alla regina i nomi dei || al governo americano non si accorda punto colle sue 
nuovi componenti il mioistero. dichiarazioni al governo francese. 

Il signor barone Baude, incaricato di affari della | Le ultime notizie di Washington sono così espli- 
Francia, è stato iocombenzato dall'imperatore e dalla || cite, che torna inutile l’ insistere su questa conside- 
imperatrice di far parte del loro cordoglio a lady || razione relativamente alle false voci ultimamente dif- 
Palmerston. fuse. 

—Il governo britanuico ha aderito alla proposta Pure può essere interessante’ il rammentare l'es- 
della Francia per la riunione a Costantinopoli di una | posto della politica americana che tutti conoscono. 
conferenza incaricata di cercare i mezzi di preve- - Or son due aoni il signor Seward scriveva RI 
nire o reprimere la invasione del cholera. signor Dayton: — Riguardo al Messico gli Stati Un 

—Il Times ha un nuovo articolo nel quale eccita || ti professano gli stessi principii che professano verso 
il governo a non cedere ai reclami del gabinetto di || le altre nazioni. Non hanno nè diritto , nè desiderio 
Washington. d’intervenire colla forza negli affari interni del Mes- 

Quel giornale così si esprime : sico, sia per istabilirvi o mautenervi una repubblica 

« Cedere a dimande di tal fatta sarebbe un vio- | od anche un governo indigeno, sia per rovesciare un 
colare nelle guerre future l'azione dei neutri con de- || governo imperiale quando piaccia al Messico di sta- 
gli obblighi nuovi ed indefiniti, contro i quali noa bilirvelo o di accettarlo—. 
varrebbero a proteggerli nè la prudenza, nè le buone Gili Stati Uniti non hanno nè il diritto, nè il pias 
intenzioni. cere d'intervenirvi colla forza nella guerra che si con- 

€ Se simili reclami devono essere il risultato or- || linva dalla Francia e dal Messico. 
dinario di una guerra fra due/Stati potenti, coloro contro ___All’opposto, in tutte le fasi di questa guerra es- 
i quali dovranno indubbiamente essere portati questi si osservano col Messico quel non intervento che essi 
reclami, riterranno più vaotaggioso di dichiararsi e | esigono da tutte le altre potenze straniere a loro ri- 
preoder parte sin da principio per lano o per l’altro || guardo. 


dei belligeranti, anzichè meltersi volootariamente in ati 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ofiicio 
di amministraz.*del Giornale via della Siamperia Camerale n.°41A. 
Siavverte; di notare entro i gruppi, il nome e cogn. del trasmittente 
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e si otterrebbe questo risultato col congelare ogni 
anoo un numero quasi uguale di soldati. Questi di 
già abituati alla disciplina militare resterebbero per 
uu certo tempo a disposizione del governo, e così si 
costituirebbe una specie di Zandwher assai bene or- 
ganizzata. ; 
Un'altra misura stata recentemente adottata gio- | 
verebbe pure a diminuire il bilancio della guerra, ed 
è la soppressione dello stato maggiore dei differenti 
corpi che si trovano ora al Caucaso e nelle due Si- 
e 
ua Le truppe di guarnigione in questi centri forma- 
vano sin ora dej corpi d'armata speciali. D'ora in avan- 
ti sarebbero poste sotto il comando dei governi mili- 
tari locali, come accade nelle altre provincie dell'im» 
pero. 


passato con numeroso séguito il confice Pet portarsi 
a Pietroburgo. 

Conduce seco un elefante da offrirsi all’impera. 
tore. 

Questa missione ha per iscopo di AUnUOZIAre 
l'avvenimento al trono dell'emir Mouzafareddin , fi 
glio del defunto emir Nasdulla, morto or son quattro 
anni. 

Se l'ambasciata non incontra ostacoli » SÌ pensa 
che arriverà a Pietroburgo sul principio del nuoro 


&nno. 
_T000t-0-4-00-— 

Il messaggio del re di Svezia letto all'apertura della 
sessione dello Storthing annuozia la presentazione dj 
to progetto di legge destinato ad introdurre modifica. 
| zioni nell'esercito ad oggetto di renderne più facile 

Si sta studiando attivamente la riforma giudizia- || ja mobilizzazione. 

; ria. Una Commnissione presieduta dal principe Gaga- Ricorda inoltre che venne formata una Commis. 
di potenze. Che si dirà a Vienva e a Berlino di que- rine, eluborò il progetto del regolamento relativamen- sione composta di Norvegi e di Svedesi incaricata di 
sta risposta? Forse essa era già stata preveduta,, | te all'esecuzione da darsi alle nuove istituzioni, © || studiare tutti i miglioramenti che si potrebbero in- 
perchè nei dispacci era detto che in caso di rifiuto f questo lavoro sarà sottoposto al Consiglio dell'impero. * trodurre nel patto d'unione dei due rego. 

« le potenze sarebbero costrette a cercare altri mezzi Sì crede che col 1 aprile dell’anno prossimo i nuovi SSpesemedz 

tali da poter stabilire una situazione normale ». Nul- tribunali funzioneraono a Pietroburgo ed a Mosca. Cl perrenasro, “dice Oxssizaiet erdestinioo 
ladimeno sembra che la Germania non tema alcun La Gazzetta della Borsa consacra un suo arti= isguni La & cadaioni ie ’ 
atto rigoroso a danno della libera città di Franco- colo alla società protettrice delle donne povere a Pie- Viene annuoziato ufficialmente che la spedizione 


forte, nè ch’essa possa subire la sorte della città td troburgo. Il ministro dell'interno ne ha ultimamente || di Dervich pascià e di Gevdet effendi contro i bey 
bera di Cracovia ; però, a quanto si può giudicare, | approvato il regolamento. | 


| i-indi i a be piena riuscita. 
quei mezzi di cui parlano le due grandi potenze sono Procurare alla donne povere i mezzi di guada- “qnt e iena ipa 
senza dubbio già trovati, e non passerà molto tempo gnarsi onestamente la vita, vegliare sulla loro condot- ze militeri valsero a far riconoscere prontamente, e 
che verranno applicati. ta, fondare laboratori per cucire, degli stabilimenti quasi ona spargimento di sangue l'autorità del Sul. 
— | industriali, degli ospizi, occuparsi anche delle donne | tano dalle varie tribù di tutto il paese, dove gli or- 
Si legge nel .Moniteur: demoralizzate; questo é lo scopo cui tende la società, dini della Porta non erano punto rispettati da bea 
Noi abbiamo segnalato il dissenso avvenuto fra i di cui membri pagano annualmente sei rubli a te inquant'anni. La via seguita a tal uopo dal commis- 
la Camera alta e la Camera bassa di Danimarca. sta, oppure cento rubli in una volta sola; apparten- a imperile fa questa : dopo aver. adoperato sol- 
Quantunque la recente discussione che ebbe gono alla società tanto gli uomini come le donne d'o- | anto por numero di truppe che era strettamente nes 
luogo a Copenaghen abbia Dporamente SOA gni condizione. | cessario per sottomettere nominalmeute tutti i capi-tribù 
(questa disunioue, e la necessità di ricorrere ad una È stata molto bene accolta la relazione dei si- icalcitranti, egli divise le due moutagne e la piacu- 
Commissione mista, pure, come fa osservare il Mo. guori Drouyn de Lhuys e Behic sul progetto di una || " E CRA Pra lia ca a gl 
néteur du Soir, bisogna notare che il Folkething, Ca- conferenza sanitaria internazionale. | S ose loro in qualità di caimacam 0 mudir dell 
mera bassa , non ha Manteouto i suoi primi voti in Dalla sua apparizione sulle rive della Newa il o i bey che prima si erano sollevati. Nel Ghiaur. 
un modo assoluto nel loro assieme, cholera non ha mai abbandonato Pietroburgo. Quan- I dagh ica Hogi bey e suo fratello Yu- 
Così esso rinunziò alla dimanda della soppres- tuoque abbia perduto ju inteosità, pure di tempo in || ‘ È A ia sommissione  seoza spargime 
sione definitiva dei titoli di nobiltà , e di casta alla tempo riprende il suo carattere epidemico , ed ogni +, a ue, € il primo di. questi indigeni ‘a poso 
morte dei titolari viventi. 4 ; tentativo fatto per arrestare il corso del flagello tro- sa si sno governo del Kozandagh orientale, 
Dal lato loro il ministero ed il Landsthing hanno verà qui il suffragio generale. lisce Ri, 0 qualche lisco anmhattimento , Ahmed by 
adottato qualcheduno di quegli emendamenti che erano Le considerazioni scientifiche esposte dai di pi ho suoi compagni ostinali furono rirondatti all's 
o oa È le sntaveso = E È 
Corte. di prati OT GAMErR apra “nt vamente colle opinion espresse da dotti russi , e si sepraaiiia i se fu pn x L 
PERCIO FORNI i [| COMPIAce in rendere piena giustizia alla iniziativa pre- || Pascià e trasferito lungi dalle CORRO VIa; 
Queste disposizioni più concilianti delle due parti su dal governo dell'imperatore Na oleone qual caimacam di Kutayha. Quasi tutti i capi di m- 
rendono men faticoso il compito della Commissione Gli statuti della società i Fassdierionna nor conto ebbero cariche dello stesso genere, per cui 
mista, e senza mostrare una cieca fiducia nel risul- latino: subi: ina leggiera modificazione si ritengono riconciliati e resi innocui, Le disposi. 
nr sue deliberazioni pare che il ministero ne Il termine della durata e del privilegio della so- || zioni relative alle tasse ed alla coscrizione furono per 
peri bene. ora alleviate, in quanto era conciliabile col riconosci» 


cietà fu prolungato fino al 1 (13) gennaio 1862. mento pratico dell'autorità imperial ndosi par 
I ,, . si le rali le a fiale , esse Li ii 
Essa resta come pel passato un'autorità ammini tito dal principio che la clemenza era la miglior 


straliva; avrà i suoi impiegati, la sua bandiera s il a son x > > 
suo suggello colle armi dello Stato; ma per quanto | politica possibile nelle presenti  congiunture. Rag- 
A | giuoto per tal modo lo scopo dell’ impresa il go- 


al politico, le sarà surrogata una direzione generale ina È È 
HA calonie SR fi over, SSIOnA. «gene | verno ottomano richiamò a Costantinopoli telegrafica» 
s r || mente i due capi di casa. 


Questa direzione, interamente fodipendente dalla Il Sultano concedette l’ampistia a Massan pascià, 


società, sarà incaricata dell’amministrazione della con- nta Dn : 4 
Het e della sorveglianza delle misure che saranno sù alan iatale po altre Noa 
Dipenderà direttamente dal ministero della ma- |. Fu istituito un nuovo ufficio chiamato Consiglio 
rina, e le verrà aggiunto un Consiglio coloniale com. || di Stato, che sarà presieduto da Mustafà Fazyl-pasciù 
Posto di membri nominati tanto dal governo quanto || © novererà tra i suoi membri Agathon effendi. Ari- 
| stide bey Baltazzi e Ohannes effendi, tutti cristiani, 


dalla società, i ì i 
Bisogoa rimarcare che gl” indigeni non potranno || e il quole servirà ad accelerare l'effettuamento delle 
misure più importanti, assumeadosi una buona parte 


esser soggetti a nessun lavoro obbligatorio. dos] 
Questi diversi regolomenti entreranno in vigore | delle incumbenze del gran Consiglio, che avendo fi 
nora l'incarico di esaminare tutte le disposizioni di 


in seguito ad un accordo passato fra il ministero delle 
| qualche entità, faceva andare ogoi cosa per le lua- 


finanze e gli azionisti. 
Voglio parlarvi di una innovazione di dettaglio || ghe, con danno del paese e del Governo stesso. fi 
Ferid effendi, ministro dei beni demaniali, fu 


che incontrò l’approvazione del pubblico. ch 
Voglio parlarvi dei nuovi carrozzoni sulla fer- || posto in quiescenza, e surrogato da Mehemet Rusch 

rovia da Pietroburgo a Mosca, designati col nome di || Scirvanizadè pascià, governatore di Damasco , ch' è 

caldo partigiano del granvisir. Gli succede a Damasco 


twagons-hdtels. 
Contengono sale, eorridoi e cabine che servono || il gran doganiere Mukhlis effendì, surrogato a sua 
volta da Megid effendi, uomo molto stimato per 


da stanze da letto con letti molto comodi. 
Fu un imprenditore di Mosca che assunse la energia ed intelligenza. 
AI ministro della guerra si è formata una Com- 


impresa di questo sistema di locomozione. ata um 
L'amministrazione non fa che prestargli i suoi || missione allo scopo di prendere disposizioni deftti 
ve per introdurre immediatamente nell'esercito otto- 


reilo, è ne preleva il prezzo ordinario. 
Pagando due rubli di più, i viaggiatori hanno || mano il regolamento militare francese. n 
La partenza di Daud pascià fu ritardata di al- 


l’accesso in questi carrozzoni , il cui numero sarà 
quanto prima aumeatato, cuni giorni, ed ebbe luogo soltanto il 19 corrente. 
| Egli s' imbarcò sopra una corvetta da guerra, accom- 


Il tribunale civico di Berlino pn il 16 
rr. il deputato Duncker, per offesa ni ministri, me- 
dive un ema da lui os il 25 ottobre 1864 
nell'Assemblea della Società nazionale di Berlino, nel- 
la Tonkalle, alla multa di 15 talleri. Furono ammes- | 
se circostanze attenuanti. x 
— Lettere da Dresda parlano dell’ abdicazione 
del re in favore di suo figlio, il principe Alberto. 
— Secondo la ScAleswig Holstein Zeitung, il ge 
nerale Manteuffel riferi a Berlino ch' egli non è sen- | 
za inquietudini sul tentativo di cattivare alla Pruggia 
la popolazione del paese. 
—La Nuova Gazzetta di Francoforte annunzia che 
il Senato ha già deliberato sui dispacci di Vienna e 
di Berlino, ed ha stabilito alla unanimità d’ indiriz- 
zare alla Prussia e all'Austria una Nota identica per 
respingere energicamente la domanda delle due gran- 


———etet-t-00-0— 

In Grecia, la camera ha cominciati nuovamente 
i suoi lavori, ed il governo le ha presentato imme- 
diatamente moltissimi progetti di leggi importanti prin 
cipalmete per ciò che concerne il riorganamento 
delle finanze del regno. 

— 0006400 

Si scrive da Pietroburgo in data 14 ottobre , 
nuovo stile, al Monsteur: 

L'imperatore con un ordine del giorno ha testè 
decretata la riduzione nell'effettivo dell'armata russa: 
2A divisioni di fanteria passeranno dall'effettivo di 
guerra all'effettivo ordinario di pace, e 10 altre divi- 
sioni, che sono presentemente sul piede di pace, sa- 
ranno limitate ai semplici quadri. 

Conformemente all'ultima organizzazione dell'ar- 
mata russa, stata effettuata nell'agosto 1862, i batta- 
glioui di fanteria dovranno constare in tempo di guerra 
di un effettivo di 900 uomini. 


Il piede di pace è regolato su tre ordini diffe. 
renti. 


1.* Effettivo rinforzato di pace con 680 uomini 
per battaglione; 

2.° Effettivo ordinario di pace con 600 nomini; 

3.° 1 quadri limitati con 320 uomini. 


AI ministero della guerra si sta ora studiando 
un'altra riforma. 


Altra volta la durata 


di 25 anni; l’imperatore Alessandro l'aveva idott 
a 45. Ora si tratterebbe dea 


«= Un inuovo ambeselatore di Buokara ha già 
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pagnata da Said bey, direttore degli affari politici del 
Libano e della Siria, e da Ciain bey, comandante 
delle truppe che presiederanno la montagna. Il Sul- 
tano, nell'udienza data a Daud pascià, gli espresse 
ls propria soddisfazione per la sua condotta nella Si- 
ria e gli donò la sua propria sciabola ; onorificenza 
mai impartita prima ad un impiegato cristiano del- 
l'impero. Oltre i due squadroni di cosacchi cristiani, 
che verranno posti sotto gli ordini dello stesso Daud 
pascià, si manderanno nel Libano due battaglioni di 
bersaglieri e due squadroni della guardia imperiale 
presi fra le truppe testè impiegate nel Kozandagh. 


Si legge nell'Army aud Navy Journal di New 


York: , 
Gli avaozi delle nostre armate di volontari vanno 


scemando ogni giorno, e non tarderà il momento in 
cui un soldato nelle nostre contrade sarà oggetto di 
curiosità per i passanti, come lo era nel 1860. 

Per gl’impazienti la riduzione delle nostre armate 
e della nostra marina vanno troppo a rilento, ma per 
tutti gli altri procedono rapidamente. 

Noi possiamo farci ragione oggidì del movimento 
precipitato che ha fatto preodere le armi al Nord ed 
al Sud il giorno della caduta di Sumter. 

Io una sola notte tutta la nazione era pronta 
alla lotta; non un fucile, non una sciabola, non una 
pistola restarono inoperose, 

Si apparecchiavano gli uomini; aiutavano le doo- 
ve ad equipaggiare i volontari. 


Per quanto lenta fosse sembrata in quel momento || 


la leva della nostra truppa, pure la rapidità del mo- 
vimento era meravigliosa. 

Altrettanto accade oggi nel senso inverso. 

Nulla di più meraviglioso dell’improvviso e tran- 
quillo ritornarsi alla vita civile dei nostri immensi 
corpi d’armata. 

Quando in avvenire i nostri storici getteranno 
uno sguardo su questa grande lotta, non sarà più per 
loro oggetto di meraviglia lo spettacolo della disper- 
sione delle nostre truppe regolata e tranquilla. 

Il segretario Stanton rientrò al dipartimento del- 
la guerra, e si può aspettarsi un'attività raddop- 
piata, 

Nell’altra settimana vennero dati ordini di sman- 
tellare tutte le fortificazioni intorno a Washiogton , 
ad eccezione della batteria Rodgers, e del forte Foote, 
che si trovano sulla riva del Potomac verso la Vir- 
gioia. 

Così l’opera del disarmo cominciata da qualche 
tempo 'sarà completa. 


Gli officiali che componevano lo stato maggiore 


del generale Haskio vennero mandati in congedo. 


— Le notizie del Messico, se si deve prestar 
fede alla Epoca di Madrid, sarebbero sfavorevoli per 
Juarez, la causa del quale, per la presa di Acapulco 


fatta dalla flotta francese, , sarebbe irrevocabilmente || 


perduta. 

—Leggiamo nella Patrie, in data di San Do- 
miogo, 15 settembre: 

La convenzione conclusa tra il generale Ganda- 


Fa, comandante le truppe spagouole, e la Commis- | 


sione domingana, composta del generale Reinoso, del 
padre Quesada e dei signori Valverde, Limardo e 
Zafra, essendo stata ratificata dal Gabinetto di Ma- 
drid, il quartier generale e le Ultime truppe spa- 
gnuole hanno lasciato il paese sulla fregata a vapore 
Isabella II, che è partita il 9 di questo mese per 
l'Avana. 

Lo sgombro del territorio domingano, cominciato 
nello scorso maggio, è ora compiuto. 

Tra le clausole della convenzione, si notano le 
seguenti, che importa far conoscere: il Governo do- 
mingano riconosce di dovere soltanto alla magngni- 


mità della Spagna l'indipeodenza di cui sla per go- | 
dere ; i domingani, fedeli alla Spagna , potranno vi- || 


vere nel paese, dove la loro persona e la loro pro- 
prietà saranno rispettate, @ Potranno andarsene all’e. 


non alienare nè tutto nè parte del sug territorio senza 


Parecchie famiglie discendenti puramente da 
|| spagnuoli lasciarono il territorio domingano per recarsi 
a Cuba e Porto-Rico. 

Dal mese di maggio, epoca in cui cominciò lo 
sgombro, si manifestarono germi sì numerosi di tur- 
bolenze e di discordia , che tutti i proprietari del 
paese, tutti i commercianti, tutte le persone appar- 
tenenti alla popolazione tranquilla e laboriosa di Son 
Domingo, desiderano già nuovamente gli spagnuoli. 

— Si scrive da Port au Priace(Haiti)io data 24 


settembre: ; TER 
Dopo l'ultimo corriere l'assedio della città di 


Capo continua senza che sia nato alcun fatto impor- 


fante. 
Il generale Nissaye, chefcomanda le truppe del 


| governo, fu rimpiazzato dal generale Valentine d’ori- 


| 
| 


|| gine dominicano, al quale venne affidato il comando || 
| governative e che dovrebbero formar oggetto delle 


|| del circondario d’Artibondite reso vacante per la morte 
del generale Luberisse Barthlemy. 

Il generale Petion Faubert, uomo assai energi- 
co, dovette abbandonare il quartier generale in se- 
guito ad uma ferita alla gamba; egli ritornò a Port-au- 
Prince. 

Quanto al presidente Geffrard egli è sempre a 
Gonaives, e pare che egli aspetti che insorga la di- 
scordia fra le truppe del generale Salnare e  facilita- 
re così la presa del Capo evitando spargimento di 
sangue. 

Il sig. Elie, ministro degli ‘affari esteri e delle 
| finanze, si è portato ultimamente dal presidente Gef= 
frard per concertare certi provvedimenti destinati ad 
accelerare il fine della guerra ed a mettere il governo 
in grado di mantenere gl’impegni finanziari presi col- 
l'Europa senza dover ricorrere ad una nuova emis- 
sione di carta monetata. 

. Egli è a desiderarsi per gli stranieri e pel com- 
mercio in generale che abbia una volta termine que- 
sto stato di torbidi, e che si possano riprendere con 
sicurezza le transazioni e gli affari, cose tutte che Ja 
pace sola può dure, 

SO 
L'Osservatore triestino ha notizie da Bombay, 
del 28 settembre. Le prospettive della guerra del 
Butan sono sempre le stesse. I butanesi persistono 
a rifiutare qualuoque componimento pacifico, se pri- 
ma non vengan loro restituiti i territori detti duars. 
Si parla d'una rottura fra il re di Bukara ed 
i russi. Egli avrebbe confiscato le proprietà dei ne- 
gozianti russi ivi stabiliti, in seguito a che, la Rus- 
| sia avrebbe preso la stessa misura verso i negozianti 
di Bukara e Cabul. Aggiungono che il re di Bukara 
iuviò un numeroso corpo di truppe contro i russi. 
Fu assegnata una pensione di 778 lire. sterline 
al mese ai membri della famiglia dell'ex-re di Delhi. 
Va acquistando consistenza la previsione di una 
gran carestia nell'interno dell’Imalaia. 
Il governo inglese. venne io possesso di tutti gli 
stabili appartenenti all’ex-re d’Aud, tranne le tombe 
| de’ suoi antenati. 


NOTIZIE COMPENDIATE 


Fino alla ventura domenica, che è il giorno fis- 
sato per le seconde prove elettorali, i fogli italiani 
|| continueranno senza dubbio, come adesso, a non oc- 
| cuparsi che del movimento delle elezioni, il quale si 

riproduce ora sulle loro colonne con una continua 


|| di difese, di censure e d’apologie. Nè molto dissimile 
|| sarà forse alla data suddetta il giudizio che la mag- 
|| gior parte dei fogli portano adesso intorno al risulta- 

to dello scrutinio , dal quale tre cose principalmente 

dicono essere dimostrate, cioè la povertà assoluta di 
| nomini e d'idee, il poco numero di coloro che s'oc- 
cupano dell'esistenza politica , Ja confusione e l'in- 
certezza delle opinioni negli individui e nelle masse. 
Questo triplice fatto venne, secondo i giornali, solen- 


la lotta elettorale aveva suscitati. Ciononostante però 
|| Sembra a talun foglio che una importanza ed un si- 
uificato rilevantissimo abbiano: avuto le Operazioni 
elettorali, in quanto molti nomi € molte superbie ven- 


Îl consentimento e l'autgrizzazione della Spagna, Que- | nero umiliate, vedendosi quasi dappertutto coloro che 


Sta clausola, che interessa utte le potenze, è stata || 


tenevansi certi d'escludere ogni altro competitore col 
prestigio rivoluzionario che li accompagna, condannati 


| 
| 


vicenda di rubriche , di corrispondenze, d' invettive, | 


alla umiliazione dei ballottaggi che 5000 ran 
quinci e quindi con un numero scarsissimo di el 

tori. E sperano i giornali indipendenti che quella sor- 
ta di sfregio che è toccato ai Ricasoli, Peruzzi, cer 
si, Boncompagni, Mioghetti ed altri campioni delle di- 
verse consorterie rivoluzionarie, abbiano almeno a 
riuscire d’utile ammaestramento dopo tutti gli artifizi 
e tutti i mezzi di pressione adoperati dai singoli par- 
titi a sostegno di quelle candidature. Ma una conse- 
guenza ancor più inattesa vuol trarre uo giornale di 
Torino dalla lista dei deputati eletti e dalle più pro- 
babili congetture circa il resultato della prossima vo- 
tazione , ed è che nuovi elementi di forza siamo as- 
sicurati al Lamarmora ed al cosidetto partito militare, 
il quale vedrebbe per tal maniera resa più agevole 
l'attuazione di certi nuovi piani politici che da qual- 
che tempo andrebbero preparandosi nelle alte sfere 


prime deliberazioni del nuovo Parlamento. 

Avendo ieri avuto luogo i funerali di lord Pal- 
merstoo, oggi deve essere stata notificata a Londra 
la formazione del nuovo ministero sotto la presidenza 
di lord Russell, nè potrà tardor molto il telegrafo a 
darne notizia. Intanto però non cessano i giornali in- 
glesi di far congetture intorno alla sorte riserbata alla 
nuova amministrazione, qualunque essa sia, e di emet- 
tere le loro previsioni intorno alla stabilità di un 
gabinetto, costituito, come si suppone, di quasi tutti 
gli elementi attuali. Dicono essi pertanto che il par- 
tito liberale ha veramente nella Camera una maggio- 
ranza incontestabile, ma siccome essa si compone di 
parecchie frazioni che sono luogi dall’accordarsi tra 
loro, non sarà tanto facile quanto taluno crede di 
formare un ministero omogeneo di vedute e di ten- 
denze. La città e gli uomini d'affari si mostrano fa- 
vorevoli ad una combinazione che avesse per capo il 
sig. Gladstone; siccome però il cancelliere dello scac- 
chiere, malgrado la sua capacità finanziaria e la sua 
brillante eloquenza, non ha forse tutto ciò che è ne- 
cessario per stare alla testa di un governo e siccome, 
assorto come esso è nello studio e nell applicazione 
elle dottrine economiche , poco potrebbe occuparsi 
della politica estera, così, al dire dei fogli, vi ha un 
forte partito alla Corte e nella Camera dei lordi, il 
quale teme di porre i destini della Granbrettagna 
nelle mani di un uomo che vede necessariamente 
ogni questione dal punto di vista delle transazioni 
commerciali e delle entrate del bilancio. D'altro canto 
trovano i giornali che lord Russell, rimanendo l’ora- 
tore del governo nella Camera dei lordi, sarebbe però 
costretto a porre al proprio fianco qualche uomo po- 
polare e parlamentare nel tempo stesso, il quale ab- 
bia tanto merito personale ed autorità nella Camera 
de' comuni da potervi esercitare una vera influenza. 
Nei circoli e nelle sfere politiche pertanto si inclina 
a credere che la nuova combinazione presieduta da 
lord Russell non debba durare a lungo e che possa 
verificarsi ben presto un accordo tra la frazione tory 
che + accetta in parte la riforma elettorale e |’ opi- 
nione più moderata del partito liberale , tra i quali 
starebbero gli elementi di una coalizione atta a sod- 
disfare pienamente la opinione pubblica tanto nella 
politica interna che nell’estera, Aggiungono i fogli che 
i più alti personaggi e la corona medesima accette- 
rebbero volentieri Una combinazione di questo gene- 
re, della quale per consegueuza può prevedersi sicura 
la riuscita in un tempo non troppo lontano, Non sa- 


|| rebbe impossibile che, sia prima sia dopo la riaper- 


| 


tura del Parlamento, dovessero vedersi sedere assie- 


me nel gabinetto il sigoor Gladstone ed il signor 
Disraeli. 


della città federale, non era certamente da aspettarsi 
che venisse smentito lo stesso invio di una Nota del- 
l'Austria e della Prassia. Eppure tanto il Debaste di 


|| Vienna Guanto l'agenzia Havas affermano che l’Austria 


sia, la quale però non Avrebbe avuto quel carattere asso- 
luto e minaccioso che le si volle attribuire. La Gazzetta 
d'Augusta anzi Osserva non essere mestieri alle due po- 
tenzè tedesche di adoperare eccessivi mezzi di pressione 
perché gli altri governi Fappresentati nella Dieta ab- 


biano a coadiuvarle contro le mene e l'agitazione de 
mocratica, essendochè la maggior parte degli Stati 
secondari e minori non siano mai stati in disaccordo 
coll’Austria malgrado tutti gli incidenti di questi ul- 
timi tempi, e gli altri abbiano radicalmeote modifi 
cato le proprie idee in seguito alle pratiche attivissi- 
me che costantemente andaronsi proseguendo da qual- 
che tempo, dietro l' iniziativa dei gabinetti di Berlino 
e di Vienva. 

Ad ogni modo, il fermo intendimento dell'Austria 
e della Prussia di non recedere dalle stipulazioni del 
trattato di Gastein rilevasi anche dalla convenzione 
testè conchiusa in esecuzione dell'art. 2 del suddetto 
trattato, per regolare i diversi punti concernenti la 
guarnigione di Kiel. Il porto è diviso in due distretti: 
l'uno orientale e prussiano, l'altro oecidentale ed su- 
striaco. Tuttavia la casa degli esercizi, la piazza del 
tiro, la scuola di nuoto sono comuni alle due nazio- 
ni. Al comandaote prussiano spetta la polizia del 
porto ; esso l’esercita tra Friedrichsort e l'estremità 
meridionale della baia su tutte le navi della marina 
prussiana e della marina estera, non che sui loro 
equipaggi, conforme alle leggi c costumi internazio- 
nali. « A questo effetto, la Prussia avrà costantemen- 
te una nave di guardia di servizio; il comandante 


del porto emanerà un regolamento sulla navigazione Il 


commerciale e per quello che concerne il cabotaggio; 
tutte le navi di commercio del porto di Kiel dovran- 
no conformarsi agli ordini della polizia ». La Corri- 
spondenza provinciale di Berlino assicura che gli ar- 
ticoli di questa convenzione sono già entrati in vi- 
gore. 

Ieri l’altro si apri a Berna l'assemblea federale 
svizzera. Venticioque sono gli argomenti da discutere 
mandati dalle due Camere, Consiglio degli Stati e Con 
siglio nazionale, ma sopra due di questi volge special- 
mente la pubblica aspettativa tanto nel seno della 
Confederazione quanto all'estero,cioè l'elezione del pre- 
sidente nel 1866, e la riforma della costituzione’ fe- 
derale, 

A proposito del conflitto esistente trà |’ Inghil- 
terra e l'America nov è inopportuno riferire  estesa- 
mente la nota che il dipartimento di Stato a Wa- 
singion comunicò a tutti i giornali per invitare i 
cittadini a far conoscere i danni a loro cagionati dai 
corsari confederati ; il telegrafo diede un riassunto 
di questa nota, ma può riuscire molto istruttivo il 
conoscerli testualmente. « Tuite le persone che hanno 
sofferto depredazioni per fatto dei bastimenii ribelli 


giati nei porti inglesi sono invitati a dirigere i loro 
reclami al dipartimento di Stato, il quale domanderà 
e probabilmente otterrà indennità dal governo inglese. 
Questa nota concerne egualmente quelli che prova- 
rono danni a causa di escursioni ribelli sulla fron- 


tiera del Canadà. Il segretario di Stato si occupa 
attivamente di questo affire ed ha intenzione di spio- 
gere vigorosamente i reclami fino a che non abbia || 
ottenuto soddisfazione ». Dopo simile nota non è te- 


nuto probabile che il gabinetto di Washiogton si 
contenti di uno scambio di officl diplomatici col mi- 
nistero inglese. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 
Firenze 25. — Il Corriere italiano dice che il 
principe Napoleone e la principessa Clotilde andran- 
no in Svizzera senza venire a Firenze. Le loro Mae- 


Alabama , Shenandooh ed altri armati o equipag- 
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stà di Portogallo giungeranno a Firenze il 3 con Vit- 
torio Emanuele e ripertiranno prima dell’ apertura 
delle Camere. 

Torino 25. — Stamane, sono arrivati il principe 
Napoleone e la priucipessa Clotilde. Attendonsi per 
questa sera il re e la regina di Portogallo. Questa 
sera vi sarà illuminazione. Un proclama del Sindaco 
invita la popolazione ad andare a ricevere gli augusti 
ospiti. La guardia nazionale e la truppa sono sotto 
le armi. 

Torino 25 ore 4.—Arrivarono i sovrani di Por- 
togallo e furono ricevuti alla stazione dai principi 
Umberto, Amadeo e Carignano e dalla Autorità. Il po- 
polo li accolse con applausi quando dalla loggia reale 
si presentarono unitamente al re Vittorio. La città è 
in gran festa. 

Parigi 24. — Monsignor Arcivescovo visitò ieri 
i cholerosi nell'ospitale di carità. 

Francoforte 25. — Furono pubblicate le note 
dell'Austria e della Prussia al Senato. Le note sono 
redatte in termini assai vivi. 

Londra 24. — In occasione dei funerali di Pal- 
merstov la Borsa resterà chiusa. 

Londra 25. — Notizie di Schangai. I membri 
della Camera di Commercio hanno tenuto un meeting 
in cui protestarono contro la maniera con cui è esa- 
minato il trattato di Rietsio. 


BORSA DI PARIGI 
del 25 Ottobre. 
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MINISTERO DELL'INTERNO 
e <<“ 
DIREZIONE GENERALE DELLE CARCERI 
E CASE DI CONDANNA 


NOTIFICAZIONE 


Per la confezione di num. 120 paja Pa i 
di panno bleù per uso del Corpd dell pre 
di accompagno. 

Dovendosi eseguire la confezione di numero cen 
toventi paja Pantaloni di panno bleù per uso del 
Corpo delle Guardie di accompagno si previene chiun- 
que dell'arte relativa che il giorno quattro imminen. 
| te Novembre alle ore undici antimeridiane sarà es; 
|| rimentata la pubblica gara in appello contradittorio 

presso la Direzione Generale delle Carceri e Case di 
Condanna, ove in seduta stante si aggiudicherà 1) |a. 
voro al migliore offerente, salvo |° approvazione Su. 
periore. 

.,, Dalla data della presente dalle ore nove anlime- 
ridiane alle due pomeridiane di ciascun giorno esclu- 
di i gina iaia nella Direzione suddetta 
Il relativo Campione e Capitola 
dei concorrenti medesimi. “lea 

. Si avverte infine che il deliberatario nell'atto in 
cui gli verrà aggiudicata la fornitura dovrà deposi- 
tare Scudi tre a garanzia del relativo contratto che 
dovrà effettuarsi. 

Roma li 25 ottobre 1865. 

Il Ministro dell'Interno 
A. Pila 


NOTIFICAZIONE 


Per la fornitura di numero duecento venti paja di 

Coturni per uso del Corpo delle guardie di ac. 
| compagno. 
| Occorrendo per uso degl'Individui componenti il 
| Corpo delle Guardie di accompagoo duecento venti 
psja di Coturni di Vitello nostrale, si avverte chiun- 
que dell'arte relativa che il giorno dieci imminente 
novembre alle ore undici antimeridiane sarà esperi- 
mentata la pubblica gara in appello contradittorio 
presso la Direzione Generale delle Carceri e Case di 
Condanna, ove in seduta state si aggiudicherà il la- 
voro al migliore offerente, salvo |' approvazione Su- 
periore. Dalla data della presente dalle ore nove an- 
timeridiane alle due pomeridiane di ciascun giorno 
esclusi i festivi sarà ostensibile nella Direzione sud- 
detta il relativo Campione e Capitolato per norma e 
regola dei concorrenti medesimi. 

Si avverte infine che gli offerenti dovranno avere 
io loro stessi la necessaria idoneità iu arle pel me- 
stiere relativo alla lavorazione da eseguirsi, come 
andhe il deliberatario nell'atto in cui gli verrà aggiu- 
dicata la fornitura dovrà depositare scudi dieci a ga- 
ranzia del relativo contratto che dovrà effettuarsi. 

Roma li 25 ottobre 1865. 

Il Ministro dell'Interno 
A. Pila 


| 
I 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


ANNUNZI GIUDIZIARI) 


Eccîho Tribunale di Commercio di Ro- 
ma nell'udienza del giorno 413 ottobre cor- 
rente emanò la seguente Sentenza nella 
Causa ad istanza della Ditta Commerciale 
Paolo Luigioni contro Giuseppe Grimaldi 
sopra l'istanza promossa per il pagamento 
di scudi nove. 

11 Tribunale condanna Giuseppe Gri- 
maldi al pagamento di scudi nove ed alle 
spese in scudi cinque e bai. 62 comprese le 
ulteriori. = Notificata ed affissa a forma di 
legge il 24 ottobre 1868. 

Raffaele Bertoni Cursore 
Saverio Secreti proc. 


L'Eccîo Trib. di Commercio nell’ U- 
dienza del giio 6 ottobre corr. nella causa 


ad istanza della Ditta Comiile Paolo Lui- 
gioni e per essa del signor Filippo Luigio- 
ni proprietario contro Giovanni Santopa- 
dre, sull’istanza per il pagamento di sc. 20 
© bai. 91 importo di generi emanò la se- 
quente Sentenza. 


Invocato il Nome SSiîto di Dio 


Il Trib. condanni che con arresto 
personale Giovanni Santopadre al pagam, di 
sc. 20 e bai. 94 ed alle spese: ordina la 
esecuzione provvisoria non ostante appello 
e Selena CCA 

‘assato le spese in sc. 12 96 com) 
le Mieniori. = Pi nda 
lotificata al cit. per affiss. il gii e 
tobre 1868. 3 e cole 
Raffaele Bertoni Cursore 
Saverio Seereti Proc. Rot. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 


Nella Causa di fallimento della Ditta 
fratelli Coen rapp. da Camillo e Sabato Coen 
iscritta in Pro! l’anno 1864 al N. 1645. 
le memoria avanzata 
€ per cui dal di 
Giovanni Bertinelli con cui 
esposero che nella Con, l giorno 27 
bre p. p. ebbe luogo il concordato coi lo- 
ro creditori in tatto è forma di legge. Vi- 
sta la sud. memoria. Visto il processo ver- 
bale. Considerato se. E 

Il Trib. deliberando in Camera di Con- 
ciglio ‘omologa il concordato di cui trattasi, 

ordina che venga questo eseguito in tutte 
le sue parti, dichiara scusabili Camillo 
bato Coen, copri di essere riabilitati e s 
reintegra nei diritu non che gli faco! 


tisza ad agire e fare ogni loro interesse ec. 
il 20 ottobre 1865. 

Redatta e sottoscritta in d. giorno ed 
anno. -- Notificata il 24 ottobre corr. dal 


le Bertoni. 
Curtore Rafsie a iertinelli Proc. Rot. 


AVVISI DIVERSI 


Comarea di Roma = Municipio di Monte 
Flavio = Prot. Gen. N. 216 = Avviso = Si 
previene il Pubblico che Domeni “ 
prossimo nov. alle ore due pom. nella 
solita sala delle pubbliche licitazioni si pro- 
cederà al terzo esperimento di Sesta sulla 
vendita della Mi Municipale detta Cop- 
petta. = Dalla Residenza Municipale li 23 
Sie Si D Priore-P. Petrica 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 
tetto — — 


alle 6 pòm: d'ogni giornò eccetto i festivi 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente 


one, da pagatsi anticipatamente è il seguente 
Tn Roma perun anno se. 7. Un sethest. sc. 3, 50. Unì trimest. se.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio; franco di posta sc.2. 20, 
All'estero, secondo le' tasse, postali stabilite per i diversi Stati 


. NOTIZIE DIVERSE’ 


II risultato delle elezioni’ politiche del 22 corr. 
lia fatto dimenticare per' t*tmoaieato si fgiornoti!- di 
Napoti le apprensioni prodotte dalle condizioni sani- 
tarie di quella città, le quali, se non sono sconfortanti 
pel numero dei casi di cholera che vi si verificano, 
non tolgono però dagli animi l'inquietudine. Non vi 
ha giornale di parte rivoluzionaria che s mentre si 
duole del meschino risultato delle elezioni, non scriva 
articoli vivlenti per cccitare gli elettori liberali ad 
accorrere alle urne nel prossimo giorno 29 s per le 
elezioni di ballottaggio. Per questi giornali, le ele- 
zioni del 22 non furono pari al decoro di Napoli , 
e dimostrano, dice un d'essi, che le elezioni stesse 
non riuscirono per negligenza degli elettori che non 
accorsero all'urna, e così rifiutaronsi ad apporre un 
rimedio efficace ai mali che si deplorano ; pel Po- 
polo d'Italia le elezioni hanno suscitato la pubblica 
indignazione e furono di grande scandalo ; per l'Italia 
alle elezioni presiedettero | incuria, l'ignoranza, la 
mala fede, sicchè non produssero nulla di bello, di 
buono, di onorevole ; all’ Indipendente pare che i soli 
nemici delle istituzioni liberali abbiano a rallegrarsi 
del dispiacevole risultato ; per la ‘Bussola le elezioni 
sono una riconferma che le popolazioni non si cura- 
no gran fatto del benessere che vorrebbesi loro ar- 
fecare, e meulre tutti si lamentano dello sgoverno, 
delle tasse e sopratasse, delle dilapidazioni, non si 
vuole por mano all’aniso mezzo di portarvi riparo. 

MEonciliatore pubblica un manifesto della pre. 
fettara in proviocia di Terra di Lavoro, datato da 
Caserta 19, per il quale sono fissati premi per la 
Presentazione, cattura od uccisione dei briganti , e 
per la scoperta dei manutengoli. AI capo banda Fuo- 
co ed Andreozzi furono posti cinque mila ducati di 
taglia; tre mila per ogni altro capo banda; mylle per 
ciascun brigante; cento ducati per ogni manufengolo. 
Indipendentemente dalle ricompense pecuniarie soprac- 
cennate, che verranno corrisposte colla maggiore pun- 
tualità, il prefetto De Ferrari promette e si riserva di 
raccomandare alla grazia sovrana qualunque compro- 
messo che prestasse importanti servigi per la repres- 
sione del brigantaggio, costituendosi a disposizione del- 
le autorità locali. È per espresso comando di quel 
prefetto che il manifesto ond'è parola deve esse- 
re affisso, pubblicato e spiegato in tutti i comuni del- 
la provincia a suon di tambarro ogni di festivo nelle 
vie di maggior concorso di popolo. 

—etobtt0r— 


Venerdì a qualtr’ore e mezzo | imperatore Na- 
Poleone accompagnato dal colonnello Reille è giuoto 
inopinatamente all’Hotel-Dieu. 

Sua Maestà ha visitato tutte le sale dei chole- 
rosi, fermandosi a tutti i letti € trovando per ciascun 
malato buone e rassicuragti parole. Essa si è tratte- 
nuta particolarmente in iaglese e in tedesco con pa- 
recchi ammalati stranieri. 

L'imperatore ha domaodato colla più viva sol- 
lecitudine al sigoor Husson direttore dell'Ammioistra- 
zione dell'assistenza pubblica, che non avea tardato a 
Paggiungesto , le spiegazioni le più particolareggiate 
sullo stato sanitario di Parigi e ka. situazione degli 
Spedali. . x 
Il signor Imard, direttore dell'Hotel-Dica, la su» 
periora delle suore, e il personale dello Stabilimento 
hanno del pari accompagoato l'imperatore durante que- 
sla visita, di quasi ua'ora, e che non.può von avere 
fatto sull’animo dei malati che assaj favorevole im= 
Pressione, 


no accolto Sua Muestà, 


— L' imperatrice de’ francesi visitò il 23 lo 


spedale Beaujon e lo «pedale Lariboisière. 


S. M. proponevasi di visitare il 24 lo spedale 


Saint-Antoine. 


—La Patrie dice che il governo russo è deciso | 
ad accettare la conferenza sanitaria proposta dalla 
Francia, e che la risposta officiale partirà fra pochi || 


giorni per Parigi. 
— Leggiamo nella France: 


Il principe e la principessa di Galles sono attesi 


a Compiègue durante il soggiorno dell'imperatore. Vi 


si troveranno contemporancamente il re e la regina 


di Portogallo. ? 

— Leggiamo nella Patrie, del 22: 

Abbiamo anvunciato che il signor Drouyn de 
Lhuys aveva indirizzata ai nostri agepti all'estero una 
circolare concernente la conferenza sunitario. 

Se le nostre informazioni sono esatte, quella cir- 
colare recherebbe la data del 16 0 del 17 di questo 
mese. 

Vi sarebbe detto io sostanza che il governo del- 
l’imperatore erasi preoccupato delle misure da pren- 
dere per opporre una barriera alle invasioni del cho. 
lera, e che aveva pensato, come risulta dal Moniteur, 


che la riunione d'una conferenza internazionale po- || 


trebbe contribuire efficacemente a questo risultato. 
Il signor Drouya de Lbuys esprimeva la ferma 
fiducia che le viste del gabinetto delle Tuileries ot- 
terrebbero l'asseutimento delle varie potenze. 
Siccome importa che la sede della Conferenza 
sia stabilita in un centro da cui poter avere facil- 


meote tutti gli elementi d' informazione, il ministro || 


degli affari esteri proporrebbe Costantinopoli. 


All'opposto di ciò che fu detto da parecchi gior- || 
nali, crediamo sapere che la circolare, di cui trat- || 
tasi, non s'occupa di confutare le obbiezioni senza || 


valore sollevate da uno o due orgaoi della stampa 
inglese. 
404-4064000 
Il conte Russell ha diretto la lettera seguente gi 
lordi commissari dell'ammiragliato : 


Foreign Office, 13 ottobre 1855 
Milordi ! 


« Riferendomi alla mia lettera del 2 giugno scor- | 
so, che prescriveva la via da tenersi dalle diverse 


autorità della regina, in tutti i porti, rade ed acque 
appartenenti a S. M., sia nel Regno Unito, sia al di 
là de’ mari; altesochè il governo della regina aveva 
riconosciuto il ristabilimento della pace io tutto il ter- 


ritorio di cui gli Stati Uoiti dell'America settentrio- 


nale erano, innanzi al principiar della guerra civile, 


in tranquilio possesso: e riferendomi sopra tutto al 
brano della mia lettera, nel quale era detto che le 
navi confederate io partenza debbono avere e per l'ul- 
tima volta, il pieno ed iatiero benefizio della inter. 
dizione di inseguire queste navi entro le 24 ore, fatta 
ad ogni incrociatore degli Stati Uniti che si trovasse 
ia questo momento nei detti porti, rade od acque, ho 
l'onore di dichiarare alle SS. VV. che il governo della 
regina è d'avviso esser desiderabile che le autorità , 
in Ioghilterra, e negli altri possedimenti della regina, 
siano formalmeale prevenute che un tempo sufficiente 
essendo decorso dopo la mia lettera del 9 giugno per 
l'esecuzione di tali prescrizioni , tutte le misure re- 
Strillive riguardo a navi da guerra degli Stati Uniti 
nei porti, rade ed acque d'Inghilterra sieno d'ora in- 


AI momento in cui l'imperatore lasciava l'Hotel- 
Dieu per risalire sul suo phaeton, calorose acclama- 
-ziomi in attestato di simpatia. pedi riconoscenza han- 


nanzi considerate come tolte; ed il governo della rey 
gina, desidera ed iatende che una sca ed ra 
amicizia senza reatrigione. siepe. mostrate alle navi 

guerra degli Stati Uuiti in tutti i porte vede -di-&M> 


| dentro e fuori dell'Inghilterra. 


« Ho diretto una lettera simile al segretario di 


{ Stato delle colonie, dell'interno e dell lodie, ed ai 


lordi commissari della tesoreria di S. M. ». 
Firmato: Russell. 
—Il Morning Herald dice che giovedì sarà te- 


| nuto uo consiglio di ministri e che il resultato sarà 


comunicato sabato alla regina. 

Corre voce che lord Granville sostituirà lord 
Cowley a Parigi. Lord Cowley avendo espresso il 
desiderio di ritirarsi, lord Granville accetterebbe quel 
posto e cederebbe al conte Russell la parte di leader 


|| alla Camera de’ lordi. 


Il Duily-Telegraph dice che lord Clarendon ac- 
consentì ad accettare il posto di ministro degli affa- 
ri esteri. Il suo portofoglio di cancelliere del ducato 
di Lancastre sarebbe affidato ad un membro della 
Camera de’ comuni. 

Il Morning-Star insiste sulla necessità di una 
riforma parlamentare. 

— Il Times biasima il sistema di nominare il 
primo ministro secondo l'anzianità. Nou crede che 
il conte Russell sia un buon primo ministro, perchè 


| è vecchio. Il conte Russell è un whig puro e appar- 


tiene a una cousorteria aristocratica ; da trenta anni 
è andato indietro, Il Times biasima la politica estera 
del conte Russell, la sua maniera di dare consigli e 
di minacciare, per dar subito indietro. Biasima pure 
la sua politica interna. 

— Il Globe, parlando delle modificazioni che la 
morte di lord Palmerston deve portare nella forma- 
zione del nuovo gabinetto, mette il pubblico in guar- 
dia coutro le combinazioni che possono essere spac- 
ciate dai diversi giornali , siccome quelle che nov 
possono essere fondate che su semplici probabilità. 

Lo stesso giornale dice che il sig. Gladstone era 
stato a far visita a lord John Russell, e che vi fa 
uno scambio di dispacci fra lord Russell e sir Gior- 


gio Grey, il quale si trova presso S. M. a Balmoral. 


La municipalità di Londra ha adottata una ri. 
soluzione per la quale esprime il suo dolore per la 
morte di lord Palmerstoo, morte che essa considera 
come una perdita nazionale, 

— Il Daily. News dice che le elezioni generali 


| non ebbero già luogo sulla formola : « Siete voi pro 


o contro lord Palmerston ? » ma sibbene su quella: 
€ il candidato resterà fedele 0 voterà coi tory? » 
La maggioranza adunque resterà liberale. 

— Il Morning-Star dice che il conte Russell 
succederà a lord Palmerston e che il sig. Gladstone 
sarà l'oratore del ministero alla Camera dei comuni. 

— Il Morning-Herald sostiene che lord Palmer- 
ston era il solo uomo che tenesse unito il gabinetto, 
che ora si trova ridotto all'agonia. 

— Il Moniteur Universel dice che il governo 
inglese ha aderito alla proposta della Francia per 
riunire a Costantinopoli Una conferenza incaricata di 
studiare il modo di prevenire o di reprimere le in- 


| vasioni del cholera morbus. 


Si scrive da Muoster, in data 18 ottobre, alla 
Nord. Deut. Zeit. : 
Oggi si celebrava con tulta la pompa desidera- 


bile l'anniversario dell'annessione della Vestialia alla 
Prussia. 


Il re ba dato la Segueule risposta al maresciallo 


della Dieta provinciale. 


La sua condotta in questa dolorosa circostanza 
fu al tempo istesso legale e risoluta, e se si eccettuano 
pochi organi dello stampa avanzata che in quest' oc- 
casione hanno rinnovato proteste rimaste senza eco , 
tutti di accordo approvarono questa pronta repressio - 
ne di una sommossa locale è vero, ma che lasciata 
impunita poteva crescere con gran pregiudizio dell'or- 
dine pubblico. 


Nulla fa supporre che si vogliano prendere per | 


ora importanti risoluzioni in politica ; sino alla riunio- 
ne delle Camere non bisogna contare su alcun movi- 
mento d'affari. 

— Il ministero ha presentato alla firma della re- 
gina vari decreti di destituzione degl’impiegati che 
si assentarono dal loro uffizio durante il cholera, 

I giornali di Madrid pubblicano alcune corrispon- 
deuze favorevoli al Messico » le quali conferma- 


no le notizie già state date relativamente alla situa- || 


zione di Juarez e de’ suoi partigiani. 

Le stesse corrispondenze confermano il fiasco fatto 
da Ortega nel tentativo di prestito fatto a New-York 
per conto di Juarez. 

0404-0000 


Si scrive dal Capo in data 9 settembre al Mo- 
niteuri 
Dura tuttodì la guerra fra la repubblica dell’O- 


range-Free-State e le nazioni dei Cafri Bassoutos; ma || 


l'agitazione e lo slancio necessariamente provocato da 
questa lotta fra le differenti tribù cafre nelle vicinan- 
ze delle colonie del Capo, o che ne dipendono , non 
[resentano sinora alcun carattere d'ostilità, nè di mal- 
volere contro il governo delle colonie. 

E per verità questo governo ha preso misure 
militari che poterono esercitare una certa influenza 
sui diversi capi delle tribù cafre, 

Sinora la colonia è perfettamente {ranquilla. 

Gli avvenimenti della guerra non furono sinora 
propizi al Free-State. In due differenti riprese i Boers 
(contadini) tentarono d’ impadronirsi di Thaba-Bofsigo 
capitale del capo Moshash e sua fortezza principale 
situata sul culmine di una scoscesa montagna ; furono 
tutte le volte respinti, e sempre con gravi perdite; 
il secondo di questi assalti fu il più micidiale; i Boers 
vi perdettero il loro capo Wippenar, morto d'un col- 
po di fuoco. 

Questo successo valse a ridonare a Mohsash la 
sua primiera arditezza, ed i suoi combattenti hanno 
rioccupato il forte di Bushali situato presso la linea 
di confive del Free-State. 


Da questo forte specialmente partono in tutte || 


le direzioni i distaccamenti che portano via impune- 
mente nei campi dei Boers, fra le rive di Coledon e 
di Orange, una quantità di bestiame cornuio, di mon- 
toni e di cavalli. 


Questi campi, senza guarnigione, privi di boc- | 
non sono in istato di opporre una va- || 


che da fuoco, 
lida resistenza, ed il presidente Brand, che è coman- 
dante in capo delle forze del Free-State , non ebbe 
sinora i mezzi sufficienti per proteggerli. 

1 Boers dal canto loro sembrano preoccuparsi 
più di saccheggiare che di far la guerra seguendo le 
regole della strategia, in modo che fra loro edi Ba- 
scoutos la va a chi si può prendere e riprendere 
Maggior quantità di bestiame, ed a Questo presso a 
poco si riduce tutta la lotta attualmente ingaggiata. 

1 Bascoutos, popolo sobrio » e che non conosce 
bisogni, che mena una vita pastorale, hanno poco da 
perdere., ma i Boers del Free. State vi consumano 


tutto, 
— 1404-10-00 — 

Si scrive da Rio Janeiro in data 24. settem- 
bre nella Corr. Havas : 

Tutti sono impazienti ; 
giorao. si aggiomera nelle 
gli occhi sono rivolti ai segnali del telegrafo di Ca- 
stello ; si aspetta con agsietà la grande notizia, quella 
dell'avvenimento che deve decidere della sorte della 
guerra ; la liberazione d'Uruguay, la capitolazione di 
7 mila paragueyeni Jhe vi sono rinchiusi dentro sotto 
gli ordini del colonselle Estigarrilio, e che il com- 
baltimento di Yatoy ha dati nelle mani dei generali 
alleati senza Speranza di potersi salvare, 

Diffatti, di dove potrebbero aver soccorsi ? 

Da Itopus ? Ma fra Itapua e l' U y. vi ha 
“na grossa colonna corrientina che sore; fa f conf 


la popolazione durante il 


vicinanze della Borsa; tutti | 


— 979 — 


ni del Paraguay, ed i suoi perlustratori che battono 
le campagne non hanno ancor visto un soldato. 

Da Corrientes ? Ma fra Corrientes e l'Uruguay 
vi sono più di cento leghe, scorrono fiumi, si trova 
| la immensa laguna Yberia, che nessun) ancora si 
|| azzardò affrootare. i 

E d'altronde un'armata nuova per accorrere in 
aiuto dell’armata investita dovrebbe passare il fiume 
che separa il Brasile dalla provincia corrientina, e le 

| cannoniere brasiliane circolano liberamente su quelle 
acque. 

L'armata di Estigarrilia è perduta, ed i gene- 
rali alleati ne sono così convinti che haono risolto di 
costringerla a capitolare senza tirare un colpo di fu- 
cile. 

I giornali della Plata sanno per positivo che le 

| truppe imperiali hanno ripreso i forti brasiliani di 
Coimbra, Corruenbra e Dourados nell’ alto Paraguay 
| nella provincia di Mato Grosso. 

—I giornali di Filadelfia dicono che Juarez ha 
| installato il suo governo a Francklin in riva al Rio 
|| Grande in faccia a El-Paso. 

Il 5 ottobre ebbe luogo a Edelfield, nel Tennes- 
see, una grande riunione di negri ; il generale Fisk 
si congratulò con loro della conquistata libertà, e li 
invitò a farsi industriosi, sobri ed onesti. 

Manifestò quindi la speranza di vedere i negri 
|| sedere sui banchi dei testimoni e del giurì, ed an- 
| nunziò che nello spazio di una settimana egli aveva 

mandato circa 700 negri nei diversi paesi dello Stato 
a lavorare contro salario per conto dei loro vecchi 
padroni. 

Si osserva che in generale i negri preferiscono 
lavorare per i loro vecchi padroni che per altri. 

Le elezioni nella Pensilvania » nell'Ohio , nella 
Indiana e nell'Yowa riuscirono in favore del partito 
repubblicano, i cui principi sono quelli appunto del 
sig. Johnson. 

— Ad Haiti, l'assedio del Capo continua rinser- 

| randosi ogoi giorni più. Malgrado l'energia del ge- 
nerale Salnave che comanda la città assediata, si può 
sinora predire imminente la resa. 

Negli altri paesi della repubblica tutto è tran- 
quillo, la lotta è interamente concentrata al Capo. 

Dopo l’arrivo in quel porto della corvetta a va- 
pore il Venti dicembre il blocco s'è fatto assai ri- 
goroso, e gli assediati non possono più ricevere prov- 
vigioni dalla parte di mare; questa circostanza, ca- 

| gionando la fame, provocò la diserzione e le dissen- 
sioni fra i capi. 

Gli insorti hanno a diverse riprese tentato delle 
[ sortite, alcune delle quali loro riescirono fatali; nel- 
l'ultima furono respinti con gravi perdite. 

Questa situazione non può durare a lungo, e se 
non arrivano a far cessare il fuoco degli assedianti, 
la difficoltà di nutrire la popolazione li costringerà 
ad arrendersi, ed è questo quanto alla partenza del- 
| l'ultimo corriere il presidente Geffrard stava aspettan- 

do a Gonaives. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
‘_+1@0bees-— 
| Se deve prestarsi fede alle notizie di qualche 
| giornale fiorentino, il ministero Lamarmora sarebbe ol- 
| tretnodo malcontento e scoraggiato per l'esito delle 
|| elezioni e da taluno si fa credere perfino che il Na- 
| toli possa, prima della riunione della nuova Camera, 
uscire dal gabinetto. « Imperocchè | come osserva 
l'Associazione di Torino, gli innumerevoli ballottaggi 
che occorrono sono l'effetto non già di una lotta vera 
| d'idee e di principi che abbia fatto scindere gli elet- 
tori in grandi equilibrate frazioni, ma sono una con- 
seguenza di quell’abbattimento generale, che per cau- 
sa della pessima amministrazione ha invaso il paese 
ed ha gettato lo scoraggiomento e l' indifferenza in 
tutte le classi della popolazione ». Alla quale osser- 
Vazione aggiunge la Provincia che tutto l'attuale ri- 
mescolamento delle elezioni è più appareote che reale, 
più alla superficie che nella sostanza + più in quella 
sfera che forma la fittizia opinione pubblica, val quan- 
|| to dire i giornalisti e i mestatori politici, che non nel 
|| vero popolo. Ciononostante però i giornali liberali si 
mostrano spaventati « dalla audacia e della baldanza 
dei conservatori » e la Nazione in ispecie sfoga il 
dispettò contro Îl governo cui accusa apertamente del 


miserabile risultato che ebbe a Firenze |’ agitazione 
elettorale da lei con tanto calore aperta e mantenuta. 
E tanto più potenti della riflessione e della logica 
sono nel citato foglio l'esasperazione e lo sdegno, che 
al ministero volge adesso recriminazioni ed accuse per 
quei motivi medesimi che per lo innanzi prestavano 
ad esso larga occasione di lode, rammentando e la 
tassa enorme della ricchezza mobile naturalmente odio- 
sa e pessimamepte ripartita, e l'arbitraria anticipazio- 
ne dell'imposta fondiaria, e tutte le irregolari misure 
finanziarie , e finalmente la minaccia di nuovi e più 
ingiusti balzelli, in seguito a che spiega il malanimo 
dei contribuenti contro il governo. 

Il momentaneo ritorno del signor di Bismark” a 
Parigi prima della definitiva sua partenza per Berlino 
ha dato un nuovo impulso alle dicerie ed alle  con- 
getture del giornalismo intorno al presunto scopo po- 
lilico di quella escursione ; ma le recenti manifesta - 
zioni dell’ Austria e della Prussia a Francoforte ba- 
starono a mutare essenzialmente le idee della stampa, 
la quale, invece delle importanti combinazioni politiche 
e degli invovati sistemi d'alleanza che per lo innanzi 
volle attribuire alla iniziativa del primo mioistro prus- 
siano, mostra adesso di credere che abbia il signor 
di Bismark esposto al governo francese come le po- 
tenze settentrionali, e con queste i governi confede- 
rati germanici, siano oramai risoluti a farla finita colla 
rivoluzione. I fogli liberali italiani specialmente dico- 
no doversi tenere per positivo l'accordo fra i tre ga- 
binetti di Vienna, di Pietroburgo e di Berlino, i quali 
non potrebbero nè vorrebbero in modo alcuno scin- 
dersi ed indebolirsi nei momenti attuali, e perciò cre- 
dono i suddetti che inutile affatto ed insano sia il 
conato dei democratici di Francoforte ed inopportuna 
nè troppo ragionevole la resistenza del Senato. E poi- 
chè la stessa Opinione di Fireoze ammette che la 
forza della nordica alleanza non potrebbe essere sce- 
mata nè per le frasi sonore dei liberali di Franco- 
forte nè per gli agguati di tutta la rivoluzione euro- 
pea, così essa medesima non trova altro espediente 
che di appigliarsi all'antica e mancata idea di un Con- 
gresso. Altri giornali italiani però obbiettano che i tre 
gabinetti del Nord non potrebbero certameote piegarsi 
al progetto di un Congresso, nel quale sarebbero for- 
se proposte discussioni che ad essi non conviene di 
accettare, e perciò i giornali citati si volgono altrove 
colla loro fantasia e nei piccoli Stati tedeschi vanno 
ricercando gli elementi di ostilità alle due maggiori 
poteoze e gli ostacoli al libero sviluppo della nordica 
alleanza. Di questa interessata supposizione peraltro 
affrettasi a far giustizia la Corrispondenza provinciale 
di Berlino, che dichiara tutte le asserlive suddette es- 
sere sogni da mentecalto, e tutti gli Stati secondari 
tedeschi, fedeli alla loro tradizionale politica, essere 
unisoni nel rispettare il protettorato delle due grandi 
potenze tedesche. Per conseguenza, conchiude il Wan- 
derer essere assurdo il contegno di parecchi fogli ri- 
voluzionari italiani che per cercare un sollievo ai mali 
da cui la Penisola è travagliata vanno inventando ed 
almanaccando scissure ed ire tra coloro di cui temo- 
no maggiormente; e ciò mentre è d'altra parte fuori 
di dubbio che l’ Austria e la Prussia sono in perfetta 
intimità tra loro e colla corte di Pietroburgo, mentre 
da nessuno possono più ragionevolmente negarsi le 
migliorate interne condizioni dell’ Austria, meptre il 
tanto disdetto prestito austriaco è stato definitivamen- 
le contralto, mentre le finanze e l’armata di Prussia 
sono più che mai fiorenti, mentre prospera egualmen- 
te è la situazione della Russia, e mentre, da ultimo, 
veggonsi le tre potenze amiche rigogliose di forza po- 
litica, finanziaria e militare. 

Nei giornali inglesi il precipuo argomento di 
discorso prosegue ad essere il rimpasto ministeriale, 
8l qual proposito la personalità di lord Russel è spe- 
cialmente presa di mira. Secondo l'Economist , il 
nuovo primo ministro trovasi a fronte di molte dif- 
ficoltà, poichè la condotta che esso tenne in questi 
ultimi anni creogli molti nemici. Esso, prosegue il 
suddetto foglio, è senza influenza nella Camera dei 
lordi, impopolare affatto in Irlanda ed ha pochi amici 
nella Camera dei comuni, quantunque goda, del resto, 
di una riputazione tradizionale e molta esperienza 
abbia nei grandi affari. E queste non paiono ad altri 
fogli di Londra condizioni di una situazione molto 
favorevole per un primo ministro ; e perciò non si 
mostrano essi meravigliati dell’incertezza e fino a ua 


certo punto dell'ansietà 
troversie di tutta la stampa inglese. In genera'e gli 
organi più accreditati dell'opinione pubblica son d'av- 
viso che lord Palmerston non abbia lasciato succes. 
sore; la sessione parlamevtare sarebbe, secondo ogni 
apparenza, assai luboriosa e forse destinata a cagionare 
alle sfere politiche molta sorpresa. 

Riguardo poi al controcolpo che queste evoluzioni 
della politica interna inglese potrebbero esercitare 
nelle relazioni internazionali, non si è affatto: scevri 
di preoccupazioni in alcune sfere politiche di Parigi. 
Non già che si tema un cambiamento essenziale di 
sistema, ma questo, secondo alcuni giornali di Pa- 
rigi, può andar soggetto alle sue accidentalità più o 
meno increscicose. Ora, si teme a Parigi il carattere 
transitorio dell'amministrazione di lord Russell ; si 
domanda se la prospettiva di vedere arrivare al primo 
posto i signor Gladstone e con lui i liberali avanzati 
non possa restituire il potere ai tories e a lord Der- 
by, le cui opinioni pendono notoriamente dal lato 
dell'Austria. Un ministero tory_ produrrebbe senza 
dubbio nella continuità delle amichevoli relazioni fra 
i due governi occidentali una certa quale interruzione 
che potrebbe assumere un carattere maggiore o mi- 
nore di gravità a seconda dell’attegiarsi della  situa- 
zione curopea. Tali sono le apprensioni che dominano 
presentemente a Parigi. 

Dalla Spagna è segnalato il principio del movi- 
mento elettorale che prelude al rinnovamento della 
Camera fissato pel pritno decembre. Le diverse opi- 
nioni cercano di utilizzare a loro profitto il beneficio 
della nuova legge che chiama un più gran numero 
di elettori a partecipare , col loro voto , ai pubblici 
affari. Non si sa ancora se i progressisti prenderanno 
parte alla lotta; la loro attitudine nov é chiaramente 
disegnata e su tale questione più di un grave dis- 
senso si è elevato nel seno stesso del loro partito ; 
gli uni persistono in una astensione che gli altri te- 
mono di veder finalmente tacciata d’impotenza ed è 
difficile prevedere quale sarà l'esito di questa lunga 
dscussione. Intanto, a rendersi favorevoli gli elettori, 
il nuovo ministro delle finanze, Martinez, annunciò la 
sua intenzione di dunivuire certe contribuzioni e di 
restituire l'equilibrio tra l'entrate e le spese, appro 
fittando delle risorse di cui l'emissione dei titoli del 
prestito del 1864 gli permettono di disporre. 

I giornali di Montevideo recano nuove informa- 
zioni dal teatro della guerra dal Rio della Plata. 
Brasiliani ed argentini, riuniti sotto il comando di 
Flores, stivano concentrando, alle ultime date , tutti 


che si osservano nelle con- + 


i loro sforzi intorno alla città d' Uraguajana difesa 
da 7000 uomini del Paraguay. Il comandante di que- 
sti ultimi aveva già risposto con un rifiuto sdegnoso 
all'intimazione di rendere la piazzo e dichiarato di 
voler piuttosto lasciarsi seppellire coi suoi sotto le 
rovine. Per conseguenza , l'attitudine del Paraguay 
mostra di poter tirare ancora assai in lungo le cose 
della guerra. D'altronde gli alleati non hanno attual- 
mente in campo che 16 mila uomini innanzi a Ura- 
guajana e 11 mila alla Concordia; e ad essi i para- 
guajani potranno opporre, quando la stagione permet- 
terà di cominciare le operazioni attive, forze agguer- 
rite, disciplinate e superiori in numero. 


DISPACCI ELETTRICI 
dellAgenzia Stefani 

Parigi 26. — Banca: Diminuzione del nume- 
rario miliom 1/3, portafoglio 18 4/5,anticipazioni 9/10, 
biglietti 64/2, tesoro 21/5, conti particolari 13 3/5. 

Leggesi nel Moniore algerino del 2A: Parecchi 
generali operano simultancamente contro Lalla nella 
direzione di Saida. Le loro forze sono abbastanza 
cousiderevoli per proteggere le tribù del Teil. Se gli 
insorti trovano scampo saranno costretti rifuggiarsi 
nell'estremo Sud 

Parigi 27. — Il Moniteur dice che l'imperato- 
re, accompagnato dal generale Fave, ba visitato ieri 
gli ospedali militari di Parigi. 

Londra 26.—Il Morning-Post e il Times parlavo 
d'intervento della Prussia ed Austria a Francoforte. 
Il Post domanda se le grandi potenze non opporrausi 
ai progetti di Bismark. La maggior parte dei gior 
nali occupasi dei cambiamenti nel ministero inglese. 
Il Post crede necessario introdurre nel gabinetto ele- 
menti nuovi. Deplora la morte di Cobdeo. Lo Stan- 
dard, l'Herald promettono di appoggiare Russell se 
non lascerassi trascinare dalla parte radicale e se re- 
spiogerà la riforma elettorale. 

Londra 27. — Alla Banca, diminuzione nella 
riserva dei lnglietti 498 mela sterline; Conti parti- 
colari 734 mila ; portafoglio 1 milione 443 mila. Au 
mento del numerario 430 mila. 

Berlino 26. — Il Monitore Prussiano dice che 
l'Augustemburg avendo accettato le ovazioni fattegli 
come ad un sovrano, arrogossi un carattere di sovra- 
nità che contradice ai poteri che reggono i ducati. 
Il governatore dello Schleswig, con lettera del 18 
corrente, fece conoscere ad Augustemburg le consen- 
guenze personali che potrebbero derivare dal ripetersi 


di simili fatti. Bisogna sperare che questo passo il 


quale ricevette la reale Approvazione impedirà nuovi 
tentativi di usurpazione. Se Augustemburg Pecassesi 
nello Schleswig senza permesso del re dovrebbe aspet- 
tarsi di essere arrestato. 

Amburgo 25. — Il governatore dello Schleswi, 
ordinò, in caso che ripetansi le ovazioni fatte a Eolo, 
forde in favore dell'Augustemburg , che procedasi con. 
tro esse colla forza. Invita i funzionari Pubblici a fargli 
conoscere entro tre giorni se siansi disposti ad ese. 
guire gli ordini. 

BORSA DI PARIGI 
del 26 Ottobre. 
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4 Iper 100..... 96 75 
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Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 
Visto — Conte P. DeLLa Ponta Commiss. di Goverm. 
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Barometro 
in millimetri Termometro 
ridotto a 0 Tcentigrado 
6 al liv. del mare 


7 antimeridiane 138,9; 
26 Ottobre 3 pomeridiane 
À * pomerid 


+ 21,90. 
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26 Ottobre 
Ferrara, se sì 


Biato dol cielo 
in decimi 


di 
cielo scoperto 


9 Bello qu. strato 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


AVVISI DIVERSI 


GRANDE STABILIMENTO 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


{Tribunale di Commercio 
di Roma 
Ad istanza di Caterina Olivieri, Giu- 
seppa Campogiorni ed Imelia e Niccola Ten- 
toni come eredi del fù Giovanni Bigoni 
venne citato Adriano Vivari pi Mi ed 
inserz. a comparire dopo tre giori nti 
il d. Trib. per sentirsi solidalmente con- 
dannare coll’altro citato a pagare scudi cen- 
tosti e bai, 80 dovuti per pagherò prote- 
stato emanandosi Sentenza con l'ordine reale 
© persona'e e condanna nelle spese stragiu- 
diziali. 
Li 27 aflissa copia a forma di legge. 
Raffaele Bertoni Cursore 
Saverio Secreti Proc. Rot. 


Ad istanza del 
tali rapp. dal sott. proc. 

Si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse, che in virtù di contratto 
di compra, e vendita del gi» 23 nov. 1864 
deb. regist. li 25 d. m ed anno al vol. 
772 f. 26 r. cas. 3 con 20 il sig. Anto- 
nio Piervitali acquistò dal sig. Gioacchino 
Paolini tutti i legni, cavalli, finimenti, sti- 
gli, e tutto altro esistente nel negozio di 
vetture posto in Roma all’Arco dei Giuna- 
si. E ciò per ogni effetto di ragione, 0 di 
legge. . rico Lenzi Proe. Rot. 


Ad ist. del sig.Nicodemo Ghezzi possid. 
doîato in Albano rapp. dal sott. proc. 

Si deduce a paiblica notizia, qualmen- 
te per parte del locatore signor Francesco 


nor Antonio Piervi- 
c. 


Masini, non essendo stata data secondo il 
disposto del vig. Reg. legislativo, e giudiz., 
ed in tempo utile la disdetta al contratto 
di affitto, reg. in Albano li 14 sett. 1865 
vol. 59 f. 11 r. cas. f.a, della metà della 
tipna grande , unitamente ad un vignolo 
olivato, e cannetato di pertinenza del d. 
Masini posta la detta Vigna grande nel ter- 
ritorio di Albano per il Monte Quarto Colli 
a confine coi beni di Tommaso Foleni, per 
la valle (Quarto Vallepozzo a confine coi 
beni di Giovanni Bianchini, e di Luigi Li- 
berati, in virtù dei patti ivi convenuti, si è 
rinnovato, e prorogato per un altro trien- 
nio, ossia tutta la raccolta del1869. E tutto 
ciò per ogni effetto di legge, e specialmente 
onde da ognuno non si possa în qualunque 


D'ORTICOLTURA 
di Luigi Croff e C. 
A MILANO 


È uscito il nuovo: 


contenente l'elenco di tutti i 
fivati, tanto di lusso e d'utilità che d' ora: 
mento, con un’ esatta descrizione alle pian È 
più interessanti dei sudeiti generi ; Soste 
pure un grande assortimento di sementi 
d'ogni genere, tanto di fiori e d'ortaglia che 
di grande coltura e da foraggio. |. di 
Il sudetto Catalogo verrà spedito gra 
ed affrancato a chi ne farà dumande 2 


eC. Orticeltori 
Lei ag Ai 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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246 — 4865 
ice alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 
0406440141000 — 

Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno se. 7, Un semest. sc. 3. 80. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Sabato 28 Ottob 


ra 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma\é4ng offietali. 
— 0-006-06-$-09-+— 


Le letterc, i pieghi, i gruppi, come ariche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.°del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.del trasmittente 


La SanTITA' pi Nostro Signore, verso le ore 
dieci antimeridiano del passsto giovedì, del suo ap- 
partamento discese nella Patriaroale Basilica Vatica- 
na. Ivi adorò l'Augustissimo Sagramento, e passata 
alla cappella detta Gregoriana, venerò l' antichissima 
immagine della Madre di Dio, invocata sotto il titolo 
del Soccorso, e poscia si fece ad orare dinnanzi alla 
Confessione dei Santi Principi degli Apostoli. Quindi, 
seguita sempre da alquanti di quei Rmi Canonici ed 
altri capitolari, che avevano avuto l'onore di rice- 
verla sull'entrare nel sacro tempio, si piacque soffer- 
mersi ad osservare le parti, che sono state già poste 
al luogo, del grandioso monumento del Pontefice 
Pio VIII, operato dal chiarissimo prof. Pietro Tenerani. 

Lasciata la Basilica, Sua SAwriTA' salì nel treno 
ordinario per condursi all’ Archiospedale di Santo 
Spirito in Sassia. Monsignor Ricci, Commendatore 
del celebre Istituto, circondato da quanti sono ad- 
detti al medesimo, riceverono sull’ ingresso il Santo 
Papre, che percorse le molte ed ampie corsie ove 
sono curati gl’iufermi, al letto dei quali appressandosi, 
ebbe la degnazione di venirli confortando con affettuose 
parole, e di largheggiare in sussidi verso coloro, i quali, 
preso coraggio da tanta amorevolezza , sponevangli i 
particolari bisogni da cui si trovavano stretti. Quindi 
eotrò nel Gabinetto Anatomico, lodando il progressi- 
vo aumento degli oggetti che vi si accumulano, e la 
disposizione scientifica con che vennero ordinati a 
beneficio degli studiosi dal Professor Costantini, che 
ne è Direttore. Inoltre formò oggetto di speciale con- 
siderazione i metodi onde Monsignor Commendatore, 
giovandosi dell’opera del Prof. Azzurri, Architetto del 
pio luogo, procura di migliorare lo stato igienico del- 
l'ospizio rendendo più ventilate le sale, ed adottando 
sistemi che, mentre impediscono esalazioni perniciose, 
giovano eziandio alle comodità dei poveri infermi. Da 
ultimo osservò il lavoro del nuovo prospetto che si 
vuol dare all'Ospedale dal lato della piazza Pia: opera 
nella quale il sopranominato Architetto ha continuate 
le linee esistenti nel fianco dell’ edificio, e che riu- 
scirà assai. nobile, andandosi a crescere di tal guisa il 
decoro che la predetta piazza ha, in questi ultimi anni, 
acquistato.. Prima poi di lasciare lo stabilimento, en- 
trò nel , Conservatorio delle povere zitelle abbandonate, 
recanilo a queste eziondio Ja consolazione della sua 
parala esortandole alla pratica delle cristiane virtù. 

Compiuta che ebbe la visita dell’ Ospedale Civi- 
le, Sva BEATITUDINE fece passaggio alla fabbrica che 
sorge dirimpetto, ove è posto quello Militare. Qui 


pure percorrendo le diverse sale, destinate a curare. 


le malattie tanto mediche quanto chirurgiche, rivolse 
a ciascuno degli infermi benigoe e consolaoti espres- 
sioni. Pascia, discendendo al piano inferiore , entrò 
nelle officine che vi sono stabilite per provvedere ai 
fornimenti necessari al vestiario ed equipaggio delle 
milizie, ed osservò i meccanismi che vi sono stati di 
receote introdotti per rendere più spedite ed esatte 
le diverse lavorazioni, nelle quali trovano occupazione 
le figlie dei militari. 

Il Santo Papne, mostrandosi soddisfatto dei mi- 
Blioramenti che trovò in ogai parte introdotti, ove 
a sollevare la condizione della umanità languente, ove 
2 promuovere il benessere della classe indigente, e 
lodato l'ordine e la proprietà che in ogni banda ebbe 
osservato, ammise al bacio del Piede i Direttori, le 
varie famiglie religiose di uomini e di donne, che at- 
tendono alla cura spirituale morale ed educativa delle 
diverse comuuità, i Primari e i membri della, fami» 
glia Medica, e Quanti sono addetti all’amministrazione 


ed alle altre cure molteplici di quella vastissima azien- 
da. A tutti, sul partire, impartì con effusione di cuo- 
re l'Apostolica Benedizione. +... 


Da Santo Spirito, Sva Braritupims, sempre a 


piedi, salì l'erta del colle di S. Onofrio, per re- 
carsi prima al Conservatorio , fondato dal Principe 
D. Alessandro Torlonia, che in memoria del suo fra- 
tello Carlo denominò Carolino, ed al quale volle unito 
un ospizio per furvi curare gli affetti da malattie 
negli occhi; e quindi all'altro Conservatorio , attiguo 
al predetto, di cui hanno la direzione le Suore di S. 
Dorotea. Il Santo Papre, in questi pietosi luoghi con- 
solò i languenti, e le gioviuette che, all'ombra tutela- 
re della Religione, vi ricevono l'educazione ivcoraggiò 
all'acquisto delle virtù, e tutti lasciò confortati del- 
l'Apostolica Benedizione. 

Dopo queste visite Sua SANTITÀ" si ricondusse 
alla Pontificia Residenza del Vaticano. 


—_etet-tt00--_ 
PARTE OFFIUIALE 


La SanTiTA' Di Nostro Signore, con biglietto 
di Segreteria di Stato, si è degnata di nominare Pro- 
Ministro delle Armi il signor Commendatore Erman- 
no Kanzler Generale di Brigata, in surrogazione a 
Monsignor Francesco Saverio De Merode, il quale 
per motivi di salute è stato esonerato da tale inca- 
rico. 

—_o-00-6-080-9000 


PARTE NON OPPIUIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Il bollettino sanitario di Napoli dal mezzogiorno 
del 26 a quello del 27 registra 12 casi con 5 morti. 
Quanto a San Giovanni a Teduccio , nello stesso 
periodo di tempo verificaronsi 14 casi e 10 morti. Le 
città del napoletano ove tuttora incrudelisce il morbo 
sono sempre Brindisi, Barletta, Viesti, Bitritto. 

Delle elezioni politiche del 22 scorso è tuttavia 


parola sui giornali di Napoli. L'Indipendense s'intrat- | 


tieve sulle iufedeltà più notevoli che ha fatto lo seru- 
livio delle proviucie meridionali senza nemmeno la 
speraoza del ballottaggio, e fra esse annovera gli x 
deputati Conforti, Bonghi, Pironti, Pica, Pessina, am- 
miraglio Vacca, ammiraglio Scrugli, generale d' A- 
yala, e geuerale Cosenz. La Tromba, organo del par- 
Uto conservatore, segnala gli abusi posti in opera 
dai partigiani della consorteria governativa, e fa no- 
tore come ia molte località fecesi procedere alla vo- 
tazione con voli aperli, cioè s'imponea agli elettori di 
scrivere in pubblico e sotto la pressione della piazza. 

Il manifesto del prefetto di Terra di Lavoro per 
la repressione del brigantaggio, di cui ieri fu tenuto 
parola , è dispiaciuto ancora alla maggior parte dei 
fogli liberali , che riconoscono non potersi con tali 
mezzi conseguire lo scopo di purgare le campagne 
dai briganti. Il Giornale Officiale di Napoli eziandio 
crede inutile e dannoso il sistema del prefetto De 
Ferrari. « Infatti , così l'organo governativo , se si 
Mette una taglia sopra un solo brigante , gli è fa- 
cile averlo nelle mani vivo 0 morto per tradimento 
dei suoi compagai; ma se la taglia si mile, contem- 
poraneamente sopra la testa di tutti i briganti e 
di tutti i mauuteogoli non si fa che rassodare mag- 
giormente i legami ;che li stringono ad una comune 
e reciproca difesa. Di più, la taglia posta sui manu- 
tengoli,. stante .il gran numero di questi e la diffi- 


coltà, di.provarli tali, indurrà una caccia immorale 
e perniciosissima dell'uomo contro l' uomo special- 


mente nelle campagne ». Per queste ragioni, il Gior- 
nale Ufficiale anzidetto si lusioga che il provvedi- 
mento del De Ferrari contro il brigantaggio sarà ob- 
handonato. ass 

—— 1064-02-00 

La Gazzetta di Venezia ha da Vieoua 25 ot- 
tobre: Il Wanderer assicura sapere da buona fonte 
che il conte Pejacovich, noto per le sue affezioni 
all' Ungheria, fu nominato Cancelliere aulico della 
Croazia. 

Il reduttore del Dedazie fu condannato a 14 giorni 
di arresto, 

—Si scrive da Vienna, in data del 17 ottobre al 
Moniteur: 

All'appello fatto dall’ imperatore Francesco Giu- 
seppe a' suoi popoli doveva risvegliarsi la vita poli- 
tica su tutti i punti del territorio austriaco. 

Strettamente legati alle loro antiche istituzioni 


| ed alle leggi del 1848 che loro crearono una situa- 


zione eccezionale nella monarchia austriaca , gli Un- 
gheresi si apprestano ad inviare alla Dieta di Pesth 
gli stessi uomini che nel 1861 hanno difeso con taota 
energia l'autonomia del paese, i signor Deak, Eotvos, 
Kemeny, Szecheoy, Kolomaw, Ghiczy, ecc. 

I comitati funzionano dappertutto come riunioni 
politiche ed amministrative , ed ogni candidato ha 
cura di spiegare ai suoi elettori com'egli intenda Je 
relazioni fra il reguo ed i paesi annessi alla mo- 
narchia, 

In Trapsilvania, ciascheduna delle quattro na- 
zioni reppresentate alla Dieta del 1863 s ha le sue 
assemblee particolari € si prevedono vive discussioni 
sulla questione se il pacse abbia da mandare dei de- 
putati a Pesth per trattare colla Dieta ungherese de- 
gli affari che potravno venir dichiarati comuni ai due 
paesi. 

La Croazia, dove prepondeva senza dubbio il 
partito vazionale, pare che spedirà ugualmente i suoi 
deputati alla Dieta ungherese per trattare gli affari 
comuni sotto riserva che sieno garantite le istituzioni 
e la lingua del paese. 

Da uoa parte si fanno grandi sforzi per ottenere 
che venga esteso il governo civile ai paesi confivari 
oggidi organizzati militarmente; dall'altra per man- 
dare a terra lo Statuto provinciale elargito dal mi- 
nistero Schmerling alla Dalmazia; si peusa che questa 
provincia, dove l'elemento slavo domina l'italiauo, si 
pronuuzierà per l'invio di deputati ad Agram. 

Nell'Illiria, nella Carinzia e nella Stiria si fanno 
grandi sforzi per formare fra la Dieta delle provincie 
una specie di confederazione sud-slava chiamata a 
pronunciarsi su lutte le quistioni che possono inte- 
ressare la popolazione slava di Questa parte dell’im- 
pero. Un programma concertato a Marburg, nella 
Stiria, fra molti uomioi influenti del partito federali- 
sta, mostra la tendenza dell'elemento non tedesco in 
questa provincia. 

A Praga, come a Lubiana ed a Marburg, ac- 
cettando in massima l'idea di mandar dei deputati a 
Vienna per trattarvi le questioni d'interesse generale, 
armata, cioè, finanze, politica estera e trattati di 
commercio, i deputati del partito ‘seco 0 slavo set- 
teotrionale, insistono per |° uguagliaoza di liogua iu 
Boemia e Moravia. Essi vorrebbero che venissero 
chiamati a Praga i roppreseotanti della Moravia e 
della Slesia austriaca per trattervi tutte le questioni 
che interessano la nazionalità tzeca. 

lo Gallizia vi sono venti seggi vacanti alla Die- 
ta, sicchè necessitano nuove elezioni. Il partito po- 
lacco spera dal sovrano un compimento dell’ ultima 
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sicura non essere noto nulla, nelle sfere competenti, 

di una tale protesta. Se mai dovesse aver luogo, 

l’Austria e la Prussia avviseranno. 
—e-tot-t-b000— 


Una corrispondenza da Lisbona al Moniteur fa 
conoscere il programma del nuovo gabinetto, che si 
propone essenzialmente di introdurre grandi economie 
nell’amministrazione, di applicare al commerio prio- 
cipt più liberali, di presentare un progetto di codice 
civile tanto necessario al paese. 

404-000 


Si scrive da Cristiania in dota 12 ottobre al 
Moniteur : 


Il 5 ottobre venne aperta la diciottesima sessione | 


dello Storthing di Norvegia: 

Il sig. Hang, presidente del Consiglio di Stato, 
ha dato lettura del messaggio reale, nel quale il re 
esprime il suo rinerescimento di non poter assistere 
in persona al principio dei lavori dell'Assemblea. 

Nell' ultima sessione, che durò dal 6 ottobre 1862 
al 22 giugno 1863, il governo uveva proposto alcu- 
ni provvedimenti tendenti ad aumentare l'armata nor- 
verga, ed a sostituire la leva agli arruolamenti militari. 

La parte più importante del messaggio è quella 
che si riferisce a questo progetto, che il re considera 
« come conforme alle urgenti condizioni di una sod- 
disfacente organizzazione militare. » 


Qualche parola è stata pur consacrata alla even- || 


tuale revisione del patto di unione fra i due .regui. 
Una Commissione di Norvegi e di Svedesi, vi è detto, 
venne creata ad oggetto di prendere in considerazione 
quei miglioramenti che si potrebbero introdurre nel 
patto d'unione. Essa cominciò i suoi lavori nella pri- 
mavera dell’anno corrente, ma molti dei membri che 
la compongono si trovano impediti a contiouare nel- 
l’opra per le loro funzioni come membri dello Storthing 
e della Dieta. La Commissione ha dovuto aggiornarsi 
per tutto il tempo della riunione delle rappresentanze 
nazionali, e non si potrà riunire di nuovo che più 
tardi. I documenti relativi alla formazione di questa 
Commissione vi saranno comuvicati, 

lo un articolo relativo ai trattati di commer» 
cio e di navigazione conchiusi colla Francia segnala 
tutto il profitto che ne ebbe la Norvegia. — Consi- 
derande, dice il re nel suo messaggio, l’importanza 
delle nostre relazioni commerciali colla Francia e quel- 


la sulla navigazione fra i due paesi, io ritengo d'un | 
valore essenziale le riduzioni ottenute mercè questi || 
trattati, e provai una sincera soddisfazione în seotire || 


come questo provvedimento venne favorevolmente ac- 
colto in Norvegia. Dal canto nostro, abbiamo dovuto 
fare alcune concessioni della stessa natura di quelle 
che sono accordate dalle altre potenze ; qualcheduna 


di queste dimandando il concorso della rappresentanza || 


nazionale, la validità dei trattati Venne, per quel che 
riguarda fa Norvegia, subordinata al consenso dello 
Storthiog. Il progetto relativo a questa questione vi 
Sarà presentato —. L'opinione pubblica del resto si è 
pronunziata a favore delle trattative, e l'assenso del- 
l'assemblea non può esser messo in dubbio. 

Si prevede che molti saranno i lavori in que- 
Sla sessione, la quale si prorogherà fino alla metà 
del 1866. 

Lo Storthiog appena riunito si divide in due Ca- 
mere, il Lagthing, o Camera dei legali, e l’Odelsthing, 
0 Camera dei !proprietari fondiari. I rappresentanti 
scelgono un quarto dei membri dell'assemblea gene- 
rale per formare il Lagthing, gli altri tre quarti for- 
mano l'Odelsthiog; le due Camere nominano ognuna 


Il suo presidente, deliberano e votano separatamente, | 


Lo Storthiog ha una graode influenza sugli af- 
fari della Norvegia, ed in forza dell'articolo 49 della 
Costituzione gli è mediante lo Btorthing che il popolo 
esercita il ‘potere legislativo, JI voto è a due gradi. 
Il diritto elettorale Spetta ad ogni Norvega, il quale, 
domiciliato da cioque anni nel Paese, è 0 pubblico 
funzionario, 0 possessore, od affittaiuolo per più di 
cinque anni di una tassa catastale, od investito del 
diritto di borghesia in una città, ‘9. possessore in una 
città od in un porto di mare sia di una casa o sia 
di fondì del valore almeno di 800 tisdalleri di banca 
!n numerario, 


-Di là ne viene che il diritto di voto è quasi upi- 


Versale, OT=09 
Per essere eleggibile bisogna aver ‘30' dbn} sodio 


morare da dieci anni nel regno, ed aver tutto quanto 
è richiesto per essere elettore. I rappresentanti ri- 
cevono una indennità per le spese di viaggio e di 
soggiorno. : 

In Norvegia non vi è aristocrazia : l'assoluta u- 
guaglianza fra tutti i cittadini è base assoluta : il go- 
verno è una specie di monarchia repubblicana. Lo 
Storthiog ha l'iniziativa, la sanzione, il voto, infatti 
tutto il potere legislativo. Il veto regio non è che so- 
spensivo. Se lo Storthiog propone per tre volte una 
misura, e che il re la respinge ogui volta, quantun- 
que respinta tre volte acquista forza di legge; al 
contrario se lo Storthiog respinge per tre volle una 
proposta fatta del re, questa è decisamente nulla. 

La popolazione segue sempre con un graode in- 
teresse le deliberazioni dell'assemblea, e tanto meglio 
le comprende in quanto che è multo se su mille con- 


| tadini se ne trova uno che non sappia leggere e scri- 


vere. Quanto ha potentemente contribuito a diffondere 
nel paese l'istruzione primaria si è che tutti debbono 
saper leggere e scrivere; e questa condizione è di- 
mandata per l'esercizio dei diritti politici. 

I rapporti fra la Svezia e la Norvegia sono il 
tipo della unione personale : è uua specie di alleanza 
federale fra due popoli indipendenti l'uno dall'altro : 
il re è obbligato a prestare il giuramento alla costi- 
tuzione ed a passar ogni anno qualche tempo in Nor- 


vegia : il pubblico tesoro deve restar nel paese e non |l 


può venir impiegato che pei suoi bisogai : le truppe 
norveghe non sortono dal regno in tempo di pace, e 


le truppe svedesi non vi possono tener guarnigione : || 
ila Norvegia conserva la sua banca, la sua moneta, e 


la sua bandiera di commercio. 


vembre 1844. 

Il patto d'unione fra i due regoi fu firmato a 
Cristiania il 31 luglio 1815, ed a Stokolma il 6 ago- 
sto successivo, 

La costituzione norvega ammette il principio del- 
la revisione, ma con certe restrizioni che determinano 
prima il limite delle riforme da potervi introdurre. 

Difatti la proposta della revisione deve ‘essere 
presentata ad una Dieta ordinaria, ma non può venir 
discussa che nella Dieta successiva, cioè a dire dopo 
tre anni di riflessione; ma tale cambiamento , dice 
l'articolo 122, non deye mai essere contrario ai 
principi della legge fondamentale; non deve aver 
per oggetto che modificazioni in qualche disposizione 
particolare, modificazioni che non ‘alterino punto lo 
spirito di questa costituzione; ed è indispensabile che 
due terzi dello Storthing sieno d'accordo su tali mo- 
dificazioni perchè possano esser mandate ad effetto. 

È cvidente che il progetto dî revisione del pat- 
to d’unione fra i due regni non potrebbe riferirsi che 
ad innovazioni di dettaglio : non si tratta adunque di 
toccare i grandi principi, i quali presiedono ai rap- 
porti dei due popoli, ed in forza dell’articolo 1 della 
costituzione fanno del regno di Norvegia uno Stato 
libero, indipeudente, indivisibile ed inalienabile, uni- 


|| to alla Svezia sotto lo stesso re. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
‘ t2D-+@ae-— 

Man mano che cresce nei dispacci telegrafici e 
nei giornali italiani Îa lista dei collegi di cui si co. 
nosce l’esito della votazione, in più larga proporzione 
cresce il numero dei ballottaggi e perciò assai diff- 


cile riesce , secondo i fogli medesimi, il portare fin | 
d'ora un giudizio definitivo , quantunque possa rite- || 


nersi in genere che la Camera nuova non produrrà 
grandi modificazioni e che non sarà differente dalla 
antica se non per qualche accidentalità. Frattanto 
però il sintomo più significante che fin d'ora si nota 
è che nesgpno dei componenti il passato ministero ri- 


uscì alla prima prova, meptre i principali loro amici || 


rimasero disfatti o minacciano di restarlo; e ciò è ri- 
tenuto un fatto assai poco favorevole allo Stesso ga- 
binetto attuale, di cui fa già notoriamente dimostrato 
come avesse In gran parte fuso i propri interessi ed 


unificato le proprie idee con quelle della consorleria | 


alla quale i suddetti ministri Appartengono. E quindi 
è che-da parecchi fogli di Firenze vanno accreditan. 


1 donjle- vogi:di-una prossima ; modificazione ministe- 


riale, annunciandosi perfino dal Pensiero italiano che 


| avere il suo controcolpo 


il Lanza abbia già bell'e pronto un nuovo gabinetto 
e già formulato il programma col quale si presente- 
rebbe alla nuova Camera. Nè sono pochi i giornali 
che fanno buon viso a questa nuova combinazione, 
poichè è annunciato che tra i precipui progetti del 
Lavza figurano quelli di non accrescere affatto le im- 
poste attuali, di rendere più importanti l'agricoltura e 


| il commercio moltiplicando le fonti della pubblica ric- 


chezza, di diminuire le spese dei ministeri della guer- 
ra e della pubblica istruzione , coi quali mezzi peo- 
serebbe non essere necessario di tentare nuovamente 
la disastrosa prova degli imprestiti. Ma non mancano 
altri fogli che tutte queste brillanti promesse conside- 


|| rano come uno dei soliti artifizi dei pretendenti al 
| potere; e l' Econemista fra gli altri, da quello ch' è 


avvenulo si qui si crede autorizzato a giudicare di 
quanto avverrà iu seguito. Esso perlaulo incomincia 
dall’affermare che lo scoperto per l’anno prossimo non 
sarà di 280 milioni, come sasserì il miuistro dell' in- 
terno, ma di circa 500 milioni. D'altra parte soggiun- 
ge non vedersi possibile nessuna innovazione atta a 
colmare il disavanzo, e scorge il governo procedere 
sempre sulle traccie battute finora , traccie fiancheg- 
giate da una parte dal sistema dei prestiti e dall’ al- 
tra da quello delle imposte. Ma prosegue che aumeu- 
tare imposte e crear nuove tasse è ben difficile nei 
momenti attuali , per non dire impossibile, a fronte 
del generale malcontento; e perciò, considerato come 
non abbia il governo altre sorgenti di prodotti , per- 
siste a credere che un nuovo prestito è il solo rime- 
dio alla situazione presente. 

Oggi deve essersi riunito il consiglio dei mini- 


|| stri a Londra e deve poi aver fatto conoscere alla 
La costituzione che la regge è quella del 4 no. || 


regina il resultato delle sue deliberazioni. Per couse- 
guenza, non si ha finora nessuna notizia officiale ia- 


|| torao alla ricostituzione del gabinetto e le congetture 


dei giornali van proseguendo liberamente il loro cor- 
so. Al qual proposito merita di essere notato che non 
meno dei giornali inglesi, quelli di Francia si preoc- 
cupano di questo grave incidente, dacchè mentre iu 
Inghilterra non si fa parola pel momento che di per- 
sonalità e di combinazioni d’individui, in Fraocia in- 
vece si considera il necessario cambiamento di per- 
sone a Loudra come una probabile modificazione di 
sistema , alla quale il gabinetto delle Tuileries nou 
potrebbe non prendere un vivo interesse. Osservano 
infatti a qaesto proposito i fogli parigini che i tories 
non sono troppo favorevoli all'alleanza francese, 0 al- 
Meno non accettano questa amicizia in tutte le sue 
conseguenze. In prova di che dicono che se lord Derby 
fosse stato al potere nel 1859 Ja guerra d' Italia non 
sarebbe forse avvenuta 0 almeno sarebbesi compiuta in 
ben diverse condizioni, come lv dimostrano le consi- 
deraziovi che il suddetto capo eminente del partito 
conservatore sviluppò nel Parlamento a quell’ epoca, 
non che i dispacci nei quali lord Malmesbury preu- 
deva con tanto calore le difese dei trattati e del di- 
ritto pubblico europeo. Se dunque lord Derby ritor- 
nasse al potere, le cose potrebbero, secondo i giornali 
suddetti, assumere un diverso indirizzo e l'accordo 
francese, che forse i conservatori manterrebbero, su- 


direbbe probabilmente modificazioni ed entrerebbe in 


tna nuova fase. Non sembra che |” avvenimento dei 


|| tories abbia probabilità tanto immediate, ma |’ acco- 


modamento ed il rimpasto presente non pare destiva- 
to ad una lunga durata ; esso vien considerato come 
Una combinazione transitoria e già si parla molto a 
Londra di una convocazione del Parlamento per uu 
epoca più prossima dell’ ordinario, Si comprende che 
per riempiere il vuoto testè fatto è necessario inter- 
rogare la rappresentanza nazionale, ma nessuno sa dire 


| in questo momento ciò che essa risponderà; da molte 


parti però odesi affermare che la potenza cui presto 
0 tardi saranno di maggior profitto gli attuali cam- 


| biamenti è |° Austria, rispetto alla quale il gabinetto 


di Londra dovrà rinunciare necessariamente a quella 
specie di abbandono cui si Atteone da circa sei anni. 

Comunque sia, fanuo credere le corrispondenze 
parigine che la mancanza di lord Palmerston debba 
e alle Tuileries e suppongono 
che il consiglio dei mibistri a Saint-Cloud siasi ri- 
Pelutamente occupato delle conseguenze di questo 
avvenimento, Tutto ciò dà nuovamente origine, nelle 
stesse corrispondenze, alle voci di prossime modifi- 
cazioni ministeriali; continuasi A presentare il gene- 
rale Fleury come destinato ad assumere il portafo= 
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glio della guerra in luogo del maresciallo Randon 
che passerebbe alla grande cancelleria della Legion 
d'onore, e partasi pure della surrogazione del signor 
Duruy, contro il quale le ultime innovazioni decre- 
tate nei corpi universitari avrebbero sollevato molta 
opposizione anche nel seno del gabinetto. Ma ciò che 
finora sembra più esatto, è un grande movimento nelle 
prefetture , annunciandosi che le traslocazioni e le 
nomine già registrate nel Moniteur non costituiscono 
che una piccolissima parte di quelle che debbono ve- 
rificarsi. Altre più ragionevoli votizie poi intorno alle 
presunte discussioni del consiglio dei ministri portano 
che vertano le medesime su taluni importanti progetti 
di legge che dovrebbero essere presentati al .Corpo 
legislativo. AI qual proposito si fa credere che il go- 
vervo stia ponendosi in grado di poter annunciare, 
fino dal priocipio della prossima sessione , la data 
della cessazione dell'intervento francese al Messico ; 
ed un foglio commerciale asserisce che la Francia 
stia per conchiudere all'uopo un trattato col gabinetto 
di Washiogton. Un altro progetto di legge sarebbe 
quello relativo all'alienazione di una parte del dominio 
forestale dello Stato, che non potè essere discusso du- 
rante l'ultima sessione del Corpo legislativo , e che 
incontrò nel pubblico tanta viva opposizione. Il go- 
verno non avrebbe rinuuciato a tale progetto, ma vi 
avrebbe introdotto talune modificazioni , in vista di 
dare soddisfazione ai voti emessi in quest’ anno dai 
consigli generali. Ad outa di questi cambiameuti però 
molti fogli persistono a credere che la maggioranza 
del Corpo legislativo, il quale accolse con tanta dif- 
fidenza il suddetto progetto, lo respingerà assoluta- 
mente nella ventura sessione. 

In Germania il rumore sollevatosi da qualche 
giorno a proposito dei dissensi di Prussia ed Au- 
stria col Senato di Francoforte va cessando e pare 
che tra brevissimo tempo non se ne parlerà più. Ep- 


quella capitale uni generale riunione del Nationalve- 
rein, ed il comitato centrale dichiarò già che, mal- 
grado la protesta e le minaccie austro-prussiane , il 
progetto di quella adunanza non fu affatto abbando- 
nato. Resta a vedere a quale partito si appiglieranno 
le due grandi potenze tedesche e se esse, quando 
annettono reulmente qualche importanza a tale riunio- 
ne, permetteranno che si tenga così poco conto dell' 
assoluto loro divieto, 

Si è riferita ieri la lettera che il conte Russell 
ha diretto ai lordi commissari dell'ammiragliato, per 
dichiarare che i navigli confederati sono decaduti 
dal beneficio dell'interdizione fatta ad ogni incrocia- 
tore degli Stati-Uniti d'inseguire questi navigli nelle 
ntiquattr'ore e per levare tutte le misure restrittive 
rispetto ai vascelli da guerra americani nei porti ed 
acque dell'Inghilterra. 1 giornali inglesi osservano essere 
certo che dopo la pace, le circostanze non si presta- 
vano più alla coutinuazione del regime che venne 
ora soppresso, e la lettera di lord Russell nulla con- 
tiene perciò, second'essi, che non dovesse aspettarsi. 
Ma ciononostante essa formerà sempre uo importante do- 
cumento in mezzo alla serie dei reclami coo cui il go- 
verno di Washington sembra tuttora risoluto ad esige- 
re dal governo inglese indeunità pei danni cagionati 
dai corsari confederati 41 cittadini ed alla repubblica 
degli Stati Uniti. 

Dopo il Mississipi, l'Alabama e la Carolina del 
Sud, è la Carolina del Nord che ora si è messa al- 
l'opera per adattare la propria costituzione’ al nuovo 
regime dell'uniove americana. Senza perdersi in la- 
menti sulla necessità di abolire Ja schiavitù, la Con- 
venzione di quello Stato dichiarò con un voto una- 
nime che l'ordinanza di secessione era nulla e non 
avvenuta e che la Carolina del Nord non è mai uscita 
dall'Unione. Tutto questo spiega d'altronde e giusti- 
fica la politica sempre più moderata del governo di 


pure sulla fine del mese corrente deve aver luogo in Ì Washiogtov, alla quale von mancherebbe una più so- 


lenne sanzione se fossero vere le intenzioni che si 
attribuiscono al presidente Johnson di far restituire 
tutte le proprietà confiscate o vendate , di Risa 
tutte le truppe negre e bianche dal Sud e di dich. 
rare una amnistia generale mettendo definitivamente 
l'oblio sul passato. 

Notizie di Algeri recano che Si-Lala, uno 
dei copi dell'ultima insuriezione, si è presentato colle 
sue bande al sud della provincia di Orano, e che il 
generale Lacretelle, che si trovava a Sidi-Ali-Ben- 
Youb, gli é andato contro con forze vbbastanza 
merose per respingerlo. 


DISPACCI ELETTRICI 
A dell'Agenzia Stefani 

Firenze 28. — Dispacci privati annunziano un 
cambiamento di ministero in Atene , a motivo della 
questione finanziaria. La città è in agitazione. Bulgaris 
sarebbe incaricato di formare il gabinetto. 

Parigi 28.— È smentita la notizia dei giornali 
sulla dimissione di Fould. Accreditasi sempre più la 
voce che tratlisi seriamente di riduzioni di 30 milio- 
pi sul bilancio passivo, del ritiro della legge sui la 
vori pubblici, e di importanti riduzioni nelle Spese e 
ella riscossione delle imposte. 

Il Moniteur aununzia che l'imperatore ha scritto 
una lettera di condoglianza alla viscontessa Palmer. 
ston. 

La Patrie afferma che lo stato sanitario a Ps 
rigi è assai migliorato. 

Londra 28.—I) Morning-Post dice che se havvi 
avvenimento che possa rendere possibile il ristabili. 
mento di una Confederazione del Reno è l'attuale con- 
dotta dell'Austria e della Prussia. 
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BORSA DI PARIGI 
del 27 Ottobre. 
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©SSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barometro Umidità Stato dei cielo ‘ermometograle 


Termometro 
contigrado 
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REOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' — ANNO I 


0°.80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Raso pioggento 


di mezzodi. Vento Sud forte dopo meziodi 
Pioggia caduta 6; 


Ve 


METBORE AVVENUTE DAL NIZIODÌ PAKCHMEIT 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


presso lo stesso Notaro si troveranno gli 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


Hib sig. avv. Lauri Ass. Civ. 
di Roma 
Ad istanza di Luigi Bitocchi doîito in 
Tivoli, rapp. dal sig. Ciro Mari 
Si deduce a notizia del sig 
liani d’incog. domicilio e dimo, 


per alli 

a forma di legge che sotto il giorno 23 ot- 
tobre cadente è stalo trasmesso sequestro 
a suo carico al sig. Luigi Tonetti per la 
somma di scudi 47 08 in forza della Sen- 
tenza resa dal Giudice de’ Mercenarj li 13 


d. mese debitamente notifi: 
Li 27 ottobre 1865. A 

dell'Uditorio a forma di legge. 
Raffaele Bertoni Cursore 


_——_T—+____—— 
AVVISI DIVERSI 


li 18 detto. 
alla porta 


AVVISO DI VENDITA 


Avendo deliberato la Congregazione 
dell'Oratorio di questa Città di veni 
vendita degl'intradicendi fondi, 
stolico Beneplacito da riportarsi , 
chiunque voglia accudire all’ acquisto de 
Ì + medesimi a dare la sua offer carla da 

bollo chiusa, e sigillata coll’indicazione del 

domicilio, nel termine di giorni trenta dalla 
data del presente nell’officio Bartoli Notaro 
di Collegio con studio sulla Piazza di 8. 
di Luigi de’ Francesi giacchè , decorso detto 

È i termine, si procederà NI 

Ì Î ferte per es 


opportuni schiarimenti. Non saranno consi- 
derate le offerte per persona da nominare. 
Roma li 6 ottobre 1865. 


Descrizione de’ Fondi 


Casa nel claustro degli ebrei piazza delle 
Scuole N. 224 al 226 vicolo delle Colon- 
nette n. 2 al 4. 

Casa nel sudetto claustro in Via Rua 
N. 139 0 140. 
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BORSA DI ROMA 
DEL bì 27 OTTOBRE 1865. 


Napoli. .... 
Livorno. . ., 


Firenze ....., +. -— 1987 
Venezia metal. nuov. val — — — 
Milano. ...... +. —— 1987 
+00 —— 1987 

‘0° —— 1978 

Marsiglia .... sis: — == (Î9.78) 
Lione ...... «>. 1978 
Augusta G. M. . «+ 4180 di 60 
Vienna nuova valuta ... —— —_ 
Trieste nuova valuta ... — — —_ 
Lond: nn er. —— 498 
Ancona... si. 


Bologna. .. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA "DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 


La scorsa Settimana 


god. del 2° Sem. 1865. —Sc. 7425 Buoi e Vacche. .........N. 333 
Certificati di sc. 100 al 5 per cento 101 
rimborsaibili per estrazioni seme- 6 
strali godim. 4.° trimestre 1865.» —83 50 - 
Certificati sul Tesoro di sc. 100 3 
al 3-per 0/0 godim. del 2. Se- ei 
mestro 1865... .......» 9825 wi 
Regia Pontif. de’Sali e Tabaochi 
interessi 5 per 100 godimento del BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO. 
2° Semestre, 0 divideado 1865 n 
azioni di sc. 200... ... + 196 La scorsa Settimana 
5 Buoi e Vacche . . à 379 
zioni di sc. 200. sele 7) De era vco 218 
Società Romana delle Miniere di Vitello né 23 
ferro interessi 5 per 0/0, dal Castrati xs 4 
1. novembro 1865, e dividendo Sulla; a 
dell’anno XX. Az. di a0.100* 4350 | Vitello a 
Sucietà Anglo mana per | il- Agnelli . - 
luminazione a gaz, Azioni di Majali sii vs —- 
sc. 50, dividendo del 2.* seme- Ia ile 
stre 18638... ....... +.* 6978 
Strade ferrate romane. Azioni li- I LI musi Por pato 
berala per fran. % puernari LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 
aNagiii iii SNO Bestia 
Obbligazioni détie medesimo rim: Darerta Da stema 
borsabili per fr. 500, interessi Buoi. . . & sc. » T4 laX. 7 ; 
dal 1. luglio 1865 a fr. 13 Detti a peso. . » — "i i T È 
anno liberate per fr. 252 50 ii Vacche. ....»65 » SI 
Vitello. . =» mio 
Castrati —_ è» » 78 î 
Agnelli = è s- 
Mifali PRA - » tn 
57 Dal Campo Boario il 27 Ottebre 1968. 
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Il prezzo di 


In Roma per un anl@ 86 7. Un semest. 


Le notizie sanitarie di Napoli sventuratamente se- | 


goalano ea uotevole incremento nel numero dei casi 
e delle umbrib per cholera fi quella città. Anche a San 
Giovaimi'a Tedaociv it morbo sviluppa maggiormente, 
e sìlè in ristrette proporzioni esteso sui limitrofi pae- 
si di Barra, Resina, Portici e Torre del Greco. 

L'Italia discorre a luogo di alcuni disordini ac- 
caduti in Napoli a motivo di stravaganti pretese di 
quella bassa popolazione, la quale non vorrebbe ottem- 
perare alle prescrizioni sanitarie; e questi emergenti 
sono dall'Ztelia accagionati a-calunnie sparse contro 
le autorità municipali e politiche, contro le commis- 
sioni sanitarie, medici e farmacisti. 

Gli incendi, scrive l'Undipendente, continuano e 
si succedono in Napoli da qualche tempo in propor- 
zioni, che non crano state mai osservate. Altre di- 
sgrazie poi non mancano , e fra queste gli odierui 
giornali. accennano alla ruina di tre pavimenti di una 
casa in cost uzigue, che travolse nelle sottostanti can- 
tine quanti individui trovavaosi in una bottega di piz- 
zicarolo. Comecchè pronti fossero i soccorsi appre- 
stati, si ebbe tuttavia il cordoglio di trarre dalle ma- 
cerie quattro individui che !sotto di esse avevano 
perduta la vita; altri ne uscirono malconci , e forse 
le vittime del disastro non limitansi a queste: 

Avounzia l'Indipendente che il contuammiraglio 
Ricciardi, dopo avere conferito a Firenze col mini- 
stro della marina, si è condotto a Genova per poi 
col suo stato maggiore portarsi a Napoli eQine di al- 
zure la sua baudiera sulla pirofregata Regina, che 
deve lasciare quel porto il 2 novembre per Monte- 
video. L'Indipendente avvisa pure la seguita parteo- 
za di altre navi da guerra per diverse destinazioni, 

Nota lo stesso periodico che la temperanza a 
Napoli non è molto osservata dai marinai in gene- 
rale e soprattutto dui marinai inglesi. Spesso iufatti 
vi si verificano trambusti e scene scandalose ; e co- 
loro vengono pure alle mani cogli agenti della forza 
locale. Anche ultimameute ebbero luogo di cousimili 
tristi fatti, benchè iu precedenza, dopo consiglio su- 
bitaneo, fossero stati impiccati per iosubordinazione 
quattro marinai inglesi all'albero di bompresso di una 
delle navi aocorate nel porto di Napoli. 

Leggesi nella Bussola che, per dispaccio tele- 
grafico giunto a Napoli la sera del 27, il Gibraltar, 
nave da guerra della flottiglia inglese, ebbe ordine di 
partire immediatamente per Corfù, causa nuovi di- 
sordini scoppiati in Grecia. 

—e-00-4-10000— 

La Corrispondenza generale austriaca pubblica 
quanio ;segue: 

.Un giornale di qui reca una sua corrispondenza 
da:Leopoli, secondo la quale, quella polizia avrebbe 
permesso ai cittadini di Leopoli di portere la sciabola 
nazionale (Karabela), e che solo dopo i passi, fatti 
dal consigliere comunale, Stiller, la luogotenenza 
avrebbe data licenza di portare; la Karabela a tutti i 
cittadini immpigicolati, loi ì 

A schiarimaato e a parziale rettifica di questa 
nolizia, ci viene. comppicato quanto segue : « Nell'ane 
no 1864, fu permesso di. portare, la. Karabela solo 
a'nobili, a'giutadipi, della; città di Cracovia, e a quelle 
persone, che ottennero un grado accademico; in usa 
Università dello; Soltanto; a. questi mitimi. tem- 
pi, i cittadini, di, i | portarono. la, prova. docu= 
mentata d'essena stati pareggiati fioo ab antico, quanto 
a diritti. ©: distintivi; agbili, ‘a'eittadini, di Craoorie: la. 
Segnito 8. giò, la luogolenenza, sopra favorevole ;a0-. 


icipatamente è il seguente 
. 0, Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sq.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


li 


compagnatoria della Direzione di Polizia di Leopoli, 
accordò il permesso, di qui si tratta. 


— Uo ordine della Cancelleria aulica ungherese | 


a tutti i Comuni dell'Ungheria, dice che, secondo un || !nglesi t i 
| gioruo in Inghilterra e in Iscozia, nel qual ultimo paese 


prospetto del Ministero delle finanze, le imposte arre- 
trate in Ungheria asceudevano alla fine di luglio a 18 


milioni. Nella necessaria esaziove urgente delle mede- | 


sime, sono raccomandati i maggiori riguardi possibili 
e l'applicazione dell'esecuzione militare soltanto in ca- 
sì estremi. 

—e-t0-t-te00_ 

Alcuni giornali , dice la France, hanno an- 
nuoziato che un attentato è stato commesso, nel mese 
di luglio scorso, sulla persone del sig. Pietri, agente 
consolare di Francia a Corupano, nella repubblica di 
Venezuela. Recenti informazioni hann) confermato 
questa spiacevole notizia; abbiamo il rammarico d'ag- 
giungere che gli autori dell’ aggressione diretta con- 
tro il sig. Pietri sono sudditi francesi. Le autorità 
locali avendo lasciato impuniti tali att di violenza , 


il gerente del Consolato geverale di Francia a Cara- | 


cas ha diretto immediatamente una laguanza al go- 
verno ceotrale e reclamato l'arresto ed il castigo dei 
colpevoli. hi 

—Dai gioraali francesi si hanuo i seguenti ceoni 
intorno alle condizioni sanitarie nelle città dei diver- 
si esteri Stati che furono colpite dal cholera : 

A Parigi, scrive il Courrier Medical, del 24, 
nei giorni 16, 17, 18 e 19, si ebbero a deplorare 
216, 215, 217 e 197 decessi per cholera. 

Il Courrier do Marseille, det 20, serive : 

Mercoledì, 18 corrente, lo stato civile registrò 
la morte di 4 cholerosi, e ieri, 19, alle 2 pomer. 
erano 3 i marti di cholera registrati 

La Sentinelle Toulonnaise, del 18, anvunzia che 
il giorno prima, a Tolone, morì di cholera il dottore 
Augusto Acquarone. 

Ad Arles, il 18, morirono due cholerosi, ed uno 
ne morì alla Seyne. 

Nella città di Nimes, il 17 morirono 6 cholerosi. 

L'Epoque del 21 unnunzia che nella settimana 
testè decorsa il cholera mietè 56 vittime a Copena- 
ghen. La settimana prima nella stessa città , furono 
72 le vittime del morbo. 

Il Diario de Barcelona del 18 aunuozia che 
in quel giorno morirono solamente 2 cholerosi, e che 
lo stato della salute pubblica io quella città va quo- 
tidianamente migliorando, 

Leggesi nell’ Eco de Gerona che a Rosas il cho- 
lera va decrescendo. 

A Gracia, il 18, morirono 4 cholerosi. 

Da un giornale di Costantinopoli apprendiamo 
che, ia data del 2, il cholera infieriva di nuovo ad 
Aleppo. 

Molti medici indigeni fuggirono ; i medici euro- 
pei fecero il loro dovere, 

Ad Antiochia si ebbero 50 decessi al giorno, ed 
attualmente se ne hanno ancora a deplorere da 15 
a 20. Fra le vittime del morbo si contano il caima- 
can ed il figlio del console di Francia. 

Secondo ragguagli del 13 corr. de Smirne, il 
cholera è totalmente cessato da alcuni giorni tanto 
io città quanto a'Cassaba e in tutta la Provincia. A 
Buirat il morbo è quasi totalmente cessato, e trovasi 
in diminuzione a Tripoli di Siria, a San Giovaooi 
d'Aeri, ad.Aleppo, a Diarbekir, a Damasco e ad Er- 
zerum: — Essa infierisce soltanto. inaloune città della 
Tunchia:europea,: e fra le altre a Filippopoli, ove ne 
muoiono da 15:-a,30 persone al giorno, 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.*44A- 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e coga.* del trasmittente 
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.  L'Appennino di Firenze avverte come molti fogli 
inglesi abbiano espresso il loro malcontento per la 
fredda accoglienza fatta dalla Corte e dalle Autorità 
inglesi al principe Vittorio Amedeo durante il suo s0g- 


non fu nemmevo invitato dalla regina che risiedeva a 
Balmural. Lo Spectator, non senza una certa amarez- 
za, ne attribuisce la causa alla politica del gabinetto 
di Firenze. 
-——eetttte00 — 

Dalla Gazz. di Venezia : 

Le note dell'Austria e della Prussia al Senato 
di Fraucoforte, delle quali abbiamo già lungamente 
parlato, hanno adombrato il Corpo legislativo di quella 
città, ed esso la votato che siano domsudate d'ur- 
genza spiegazioni al Senato, relativamente alle note 
suddette, e che sia espressa al medesimo la sperauza 
che il Senato saprà tutelare con fermezza l’indipece 


| denza della Repubblica. Noi credevamo che il Senato 


avrebbe dovuto rispondere, che l'invito delle due 
grandi potenze germaniche non mette in pericolo l'ine 
dipeudenza della città libera di Francoforte, della cui 
sicurezza ‘e digontà egli è geloso custode, e ch'egli 
provvederà in modo da conciliare la libertà e l'iu- 


Il dipendenza dello Stato, colla pace e tranquillità della 


Confederazione germanica, a conservare le quali è 
volta la sollecitudine delle potenze. Questa, a nostro 
parere, avrebbe dovuto essere la risposta del Senato 
ul Corpo legislativo. E la Nuova Gazzetta di Fran- 
coforte del 17 ottubre ha anuunziato che il Senato 
composto di 20 membri, colla maggioravza d'un solo 
voto, aveva deciso di assecondare l'invito delle grau- 
di Potenze germaniche, ma questa uotizia è stata 
smeutita dal Journal de Francofore del 18. Auzi in 
data dil 21 e la Nuova Gazzetta e il Journal de 
Francofort liunuo anvunziato che, in una seduta 
straordinaria del 21 ottobre, il Senato unanime ha 
deciso di rispingere energicamente le esigenze austro- 


{ prussiano, ima di nov portare la cosa innanzi alla 


Dieta Germanica. 

— La stessa Gazzetta di Venezia lia pure il se- 
guente articolo : 

L’Asia elettorale è uno Stato della Confedera- 
zione germanica della estensione di 174 miglia geo- 
grafiche quadrate, con una popolazione di circa 
740,000 abitanti. Iu questo Stato, nel 1862, fu del 
principe elettore ristabilita la Costituzione del 5 gen- 
nuio 1831, e la legge elettorale del 1849, la quale 
fu riformata vel 1863. All'ombra di quella Costitu- 
zione lo Stato vive iu pace, e nov sente quasi l’azio- 
ne del suo governo. La Camera dei deputati ha po- 
tuto in una sola tornata esaurire l'ordive del giorno 
della sua sessione, il quale non comprendeva che al- 
cuni progetti di poca importanza. Se non che alcuvi 
deputati hanno cercato di scuotere la Camera, con- 
dannando la politica puramente negativa del governo, 
e in una relazione sui lavori legislativi dell'ultima 
sessione è stato detto: «che i gravami del paese 
costituiscono accuse soleuni contro il governo, secuse, 
le quali, se.non vi sarà futta ragione, produrraono 
iufallibilmente un rovescio, e affretterano una crisi, 
che farà perdere allo Stato la sua esistenza indipen- 
dente. » Se il governo dell’ Assia elettorale è accu- 
sato d'inerzia, è d' inattività, l'Annover è accusato 
alla sua volta d'essere divenuto reazionario. Il mini- 
stro liberale, ridotto all'impotenza dalla politica della 
Corte, almeno tale è l'opinione di alcuoi giornali ra- 
dicali, è costretto a cedere il posto ad un gabinetto 
francamente reazionario , la cui priacipale  migsione 
sarà di far prevalere le tendenze della Corona suì 


diritti e sugl' interessi della nazione. L'Annover è un 
piccolo regno che sopra una superficie di 698 miglia 
geografiche quadrate, non conta due milioni d'abi- 
tanti, e si direbbe che il suo re, a senno dei gior- 
nali radicali, abbia tendenze opposte ai diritti ed gi 
iuteressi del suo popolo. L'accusa è grave, è proba- 
bilmente infondata, perchè i censori non ce ne fanno || 
condscere le ragioni. Auche il regno di Baviera, di- || 
cono gli stessi critici, vede in pericolo il ministero 
liberale che lo governa ; essi temono la prossima ca- 
duta del signor Neumayer, ministro degl interni, e 
la proclamano una calamità politica. Noi non cono- 
sciamo quali sieno le probabilità della caduta di quel 
ministro, ma ad ogni modo, se l'Inghilterra non va 
a soqquadro per la morte di lord Palmerston, ci 
sembra probabile che anche la Baviera non andrebbe 
in rovina per la caduta di Neumayer. Finalmente 
uv'altra grave notizia giunge da Dresda. Si dice che 
S. M. il re Giovanni di Sassonia , ora io età di 64 
anni, voglia abdicare in favore di suo figlio, il prin- {| 
cipe reale Federico-Augusto-Alberto, di 37 anni. Que- 
sta notizia, divulgata dalla Nuova Stampa, ha d'uopo 
di conferma. Dai fatti da noi brevemente accennati 
sembra potersi dedurre, che in parecchi governi della 
Germania il radicalismo teme d'essere balzato di sel- 
la, il che sarebbe, secondo alcuni fogli, un seguo della 
prossima fine del mondo !! 


—I giornali austriaci recano le seguenti notizie 
dalla Germania. 


Stro-prussiane non potrà venir apprezzato che quando || e questa si riserbò di noa palesare fe 
|| saranno accaduti tiuovi fatti. 

— Si scrive da Francoforte al Nuremb. Corre. : 

La Prussia nel tempo istesso che inviava il di- 
spaccio al Senato di Francoforte mandava pure l'or- 
dine al comandante di quella guarnigione di ingiuo» 
gere agli officiali di mettersi il meno che potranno in 
relazione coi civili, 

— Si legge nella Patrie : 

I dispacci auetro-prussiapi vennero rimessi al Se- 
nato di Francoforte a duc giorni di distapza l’ano 
dall'altro, cioè quello della Prussia il 6, Muello del 
l'Austria l'8, 

Il Senato di Francoforte non ha già dimandato 
alla polizia un rapporto su questi documenti, ma sol- 
tanto una nota sulla riunione dei deputati che li ha 
provocati. € 

A Francoforte si fanno grandi meraviglie che le 
due grandi potenze non sbbiano riconosciuto nel con- 
gresso dei deputati quel carattere innocuo ch'ebbe sin 
| ora per tutti; ed è questo carattere appunto che fe- 
cero valere i membri del Senato respingendo all'una- 
nimità i reclami austro-prussiani. 

Quanto più tiene agitato il pubblico si è l'im- 
minenza di un conflitto che potrebbe venir provocato 
dalla prossima riunione del Nationalverein. 

Si dimandano tutti se il giorno 29 avrà proprio 
luogo questa riunione che è già stala anomaziata; e 
| se non verrà turbata da qualcheduno di quegli acci- 
denti che funestarono la festa dei deputati prussiani 
a Colonia. 

— La borghesia di Amburgo ha presentato alla 
Camera la seguente poposta: 

« Nissun cittadino d'Amburgo potrà accettare 
una decorazione, un diploma od uu titolo onorifico da 
un principe o da un Governo straniero sotto pena di 
perdere i diritti di cittadinanza della città libera di 
Amburgo ». 

— Si legge nelle Corresp. prov. di Berlino. 

In esecuzione dell'articolo 2 del trattato di Ga- 
stein fu conchiusa una ulteriore convenzione per re- || 
golare quanto si riferisce alla guarnigione di Kiel. 

I differenti punti fissati da una commissione mi- 
| Sta presieduta dal generale prussiano Podbielski sotto 
| riserva della rettifica dei due Governi farono appro- | 
vati il 21 settembre del generale Manteuffel governa- | 
tore prussiano;-.e. dit*generafe -Gablentz governatore || 

delle Poste vicereali, ha fatto sperare che molte rifor- 
| me sarauno attuate io quell’amministrazione. Noi cre- 


austriaco, 
| diamo di potere assicurare la verità di questa asser 


Con questa convenzione viene primieramente re- 
golato quanto si riferisce alla guarnigione ed all'allog- 

| zione, riservandoci però a dare dei dettagli, quando 
| quelle progettate saranno a mano a mano state ono- 


gio militare conservando la divisione già indicata di 
Kiel, in due distretti cioè, l'uno orientale, per le trup- 
rate dall'alta sanzione del principe. 
— Un dispaccio particolare annuncia alla Patrie 


| pe ed equipaggi di marina prussiani : l'altro occiden- 
tale per le truppe austriache. 
. Peri pubblici edilizi destinati x to militare; che Abdallah pascià ha riportato una vittoria com- 
S' manterrà , salvo poche eccezioni , la stessa divi- pleta sugli insorti dell’Yemen. Fece molti prigionieri 
Mona È S ‘2; a || che diresse sulla Mecca. Attendeva ua riforzo di1000 
L'uso delle case, e le piazza, per gli esercizi e | uomini per inseguire i rivoltosi che dopo la disfatta 
|| si erano rifugiati nel nord. Questo rinforzo inviato 


pel tiro, e la scuola di nuoto sarà in comune fra le 
due parti ; saranno posti a disposizione delle troppe | dal vicerè d'Egitto era partito l'11 ottobre sul tra- 
sporto a vapore l’&raim per Djeddah. 


prussiane quattordici villaggi nei dintorni di Kiel. 
La convenzione regola pure la posizione e le at- 
| tribuzioni del comandante del porto, prussiano, quale re 
rappresentante del governo dello Schleswig , e copo | Leggesi nella Gazzetta di Venezia : A 
Una notizia, che, se fosse vera, sarebbe di gran: 
de importanza, annunzia, che la Francia sta per con- 


di tutte le truppe di terra e di mare nei Ducati. 
| chiudere cogli Stati Uniti una convenzione, in forza 


Inoltre vi è stipulato quanto si riferisce al co- || 
della quale, la evacuazione delle truppe francesi dal 


mando ed alla polizia del porto di Kiel : il porto di 
Kiel si estende da Friedrichsort sino all'estrema pun- n 

Messico sarebbe effettuata entro un tempo determi- 
nato nella convenzione medesima. Resta ora da sa- 


ta sud della baia; la Prussia avrà la polizia interna 
pere se l' imperatore Massimiliano si stimerà abba- 


del porto su tutti i bastimeoti mercantili, da guerra, 
esteri e nazionali, e sui loro equi aggi giusta le leg- È 
gi e costumi internazionali ; fpnar lat avrà dl stanza rassodato sul trono, per far di sedia: 
tinuamente un bastimento di guardia di servizio. perazione straniera. Questo è un elemento di cal o , 
Per tutto quanto si riferisce alla navigazione mer- || che l’imperatore de' francesi non può srasenrate ce 
cantile, ed. al cabottaggio, il comandante del porto fis. || me potrebb'egli abbandonare a Ma veotara 1 poss 
serà un regolamento ‘del porto basato su quello che || che ha seguito i suoi consigli, i suoi eccitamei h 
esiste; i bastimenti mercantili del porto di Kiel do- || per cingersi una corona pungente oltre !" a è 
vranno uniformarsi tutti ‘agli ordini della polizia del || La notizia dello convenzione per lo sgombro dei frao- 
porto prussiano , ed il bastimeoto di guardia avrà il || cesi dat 'Mestico ci sembra improbabile, quando non 
diritto di fermare i bastimenti che entrano e quelli ché 
escono. Queste disposizioni sono già 


“1 governi! della Prussia e della Russia si sonò 
comunicati a vicenda le 


iavenzioni + 
gli esperimenti di mine subacquee, di fortificazioni e 
trincerament!, 
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Scrivono da Atene alla Patrio che il BOveroo 
| deve proporre alle Camere ua piano di riforme am. 

mMipistrative e fivaoziarie tra le quali sono da notarsi; 
| Ua progetto di regolarizzazione delle coltivazio 
ni nei domiol dello Stato; 

Ua progetto di ricostituzione e di 
dell'esercito ; 
fr Uovo sisfgm@' di circoscrizioni amministra. 
tive che necessiterebbe il riavio di un grao numero 
di fuuzionari e semplificherebbe i ruoli; 

La soppressione di due ministeri. La direzione 
dei culti e dell' istruzione pubblica sparirebbe. I culti 
sarebbero rianiti nell' interno, e la Istruzione pubbli- 
ca dipeaderebbe degli affari esteri. La guerra assor- 
birebbe la marina. 

Si spera di ottenere un economia di 3 0 4 mi- 
lioni nel bilancio. Nonostante la quantità d’ interessi 
particolari che sono tnioacciati , l'opinione pubblica 
è favorevole all'adozione di tutti i provvedimenti ra- 
dicali che tendono a far ricomparire un po' d'ordine 
nell’ammivistrazione dello Stato. Finalmente si cer. 
cherà di far rieutrare le imposte arretrate. Sarà dif. 
ficile perchè si crede che questi arretrati arrivino 
alla cifra di 70 milioni di franchi. Ma DON si spera 
di poter far rientrare più di 3 0 4 milioni di cui il 
tesoro ha gran bisogno. 

9000000 — 

L'Osservatore triestino (rac le seguenti notizie 
dall’Avvenire d'Egitto, in data di Alessandria 11 cor- 
rente : 

Se siamo bene informati si penserebbe seria. 
mente ad incominciare i lavori della ferrovia, che 
condurrà fino all'Alto Egitto, e delle commissioni sa 
rebbero state impartite pel percorso della via fino a 
Minieh. Più tardi essa sarebbe prolungata fino ad As- 
suan, con immenso vantaggio del commercio e della 
civiltà in quelle remote regioni. 

A’ quanto ci viene assicurato, S. A. il vicerè 
avrebbe dati gli opportuni ordini onde sospendere ogni 
ulteriore trattativa pel prestito, mentre le condizioni 
attuali della cassetta particolare permetterebbero fa- 
cilmente di soprassederti. 

Il ritorno del sig. Muzzi bei, direttore generale 


diminuzione 


Dresda 21. 

Il ministro di Stato signor Beust dichiarò all’in- | 
viato prussiano , relativamente alla nota spedita a 
Francoforte : La Dieta federale è il solo foro com- $ 
petente ; e quanto poi alla stampa, gli orgavìi gior- 
nalistici delle grandi potenze usano verso gli Stati 
medii uu linguaggio molto più privo di riguardi che 
non avvenga nel easo inverso. 

Aunover 21, 

1 nuovi ministri Bacmeister » Leonhardt, von 
Hodeuberg e Dieterichs si sono reculi stamane a 
Marienburg per prestare giuramento , Aaccompaguati 
dai ministri conte Plate, di Brandis e di Malortie , 
che rimangono in carica. 


Eckeroforde 21. 

Questa Gazzetta scrive: In seguito agli avveni- 
Menti testè seguiti in Bolye, fu iniziata un’inquisi- 
zione giudiziale contro i rappresentanti della città che 
vi ebbero parte, e vennero colà acquartierate presso 
i cittadini due compagnie del 43° reggimento prus- 
siano di fanteria, ivi mandate appositamente. Dicesi 
che tutti quei membri del magistrato, i quali presero 
parte al recente ricevimento del priacipe ereditario 
d'Augustenburg verranuo dimessi. 

Flensburg 20. 

La Nordd. Zeitung ha da Eckeruforde: Amor 
tivo del ricevimento fatto al duca d'Augustenburg in 
Eckeroforde e Bolye, la polizia sottopose ad interro- 
galorio varie persone, che vi parteciparono , e spe- 
cialmente parecchi membri del collegio dei deputati 
d'Eckernforde. In quest’ occasione fu chiamato a 
Schleswig il borgomastro Spethmano. Del resto, il ri- 
cevimento del Duca era stato Preparato da uno de’ 
sigeori che lo accompagnavano, 


— Si legge uel Bollettino settimanale del Natio- 
nalvereòn: 

Il nostro numero del 19 era già sotto i torchi 
quando siamo venuti a sapere che l’Austria e la Prus- 
sia con istanze collettive hanno intimato al Senato di 
Francoforte di impedire la assemblea generale del 
Nationalverein, che deve aver luogo il 29 ottobre in 
quella città. 

Se questa notizia è vera » il Nationalverein si 
riserverà di certo tutte le pratiche necessarie per di- 
Sendere il suo diritto e la “sua posizione; ma intanto 
noi ricorderemo che il Nazionalversin ba tenuto si- 
nora le sue sedute a Cobourg, Heidelberg , Leipsick 
24 Eisenach senza trovare fmpedimenti di sorta, e 
che nelle discussioni delle sue assemblee non sono 
mai state violate le leggi del paese, e nemmeno gli 
ordini della polizia, . è 

È posto.quindi fuor d'ogni dubbio che l’interdi» 
zione della assemblea Generale possà esser stata di 
mandata. per tema :di veder compromessa la pubblica 
Amanguillità e. l’ordiné pubblico, 

#41 sigoifidato che possono avere le dimande au. 


corenza dell’anniversario dell’ indipendenza del Mes- 
pos | stdo%) ugli si dice disposto a morire ‘ piedi della glo 
riosa basdiera messicane,’ piuttosto che lesciarsi di- 
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stogliere dal suo dovere di Sovrano del Messico. 
Egli ha ripetuto il giuramento di vivere e morire per 
la grandezza, l'indipendenza, e l' integrità dello Stato. 

Una corrispondenza parigina della Perseveran» 
sa dice che , nell'occasione della festa anniversa- 
ria dell’indipendenza messicana, l' imperatore Massi- 
miliano pubblicò un decreto col quale dichiara prio- 
cipi di Jarey, col titolo di Altezza, i due figli del 
imperatore Iturbido , di cui il maggiore che ha 15 
anni fa ora i suoi studi a Parigi. Iturbido, come è 
noto, fu proclamato imperatore del Messico nell’anno 
1822 e abdicò nell'anno 1823. I due principi pren- 
deranno posto alla Corte dopo i membri della fami- 
glia imperiale. 


—_——_ —r————— 
NOTIZIE COMPENDIATE 
| DO 


Qualunque sia l'esito definitivo delle elezioni ieri 
compiete, sembra ai giornali italiani non potersi porre 
in non cale che in quasi tutti i collegi della Penisola 
neppure la terza parte degli elettori concorsero all’ 
urna e che pei candidati delle diverse consorterie go- 
vernalive si pronunciarono Appena un terzo dei com- 


parsi a votare, mentre gli altri suffragi andarono di- || 


spersi fra parecchi candidati delle due principali op- 
posizioni, conservatrice e democratica. Ad ogni modo 
però, i giornali officiosi si congratulano di questo ri- 
sultato “che; comunque sia , assicurerà al ministero 
una maggioranza, e taluno d' essi, sicuro oramai del 
successo , ha perfino l' improntitudine di confessare 
che al desiderato esito concorsero in buona parte le 
numerose astensioni dei conservatori, la discordia di 
questi nel sostenere le rispettive candidature e so- 
pratutto l'attitudine di taluni giornali di Opinione con- 
servatfige che contribuì alla vittoria dei rivoluzionari. 
I foglidtaliani che stamane ne pervennero non potevano 
ancora conoscere l'esito dei ballottaggi, che comincia 
quest’ oggi ad essere annunciato dal telegrafo , ma 
dalle..volazioni già conosciute argomentando la pro- 
porzione delle altre, erano essè tratti a credere che 
nella quova Camera , fra le due opposizioni estreme, 
un po’ afforzate l'una e l’altra, starà, oltre alla con- 
sueta maggioranza, un nucleo di persone indipendenti 
0 di opinioni finora ignote di cui solo coll'andar del 
tempo potrà portarsi giudizio. Se però i giornali go- 
vernativi mostraosi generalmente soddisfatti, lo stesso 
pare non avvenga del mibistero; imperocchè, se deve 


prestarsi fede alle ultime notizie dei fogli fiorentini, || 


Îl poco decoroso successo elettorale delle prime vota- 
zioni avrebbe provocato nuoye discordie nel seno del 


gabinetto. Il barone Natoli verrebbe accusato da’suoi | 


colleghi dò aver provocato col suo sistema la strana 
confusione che si è avvertita e, secondo qualche gior- 
vale, il Lamarmora avrebbe manifestato tanto energi- 
camente il proprio malumore da rendete impossibile 
al ministro dell'interno di mantenersi ulteriormente 
al potere. Altre notizie dell’ istessa data fanno sup- 
porre che sia ora mestieri al gabinetto il discutere 
Nuovamente e compilare un altro discorso della co- 
rona , essendochè non sia più giudicato opportuno 
quello dianzi redatto nella speranza di una imponente 


e decisa vittoria elettorale ; e si fa credere che per || 


lo stesso motivo siasi receduto dall'idea di presenta- 
re il Rattazzi come candidato governativo al seggio 
presidenziale della Camera. Finalmente costatano al- 
cuni giornali che nel presente ministero fanno capo 
alcune velleità ,.‘ ancora vaghe ma però non meno 
certe, risguardangi, l’ eventualità di sciogliere il Par- 
lamento dopo brevissimo tempo. Un notevole articolo 
apparso nel Confe di Cavour. segoala quest' ordine 
d' idee di talini womioi poliiéi, i quali, second'esso, 
nulla di buono, aspettano dalle presenti elezioni ; ed 
auche fa Nasibne, stupefatta, smarrita, trasognata dal 
vedersi. - manda al. paese un grido 
d'allarme. 13: Opintone invece si ostina a veder Lutto 
Sotto rosei. / i e guol far credere che nelle com- 
piute elezioni, ori i «il. pranufgiato . dei 
veri Peng cd ve al che altef fogli, ‘tra cui 
la officiosa a-di Tori 7 

GIO vero ‘nel’hehgb tig Ja indertozza è 
delle prove elettorali accennano alla 8ppreo- 
sione ed.al. paeso-,--il--quale 


sel Duane IU ni pere 


confusione 


Torino.,. rispondono : essere | 


un indirizzo, il quale salvi lo Stato dall’abisso a cui 
trovasi pur troppo avviato. 

Non potrà tardar molto a giungere col telegrafo 
l’anvuncio della nuova composizione del ministero in- 
glese. Intanto un dispaccio telegrafico da Londra ai 
giornali italiani assicura che il partito tory ha riso» 
luto di uscire dulla neutralità che serbava da alcun 


|| tempo verso lord Palmerston in virtù di una tacita 


tregua; tostochè lord Russell sia divenuto primo mi- 
nistro, la maggioranza della Camera gli sarà contra- 
ria. E con questa previsione concorda difatti il lio- 
guaggio ognora più risentito del Times, il quale non 


desiste dai suoi attacchi contro il nuovo presidente | 


del consiglio e biasima ora specialmente il sistema di 


| nominare il capo del gabinetto in ordine d’anziavità. 


Esso rammenta che lord Russell si fece sempre op- 


| positori aspri e zelanti; che ha l’erudizione della co- 


stituzione ma non lo spirito; che la elevazione alla 
Camera dei lordi gli tolse quel vantaggio che aveva 
quand’ era ancora nella Camera dei comuvi. La sua 
politica, dice il Times, consiste in due puoti ; nelle 
cose estere è uno scolaro di lord Palmerston che da 
sua parte non armonizzava molto coll'opinione educa- 


ta del paese; la sua politica estera consiste nel mi- | 
nacciare e dar consigli, per indietreggiare. Quanto | 


all’ interno, la sua politica sta nella riforma, ma an- 
che quì non andò a genio al paese. 

Domaui deve aver luogo a Francoforte l’annun- 
ciata riunione del comitato liberale tedesco e la 
Stampa germanica ne è in una certa aspettativa a ca- 
gione del noto incidente della protesta austro-prus- 
siane. Però, argomentando dalle opinioni manifestate 
dai giornali officiosi di Vienna, le due maggiori po- 
tenze tedesche non si preoccuperebbero affatto di 
quella riunione, non avendo esse mai contrastato al 
governo di Francoforte il diritto di permetterla, come 
nessuna rimostranza diressero agli altri governi 
tedeschi nei cui Stati ebbero luogo in questi ultimi 
tempi molte analoghe dimostrazioni. Che anzi, secondo 
il Wanderer, i gabinetti austriaco e prussiano avreb- 
bero indirizzata ai diversi Stati secondari una comu- 
nicazione diplomatica , nella quale è dichiarata l’in- 
tenzione delle due maggiori potenze di avversare ed 
impedire soltanto che nella Germania si  stabiliscano 
centri permaneuti d'agitazione, diretti a indurre per- 
turbamenti democratici, senza volere però attentare 
menomamente alla libertà ed ai diritti di ciascun 
governo. Di più la Boersenkalle sostiene che malgrado 
le critiche violeoti di cui le Note austro-prussiane fu- 
rono oggetto per parte di alcuni giornali tedeschi, la 
maggioranza della opinione pubblica però non disapprova 
affatto l'attitudine dei due gabinetti di Berlino e di 
Vienna , e trova anzi assai deplorabile che la con- 
dotta del governo di Francoforte abbia rese neces- 
arie tali pratiche che le grandi potenze tedesche 
avevano tutto il diritto di fare. Del resto, è special- 
menle messo in rilievo dai giornali tedeschi che Au- 
stria e Prussia dichiararono solennemente la neces- 
sità che l'autorità della Dieta venga rispettata nel 
seno stesso dell'assemblea federale e che le due po» 
lenze protestarono in certo modo della piena loro sog- 
gezione alla stessa autorità. 

Mentre poi questo incidente della politica austro- 
prussiana è chiarito dal giornalismo officioso di 
Vienna , quello di Berlino si iutrattiene non meno 
esplicitamente di altre dicerie, aventi del pari la loro 


origine nella questione tedesca, secondo cui esistereb- | 


bero per parte della Prussia pratiche speciali e gravi 
progetti per pigliare in Europa un indirizzo politico 
diverso da quello cui si attenne fiuora e per sacrifi- 
care a nuove combinazioni di alleanza i suoi conviu- 
cimenti e le sue amicizie di potenza conservatrice 
d'Europa. È lu Gassetta universale della Germania 
del Nord che piglia a confutare in modo assoluto 
voci siffatte, dimostrandone l'insussistenza , mettendo 
in rilievo quanto poco sarebbero giovati i veri e vi- 
tali interessi della Prussia dai fantasticati mutamenti, 
€ sostenendo da ultimo che se pure avesse il signor 
di, Bismark quelle idee che gli si Vogliono attribuire, 


donare-quella-politica di cui fu sostenitore energico 


La siz iero i giro i, Prussia. 


i a Vienna che le efezioni d' Ungheria 


sove, che valgano a far pigliare alla cosa pubblica | 


|| nutosi a Filadelfia intervennero 


finitivo e che nella prossima riunione della Dieta non 
si giungerà quindi ad un immediato componimento , 
ma se ne getteranno soltanto le basi, venendo poi ri- 
mandato il finale sviluppo alla ventura sessione. E 
discordi sono i giornali nell'apprezzare siffatta even- 
tualità , imperocchè taluni ritengono che il partito 
centralista tedesco, vedendo in tal modo avverarsi 
in parte le sue previsioni , ne trarrà nuova forza a 
riprendere l'opposizione contro il ministero Belcredi , 
mentre altri son d'opinione che durante una nuova 
proroga potranno meglio essere composte tutte le dis- 


| sidenze e più profondamente discusse le diverse com- 


binazioni che dai diversi partiti si propongono per 
surrogare la costituzione di ottobre e la patente di 
febbraio. 

Il progetto di riforma costituzionale, che quanto 
prima deve essere sottoposto a discussione, forma ar- 
gomento d'esame a Stocolma. Scop» principale della 
riforma si è di ridurre a due il numero delle Camere, 
l'una nominata dagli elettori dei distretti comunali o 
dai loro delegati, l'altra della rappresentanza provin 


{l ciale. Quale sorte toccherà a questa riforma non è 
l facile prevederlo; i borghesi vi sono favorevoli , ma 


gli altri tre ordivi della cittadiuanza si mostrano tut- 
tora incerti. 
Passa quasi inosservato pel giornalismo il di- 


| scorso pronunciato dal presidente della Confedera- 


zione svizzera all'apertura dell'assemblea federale. In 
esso infatti non si fa menzione che d'interessi mate- 
riali, trattandovisi soltanto dei diversi progetti sul 
passaggio delle Alpi c del diritto dalla Svizzera di 


| concedere ferrovie con la concorrenza libera per tutti 


i cantoni. Del resto, la politica estera di quel paese 
non potrebbe avere molta importanza ed aoche al- 
l'iuterno nov vi sono questioni gravi da sciogliere ; 
però l'attuale sessione dell'assemblea sarà più animata 


| del solito, dovendosi discutere la proposta sulla revi- 


sione della costituzione. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Firenze 29. — L' Italie conferma che il prinei- 
pe Napoleone e la principessa Clotilde nou visiteranno 
irenze. Le LL. MM. portoghesi recherannosi a Fi- 
renze il 20 novembre. 

Torino 28. — La Provincia pubblica una let- 
tera del rpinistro della real casa diretta al Sindaco S 
in cui dice, che in occasione della fausta riuniove 
di tutta la famiglia reale in Torino, questa città non 
essendo venuta meno alle sue tradizioui col prendere 
viva parte alle gioie pe' suoi principi, bramoso il re 
di darle una testimonianza di benevolenza e del suo 
sovrano aggradimento , destina, della sua cassetta 
particolare, cinquanta mila lire, da dividersi, 30 mila 


|| per le casse del mutuo soccorso degli operai e veuti 


mila ai poveri della città. — Lo stesso giornale an- 
nunzia avcora che il re partirà per Firenze domani 
notte. 

Parigi 29. — L'imperatore presiedette il con- 
siglio dei mivistri. 

Il Moniteur du soir anounzia che nei distretti 
agricoli dell’Iughilterra l’epizoozia trovasi 10 diminu- 
zione. 

Londra 28. — 1 funerali di Palmerston furono 
una graude e solenne dimostrazione nazionale. Vi in- 
tervente una folla immensa; tutti gli affari furono 
interrotti nella città. 

Londra 28. — Il gabinetto, tranne l'entrata di 
Clarendon, non subirà modificazione sino alla riunio- 
ne del Parlamento. 

Vienna 28. — I giornali affermano che l’Austria 
e la Prussia, prima di rivolgersi alla Dieta, faranno 
nuovi passi per mezzo dei loro Fappresentauli presso 
il Senato di Francoforte. 

Vienna 28. — Il conte Buol è morto di apo- 
plessia. 

Nuova York 17. — AI gp dei feniani te- 

delegati della so- 
cietà. Il presidente anvunziò la società aver fatto grandi 
progressi malgrado gli ultimi avvenimeati. La Conven- 
Zione della Carolina del Nord ha ricusato di preudere 
deliberazione intorno al debito dei separalisti. Stefens 
dichiarò che sosterrà la politica di Johnson. Conti- 
nuano nella Carolina del Sud i conflitti tra i bianchi 


| e i negri. Avvenne una seria collisione a Baltimora 


tra le truppe bianche e nere. 


BORSA DI PARIGI 
del 28 Ottobre. 
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non daranno questa volta un resultato completo e de- 
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OSSERV ZIONI DIVERSE 


4 poi ne 
% pomeridiano 


1 antemeridiano 
3 pomeridiane 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


L’Eccio Trib. Civ. di Roma Pio Tur- 
no nell'Udienza del 19 settembre 1865 ha 


emanato la seguente Sentenza frà il signor * 


avv. Alfonso De Lestre dom. via Pontefici 
n. 54 rapp. dal Proc. sig. Cristoforo Tucci- 
mei, sig. Giacomo Desiderato Grusse liqui- 
datore dell'eredità del fù Gio. Battista Mas- 
sè domic, a Souderval manica in Francia 
rapp. dal Proc. sig. Alessandro Aicardi, e 
l'Impresa sotto nome di Oliviero Yorch e 
C. rapp. dal Proc. sig. Vincenzo Benedel 
li'istanza ec. Visto ec. Considerando 
nvocato il Nome SSio di Dio. 11 T 
le giudicando in primo grado di giurisdizio- 
ne, prefigge all'Impresa Yorch il termine di 
giorni (renta ad emettere una più precisa 
dichisrazione, il qual termine inutilmente 
decorso condanna l'Impresa Yorch rappre- 
sentata come in alli al pagamento di scu- 
di 749 63 in favore dell'Istante, spe: 
vale nel primo caso, colla condanna 
presa Yorch rapp. come in atti nel'e spese 
nel secondo caso che liquida in scudi 9 40 
oltre quelle di sped zione, e notifica della 
presente Sentenza e delega ec. 
Presid, 
i Consigliere 
za del sig. avv. Alfonso De Le- 
stre dum. e rapp. c. 

Si notifica agl'iîfri la presente defini- 
tiva Sentenza per tutti gl'effetti di legge. 

Sig. Giacomo Desiderato Grusse nel sud. 
nome dom. €, s. 

Impresa sotto nome di Oliviero Yorch e 
Comp. d'incog. Jomic. 

Uggi 28 ottobre 4863. Affissa copia e 
consegnata all’ Iilîo sig. Ass. generale di 
Polizia. 


Raffaele Bertoni Cursore 
Cristoforo Tuccimei proc. rot. 


Tribunale di Commercio 


di Roma 
Ad ist. di G Di Cave Negoz. dom 
Via Rua N. 1 rapi 
I 


dal Proc. Enrico Lenzi. 
n seg. della Sent. di Cont. ec. profe- 
rita li 27 corr. si cit. nuovamente gl' Infr. 
a comp. ec. dopo 3 ghi per sentirsi solid. 
cond. al paz. di sc. 16 50 importo re-idu: 
le di biglietto all'ord. girato in atti ec. ri- 
lasciare solid. l'ord. esecut. reale, e perso- 
nale non ostanie appello, e conl. alle spese 
anche strag. per patto, e il Decreto cc. 
Sig. Antonio Andoli per affiss., ed in- 
serzione in gazzella stante l' incognito do- 
micilio. 
To quanto al signor Andoli affissa alla 
porta dell’Uditorio, 
Andrea Zecca Cursore 
Enrico Lenzi Proc. Rot. 


A rich esta della signora Maria Cleter 
proprietaria, domiciliata vicolo dei (ireci 
n. 43, cugina del defonto Colonnello Felice 
Cleter, ed uno dei Coeredì intestati del me- 
desimo, nel giorno quat'ro del prossimo me - 
se di novembre alle ore 9antim., nella casa 
in via della Consulta n. 78 a rogito di me 
Notaro si procederà alla confezione di In- 
gale ed estragiudiziale Inventario dei beni 
ed effetti lasciati dal suunominato Felice 
Cleter mancato ai vivi ab intestato il gio! 
no 22 corr., ed a tale Inventario la signora 
Maria intende devenire per i diritti a se od 
a chiunque altro chi nella successio- 
ne spettanti. A forma del $ 1548 del Regol. 
Legislativo si deduce a noi.zia del pubblico 
per ogni effetto di ragione, 

Roma 30 ottobre 1865. 

Ant. Torriani Notaro 


Si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi ibteresse, che, attesa la morte di A- 
Gostino Serafini possessore del fedecommes- 
so istituito dal fù Pietro Serafini con te- 
stamento aperto li 44 f-bbraro 1830 per gli 
atti del successore Ferrazzi, l'Eccmo Tri 
Civ. di Roma in turno delle ferie con or- 
dinanza del giorno 6 ottobre cadente ha 

to l'Illio sig. avv. Luigi Martucci in 

Curatore dei Caen chiamati all’indicato fede. 

commesso ; e ciò per ogni effiito di legge. 
B. Sinibaldi Proc. 8" 


Il giorno 23 del corr, mese cessò di vi- 
vere in Marino il sig. Ludovico Boiani con 


‘ROMA — NELLA TIPOGIAFIÀ DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


7 Cum. intorno 
A Tuoni qu. goc. 


testamento consegnato chiuso in atti del 
sig. Vincenzo dottor Turrio Notaro Archi. 
vista in Marino il gîîo precedente, ed aper- 
to il giorno 23. I di lui eredi per ogni ef- 
fetto di legge decisero rediggere un legale 
Inventario dei beni tutti lasciati dal sudetto 
defonto , quale Inventario avrà prifcipio 
coll’opera del sudetto Notaro il go 2 no- 
vembre corr. anno alle ore 9 ant. in punto 
nella Casa di ultima abitazione del defunto 
in Marino posta sula piazza del Duomo. 
Marino 25 ottobre 1865. 
Vincenzo D.r Turrio Not. 


VENDITE GIUDIZIALI 


VENDITA GIUDIZIALE 
de' beni immobili 

nora Serafina Borgo- 
Mattia di lei 
inarito e legittimo amministratore, rapp. dal 
sott. proc. 

In virtà di una sente 
Mons. Illino e Rio Latoni Giudice delle 
cause Eccl. nell'Ud. del 30 mag. 1860, reg. 
al vol. 293, fog. 23, vc. 4, pagò sc. 1 al 
Preposto Pieratli debitam. noti 6 


emanata da 


Nel giorno di sabato 2 decembre 1865 
alle ore {1 antim. nello Stabilimento del s. 
Monte di Pietà di Roma posto in piazza 
del Monte Numero 33, col mezzo di pubb. 
incanto si effettuerà la vendita giud. dei qui 
appiè descritti beni immobili, il primo pr 
20 su cui viene aperto l'incanto è fissato a 
forma della Perizia redatta dal Perito eletto 
da S. E. Mons, ioni Giudice delle Cause 
Ecclesiastiche, sig. Giuseppe Virzili, reg. a 
Roma li 14 gennaro 1861, al vol. 712, fog. 
14, v. c 4, pagò bai. 40 al Preposto Com- 
pagnoni, prodotta in atti lo stesso giorno al 
fasc. N. 510 dell'anno 1859. 


Descrizione dei Fondi 


città di Ger 
nella via così detta Livia segnato coi 
N. 15 al 18, composto di due piani 
piani terreni, botteghe, stalle, rimesse; oglia- 
ra, orto e tinello, ed altri annessi e con- 
nessi, usi, membri, adjacenze, pertinenze e 
comodità qualsivogliano, sc_ 6655. 

2. Altro casamento posto nella sudetta 
città di Genzano nella via delle Carceri, di- 
stinto dai n. civ. 22 al 24, facendo angolo 
sulla via della Fontanella coi N. 25 al 29, 
composto di un pianoterreno e tre piani su- 
periori alla via delle Carceri, ed un pian- 
terreno e due piani superiori ‘abitabili 
via della Fontanella, composti di pianterreni, 
tinelli, stalle e botteghe, montano ad olio, 
ed altri annessi sc. 3887 50. 

3. Casamento posto nella città di Gen- 
zano nella via così detta dell'Annunziata, 
segnata dai N. civ. 28 al 32, composto di 
pianterreni e due piani superiori, pianterre- 
ni ad uso di tinello e per uso di torcitore , 
ed altri annessi sc. 789 48, 

A. Terreno olivato e cannetato posto nél 
territorio di Genzano , in voc. Colle ossia 
Valle Fattobono, della quantità superficiale 
di rub. 3, scorzi 2 e stajoli 143, con n. 340 
piante di olivi, libero di canone, sc. 2438 

d: 8. 


5. Altro terreno posto nel territorio di 
Genzano, in voc. Aspro Perazzo © Paluzzo, 
olivato e cannetato , con alcune piante di 
frutto, della quantità superficiale di rub. LA 
scorzi 3 e quart. 3, pe di canone a fa- 
vore del sig. Paolo Finocchio sc.1849: 71 8 

6. Altro terr. olivato, vitato e canneta- 
to, posto nel terr. di Genzano in vocabolo 
Valle Campanella, della quantità superfice, di 

Uuarte 2, quariucci 2 e ‘stajoli 109, libero 
lì canone, so. 394 27. 

7. Altro terr. olivato e cannetato sto 
di Civita Lavinia, in voc. Soriano, 
della quantità si di quarte 3,scorzo 4, 
quartucci i e Joli 69, suatilo sa annuo 
canone a favore signor Paolo Finocel 
se. 629: 81 8, se, 

8 Altro terr. vignato, alberato, vitato e 


O 


Umidi 
nente) ia decimi 
{remi seni di ——__—e 
23 assoluta {cielo scoperto ‘salò minimo 


(ia 
58, | 8, 35, | 10 Chiarissimo + 19.0, + 10,6 


+ 160 C 
+13R 
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Pioggia caduta 1.mm 0, 


Pioggia caduta 1.mm 2; 


+ 85R 


cannelato con cas 
Romano, in voc. 


colonica posto nell' agro 
Gennaro, della quantità 
superficiale di rub. 5, quarte 2, scorzi 3, 
quartucci 2 e stajoli 190, sc, 3380 20 9. 

9. Altro terreno vignato e cannetato po- 
sto nell'agro romano, in vocab. S. (rennaro, 
della quantità superficiale di rubbia 2, quar- 
te 3 e quartucci 3, gravato dell'annuo ca- 
none di se. 19 a favore del Rino Capitolo 
di s. Pietro in Vaticano, sc. 977 32 2. 

10. Altro terreno vitato e cannetato, con 
alcune piante di olivi sparse lungo il viale, 
posto nel 


sc. 2243 37 4. 

11. Altro terr. vignato e cannetato con 
N. 40 piantoni di olivi posto nell' Agro Ro- 
mano in voc. Paluzzetto della quantità su- 
perfic. di rub. 4, scorsi 3, e quart. 3 gra- 

0 di annuo canone a fav. dell'Eccia Casa 
di Piombino sc. 759 07 6. 

12. Altro terr. vignato con piccola casa 
Colonica posto nell' Agro Romano in voc: 
Campo Leone della quantità superfic. di rub. 
i» quarta 4, scorsi 2, quart. 2, e stajoli 4{, 
gr ‘anone a fav. dell’ Fccma Casa 
Piombino sc. 4179 47. 

I sudd. fondi saranno venduti separata- 
mente. 


Francesco Gabrielli proc rot. 
Agatone Apolloni Cursore 


Io seguito d’istanza avanzata dalle si- 
gnore Ottavia, e Lavinia sorelle Mazzoni 
possidenti cessionarie della sig. Lucia Si- 
dera in Lestini domiciliata elettivamente 
in Roma presso il Proc. sig. Filippo Del- 
luca in piazza Capranica n. 78 1° Ecco 
Trib. Civ. di Roma Secondo Turno emanò 
Sentenza segnal Protoco!lo dell’ anno 
1863 N. 508 ne lenza del giorno 7 set- 
tembre 1863 reg. a Roma li 5 ottobre d. 
anno al vol. 314 fog. 39 v. cas. 6 e noti: 
ficata sotto i giorni 12 e 17 oltobre 1863 
con la quale venne ordinata la vendita 
giudiz. dei seg. fondi urbani, c rusticì; ed 
in seguito della produzione effettuata sotto 
il giorno 44 aprile 1864 avanti l’ Ecco 
Trib. sudd. tanto del Capitolato quanto de- 
gli altri atti ordinati dal $ 138 del vig. 
Reg. di Proced. civ.; nonchè è stata ripe- 
tuta la Perizia prodotta in atti sotto il gior- 
no 18 febb. 1864 dal Perito Ingegnere sig. 
Achille Ribecchi. 

Nel giorno di sabato 2 decembre 1865 
alle ore 11 ant. nel locale del S. Monte di 
Pietà di Roma in piazza del Monte n. 33 
si procederà col mezzo del pubblico incan- 
to alla vendita giudiz. degli immobili, che 
quì appresso si descrivono, da rilasciarsi a 
favore del migliore offerente, esecutati con 
processo verbale redatto dal Cursore pres- 
so il Trib. cir. di Roma Oreste Fiocchi 
sotto i giorni 9 e 10 marzo 41864 in atti 
prodotto il giorno 21 maggio suddetto. 

Fondi urbani 

1. Porzione del casamento da cielo a 
terra posto in Genzano che corrisponde 
sulla via Corriera, e via Livia segnato dai 
civ. N. 22 23 24 e 25 nella via Corriera, e 
dai n. 91 e 93 sulla consistente 
dalla parte di via Corriera dell'intero pio 
piano composto di dieci cammere ed un 
Passetto, tre soltoposte botteghe , grotta, 
oliara, montano ossia molino ad olio , ti- 
nello, e Stalla avente l'ingresso ed il cor- 
tile in comune cogl’altri comproprietarj si- 
gnori fratelli Mosotti, e dalla parte di via 
‘anaro corrispondente al detto pri- 
0, tre cammere al secondo piano , 
cammere, un cammerino, e  soffltta 
al terzo piano con ingresso parimenti in 
comune cogl'aliri compropri sudd.con- 
finante di prospetto con le suindicate due 
vie, da un lato con il casamento Arrigoni, 
dall'altro i beni Cartacci, e Truzzi si 
sopra i sudd. sigg. Mosotti e Rui 
altri più noti e suoi confini, stimata 
Perito Ingegnere depntato signor Achille 
Ribecchi con le norme censuali 
vano di bollega, con sottoposta 
via Corriera ) sc. 5587 50 ai uniti 
sc. 500 valore attribuito dal ato Pe- 
rito al sudd. vano di bottega con Grotta , 
facenti parte del.descritto Casamento for- 
mano in complesso sc. 6087 50. 

2. Tinello ‘e Torchio con area relativa 
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avente l'ingresso ed il cortile in comune 
cogli altr propri posto nella detta 
via Corriera segnato dal civ. N. 29 e pre. 
cisamente nel cortile Cortacci, conf. con ; 
beni dei sigg. Gaetano Pasini , Luigi Man. 
cini salvi altri ec. stimato in tutto c,« 
sc. 100. 

3. Quattro cammere e tinello poste c.. 
in via delle Pozze o Montano facenti parte 
del amento Frasconi avente 
segnato col civ. n. 64 in c tri 
roprietarj, confin. con i beni del Ven. 
Capitolo di Genzano, gli eredi Vannucci, e 
Resta salvi ec. stimate sc. 525. 

4. Duo cammere al pino piamo con sot- 
toposto linello poste c. $. al vicolo Sorbi. 
ni, nell'interno del cortile Jacoangeli se. 
gnate dal civ. n. 46 laterate beni Faiel- 
la, e Rev. Capitolo di Genzano salti ec. 
stimate sc. 200. 

5. Altra Cammera sita in detto vicolo e 
neli'interno del d. cortile segnata dal civ. 
N. 49 conf. con i beni Fajella e Rotondi 
salvi ec. slimata sc. 75. 

6. Due cammere ed un cammerino for. 
manti pio piano poste nel d. vicolo Sor- 
bini segnate dal civ. n. 3i conf. coai beni 
dei sigg. fratelli Cassio, gli eredi Mignucci, 
la via dei Meroli salviec. stimate sc. 375 

7. Un vano terreno per uso di abita- 
zione posto c. s. in via dei Cappuccini se- 
gnato dal civ. n. $ conf. col signor Ales- 
sandro Attenni da una parte, e dall'altra | 
sigg. Centi, e Lestini salvi ec. stimato sco 
di 183 73. 


Fondi rustici 

8. L'utile dominio di un terreno vigna- 
to, cannetato, con alberi di olivi posto nel 
territorio di Civita Lavinia, in vocab. Soria 
no o Fontanella della quantità superficiale 
di tav. 19 e cent. 28 pari a rubbio 
scorzo uno, quartuccio uno, e mill. quadr 
77 conf. coi sigg. Lui 
nico Leofredi, Tommaso Delfrate 
tri ec. gravato dell'annuo canone di sc. 11 
a favore del sig. Borgnana stimato dal sud. 
Perito sig. Ribecchi depurato dal detto ca- 
none, sc. 303 70. 

9. Altro utile dominio di un terreno 
cannelato posto nel sud. territorio in vo. 
cab. Soriano della quantità superfic. di tav.? 
pari a scorto { quartucci 3 conf. coi beni 
dei sigg. Bianchi, Jacobimi ed il vicolo del- 
l’Aspero salviec. gravato dell’ annuo cano 
ne di bai. 40 a favore del Rev. Capitolo di 
Civita Lavinia, stimato come sopra, depura - 
to dal canone, sc. 04 40. 

10. Altro utile dominio di un terreno 
vignato, cannetato, ed: olivato, com alberi 
di frutta posto nel sudd. Territorio di Ci- 
vita Lavinia in vocabolo Stampiglia della 
quantità superfic. di tav. 54 pari a rub. 2 
quarte 3 scorzo 1, e mill. quadr. 166 conf. 
con i beni dei sigg. Bianchi, Scarioli, i fra- 
telli Peracca, Ch 


g-Borgn: 5 
Chiesa della Minerva in sc. 7 
ed altro al sig. Conte Silvestri in scudi 5 
costituenti in complesso annui sc. 29 stima- 
to dal detto Perito, depurato dai nominati 
canoni sc. 845 12 | 

41. Un terreno cannetato posto nel sudd. 
territorio in vocabolo Pozzo Bonelli della 
quantità superficiale di tav. 3 pari a scorti 
2 e mill. quadr. 114 conf. con li sigg. Ig! 
zio e fratelli Jacobini la strada Comun 
salvi ec. stimato sc. 167. 

‘otale sc. 8888 47 1. r 

Tutti i suddescritti fondi urbani e ru- 
sticì si venderanno tanto Raitamenio she 

atamente, e detto prezzo quel 
stribalto dal nomi Perito Tngeg. sig. 
Achille Ribecchi risultante dal suo rappori 
in atti prodotto, quale dovrà accrescersi a 


forma di legge. 
Delluca Proc. 
FitiPO Ico Cursore 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI AFFITTO 
Appartamento nobile con o senza mo- 
bilì al pino piano del palazzo sulla piazza 


dì 18 vani ( 00- 
defree N. 93 composto CL e 


condo ) con rimessa, scuderia, fonte 
no da Reso, giardino ecc. 


Segn 1 oppone 


n id nec i Saia eni 


in comune 


colo del- 
10 cano- 
pitolo di 
 depura- 


terreno 
n alberi 


SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 


DENARO DI S. PIETRO 


a 


Continuazione della Undecima Nota delle 
Offerte dell’ Obolo di S. Pietro, raccolte 
in Roma e dalle Archiconfraternite aggregate 
nel Luglio 1865. Vedi Supplem. al num, 241. 


Cavaliere Francesco Ceccarelli id. bai. 30 — 
Per Maria Ceccarelli Placchesi id. bai. 5 — Naz- 
zarena Pietroletti cameriera id. bai, 5 — Conte Fer- 
dinando Dandini de' Silva sc. 5 — Il medesimo 
come, aggregato, per Luglio sc. 1 — Sacerdote 
Pietro Paolo Incelli id. bai. 10 — Giacinto Car- 
boni id. bai. 5 — Luigi della Vecchia di Orvie- 
to id. bai. 20 — Letizia Pallotta di Orvieto idem 
Bai. 5 — Contessa Marianna Negroni id. bai. 10 
— Vincenzo Cecchini di Chiusi id. bai. 5 — Ca- 
valiere Francesco Ceccarelli id. bai. 30 — Per 
Maria Ceccarelli Placcesi id. bai, 5 — Nazzarena 
Pietroletti Cameriera id. bai. 5 — Ad majorem 
Dei gloriam = F. P. offre un Cupone di Consoli- 
dato scaduto nel primo semestre del corrente an- 
no 1865 id. sc. 10 — Teresa Cartoni, aggregata, 
per Luglio bai. 30 — Pietro Cestelli id. bai. 20 
— Luisa Cestelli id. bai. 10 — Un fedele sud- 
dito al Pontefice suo Re, aggregato, da Marzo a 
tutto Luglio sc. 1 50 — D. Isidoro Verga, aggre- 
gato, da Febraro a tutto Giugno bai. 50 — Ma- 
ria Piccoli, aggregata, da Gennaro a tutto Maggio 
bai. 50 — Elisabetta Piccoli id. bai. 50 — Fa- 
miglia Moglia id. bai. 25 — Famiglia Moreschi 
id. bai. 25 — Professor Luigi Pascucci, aggrega- 
to, da Aprile a tutto Giugno bai. 60 — Teresa 
Grandjacquet, aggregata, da Aprile a tutto Luglio 
sc. 2 — Monsignori Uditori di S. Rota, Serafini 
De Witten, Negroni, Sbarretti e Nardi, aggregati, 
per Luglio sc. 2 50 — Carolina Romanoli bai. 
30 — Maddalena Maria Agnese Francis, aggre- 
gata, dal Febraro 1864 a tutto Luglio 1865 sc. 9 
— I suoi figli id. sc. 3 GO — Reverendo D. Gi- 
les sc. 1 80 — Martino bai. 10 — Mariano Pa. 
gliari bai. 10 — Cavaliere Giovanni Francesco Toni 
sc.5 — Gaetano Bianchi, aggregato, per Luglio 
bai. 50 — Augusta Meoni id. bai. 10 — Marian- 
na Gambini, aggregata, per un trimestre da Apri- 
le a tutto Giugno bai. 60 — In ossequio al Som- 
mo Pontefice Papa Re, vero Vicario di Gesù Cri- 
sto in terra, da cui un'anima, desiderosa del trion- 
fo della Santa Sede, implora l’Apostolica Bene- 
dizione, offre pel denaro di S. Pietro sc. 10 — 
Colonnello Anfan de Rivera sc. 1 — Famiglia Fer- 
rari id. sc. 1 — Famiglia del Principe di Bisi- 
gnano id. sc. 1 30 — Commendatore Pio Folchi, 
Clelia consorte e Sacerdote Enrico figlio, aggre- 
gati, per Luglio sc. 1 70 — Alessandro c_Gle- 
mentina Brancadori id. bai. 40 — Sacerdote F. S. 
aggregato , per un trimestre a (utto Giugno bai. 
60 — Varj aggregati bai. 90 — N. N. bai. 50 
NN. 1 — Luigi Dandini de’Silva, aggre- 
gato, per Luglio sc. 2.50 — Anonimo hai. 10 — 
Principe Chigi, aggregato, sc. 1 — Flaminia Co- 
voni id. sc. 1 024 — Addetti alla Casa Chigi id. 
bai. 50 — Pietro della Casa id. bai. 10 — Da un 
impiegato dellAmministrazione dei Sali e Tabac- 
chi sc. 5 25 — Marchesa Brigida Ferrari, ag- 
gregata, per un trimestre a tutto Settembre sc. 3 
— Carlo Settimo, aggregato, per Luglio sc. 4 — 
Giovanni Giovannoni, aggregato, sc. 1 — Cava- 
liere Giacomo Berzolari Capitano dei Dragoni Pon- 
teficii, aggregato, domanda la S. Benedizione sc. 
2- Geltrudo Vassalli id. bai. 10 — Alessandro 
Nesi, aggregato, bai. 10 — Avvocato Silvestro Pe- 
diconi, aggregato, per Luglio sc. 1 80 — Lucia 
Gerardi id. bai. 10. — Giovanni Leonardi id. bai, 
10 — N. V. B. offre per il mese di Laglio 59. 
offerta mensile per il denaro di S. Pietro sc. 1 
— Un servo del Sommo paci sc. ; — Fa. 
miglia Santini, aggregata, per Laglio sc. 1 — An- 
slo Monaldi diluito id. bai. 10 — Fratelli 
Marchesi Patrizi sc. 25 — Vergine Maria questo 
mese della vostra Coronazione che foste fatta Re. 
gina del Cielo © della Terra, vi prego per il 
sollecito trionfo del Sommo Pontefice Pio I = 
Vincenzo e Cecilia Lupini conjugi , e sua fami- 
glia domanda la Santa Benedizione bai. 20 — 
Ciovanni Lantazzi @ sua famiglia domanda l'Apo- 
stolica Benedizione bai. 10 — Filippo e Fortu- 


nata Bruned e sua famiglia domanda la Santa Be- 
nedizione bai, 10 — Fagite portae adversae = N. 
N. bai. 20 — Un padre gravato di numerosa fa- 
miglia offre pel danaro di S. Pietro uno scudo e 
fa voti ardenti pel sollecito trionfo del Santo Pa- 
dre Pio Nono che Iddio conservi per altri molti 
aoni in uno stato sempre florido di salute s0. 1 
— Ettore Bariletti, aggregato, domanda la Santa 
Benedizione sc. 1 20 — au pe Ippolito Joan- 
nin Priore dell'Archiospedale di S. Spirito in Sas- 
sia, Collettore , aggregato, per Giugno sc. 1 — 
Dottore Gidvanni Catenacci assistente offre bai. 50 
27 Dottore Pietro Solfanelli assistente offre bai. 
50 — Dottore Giuseppe Zamputi offre bai. 10 — 
Dottore N. N. offre bai. 20 — Dottore Federico 
Rossignoli offre bai. 20 — Dottore N. N. offre 
bai. 20 — Dottore N. N. offre bai. 10 — Dot- 
tore N. N. offre bai. 10 — Dottore Giuseppe Mo- 
cenni offre bai. 10 — Monsignor Ippolito Joan- 
nin Priore dell'Archiospeda!e di S. Spirito in Sas- 
sia collettore, aggregato, per Luglio sc. 1 — Dot- 
tore Raffaele Giorgi assistente offre bai. 20 — 
Dottore Giuseppe Mocenni offre bai. 20 — Dot- 
tore Colapietro offre bai. 10 — Dottore Antonio 
Ranieri offre bai. 10 — Dottore Luigi Gori of- 
fre bai. 10 — Dottore N. N, offre bai. 20 — 
Dottore N. N. offre bai. 10 — Dottore N. N. of- 
fre bai. 10 — Dottore N. N. offre bai. 10 — 
Dottore N. N. offre bai. 10 — Dottore N. N. of- 
fre bai. 10 — Dottore N. N. offre bai. 10 — 
Dottore N. N. offre bal. 10 — Dottore N. N. of. 
fre bai. 10 — Dottore N. N. offre bai. 10 — 
David Fiorentini offre bai. 10 — Dottore Pietro 
De Persis offre bai. 5 — Pio Nardoni offre bai, 5 
— B. S. aggregata, bai. 20 — Z. F. domanda la 
Santa Benediziono al Santo Padre per se e sua 
famiglia id. bai. 15-— P. S. prostrato innanzi al 
trono del Sommo Pontefice e Re offro id. bai. 25 
— Sit nomen Domini benedictum = N. N. idem 
bai. 30 — Post tenebras spero lucem = N, N, id. 
bai. 10 — Filippo Ceccarelli, Aggregato, a tutto 
Giugno bai. 60 — Alessandro Ricci id. bai. 30— 
Pater ignosce illie quia nesciunt quid faciunt = N. 
N. id. bai. 60 — Excita Domine potentiam tuam 
et veni = N. N. idem bai. 15 — Fatale è Roma 
tremate!!! id. bai. 15 — Viva Pio IX Pontefice 
e Re id. bai. 15 — Inte Domine speravi non 
confundar in aeternum = N. N. idem bai. 15 — 
Luisa Gentili idem bai. 15 — Portae inferi non 
pracvalebunt = N, N. id. sc. 1 50 — Visconte de 
Falentin Saintenac Capitano Comandante il secon— 
do squadrone di cavalleria Ponteficia, aggregato, 
sc. 1 — Conte Emich di Leiningen id. bai. 30 — 
Conte Francesco Senni, id. bai. 50 — Contessa 
Agnese Senni idem bai. 50 — Contessa Costanza 
Senni id. bai. 50 — Luigi Senni id. bai. 50 — 
Una famiglia Romana per consueta offerta se. 5— 
Anonimo offerta mensile, aggregato, per Luglio bai. 
40 — Luigi Borgognoni id. bai. 20 — Natalina 
Borgognoni id. bai. 10— Maddalena e Maria Con- 
cetta Borgognoni figlie id. bai. 10 — Emmanuele, 
Borgognoni id. bai.10 — Giuditta Borgognoni ve- 
dova Clarini id. bai, 10 — Anna Clarini id. bai, 5 
— Serafina Borgognoni in Mattias id. bai. 5 — 
Ignazio Mattias e famiglia id. bai. 15 — Pietro 
Celli id. bai. 20 — Un suddito fedele offre bai, 
10 — Una famiglia affezionata al Santo Padre of- 
fre bai. 15 — Un sincero cattolico bai. 10 — 
N. N., aggregato, per Luglio bai. 10 — Annun- 
ziata Blasi domestica id. bai. 5 — Veronica Van- 
nucci domestica id. bai. 5 — Rosa Borgognoni id. 
bai. 10 — Salvatore Borgognoni id. bai, 10 — 
Lucia, Maria Teresa, e Anna Gioacchini id. bai, 

— Reverendo Parroco di S. Caterina della 
Rota D. Giuseppe Sparagana, aggregato, per Giu- 
gno e Luglio sc. 2 — Canonico D. Francesco Il- 
luminati id. sc. 1 — D, Agostino Kofler id. bai, 
10 —D. Antonio Scalpelli id. bai. 10 — D, Ni. 
cola Lattanzi ‘id, bai, 10 — Girolamo Poggiali id. 
bai. 10 — Raffaele Battistini id. bai. 2 — Sorelle 
Battistini id. bai, 8 — Antonio, Cavaliere Ercole, 
Tallio, Torquato, Leone, Giulio Dini, aggregati, 
pel primo semestre sc. 1 80 — Fratelli Sarti 
sc. 1 — Fratelli Canestrelli collettori, aggregati, 
per Luglio bai. 50 — Gaetano Albonetti id. bai. 
S— A. C. id. bai. 5—N, D. A. id. bai 5 — 
Expegta Domine viriliter age = N. N, id, bai 5 
= Sineeppo Petraglia idem bai. 5 — Francesco 
Poggiali id. bai. 5 — Rosa Pozzi .id, bai, 21 — 
Cesare Persiani id. bai. 10 — Luigi Persiani id. 
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bai. 5 — G. R. id. bai. 10 —L. S id. bai. 10 
—, Vincenzo Scaccia id. bai. 10 — Temistoele 
Sebregondi id. bai. 5 — Maddalena Tagliaferro id, 
bai. 24 — Andrea Tonti id. bai. 5 — Filippo Va- 
gnuzzi id. bai. 5 — Pietro Navone id. bai, 5 — 
Augusto De Cupis id. bai. 5 — Gaspare De Ro- 
manis id. bai. 5 — Vincenzo Marini id. bai. DES 
Deus superbis resistit= N. N. id. bai. 10 — Cleto 
Beovignati id. bai. 10 — Luigi 
— Vincenzo Benichi, aggregato, per Luglio, Ago- 
sto e Settembre bai. 45 — Antonio Seni id. bai. 
60 —. Giuseppe Bonuglia, aggregato, per Luglio 
bai. 2 4 — Attilia Bonuglia id. bai. 23 — Sal- 
vatore Bedoni id. bai. 30 — Antonio Belletti id. 
bai. 20 — Filippo Beccari id. bai. 12 — Anna 
Blasi id. bai. 5 — Giovanni Burri id. bai. 5 — 
Angela Burri id. bai. 2 1 — Luigi -Calisti idem 
bai. 10 — Carolina Calisti id. bai. 10 — Anto— 
nia Calisti id. bai. 10 — Adelaide Cecconi idem 
bai. 10 — Giorgio Clausen id. bai.5 — Antonio 
Clausen id. bai. 5 — D. Mattia Celti id. bai. 10 
— D. Carlo Cetti id. bai. 10 — Maria De An- 
gelis id. bai. 6 — Maddalena Diamanti id. bai. 10 
— Giuseppe Di Fava id. bai. 10 — Francesco 
Ferrajoli id. bai. 5 — Francesca Ferrajoli id. bai. 5 
— Tencbrae cum non comprebenderunt = N. N. 
id. bai. 20 — Tu verus Emmanuel = N. N. id. 
bai. 20 — Felice Graziosi id. bai. 30 — Maria 
GuglicImotti id. bai. 5 — Camilla Lorè id. bai 20 
— Morianna Lami id. bai. 5 — Sante Marini id. 
bai. 5 — Egidio Manerfi id. bai 5 — In te Do- 
mine speravi non confundar in aeternum = N. N. 
id. bai. 20 — Raffaele Molinari id. bai. 20 — 
Vincenzo Novelli id. bai. 5 — Carlo Palma id. 
bai. 5 — Paolo Picrini id. bai. 60 — Giuse 

Pozzi id. bai. 7 4 — Maria Pozzi id. hai. 5 — 
Bernardino Quintili id. bai, 20 — Maddalena Rug- 
gieri id. bai. 5 — Uua madre di numerosa fa- 
miglia id. bai. 10 — Domenico Reggiani id. bai. 
24 — Orsola Reggiani id. bai. 2 i— Luigi Ran- 
danivi id. bai. 20 — Semiramide Randanini id. 
bai. 10 — Geltrude Randanini id. bai. 5 — F, 
S. id. bai. 5—C. S. id. bai. 5—Exaudit nos Omni- 
potens = N. N. id. bai. 10 — Annunziata Torri 
id. bai. 5—Luisa Torri id. bai. 5— Auna Zangrilli 
id. bai. 5— Gregorio Costantini, aggr., a tutto Giugno 
ed implora l'Apost. Benedizione sc. 1 20 — Giu- 
seppe Leodori di Snbiaco implora per se e sua 
famiglia l' Apostolica Benedizione id. bai. 60 — 
D. Alessandro Celouoa id. bai. 60 — Filippo 
Guerrieri, aggregato, per mesi quattro a tutto Lu- 
glio bai. 20 — Famiglia Pandolfi, aggregata, per 
tn semestre a tutto Giugno bai. 60 — Angela 
Pandolfi, Aggregata, per mesi sei a tutto Giugno 
bai. 30 — Antonio Pediconi id. bai. 30 — Of- 
ferta straord. di un aggr. bai. 20—Maria Chinoz- 
zi, aggr., per un trim. a tutto Giugno bai. 3—Gio- 
vanni Sciomer, aggr. per un semestre a tutto Marzo 
bai. 30 — Aona'Giacchè, aggr., per mesi otto a lutto 
Giugno e domanda la S. Benedizione bai. 8 — An- 
drea Busiri, Aggregato, bai. 10 — Il suddetto seguen- 
do la volontà del defonto suo figlio Giulio, già ag- 
gregato bai. 20 — Bianca Busiri, aggregata, bai. 10 
— Teresa Busiri id. bai. 10 — Matilde Rusiri id. 
bai. 10 — Anna Busiri id. bai. 10 — Luisa Bu- 
siri id. bai. 10 — Agnese Busiri id. bai. 05 — 
Francesco Busiri id. bai, 5 — Giuseppe Pericoli 
id. bai. 10 — Gioacchino Pediconi iù bai. 10 — 
Camillo Barluzzi id. bai. 10 — Teresa Barluzzi 
id. bai. 10 — Giuse pe Farinetti id. bai. 10 — 
Vincenzo Farinetti id. ai, 10 — Gustavo Piccoli id. 
bai. 5 — Filippo Porena id. bai. 5 — Pietro Cianelli 
id. bai. 5— Camillo Cianelli id. bai. 5 — Augusto 
Poggi id. bai. 10— Giuseppe Angelini id bai.10— 
Salvatore Devoti id. bai. 25— Arcangelo Folchi id. 
bai. 20 — Anna Cavalletti Folchi id. bai. 20 — 
Giuseppe Folchi id. bai. 10 — Stanislao Folchi 
id. bai. 10—Saverio Folchi id. hai. 10—Geltrade 
Firenze id. bai. 10—Baronessa Luisa Cappelletti id. 
bai. 30—Barone Filippo Cappelletti id. bai. 20— 
Cav. Benedetto Cappelletti id. bai. 20—Maria Bel- 
lingozzi id. bai. 5—Maria Massimi id. bai. 5—Enri- 
ca Massimi id. bai. 5—Francesca Massimi id. bai. 5 
—Cecilia Dell'Armi id. bai. 5—Dio vi renda felice 
e tranquillo, Santo Padre, e con Voi tutti i vostri 
figli = N. N. aggr., per un, bimestre a tutto Luglio 
bai. 05 — Dio vi renda lunga e prospera vita 
N. N. id. bai. 10 — Rosa Pasquali îd. bai. 10— 
Francesco Spada id. bai, 20 — Piccola è l'offer- 
ta, ma grande è il cuore di chi la fà = N. N.id. 


bai. 10 — Ab ira, odio et omni mala volunta- 
te, libera nos Domine = N. N. id. bai. 20 — 
Canonico D. Gioacchino Cressedi, aggregato, per 
mesi quattro bai. 80 — Elena Cressedi id. bai. 
40 — Valerio Persiani aggregato, per mesi due 
bai. 20 — D. G. C. Persiani id. bai. 20—Giu- 
seppe Persiani id. bai. 40— Alessandro Persiani id. 
bai. 20 — Post tenebras spero lucem = G. L., 
aggregato, sc. 2 — Luigi Fazzi id. bai. 05 — 
Marchesa Angelica e Laura Potenzian 150—- 
In te Domine speravi non confundar in arternum 
= G. V. id. bai. 20 — Conte Giacomo Fioravanti, 
aggreg., per Luglio bai. 30 — Alessandro Datti id. 
bai. 30 — Chiara Datti id, bai. 30 — Egidio Datti 
id. bai. 30 — Carlotta Datti id. bai. 30 — An- 
gela Trivelli id. bai. 30 — Domenico Aicardi id. 
bai. 30 — N. N. id. bai. 20 — N.N. id. bai. 20 
— N. N. id. bai. 20. -- Principessa di Podé- 
nas id. bai. 50 — Principe di Podènas id. ba- 
iocchi 50 — D. Eorico di Podènas id. bai. 25— 
D. Michele di Podènas id.bai. 25—Abate de Bignon 
Parroco de la Ferrière id. bai. 37 — Girolamo 
Cominelli id. bai. 30 — Casa a S. Andrea al 
Quirinale offerta 58 * mensile sc. 1 — L. G. of- 
ferta 1 per Luglio bai. 10 — Carlo Rappagliosi 
e sua particolar famiglia, aggregato, per Luglio 
bai. 40 — Giovanni Battista Fiorentini id. bai. 
29 — Reverendo D. Achille Amati id. bai. 20— 
C. F. G. F. id. bai. 10 — Caterina e Camilla 
sorelle Ricci id. bai. 10 — G. C. F. offerta 54.* 
bai. 25 — P. Antonio Bennicelli Parroco in S. 
Maria Maddalena de' Ministri degl'Infermi, aggre- 
per Luglio bai. 30 — P. Francesco Bernardi Vice- 
Parroco id. bai. 15 — P. Camillo Squaglia idem 
bai. 10 — P. Gioacchino Ferrini id. bai. 5 — 
Un altro Padre del medesimo Ordine id. bai. 10 
— Non affliget Dominus fame animam Justi, et 
insidias impiorum subvertet. (Parab. Salom. c. 10) 
= P. Eugenio Vinci id. bai.5 — Fr. Serafino Jacchini 
id. bai. 5 — Fr. Serafino Marrè id. bai. 5 — Fr. 
Giuseppe Bartolomucci id. bai.5 — Cav. Gaetano 
Marchetti id. bai. 50 — D. Raffacle Bertinelli id. 
bai. 50 — N. Smith id. bai. 20 — Luigi Ber- 
lam id. bai. 10 — Filippo Santini idem bai. 5 
— Filippo Bernardi id. bai. 5 — Costantino Alati 
id. bai. 5 — Tenente Vincenzo Magini id. bai. 
10 — Abate Giuseppe Antamoro idem bai. 10 — 
Abate Giuseppe Elmetti id. bai. 10 — Abate 
Luigi Girometti idem bai. 10 — Chiara Guidi 
idem bai. 10 — Girolamo Bigi id. bai. 5 — Lucia 
Fravoni id. bai. 10 — Clementina Magistrelli id. 
bai. 5—Pio Magistrelli id.bai.5—C.M. id.bai. 20— 
Maria De Dominicis id. bai. 10 — Maria Macali id. 
bai. 5 — Ludovico Rocchi id. bai. 5 — Elena 
Bruni id. bai. 5 — Angela Lonni id. bai. 5 — 
Anna Lupi id. bai. 5 — Caterina Benai id. bai. 5 
— N. N. id. bai. 24 — N N. idem bai. 241 — 
Anna Sirletti id. 231— N. N. id. bai. 1 — 
N. N. id. bai. 1 — Vittoria Moroni id. bai. 1 — 
G. B. id. bai. 5 — Gioacchino Baldassarri per una 
famiglia della provincia di Ravenna devota al S. 
Padre sc. 20 — C. R., aggregata, per un seme- 
stre bai. 30 — Salvatore Micali, aggregato, bai. 
10 — Maria Taigi id. bai. 10 — Sofia Taigi id. 
bai. 10 — Famiglia Bruonori id. bai. 10 — Sal- 
vatore Costantini id. bai. 5 — Margherita Qua- 
glia id. bai. 5 — Pietro Jacometti id. bai. 5 — 
Jorenzo Casali id. bui. 5 — Convento di S, Carlo 
alle quattro Fontane offre mensilmente sc. 1 — 
Famiglia Gabellini, aggregata, bai. 50 — Fami- 
glia Tosti id. bai. 20 — Famiglia Chinozzi id. 
bai. 10 — Famiglia Gianni id. bai. 5 — Elisa 
Cartoni, aggregata, domanda la Santa Benedizione, 
per Luglio id. bai. 20 — Ange'a Cartoni vedova 
Romolini, domanda l’Apostolica Benedizione id. 
sc. 1 — Tenente Giacomo Gebistorf, aggregato, 
per un trimestre a tutto Settembre sc.. 1 50 — 
Domenico Nesti, aggregato, mensile bai, 20 — 
Vincenzo Renzi e sua moglie id. bai. 20 — Pie- 
tro Silvestri id. bai. 10 — Leone Nardoni idem 
ppo Giovannetti id. bai. 40 — Gae- 
tano Invernizi, aggregato, per Luglio bai. 20 — 
Vincenzo Brancadoro id. bai. 20 — Luigi Squa- 
glia id. bai. 10 — Faustina Squaglia id. bai. 10 
— Giovanni Baronci, aggreg., bai. 30 — Luigi 
paroni id. bai. 10 — Margarita iapparoni id. bai. 5 
— Luigi Michetti id. bai. 5 — Giovanni Scatena id. 
bai. 5 — Vincenzo Finocchi id. bai.5 — Pietro Fi- 
nocchi id. bai. 5 — Giuseppe Finocchi id, bai, 5 
77 Maria Finocchi id. bai. 5 — Marcello Paltracchi 
id. bai. 5 — Aonunziata Paltracchi idem bai. 5 — 
Maria Raffaelli id. bai. 5 — Annunziata Raffaelli 
id. bai. 5 — Giuseppa Raffaelli idem bai. 5 — 


Luisa Raffaelli id. bai. 5 — Maria Teresa Raf- 
faclli id. bai. 5 — Tommaso Raffaelli id. bai. 5 
— Giuseppe Grazioli id. bai. 2 I — Pietro Bran- 
dimarte id. bai. 2 4 — Maria Brandimarte idem 
bai. 2 4 — Filippo Gambacorta idem bai. 5 
Maria Domenica Gambacorta id. bai. 5 — Il po- 
vero Santo Villa umilmente domanda al $. Padre 
la Santa Benedizione per se, per sua moglie Lu- 
cia e particolarmente pel suo vecchio padre ed of- 
fre bai. 30 — Giuseppe Serafini bai. 15 i 'Ca- 
valiere Gabrielle Angelini, aggregato, bai. 50 — 
Canonico Calini, aggregato, per Luglio sc. 1 — 
Conservatorio di S. Eufemia, aggregato, bai. 60 
— Due Religiosi figli di S. Camillo id. bai. 60 — 
Nicola Calestrini id. bai. 50 — Gioacchino Ebespa- 
cher, aggregato, per Luglio bai. 5 — Avvocato Ludo- 
vico Scerra id. bai. 20 — Marco Biasotti idem 
bai. 10 — Paolo Mucchielli id. bai. 5 — N. N. 
id. bai. 5 — Vincenzo Fortunati id. bai. 
Francesca Giustiniani vedova Rosati id. bai. 10 — 
Stefano Colonna Spedizioniere Apost. id. bai. 30 
— Teresa Colonna id. bai. 20 — Giuseppe Bian- 
chi Bolognese id. bai. 5 — Francesco Panvini Ro- 
sati id. bai. 10 — Gio: Battista Panvini Rosati id. 
bai. 10 -—— Conte Antonio Mangelli id. bai. 20 — 
Vittorio Ravignani id. bai. 10 — T. Belloni id 
bai. 20 — Serafino Bolli bai. 50 — Luisa Bolli 
bai. 50 — L. R. bai. 40 — Audrea Mazzocchi, 
aggregato, per Luglio bai. 20 — Francesco Maz- 
zocchi id. bai. 20 — Luigi Mazzocchi id. bai. 20 
— Anna Mazzocchi id. bai. 10 — Francesca Maz- 
zocchi id. bai. 10 — Michele Menghini id. bai. 5 
— Maria Menghini id. bai. 5 — S. F. da Gualdo 
id. bai. 10 — Sacerdote D. Giovenale Pelami id. 
sc. 1 — Nicola Rossi, aggregato, bai. 30 — Eli- 
sabetta, Francesca, Maria, Filippo, Annunziata e 
Teresa Fedeli, aggregati, per Luglio bai. 17 — 
Angela Borzelli con tre figli e due nepoti doman- 
dando dal Santo Padre la Santa Benedizione of- 


‘frono mensilmente bai. 20 — Fiat pax in virtu- 


te tua = N. N. bai. 30 — Monsignor Amadeo Bre- 
sca, aggr. per Luglio sc. 1 — Sacerd. D. Francesco 
Regnani id. sc. 1—Pietro Mercurelli id. bai. 50 — 
Rosa Mercurelli id. bai. 50—Sacer. D. Paolo Re- 
gnani id. bai. 20 — Giacinto Erzen id. bai. 20 
— ©. C. Siudente dell'Uuniversità della Sapien- 
za id. bai. 20— Pietro Gondi id. bai. 30 — Carlo 
Gondi id. bai. 20—Gustavo Gondi id. bai. 20 — 
Giovanni Gondi id. bai. 20—Maria Majoni id. bai.20 
— Lucia Freschi id. bai. 10 — Cesare Panieri id. 
bai. 5 — Maria Panieri id. bai. 5 — Bartolomeo 
Rinaldi id. bai. 10 — Paolo Aicardi id. bai. 20 
— Maria Aicardi id. bai. 20 —- Francesca Aicardi 
id. bai. 20 — Giacinta Aicardi idem bai. 30 — 
Alessandro Aicardi Collettore id. bai. 30 — Co- 
stantino D'Andrea, aggregato, bai. 40 — Luigi 
D'Andrea id. bai. 20 — Rosa D'Andrea id. bai. 
20 — Vincenzo Giarè idem bai. 30 — Pasquale 
Spositi id. bai. 5 — Domenico Compagnucci id. 
bai. 5 — Salvatore Valentini id. bai. 5 — D. 
Giovanni Maria Giordani Collettore, aggr., per Lu- 
glio sc. 1 — Francesco Giordani Colleitore id. bai. 
50 — Giuseppe Giordani id. bai. 10 —Luisa Giordani 
id. bai. 10 — Rosa Chiari id. bai. 2 1 — Maria Rosa 
Leonardi id. bai. 2 4 — Fortunata Gori id. bai. 2 4 
— Rocco Baldassarini idem bai. 10 — Fran- 
cesco Salvivcci idem bai. 10 — Comunità de’ 
Sordo-muti idem se. 1 50 — Detta delle Sordo- 
mute idem sc. 1 50 — Monastero di S. Nor- 
berto idem sc. 1 50 — Monastero di S. Filip- 
po Neri all'Esquilino id. sc. 1 — Comuwità di 
S. Alfonso id. sc. 1 — Rosalia vedova Gadotti 
id. bai. 20 — Confundantur et revercantur qui pu- 
gnant adversum Te=N. N. id. bai. 20 — Firminia 
Marchesi id. bai. 5 — P. M. Giuseppe Lom- 
bardi de' Servi di Maria, aggregato, per Giu- 
gno e Luglio bai. 40 — P. M. Sostegno Fara 
id. bai. 20 — P. Filippo Ceccarelli id. bai. 20 
— D. Tommaso Berretti id. bai. 20 Michele 
Martini id. bai. 60 — Maria Martini id. bai. 60 
— Ercole Bottoni id. bai. 20 — Sebastiano Cella 
id. bai. 20 — Ercole Bottoni offerta straordina- 
ria bai. 25—Angelo Nesti Ajutante di Camera di 
Sua Santità, aggregato, per Luglio bai. 30 — Anto- 
nio Farina Scopatore Segreto di Sua Santità id. bai. 
50 — D. Marcello Segretario della Elemosineria 
Apostolica id. bai, 20 — Famiglia Massi al Va- 
ticano id. bai. 30 — Angelo Traversari Decano 
di Sua Santità id. bai. 20 — Giuseppe Zangolini 
Scopatore Segreto di Sua Santità id. bai. 10 — 
Carolina Zangolini id. bai. 5 — Alessandro Zan- 

olini id. bai. 5 — Pio Zangolini id. bai. 8 — 

rrancesco Minoceheri Scopatore Segreto di Sua 


Santità id. bai. 10 — Monaci Cisterciensi di San 
ta Croce in Gerusalemme, aggregati, sc. 1 50 
Momaci di S. Prassede id. se. 1 50 — Venera- 
bile Monastero di S. Lorenzo Pane e Perna id 
sc. 1 50 — Ven. Monastero delle Torchine tem 
sc. 1 -- C. C. id. bai. 10 — S. M. id. bai. 25 
— Canonico D. Luigi Sbordoni îdem bai. 20 — 
Pietro Sbordoni id bai. 5 — Giuseppe Sbordoni 
id. bai. 5 — Famiglia Sbordoni idem bai. 12 { 
—D. Giuseppe Margutti id. bai. 10 — Maddalena 
Margutti id. bai. 5 — Maestro Settimio Battaglia 
id. bai. 10 — Contessa Marianna Antonelli idem 
bai. 10 — Caterina vedova Ojetti id. bai. 5 — 
Gabriele Egidj id. bai. 5 — Adelaide Scotto id. 
bai. 5 — Carlo, Rosa e Paolina Broggio id. sc. 1 
— Stefano Fortini, aggregato, per Luglio bai, 10 
— Caterina Cernitori id. bai. 10 — N. N. idem 
bai. 5 — Annuoziata Agostini id. bai. 5 — Ama- 
lia Belli id. bai. 5 — Rosa Birocini id. bai. 5 — 
Francesco Prodon id. bai. 30 — Luisa Prodon id. 
bai. 10 — Carolina Prodon id. bai. 10 — Teresa 
Topi id. bai. 5 — Adelaide Topi idem bai. 5 — 


Maria Semiel in Bruni id. bai. 10 — Tommaso 
Garzoli Cappellano Militare, aggregato, offerta 57. 
mensile sc. 1 — Tenente Giuseppe Garzoli Col- 


lettore, aggregato, per Luglio bai. 50 — Marco 
Giulianelli 1d. bai. 20 — Camillo Mustioli id. bai, 
10 — Benedetto Graziosi idem bai. 10 — N. N. 
id. bai. 10 — Filippo Albani id. bai. 10 — Gaspare 
Colassi id. bai — Stefano Blasi id. bai. 5 — 
Michele Peruzzi id. bai. 5 — Giuseppe Frontoni 
id. bai. 5 — Filippo Tegon il. bai. 5 — Francesco 
Sereni id. bai. 5 — Lorenzo del Pinto id. bai. 5. 


Offerte del Collegio Nazareno delle Scuole Pie 
di ROMA 


Riîio P. Pietro Taggiasco aggregato per Luglio 
bai. 10 — Rio P. Domenico Chelini idem bai. 
10 — P. Agostino Nuvoloni id. bai. 10 — P. An- 
gelo Molle id. bai. 10 — P. Agostino Farnocchia 
id. bai. 10 — P. Giovanni Nuvoloni id. bai. 10 — 
P. Giuseppe Nordio idem bai. 10 — P. Giusep- 
pe Rolletta id. bai. 10 — Ch. Federico Maggi id. 
bai. 10 — Ch. Filippo Rolletta idem bai. 10 — 
Ch. Gaetano Sodini id. bai. 10 — Ch. Francesco 
Mastrovito idem bai. 10 — Cb. Alfonso De An- 
gelis idem bai. 10 — Ch. Luigi Taggiasco idem 
bai. 5 — Ch. Cataldo Onesti idem bai. 10 — 
Fr. Vincenzo Turiziani id. bai. 10 — Fr. Felice 
Giangiacomo id. bai. 20—Fr. Lorenzo Bianchi id. 
bai. 5 — Ch. Carlo Evangelisti id. bai. 10 — 
Pietro Serafini Convittore id. bai. 20 — Enrico 
Baseggio id. bai. 20 — Augusto Lais id. bai. 10 
— Luigi Olivetti idem bai. 10 — Italo De- 
praetis idem bai. 10 — Augusto Marefoschi id 
bai. 15 — Filippo Lais id. bai. 05 — Augusto 
Narducci id. bai. 10 — Giovanni Datti id. bai 
10 — Ludovico Floridi idem bai. 10 — Ce- 
sare Pace id. bai. 20 — Luigi Cecconi id. bai. 10 
— Achille Mor id. bai. 10 — Decio Morichi 
id. bai. 10 — Niccola Lais id. bai. 5 — Pietro 
pio Dei id. bai. 10 — 
avo Guarnieri 


Landoni id. bai. 10 — 
Marco Napoleoni id. bai. 


idem bai. 5 — Odoardo G ri id. bai. 5 — 
Aristide Franceschetti id. bai. 5 — Odoardo Mar- 
tinori id. bai. 5 — Filippo Narducci id. bai. 10 
— Prospero Marefoschi id. bai. 10 — Augusto 


Peretti id. bai. 5 — Gio. Battista Borgogelli id. 
bai. 5 — Michelangelo Borgogelli id. bai. 5 — 
Francesco Mobili id. bai. 5 — Edilberto Rosa id. 
bai. 5 — Girolamo Rosati id. ba — France- 
sco Della Genga id. bai. 20 — Silvio C'ementi 
id. bai. 10 — Gio. Battista Fiorani id. bai. 5 — 
Arturo Sculteis-Brandi id. bai. 5 — Ercole Bal- 
samo id. bai. 5 — Augusto Montanucci id. bai. 5 
— Achille Montanucci id. bai. 05 — Giovanni € 
cheri id. bai. 5 —.Giuseppe Micocci id. bai. ò — 
Guido Borgogelli id. bai. 5 — Augusto Cagiati id. 
bai.5 — Rinaldo Peretti id. bai. 5 — Giulio. Bu 
falini id. bai. 10 — Benedetto Saraceni id. bai. 10 
— Rodolfo Sernicoli id. bai. 5 — Giovanni Mon- 
ini id. bai. 5 — Alessandro Miccinelli id. bai. 10 
— Annibale Lucernari idem bai. 20 _ Leonida 
Brauzzi id. bai. 5 — Paolo Ceruso id. bai. 5 — 


Gastavo Zazzini id. bai. 5 — Vincenzo Tile 
domestico id: bai. 10 — Antonio Ferretti id. 
bai. 5 — Niccola Corsarini id. bai. 5 — Filip 
po Arduini id. bai. 5. 
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In di gione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno‘sc. 7. Un semest. sc. 3; 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo StitoPontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stuti 


_GIORNAL 


È 


Ja, stompa ggtile al Governo Pontificio noo ha 
mal ‘cessato di rappresentare sotto i più foschi éGî0: 
ri tatto ciò che può riguardarlo, non risparmiando 
alcan ordine di cose, alcuna classe di persone, col pravo 
intendimento di render queste iu ispecie odiose e 
spregievoli agli occhi delle moltitudiui. Fra i mol- 
ti regguardevoli Personaggi che furono e sono fat- 
ti segno a tale maldicenza va annoverato Monsi- 
gnor De Merode, Prelato per tanti titoli rispettabile, 
verso del quale oggi più che mai la stampa suddetta 
si & sfrenata con ogui maniera d'insulti e di villanie, 
prendendo pretesto dall'essere Egli stato esonerato 
dall'inearico di Pro-mipistro delle Armi. 

Se il Santo Papre, nel!’ alta Sua Sapienza, ha 
creduto di prendere questa determinazione, è ciò 
derivato da particolari circostanze e specialmen- 
te dalla necessità in che trovasi | egregio Prelato 
di provvedere allo stato della sua deperita salute , 
essendo certo d'altronde che la Santita' Sua non ha 
pouto diminuito il Suo affetto e la Sua stima verso 
uo Soggetto che ne fu e ne è tuttora veramente me- 
ritevole. 


—cteiasor— 
NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Napoli del 30 continuano con 
rammarico a registrare uo bullettino sanitario ognor 
più grave di quetti dei precedenti giorni. S. Giovanni 
a Tedaccio, la coi popolazione è molto diminuita per 
il gron numero di persone che l'hanno abbandonato, 
è sempre più afflitto dal morbo. Alla Barra però, a 
Resina, a Torre del Greco, a Portici dal 28 al 29 
ottobre verificaronsi pochi casi con alcuni morti degli 
attaccati ne' giorni antecedenti. 

L'Indipendente del giorno 30 osserva con molto 
duolo che anche nel di precedeote , 29, gli elettori 
aceersi all’urna furono meno numerosi di quelli che 
vi pigliarono parte il 22. Laonde | Indipendente , 
scorgendo che l' influenza dei giornali ha avuto sì 
cattivo risultato nella raccomandazione dei candidati, 
si congratula seco medesimo per essersi astenuto da 
qualsiasi raccomandazione. 

Lo stesso giornale annunzia per il giorno 30 ot- 
tobre la partenza della squadra inglese dalla rada di 
Napeli. Dice che alcuni casi di cholera verificativisi 
4 bordo, non meno che la insubordinazione della ciur- 
ma, non sarebbero estranei a codesta determinazione, 
la quale sarà dai napoletani accolta favorevolmente 
poichè si era veduto con una certa agitazione che gli 
ammalati di cholera della flotta venivano deposti nel 
centro della città. 

Il processo del Giardullo continua a Salerno. 
Nella prima adunanza, il Giardullo ha fatto la storia 
della sua vita da brigante, ed ha accusato diversi si- 
guori di Campagna di averlo eccitato a porsi alla testa 
di una banda, per prender parte ad un rivolgimento 
politico; poi, perdutane la speranza, gli stessi eccita- 
tori gli avevano proposto di fare diversi ricatti » dei 
quali poscia divideva con essi il profitto. Io ordine 
alle rivelazioni e alle accuse fatte dal Giardullo , i 
fogli altra Liberali se ne sono risentiti, e la Nuova 
Visa di Salerno, il Popolo d'Italia e l'Indipendente 
di Nopoli dicono di non volerle apprezzare fino a 
che la giustizia avrà Pronuaziata l’ultima sua parola. 
. Meatre alcuni fogli dell' Italia superiore aonun- 
ciano che la sera del 29 si distribuiva per Torinoin 
manifesto furibondo in favore di Garibaldi, il quale 


si voleva ad ogni costo eletto deputato ib quella città ; 
che altro avviso stampato alla macchia invitava ad 
una dimostrazione sulla piazza del Palazzo di Città; che 
più tardi pubblicavasi una lettera del conte Nigra 
al sindaco di Torino, annunziante il dono di 50 mila 
franchi fatto dal re ai poveri torinesi; altri pe- 
riodici accennano a deliberazioni gravissime che stan- 
no per prendersi, e l' Avanguardia, il Diritto, 
e il conte Cavour funno più specialmente parola di 
un gran consiglio della famiglia reale. L'ultimo dei 
ricordati fogli scrive essere atteso é Torino il mini- 

stro Sella, chiamatovi per faccende di grave momen- 
Î to, le quali ioteresserebbero con meno la dinastia che 
la nazione. 


— teo 

L' imperatore d'Austria ha stabilito il contiogen- 

te dell’ esercito per l’anno 1866 a 85,000 uomivi, 

compresivi 306 allievi che escono dagli stobilimenti 

di educazione militare. La Boemia avrà da fornire 

12.452 coscritti. La coscrizione dovrà esser finita 
| nel periodo dal 12 marzo alla fine di aprile 1866. 


— La Neu. Freu. Presse dà il seguente testo 
dell'autografo dell'imperatore Francesco Giuseppe al 
principe Colloredo, presidente della Commissione di 
controllo del debito pubblico : 

€ Autorizzandovi ad esprimere alla Commissione 
la mia riconoscenza per l'attività da lei spiegata, au- 
torizzo al tempo istesso quest’ultima a continuare i 
suoi lavori, desiderando che esista sul debito pubbli- 
co il controllo il più esatto. 

« Se fosse necessario contrarre un nuovo presti 
to, la di cui causa ed il cui risultato verranno dal 
mio ministero esposti alla prima riunione della rap- 
presentanza dell'impero, la Commissione dovrà con- 
trofirmarlo come pel passato in virtù della mia spe- 
ciale autorizzazione imperiale. 

« Darete couoscenza del tenore di questa lettera 
agli altri membri della Commissione, e mi farete per- 
sonale rapporto sulle disposizioni che prenderà la Com- 


missione ». 
& probabile, dice la Neu. Freu, Presse, che la 
Commissione resterà in funzione nov come Commis 


sione parlamentare, ma come Commissione delegata 
dall’imperatore. 


— Una lettera pubblicata dalla Corrispondenza 
generale di Vienna, proveniente da Pest in data del 
23 ottobre, afferma non esservi in tutta l'Ungheria 
nessuna assemblea elettorale, o qualsivoglia altra, che 
non saluti cos entusiasmo, quando è proferito, il no- 
me di S. M. l’imperatore. E questa non è solo 
l'espressione del giubilo, che prova l'Ungheria, po- 
tendo ora sperare la satisfazione de' suoi propri inte» 
resi, ma è anche l’espressione dello spirito di sin- 
cera riconoscenza, che anima tutte le classi del po- 
polo, e della volontà di rassodare, e d’ accrescere la 
potenza di S. M. Questa lealtà dinastica dell'Unghe- 
ria condurrà certo al rassodamento degl'iuteressi ge- 
nerali della monarchia. Che poi si prepari nella opi- 
nione pubblica dell'Ungheria una tendenza all’imme- 
diato contatto co’popoli de'paesi ereditari dell'Austria, | 
è un fatto che balza agli occhi di tutti coloro, che | 
non sono mal prevenuti, e che hanno osservata l'Un- 
gheria in diverse epoche. Ora,—la condizione di graode || 
Potenza della Monarchia,—gli affari d'ordine comu» 
ne,—i popoli fratelli d'oltre il Leitha—,sono espres- 
sioni divenute oggidi così popolari tra gli uogheri, 
come non lo sono state mai. 

— La Correspondance générale di Vienna di- 
chiara priva di fondamento la notizia data da un te- 
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legramma di Pesth alla Presse, secondo il quale sa 
rebbe stato deciso nell'ultimo consiglio dei ministri 
di accordare un mipistero speciale per la Ungheria. 

—La Gazzetta austriaca nega l’esistenza di una 
convenzione fra l'Austria ed il Messico, per la qua- 
le l'Austria si sarebbe impegnata a fornire ogni anno 
2000 uoinini all'imperatore Massimiliano. 


— -0-00-6-00-2-000— 


Si è già più volte fatto cenno della Circolare 
inviata dal sig. Drouyu de Lhuys ai rappresentanti 
della Francia all'estero. Eccone il tenore: 

Parigi, 13 ottobre 1865. 

« Signore, la recente invasione del cholera iu 
Egitto da dove questo morbo si è successivamente 
diffuso in molte altre provincie dell’ Impero Ottoma- 
no, del pari che in qualche altra parte dell'Europa, 
svegliò l'attenzione dei diversi governi sui pericoli 
che presenta per la salute pubblica l’attuale insuffi- 
cienza delle barriere opposte allo sviluppo del flagello. 

« Tutti questi governi, taoto degli Stati che ne 
furono infetti, quanto di quelli che andati immuoi sin 
ora pure possono trovarsi minacciati più tardi, compren- 
dono essere loro dovere il premumre le popolazioni 
contro una calamità doppiameote da temersi e per i 
mali che porta , e per la perturbazione che provoca 
nelle relazioni internazionali. 

« Così, sia spontaneamente, sia ad oggetto di sod- 


|| disfare al pressante desiderio della pubblica opinione, 


le potenze lianno adottate, ciascuna, quelle disposizio- 
ni che credettero le più efficaci per proteggere il loro 
territorio dall’invasione del morbo ; ma l'esperienza ha 
dimostrato quanto questi provvedimeoti preventivi, 
isolati, e vari a tenore del variare delle località dif- 
ficilmeute si possano conciliare colle abitudini e coi 
bisogui dell'epoca attuale, abborrente da tutto che 
imbarazza la libertà del commercio. 

« Colpito dagli inconvenienti di tale situazione ’ 
il governo dell'imperatore si dimandò se al tempo iste s- 
so che si tenta d'arrestare il male nel suo corso, non 


| si dovrebbe atteudere specialmente ad attaccarlo alla 


sua sorgente col combatterlo energicamente nel luogo 
istesso dove insorge, seguendo un sistema di provve. 
dimenti concertati colle autorità locali. 

e Per raggiungere questo scopo pensò che era 
urgente lo stabilire un accordo preventivo fra le po- 
lenze interessate, e provocare a tal uopo la riunione 
di una conferenza, alla quale preudessero parte, io 
tn coi rappresentanti dei diversi Stati, gli uomini della 
scienza siccome i giudici più addatti a illuminare le 


| deliberazioni mercè le loro cognizioni speciali. 


« Iu questa conferenza si dovrebbe ricercare la 
causa primitiva del cholera, determinare i puuti prio- 
cipali di partenza, studiarne il carattere ed il progres- 
so, in fine si dovrebbero proporre i mezzi pratici per 
circoscrivere il morbo o troucarlo sin dall'origine. 

« Del resto noi non pretendiamo di tracciare sin 
d'ora il programma dei suoi lavori ; dobbiamo lasciar- 
ne la cura alle persone distinte che vi prenderanno 
parte , e che riceveranno senza dubbio delle istruzio- 
ni abbastanza larghe perchè i loro studij possano ab- 
bracciare tutte le questioni che importa di approfon- 
dire e di risolvere. 

« Ma quanto resta iateso sin d’ora si è che la 
conferenza, conservando la più grande libertà nei suoi 
apprezzamenti, noo dovrà per nulla iugerirsi di alcuo 
atto di amministrazione interna, nè prendere l'inizia- 
tiva di alcuna proposta che sia tale da poterj alterare 
il libero esercizio della sovranità territoriale. Le mi- 
sure da lui consigliate non potrauno esser messe in 


“e 


pratioa che dall'autorità indipendeute di quello stesso 
Stato al cui territorio devono venir applicate. 

« Per la loro posizione geografica, le prime ad 
essere infestate dal morbo sono le contrade del Le- 
vante: igovervi orientali anno quindi un particolare 
interesse per quei miglioramenti che per il bene ge- 
nerale si tratta d'introdurre nell'organizzazione del 
servizio sanitario, e noi possiamo contare con tutta 
fiducia sulla loro cooperazione a quei provvedimenti, 
i cui buovi effetti saravno prima che da altri goduti 
dui loro sudditi. 

« Nou si deve dimenticare che se il problema della 
soppressione della peste è stato fortunatamente risol- 
to, lo si deve al concorso perseverante della Porta 
ed ai successivi perfezionamenti da lei i 


in Turchia che la conferenza potrà trovare l'assisteu- 
za più efficace pei suoi lavori ; gli è col di lei aiuto 
che raccoglierà i migliori elementi per una pratica 
soluzione. 


« Queste considerazioni, la cui portata, non du- || 


bito puuto, sarà apprezzata dal Gabinetto di... .. 
mi sembrano tali da 
poli come sede naturale della conferenza. 

« Tu questa capitale dell'impero ottomano i rap- 
preseutanti delle potenze straniere messi a contatto 


più immediato colle provincie dove l'epidemia ha il || 


suo fomite principale, potranno ottenere, dal Consiglio 
sanitario superiore che funziona sotto l'alta direzione 
della Porta, preziose informazioni, Tutte queste fa- 
vorevoli condizioni gioveranno a rendere colà più fa- 
cile che altrove l'adempimento dell'importante missio- 
ne al cui successo l’amministrazione del Sultano si 
terrà onorata di aver contribuito. 

« Vi prego signore di voler comunicare queste 
vedute al Gabinetto di . . . . .; e noi sentiremo con 
viva soddisfazione la sua adesione. Nel caso che, co- 
me ci piace sperare, l'adesione di varie potenze per- 
mettesse di riunire fra non molto la conferenza, vi 
farò conoscere la scelta dei nostri rappreseatanti. 

« Troverete qui unita copia del rapporto che in 
uo con S. E. il ministro di agricoltura , commercio 
e dei lavori pubblici ebbi l'onore di presentare a tal 
uopo all'imperatore, il quale ha voluto approvarne le 
conclusioni. 

« Questo documento non è destinato ad esser 
comuvicato al governo presso del quale voi siete ac- 
ereditato, Ina voi potete atlingervi gli argomenti che 
giustificano le vedute esposte in questo dispaccio. 

« Aggradite, ecc. ecc. 

« Firmato Drouvy pe Luuvrs ». 


A 


Le difficoltà per comporre il nuovo ministero in || 


lughilterra si mmavifestano molto più gravi di quello 


che sì era generalmente preveduto. I radicali, i libe- || 


rali e i tory crilicano e si oppongono alla combina- 
zione che porta lord Russell alla carica di primo mi- 
nistro. Le corrispondeuze da Londra ci annuoziano 
che il nobile lord non è ancora riuscito a formare 
Îl suo gabiuetto, perchè secondo l' organamento par- 


dei Comuni ; ed il coute Russell, membro della Ca- 
mera alta, si trova costretto a cercare questo appog- 
gio per mezzo di Gladstone. Si dice generalmente 
che se gli sforzi di Russell now sortissero buono ef- 
fetto, la sua combinazione non avrebbe che una du- 
rata effimera. La maggioranza dei liberali del Par- 
lamento designa Gladstone come primo ministro, e 
pensa che il cancelliere dello scacchiere ha un ga- 
binetto già pronto nel quale entrerebbe lord Stanley, 
figlio di lord Derby. Gladstone e Stanley si dice che 
avrebbero un grande appoggio alla Camera dei Co- 
mubi, e costituirebbero un ministero liberale dei più 
solidi. 

—Il Globe, preoccupandosi particolarmente della 
distribuzione delle forze governative tra le due Ca- 
mere, rammenta che solto: l’amministrazione di lord 
Palmerston, otto ministri sedevano nella camera alta, 
cioè : il lord cancelliere ; il presidente del consiglio; 
il guarda-sigilli privato ; il segretario degli affari este- 
ri ;il segretario di stato della guerra ; il primo lord 
dell’atmiragliato ; il mastro generale delle poste ; il 
cancelliere del ducato di Lancastre. Nella Camera dei 
comuni sedevano gli altri sette miaistri, cioè il primo 


| lord della tesoreria, primo 


trodotti nel- || 
l'ammivistrazione della pubblica igiene ; gli è adunque || 


iodicare la città di Costantino- || ; 
|| tedeschi tenuta il 4 ottobte a Francoforte. Avevamo 


ministro; il cancelliere 
dello scacehiere ; il segretario di stato dell’ interno ; 
il segretario di stato delle colonie, il segretario per 
l'Iodia ; il presidente dell’ uffizio di commercio e il 
presidente della legge dei poveri. 
Nella nuova combinazione il primo lord della 
| tesoreria essendo pari, si affiderà verosimilmente a 
un membro dei comuni il posto di cancelliere del 
ducato di Lancastre, vacante per la nomina di lord 
Glareudon, come ministro degli affari esteri; ma il 
Governo non cessetà di essere più largamente rop- 
presentato ancòta hella Camefh dei lordi 6 bella Ca- 
mera dei comuni di quello che nol fosse sotto lord 
Palmerston. 


—tettt00+— 

Il Giornale di Francoforte dice ricevere da buo- 
na sorgente il testo segueote della nota prussiana in- 
| dirizzata il 6 ottobre ai rappresentanti della Prussia 
@a Francoforte : 

Berlino, 6 ottobre. 

I rapporti di V. E. ci hanno fornito particolari 

precisi sulle deliberazioni dell'assemblea dei deputati 


sperato fino all'ultimo momento che il Senato, avendo 
coscienza dei suoi obblighi verso i suoi alleati, e ram- 
mentandosi le riniostranze anteriormente fatte da noi 
e dall’ Austria impedirebbe la riunione di quell’as- 
semblea. Disgraziatamevte ci siamo iugaonati; abbia- 
mo acquistato di nuovo la convinzione che il Senato 
non si opponeva a che il territorio di Francoforte 
fosse utilizzato per fomeutare i progetti sragionevoli 
e uviversalmente nocevoli. Non possiamo permettere 
più luogamente che si mostri tale indulgenza per 
queste tendenze sovversive ; non potremmo tollerare 
che, particolarmente nella sede della Dieta slessa, si 
lavori a scalzare le basi dell'autorità che esiste nei 


| primi Stati della Confederazione germanica, e che da 


essa si lancivo nel inondo intero, col mezzo della 
stampa, produzioni che si distioguono prima di tutto 
colla loro brutalità. 

L'andamento preso dal congresso dei deputati 
tedeschi ha mostrato che le vane parole trovano sem- 


|| pre meno fautori nella parte intelligente della  popo- 


lazione. Ma non è perciò meno ripreasibile la indul- 
genza, di cui ha dato prova il Senato. 

Noi siamo d'accordo col governo austriaco che 
il rinnovarsi di un simile scandalo pubblico non po- 
trebbe esser tollerato, anche sotto la forma di quelle 
velleità che non riescono ad alcun resultato. Il rap 
presentante dell'imperatore d'Austria è incaricato di 
fare al Senato rimostranze nel medesimo senso. lo 


| prego V. E. di far sapere al ptimo borgomastro di 


Francoforte che noi ci troviamo pienamente d’accor- 
do col governo imperiale d'Austria in quest'argomen- 
to. Io ho la ferma fiducia che da parte della città 
di Francoforte le due grandi potenze alemanne non 
saranno messe in una situazione che le obbligherebbe 
a prevenire con il loro intervento le conseguenze ul- 
teriori di una indulgenza inammissibile. 

V. E. è autorizzata a dar lettura di questo do- 


lamentare della Graubretagua è importate che il ga | cumeuto al priro borgomastro e a lasciargliene co- 


bineto sia energicamente rappresentato nella Camera | 


pia nelle mani, s'egli la desidera. 
Per ordine : Il ministro degli affari esteri 
De Thile. 


— Ecco la Nota della Corte di Vienna al suo 
incaricato d'affari a Francoforte, quale viene pubbli- 
cata dal Giornale di Francoforte : 

Vienna, 8 ottobre 1865. 

La maniera in cui seguì il Congresso dei sedi- 
centi deputati tedeschi, tenuto il primo ottobre, non 
valse finora che a mettere ia luce il difetto di soli- 
dità di testo nuovo tentativo d'agitatione e lo scom- 
piglio dei partiti politici in Germania. 

Il rifiuto dei diversi invitati, come anche |’ ine 
differenza visibile del pubblico, dimostravano perfino 
ai promotori di questa dimostrazione priva di seoso 
il corattere mal riuscito dei loro sforzi per applicare 
l'artogante loto oritica alle decisioni delle due pri- 
marie potenze di Germania. 

Ma sebbene i discorsi che vi si hdirono e le ri- 
soluzioni prese da quell'Assemblen siano cadati in 
una giusta sconsiderazione per lu sconventetiza dei 
considerandi e del puoto di vista semi-rivoluzionario, 
dove si ertino.colleeati.i loro Mutori, questo insuc- 
cesso hot esullde però il suo carattere offennivo, in 


quanto che le diffamazioni e le ingiurie dirette contre 
i governi d'Austria e di Prussia (diffamazioni Gi 
giurie onde sono pieni giornalmente i fogli democra. 
tici) furono ripetute dall'alto di una tribuna pubbli 
a Francoforte, sotto gli oechi della Dieta @ delle 
truppe delle stesse due potenze. 

Inoltre, 4on bisogna perdere di vista che il Co. 
mitato dei Trentasei, ehe convosè il Congresso dei 
deputati, fu rianovato- anche questa volta; e che quel 
Comitato, con la sua Commissione ristretta, incarica 
la della direzione degli affari, non aspetta, quale or. 
gato dictilaralo io peffhaoenza del partito rivoluzio- 
tario gerfhanigò, ghe l'occasione favorevole di com- 
parire in scena con successo. 

1 governi di Germania saranno tutti ben d'ac- 
cordo con noi su questo punto, che l'esistenza del 
Comitato dei Trentiset (senza aver riguardo agli effetti 
del recente suo contegno, eccedente ogni limite, di 
assenbrarsi a Francoforte e senz'aver riguardo al ca- 
rattere, offensivo per l'Austria e la Prussia, delle ri- 
soluzioni prese) è già per sè illegale e incostituzio- 
nale. 

Il senato di Francoforte io particolare, nei suoi 
sentimenti di fedeltà alla Dieta, non può dissimularsi 
che la città federale doveva meno di ogoi altra pre- 
starsi ad essere il convegno di agitazioni contrarie 
alle leggi. Già, in seguito al congresso dei deputati 
tenuto il 21 decembre 1863, donde uscì lo stabili. 
mento di uo comitato permaneote per eseguire la 
volontà popolare e per essere il centro. dell'azione 
delle associazioni e della stampa progressista , 000 
avevamo mancato di fare, di accordo colla Prussia, 
gravi rimostranze coutro la tolleranza accordata a 
quelle mene in seno alla Dieta. 

Le manifestazioni frequenti e successive che eb- 
bero luogo di poi a Francoforte, provano la poca at- 
tenzione che hanno trovato . presso il primo borgo- 
mastro, le osservazioni confidenziali fatte allora dai 
rappresentanti delle due corti. 

Avendo riguardo a questo fatto, e couvioti che 
un'azione così usurpatrice come quella del comitato 
e del congresso dei deputati von dev'esser. tollerata 
più a luogo tacitameote e senza grave pericolo per 
tutti, e passare così allo stato di consuetudice, i ga 
biuetti di Vienna e Berlino si credono assolutamente 
obbligati a chiamare di nuovo tutta l'attenzione del- 
l’alto Senato sugli eventi in questione, e sulla posi- 
zione in cui trovasi dirimpetto ad essi la città fe 
derale. 

Crediamo di poter aspettare con fiducia, non solo 
che invettive così appassionate ed una lotta così pro- 
nuoziata contro le prime potenze federali noo trove- 
raono più uo riparo a Francoforte, ma che il Sena 
to si opporrà da ora innanzi in generale alla riu- 
nione di nuove assemblee convocate dal comitato 
dei 36. 

Vogliamo credere che l'autorità del Senato , a 
cui ci rivolgiamo colla presente nota, in prima linea, 
ci eviterà la necessità di pensare ad altre pratiche 
tendenti ad allontanare per l'avvenire dalla sede della 
Dieta questi teutativi illegali. 

V. E. è pregata di dar lettura di questa nota al 
sig. primo borgomastro subito che il vostro collega 
prussiano sarà autorizzato a fare lo stesso passo, e di 
lasciargliene copia, se lo desidera, affiochè possa farne 
un uso confidenziale. 

Aggradite ec. Mensdorff Powilly. 

— Si legge nel Monitore prussiano, del 25 : 

I fatti che si riferiscono alla presenza del duca 
d’Augustemburgo a Eckeuforde hanno dovuto, com' 
è facile a capirsi, dare al governo del ducato di Sles- 
wig l'occasione di un'inchiesta severa contro quelli 
che vi haono preso parte. Accettando le ovazioni che 
gli erano fatte come ad un sovrano, il principe si è 
arrogato un carattere sovrano che è iu contraddizio- 
ne coll’autorità che regge attualmente i ducati. Il go- 
vernatore del ducato di Sleswig ha chiamato, io una 
lettera del 18 ottobre, l'attenzione del priucipe sulle 
conseguenze che potrebbe avere per lui personalmente 
il ritorno di simili fatti. 

Bisogna sperare clie questo grave passo del g0- 
vernatore, che ha ricevuto la piena approvazione di 
S. M., impedirà ogni nuovo tentativo d' usurpazione 
da parte di un'autorità senza diritto. Se il principe 
fornisse ancora tin pretesto x nuove dimostrazioni , 
eutrando sente il permesso del re sul territorio del- 
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lo Sleswig, egli dovrebbe aspettarsi di assere arre- 
stato. 

— Il Senato di Francoforte ha deciso all'unani- 
mità di indirizzare ai governi di Prussia e d'Austria 
una nota identica, la quale concepita in modo ener- 
gico e risoluto respingerà le loro dimande. 

Si patlò di portare l'affare avanti la Dieta te- 
desca, ma pel momento non venne presa alcuna de- 
cisione in proposito. È 

— ll Nurmb. Corresp. assicura che gli Stati 
medi tedeschi, e specialmente la Sassonia, hauno fatto 
sapere che non si associerebbero giammai a misure 
che equivalgano alla ricostituzione dell'antica polizia 
federale. 

Lo stesso giornale soggiunge che nel caso attua- 
le, quando i governi degli Stati secondari si trovano 
pienamente d'accordo per disapprovare la convenzione 
di Gastein, sarebbe strano il dimandar loro man forte 
per reprimere l'agitazione provocata appunto da quel 
trattato. 

— Nei circoli officiali di Vienna si parla di con- 
vocare gli Stati dell’Holstein e di affidare ai rappre- 
sentavti dei Ducati in un colla Dieta tedesca la cura 
di regolare i destini di questo paese federale. 

Quanto allo Schleswig, che non fa parte della 
Confederazione tedesca, l' Austria non frapporrebbe 
ostacolo a lasciare che la questione venga sciolta dalle 
potenze europee. 

— Sono state pubblicate le risoluzioni che de- 
vono esser discusse il 29 dai membri del National- 
vereio. La prima chiede la creazione di un Parla- 
mento tedesco per sottrarre la Germania dall’ azione 
delle due grandi potenze. L'altra combatte la solu- 
zione data alla questione dello Sleswig-Holstein. 

— Viene scritto ufficiosamente da Altona alle 
Hemb. Nachr., che l’asserzione della Kieles Zeitung 
sulla convocazione degli Stati provinciali schleswig- 
holsteinesi è affatto priva di fondameoto. Tale con- 
vocazione è dichiarata assolutamente impossibile du- 
rante lo stato provvisorio. 

— La Carlsr. Zest. anvuozia nella sua parte uf- 
ficiale la nomina del batove Edelheim a ministro della 
Casa granducale e degli affari esterni. 

tot 

Si legge nella Corrisp. russa di Pietroburgo : 

Il grande lavoro della riorganizzazione del nostro 
esercito è al suo termine ; all'antica divisione in cor- 
pi colle loro distiate ammibistrazioni dappertutto suc- 
cedono i compartimenti militari, e la riforma è por- 
tata sino sui punti più lontani dell’ impero , al Cau- 
caso, a Orenburg, ed in Siberia, 

Era naturale il pensare ad applicare la nuova 
organizzazione all’amministrasione centrale, e riunire 
in un solo dipartimento e sotto un sol capo tutti i 
dipartimenti del personale dello stato-maggiore che 
erano separali ; noi sentiamo con piacere che il ge- 
nerele Milutio stà provvedendo per introdurre nel 
suo ministero questa unione che ha dato i migliori 
risultati nell'esercito. 


0400-06-00 


La regina di Spagoa ha donato un milione di 
reali pei cholerosi. Il numero di quest'ultimi è ancora 
iu aumento nei quartieri del sud di Madrid. 


ch 


Il nuovo trattato postale tra la Francia e la 
Svizzera ha raddoppiato per l’loghilterta il prezzo 
d’affrancazione degli stampati diretti per la Svizzera, 
elevandolo da 10 a 20 centesimi, e le autorità po- 
stali della Confederazione Haghé commesso l'errore 
di voa prevenire il commerelo estero di questa mo- 
dificazione, se not dopo clie la duova tariffa era en- 
trata in vigore. Lo Case di 6ortimercio di Liverpool, 
che hanno affari colla Svizzera, sono state avvertite 
di questa sgradevole novità, vedendosi ritornare colla 
posta tutt’i prezzi correnti, ch’ esse usano spedire 
sotto fascla in Svizgerà ogni settimana. Tutti quegli 
stampati erago rii i per affraneazione insufficien- 
te. Del resto, s6 l'affrancizione per la Svizzera dale 
l'Inghilterra 4 di 60'centesimi, quelli dalla Svizzera 
per l’Ioghilterra è stata fissata a 60, fn sostanza, il 
Prezzo di affrancazione dei giornali e d’altri stampati 
dall'Inghilterra per la Svizzera è stato raddoppiato ; 
eppure se vi è paese, con cui la Svizzera dovrebbe 


facilitare e moltiplicare le relazioni, è certamente 
l'Ioghilterra. (Gaz. Ven.) 


——eteHHi-ve> 


Si dice che il governo turco abbia deciso di crea- 
re una specie di Consiglio di Stato composto di mus- 
sulmani e di cristiani, incaricato del controllo degli 
affari di finanza e della discussione delle grandi que- 
stioni economiche. 

Si accenna già il principe egiziano Mustafà pa- 
scià come presidente di questo futuro Consiglio, e 
fra i membri che ne farebbero parte sono designati 
molti funzionari e banchieri cristiani. Dopo la recen- 
te organizzazione del Consiglio dei ministri presiedu- 
ta dal Sultano e la pubblicità data al bilancio, la for- 
mazione di questo corpo deliberativo può essere con- 
siderata come un nuovo passo sulla via del progres- 
so e delle riforme che il governo turco pare risolto 
a calcare. 


—Il governo turco ha deciso di aumentare il corpo 
di occupazione nell’ Hedjaz. 


Questa misura ha per iscopo di mettere il co- | 


mandante militare di quella provincia in grado di far 
eseguire i nuovi regolamenti che vengono fissati a 
Costantinopoli , e quelli che lo saranno iu seguito alla 
conferenza internazionale proposta dal gabivetto frau- 
cese. 

Il fanatismo degli abitanti della Mecca e di Me- 
dina e di tutte le città vicine è tale che bisognerà 
impiegare la forza per far eseguire i regolamenti che 
Saravuo adottati per pro teggerli io avvenire. 

Nel mese d'agosto prossimo passato lo sceriffo di 
Medina avendo voluto fur sotterrare dopo tre giorni 
varì agnelli stati dai pellegrivi sagrificati sulla tomba 
di Maometto, scoppiò una rivolta. Il popolo prese il 
partito dei pellegrini, pretendendo che quegli aguelli, 
essendo sacri, si dovevano lasciare essiccare per bru- 
ciarli più tardi quando le carni fossero secche. | 

Lo sceriffo dovette cedere per evitare un couflitto 
armato. 

Il governo ottomano è deciso ad opporsi a questi 
abusi che nascono da un fanatismo cieco ed invete- 
rato. 


—1—117—————_—2É___ 


NOTIZIE COMPENDIATE 
nicharzati 

Ai giornali fiorentini riesce finora impossibile 
formarsi un giusto concetto della nuova Camera, nè 
credono essi che un più positivo presagio possa fon- 
darsi anche dopo conosciuto intieramente l'esito delle 
elezioni , essendo mestieri il vedere i nuovi rappre- 
sentanti alla prova per poter formulare intorno alla 
maggior parte d’essi un ragionato giudizio. Imperoc- 
chè, secondo l’espressione del Pungolo, il più palese 
resultato elettorale furono realmente il caos e l’incer- 
tezza în piena armonia collo stato attuale della pub- 
blica opinione. « La situazione politica d'Italia, esso 
prosegue , si rivela tutta nella situazione elettorale ; 
quel malcontento generale che gli errori infiviti di 
una pessima amministrazione hanno diffuso nel paese 
tegtò un rimedio nella ricerca impaziente, febbrile e 
Spesso inconsulta di uomini nuovi; per cui si videro 
comparire a galla nomi impossibili o affatto ignoti 0 
troppo mal noti, e affondarne altri che dopo tutte le 
precauzioni prese credevano di non poter mai soccom- 
bere ». Confermano intanto le ultime notizie dei gior- 
nali fiorentini che il poco decoroso successo delle e- 
lezioni tuttechè in sostanza favorevoli al gover- 
no ; suscitò vive discordie nel seno del consiglio 
dei mibistri, essendo da uno di questi qualificato 
l'esito elettorale come un vero disastro governativo. 
AI che il Pensiero italiane risponde, hon dovere il 
gabinetto cerdar molto lungi da sè la cagione della 
profonda apatia e della stanchezza a cui le popola» 
zioni sono in preda, né il signor Quintino Sella ave: 
Pe motivo di mostrarsi desolato della presente babele 
elettorale , poichè egli ne è il precipuo e più colpe- 
vole autore. Costituita intanto 4ppend la noova Ca- 
mera, già incominciano i fogli a chiedere quanta sarà 
la sua durata, éd | più generosi consentono ad accora 
darle otio mesi di vita, nel qual tempo credono che 
essa rovescerà non meno di due ministeri e darà lo 
spettacolo di faribonde discussioni. Altri giornali pes 
î6 rifeogono più prossima che non si creda la caduta 


| del gubinetto uttuale e fanno credere due essere le 


questioni su cui il medesimo sarà immediatamente 
battuto, quella delle finanze , alla quale si suppone 
che preluderà esplicitumente il discorso della corona, 
redatto dal d’Azeglio, e quella della circolare Petitti, 
di cui il ministero pare risoluto ad assumere collet- 
tivamente |’ intiera responsabilità. E tanto positiva- 
mente si ritieve che debba ben presto avverarsi una 
di gabinetto, che già tra alcuni giornali fioren- 
tini incominciano a sollevarsi polemichè e dispute 
circa gli eventuali successori. V' ha chi sostiene che 
il Lanza sia per rientrare nel ministero che ora ago- 
nizza sotto la presidenza del generale Lamarmora; ma 
altri osservano essere impossibile che il medesimo 
consenta a far parte di nuovo di uwa ammipistrazio- 
ne ai cui atti mosse una evidente censura colla pro- 
pria dimissione, ed opivano quindi che tutte le prati 
che da lui fatte in questi ultimi giorni ed i ripetuti 
suoi abboccamenti con diversi personaggi politici ac- 
cennino al prossimo avvenimento di una nuova com- 
binazione governativa. Tuttavia prevedesi che, dopo 
riunita la Camera, la necessaria verificazione dei po- 
teri debba accordare una von breve tregua al mivi- 
stero, atteso il tempo lunghissimo che richiederà senza 
dubbio siffatta operazione ; imperocchè costatano gli 
stessi fogli liberali che molti artifizi illegali e molti 
abusi si verificarono durante le elezioni, e che devo- 
no deplorarsi auche varie violenze, le quali dovranno 
ben far annullare più d'una delle nomine, se la Ca- 
mera non surà coupiveute come furono gli uffizi elet- 
torali. E nel novero delle molte illegalità qualche fo- 
glio mette anche quella annunciata dal Corriere ita- 
liano, di un telegramma mandato dal ministro Natoli 
ai prefetti per ordinar loro che nella votazione defi 
nitiva di ieri l’altro avessero a favorire eacrgicamen- 
te ed apertamente i candidati liberali, ostando al tri- 
onfo di coloro che non sono di parte governativa. 

Nella rivista della stampa estera, quello di cui 
più si preoccupano pel momento i fogli italiani è an 
articolo del Giornale d' Anversa, il quale segnala e 
riassume brevemente una corrispondenza che dice per- 
venutagli da Berlino , riservandosi a pubb'icarne in 
Seguito una più estesa versione. Pel momento , essa 
anouncia essere lungamente narrati in quel carteggio 
parecchi atti del gabinetto di Pietroburgo nella vista 
di rendere sempre più intimo e completo |’ accordo 
delle tre potenze del Nord, il lavorio segreto della 
Russia a vantaggio del privcipio covservatore in Eu- 
ropa e gli scaltri preparativi di quel gabinetto in 
previsione delle eventualità che quandochessia dovrau- 
no prodursi. Dopodichè, couchiude la citata corri- 
spondenza: « La rivoluzione un bel di allo svegliarsi 
potrebbe trovare spiacevoli novità; gravi fatti si pre- 
parano, avvenimenti importantissimi si maturano; non 
si scherza luogameute con ciò che è antico ; intelli- 
gente e forte. Agli illusi della vigilia suonerà dolo- 
rosissimo il violento risvegliarsi della dimane ». 

La ricomposizione del ministero inglese sotto la 
presidenza di lord Russell è più criticata dai gior- 
nali di Londra e più contestata nella pubblica opinione 
che non si credesse a tutta prima. La frazione de'li- 
berali alla cui testa stanno Lowe e lord Elcho, i quali 
combatteno la riforma elettorale , nou vede con oc- 
chio favorevole il probabile predominio che Gladstone 
potrà esercitare nella Camera dei comuni. Il Times 
continua ad attaccare con molto vigore lord Russe! 
gli uni credono che rappresenti la frazione suddetta, 
altri invece vogliono che, interprete della pubblica 
opinione, intenda favorire il primato di Gladstone. 
Nè i comenti degli altri fogli inglesi sono meno im- 
portanti. Uno d’essi dice ch'era stato proposto un 
portafoglio al figlio di lord Derby, lord Stapley , il 
cui liberalismo conservatore è molto stimato in Io- 
ghilterra, e ch'egli rifiutò. Altri osservano che tra i 
cinque ministeri principali, quattro si trovano , nella 
combinazione Russell, in mano dei membri della Ca- 
Mera dei lordi, mentre tutta la realtà del potere deve 
risiedere hei Comuni. Da tutto ciò deducono i fogli 
che il mivistero Russell è un ministero di transi- 
zione e che, all’aprirsi del Parlamento » i partiti pi- 
glieranoo un attitudine più decisa, dalla quale gonse- 
guirà un relativo mutamento nell’astitudine politica del 
governo. 

Dopo la ficostruzione del gabinetto, la questione 


| degli indennizzi chiesti dal governo di Washington è 


l'argomento che più richiama l’attenzione dei giornali 


inglesi. Ed a questo proposito l'opinione più unanime 
della stampa è che In nota proposta di lord Russell 
di riunire una commissione mista incaricata di de- 
liberare sui reclami che saranno riconosciuti validi, 
contenga tutte quelle concessioni alle quali può ac- 
consentire l'Inghilterra. 

Per una eccezione stranissima e della quale da 
lungo tempo non si ebbe l'esempio, la questione ger- 
manica non presenta quest'oggi che pochi elementi ai 
discorsi e slle polemiche del giornalismo, il quale nov 
avendo nessun nuovo fatt» da comentare poichè non 
era ancora ad esse noto l'esito dell'adunanza del Natio- 
nalverein di cui dà conto il telegrafo, torna a fare indu- 
zioni e ragionamenti speculativi sulla politica generale 
delle due maggiori potenze tedesche, arguendo dagli ul- 
timi incidenti che testè si produssero a Francorte quali 
siano i veri intendimenti e lo scope finale delle medesi- 
me. E4 a questo proposito, notando tutta la cura che il 
gabinetto di Berlino si diede di costatare il pieno suo 
accordo con quello di Vienna , mettendo in rilievo 
l’arrendevolezza di quest'ultimo nell'assecondare tutti 
i desideri della Prussia, e ricordando gli ordini 
di comune consenso trasmessi nello Schleswig e nel- 
l'Holstein perchè ogni apparenza di autorità ed ogui 


prestigio sia tolto al duca di Augustemburgo, i gior- | 


vali sono da tutti questi incidenti confermati sempre 
più nella opinivne che, in conseguenza delle segrete 
stipulazioni di Gastein e di Salisburgo, l'Austria sia 
risoluta a cedere alla Prussia tutti i suoî diritti sui 
ducati, a prezzo di altre concessioni e compensi ad 
essa accordati dalla sua alleata. E che quest'ultima 


circostanza non possa essere revocata in dubbio, lo 
desumono i fogli dall'attività che il gabinetto austriaco 
spiegò io questi ultimi tempi per far cessare l’oppo- 
sizione dei precipui Stati secondarl della Germania , 
mediazione che essa non avrebbe certamente assunta 
se il consolidamento del dominio prussiano non do- 
vesse tornarle di notevole profitto. 


Le ultime notizie di Copenaghen lasciano sup- 
porre che la questione costituzionale verra risoluta in 
senso favorevole alle vedute mogerate del governo e 
che quindi non si andrà ivcontro alle difficoltà di una 
crisi ministeriale, 


Quale debba essere il risultato delle elezioni in 
Spagna mal si potrebbe arguirlo dall'atteggiarsi dei 
partiti. Nessuno di questi ha ancora ben deciso quale 
attitudine debba assumere e se ha da presentarsi sl- 
l'urna. Conservatori, democratici , progressisti, tutti 
versano nella più grande incertezza. La difficoltà di 
far pronostici si trova poi anche accresciuta dai mu- 
tamenti introdotti nella legge elettorale , per cui il 
numero degli elettori viene aumentato. 


I fatti più importanti che le ultime notizie degli 
Stati-Uniti davvo da registrare sovo due: il progetto 
d'emissione di una nuova carta di circolazione , per 
supplire alla scarsezza del numerario, e la risposta 
data da Johnson «lla deputazione che si è recata a 
Washington per impetrare la grazia a favore di Davis, 
risposta che fa credere che anche quest'ultimo atto di 
conciliazione si compirà quanto prima. 


—etettiteso—_ 
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DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Londra 30.—Russell riunì i Ministri ; tutti ac. 
consentirono a porsi a ‘sua disposizione e continuare 


nelle funzioni attuali o altre. 
ministero. 

Francoforte 30. — L'assemblea generale del Na. 
tionalvereio adottò ad unanimità le proposte del Co. 
mitato. Confermò l'antico programma per la forma. 
zione di uno Stato federale tedesco, concedendo alla 
Prussia il potere ceutrale, colla riserva però dell'as. 
senso della nazione tedesca rappresentata in un Par. 
lamento. Dichiarò che lo scioglimento della questione 
dei ducati deve effettuarsi secondo il diritto che haono 
le popolazioni di disporre delle proprie sorti. Questo 
diritto deve essere limitato soltanto dagli interessi 
tedeschi. Dichiarò che in mancanza di potere centrale, 
soio la Prussia può difendere efficacemente quei di. 
ritti, e che è indispensabile la convocazione immedia- 
ta dei rappresentauti dei ducati. 

BORSA DI PARIGI 
del 30 Ottobre. 


ladstone conserverà il 


DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 

Nel giorno 15 del corrente ottobre furono rin- 
venute in una riserva della Tenuta di Casale abbra- 
ciato fuori la Porta di S. Lorenzo tre Vitelle di al 
lievo, di pelame chiaro, senza merco. 

Si deduce a pubblica notizia, perché chiunque, 
cui speltauo , possa inoltrare a questo Dicastero 
la domacda per la restituzione , che avrà luogo in 
conformità degli Articoli 207 e 208 del Regolamen- 
to di Polizia del 17 marzo 1850. 

Li 30 ottobre 1865. 

Il Capo d'Officio Giudiziario D. Riccioti. 


CSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
€ al liv. del mare 


Termometro 
Icentigrado 


7 antimeridiano 
30 Ottobre 3 pomeridian 
f * pomend 


relativa | assoluta 


Umidità Stuto dei cielo 
tn dec mi 
di 
stelo. scoperto ‘mastino alto 


Te togralo 
dalle 9 ant, prec alle 9 pom. cor, 


10 Vap. leggen 
8 Cum. sp. 
10 Chiarissimo 


Vento 
direzione 
velocitain miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Umidità Blato del cielo 
Termometro in decimi Termometografo 
centigrdo | —==== di == 
relativa | assoluta | cielo scoperto pra 


8, 73, | 4 Strato-cumuli | 419 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza della sig. Maddalena Perini 
vedova ed erede usufrultuaria del fù Giu- 
liano Luzi, non che dell'Illimo sig.Dott.Ago- 
stino Pagnoncelli Proc. di Collegio quale 
gseculore testamentario del nominato de- 
‘onto. 


per gli effetti del $ 1547 e seg. del vigente 
» Leg. e Giul. qualmente nel gio 
novembre alle ore 9 antim. 
posta nel suburbio di Roma 
orta Angelica in vecabolo la F. 
tti dell’ infro Notajo 
legale ed estragiu 
beni ed effetti ereditari del no 
Giuliano Luzi morto qui in Roma nel gior- 
no 28 cadente mese con testamento aperto 
€ pubblicato in atti dell’infro pell’ indicato 
giorno, per quindi proseguirsi a termini di 
legge. 
Roma dal mio Studio Notarile posto in 
Pasquino n. 77 questo dì 31 otto- 


Salvatore Sarmiento Not. di Coll. 


Ecco Tribunale Civile di Roma 
Ù Primo Turno 
Ad istanza di Maria vedova Sannibale 
re tut. e curat. delle comuni fl- 
a. Silvia, e Virginia del fù Ang. 
a « facoltizzata ec., venne emessa 
rinunzia all’eredità rna, come da rela. 
tivo alto del dì sei cadente ottobre 1865, © 
debitam. reg. li 20 d. al vol. 326 fog 851. 
cas. 4 pagali bai. 60. 


G. Colizzi V. Cancell. 
VENDITE GIUDIZIALI 


In forza di Sentenza emanata dall'Illino 
e Rio Monsig. Agnelli Giudice per le cause 
Ecel. del Trib. Civ. di Roma il giorno pri 
mo giugno 1865 ad ist. del sig. Paolo ‘Fi. 
nocchi possid. domic. in Roma in via Pet 
tinari n. 64 rapp. dal so't Proc, 

Nel giorno due decembre 4865 alle ore 


44 ant. nell'Officio della Depositeria Urbana 
situato entro il $. Monte di Pietà di Roma 
si procederà per mezzo del publico incanto 
alla vendita giudiz. del quì appresso descritto 
fondo con tutti e singoli i suoi annessi, con- 
nessi ec. 

Terreno posto nel territorio diGenzano 
in vocabolo Aspro Perazzo o Paluzzo oli- 
vato, alberato e cannetato con piccolo ca- 
sale della quantità di tav. 59 e cent. 83 0s- 
sia rub. 3 scorsi 3 quarineci 3 ottavi 4 e 
millesimi quadrati 17 confin. con i beni del 
sig. March. Ossoli vicolo vicinale territorio 
di Civita Lavinia Eusebio Ricci, Luigi De 
Vecchis, Pa»lo Conti, Carlo cd Ercole Ja- 
cobini, Domenico Bandiera salvi ecc. gra- 
vato dell’annuo perpetuo canone di sc. 30 
a favore dell’ Istante sig. Paolo Finocchi 
ato dal Perito sig. Giuseppe Salvetti 
defalcato il sudd. canone sc. 1074 64. 

Sotto il giorno 18 ottobre 1865 al fasc. 
N. 363 dell'anno 4864 avanti il sullod. mon- 
signor Agnelli trovasi prodotto il Capitolato 
l'estratto autentico delle iscrizioni ipoteca- 
rie e del Censo nonchè è stata fatta ripeti- 
zione del rapporto del suddetto Perito Sal- 
vetti prodotto nel suddetto fase. li 14 otto- 
bre 1865. 

ll primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato cioè nella somma di sc. 1074 e bai.64 
valore desunto dalla perizia Salvetti come 
sopra prodotta. 


Carlo Mancinelli proc. di coll. 
Carlo Danesi curs. 


. IN forza di sentenza emanata dal Trib, 
civile di Roma primo turno il giorno 9 a- 
Prile 1861 ad ist. del sig. Ignazio Porena 
amministratore del molliplico dell’Ecciha Ca- 
sa Chigi possid. domic. in via di Monte 
Giordano n. 34 rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno due decembre 1865 alle ore 
tim. ne'l'OMcio della Depositeria Ur 
ivato entro ti) S. Monte di Pietà di 

i procederà per mezzo del li 
incanto alla Vendita Giudiz. a ep 
maggiore e migliore offerente degli infra- 


scritti fondi con tutti e singoli i loro an- 
nessi, connessi ec. 

i. Terreno camporile seminativo posto 
nel territorio di Campagnano in vocabolo 
Mezzangotta quarta una scorsi due e 
metri quadrati 169 confin. con i beni di 
Angelo Cappelli RR. PP. Carmelitani della 
traspontina salvi ec. soggetto al pascolo del 
Principe e del Comune, stimato dal perito 
sig. Achille Rebecchi sc. 13 60. 

2. Terreno cannetato ora seminativo 
posto in detto territorio nel quarto deno- 
minato alli Pastini di scorsi tre e metri qua- 
drati 88 confin. con i beni della Chiesa di 
S. Andrea, Compagnia del SS. Sagramento, 
Fosso e la proprietà Lorenzina, salvi ec. , 
imato dal sudd. Perito sc. 94 10. 

3. Casa posta in Campagnano in con- 
trada Monte S. Giovanni ora detta via di 
Andrea avente prospetto tanto in detta 
Via di S. Andrea ove non ha alcun nume- 
ro, quanto al di dietro di detta via ove è 
segnata col n. f e 2 conf. con i beni della 
Confraternita del SS. Sagramento la strada 
di 8. Andrea la via del fosso salvi ec. com- 
posta di Stalla, Cantina, Grott due am- 
bienti terreni ed un piano superiore di tre 
ambienti stimata dal suddetto perito scu- 
di 225 00. 


la come sopra 
‘0 la casa del sig. Antonelli nel Borgo 
lino confin. con i beni degli eredi di 
Filippo Capesll, eredi di Bernardino Gen- 
lili e quelli del sig. Sili salvi ec. stimata dal 
sud. Perito sc. 100 00. 

5. Finalmente cantina e casa superiore 
posta come sopra in Campagnano nella con- 
trada di S. Sebastiano segnata in quanto al- 
la cantina col n. 3 e l'ingresso della Casa 
senza alcun numero composta detta casa di 
un vasto ambiente confin. con i beni dei 
fratelli Venturi la via publica salvi ecc. sti- 
mata del sud. Perito , 

alore totale dei sudescritti fondi scu- 
di 589/70 sr 


no 1860 sotto ua 
il Capitolato l'estratto auten- 


vasi prodotto 


tico dello iscrizioni ipotecarie e dei registri 
censuari ed è stata fatta ripetizione del rap- 
porto del Perito sig. Achille Rebecchi pro- 
dotto nel sud. fasc. il gio 12 agosto 1863. 

Il primo prezzo so quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente designa- 
to in margine di ciascun fondo valore così 
attribu:togli dal Perito sud.a forma in tutto 
e per tutto del di lui rapporto come sopra 
prodotto, 

Lwigi Morgante Proc. rot. 

arlo Danesi cursore 


AVVISI DIVERSI 


COMUNE DI GENZANO 
Avviso 


Per risoluzione di questo publico Con- 
siglio e Superiore approvazione dovendosi 
da questa Comune procedere alla costruzio- 
ne di un Chiavicotto in prolungazione di 
quello che sbocca sulla Piazza del Macello 
Vecchio fino a tutta la via della SSma An- 
nunziata restano intimati tutti i signori Pro- 
prietarj delle adiacenti fabbriche a costrui- 
re tanti cessi e sciaquatoj i sarapno 
necessari perchè ciascun abitante ed inqui- 
lino possa avere libero il commodo per gel- 
tarvi gli escrementi ed acque, quali potran - 
no essere immessi nel chiavicotto da co- 
struirsi a forma in tutto della Notificazione 
publicata in data 26 ottobre cadente. 

Dalla Residenza Municipale li 28 otto- 


bre 1865. 


11 Gonfaloniere 
Ignazio Jacobini 


AVVISO 7 

Essendosi determinato di vendere in pic- 

coli Lotti tutto il legname esistente nel ma - 

azzino posto al vicolo del Divino Amore 

a 4 presso Piazza Borghese; s'invita chiun- 
ue voglia farne acquisto essendo pai 

lata detta vendita fin dal giorno 30 otto- 

dre 1865. 


eci di, i ene e 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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